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Oggi e domani grandi 
diffusioni dell’Unità 

Oggi e domani i due appuntamenti con « l'Unità » nelle due giornate consecu¬ 
tive di diffusione straordinaria rese possìbili dal lavoro di migliaia di compagni. 


IN OGNI PARTE D’ITALIA SI PREPARA IL PRIMO MAGGIO 



Il mondo del lavoro si leva a baluardo della democrazia 
e rilancia l’esigenza di riformare la società e lo Stato 


Un obiettivo storico 


! di LUCIANO LAMA 

ì 


Domani saià un primo 
maggio diverso da quelli che 
l'hanno preceduto in questo 
dopoguerra. Gli obiettivi ri¬ 
vendicativi e sociali che 
hanno caratterizzato nel pas¬ 
sato la festa del lavoro si 
accompagnano con la que¬ 
stione vitale della difesa 
dell’ordine democratico e 
della libertà. 11 fatto nuovo, 
già presente da alcuni anni 
ma dominante oggi in tutta 
la situazione, è rappresenta¬ 
to dal terrorismo che in¬ 
sanguina quasi ogni giorno 
le nostre strade di nuove 
vittime: giornalisti, dirigen¬ 
ti di azienda, personalità 
Lidia Democrazia cristiana, 
poliziotti e carabinieri, ma¬ 
gistrati, hanno pagato e pa¬ 
gano. L’acme della provoca¬ 
zione, della sfida alle istitu- 
7.ioni è stato raggiunto col 
rapimento di Moro del qua¬ 
le ignoriamo ancora lo 
sbocco. 

In queste condizioni il ca¬ 
rattere festivo del primo 
maggio sarà ovviamente so¬ 
stituito da una severa ri¬ 
flessione sulle condizioni 
della nostra lotta in Italia e 
sulle vie da percorrere, nel¬ 
la presente situazione, per 
realizzare l’obiettivo di sem¬ 
pre: costruire una società 
più giusta e sviluppare la 
democrazia. Contro il dise¬ 
gno eversivo delle brigate 
rosse che, se vittorioso, por¬ 
terebbero fatalmente alla 
guerra civile e a una nuova 
feroce dittatura di destra, 
dobbiamo impegnare le mas¬ 
se nella difesa della Repub¬ 
blica, delle istituzioni, delle 
nostre libertà. C’è ancora, 
anche fra di noi, troppa gen¬ 
te che assiste passivamente 
alle vicende di queste setti¬ 
mane, che si estranea in at¬ 
teggiamenti neutrali quasi 
che la difesa di questi va¬ 
lori fosse compito di altri. 
C’è ancora, fra di noi. chi in 
una assemblea applaude 
contemporaneamente tesi 
opposte o se ne sta niuto 
spettatore. Noi abbiamo cri¬ 
ticato quegli intellettuali 
che si rinchiudono nel gu¬ 
scio del loro « mondo inte¬ 
riore » e che dimcntieanp di 
far parte di una comuoità 
nella quale l'impegno civile 
è oggi un dovere indeclina¬ 
bile. In questo primo mag¬ 
gio noi dobbiamo riafferma¬ 
re che l'operaio cosciente 
non affida ad altri la solu¬ 
zione dei gravi problemi del 
paese, perchè quelli sono 
i suoi problemi, se egli vaio¬ 
lo davvero continuare l’ope¬ 
ra di trasformazione della 
società italiana che comin¬ 
ciò con la lotta contro il fa¬ 
scismo. La Repubblica ha 
bisogno di questo impegno 
dei lavoratori; senza di ciò 
le difese di cui dispongono 
le istituzioni diverrebbero 
troppo deboli per resistere 
all’attacco delle brigate ros¬ 
se. Le forze politiche demo¬ 
cratiche rifiutano giusta¬ 
mente l’umiliazione dello 
Stato. Ma la fermezza op 
posta ad ogni cedimento dal 
governo, dalie istituzioni, 
dai partiti della maggioran¬ 
za. c in particolare da quel¬ 
lo oggi più duramente colpi¬ 
to. la Democrazia cristiana, 
sarà vincente solo se in que¬ 
sta grande lotta per difende¬ 
re la libertà dell'Italia le 
masse popolari si mobilite¬ 
ranno ancora più largamen¬ 
te, isolando chi simpatizza 
per le brigate rosse, ridu¬ 
cendo l'area del disimpe¬ 
gno e dell’indifferenza, col- 
Iaborando attivamente con 
le forze dell'ordine perchè 
l’azione armata possa c>core 
combattuta con maggiore 
efficacia e stroncata. 


i tasi all'inizio dell’anno, da j 
j parie del movimento dei la- | 
j voratori per affrontare in 
modo nuovo le grandi que¬ 
stioni dell’economia e della 
società italiana, Ila subito 
ini arresto: ciò forse era ine- 
I vitaiòlo, ma e comunque un 
I fatto grave che non può pro¬ 
trarsi nel tempo. Ecco per¬ 
che in questo primo maggio 
dobbiamo dare grande rilie¬ 
vo, con la lotta contro il 
terrorismo — o anche come 
mezzo per combatterlo effi- | 
cacemente — alla ripresa I 
(leU'iniziativit sindacale, alle I 
lotte (la organizzare nei set- j 
! tori e nelle località dove , 
piu assillante e il problema ! 
doU'oecupazione e dove la j 
crisi economica colpisce più i 
duramente. Dobbiamo orga- j 
n l/za re questa nostra inizia- | 
ti va su proposte concrete, 
senza dannosi polveroni. 
Dobbiamo individuare gli 
obiettivi immediati, per il 
1978 e costruire quei pro¬ 
grammi di sviluppo a medio 
termine nei quali l’azione di 
oggi si collochi organica- 
niente. Dobbiamo essere ca¬ 
paci di dare a tutta la no¬ 
stra attività un carattere 
più concreto che nel passa¬ 
to, superando noi stessi, con 
le nostre piattaforme, la 
contraddizione che tante 
volte abbiamo rimproverato 
agli altri fra l’impegno con¬ 
giunturale e la programma¬ 
zione dello sviluppo, la po¬ 
litica dei due tempi. 

Anche per combattere 
l’inflazione sempre incom¬ 
bente dovremo dimostrare 
questa coerenza nella ela¬ 
borazione delle piattaforme 
rivendicative e contrattuali, 
concentrando la maggior 
parte delle risorse disponi¬ 
bili. del resto limitate, nel¬ 
la politica degli investimen¬ 
ti, per dar lavoro ai disoc¬ 
cupati c specialmente ai gio¬ 
vani. Il movimento sinda¬ 
cale unitario, con una con¬ 
dotta esemplare nelle politi¬ 
che rivendicati ve e nelle 
forme di lotta, si contrappo¬ 
ne alla politica dei sindacati 
autonomi che avanzano ri¬ 
vendicazioni demagogiche e 
che con gli scioperi selvag¬ 
gi fanno la guerra agli uten¬ 
ti. ai malati, ai cittadini in¬ 
colpevoli. Anche io questo 
campo dobbiamo passare 
dalle parole ai fatti, dimo¬ 
strando che la Federazione 
unitaria è in grado di di- 


! ; Indagine 
11 sull’intervista j 
: a Piancone j 

! i i 

I . n magistrato ha avviato * 
: a Torino l’indagine sulla t 
intervista che il brigatista j 
Piancone avrebbe rilascia- ! 
| to ad un giornalista { 
A PAG. 2 | 
! j 

j Abrogazione ì 
| della « Reale » : 1 

j ! sì a 9 articoli j 

li 

j j Dopo 90 ore ininterrotte j 
i I di discussione sono stati 
| I approvati in eommissio- 
i ! nc alla Camera i primi 
j nove articoli del provvedi- 
i mento che abroga la « leg¬ 
ge Reale s. La seduta è 
stata sospesa :en sera e 
riprenderà martedì mat- j 
lina. A PAG. 4 t 

| 

Alfa: fallisce j 

l’operazione I 

squadristica j 


Questo grande impegno di 
lotta contro il terrorismo, 
in particolare dopo il rapi¬ 
mento dell’on. Moro, ha fi¬ 
nito per mettere in secondo 
piano i fondamentali proble¬ 
mi della lotta sociale: l’oc¬ 
cupazione. il Mezzogiorno, il 
risanamento della economia 
Italiana. Dobbiamo ricono- 
•cere che la spinta prodot¬ 


I Per il sabato delle e Giu- \ 
Lette » sono entrati in fab¬ 
brica 2.800 lavoratori. Fin 
dalle prime ore del matti¬ 
no il consiglio di fabbrica 
ai completo si è schierato 
davanti ai cancelli dell’Al¬ 
fa a Milano. Isolati i pro¬ 
vocatori di « autonomia » 
e « Lotta continua ». 

A PAG. • 


sciplinare autonomamente 
le lotte c studiando insieme 
con tutte le forze democra¬ 
tiche le vie da battere per 
garantire il diritto di scio¬ 
pero che deve restare intan¬ 
gibile e il mantenimento di 
quei servizi indispensabili 
che, quando vengono a man¬ 
care, sconvolgono la vita 
della comunità. 

• * • 

Questo impegno crescente 
del sindacato chiede un gra¬ 
do di unità maggiore di quel¬ 
lo che oggi esiste. Su que¬ 
sto punto si è aperta una di- 
scusione nella quale uni¬ 
tà c autonomia si presenta¬ 
no come due aspetti della 
stessa questione. Ma per af¬ 
frontare seriamente questo 
tema bisogna guardare avan¬ 
ti bandendo i sospetti e 
stando ai fatti, senza preten¬ 
dere mai di condizionare lo 
sviluppo del processo>unita- 
rio a una sorta di unifica¬ 
zione ideologica del movi¬ 
mento sindacale. Ogni com¬ 
ponente della Federazione 
unitaria ha certamente una 
sua storia e un suo patri¬ 
monio da non disperdere; 
ma con questo e più di que¬ 
sto, ciò che conta è la con¬ 
statazione che in questi tren- 
t’anni ogni Confederazione 
è di molto mutata e che su 
ognuno di noi il processo 
unitario ha già operato prò 
fondamente. Ecco perchè si 
può lavorare con fiducia af¬ 
finchè, fra alcune settimane, 
la riunione dei tre consigli 
generali dia vita al rilancio 
dell’unità sindacale, coglien¬ 
do una spinta ancora oggi 
presente nella coscienza del¬ 
la grande maggioranza dei 
lavoratori. 

Se è vero che la natura 
più profonda di un uomo o 
di una organizzazione si sco¬ 
pre compiutamente nel mo¬ 
mento in cui le difficoltà si 
fanno gravi, abbiamo co¬ 
scienza che questo è uno 
di quei momenti, il più duro, 
forse, dalla Liberazione del 
paese. Ma noi lavoriamo per 
un grande obiettivo, vera¬ 
mente storico: stiamo con¬ 
quistando i lavoratori, le 
masse popolari, specialmen¬ 
te le generazioni successive 
alla lotta antifascista, al¬ 
l’idea che la democrazia è 
un bene in sè, la condizione 
indispensabile per cambiare 
la società italiana con la po¬ 
litica delle riforme, con la 
partecipazione e il consenso 
del nostro popolo. Una inte¬ 
razione cosi organica fra 
democrazia, libertà e popolo 
era sempre mancata nell’Ita¬ 
lia moderna. Nonostante i li¬ 
miti di cui ho parlato in 
principio, questo processo è 
già tanto avanzato da costi¬ 
tuire la ragione vera della 
tenuta del paese di fronte 
alla prova durissima alla 
quale è sottoposto. 

L'inefficienza o la insuffi¬ 
cienza delle istituzioni e de¬ 
gli strumenti preposti al¬ 
l’ordine democratico, l’ina¬ 
deguatezza di misure valide 
per combattere l’ingiustizia 
e l’emarginazione, gli enor¬ 
mi problemi da risolvere nel 
campo economico c sociale, 
l'inaccettabile modo di go¬ 
vernare che ha caratterizza¬ 
to gli ultimi decenni e tutte 
le critiche giuste al tipo di 
società che si è costruita, 
rendono ancora più signifi¬ 
cativo il processo in corso 
che consiste in una crescen¬ 
te identificazione del mon¬ 
do del lavoro nella democra¬ 
zìa politica, il che dà a que¬ 
sto processo il crisma della 
irreversibilità. 

L’impegno autonomo del 
movimento sindacale e il 
comportamento coerente e 
unitario dei partiti democra¬ 
tici dovranno portare a com¬ 
pimento questo processo di 
unità nazionale fondato sul 
pluralismo che si sviluppa 
nella democrazia e nella li¬ 
bertà. Se ciò si produrrà, 
l'azione terroristica potrà 
ancora durare e moltiplica- 
re i lutti, ma mancherà il 
«uo obiettivo essenziale per¬ 
chè il paese uscirà più forte 
da questa prova. 



Domani. 1° Maggio, il movimento operaio darà una nuova 
prova di fermezza e di forza nelle manifestazioni di 
piazza. Ricordiamo qui solo le principali: Torino con 
Lama, Milano con Benvenuto. Roma con Camiti, Bolo¬ 
gna con Marlanettl, Latina con Macario, Potenza con 
Scheda, Taranto con Trentin, Salerno con GaravinL 
Per quel riguarda gli altri segretari confederali, saran¬ 
no Impegnati a La Spezia, Aride Rossi, a Venezia. Ver- 
zelll, a Firenze, ButtinelU. a Empoli, Fantoni, a Peru¬ 
gia. Glovannini, a Catania, Marini, 


IL LORO 
DISEGNO 


Un'altra lettera a firma 
Moro. Una lettera simile 
alle precedenti per l'im¬ 
pronta evidente di hiin 
stato di costrizione pstco 
topica e. di una sofferen¬ 
za morate che la scoivi. 
E. da questo punto di i i- 
sta. nulla ci sarebbe da 
aggiungere a ciò che al¬ 
tre volte abbiamo affer¬ 
mato: siamo di fronte a 
un’altra test i ni o n ia n za 
dello spietato lavoro di 
spersonalizzazione e di di¬ 
struzione di un uomo da 
parte dei suoi carcerici i. 
Ma — dirà qualcuno — 
duardate il contenuto po¬ 
litico detta lettera, a suo 
modo chiaro e ragionali- 
te. Ebbene, si. lo (Riardia¬ 
mo perche anch’esso c i i- 
relatore. La rinnovata 
pressione sulla DC. il sot¬ 
tile inserirsi nelle polemi¬ 
che dei (/torni scorsi e nei 
movimenti interni al mon¬ 
do politico, tutto insam¬ 
ma conferma che lungo- 
scia di un nomo viene uti¬ 
lizzata nel modo più ci¬ 
nico c vile da un cervello 
polìtico, quello delle lìr. 
Il cui disegno a ques'o 
punto appare chiarissi¬ 
mo: lavorare sul tentativo 
di creare una artificiosa 
spaccatura tra « falchi* 
e « colombe * nello schie¬ 
ramento politico italiano, 
sia per ottenere — attra¬ 
verso questa via — una 


lacerazione netta DC e. una 
dii isionc delle forze de¬ 
mocratiche, sia per pre- 
eostitmrsi un alibi — 
creando una qualche in¬ 
certezza sulle responsabi¬ 
lità — qualora decides;?- 
ro di eseguire l'assassinio. 

Ecco perche anche que¬ 
sta lettera non viene da 
Moro, ma dai suoi aguz¬ 
zini E del resto, a pril¬ 
larlo, anche mettendo da 
parte il fatto evidente 
della coartazione, baste 
i ebbe la preoccupazione 
portino eccesso a di tur 
due e ripetere a Moro che 
egli opera in puma < Ubi¬ 
dita c liberta di spirito ». 
di assicurare che su di lui 
non si esercita alcuna 
coercizione, che non e slit¬ 
to drogalo, ecc. E noi di¬ 
ciamo questo anche per 
un senso elementare di ri¬ 
spetto umano. Perche sa¬ 
rebbe veramente troppo 
offensivo voler far carico 
di certi giudizi a un uomo 
non più padrone di sé. e 
pensare di fare dei suoi 
scritti un qualsiasi uso 
politico. 

Perfino superfluo ci 


sembra dunque aggiunge- 
re che questa nuova in- 
mumenzione delle lìr non 
può togliere nulla al do¬ 
vere della fermezza, riba¬ 
dito anche ieri dal presi¬ 
dente del Consiglio. E 
questo dovere appare tan¬ 
to piu chiaro e necessa¬ 
rio. di fronte alla rivela¬ 
zione rosi evidente dell' 
obiettivo delle lìr. Qual è 
infatti, in sostanza, la li- 
chiesta che si formula nel¬ 
la lettera? E’ la stessa, 
adombrata fin dall'inizio 
nette altre lettere, c poi 
precisata, dalle lìr. dello 
scambio tra Moro c i bri¬ 
gatisti detenuti. E’ il ri¬ 
conoscimento ad essi del¬ 
lo « status » di combat¬ 
tenti, è la resa, quindi, 
dello Stato democrati¬ 
co. la falla attraverso la 
quale possano rovesciarsi 
tutte le spinte disgregan¬ 
ti, fino al caos, e fino a 
quella « restaurazione » 
autoritaria che ne sareb¬ 
be l’inevitabile conseguen¬ 
za. 

Dopo questa lettera, di¬ 
venterà assai difficile so¬ 
stenere le pur generose 


Illusioni sulla possibilità 
di iniziative « autonome* 
da parte detto Stato, tali 
cioè che non comportino 
cedimenti c compromis¬ 
sioni Al traverso Moro so 
no gli stessi terroristi che 
le caldeggiano, per ag¬ 
giungete poi che vogliono 

10 scambio, perche voglio 
no la legittimazione, il 
che non vuol dire che non 
ri sta nulla da fare. Oc¬ 
corre invece agire con c- 
strema decisione: sia sul 
piano umanitario, sia su 
quello della mobilitazione 
di massa, unitaria, contro 

11 terrorismo, una mobi¬ 
litazione che continua ad 
essere il deterrente più ef¬ 
ficace per simili crimina¬ 
li ■* politici v, sia sul pia¬ 
no poliziesco. 

Mai come ora si è av¬ 
vertita cosi pressante l'r- 
siqcnza di agire, di inten¬ 
sificare le indagini, di 
si ri n acre il cerchio intor¬ 
no ai brigatisti. Questo 
moltiplicarsi di missive, di 
postini, di canali di co¬ 
municazione deve ben la¬ 
sciare qualche traccia, de¬ 
ve ben permettere di met¬ 
tere a segno qualche col¬ 
po decisivo contro i ter¬ 
roristi. Ricordiamoci che 
la vita di Aldo Moro è 
nelle loro mani, e che sol¬ 
tanto vile c il tentativo 
di far dimenticare che sia 
così. 


Un altro drammatico documento uscito dal covo dei terroristi 


Gli scopi delle Br nella lettera di Moro 

Il messaggio fatto giungere a un giornalista attraverso un « canale » misterioso - Interrogativi su alcuni punti 
dello scritto - Gli atti dell’inchiesta alla Procura Generale - Eleonora Moro a tarda sera in visita a casa di Freato 



ROMA — Il silenzio dei « bri¬ 
gatisti » è di nuovo riempi¬ 
to da oscuri messaggi estorti 
a Moro. Nei dieci fogli scrit¬ 
ti dal presidente democristia¬ 
no e fatti arrivare per vie 
misteriose al Messaggero c'è 
molto di più di quanto soli¬ 
tamente si può ritrovare nei 
comunicati delle * br ». C’è la 
pro\a (l’unico dato che apre 
uno spiraglio di speranza) 
che lo statista rapito è an¬ 
cora vivo. E ci sono una se¬ 
rie di argomentazioni che 
rendono trasparenti gli sco¬ 
pi e le nuove mosse dei ter¬ 
roristi. Gli infami ultimatum 
thè avevano aperto questa 
settimana di attesa vengono 
accompagnati da nuove forti 
pressioni verso una trattati¬ 
va e un riconoscimento po 
lit’co. La prassi è quella già 
usata alle prime battute del¬ 
la v icenda. quando le * br » 
accennavano vagamente le 
loro richie-te attraverso i 
manoscritti estorti a Moro. 

La nuova lettera a firma 
Moro si articola principal¬ 
mente su tre punti: l’attendi- 
b:lita del documento (le « br » 
fanno scrivere al loro ortag¬ 
gio: s . . . non ho subito nes¬ 
suna coercizione , non sono 


: drogalo, scrivo con il mio sii- 

■ le per brutto che sia. ho la 
j mia solita calligrafia »). le 
| pressioni in direzione di un 

patteggiamento con i rapito¬ 
ri e la richiesta che il pro¬ 
blema sia discusso con la con- 
> vocazione « in data convenien- 
| te e urgente » del Consiglio 
j Nazionale della DC. con la 

• delega della presidenza al- 
I l’on. Riccardo Misasi. I ter- 
j ror.sti. dunque, sembrano a- 
i vere, per il momento, accan- 
| tonato la linea delle condi- 
I zioni ultimative per imbocca- 
j re una strada che potrebbe 
j preludere a tempi drammati- 
! camente lunghi. 

i Tornando al contenuto dcl- 
j la lettera, esso presenta an- 
i che diver-i aspetti sibilimi. 
, Un passo dello scritto dice: 

| t In questa posizione (la di- 
l fora dei principi dello Sta- 

• to. ndr.). che condanna a 

• morte tutti i prigionieri del- 
( le "brigate ro<^e" (ed c pre- 
} vedibile ce ne siano) è arroc- 
j calo il Goierno ... ». La fra- 
J «e tra parentesi ha suscitato 

■ interrogativi. Non si com- 
| prende con chiarezza, infatti. 

I Sergio Crisaioli 

i (Segue in penultima) 


Ingrao sul ruolo delle istituzioni contro il terrorismo 


! Occorrono atti che dimostrino 

i 

! l’inizio di un cammino nuovo 


Dal nostro inviato 

ì TORINO — Il terrorismo s: 
j combatte non solo impeden- 
i do ì delitti, ma sconfiggendo 
i il suo primo scopo: la para- 
I lisi dello Stato e quindi la 
! sfiducia nelle istituzioni. Una 
adeguata risposta delle isti¬ 
tuzioni. e la crescita della 
coscienza collettiva, sono stru¬ 
menti indispensabili per af¬ 
frontare e superare quest’ora 
grave. Per sviluppare questo 
argomento. Pietro Ingrao ha 
scelto ieri Torino, cuore della 
classe operaia italiana e in 


• questo momento teatro di una • 
j delle più virulente offensive j 

• terroristiche. | 

• L’occasione è stata data al i 
‘ presidente della Camera dal ! 
| convegno per la difesa e il j 

rinnovamento dello Stato de¬ 
mocratico promosso dal Co- ; 
mitato unitario regionale in { 
! cui si riconoscono e operano j 
I ì poteri locali piemontesi, le j 
i organizzazioni giovanili, le 
j forze politiche e sociali de- 
i mocratiche. Non si è trattato 
di una manifestazione propa- 
! gandistica. Piuttosto, di una 
i riunione di lavoro che, nella i 


amplissima sala del Teatro 
Nuovo, ha impegnato per ore 
una folla di operai e di gio¬ 
vani. rii rappresentanti opera: 
e contadini, di amministrato¬ 
ri comunali e provinciali m 
un bilancio delle attività e 
delle iniziative di massa pro¬ 
mosse nell’ultimo anno a To¬ 
rino e nella regione contro 
il terrorismo, e anche facen¬ 
do i conti con aree di indiffe¬ 
renza e di sfiducia. 

Dalla relazione del presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
compagno Dino Sanlorenzo, 
come pure dai contributi spe¬ 


cifici del presidente della 
fiiui'a Aid,» Vighor.e. e dei 
rappresentanti dei sindacati 
(Mano ManfreddaL dei gio¬ 
vani (Gianluca Susta, demo¬ 
cristiano). delle organizzazio¬ 
ni contadine (Carlo Gottero. 
Coldiretti) e delle autonomie 
locali (Giorgio Salvetti presi¬ 
dente della Provincia di To¬ 
rino) è emerso un qua¬ 
dro vasto e significativo: 
1.323 iniziative, oltre la metà 

a- f- p- 

(Segue in penultima) 
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La conferma 
delle posizioni 
dei partiti nelle 
prime reazioni 

Incontri di Zaccagnini con ì dirigenti de 
« Nulla di nuovo » - Apprezzamenti per le 
dichiarazioni del presidente del Consiglio 


ROMA — Q.ial è stata, sul 
piano politico, l’eco sollevata 
dalla pubblica/.one della nuo¬ 
va lettera giunta dal covo del¬ 
le Brigate ros-e a firma Mo¬ 
ro? Tutti i partiti hanno esa¬ 
minato questo testo, chiara¬ 
mente incentrato sui motivi 
che contraddistinguono la 
strategia dei terroristi (non 
a caso l'mdicaz.one generale 
ciie viene ribadita resta quel¬ 
la dello * scambio dei pr g o- 
r.’.eri »). Ijc prime dicniara- 
z.on: poht.che covtituiscor*) 
una conferma del quadro del¬ 
le posizioni q.ial: tono emer¬ 
se e si sono consolidate nel¬ 
le settimane che ci separano 
dalla strage di via Fani. 

Una conferma viene anzi¬ 
tutto dalla Democrazia cri¬ 
stiana. a poche ore d: distan¬ 
za dall’intervista televisiva di 
Andreotti con la quale veniva 
« definitivamente » respinta 
qualsiasi ipotesi di patteggia¬ 
mento con le Brigate ro->se. 
Conosciuto il testo della let¬ 
tera. Zaccacnim è consul¬ 
tato con i dirigenti de pre- 
-cnl: a Roma: con alcuni ha 
avuto dei colloqui a P.azza 
del Cicli, altri li ha sentiti 
per telefono. Nel suo ufficio 
si -ono avvicendati Misasi 
(attuale presidente della Com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera. inopinatamente indica¬ 
to. anzi « delegato », da Moro 
a presiedere in sua vece una 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale del partito). Galloni. Bei¬ 
ci. Tina Anseimi. Gui. Emilio 


j Co’ombo. Intieri, il segreta- 
I r.o della CI.'sL Macario. Quale 
i s a -tato l’orientamento della 
i segreteria democristiana è 
I c mer-o soprattutto dalla deci- 
! ‘•.oro d. non convocare subito 
| ’a delegazione ufficiale del 
j partito. Segno che la lettera 
I pubblicata dal Messaggero 
: non viene ritenuta un fatto 

• tale da mutare gli orienta¬ 
menti precedenti. Il Popolo 
fara procedere questo testo 

| ria una rota che avverte, co- 
j me in precedenti occa-io.u:. 
I vhc- -i tra'ta d; documento 
! r'oralmente non a scrivibile a 
Mo-o 

j 11 Con- gl.o nazionale non 
I v e ne convocato, anche se 
una nross;ma sessione di que- 
J s-.o orsam-mo — del quale è 
tuttora preo rictVe Moro — po- 
: renne essere decisa per ra- 
g.om e scopi che non hanno 
nulla a che fare con l’invnto 
; delle Brigate rosse. Due de- 
! p itati de. Cazora e Pucci, si 
i sono espressi :n questo senso 
J a t.tolo personale: e il secon- 

• do ha precisato che l’occasio¬ 
ne della convocazione del CN 
democristiano dovrebbe esse¬ 
re coita, a suo giudizio, per 
confermare solennemente la 
pos z.one di fermezza della 
DC. 

Nel tardo pomeriggio Zacca¬ 
gnini è stato raggiunto a Rial¬ 
za del Gesù dai membri della 
! delegazione de e da Andreot- 
| ti. La riunione, è stato detto. 
! non aveva un argomento spo- 

1 (Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


[nq uietanti interrogativi per la cla morosa iniziativa 

Sull'intervista a Piancone 
adesso indaga il magistrato 

L’autore dell’articolo interrogato a Roma dall’autorità giudiziaria - Capone 
in passato ha ottenuto analoghe rivelazioni dal latitante « frate mitra » 


l’Unità / domenica 30 aprile 1978 


Con decine di messaggi in via Fani 
ininterrotta partecipazione civile 
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La lettera di Moro 
giunta al Messaggero 


/•.eco (/ testo della lettera t;i comportava, non s’intcn- 

di Aldo Moto fatta perve (leva corto mancare di ri¬ 
one /«•//« Morie fra ir- infardo hi paesi amici Inte¬ 
rno di e sabato al Messati- fessati t quali infatti conti- 

l'ero ili [{onta: nuarullo sempre nei loro a- 

. . miclievoli e liduciosì rappor- 

Dopo la mia lettera com- 

pai.-.a in risposta ad alcune Tutte queste cose dove e 
ambiguo, disorganiche, ma da dii sono state dette in 

sostanzia mente negative pò- sono allll DC? K - nellll nc 

si/.ioni della pG sul mio caso. dove non si affrontano con 

non e accaduto niente. Non coraggio 1 problemi. K al ca¬ 
che non ci fosse materia da so c j ic m j riguarda, è la mia 

discutere. Ce nera tanta. condanna a morte, sostan- 

Mancava invece al partito, al zia imente avallata dalla OC. 
suo segretario, ai suoi capo- | a ( | Ua ; 0 arroccata sui suoi 

nenti il coraggio civile di a- discutibili principi, nulla fa 

Pr rc un dibattito sul tema pt » r evitare che un uomo, 

pi «posto che é quello della chiunque egli sia, ma poi un 

salvei/a deha mia vita o del- slIO PS p 0I1 ènte di prestigio, 

le condizioni per conseguirla un militante fedele sin con¬ 
ti un quadro equilibrato. I*. dotto a morte . Un uomo rhe 

<ro. io sono prigioniero e aV eva chiuso la sua carriera 

IV Uno St i ll ° l , mVÌ con la sincera rinuncia a 

.« ,a . ,. n ? n ! 10 subl ° presiedere il governo, ed è 

nessuna coeteizionc. non so- slato letteralmente strappato 

da baccaglimi (e dal suoi a- 

mia solita ciMi»Taria Ma so ,nicl tanto ablbnente calcola¬ 
no si dice IS ro ? non tori) daI suo ùosto dl P ura 

mèrito di ' essere tiresn * sul riflessione e di studio, per 

®[' ° ,\n„r« S ' S nV L iHiD?°nrm assumere l’equivoca veste di 
sci io. Allora al mici argo* tirnci^in*sin „ r i u n n n„ i* 

menti neppure si risponde. E n ua le non e ss e va u n adegua - 

se io faccio l’onesta domanda enntn- Si 

die si riunisca la direzione o . . vn i 

altro organo costituzionale .fr in Hi 

di'l nnrtitn nprrlió sono in c ^ ie ( biodo a asinini dl 

! im V collocarsi lui Idealmente al 

gioco la vita dl un uomo e la _, 

sorte della sua famiglia, si -aerimi ri mL n?, ? 

continua Invece in degradanti ad . C ,,'!* r . C 'nV-p-nrilinni ni 
conciliaboli, die significano ‘ f,™ rhi 

paura del dibattito, paura f d „ Cl a )- 0 

della verità, paura dl firmare tu l ° saT ^ fatto com egli de- 

S?n,nTir e Una C ° n ' E clic dire dell’on. Piccoli. 

E devo dire che mi ha prò- ’' <|l ' al ‘' n . ,ia 

fondamente rattristato (non do Quanto Ic^go da qualch 

lo avrei creduto possibile) il barl °- cho , se ° n,i ,r * ,v " aS ‘ 

fatto che alcuni amici, da a Sll ° P osto , <Pd‘ così dire 

Mons. /.ama all’avv. Verone- libero, comodo^ a Piazza, ad 

se. a ti. B. Scaglia ed altri. esempio, del Gesù), dire le 

senza né conoscere né Imma- ; cose die egli dice e non q tol- 


1 Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri mattina, su 
disposi/ione della Procura 
della Repubblica di Torino, 
l'autorità giudiziaria avrehln* 
interrogato a Roma Franco ' 
Capone, il giornalista che ha 
firmato la clamorosa inter- j 
vista al brigatista Cristoforo I 
Pi.uk onc. pubblicata venerdì i 
dal x Giornale nuovo» di Mi- ! 
latto e dal < Tempo » di Ro | 
ma. Da indiscrc/ioni. si è ; 
appreso che il giornalista I 
avreblx- confermato che tutto . 
quanto è stato pubblicato cor¬ 
risponde a verità. Ieri, come j 
| noto, anche le direzioni dei | 
due quotidiani hanno avver- j 
tito la necessità, di fronte alle l 
reazioni e agli m otticismi'*^tT--| 
sellati dall’intervist.i. di dif- { 
fondere un comunicato che ] 
conferma < l'autenticità, IT 11 - ! 
tegrità. fedeltà e precisione > | 
j]i quanto pubblicato. La prò ; 
(Tornata veridicità dcH'intervi- ! 
sta ha naturalmente raTfor- ! 
■/ato la necessità, reclamata 
da diverse parti, che sia fat¬ 
ta luce su! modo attraverso 
l il (piale il giornalista può cs- 


(Mitrcbbe proporsi in questa 
delicata e drammatica fase 
di lotta contro il terrorismo. 
Qualche interrogativo è pro- 
jjosto dalla stessa figura del 
giornalista autore di questo 
i scoop ». Franco Capone ri¬ 
sulta essere un pubblicista, 
corrispondente da Alessandria 
del .Giornale mimo» e (li 
altri quotidiani del centro- 
siul. Si ricorda clic egli ha 
firmato, tempo fa, un'altra 
clamorosa intervista fatta a 
Silvano dirotto, il < frate mi¬ 
tra * infiltratosi nelle Br di 
intesa con i carabinieri e die 
ha preparato l'arresto di (Tir- 
ciò e di Franceschi!!'.. Capo¬ 
ne era riuscito a intervistare 
dirotto (piando questi, com¬ 
piuta l'operu/.ione. si era già 
eclissato. facendo iierdere 
ogni traccia di sé e le stu^ 
■i rivelazioni » al giornalista 
alessandrino avevano suscita¬ 
to molti dubbi anche negli 
ambienti della magistratura. 

Peraltro si sa clic Franco 
Ca|x)m> lm. ad Alessandria e 
a Torino, particolari contat¬ 
ti con certi ambienti della 
polizia e dei carabinieri. Po¬ 


sole vomito a contatto con il i liticamente è conosciuto 


terrorista che risultava esse¬ 
re sottoposto, neH'ospedale do¬ 
ve era ricoverato, ad una ri¬ 
gida. impenetrabile .sorve¬ 
glianza. Questura e Procura 
hanno categoricamente smen¬ 
tito elio nel servizio di custo¬ 
dia del Piamone possano es¬ 
sersi aperte delle brecce, an¬ 
che a livello di .semplici con¬ 
fidenze riportate all’esterno. 

I magistrati Caselli. Griffej 
e Laudi, cui è stata affidata 
l'istruttoria formale nei con¬ 
fronti di Piancone per l'as¬ 
sassinio dell’agente di custo¬ 
dia Lorenzo Cutugno. inten¬ 
dono anche, nei prossimi gior¬ 
ni. sentire Franco Capone in 
quanto ritengono che le * con¬ 
fidenze » del brigatista da lui 
raccolte e pubblicate abbia¬ 
no rilevanza anche ai fini 
dell'indagine che essi stanno 
svolgendo. 


Alessandria, come un antico¬ 
munista viscerale, con spic¬ 
cate simpatie per la destra 
domocrastiana. Tutto questo 
non accredita certo ancora 
l i|)ote.si clic corti legami pos¬ 
sano aver favorito in qual¬ 
che modo il Capone per con¬ 
tattare. direttamente o indi¬ 
rettamente. il brigatista ri¬ 
coverato e piantonato giorno 
e notte alle Molinette. La sua 
posizione potrebbe anzi risul¬ 
tare appropriata per accre¬ 
ditare un’altra ipotesi che 
emerge abbastanza chiara¬ 
mente dalla realizzazione del¬ 
l'intervista a Piancone: quel¬ 
la. cioè, di gettare pesanti 
ombre e discredito sulle stes¬ 
se forze dell'ordine che. in 
questa occasione, avrebbero 
in qualche modo violato n 
lasciato violare la consegna 


Gli stessi magistrati la set- ! d * rigido controllo sul ter- 
timnna prossima interreghe- j r 0 E| sta - 


ranno Piancone nelle carceri 
di Parma dove è stato trasfe¬ 
rito. Restano tuttavia aperti 
molti dubbi sull’autenticità 
dell’intervista e sugli scopi, 
numerosi e diversi, che essa 


Dalla Intervista emergono 
poi altri obicttivi molto evi¬ 
denti, tali da farla ritenere 
(tesi questa avanzata ieri da 
numerosi giornali) una gros¬ 
solana montatura. 


ROMA — CV mi solo urlilo 
di odio: » A morte le Brinate 
rosse ». K‘ scritto in lapis blu 
sulla bandiera de collocala 
sul muretto di no Foni, nel 
punto dell’eccidio. Ber il re 
sto, sono sommesse parole di 
dolore, preghiere, infocalio 
ni di pietà e pace. Le scritte, 
a mano, in caratteri incerti 
o ii i nitido stampatello, alcu¬ 
ne scolorite dalle piogge, al¬ 
tre accolte accuratamente 
dentro incolticri di plastica. 
.spuntano tra i fiori, i fasci 
di rose, di gladioli, garofani, 
margherite, che incessante¬ 
mente la gente rinnova sul 
marciapiede maledetto. 

Scritte anonime, altre si 
glate. molte con firma e da¬ 
ta. pendenti tra le foglie in 
sicme ai santini, i quadretti, 
le tavolette di legno; qual¬ 
cuno ha deposto un rosario, 
un altro il « Sacro Cuore ». 
fiammeggiante e incoronato 
di spine. Mani infantili han 
no lasciato ingenui disegni. 
il rassicurante calore della 
famiglia. Moro che torna a 
casa •: r abbraccia i figli v. 

Una pietà umana, sincera 
e insieme solenne nella sua 
coralità. * Lo loro violenza 
è la loro impotenza », Dario. 
Maria, Gino. < A nome di un 
gruppo di francescane di Na¬ 
poli ». « Valentina a Cristina 
pregano per voi ». Lucia. An¬ 
tonio Valentini. Emma Van- 
nuccfii di Milano. Franca, 
Lorella, Mauro. Vicino, i no¬ 
mi delle città: Bologna, Ra¬ 
venna, Bergamo, Brescia. To¬ 
rino, gente che è venuta in 
questo luogo come per un ri¬ 
to dovuto, uno spontaneo pel¬ 
legrinaggio. 

Su una tavoletta di legno, 
in pennarello nero, qualcuno 
ha scritto: « Dalla Sicilia. 
L’ora dei Vespri sta per sene- 
rare. svegliati Italia ». La 
FGCl zona ovest ha lasciato 
una poesia, su sfondi di far¬ 
falle, stelle e bandiere, pa¬ 
role di dolcezza contro il ne¬ 
ro della morte: « La liberto 
sci tu. con i tuoi occhi e i 
tuoi capelli... è non poter 
dir mai che la libertà è mor¬ 
ta ». Un’altra poesia è fir¬ 
mata < Un ragazzo che odia 
la violenza ». 

« Caro brigatista — scri¬ 
vono Nadia, Maria Luisa, 
Giovanni. Anna Maria — che 
tu possa incontrare la Sua 
misericordia, prima che la 
Sua giustizia ». < Non vi co¬ 
noscevo. ma non importa, la 
vostra morte ha addolorati> 
noi tutti», scrivono altri e 
la « figlia undicenne di un 
appuntato dei carabinieri ». 
in fondo al suo dolcissimo 
biglietto, manda « un bacino 
agli orfani ». 



Morti che nessuno 
potrà cancellare 

Continua il pellegrinaggio sul luogo deH’ecciclio - Gente 
da ogni parte d’Italia - Biglietti infantili, reliquie, appelli 
Discussione e iniziative in tutte le scuole 


E’ giovedì 27 aprile, qua- 
rantaquattresimo giorno del¬ 
la strage, ma la gente con 
tinua a venire qui, giovani, 
nonni coi nipotini, donne, 
moltissimi ragazzi, uno spet¬ 
tacolo mai visto. Arrivano 
due ragazzi, maglione e bloc- 
notes in mano, ventenni. Uno 
è un carabiniere, viene da 
Lecce, presta serinzio nel 
l’Arma qui a Roma, si è or 
ritolato a 18 anni. < Non are¬ 
rò scelta », e mi guarda an¬ 
sioso, per vedere se io < ca¬ 
pisco ». Di sera studia, ro 
gioneria. in uno istituto pri¬ 
vato. < Magari, così me nc 
posso andare, un giamo... ». 

L’amico viene da Poten¬ 
za. studente-lavoratore, vive 
solo a Roma, in pensione 
presso tino famiglia, 50 mi¬ 


la solo per dormire. * Scri¬ 
vilo pure, ti dico anche il 
nome, lavoro in una impre¬ 
sa di pulizia, si, pulisco an¬ 
che i gabinetti, non me ne 
vergogno. Mi alzo alle sei e 
tiro aranti sino alle sette di 
sera, poi vado a scuola, ra¬ 
gioneria ». 

In via Fani ci sono venuti 
t come se fosse un doverci: 
il loro foglietto dice: « Che 
il l’ostro sacrificio ci illumi¬ 
ni, per poter sperare in un 
mondo migliore, senza più la 
paura di dover soccombere 
di fronte a chi per ideale ha 
la violenza ». 

La strage dei * cinque del¬ 
la scorta » resta una ferita 
che non si rimargina. La 
morte crudele di questi cin¬ 
que uomini sconosciuti, che 


la gente sente, nella vita c 
nel destino, cosi simili a se 
stessa, cosi familiari c prò 
prii, sommuove sentimenti 
urofondi, acconti identici a 
quelli che la madre di uno 
degli agenti caduti, una po 
vera donna del Sud. grida 
va in lacrime domenica senr 
sa davanti alla foto del figlio 
ucciso: « Afon è giusto! Non 
è giusto! ». 

C'è un rifiuto collettivo del 
la ferocia. Non a caso, si 
chiama * Appello alta iuta ». 
l'iniziativa per la raccolta rii 
tirine « contro la violenza e 
la sopraffazione » che il co 
mitatn di quartiere e la par¬ 
rocchia di S. Francesco che 
Moro frequentava hanno de 
ciso di lanciare insieme, qui 
al Trionfale. 


Nessuno ha dimenticato, né 
vuole dimenticare. Di ciò, il 
pellegrinaggio rii via Fani 
non è l'unica testimonianza. 
(''<■ anche quello che è avve¬ 
nuto — c anime — nelle 
scuote. 

t Abbiamo riunito le due 
quinte -- dice un'insegnante 
delta elementare " Nazarto 
Sauro “ al Trionfale — e ab¬ 
biamo parlato della violen¬ 
za, del significato delTorribi 
le accaduto. Min i raga\:i 
arenino mostrato una così 
granile partecipazione ano 
tira e una informazione rosi 
attenta, F. molti sono quelli 
che si sono recati e conti¬ 
nuano a icedisi in via Fani ». 

« Per la prima volta, un 
bitta politico c entrato con 
tan'a forza nella scuola -— 
dice l'insegnante di lettere 
di una prima media, la " De 
Uniiherliii ." — e i ragazzi 
sono stati con.rotti così total¬ 
mente. Radio, giornali, teli'- 
visione: i ragazzi hanno i ’s 
siilo e vivono ancora quella 
etonaea ticmeiula con piena 
con siipei ole. za » « Anche (I a 
po tanti giorni. ì'inlei esse per 
la cicciuta e motto vivo tra 
gli studenti’, conferma l'm 
segnante di una terza media 
Ci si domanda (tetta sorte di 
Moro con la stessa ansia con 
cui ci si chiede delle inda¬ 
gini per i eiiKiue assassinati. 
(Jui’i cimine non sono l'ano¬ 
nima i scorta aumentalo t co¬ 
me l’hanno definita le BR. I 
loro nomi, i loro volti sono 
ben stampati nella mente di 
tutti. 

Notizie uguali giungono da 
tante altrr scuole, al centro 
<• a’ia periferia; in alcuni ra¬ 
si, i ragazzi hanno espresso 
i propri sentimenti in temi e 
disegni. Lo hanno rilrvato gli 
stessi organi collegiali, che 
in un documento, sottolinean¬ 
do come la fusione tra scuota 
e società non sin solo una 
frese scritta, ha messo in 
risalto il fenomeno spontaneo 
di partecipazione che la stra¬ 
ge e il rapimento di Moro 
hanno suscitato tra i ragazzi. 

* Le ricerche di Moro ». co 
si ha intitolato il suo dise¬ 
gno, su un fatto di « crona¬ 
ca attuate ». una ragazzina 
di prima media: una infinità 
di minuscoli agenti, armati 
d> enormi mitra, a guardia 
dì ini posto gelido r assurdo, 
un grande buco vuoto in mez¬ 
zo e intorno alberi cupi, sui 
quali incombe un immenso 
elicottero, immobile e inu¬ 
tile... 

Anche i bambini la sento¬ 
no. Ci stanno intorno trauma 
r angoscia. 

Maria R. Calderoni 


pillare la min sofferenza, non I c 
rimpianta da lucidità e libertà j l ! 
di spirito, abbiano dubitato llrn ‘ 

dell’autenticità dl quello che ^ os i * 

andavo sostenendo, come se v ! 

10 scrivessi su dettatura delie pf -01 

Brigate rosse. Perché questo 1 

avallo alla pretesa mia non <lctt 

putentteità? Ma tra le Briga- ^ 0Sf 

te rosse e me non c'è la mini- ,c 
ma comunanza dl vedute. E d ?* 
non fa certo identità dl veriu- b !' c 
te la circostanza die io abbia n1 ® 1 
sostenuto sin dall’inizio (c. b,la 
come ho dimostrato, molti S1 "‘ 

anni fa) che ritenevo accet- <on 

tabile, come avviene in gucr- com 

ra. uno scambio di prigionie- * ac ’* 

ri politici. F. tanto più quan- 1 

do. non scambiando, taluno ,art 

resta in prave sofferenza, ma °*’ a 

vivo, l'altro viene ucciso. In b,er 

concreto lo scambio piova con 

<cd c un punto che umllmen- ; S0I 7 
te mi permetto sottoporre al I 

S. Padre) non solo a chi è I co . ni 
dall’altra parte, ma anche a | P n £ 
chi rischia l'uccisione, alla | vin( 
parte non combattente, in to ' 

sostanza all'uomo comune | d l * e - 
come me. i P 110 

Da che cosa si può dedurre ! simi 
che lo Stato va In rovina, se. j è a 
una volta tanto, un Innocente j nios 
sopravvive e. a compenso, j farc 
altra persona va Invece che di c 

In prigione. In esilio? Il dl- nicr 

scorso è tutto qui. In questa Naz 

posizione, che condanna a R h 

mortp tutti i prigionieri deile • Inu< 
Brigate rosse (ed è p'evedi- I 70 
bile ce nc siano» è arroccato lem 

11 Governo, è arroccata ca- l’on 

parcamente la DC. sono ar E 
roccati tn generale i partiti prol 

con qualche riserva de! Parti- 5 °ri< 

to Socialista, riserva che è dell 

augurabile sia chiarita d’ur- mor 

genza e positivamente, dato te 

che non c’è tempo da perde- cad 

re. In una situazione dl que- fica 

sto genere, i socialisti po- I te ( 
Irebbero avere una funzione ! suU 
decisiva. Ma quando? Guai. ! e d 
caro Craxl. se una tua inizia- ->e < 

tiva fallisse. Vorrei ora tor- to. 

nare un momento Indietro fed< 

con questo ragionamelo che ! ìmn 


| le che dico stando qui. Se la 
i situazione non fosse (e mi 
limito nel dire) cosi difficile, 
cosi drammatica quale essa 
è, vorrei ben vedere che cosa 
direbbe ni mio posto l’on. 
Piccoli. Per parte mia ho 
detto e documentato che le 
cose che dico oggi le ho det¬ 
te in passato In condizioni 
del tutto oggettive. E’ possi¬ 
bile che non vi sla una riu¬ 
nione statutaria o formale, 
quale che ne sia l’esito? Pos¬ 
sibile che non vi siano del j 
coraggiosi che la chiedano, 
come io la chiedo con piena 
lucidità di mente? Centinaia 
di Parlamentari volevano vo¬ 
tare contro il Governo. Ed 
ora nessuno si pone un prò- ( 
blema di coscienza? E ciò 
con la comoda scusa che to j 
sono un prigioniero. 1 

■ Si deprecano i laser, ma I 
I come si tratta civilmente, un ( 
I prigioniero, che ha solo un j 
vinco.o esterno, ma rintelìct- ; 
1 to lucido? Chiedo a Craxì. se j 
| questo è giusto. Chiedo al j 
mio partito, ai tanti fedeìis- I 
j simi delle ore liete, se questo j 
j è ammissibile. Se altre riu- 
: nioni formali non le si vuol ! 
! fare, ebbene io ho il potere 
di convocare per data conve 
niente e urgente il Consiglio 
Nazionale avendo per oezet'o 
il tema circa t modi per ri* j 
muovere eli impedimenti de! j 
I suo Presidente Cosi stabi- 
• tendo, de.e^o a presiederlo 
Ton. Riccardo Misasi. 

E’ noto clic i gravissimi 
problemi della mia famiglia 
sono la ragione fondamentale 
della mia lotta contro la 
morto. In tanti anni e In tan¬ 
te vicende i desideri sono 
caduti c lo spirito si è puri¬ 
ficato. E. pur con le mie tan- 
1 te colpe, credo di avere v*.s- : 
j suto con generosità nascoste ; 
1 e delicate intenzioni. Muoio 
se cosi deciderà 11 mio parti- 


l/« Osservatore Romano » 

Vogliono distruggere 
l'immagine di Moro » 

Padre Di Rovasenda: « Egli certamen¬ 
te non vuole lo Stato allo sbaraglio » 


ROMA — L'ultima lettera di annientare la personalità po- 
Aldo Moro, a giudizio dell'O.s- litica dello statista riconosciu- 
servatore Romano, ripropone to quasi universalmente come 


In assemblea Regione, Comuni, sindacati j Adesione di massa all'appello del Comitato antifascista 

Lotta all'eversione Contro il terrorismo 
in tutta la Liguria 300mila firme a Bologna 


Una settimana di lotta conelusa con 
una forte iniziativa senza precedenti 


* ancora una volta in tutta la I il più prestigioso del nostro 
sua attualità il problema di J Stato ». 

salvaguardare in questo mo- ; € p” povere dcllTionio polili- 

mento ITmmagine di Aldo Mo- j co _ dicc ancora pa dre Di 
ro. contro ogni tentativo dei 1 R ovascn( i a _ difendere la 
rapitori di distruggerla di persona umana, ciò clic di più 
fronte all opinione pubblica». 1 a j t0 s j avere nella vita 

Il quotidiano vaticano, a que- J sociale: ma la persona nella 
proposito, pubblica alcuni 1 sua individualità terrestre e 
brani di un'intervista rilascia- temporale è subordinata al 
tn ad u" giornale romano da | bene comune di tutta la socie- 
padre Enrico Di Rovasenda. j tà. Questa preminenza della 
uno ae. firmatari del docu- ! persona nei suoi valori spiri- 


uno ae. firmatari elei docu- . persona nei suoi valori spiri- ’ q ua jj due Genova e Savo 

mento nel quale diverse per- j Inali della verità c della co- j na _ decorati con medaglia 

sonalità politiche e religiose j scienza, ma insieme la sua i d'oro — si è svolta una as 

.•fTernirni ohe le lettore del i subordinazione nei valori Lm- ! semblea che non ha prece 


I GENOVA — Accompagnata 
! dal suono delle sirene delle 
I navi all’ormeggio In porto, 

I si è aperta Ieri mattina a 
| Palazzo San Giorgio l'as- 
| semb!ea straordinaria delia 
(• Regione, dei Comuni e del- 
. le Province della Liguria che 
hanno voluto sottolineare, in 1 
i modo particolarmente solen- | 
! ne. il loro fermo impegno j 
] di lotta contro II terrorismo. 

1 la violenza e l'eversione, per 
| la difesa delle istituzioni de- 
I mocratiche e per il rinno- 
| vamento dello Stato. 

! Nel salone, pavesato dai 
, gonfaloni di una ottantina 
( di comuni liguri — fra i 
, quali due. Genova e Savo- 
| na. decorati con medaglia 


stinto tutti gli interventi. 

« Questo impegno di lotta 
— ha osservato il presiden¬ 
te della Regione, compagno 
Angelo Caratino — rifiuta 
ogni possibile atteggiamento 
di neutralità, che sarebbe so¬ 
lo segno dl cedimento al ri¬ 
catto terroristico. E' l’impe¬ 
gno che i lavoratori, gli stu- 


Tre mesi d’infaticabile mobilitazione - Consenso dei citta¬ 
dini - Iniziative nei quartieri, nei mercati, nelle fabbriche 

Dalla nostra redazione ! -ente vivo, lavora, si ritrova. t poi riempito di firme i fogli 


BOLOGNA — Quasi 300 mila 
bolognesi — centinaia di firme 
stanno ancora arrivando in 
questi giorni al Comitato pro¬ 
vinciale per l'ordine democra¬ 
tico — hanno sottoscritto la 
petizione popolare contro la 


| E centinaia di assemblee uni- 
i tarie indette dai consigli di 


della petizione distribuiti in 
ogni laboratorio e bottega. I 


quartiere c dai consigli corriti- j cooperatori, nei 23 negozi dei- 


denti. le donne, gli inteliet- j violenza c il terrorismo. 


tuall. tutti I cittadini delia 
Liguria hanno manifestato 
riunendosi il 16 marzo scor¬ 
so nelle strade e nelle piazze, 
affollando in questi giorni i 
comizi del 25 aprile j>. 

Dopo Carossino sono inter¬ 
venuti il consigliere regiona¬ 
le democristiano Cuocòlo. li 
presidente socialista della pro¬ 
vincia di Genova Magnani. .1 


precidente de non possono es- ■ txirali. rappresenta un punto 
'Ore attribuite ni pensiero di j essenziale della dottrina che 
Moro, r I brigatati — afferma 1 Moro ha sempre professato, 
padre Di Rovasenda — clic J Kcl: non vuole certamente la 
tentano rii distruggere la strut- propria I:b» i/ione buttando 


padre Di Rov asciala — clic 
tentano di distruggere la strut¬ 
tura politica del nostro Pae¬ 
se. hanno tentato e tentano di 


Kcl: non vuole certamente la [ pel salone hanno seguito la 
propria I:b* i/ione buttando 1 iniziativa dalle sale e dal- 

. • 1 atrio dello storico pa.azzo) 

al.o sbaragli" lo . .a.o. ia na- ; c ^e per la tensione ideale 
zionc. : suoi concittadini ». . unitaria che ha contraddi- 


(i oro si e svolta una as- j consigliere regionale del PSDI 

semblea che non ha prece- 1 cusasse, il consigliere regio 
denti nella nostra regione, j naie repubblicano Persico. 
sia per l'entità della parteci- j consigliere regionale liberale 
nazione (molti sindaci che | Gamalero ed il s.egretano de - 
non avevano trovato posto i la confederaz.one de: sindaca 


Le firme sono state raccol¬ 
te dai partiti democratici. 
dall’ANPI. nelle sedi dei Co¬ 
muni e dei quartieri, dalle or¬ 
ganizzazioni del tempo libero 
(Arci-Uisp. Eudas. Enars- 
, Adi), dal movimento coopera- 
J tivo. da: sindacati Cgil. Cisl. 
I L'ri. La raccolta è durata tre 
i mesi: dal 28 gennaio, g.orna- 
j ta ri: lancio della petizione. 
! al 17) aprile, anniversario del- 
i la Liberazione. 


r.ali. dai consigli di fabbrica, 
manifestazioni organizzate in¬ 
sieme da tutti i partiti anti¬ 
fascisti nelle piazze, dibattiti 
con rappresentanti di ogni 
parte politica, dalla DC. al 


la Emilia Veneto, alla Grafi 
coop. alia Idrici, alla Edilter, 
die ha portato le cartelle per 
le firme in ognuno dei suoi 
cantieri: nella baracca gli ope¬ 
rai riuniti all'ora della cola- 


PSI. al PCI. PSDI. PRI. An- j zione hanno discusso e sotto- 


Di questa raccolta sul no- ! f(r) j 


cora: appelli, documenti, in¬ 
contri nelle scuole, riunioni di 
j caseggiato, nei luoghi di la- 
j coro, manifesti di invito ai 
I c:t*adini di questa o quella 
zona a firmare. 

I Per molte domeniche nei 
1 quartieri c.ttad.ni davanti ai- 
| le c-hu-'C — all'Areoveggio. 
• alia Boiognma. a San Dona- 
! to a Saffi, a Santa Viola e in 
j tante altre — dopo aver par¬ 


to. nella p:enez?a della mia 
fede cristiana e ndi’amore ; 
immenso per una famiglia fi- 


fila come filavano 1 miei ra- 1 semp’.are che io adoro e spe 

JI 4 - n I T-A ri 1 T-il>Ì*Ortì ri t 1 * • rt Ha* 


eionamenti di vtn temtv» Bi¬ 
sogna pur ridire a questi o- 


ro dl vigilare dall'a'to de! 1 
cieli. Proprio Ieri ho letto la j 


.Minati immobilisti della DC ! tenera le'tcra di amore d! 


che :n moltissimi casi scambi I 
sono stati tatti in passato, o 
vunque. per salvaguardare 
ostaggi, per salvare vittime 
innocenti. Ma è tempo d: ag¬ 
giungere che. senza che al¬ 
meno la DC lo ignorasse, an¬ 
che la libertà (con l’espatrio) 

In un numero discreto di ca¬ 
si è stata concessa a palesti¬ 
nesi. per parare la grave mi¬ 
naccia d! ritorsioni e rappre¬ 
saglie capaci di arrecare dan¬ 
no rilevante alla comunità. E. 
si noti, si trattava di minacce 
serie, temibili, ma non aventi 
11 grado d'immanenza di 
nuelle che oggi ci ocnioaoo. 


| mia moglie, dei miei fieli. ! 
! de’.i'ama!-.s-rimo nipotino. d«T- j 
j '.'altro che non vedrò La pie- j 
1 ti; c pj mi recava la lettera ; 


Provvedimento « cautelativo » in una scuola di Milano 

Sospesa l'insegnante che sostenne le Br 


.'altro che non vedrò I.a p.e- ; ra tt 1 1 * 

T à di chi mi recava la lettera ; Udii® nostra redazione 

ha escluso 1 contorni che di- i MILANO - Sospensione cau- 


oevano la mia condanna, se 
non avverrà 11 miracolo del 
ritorno della DC a se stessa 
e la sua assunzione di re¬ 
sponsabilità. Ma questo ba¬ 
gno di sangue non andrà be¬ 
ne né per Zaccaenini. né per 
Andreotti né per la DC nè 
per 11 Paese, ciascuno porterà 
la sua responsabilità. 

Io non desidero Intorno a 
me. lo ripeto, gli uomini del 
potere. Voglio vicino a me 


Ma allora 11 principio era ! coloro che mi hanno amato 
stato accettato La necessità ì davvero e continueranno ad 


telare: c questo il provvedi¬ 
mento che 11 ministero della 
Pubblica Istruzione ha preso 
nei confronti di Anna Maria 
Granata, insegnante di let¬ 
tere all’Istituto tecnico <* Cu¬ 
stodi » dl Milano, In piazza¬ 
le Abbiategrasso. Ufficial¬ 
mente i motivi della decisio¬ 
ne non sono noti, poiché la 
sospensione cautelare, previ¬ 
sta dall’articolo 107 del decre¬ 
to legge 417, viene adottata 
dal ministro quando egli rav- 


* Moro e la strage di via Fani, 
I la prole^soressa Granata a- 
j vrebbe asserito di approvare 
| l'atto terroristico. « I poliziot- 
j ti uccisi — avrebbe detto la 
docente — non sono poveri fi- 


tempo o pubblicamente nelle 
posizioni dell’» autonomia o- 
peraia * e già subì u*aa so¬ 
spensione quando era inse¬ 
gnante al liceo Donatelli. In 
questo istituto nel '76 due ra¬ 


gli diseredati dl Mezzogiorno, 1 gazzi ritenuti fascisti venn- 
come spesso si sostiene, ma j ro picchiati e l'insegnante 


strumenti della reazione ». E, ebbe una parte neU'episodio. 
ancora: « il rapimento rien- appena arrivata la no- 

- r ?., n una s ^ rale ? la condivi- {j 2ia della sospensione, si è 
alD ’ le !> - svolta all’Istituto una assem- 

Quel giorno tutta l’assem- blea. Cerano la metà degli 

blea del lavoratori e degli stu- studenti, alcuni insegnanti, 

denlit della scuola insorse Tutti hanno condannato le 

contro questa posizione: vi posizioni della professoressa, 

furono fischi e violente pole- C’era anche la Granata, scor¬ 


di fare uno strappo alla reso¬ 
la della legalità formale (in 
cambio c’era l’esilio) era sta¬ 
ta riconosciuta. Cl sono te¬ 
stimonianze ineccepibili che 
permetterebbero di dire una 
parola chiarificatrice. E sla 
ben chiaro che. provvedendo 
fh tal modo, come la necessl- i 


amarmi e pregare per me. Se 
tutto onesto è deciso, sia fat¬ 
ta la volontà di Dio. Ma nes¬ 
sun responsabile si nasconda 
dietro Tademplmento di un 
presunto dovere. Le cose sa¬ 
ranno chiare, saranno chiare 
presto. 

Aldo Moro 


sia aau articolo iu/aei necre* | della scuola insorse 

to legge 417, viene adottata j contro questa posizione: vi 
dal ministro quando egli rav- | fur ono fischi e violente pole- 
visi « motivi gravi », motivi : miche. Al termine della riu- 
che, secondo la legge, posso- mone fu votata all’unanlml- 


no ventre comunicati esatta- i 
mente al lavoratore solo en¬ 
tro quaranta giorni. Ma uffi¬ 
ciosamente le ragioni della 
sanzione sono conosciute, 
n 16 marzo, durante un’as- 
j semblea generale dell’Istltu- 
1 to milanese sul rapimento dl 1 


tà una mozione di condanna 
del terrorismo. Il testo del 
documento era condiviso da 
tutti, compresi i gruppi ex¬ 
traparlamentari. L'Interven¬ 
to della Qranata, insomma, 
restò assolutamente Isolato. 

La docente si riconosce da 


tata da una ventina dt auto¬ 
nomi, tutti elementi estranei 
alla scuola. La docente ha so¬ 
stenuto di avere detto queste 
cose «da un punto dl vista 
filosofico », e ha accusato gli 
Insegnanti, In particolare al¬ 
cuni Iscritti al Partito Comu¬ 
nista, di essere del delatori. 
Ancora fischi e contestazlo- 


la confederaz.one de; sindaca : *tro giornale =ono state ‘cena¬ 
ti regionali Chiarelli. Tutti < late via via le tappe raeeiun- 
hanno ribadito la necessità j te. Si è data not.z.a di dibat- 
d: un impegno, senza cedi- | tifi. d-Kumenti unitari promos- j 

rioni* a f ' anC ° de ie * st:tu ' | si nei quartieri, in diversi co- ! 

I munì, nelle fabbriche, d li par- 
* riti politici, dai comitati anti- 
" “J fascisti. Ma c'è tutta una sto- 
! ria di questi tre mesi di cui j 

lilatìO I deve a I rT * >rx> tentare un bi- I 

IIIUIIU j ; aric -; 0 dare un'idea per quan- j 

- I to possibile di un lavoro che 

j ha tutti i connotati di una 
■ { crar.de lotta civile, condotta 

mg ! giorno per giorno, tenaremen- 
llfÉWlS ItU MMW J cfn passione, da centinaia 
■ I e centinaia di democratici. 

j I primi a cominciare ùro- 

ni degl: studenti. oo quelli dell ANPI. il 28 gen- I 

I presenti, giustamente. * naia con un tavolino davar.f 
hanno rilevato che l'iter am- al sacrario di piazza Nettuno 

mimstrativo seguito dal mi- «Abbiamo raccolto 56.300 fir- 

^ er ?,ff , ÌQl C ^inr ab:!e '.- ,?no mo. hanno lavorato a turno 

conosce i motivi della sospen- ‘ ,2 compagni con «a giornate 

sione. Questa prassi - si e dl presenza ». E stata un espe- 

detto — offre il destro a stru- rienza che definiscono entussa- 

memalizzaziom e crea una smante: non una raccolta 

situazione imbarazzante dal « meccanica » di nomi e co 

punto dt vista delia tutela de. gnomi, ma un intrecciarsi di 

diritti del lavoratore. Al- discussioni l'allacciarsi d: un 

«p*»™ «" » «, 

to seguito un‘incurstone de- sparata, non solo bolognesi, 

gli autonomi che. mentre ras- ma turisti, comitive da altre 

semblea era In corso, si sono città emiliane e anche da al¬ 
aggirati per la scuola im- tre regioni, stranieri, scola- 

brattando : muri (solite scrii- resche in visita ai monumenti, 

te inneggianti alle «brigate Cosi nel centro storico, ma 

rosse») e hanno minacciato ««ì anche noli»» fahhrirh* no» 

un’appartenente alla sezione 0031 a . ncne j nelle laboricne, nei 

sindacale. negozi, nelle cooperative, alla 

Oggi infine si terrà un’as- stazione, nei mercati, nelle 

semblea popolare per discu* case del popolo, davanti alle 

tere sull’accaduto. chiese, ovunque insomma la 


jh:o con ,1 parroco, giovani 
e anziani an’.if isc:->t: deni'XTi- 
stiani. commi.«ti. socialisti 
fianco raccolto le firme dei 


scritto la petizione. Cosi nelle 
grandi e piccole fabbrche, in 
città e in provincia, dove eli 
operai hanno fatto assemblee, 
discussioni, organizzato incon¬ 
tri. raccolto le firme con ini¬ 
ziative unitarie dei sindacati. 
Cod in tutto le aziende della 
zona d; Corticclla dove sono 
le sedi delle maggiori impre¬ 
se cooperative. 

Coo insomma i lavoratori di 
ogni catecor a. come i tass ati 
c i meccanici della Co.Ta.Bo. 
che raggruppa lavoratori di 
onesto servizio pubblico: han- 


fttKTi all uscita dalla mes>a. j ri0 firmato tutti e molti si sono 
Ognuno insomma ha fatto J nnrtati a rasa la netÌTÌnne rv»r- 


la s ia parte in q:ie=ta civile 
battaglia p-jl.tica per la de¬ 
mocrazia. Gli artigiani che 
hanno discusso della questio¬ 
ne nelle loro associazioni e 


portati a casa la petizione per¬ 
ché firmassero anche tutti i 
componenti delle loro fami¬ 
glie. 

Lina Anghel 


ni degl; studenti. 

I presenti, giustamente, 
hanno rilevato che l'iter am¬ 
ministrativo seguito dal mi¬ 
nistero è criticabile, dato 
che, ufficialmente, nessuno 
conosce i motivi della sospen¬ 
sione. Questa prassi — si e 
detto — offre il destro a stru¬ 
mentalizzazioni e crea una 
situazione imbarazzante dal 
punto di vista delia tutela de. 
diritti del lavoratore. Al¬ 
la posizione responsabile e 
attenta degli studenti, ha fat¬ 
to seguito un’incursione de¬ 
gli autonomi che. mentre l'as¬ 
semblea era In corso, si sono 
aggirati per la scuola im¬ 
brattando i muri (solite scrit¬ 
te inneggianti alle « brigate 
rosse») e hanno minacciato 
un’appartenente alla sezione 
sindacale. 

Oggi infine si terrà un’as¬ 
semblea popolare per discu¬ 
tere sull’accaduto. 


II compagno Quercini segretario 
regionale del PCI in Toscana 

Caloroso saluto al compagno Alessio Pasquini chia¬ 
mato ad assumere altri incarichi nella Regione 


FIRENZE — I! Comitato re¬ 
gionale e la Commi:*:ione re¬ 
gionale di controllo del PCI. 
riuniti il 27 aprile con la par¬ 
tecipazione del compagno 


loroM) ed affettuoso ringra¬ 
ziamento. assieme alla con¬ 
vinzione che. nelle nuove re¬ 
sponsabilità che il compagno 
Pasquini sarà chiamato ad 


Gianni Cervetn. della Segre ! assumere nella nostra regio- 


teria nazionale, hanno accol¬ 
to la richiesta del compagno 
Alessio Pasquini di essere de 
stinato ad altro inrar.co ed 


ne, assicurerà il suo contri¬ 
buto di capacità e di espe¬ 
rienza. 

Al compagno Giulio Qucr- 


hanno detto all unanimità il ! c.éi* che ci vene so^rci^r.o 
compagno Giulio Quercini. J regionale della Toscana, dopo 
segretario regionale del par , aver ricoperto importanti e 
1 ,. ., _ 1 molteplici Incarichi di dire- 

som n( C< ^hA a m?far.^ e ^n°fi zione al centro del partito, 

s<]uinl. che durante tanti an* in Gf ri i lft f Pr rmo in To- 

ni ha svolto, con intelligen- m % aa ^tempo tn 10 - 

za e passione, un ruolo deci- s ^ a f ia - ù Comitato regionale 
sivo nello sviluppo della li- e commissione dl control- 
nea e dell'azione del PCI in lo, hanno espresso un vivi* 
Toscana, il Comitato regio- simo augurio insieme aH’im- 
nale e la Commissione di con- pegno della più stretta e fr*- 
trollo hanno rivolto il più ca- tema collaborazione. 
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| Lettera da Washington 

OGGI RISPONDE -n , , V ., .. 

fortebraccio Feiisando al dramma italiano 


« IO NON C’ERO » 


Egregio direttore, Le scri¬ 
vo una lettera molto sem¬ 
plice e disadorna clic tut¬ 
tala La prego di rendere 
nota ai Suoi lettori. A[>;>J- 
' uà avuta notizia del disa¬ 
stro sul Viadotto delle \lu- 
raz/e tiri giorno là aprile 
u.s. mi sono [xirtalo sul luo¬ 
go della sciagura per di¬ 
sporre, con j più qualifi¬ 
cati tecnici dcll'aziendu fer¬ 
roviaria, i primi accerta¬ 
menti e per contribuire all' 
opera di soccorso. Ilo fat¬ 
to soltanto il inio dovere 
e non no parlerei se non 
fossi stato chiamato in cau¬ 
sa o m prima jiersonn. 

Dopo una notte trascorsa 
nelle condizioni che lascio 
Immaginare, sono ritorna¬ 
to sul luogo ilei sinistro, il 
mattino del successivo gior¬ 
no Mi, accompagnando il 
ministro dei Trasporti ed 1 
presidente delia Commis¬ 
sione trasporti della Came¬ 
ra. i (inali non hanno man¬ 
cato di rispondere alla lun¬ 
ga Ilio di domande cui so¬ 
no stati .sottoposti da par 
te dei giornalisti presenti. 
Dal canto mio sono inter¬ 
venuto soltanto per una 
precisazione di ordine tec¬ 
nico. A chi domandava se 


Egregio signor direttore 
generale. cdiuc vede (auto¬ 
rizzato dal direttore) ho ri- 
portato testualmente la Sua 
lettera del l!> u.s.. ometten¬ 
do soltanto tre o quattro ri¬ 
dile iniziali di convenevoli, 
che ho giudicato superfluo 
far conoscere ai lettori. E 
per completare questo bre¬ 
ve preludio, ripeterò qui che 
al direttore hanno scritto 
mirile il componilo (così 
credo) Sandro Stimilli del¬ 
la F1ST (Federazione ita¬ 
liana sindacati trasporti) 
CGIL, della quale è scorc¬ 
iarlo generale, c il signor 
Giovanni De Chiara, segre¬ 
tario generale del SIN DI- 
FF.lt (Sindacalo direttivi 
dell'azienda autonoma fer¬ 
rovie detto Stato). A me 
personalmente poi. ha 
scritto i! compagno ed ami¬ 
co mi. Lucio Libertini, pre¬ 
sidente della Commissione 
trasporti della Camera. Yon 
trascrivi > queste lettere 
(nelle quali mi danno tut¬ 
ti torto) per ragioni di spa¬ 
zio. ma mi accadrà di ac¬ 
cennare a (padelle punto es¬ 
senziale in esse contenuto c 
per il rimanente penso che 
scrivendo ora a Lei. egre¬ 
gio dottore, avrò anche, co- 
m'è mio dovere, risposto a- 
gli altri corrispondenti, dei 
quali ha attentamente Iet¬ 
to c valutato le missive. 


Domande 
non gradite 

F.d eccomi a risponder!.e. 
signor direttore generale, 
cominciando dalli infasti¬ 
dito ». L'ho letto su « La Re¬ 
pubblica giornale al 
quale dò solitamente molto 
credito, e su almeno un al¬ 
tro giornale del quale non 
ricordo più la testata e che 
ho invano cercato di ritro¬ 
vare. Scssuno dei due fogli 
ha scritto che Lei abbia la¬ 
sciato H luogo della scia¬ 
gura dojxì una brevissima 
visita o sia subito rientra¬ 
to a Roma, senza compiere 
ulteriori sopralluoghi o 
rendere doverosamente o- 
maggio alle vittime del di¬ 
sastro, morti c feriti. Han¬ 
no scritto soltanto che Lei 
pareva « infastidito ». vo¬ 
lendo dire che non gradiva 
certe domande rivoltele dai 
giornalisti. F. io ho accetta¬ 
to l'aggettivo che Vha com¬ 
prendi 1 )’ 1 mente contrariala, 
perche non avendo visto f.ci 
personalmente in TY. tua il 
direttore del Compartimen¬ 
to di Bo’ogna, interrogato 
da qualche ''allega, ho rice¬ 
vuto anch'io nettissima l'im¬ 
pressione -'he certe doman¬ 
de non fossero propriamen¬ 
te di suo gusto c che cer¬ 
casse di tagliar corto. Ma 
voglio dirLc subito, egre¬ 
gio dottore (e miglio dirlo 
anche al ca^o compartimen¬ 
to di B > T ano) che. rer 
quanto riguarda Imfelh'is- 
smo apnrttim. possiamo 
esserci tutti sbagliati. Per 
c-into Tu. s'-ilo pronto a 
ritirarlo e a do'ermi di a 
cerio raccolto, tanto pù 
che (Lei vorrà darmene at¬ 
to ' ;l merito del mio cor - 
sito era. ed è, ben altro. 

Cominciamo dal primo 
punto: l sovraccarico de.lo 
linea. Lei scrive: < Anche 
il sovraffollamento del¬ 
la linea, sul quale insiste 
Fortebraccio. non può es¬ 
sere incluso fra le cause 
della sciagura ». U SIS- 
DIFF.R scrive: « L’affer¬ 
mare che la linea era "so¬ 
vraccarica" non ha un prc- 
c.so significato e non ha 
comunque alcuna pertinen¬ 
za tecnica con l'accaduto ». 
Il compagno Stimilli scrive 
che le lince più moderne in 
tutto il mondo «sono "so¬ 
vraccariche" per la sem- 


per evitare la sciagura do¬ 
vessero essere dis]X)5te mi¬ 
sure particolari di compe¬ 
tenza ferroviaria (del ge¬ 
nere « marcia dei treni a 
vista ») ho risposto negati 
vamonte. Confermo questa 
risposta. Che qualcuno -il) 
Ina jHituto (o voluto) scam¬ 
biare la mia commoz.oue 
e la comprensibile telino 
ne (ero assediato da mil 
le incombenze) per segni di 
fastidio, non mi interessa, 
perché non mi curo delle 
interpretazioni volutamente 
distorte. Chi dice che me 
ne sono andato, non sa (o 
finge di non sapere) clic so 
no rimasto a Bologna fino 
alla sera inoltrata del gior¬ 
no 17. rientrando a Roma 
soltanto nelle prime ore del 
mattino de! giorno 18. 

Al contrar.o la mattina 
del giorno l(i mi sono al¬ 
lontanato dal luogo del di 
s,estro soltanto per ;k cani 
pagliare .1 ministro dei Tra 
s|hirtì, l'onorevole Libertini 
e il presidente della R' gi.i 
ne Emilia nella altrettan¬ 
to doverosa visita effettua 
ta ai feriti ricoverati nei 
vari ospedali della città, 
nonché por rendere omag¬ 
gio alle salme giacenti nel- 


plice ragione che vengono 
costruite adottando le tec¬ 
nologie più avanzate, per es¬ 
sere utilizzate al massimo 
della loro potenzialità ». e 
poi aggiunge, faveto: « c'è 
({uniche differenza, in fon¬ 
do. tra un asino c una li 
uea ferroviaria ». 

lo (scusatemi, non vorrei 
davvero offendervi) non 
riesco a vincere l'impressio¬ 
ne che ignoriate il signi¬ 
ficato e il peso, è proprio 
il caso di dirlo, delle pa¬ 
role. Ma sapete che cosa 
vuol dire « sovraccarico »? 
Vuol dire « eccessivamente 
carico » e viene da sovrac¬ 
caricare che significa « ca¬ 
ricare oltre In capacità di 
resistenza » (dizionario Zia- 
garelli, pag. 161)7). Dunque, 
egregi signori, nessuna co¬ 
sa al mondo, che debba reg 
gore un qualsiasi peso de¬ 
ve essere sovraccaricata, 
cioè caricata oltre le sue 
capacità di resistenza. E 
tu, compagno Stimilli. cer¬ 
ca di scherzare meno e di 
pensare un po' di più: un 
treno é proprio come un 
asino e una linea anche: se 
li caricate troppo, vale a 
dire se li sovraccaricate, 
l'uno, Valtro c l'altra ce¬ 
dono. si schiantano, si ac¬ 
casciano, sprofondano. E 
cosi sono anche i sindaca¬ 
listi, che pure io amo: ncr¬ 
eile non provi, coro Stimil¬ 
li. ad andare alla stazione 
con sulle spalle una valigia 
di venti quintali'.’ 

(Apro tuia parentesi c in¬ 
terrompo il mio discorso 
perche in questo momento 
ho ricevuto una lettera vi¬ 
vacemente polemica nei 
mici confronti — ne trovas¬ 
si uno. uno solo, che mi dà 
ragione — del sindacato fer¬ 
rovieri italiani CGIL, se¬ 
greteria comjKirtimcntalc dì 
Bologna, nella quale, tra I' 
(diro, redo scritto: « ... la 
linea Direttissima ha una 
potenzialità di 200 treni al 
giorno per un traffico re¬ 
golare. e mediamente su ta¬ 
le linea ogni giorno transi¬ 
tano dai HO ai 150 treni. 
Quindi non si può parlare 
di linea sovraccarica... ». 
Confesso che trasecolo. Ma 
allora, se le cose stanno 
cosi, perché, a porte tut¬ 
te le altre testimonianze, i 
miei contraddittori sopra 
citati si sono ben guardati 
dal negare il denunciato 
sovraccarico? Comunque, 
io prego il direttore di di 
.«porre affinché questa let¬ 
tera dei comjmgni ferrovie¬ 
ri di Bologna, alla quale ei¬ 
ra non ho più spazio per 
rispondere, venga appena 
possibile integralmente 
pubblicala, e venga pub 
bìicata anche quella del 
compagno on. Libertini, ; ter 
ché mi accorgo adesso che. 
per la stessa ragione, non 
potrei più darvi riscontro, 
come avevo jiensato dianzi 
di fare). 

E torno ai signor Diretto¬ 
re Generale, del quale ho 
scritto che era. ed é. a mio 
giudizio, responsabile del di 
sastro avvenuto e dovrebbe 
in qualche modo msxmdrr 
nr. Vede, signor Direttore 
Generale, si tratta d'una 
questione di principio in ba¬ 
se alla quale esistono, spe¬ 
cie nelle cariche pubbliche, 
due tipi di responsabili *à: 
una soltanto personale e di¬ 
retta. e sono chiamati a ri¬ 
sponderne coloro che occu- 
pano i gradi inferiori (ciò 
che succede sempre > e un 
altra (oltre, beninteso, quel 
la personale e diretta) an 
che indiretta, alla quale nr 
va aggiunta ancora una che 
io chiamerei « responsabili¬ 
tà di infortunio ». intenden¬ 
do per « infortunio » un 
creato dannoso e impreve¬ 
dibile, della quale una vol¬ 
ta il supremo n i supremi 
dirigenti si sentivano pure 


le camere mortuarie e por 
contribuire alla identifica¬ 
zione dei numerosi ferro¬ 
vieri rimasti \ ittime del lut¬ 
tuoso incidente. 

Anche il sovraffollamen¬ 
to della linea, sul quale in¬ 
siste Fortebraccio, non può 
essine incluso fra le cause 
della sciagura. 

In alte-a del \ erdetto del 
lo commissioni di im Incita, 
la stessa « L'nità > del 17 u- 
prile u.s., a firma deU’iii 
vinto Ora/io Pi/zigoni e di 
Angelo Scagliarmi, ha pub 
liticato due servizi molto e- 
quilibrati. Anche l'c L'iuta » 
(lei IH aprilo, con un ar-_ 
tieolo di Angelo Scagliarmi, 
ha parlato di «: imprevedi¬ 
bilità dello smottamento » e 
lui riportato l'autorevole di 
clnara/iono del proconso¬ 
le ea|Ki della Repubblica di 
Bologna elle ha parlato di 
riinesto geologico del terri¬ 
torio. Tale dissesto non p iò 
ovviamente essere accollato 
all'azienda ferroviaria e 
tanto meno al sottoscrit'o 
die è stato chiamato alla 
massima canea aziendale 
da jk)co pivi di dieci me¬ 
si. Distinti saluti. 

I)r. Èrcole Semenza 
Dir. (leu. FS - Roma 


chiamati a rendere conto. 
Erano i tempi in cui qual¬ 
cuno ogni tanto « saltava »: 
succedeva ai prefetti, suc¬ 
cedeva ai questori, succede 
va ai direttori generali, 
(piando, nel loro ambilo o 
nel loro territorio, si veri fi 
cava, appunto, un infortu¬ 
nio. Non ne avevano diret¬ 
tamente e personalmente 
colpa, ma giudicavano di 
essere tenuti ugualmente a 
risponderne e se ne anda¬ 
vano o erano mandati via. 


II verbo 
« saltare » 


Adi •sso il verbo « salta¬ 
re » é caduto in totale di¬ 
suso. Sdii £ salta » più nes¬ 
suno e tutti, anzi, si preoc¬ 
cupano per prima cosa di 
consultare il calendario e di 
dire: « lo non cero ». Co¬ 
si non facciamo che senti¬ 
re ministri i quali afferma¬ 
no: « A quel tempo io non 
ero ministro » e Lei stes¬ 
so, che pure è un alto fun¬ 
zionario di riconosciuto va¬ 
lore. scrive nella sua lette¬ 
ra elle è c stato chiamato 
alla massima carica azien¬ 
dale da [loco più di dieci 
mesi ». Bene. Ma sa (piale 
era. secondo me. il suo do¬ 
vere 7 II suo dovere era di 
dire ai governanti dai qua¬ 
li è stato designato: « Ilo 
esaminato la situazione. Il 
territorio da me direttamen¬ 
te dipendente c minacciato 
da incidenti ” a monte " di 
di esso, che, se si avveras¬ 
sero. potrebbero mutarlo in 
una tomba. O voi provvede¬ 
te o cominciate subito a 
provvedere ai lavori di pro¬ 
tezione previsti da anni, o 
io me ne vado, perché non 
mi sento di essere tramuta¬ 
to (e ancor più senza mia 
colpa diretta) da direttore 
generale in becchino ». Ciò 
che purtroppo c avvenuto, 
anche (naturalmente in par¬ 
te) per la sua o vostra 
acquiescenza, alla quale 
debbo ritenere non estra¬ 
nea. quando non addirittu¬ 
ra la complicità, almeno 
una disdicevate soggezione 
politica. 

Se vuole una prora, egre¬ 
gio Dottore? Sello lettera, 
da me già citata, della 
FIST CGIL, scritta al Di¬ 
rettore dal compagno Sti- 
mdli si legge a un certo 
•punto questo passo; < For¬ 
ce Fortebraccio non sa che 
la nuova DirettiSMma. in 
(ostruzione tra Roma e Fi¬ 
renze. sarebbe dovuta pas¬ 
sare dalla parte di Siena e 
die i tecnici delie Ferro 
vie avevano g.udiràto tale 
tracciato, oltre elle più bre 
ve. p.ù adatto dal punto di 
vista dei terreni. Pas.-erà 
invece per Arezzo (chissà 
perché?) m una zona geo 
logicamente molto più in- 
.-tabile: tra vent'anni. a li 
noa fatta e dopo il primo 
smottamento, qualche cor¬ 
sivista dira di nuovo, for 
se. che ne ««no re.-ponsa 
bili ; dirigenti delie Fer 
rov ir ». 

Fra icnt’anni. signor 
Direttore Generale, il For¬ 
tebraccio che oggi l’ha of¬ 
feso (c. con Lei. sindacali¬ 
sti e deputati> non ci sarà 
certamente più. e io mi 
auguro che non ci saranno 
più neppure smottamenti. 
Ma se se tic verificheran¬ 
no. specie sul tratto al qua 
le accenna qui sopra Sti¬ 
mali. spero ardentemente 
che ci sia un altro Forte 
braccio il quale scriva sul 
giornale dei comunisti, con 
ancor più indignato vigore, 
le parole che Le ho rivolto 
l'altro giorno e che oggi, 
con rammarico e con os¬ 
sequio, non posso che ri¬ 
petere. 


WASHINGTON — In Ameri¬ 
ca si discute in questi giorni 
del carattere e della struttura 
elio dovrebbe avere una spe¬ 
ciale sezione dello FBI at¬ 
trezzata per la lotta contro il 
terrorismo. Non si può dire 
che le idee siano chiare. Vi è 
comunque una tendenza pre¬ 
valente a considerare che 
tutto debba rimanere entro i 
limiti imposti dalla legge. In 
nessun caso, si afferma, do¬ 
vrebbe prevalere la tcnta/io 
ne di combattere il terrori¬ 
smo. o qualsiasi altra forma 
di criminalità, attraverso il 
morso a misure repressive 
che violino le norme vigenti. 
Questa tendenza sembra es¬ 
sere stata rafforzata da un 
episodio recente. Sono state 
scoperte azioni illegali com¬ 
piute da un reparto dell'FBI 
a New York. I responsabili 
sono stati immediatamente 
sospesi dal servizio. Ciò ha 
provocato una tempesta tra i 
colleglli degli agenti colpiti. 
Ma anche una ondata di so 
lidarietà per l’autorità che ha 
adottato il provvedimento. 

Naturalmente (pianto è ac¬ 
caduto in Italia ha impresso 
una spinta a considerare la 
necessità di dedicare partico¬ 
lare attenzione alla ipotesi 
che anche negli Stati Uniti ci 
si possa trovare di fronte a 
problemi analoghi. Non clic 
qui non si riano mai avuti. 
Ala sono stati di natura di¬ 
versa. Ora invece si teme che 
il «terrorismo politico di mi¬ 
noranza» — come viene defi¬ 
nito — possa allargarsi a 
macchia d'olio. Di questo ti¬ 
more s’è fatto portavoce la 
settimana scorsa James Re¬ 
stali sul Scio York Times. Il 
famo.M) columnist .si è limita¬ 
to a richiamare alcuni dati e 
a formulare, poi. alcune pro¬ 
poste. Reston è partito dalla 
considerazione clic mentre si 
cerea di garantire la sicurez¬ 
za delle nazioni attraverso la 
prevenzione delle aggressioni 
esterne, sia con armi conven¬ 
zionali che con armi nucleari, 
nuclei di minoranze disperate 
possono costituire una mi¬ 
naccia ancora maggiore per 
l'ordine mondiale. 

In questo senso, egli af¬ 
fermava. il caso di Moro è 
solo un simlxdo. E ricordava 
che quando il presidente Car¬ 
ter va all’estero si è costretti 
ad adottare misure ecceziona¬ 
li di sicurezza, che le amba¬ 
sciate americane in gran par¬ 
te del mondo sono protette 
da marines armati, che se si 
pranza a Washington con un 
diplomatico persiano ci si 
accorge facilmente che il ta¬ 
volo viene scelto con cura 
mentre in posizione strategi¬ 
ca si piazzano guardie del 
corpo e cosi via. E’ probabile 
clic si sia solo all’inizio, egli 
aggiungeva, non alla fine del 
fenomeno. E invitava a con¬ 
siderare l’ipotesi di una 
guerriglia condotta con armi 
più sofisticate e più micidiali 
che potrebbero, ad esempio, 
inquinare l’acqua delle grandi 
città o distruggere gli im¬ 
pianti di erogazione dell’e¬ 
nergia elettrica. 

Che fare, dunque, per eli¬ 
minare eventualità di questo 
genere? Reston proponeva u- 
no sforzo internazionale per 
fronteggiare assieme il peri- I 
colo e un'azione diretta ad [ 
accertare se l’URSS sarebbe i 
disposta a partecipare. Que- J 
st’ultima proposta risentiva, J 
nel modo come era formula- • 
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ta, di una certa ambiguità. 
Ala non è su questo che vor¬ 
rei attirare l'attenzione. E’ 
piuttosto sul l'atto che anche 
nel paese ritenuto il più effi 
cicute del mondo il problema 
di come prevenire e combat¬ 
tere il terrorismo politico è 
un problema aperto. Nessuno 
sembra avere delle ricette. 

Un punto 
fermo 

Un punto fermo, giusto e 
jneliminabile è di mantenere 
saldo il carattere democrati¬ 
co della società. Accanto a 
questo dato comunemente 
accettato vo ne è un altro, e 
cioè che al terrorismo politi¬ 
co che mira a destabilizzare 

10 Stato non si può e non si 
deve cedere, in questo senso 
nè dalla amministrazione a- 
mericana nè dalla stampa 
sono venute in questi giorni, 
per quanto riguarda l’Italia, 
sollecitazioni a trattare. Al 
contrario è stato molto ap¬ 
prezzato l'atteggiamento di 
fermezza assunto dal governo 
e dalle principali forze politi¬ 
che. Ciò significa che si è 
compreso a fondo un fatto: 
in nessun caso lo stato ita¬ 
liano avrebbe potuto, pena la 
propria distruzione, accettare 

11 ricatto posto dalle Brigate 
rosse. Tutto il resto parte da 
qui. a cominciare dall’invito 
che ci viene rivolto a impri¬ 
mere una svolta nel modo di 
governare il paese e di af 
frontare i tremendi problemi 
di carattere sociale che Io 
caratterizzano. E’ un fatto 
tutt’altro che secondario. Es¬ 
so potrebbe indicare che se 
anche vi fossero — e non vi 
c nessun elemento che indu¬ 
ca a credere che \i siano — 
connessioni oscure tra i ter¬ 


roristi italiani e determinati 
servizi americani, come da 
qualche parte è stato accen¬ 
nato. ciò sarchile \ivamente 
condannato da gran parte del 
mondo politico e giornalistico 
di questo paese. Non vorrei 
trarre conclusioni affrettate. 
Ma la netta impressione, che 
ho ricavato da tutti gli cle¬ 
menti che ho potuto racco¬ 
gliere è che esiste oggi in 
America un sincero desiderio 
di aiutare l’Italia ad uscire 
dalla prova con una demo¬ 
crazia salda e con uno stato 
efficiente. E non a caso non 
mi è stato dato di annotare, 
nelle conversazioni private 
come nei commenti dei gior¬ 
nali. toni da crociata contro 
il Partito comunista. Interro 
gufivi, dubbi, riserve ve ne 
sono e molti. Ala uniti però 
alla consapevolezza che obiet¬ 
tivo dell'attacco terroristico 
siamo anche noi. 

Lo stesso Michael Ledeen. 
del centro di studi strategici 
della università di Gcorge- 
town, diretto ria Kissinger. 
tutt’altro che obiettivo nella 
valutazione della politica del 
PCI. in un lungo articolo 
pubblicato dall’ultimo nume¬ 
ro del New York Magazine, 
pur zeppo di insinuazioni in¬ 
fantili sul motivetto dell’cal- 
bum di famiglia», è costretto 
a riconoscerlo. 

* • • 

Si è tenuta nei giorni scor¬ 
si a Washington la prima 
riunione di una non meglio 
specificata «Alleanza contro 
la destra». Vi hanno parteci¬ 
pato circa trecento persone. 
Tra le organizzazioni rappre¬ 
sentate vi erano l’AFL CIO. la 
Lega nazionale delle donne, il 
Consiglio nazionale delle 
chiese. l'Associazione naziona¬ 
le per l’educazione. la Lega 
nazionale dei consumatori e 
così ria. Erano presenti al¬ 


cuni congrei.smen del partito 
democratico. L'alleanza non 
ha ancora un nome ma avrà 
un ufficio nella capitale. Essa 
si propone, a quanto hanno 
detto i suoi portavoce. di 
raccogliere elementi sull'atti¬ 
vità della destra, di contra¬ 
stare la sua azione e di de¬ 
nunciarla all’opinione pubbli¬ 
ca. 

Secondo gli organizzatori 
della riunione si deve all’atti¬ 
vità della destra se i trattati 
per il canale di Panama sono 
stati approvati con un solo 
voto di maggioranza, se negli 
Stati Uniti è in corso una 
violenta e diffusa campagna 
contro l'aborto, se la legge 
per la protezione dei consu¬ 
matori incontra forti difficol¬ 
tà e cosi via. Richiesti di 
precisare cosa intendano per 
destra, i portavoce della Al¬ 
leanza hanno citato fra gli 
altri, il Comitato nazionale 
per il diritto al lavoro. I Gio¬ 
vani americani per la libertà, 
gli Americani contnò il con¬ 
trollo sindacale del governo, 
la John Birch Society, e le 
organizzazioni per «il diritto 
alla vita». 

Influenza 

crescente 

La influenza della destra 
sarebbe crescente nel paese e 
perciò l’azione per contra- : 
starne l’attività richiederebbe ! 
uno sforzo congiunto da par- i 
te delle organizzazioni che 
hanno pre>o parte alla riu¬ 
nione. «Noi — ha detto la 
signora Sandra Willet. vice 
presidente della Lega per ]a | 
protezione dei consumatori ; 
— abbiamo in comune una J 
sola cosa: siamo tutti vittime ( 
della destra»- Il senatore i 
Thomas J. Alcintyre, demo- j 
crafico del New Hampshire. , 


ha dal canto suo raccontato 
come la destra tenti di im- 
podire la sua rielezione. I 
gruppi da esia formati di 
.«porrebbero di notevoli mezzi 
lliiiiiiz.iari. di uffici, di mezzi 
rapidi di comunicazione, di 
compiiteli. La Alleanza sorta 
a Waihington si ripromette 
di lottare con gli stessi mez¬ 
zi. K a questo scopo Ita na¬ 
turalmente chiesto contributi 
alle organizzazioni clic hanno 
preso parte alla riunione. 
Difficile valutare aries-ut qua- 
| le potrà essere il suo impatto 
nel paeiC. Ala il programma 
i Messo deU'Allean/a è tipico 
! del modo come negli Stati 
L iuti viene concepita la lotta 
politica. Tutto sembra dipcn- 
j dere. nel migliore dei casi, 
dai mezzi, finanziari e tecni¬ 
ci: in definitiva dalla pubbli¬ 
cità. Niente dalla organizza¬ 
zione della gente, da una 
partecipazione reale. L’Ame- 
I rica, come è noto, è un paese 
democratico ed efficiente al 
tempo stesso. Ala si può far¬ 
la assurgere a modello di 
dialettica politica? 

• • 

Agitazione tra i giovani 
medici. Ecco di che si tratta. 
Come in altri paesi, anche 
qui i giovani medici appena 
laureati seguono eor.ii pratici 
nelle cliniche universitarie, 
che in America possono esse¬ 
re. come è noto, .statali o 
private, sia per addestrarsi 
ali’eserci/.io della professione 
sia per prepararsi ad una rie 
terminata specializzazione. Di 
fatto essi vengono utilizzati 
per tutte le necessità delle 
cliniche. Ne risulta, a quanto 
molti di o.isi affermano, un 
lavoro massacrante: fino a 
cento ore alla settimana- Non 
sempre si tratta di un lavoro 
medico vero e proprio. Spes¬ 
so anzi si riduce a fatica ma¬ 
teriale. Naturalmente vengo¬ 


no pagati. 11 salario varia da 
13.700 a 18.300 dollari all an¬ 
no. al lordo delle tasse, eh* 
•sono pesanti, a seconda degli 
mini di permanenza tirile cll¬ 
niche. Adesso i giovani medi¬ 
ci chiedono di potersi costi¬ 
tuire in sindacato. La que¬ 
stione centrale, essi afferma¬ 
no. non è quella del salario 
ma piuttosto della regola- 
mentaziono del lavoro. Non è 
pe.isibile, a loro giudizio, 
perpetuare le condizioni at¬ 
tuali che si risolvono in una 
ti rma di sfruttamento senza 
che ;i ciò cotTisjMinda un a- 
ileguato incremento della •- 
.s|HTienz<i professionale. 

Sulla base della legge ame¬ 
ricana. però, esii non avreb¬ 
bero diritto a costituire un 
iindacato specifico. Non ven¬ 
gono considerati, infatti, nè 
come personale ospedaliero 
né come medici. 

11 Satinimi I.abor Belatimi) 
Roani die è l'organismo pre- 
poito albi verifica se un sin¬ 
dacato risponde ai requisiti 
riduciti dalla legge, non ha 
potuto far altro che ri.qxui- 
ricrc negativamente alla ri- 
i Incita ed ha suggento che 
della questione venga investi¬ 
to il l'ongre.no. 1 giovani 
medici vi m nino rivolti. Por- 
< Ite la loro richiesta possa 
essere accolta si dovrà intro¬ 
durre un emendamento alla 
legge, nel quale si specifichi 
che la funzione dei giovani 
medici è tale da conferire lo¬ 
ro il diritto di avere un 
proprio sindacato. 

Le cliniche fanno fuoco e 
fiamme. Sostengono clic il la¬ 
voro del giovani medici fa 
parte della normale piativa 
richiesta per la specializza¬ 
zione. Essi sarebbero, iti so¬ 
stanza. studenti e non medi¬ 
ci. L'equivalente anici.vano 
dell’Ordine dei medici, inve¬ 
ce. si è schierato sulla ipon- 
ria opposta. Non è .incora 
chiaro a chi il Congres >o da¬ 
rà ragione. Le pressioni sono 
naturalmente fortissime da 
ambo le parti. E l’AFL CIÒ 
ha gettato il proprio peso 
nella battaglia a favore della 
rivendicazione dei giovani 
medici. 11 fenomeno è limita¬ 
to a circa sessantamila per¬ 
sone ma è interessante. Te- 
stimi/iua una spinta alla sin- 
dacalizza/ione — pur nei li¬ 
miti che questo significa in 
tin [iae.se come gli Stati Uniti 
— proveniente dalle classi 
medie e da gente destinata a 
diventare agiata. I medici, in¬ 
fatti. aiu lie in America gua¬ 
dagnano molto. 

Proprio in questi giorni è 
ili corso imo sciopero dei 
medici che lavorano a tempo 
pieno per ottenere che il loro 
salario passi da una media di 
53 a OC mila dollari l'anno. E' 
vero che le tasse non scher¬ 
zano. Ala rimane pur sempre 
una cifra che fa impressione. 
Le cliniche sostengono, per¬ 
ciò. che in realtà, anche se 1 
giovani medici lo negano, 
l’obicttivo vero della richiesta 
della costituzione del sinda¬ 
cato è l'aumento del salario. 
Cercano di far leva, così, sul¬ 
la amministrazione che in 
questo momento conduce una 
politica di contenimento degl! 
aumenti salariali. Ala non è 
detto che la spuntino. I gio¬ 
vani medici sembrano decisi 
a batterai e il fronte delle 
loro alleanze appare piuttosto 
vasto. 

Alberto Jacoviello 


La congestione urbanistica nella capitale greca 

' ~ * --i 

C’è perfino chi vuole 
rifondare Atene 

Allarmanti giudizi sulle prospettive della città in una 
riunione con Caranianlis - I guasti deiriiicpiinamento 


“QUANTE BILANCE!!” 

C’È ANCHE QUELLA PER VOI 


ATENE — Alene, città degli 
de: e centro della bellezza e 
della cultura come mitologia 
e stona l'hanno esaltata nei 
secoli, lancia un SOS. Il 
primo ministro Caraman'.is 
afferma che almeno metà del¬ 
la capitale greca dovrebbe 
e^ere rasa al suolo e rico¬ 
struita secondo nuovi. p:ù 
umani criteri urbanistici. Al¬ 
tri sostengono invece che non 
c'c alcuna speranza e che bi¬ 
sognerebbe mondarla altrove. 
In una sene d. r.untont di 
esperti, presiedute da Cara- 
manlis. sono stati messi in 
luce : molti aspetti della cra- 
ve crisi :n cui versa la città: 
sovrappopolazione, mancanza 
d: pianificazione urbanistica, 
assenza di verde, boom del 
traffico automobilistico, inqui¬ 
namento atmosferico, specula¬ 
zione edilizia che ha trasfor¬ 
mato in una giungla di asfal¬ 
to quella che anticamente 
venne chiamata la « città de: 
gelsomini ». 

Ha dichiarato Caramanhs 
dopo l'ultima riunione, agli 
inizi di questa settimana: 
« Dobbiamo almeno pensare 
a salvare il salvabile ». Il pri¬ 
mo ministro ha sottolineato 
che Atene è « l'unica città 
al mondo » costruita senza un 
P">no, nel disordine più asso¬ 
luto. Alla fine della prima 
guerra mondiale, gli ateniesi 
erano 300.000. Oggi, nel com¬ 
plesso urbano che comprende 
Atene, 1 dintorni e U porto 


del P.reo. si aftollano tre mi 
boni di persone, un terzo del¬ 
l'intera popolazione del pae.ie. 

Un piano urbanistico defi¬ 
nito nel 1976 è stato accanto¬ 
nato e si procede col metodo 
del tampone, cercando di ri¬ 
solvere singolarmente questo 
e que! problema man mano 
che viene alla ribalta in tut 
ta la sua gravita. In questi 
anni, si è parlato, ma paria- 
‘o soltanto, d; pian: d: rim¬ 
boschimento sulle colline che 
attorniano la citta, di misure 
per scoraggiare racquieto di 
auto di maggior rigore per :i 
traffico, di progetti d: cir¬ 
convallazione. Un procetto d: 
meiropol.tana da tempo sulla 
carta viene md.cato dal go¬ 
verno come la so'.uz.one chia¬ 
ve per il problema della con¬ 
gestione e gii esperti lo han¬ 
no ridiscusso neU'ultuna riu¬ 
nione con Caramanlis. Alla 
or.gme s: era detto die .-sa¬ 
rebbe stato realizzato entro 
l'anno pross.mo. ma i iavor. 
non sono nemmeno com.ncia 
ti sia per 1 costi elevatissimi 
s a per vane difficolta tecm 
che Qualcuno dice che finirà 
addirittura per essere accan¬ 
tonato. 

La commissione covernati- 
va incaricata d: vegliare al ca¬ 
pezzale di Atene ha fatto ri¬ 
levare che la capitale greca è 
la città « meno verde » d'Eu¬ 
ropa mentre tl numero delle 
auto che intasano rumorosa¬ 
mente le sue strada aumenta 


ai ritmo veri. chioso ri: tre 
mila unita al mese. Alla con- 
cestione del traffico contri¬ 
buisce non poco la zona indu¬ 
striale di Atene in cui sono 
concentrate la meta delle 
fabbriche di tutta la Grecia. 

L'ente per l'inquinamento 
ha avvertito a p.ù riprese 
cne lana ne', centro delia 
citta e per:co..ia per la salute 
pubblica. Lo smog come de¬ 
nunciato anche recentemen¬ 
te. rappresenta la mmarcia 
p.u grave per : .-ecolart. splen¬ 
didi monumenti deli'Acropo¬ 
li. Se l'aria e sport?., non Io 
e meno l'acqua rie: mare r.or. 
piu ceruleo e limpido come lo 
cantarono da Omero in avan¬ 
ti : poeti de.l'Eliade Venere 
oggidì Troverebbe non poche 
difficolta a nascere netta e 
candida dalla schiuma del 
mare. Lungo le spiagge del 
golfo saromeo. presso Atene. 
: bagni sono da tempo proi¬ 
biti. 

L'altro mare, quello di ce¬ 
mento. ha travolto l'antico 
verde. Pochissimi i parchi, eli 
.inazi per i bambini, le at¬ 
trezzature sportive I,e stra¬ 
de anguste, le ca.-e arnmuc- 
omate luna contro l'altra, 
la rete fognaria inadeguata, 
specie nei quartieri poveri, 
espongono costantemente la 
popolazione a drammi come 
quello dell'inizio dell'anno 
quando negl! allagamenti pro¬ 
vocati da piogge torrenziali 
sono perite trenta persone. 
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La seduta-fiume provoca ta dalFostruzionismo radicale e missino 

Approvati i primi nove articoli 
della legge che abroga la «Reale» 

Novanta ore di ininterrotto lavoro alla Commissione Giustizia della Camera - Clima meno arro¬ 
ventato dopo i fermi richiami ai rappresentanti del FU e del MSI - La discussione riprende martedì 


ROMA -- Montecitorio ie¬ 
ri ha continuato ad essere 
aperto |M*r l'intera giornata. 
La commissione giustizia prò 
seguiva nella seduta fiume 
iniziata mercoledì mattina per 
stroncare l'ostni/iomsmo ra¬ 
dicai fascista al provvedimeli 
to che abroga la lenite Reale. 

La commissione avrebbe 
continuato anche oggi e do 
mani la sua attività, ma io 
serata. do|x> che erano stati 
approvati nove dei primi 12 
articoli della legge. al fine 
di consentire ai deputati mem¬ 
bri della commissione Oìusti- 
zia di partecipare alle ma 
nifostazimti tripolari del pri¬ 
mo maggio e ai comizi elet¬ 
torali. si è deciso la so-,|>eri 
sione della seduta, che riprcii 
rà. senza soluzione di conti¬ 
nuità. martedì mattina, * I 
rappresentanti dei eruppi par 
lamentari della maggioranza 
- - è detto in un comunicato 
rilasciato ieri sera alla staili 
pa — dichiarano eia* l'avve¬ 
nuta approvazione di nove 
degli artieoli del disegno di 
legge di modifica della legge 
Reale segna un iiii|xirtatite ri¬ 
sultato contro la pratica ostru¬ 
zionistica messa in atto dai 
gruppi radicale e missino ». 

Quanto al rinvio dell'esame 
degli articoli 5. fi. 10 j partiti 
della maggioranza, prosegue 


il comunicato * rilevano che 
esso non implica disponibilità 
alcuna ad accogliere modifi¬ 
che al testo della legge in ili 
scassinile, la cui sollecita ap¬ 
provazione costituisce un pre¬ 
ciso impegno per la maggio 
ronza ». 

1 lavori erano proseguiti in 
iin'atinosfera meno arroven¬ 
tata. dopo il fermo ammoni¬ 
mento rivolto venerdì pome¬ 
riggio dal presidente Slisasi 
ai neofascisti autori dell'ag¬ 
gressione teppistica contro il 
compagno Ugo Spagnoli. Mi- 
sasi, com'ò noto, aveva minac¬ 
ciato l'adozione di misure «di 
fermezza » nei confronti de¬ 
gli autori di violenze squadri¬ 
si ielle. Atmosfera meno arto 
ventata, ma pur sempre ap 
pesantita dal ricorso alle più 
avventate manovre ostrii/io 
Mistiche attuate dai fascisti e 
dai radicali, con un gioco del¬ 
le parti che gli squallidi prò 
togonisti non si peritano di 
mostrare. Si è arrivati al 
punto chi* i mazzieri di Al 
mirante, nella notte fra ve 
nerdì e sabato, si sono prosi 
cura degli interessi radicali, 
consentendo all’on Melimi ad 
andar»* a riposare. 

I primi tre articoli appro¬ 
vati concernono: 

1 ) l'uso legittimo delle armi 
da parte degli agenti e uflì 


ciali di polizia se questi, al 
fine di adempiere ai doveri del 
loro ufficio, si trovino in cir¬ 
costanze di tempo e di luo 
go che lo rendono necessa¬ 
rio al fine di impedire la 
consumazione di un delitto di 
strage, di un omicidio, di una 
rapina a mano armata, di un 
sequestro di persona, ecc.; 

2 ) la sospensione dei termi¬ 
ni di prescrizione dei reati se 
la durata del processo si prò 
lunga per la latitanza dell'Im¬ 
putato ovvero se il processo 
o l'istruttoria siano rinviati a 
seguito di richieste dell'im¬ 
putato o dei difensori; 

li) a modifica della legge 
Reale si stabilisce, precisati 
do la norma, che non sono 
soggette a confisca le cose 
che siano senile a consuma¬ 
re un reato, se queste appar¬ 
tengano a persone estranee al 
reato stesso. Resta invece la 
previsione di confisca delle co 
se di proprietà dell'autore del 
reato. 

Coti gli articoli 1 e seguenti 
si colpisce con misure pivi 
incisive coloro che istigano 
a commettere delitti di stra¬ 
ge. attentati alla sicurezza 
dei trasporti, di rapina, di 
danneggiamento di edifici puh 
Miri, che costituiscano bande 
armate. 


Per lo sciopero « bianco » dei medici 

Da oggi più difficile 
il ricovero in ospedale 

E’ terminato Ieri sltu lo sciopero di tre giorni del medici 
ospedalieri italiani (proclamato per la mancata firma del 
rinnovo contrattuale», ina i disagi per gli ammalati conti¬ 
nueranno. anzi potranno aumentare, soprattutto per quanto 
riguarda lo svolgimento delle pratiche di ricovero e di uscita 
dal i.osocoml. I)a oggi Inizi i Infatti uno sciopero «Manco» I 
da parte (iti sanitari che operano nelle strutture ospedaliere 
pubbliche, che si protrarrà a tempo Indeterminato. Con que¬ 
sta prole.-la 1 sindacati de medici mirano ad ottenere forti 
aumenti .salariali e il cosiddetto «ruolo medico», anche se 
non bisogna dimenticare che !e trattative j»*r il contratto 
sono tuttora In cor.-o. 

Quali saranno le conseguenze Immediate e « tangibili » d! 
questo s •:::(>» roV Innanzitutto, vi sarà la sospensione totale 
(ieH'auiv.ià didattica, quindi la chiusura completa del s**r 
vizi unihulntonali ix*r esterni, fatta eccezione per te strutti! 
re ambulatoriali ad alto rischio. Per quanto riguarda 11 la¬ 
voro de; medici e.-sl si atterranno scrupolosamente alle leggi 
vigenti per l'e.spletameido delle loro funzioni; significa che. 
esclusa ogni (orma di lavoro straordinario, i medici che la¬ 
vorano a tempo pieno svolgeranno le previste 40 ore setti¬ 
manali. quelli elio lavorano a tempo definito, faranno 30 oro 
.-etrimanali. Per le divislon' o sezioni di chinirgia e specia¬ 
lità chirurgiche, le sediPe operatorie verranno programmate 
con assoluta priorità per gli interventi di urgenza o Indiffe¬ 
ribili m<- si manterranno in quella parte di ori* settimanali 
di funzionamento in sala ojieratoria che pos-ono essere coni 
patibili con l'attività diagnostica e terapeutica di corsia c 
con la dimissione degli inferni:, eh»* deve essere disposta 
dal primar.o come è espressamente richiesto dalla legge. 


Riunita la Commissione femminile nazionale del PCI 

f 

Le donne dalla parte della democrazia 

Lotta al terrorismo, difesa e sviluppo delle istituzioni democratiche, unità per garantire le prospet¬ 
tive di avanzata delle masse femminili - Relazione di Adriana Sereni e intervento di Chiaromonte 


Riunita noi giorni scorsi a 
Roma, la Commissione fem¬ 
minile nazionale ha affronta¬ 
to. con un dibattito attento e 
consapevole della gravità del 
momento vissuto dal Paese, 
il tema all'ordine del giorno 
« Problemi di orientamento e 
di iniziativa fra le donne nel¬ 
l'attuale situazione politica ». 
Date come premesse ai lavo¬ 
ri l'analisi e le indicazioni del 
recente Comitato centrale, la 
compagna Adriana Seroni nel¬ 
la sua introduzione e il com¬ 
pagno (lernido Chiaromonte 
nel suo intervento hanno esa¬ 
minato più a fondo alcuni te¬ 
mi per individuare i compiti 
delle comuniste 
L'argomento di fondo da fa 
re acquisire è che la lotta 
al terrorismo e difesa della 
democrazia sono impegno 
prioritario, decisivo (x*r il fu 
turo di ogni individuo e della 
collettività nazionale: e sono 
nello stesso tempo garanzia 
jvr mantenere aperta la via 
della partecipazione e della 
emancipazione femminile. Ciò 
del resto hanno compreso le 
mas«e di donne che hanno se 
guato della loro presenza le 
giornate del lfi marzo e del 
L’.‘> aprile. Cosi la compagna 


Seroni ha risposto anche a 
quella parte del movimento 
che proclama la propria estra¬ 
neità agli avvenimenti in no¬ 
me dello « specifico » metten¬ 
do cioè in luce che il nodo 
del rapporto delle donne con 
le istituzioni, con il governo 
e con lo Stato, ha al contra¬ 
rio una sua S|xcificità e un 
suo valore politico. Se ne può 
compiere una verifica * in no 
me della verità e delia sto 
ria »: una cosa infatti è rico¬ 
noscere i limiti delle i.>titu- 
/ioni in rapporto alle esigen¬ 
ze femminili, altra cosa è ri¬ 
fiutare di vedere quanto di 
cambiamento e di crescita è 
avvenuto in Italia attraver¬ 
so la democrazia e la lotta 
delle donne. 

Le stesse conquiste legisla¬ 
tive — .svalorizzate a torto da 
chi. nella fretta di mutare, 
sottovaluta i processi po'itici 
in corso e punta su una illu 
seria palingenesi da cui dori- 


! senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad esser* 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì due maggio 
e alle sedute successive. 


Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 
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va soltanto una spinta distrut¬ 
tiva — hanno in realtà aper¬ 
to molti spazi. Proprio per 
questo e proprio oggi, nasce 
la necessità di stimolare inve¬ 
ce una « nuova costruttività * 
nel complesso del movimento. 
Per il PCI l'entrata nella 
maggioranza di governo equi¬ 
vale anche ad un imfx-gno 
a dare le risposte che le mas 
se femminili attendono, in 
niinzitiitto attraverso l'appli 
ea/ione ■ degli accordi pro¬ 
grammai iti. Nella direzione 
dt*l costruire » vanno il con¬ 
vegno sulla casa di questi 
giorni: quello sulla legge di 
parità indetto dal Comune di 
Bologna per il 5 fi 7 maggio, 
e altre iniziative sul terreno 
economico e sociale, in pri 
mo luogo l'occupazione, clic 
hanno particolare rilievo nelle 
zone in cui si vota. 

Ma il rilancio di questi to 
mi. strettamente imito alla 
lotta por la difesa e lo svi- 
lupixt della democrazia, pone 
in primo piano l’altro momen¬ 
to rondameli!ale: l'unità delle 
donne realizzata con slancio in 
alcune città nel drammati¬ 
co succedersi degli eventi, e 
tuttavia ancora inadeguata al 
hi situazione e alle necessi¬ 
tà delle masse femminili. E' 
un obiettivo — ha detto Adria 
ria Seroni che ci dobbiamo 
porre con grande convinzio¬ 
ne. cercando di comprendere 
e di rimuovere le resistenze 
che si manifestano ancora tra 
le donne di altri partiti de¬ 
mocratici: nei vari settori del 
movimento; e a volte anche 
in noi stesse. Si tratta di prò 
muovere dunque la più larga 
unità attraverso molteplici ini 
ziative nei luoghi di lavoro co 
me nelle scuole c nei quarti? 
ri. in raccordo con le altre 
forze democratiche e in un 
rapporto sempre più forte con 
le masse por orientarle e mo¬ 
bilitarle. 

A proposito dell’aborto la 
compagna Seroni. auspicando 
l’approvazione della legge a! 
Senato, ha richiamato ad una 
valutazione attenta del testo 
approvato dalla Camera e del 
la vicenda politica e paria 
montare. So sono stati intro 
dotti alcuni emendamenti non 
irrilevanti e non migliorativi, 
sta di fatto che nel suo r.m 
plesso la legge c una buo 
na legge e può essere uno 
strumento davvero efficace 
per affrontare il dramma del 
l'aborto clandestino. Per que¬ 
sto è tanto più grave die 
una conquista cosi importante 
venga da qualche parte pre¬ 
sentata come una sconfitta, 
sia falsificando i dati d: fat¬ 
to. sia tentando di sm»>bi 
litare le donne proprio quan 
do esse devono agire per la 
anpriu azione e la gestione 
delia iogge. 

II compagno Chiaronxr.te. 
condividendo la relazione si è 
soffermato su alcuni punti di 
rilevanza particolare. Innanzi 
tutto sullo sforzo da intensi¬ 
ficare per la più larga uni¬ 
tà delle masse popolari e del¬ 
le masse femminili, ribaden¬ 
do con fermezza la linea po¬ 
lìtica del partito orientando, 
mobilitandosi con l'azione quo¬ 
tidiana in questa fase cosi 


difficile della vita del Paese, 
e nello stesso tempo cosi nuo¬ 
va per la partecipazione dei 
comunisti alla maggioranza di 
governo. Alla lotta contro il 
terrorismo si deve accompa¬ 
gnare un dibattito culturale 
ed ideale in difesa della de 
mocra/ia politica, intesa non 
soltanto come terreno di bat¬ 
taglia più favorevole |x*r il 
movimento operaio quanto per 
le donne, ma come valore in 
sé. come valore generale che 
è essenza della nostra politi¬ 
ca v della prospettiva da co¬ 
struire per il Paese. Se vi è 
un pericolo di frattura tra 
una parte deile nuove ge 
nerazione. c quindi anche tra 
gruppi di ragazze, e la de¬ 
mocrazia, ciò non vale por le 
grandi masse femminili che 
sanno qual era la loro con 
dizione trent’anni fa e cono 
senno il duro cammino delie 
conquiste raggiunte sulla via 
della emancipazione e lil>e- 
razione. 

Bisogna avvicinare le donne 
e le giovani, discutere, fare 
chiarezza intorno ai punti di- 
scriminanti. Su questo si può 
e si devo costruire l'unità, 
non di avanguardie ma di 
masso, sviluppando nello stes¬ 
so tempo le iniziatile per av¬ 
viare a soluzione i problemi 
che riguardano la vita e l'av¬ 
venire delle donne. 

II partito — ha detto an¬ 


cora Chiaromonte — deve re¬ 
stare punto di riferimento si¬ 
curo per tutti i democratici, e 
quindi spetta ai comunisti e 
alle comuniste essere porta¬ 
tori di una visione più gene¬ 
rale dei problemi e delle pro- 
sjieUive anello fra le masse 
e i loro movimenti. K’ que¬ 
sta la strada per risjiettare 
l'autonomia degli altri, ma al 
tempo stesso per non rinuncia 
re alla propria autonomia di 
giudizio, al dovere di interve¬ 
nire con la forza delle proprie 
convinzioni soprattutto in mo 
menti e su argomenti decisivi. 

Anclie Gerardo Chiaromon¬ 
te ha affrontato quindi la que¬ 
stione dell'aborto, sottolinean¬ 
do come essa non sia ancora 
conclusa nelle sedi legisla¬ 
tive. Il testo approvato dalla 
Camera rappresenta una con 
quista delle donne. Questa 
legge è soltanto una tappa, 
anche se una tappa estrema 
niente rilevante, di un cani 
mino che è stato lungo e dif¬ 
ficile. e clic lo sarà ancora 
per garantire in un secondo 
tempo l’attuazione. Diventa 
quindi necessaria un'azione di 
grande respiro, che tepga con 
to — come abbiamo fatto nel 
la fase parlamentare — del 
contesto politico e della e>: 
gonza di evitare fratture la¬ 
ceranti tra le masse popo- 


Manifestazioni PCI 
in tutto il paese 

ROMA — Anche oggi In tutto il Pitie *1 svolgono msnitesUiioni 
del PCI: sono momenti signilicstivi di un» visti mobilitinone 
popolare e democntici contro il terrorismo. In difesi delle Isti¬ 
tuzioni e per l'ittuizione del progrimm» del governo. Molte di 
queste minìtestiiioni si terranno nelle locatiti nelle quali si 
voterà per le amministrative di maggio. Questi i cornili in pro¬ 
gramma oggi. 


Campagna (Salerno): Alino¬ 
vi: Perugia: Amendola; Mon- 
dovi: Cervelli; Mondragone a 
Marcianise: Chiaromonte: Via¬ 
dana (Mantova): Cossutta; 
Gioia e Casamissima (Bari): 
Fanti: Gela: Macaiuso; Trofa- 
rello (Novara): Minucci; Lu¬ 
cerà a Sin Marco in Lamis: 
Napolitano; Loino (Savona): 
Natta; Palermo: Cicchetto: Por¬ 
denone: G. Carlo Pajetta; 

Gemano (Roma): Perni: Pa¬ 
via: Quercioli; Portici (Napo¬ 
li): Tortore!!»; Cegtie a Celli¬ 
no (Brindisi): Trivelli; Amelia 
(Temi): Valori; Anagnl • Co¬ 
prano (Prosinone): Birardi; 
Tremola (Caserta): Bassolino; 


Barratranca (Enna): Boggio; 
S. Angelo (Messina): Bollar!; 
Crotone: Braccitorsi; San Giu¬ 
seppa Vesuviano: G. D'Alema; 
Vasanello (Viterbo): Freddite¬ 
li; Porto S. Giorgio: Gabbug- 
gianl; Collessno (Palermo): 
GianmarinarO; Campobello di 
Licita: Lanari; Volptino (Tori¬ 
no): Libertini; Motta Sint'Ana- 
stasia (Catania): Lo Monaca; 
Patti (Messina): Mafai; San 
Cipìrello (Palermo): Mannino; 
Casoli (Chicli): Oliva; Melili) 
(Siracusa): Parisi; Castetterml- 
ni (Agrigento): Russo; Prato- 
antico {Arereo): G. Tedesco; 
Partanna (Trapani): Ventura; 
Centurìpe (Enna): Vigni. 


Quasi al 95 per cento 
il tesseramento al PCI 

ROMA — Gli Iscritti al PC! alla data del 27 aprile 197S erano 
1.713.255, pari al 94.44°ó del totale degli iscritti net 1977; 
di questi 415.269 le donne e 88.192 I reclutati. Le Federa- 
rioni all'estero hanno contribuito con 15.378 iscritti di cui 1.355 
donne 2.192 reclutati. Fino ad oggi te Federarìom di La Speri». 
■ Verbania. Crema, Avertano, Siracusa. Basilea a Zurigo hanno rag¬ 
giunto e superato il 100 s e degli iscritti dello scorso anno. Dia¬ 
mo di seguito la graduatori» regionale del tesseramento rispetto 
al totale degli iscritti dello scorso anno: 


Molila 97.93 

Emilia 97,51 

Toscana 97,01 

Vinato 96,42 

Liguria 96,02 

Pìamonta 95,95 

Marcita 94,73 

Umbria 94,64 

Friuli Vanatla Giulia 94,53 
Lombardia 94,53 


Abrurro 92,68 

Campania 92,59 

Sicilia 91.08 

Val d'Aosta 90.58 

Puglia 89.66 

Lucania 69,14 

Tramino Alto Adigi 69,99 
Calabria *7.07 

Sardagna 66,97 

Laxlo 95,40 


Convegno PCI ■ 

Si incrina ■ 
il rapporto i 
della donna! j 
col modello j J 
di casa i ■ 
bene-rifugio! ■ 


ROMA Si è concluso ieri 
sera alla siila Borromini 
di Roiiiìi il convegno ria 
ziotiale del PCI su i Donna, 
casa, territorio; un nuovo 
modo di abitare », Sono sia 
ti due giorni di dibattito — 
a cui hanno partecipato di¬ 
rigenti femminili, della eoo 
Ijora/ione. esimenti di enti 
locali, architetti e urbanisti j 
che hanno messo in Ilice 
resistenza di una crisi della 
donna risjx'ttn alla casa e 
il fatto che oggettivamente 
la concezione della casa co¬ 
me Ih* ne rifugio o stntux- 
sijmhnl ha (omineiato ad in¬ 
crinarsi. 

Tra i motivi di questa crisi 
sono stati individuati anche 
gli asjietli strutturali delle 
ahitn/ioni che vengono imjxi- 
sti alla donna, anche se iti 
maniera talmente mediata da 
non farle averi* coscienza di 
questa ini|X)si/ione. La don 
na lo avverte come disagio 
nei confronti dell'ninhioiite in 
cui vive da tijvilegia, l'ar¬ 
redamento. lo spazio a lei 
riservato) o come difficoltà 
di inserirsi ne! mondo ester¬ 
no; la crisi dell'occupazione, 
i trasporti inadeguati, la ca¬ 
renza dei servizi. Da qui 1 a 
necessità — come ha rileva¬ 
to la compagna Mossali — 
di una articolazione nuova 
della struttura d**lle abitazio¬ 
ni nel quadro di una batta¬ 
glia che porti le donne a 
partecipare alla progettazio 
ne delia (xilitìca del territo¬ 
rio (* della casa. Bisogna iH*r 
questo lottare contro una 
concezione della casa fine a 
se stessa, oggetto di bene 
improduttivo — è stato an¬ 
che sottolineato — {H*r rea¬ 
lizzare la socializzazione del 
lavoro domestico come pre¬ 
supposto di una modificazio¬ 
ne del rapporto donna fami¬ 
glia. donna società. 

La crisi nel settore ahi 
tativo è stata denunciata dal 
compagno Eugenio Peggio il 
quale ha constatato che nel 
'77 si sono costruiti solo 140 
mila appartamenti, e però 
con un costo complessivo di 
10 mila miliardi. Dopo aver 
ricordato le nuove responsa¬ 
bilità di governo del PCI, 
Peggio ha messo in eviden¬ 
za alcune difficoltà di ordi¬ 
ne economico, amministrativo 
e giuridico esistenti nella |x>- 
litica della casa. Peggio ha 
poi sottolineato che spesso i 
fondi messi a disposizione 
con i provvedimenti governa¬ 
tivi non vengono utilizzati, 
rimarcando inoltre che « de¬ 
mocrazia e partecipazione 
non sono in contrasto con 
l'efficienza e la temp.-sti- 
vità ». 

Molti gli esempi concreti di 
un nuovo minio di costruire 
portati da alcuni degli in¬ 
tervenuti. anche se non so¬ 
no mancati richiami ad un 
maggiore realismo date le 
difficoltà oggettive e il pe¬ 
so degli errori del passato. 

| Ad esempio l'assessore Cuo- 
j mo. del Comune di Milano, 
i ha ricordato clic- i nuovi 24 
1 mila vani realizzati o in prò 
| gettazione nel capoluogo lom 
| bardo non corrispondono alle 
j esigenze che il convegno ha 
; .-sguaiato. Questo anche per- 
j che è spesso difficile convin- 
j cere gli utenti ad abbando 
l nare le cecch e concezioni 
ì della casa. 

j II dibattito è stato conclu- 
i so dalla compagna Adriana 
! Seroni. della direzione del 
i partito, che ha tra l'altro 
I affermato che « il problema 
che poniamo, un nuovo mo¬ 
do di abitare, è tutt'altro che 
un problema .settoriale o tec¬ 
nico. Dobbiamo essere con 
sape voli delia connessione 
che corre tra i temi della 
famiglia, della casa, del 
quartiere e della citta e tan- 
j ti dei disagi che investono la 
I società contemporanea; iso- 
i lamento e solitudine, contrad- 
I n /.ioni fra generazioni e ses¬ 
si. l'emargina/ione giovanile, 

| fenomeni di d; grecazione so- 
j ciak* ». Vi è una ragione 
; profonda — ha continuato 
' — per cui pensiamo che la 
, donna possa essere propago 
i ni'ta di un rinnovamento po¬ 
sitivo della politica della ca¬ 
sa e del territorio. 

« Ciò che va riportato a 
; unità nella progetta/ione e 
ì nel movimento sono i temi 
congiunti della ca<a. dei *er- 
1 vizi, del territorio; su que- 
] sta linea, attenta alle com- 
| paribihià e alle coerenze, la 
l produzione di abitazioni a 
I basso costo deve accompa¬ 
gnarsi alla ricerca d: una 
loro maggiore funzionalità ». 
L au-tcntà può diventare dav¬ 
vero occasione di cambia¬ 
mento — ha concluso la com¬ 
pagna Seroni — « ma per 
fare questo non basta ‘<»!o 
l'azione amministrativa e pra¬ 
tica; essa deve accompagnar¬ 
si anche a un impegno cul¬ 
turale su terreni che non 
riguardano solo il modo di 
abitare ma anche il modo di 
vivere ». 
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DOPPIO 


Supplemento: LA DONNA COM’È. Un completo 
identikit da. punto di vista sociale, fisico e psicosessuale 
della donna d oggi alla ricerca della sua identità. 

Nuovo inserto chiuso: LA MISURA DEI GENI¬ 
TALI MASCHILI* Un problema talvolta angosciante per 
moltissimi uomini affrontato dagli esperti di DUEPIÙ che 
rispondono a tutte le domande dei lettori. 

IL CORTEGGIAMENTO 
Inserto speciale: 

IL BAMBINO CON LA SCHIENA DIRITTA 
LA TENEREZZA SESSUALE 

DuepiU 

Saperne di più per amare meglio 
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LA PIU’ MODERNA 
ORGANIZZAZIONE 
PER LA VENDITA 
DELL’ABBIGLIAMENTO 


PRIMULA confezioni 

Tutte le novità 
le Migliori Marche 

Assortimento UOMO - DONNA 

IN TUTTE LE MISURE 

PRIMULA confezioni 


NEGOZI A: 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
PESARO - FANO - ANCONA - JESI 
CIVITANOVA MARCHE - MACE¬ 
RATA - ASCOLI PICENO - PESCA¬ 
RA - MANTOVA - CESENA - RIMINI 
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Franco Pefrone 
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Si è dissociato dalla protesta degli altri reclusi 

Un solo detenuto 
sta bene ad Aversa: 
è amico delle BR 

Cesare Maino, della banda « 22 ottobre », è Punico che di¬ 
fende il direttore Ragozzino - Ultime battute del processo 


Dal nostro inviato 

S. MAH!A CARDA VETERE 
' — Uno della banda gcnore- 
se « 22 ottobre », tanto cara 
alle lìrigate rosse, si pre¬ 
sentò spontaneamente al (/in¬ 
dice (li sorveglianza nel 
*lagrrt (/indiziario di Aver¬ 
sa, per dichiarare che sen¬ 
tiva il dovere di testimonia¬ 
re a favore del direttore 
Ragozzino e degl 1 apenti di 
custodia. 

Accadde il 20 a/inle del 
‘75, mentre a decine si ac¬ 
cumulavano le denunce più 
documentale sulle atrocità 
contro pii internati, e allo 
ufficio istruzione di S. Ma¬ 
ria Capua Vetere e al mini¬ 
stero si tentava ili tutto 
per soffocare lo scandalo. 
Cesare Maino, penovese, li¬ 
mici» fraterno di Hat top Ha. 
Rossi e Vici, omicidi di cui 
le Hripate rosse hanno chie¬ 
sto la liberazione in cani 
biti di Moro, chiese e ot¬ 
tenne rapidamente udienza 
(cosa difficilissima o del 
tutto impossibile per chi vo¬ 
lesse dire come stavano dav¬ 
vero le cose). 

Al dottor La Spada ((/nel¬ 
lo per cui nel manicomio 
(/indiziario andava tutto per¬ 
fettamente), dichiarò che a- 
veva ricevuto un trattamen¬ 
to umano nonché 'teine 
soddisfacenti ed amore¬ 
voli »; questa sua testimo¬ 
nianza. messa a verbale, è 
Clinica — proprio l'unica 

— che in undici udienze, 
con una quarantina (li im¬ 
placabili accusatori fra par¬ 
ti civili e testimoni, a fa¬ 
vore di Ragozzino. Sono ve¬ 
nuti tutti: gli ci carcerati 
e quelli che ancora scon¬ 
tano la pena in prigione, gli 
agenti di custodia che ave¬ 
vano dovuto assistere per 
anni ai favoritismi nei con¬ 
fronti di detenuti danarosi 
e jmtenti, ispettori ministe¬ 
riali. come il dottor Rasqua¬ 
le Ruondonno c Ignazio Stor• 
vainolo. il cui intervento 

— aprile '76. sedici mesi 


dopo che era esploso lo 
scandalo — valse a far chiu¬ 
dere l'orribile reparto di pu¬ 
nizione « La staccata », a 
sfollare il manicomio con 
l'invio dei prosciolti folli 
negli ospedali psichiatrici 
civili, a far mettere in a- 
spcttaiiva — nessun mi¬ 
nistro ha voluto sospender¬ 
lo — il direttore Ragozzino. 
a trasferire il capo delle 
guardie, maresciallo Focone 
(che però presta servizio 
nell'altro manicomio giudi 
ziario. (/nello napoletano di 
S. Kfremo). 

E’ stato accluso agli atti 
anche il film in « super 8 ». 
girato clandestinamente da 
un ex internato, più elo¬ 
quente di ogni sia pur dram¬ 
matica testimonianza: nulla 
ha fiottilo mai obiettare la 
difesa di Ragozzino e (lei tre 
agenti di custodia suoi co¬ 
imputati (i marescialli Car¬ 
dino. Nardiello c Rorrelli). 
di fronte alle precise ag 
ghiacciatiti descrizioni su 
come si viveva là dentro, 
quali erano le « cure ». Di 
fronte a quanti hanno ricor 
dato come appena arrivati 
venivano messi, tanto per¬ 
ché calassero don'erano, sul 
letto di contenzione e li la¬ 
sciati anche per mesi, sotto¬ 
posti alla tortura della 
«strigliatura*, con uno sjtaz- 
zolone che lasciava tracce 
sanguinanti, o alle iniezioni 
paralizzanti distribuite dallo 
appuntato Cardillo. ri si 
chiede perché davanti ai 
giudici ci siano soltanto 
quattro imputati, e per reati 
di così poco conto, quali i 
maltrattamenti, l’omissio¬ 
ne. l'esercizio abusivo della 
professione infermieristica. 

Chi ha condotto l'istrut¬ 
toria (contraddicendo e ri¬ 
ducendo al minimo quanto 
aveva accertato nelle sue 
indagini il sostituto procu- 
torc generale di Napoli. Al¬ 
fredo Sant'Elia), gli impu¬ 
tati e la loro difesa, l'avvo¬ 
catura dello Stato che deve 
difendere il ministero di 


Grazia e Giustizia, citido 
per i danni dagli ex inter¬ 
nati. hanno comunque avu¬ 
to insperati alleati, che so¬ 
no. non a caso forse, della 
razza di Cesare Maino. 

Questo processo c tutta la 
colossale massa di aceti te. 
documentatissime, al siste¬ 
ma carcerario e manicomia¬ 
le. avrebbero avuto certa¬ 
mente posto sulle prime /ia- 
ginc dei quotidiani avrebbe¬ 
ro nuovamente scosso Topi- 
nume pubblica e provocalo 
;insilivi risultati. Ma l'atten¬ 
zione della gente è stata 
purtroppo impegnata in ben 
altro. Non può rimanere sot¬ 
to silenzio, comunque, il flè¬ 
to che presso la procura li 
S. Maria Capila Vetere la 
richiesta della procura ge¬ 
nerale di Napoli perché ;i 
proceda per almeno -IO omi¬ 
cidi colposi nei confronti dei 
responsabili del manicomio 
-- direttore, medici, guar¬ 
die — non abbia trovato pra¬ 
ticamente seguito. 

I poveri morti — alcuni 
giovani in ottime condizioni 
di salute, altri mai curati, 
come quel llaglietto che mo¬ 
ri soffocato da un cancro 
alla gola, o quello Stallone 
che urlò per otto ore sul 
letto di contenzione -- non 
sono stati nemmeno esuma¬ 
ti. E non c'è traccia di in¬ 
dagine su episodi di corru¬ 
zione che con lettere anoni¬ 
me. ma anche con testimo¬ 
nianze. ascoltate in questo 
processo, sono stati denun¬ 
ciati. 

Chiusa l'istruttoria dibat¬ 
timentale. sabato prossimo 
ascolteremo le richieste del 
pubblico ministero, la discus¬ 
sione della parte civi'e, 
quindi le varie arringhe del¬ 
la difesa, la cui linea già 
s'intuisce: ad Aversa o in 
altri « lager » giudiziari le 
condizioni erano le stesse, 
non ci sono responsabilità 
personali. La sentenza è pre¬ 
vista per il 9 maggio pros¬ 
simo. 

Eleonora Puntillo 


Per il superamento dei trattamenti obbligatori 


Sarà approvata martedì 
la legge psichiatrica 

Conclusi i lavori in commissione Sanità della Camera, il provve¬ 
dimento passa al Senato - Le modifiche al disegno governativo 


ROMA — La strada per la 
concreta abrogazione delle 
norme repressive della legge 
manicomiale è stata aperta 
dalla commissione Sanità del¬ 
la Camera che, riunita in se¬ 
de deliberante, nella notte fra 
venerdì e sabato, dopo inten¬ 
so lavoro, ha approvato tutti 
gli articoli del disegno di leg¬ 
ge del governo, al quale le 
forze democratiche di mag¬ 
gioranza hanno introdotto di- 
\crse modifiche. Il voto sul 
complesso della legge — che 
subito dopo passerà al Se¬ 
nato — è stato fissato per 
martedì mattina. 

11 progetto, con le modifi¬ 
che introdotte, riguarda que¬ 
ste misure: 

1 ) vengono cancellati dal 
nostro ordinamento i primi 
quattro articoli (relativi al 
concetto dì pericolosità del 
malato di mente) della legge 
manicomiale del 1904. sui qua¬ 
li è stato chiesto il referen¬ 


dum abrogativo: una volta 
approvato in via definitiva il 
progetto di legge, verranno 
a cadere le ragioni, per le 
quali è stato chiesto il refe¬ 
rendum: 

2 ) dopo l'entrata in vigore 
della legge, nessun malato di 
mente potrà essere ricovera¬ 
to in un ospedale psichiatrico, 
di cui si stabilisce il progres¬ 
sivo superamento. I malati 
di mente, infatti, dovranno 
essere curati o nelle strutture 
sanitarie territoriali oppure 
negli ospedali generali, nei 
quali saranno istituiti speci¬ 
fici servizi di diagnosi e cura. 
1 presidi extraospedalieri per 
la salute mentale dovranno 
essere rafforzati; ma paral¬ 
lelamente la cura dei malati 
di mente dovrà essere rea¬ 
lizzata in tutti gli ambienti 
della vita sociale. 

3) la legge afferma che 
i trattamenti sanitari sono di 
norma volontari, ma esistono 


anche quelli obbligatori (ad 
esempio, le vaccinazioni, i 
ricoveri per malattie infetti¬ 
ve, e quindi non solo quelli 
di natura psichiatrica). Per 
quanto riguarda in particolare 
i casi di trattamento sanita¬ 
rio obbligatorio per i malati 
di mente, la legge prescrive 
il rispetto di una serie di ga¬ 
ranzie: anzitutto, il tratta¬ 
mento deve essere proposto 
da un medico: quindi c il 
sindaco, nella sua funzione 
di autorità sanitaria, a ordi¬ 
nare il trattamento clic, per 
avere effetto, deve ricevere 
la convalida del medico della 
struttura sanitaria che effet¬ 
tua il ricovero e del giudice 

4) sono previste misure che 
attivano ruoli e responsabilità 
della Regione, con il trasfe¬ 
rimento agli enti autonomisti 
regionali, a partire dal 1. gen¬ 
naio 1979. delle funzioni an¬ 
che in materia di assistenza 
ospedaliera psichiatrica. 



Due giorni di vacanza 

Insieme al 1° Maggio 
uno dei pochi «ponti» 
(ma che tempo farà?) 

Previsto un massiccio arrivo di turisti stranieri nei 
centri prossimi alia frontiera e nello « città d’arte » 

ROMA — Se le condizioni del tcm|x> non ci metteranno lo 
zampino, come avvenne per Pasqua, il week end del Primo 
Maggio, festa del lavoro, coinciderà con l'avvio (peraltro 
contenuto per vari motivi) della nuova stagione turistica. 
Spostamenti ilei connazionali jkt Io più mi brevi jXTcor- 
ren/e e arrivo di stranieri nei centri prossimi alle frontiere 
e nelle « città d’arte »: queste le previsioni di massima. 

Il tempo [ht ora appare Favorevole in tutta la penisola, 
a parte un’estesa nuvolosità nel Veneto e nel Piemonte, qual¬ 
che perturba/ione locale in altre regioni e nebbia mattutina 
nel Lazio. l,o temperature sono in aumento. Questo week end, 
nel quadro ilei quale sono iniziati 1 le partenze, assume impor¬ 
tanza anche in quanto segna sotto l’aspetto turistico il pas 
saggio dalla stagione invernale a quella preestiva. 

11 « |>onte » collegato al Primo Maggio rappresenta un i 
delle poche occasioni di miiiiv aeanza offerto ila un calendario 
reso avaro dall’abolizione ili vane festività. Le altre occa¬ 
sioni sono rappresentate dal ponte di Ferragosto (IH lo agosto), 
dal ponte |kt Tutti i Santi (29 ottobre - pruno novembre), 
dal ponte por l'Immacolata (H 10 dicembre) e dalle festività 
di Fine Anno. NELLA FOTO 1 una » scampagnata » in orca 
sione del 1. Maggio dello scorso anno. 


Due criminali imprese l'altra notte 

Napoli: ordigno contro sede PCI 
Roma: bomba a tempo su un treno 

L'attentato nel capoluogo campano rivendicato da una formazione fascista 


Pene 

confermate 

per 

« Ordine 
nuovo » 


Fra 

un mese 
tornerà 
in Italia 
l’ora legale 


Le Br rivendicano 
l’attentato contro 
il dipendente 
FIAT di Torino 

TORINO — Con un volanti¬ 
no fatto ritrovare a Torino 
— con il solito sistema della 
teletonata anonima ad un 
giornale — le « Brigate ras- 
se » hanno rivendicato l'at¬ 
tentato contro un dipenden¬ 
te della FIAT, Sergio Palmie¬ 
ri. ferito alle gambe giovedì 
mattina dai terroristi, a col¬ 
pi di pistola. 

Nel foglio delle Br, corre¬ 
dato dalla stella a 5 punte, 
si ripetono le solite teorie 
deliranti sullo «Stato delle 
multinazionali ». il « movi¬ 
mento proletario offensivo ». 
e naturalmente gli insulti abi¬ 
tuali ai « berlinguerlani che. 
assieme alle burocrazie sin¬ 
dacali, hanno il ruolo di In¬ 
filtrati all'interno della clas¬ 
se operaia ». 


NAPOLI — Una bomba-car¬ 
ta ad alto potenziale è esplo¬ 
sa ieri notte davanti alla se¬ 
zione del PCI di Corso Vitto¬ 
rio Emanuele. L'attentato — 
di chiara matrice fascista — 
ha provocato gravi danni al 
locale, alle auto parcheggia¬ 
te nei dintorni, ai vetri delle 
case. Una donna di 44 anni 
è rimasta ferita: spaventata 
dalla deflagrazione si è af¬ 
facciata al balcone per vede¬ 
re cosa stava accadendo e 
un vetro le è caduto addosso 
provocandole un lungo taglio 
alla spalla. Poche ore dopo, 
in un'altra zona della città, un 
gruppo di giovani ha tentato 
di appiccare il fuoco alla se¬ 
de del collettivo studentesco 
di sinistra « Punto rosso ». Le 
fiamme hanno bruciacchiato 
gli infissi. Entrambi gli at¬ 
tentati sono stati rivendicati, 
con una telefonata ad un gior¬ 
nale cittadino, dal « Fronte 
nazionale rivoluzionario», una 
sigla che a Napoli è apparsa 


Singolare causa a Francoforte 


Sono nati gemelli 
ma... di razze diverse 
(uno bianco e uno nero) 

La madre li ha concepiti Io stesso 
giorno dopo due rapporti sessuali 


FRANCOFORTE — La Corte 
d’AppelIo di Francoforte ha 
esaminato il caso di una don¬ 
na tedesca la quale, avendo 
avuto nello stesso giorno rap¬ 
porti sessuali con un bianco 
e con un nero, ha dato alla 
luce nove mesi dopo due ge¬ 
melli. uno bianco e uno nero. 

Il caso è raro, ma non im¬ 
passibile ed è illustrato nelle 
perizie che il tribunale ha 
ordinato in proposito. In po¬ 
che parole, scientificamente, 
si tratta di un caso di super- 
fecondazione: la donna ha 
avuto nello stesso ciclo me- 
I stniale una duplice ovulazio- 
i ne e i due ovuli sono stati 
fecondati l'uno dallo sperma 
dell'uomo bianco l'altro da 
quello del nero. 

La donna ha citato in tri¬ 
bunale il suo partner bianco 
per ottenere il riconoscimen¬ 
to di paternità dopo che gli 
uomini, un tedesco e un sol¬ 
dato statunitense, avevano ne¬ 
gato la paternità: il primo 


perché uno dei gemelli era 
nero, l’altro perché l'altro 
bambino era bianco. La donna 
tuttavia, non aveva intentato 
causa contro il cittadino sta¬ 
tunitense anche per le com¬ 
plicazioni legali che ne deri¬ 
vavano. 

Madre e bambino hanno tut¬ 
tavia perduto il loro ricorso, 
sia in prima istanza sia in 
appello: la corte ha infatti 
rilevato che. all’epoca del 
concepimento, la donna aveva 
avuto rapporti con diversi uo¬ 
mini e che. di conseguenza 
la paternità non poteva esse¬ 
re attribuita con certezza al 
cittadino tedesco da lei ci¬ 
tato. La Corte ha tuttavia 
riconosciuto implicitamente la 
veridicità deU'episodio cosi co¬ 
me descritto dalla donna. 

I due gemelli, nati il 31 
ma e e io 1970. sono stati suc¬ 
cessivamente separati e si¬ 
stemati presso famiglie diver¬ 
se: la madre si era nel frat¬ 
tempo sposata con un tedesco. 


ieri por la prima volta. « Que¬ 
sta notte due nuclei del F.N.R, 
— è scritto in un volantino 
rinvenuto ila un cronista — 
nel secondi) e nel terzo anni¬ 
versario lìeU'assas.sinio ilei 
camerati Enrico Pedenovi e 
Sergio Ramclli hanno colpito 
due basi degli assassini rossi, 
servi del regime Andreotti- 
Berlinguer ». Farneticazioni si¬ 
mili sono apparse anche, gior¬ 
ni fa, su manifesti affissi dal 
Fronte della gioventù. 

♦ • • 

ROMA — Un ordigno, rudi¬ 
mentale ma potente, doveva 
scoppiare, l'altra notte, su 
un vagone fermo per le pu¬ 
lizie alla stazione Prenestina, 
uno scalo minore alla peri¬ 
feria est della città. La bom¬ 
ba (un tubo di ferro riem¬ 
pito con mezzo chilo di gela¬ 
tina) era collegata a un ti¬ 
mer, le cui lancette erano 
state fissate alle ore 23.45. 

Fortunatamente, poco me¬ 


no di un'ora prima, un ope¬ 
raio della smindra addetta 
alla pulizia della carrozza 
Umljerto Del Papa, ha no¬ 
tato l'involucro e. insospet¬ 
tito. ha avvertito gli agenti. 

Su un treno in movimen¬ 
to una bumba di quella po¬ 
tenza avrebbe provocato .sicu¬ 
ramente una tragedia. 

Sembra comunque — allo 
stato delle indagini — che 
gli ignoti attentatori abbia¬ 
no voluto escludere questa 
eventualità. Il convoglio di 
cui la carrozza faceva parte, 
infatti, era arrivato alle 21.20 
alla stazione Termini, prove¬ 
niente da Palermo, e dopo 
una sosta di cinquanta mi¬ 
nuti al binario, era stato 
smistato allo scalo Prenesti- 
no. Lo scarto tra l’ora in 
cui era previsto l'arrivo a 
Termini e quella fissata dal¬ 
le lancette del timer è am¬ 
pio ed è difficile pensare a 
un errore di calcolo sugli 
orari. 


ROMA — « Ordine nuo¬ 
vo » era realmente una or¬ 
ganizzazione eversiva che 
aveva come obiettivo l'ab¬ 
battimento della democra¬ 
zia. in base alla ideologìa 
ed ai metodi del disciolto 
partito fascista: per questo 
motivo, la sentenza di pri¬ 
mo grado che condannava 
gli organizzatori e gli ade¬ 
renti di questo gruppo o 
valida e va confermata in 
tutte le sue linee generali. 
Questo il concetto di fon¬ 
do. intorno al quale ha ruo¬ 
tato ieri mattina la requi¬ 
sitoria del procuratore ge¬ 
nerale dott. Colonna, nel 
processo d’appello contro 
Clemente Graziati! ed altri 
trentanove camerati. 

Dopo avere brevemente 
passato in rassegna l'atti¬ 
vità di « Ordine Nuovo », il 
suo materiale « ideologico » 
e lo stesso tipo di organiz¬ 
zazione gerarchica e para¬ 
militare. il rappresentante 
della pubblica accusa ha 
voluto inserire due tipi di 
considerazioni che lo han¬ 
no portato a formulare ri¬ 
chieste di condanna più lie¬ 
vi rispetto alla sentenza del 
1973. 

In primo luogo, il dott. 
Colonna ha affermato, in 
sostanza, che lo scopo « po¬ 
litico », sia pure di caratte¬ 
re eversivo e antiistituzio- 
nale, deve costituire una at¬ 
tenuante per 1 neofascisti, 
che non avrebbero agito 
cioè per dei semplici motivi 
di interesse privato. 

Detto questo, il PG ha 
ricordato come I legislatori 
abbiano voluto inserire un 
elemento di progressivo 
* ammorbidimento » delle 
pene, per la ricostituzione 
del partito fascista, man 
mano che cl si allontanava 
dalla data dell'abbattimen¬ 
to della dittatura mussoii- 
niana. 

Chiedendo quindi la con¬ 
ferma globale della senten¬ 
za di primo grado (che por¬ 
tò anche allo scioglimento 
di * Ordine Nuovo > da par¬ 
te del ministero degli In¬ 
terni). il dott. Colonna ha 
chiesto due anni e quattro 
mesi per Clemente Orazia¬ 
ni (contro i cinque e tre 
mesi del ’73). Elio Massa- 
grande. Roberto Resulti e 
Leone Ma/zeo; ed altre 
ventisei condanne tra i due 
anni e due mesi ed i sei 
mesi. Per nove imputati, co¬ 
si come era avvenuto in 
Tribunale, il PG ha solle¬ 
citato invece l’assoluzione 
per insufficienza di prove o 
per non aver commesso il 
fatto. 


Nuove conferme al processo 

A conti fatti i u 
di piazza Fontana 
quelli che comprò 

Ricostruita da due testimoni la sto¬ 
ria dello stock venduto a Bologna 


CATANZARO - L’udienza di 
ieri del processo di Catanza- 
zo è stata la terza consecu¬ 
tiva dedicata ai timers, usa¬ 
ti per innescare gli ordigni de¬ 
gli attentati del 12 dicembre 
1969. E' un peccato che co¬ 
si pochi oramai seguano il 
processo ormai giunto a una 
fase cruciale quella delle 
* prove materiali » contro 
Freda. 

Sono stati ascoltati il di¬ 
rettore e un dipendente del¬ 
la ditta che costruì il tipo di 
timer acquistato in cinquan¬ 
ta esemplari da Franco Fre¬ 
da due mesi prima della stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

Giovanni Maria Valli, di¬ 
rettore della « Junahans ». ha 
detto che la sua ditta co=truì 
nel 1969 alcune decine di mi¬ 
gliaia di timers (la maggior 
parte esportata in Germania) 
ma che solo 350 di questi era¬ 
no del tipo detto « in deten¬ 
zione ». con carica da ses¬ 


santa minuti come quelli usa¬ 
ti a piazza Fontana. Questi 
350 timers — ha aggiunto Val¬ 
li — furono tutti distribuiti 
dalla ditta c Gavotti » di Mi¬ 
lano, che in quel periodo ave¬ 
va l’esclusiva per la vendita 

Indagini svolte dalla guar¬ 
dia di finanza hanno stabilito 
che la ditta « Gavotti » nel pe¬ 
riodo compreso tra marzo e 
d.cembre 1969. vendette in 
tutto 57 timers da 60 minuti 
* in detenzione ». 50 dei qua¬ 
li congegnati alla ditta c Elet- 
trocontrolh » di Bologna. 

Franco Freda, dopo che il 
giudice D'Ambrosio gli aveva 
contestato l'esistenza della re¬ 
gistrazione di una sua telefo¬ 
nata alla ditta « Elettrocon- 
trolli », ha ammesso di aver 
acquistato tutti e cinquanta i 
timers della ditta di Bologna. 
La polizia accertò che gli 
acquirenti dei sette timers ri¬ 
manenti erano estranei agli 
attentati. 


ROMA — Tra un mese — 
cioè dalle ore zero del 20 
maggio e sino alle ore una 
del primo ottobre — sarà 
ripristinata in Italia l'ora le¬ 
gale. Per 126 giorni (stesso 
numero del 1977) le lancette 
degli orologi rimarranno 
spostate avanti ili un'ora ri¬ 
spetto al periodo solare. 
L'avvio delle < giornate più 
lunghe » coinciderà con l'atti¬ 
vazione dell'orario estivo del¬ 
le ferrovie dello stato, con 
alcuni miglioramenti nei col- 
legamenti aerei, con l'intensi- 
ficazione dell'attività crocic- 
ristiea. 

11 1976 sarà probabilmente 
l’ultimo anno di «ora legale 
per nazioni ». E’ assai proba¬ 
bile che nel 1979 entri in vi¬ 
gore l'ora legale europea: ov¬ 
vero adottata negli stessi me¬ 
si da tutti i paesi della 
C'.E.K. Per quest'anno intanto 
i paesi della comunità eco¬ 
nomica europea introdurran¬ 
no l’ora estiva in questi di¬ 
versi periodi: Italia - dal 28 
maggio al primo ottobre: 
Francia, Belgio, Lussemburgo 
e Paesi Bassi - dal 2 aprile al 
10 ottobre: Gran Bretagna e 
Irlanda - dal 19 marzo al 29 
ottobre. Germania Federale c 
Danimarca non Tadottano. 

Il quadro collegato all'mi 
ziativa dell'ora legale c parti¬ 
colarmente vario. Le ferrovie 
italiane, per ragioni economi¬ 
che. hanno contenuto i pro¬ 
grammi di sviluppo operativi. 
Comunque, alcuni convogli 
sono stati resi più veloci. I 
rapidi ed i « trans Europa 
express » in attività lungo la 
dorsale ferroviaria tra Roma 
e Firenze arm i ranno sino ad 
un quarto d’ora prima rispet¬ 
to all’attuale orario. Il pro¬ 
gramma, a parte alcuni nuovi 
collegamenti nazionali, pre 
\ede il ripristino in via per¬ 
manente degli « osterreich ita¬ 
lici) express* fra Vienna e 
Roma e l'istituzione di un 
nuoio treno Trieste-Belgrado. 

Anche per le compagnie 
aeree come per le F.S.. alla 
base dei programmi operahvi 
e l'intenzione rii adeguare i 
servizi alle reali esigenze di 
traffico. Le r.m.tà — pi r la 
maggior parte introdotte dal 
primo aprile — riguardano 
tutti i tipi di collegamenti. 

Per i collegamenti maritti¬ 
mi a parte l'iruens.fica/ione 
delle crociere, si avrò un 
miglioramento dei collega- 
menti a carattere nazionale, 
con particolare riferimento 
alla rotta con la Sardegna. A 
questo proposito, le F.S. (per 
le cui navi la prenotazione 
sarà obbligatoria) sono state 
autorizzate a nolegg.are un» 
nave in più. 



Renault S è incredìbile 


Anche nell’economicità 

La Renault 5 nella versione 850 fa oltre 15 km 
con un litro. E questo può sorprendere qualcuno... 
fino alla prova dei fatti, naturalmente. Renault 5 
può darvi dimostrazione delle sue grandi doti 
tutte le volte che volete. 

Ognuna delle quattro versioni Renault 5 ha 
una propria personalità: scegliete quella che pre¬ 


ferite. Nei colori classici o fra quelli più nuovi, 
tutti bellissimi: daino,grano metallizzato,marrone 
metallizzato, verde lattuga, alga metallizzata, blu 
ardesia metallizzato. 

E non dimenticate di dare una lunga occhiata 
alla nuova 950 con le caratteristiche protezioni 
laterali, eleganti e robusti scudi antitraffico, che 
a richiesta possono essere applicati anche sulle 
altre versioni. Per fare la “cittadina del mondo” 
ancora più bella. E più sicura di sé. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Off 
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COM E CAMBIATA LA FIAT IN QUESTI ANNI DI CRISI 


La nuova frontiera 
dell ’automobile 

Il rilancio basato sulla « Ritmo » e sui motori diesel in 
collaborazione con Renault e Alfa Romeo - Innovazioni 
tecnologiche e occupazione - Il ruolo del Mezzogiorno 


lì salone dell'automobile di 
Torino è stata l'occasione per 
giudicare, in base ai rfafi 
forniti e alle vetture esposte, 
lo stato di salute di questo 
prodotto-sumbol che sembra 
essere tutt'ora l'automobile. 
Bisogna dire che — cosa as¬ 
sai singolare in quest'Italia 
industriale malata — l'im¬ 
pronta dei discorsi à stata 
largamente quella dell'otti¬ 
mismo. Al pillilo che sulla 
(Stampa\» il prof. Francesco 
Forte è giunto a scrivere con 
tono severamente ammonito¬ 
rio: «Dunque, rimeditiamo su 
questa storia dei 'beni matu¬ 
ri' e cerchiamo di essere 
degni dei successi conseguiti 
nel passalo, in settori, come 
quello dell'automobile, ove ri 
à tanto da fare, tanto lavoro 
da salvaguardare e sviluppa¬ 
re*. 

Come stanno effettivamente 
le cose? Avevamo già avuto 
modo di osservare, alla pre¬ 
sentazione del bilancio con¬ 
suntivo del 1076. che il mag¬ 
giora produttore italiano di 
autoveicoli mostrava di avere 
superato la crisi (produttiva, 
di mercato, finanziaria, di 
idee c di quadri) che lo ave¬ 
va colpito, dopo la guerra 
del Kippur, in maniera più 
grave di altre industrie euro 
peo occidentali e tornava ad 
essere la grande impresa ita¬ 
liana economicamente più sa¬ 
lirla e dinamica. Avevamo 
pure osservato che, a diffe¬ 
renza del passato, anche rela¬ 
tivamente recente (1075 ad e- 
sempio). quando sulla produ¬ 
zione di autovetture si conti¬ 
nuava a puntare in modo as¬ 
solutamente prevalente, erano 
in corso im/mrlanti processi 
di diversificazione prodotti 
va.. Tali tendenze (romito «I- 
cunc conferme, e diversi 
punti interrogativi e qualche 
smentita. 

Secondo i dati della FIAT, 
mentre nel 1970 il 65 per cen¬ 
to del fatturato del gruppo 
era rappresentato dalla pro¬ 
duzione di autovetture, nel 
1976 tale percentuale è scesa 
al ‘IO per cento, a favore so¬ 
prattutto dei veicoli indu¬ 
striali che ora forniscono un 
quarto del volume daffari 
ilei complesso torinese e. a 
notevole distanza, dei trattori 
e delle macchine movimento 
terra (Il per cento). la cui 
produzione resta sostanzial¬ 
mente stazionarla. Dalla stes¬ 
sa fonte si apprende che la j 
FIAT ha investito in Italia 
nel biennio 1976-77 per l'am- I 


montare di 1255,6 miliardi di 
lire, ma solo i! 20 per cento 
di tale somma ha trovato 
destinazione nel settore di 
produzione di autovetture, 
Un punto interrogativo, che 
investe anche il delicato rap¬ 
porto con l'industria pubbli - 
va. riguarda la siderurgia. Iti 
regressione si presentano i! 
settore del materiale ferro¬ 
viario e dei mezzi per il 
trasporto pubblico. Eppure, 
al salone di due anni fa il 
treno era in primo piano. 

Ora la FIAT si propone un 
rilancio nel campo delle au¬ 
tovetture, puntando su due 
tipi: la «Ritmo* («in questo 
modello d'auto é riassunta, 
in un certo senso, la risposta 
delle grandi imprese capita¬ 
listiche alle molteplici sfide 
tecnico sociali di questi an 
ni », è stato scritto) e le vet- 


Ci troviamo, dunque, di 
fronte ad innovazioni cospicue 
nella tecnologia di fabbrica¬ 
zione c nel prodotto. Ma qua¬ 
li sono gli obiettivi degli uo¬ 
mini di Agnelli? Nessuno 
]>rcvcde un'espansione consi 
stente del mercato italiano c 
europeo occidentale. La do¬ 
manda a cui rispondere è in 
gran parte di sostituzione, in 
un quadro di elevata concor¬ 
renza. La FIAT pare allora 
proporsi qualche recupero 
sul mercato italiano, accom¬ 
pagnato da una politica di 
adeguamento continuo dei 
prezzi ai tassi di inflazione, 
come da anni va facendo. 
Punta soprattutto, a (pianto è 
dato capire, ad un migliora¬ 
mento dell'esportazione sia di 
vetture finite che di campo 
nenti, per il quale fine la 
FIAT può avvalersi di una 
serie di fattori: una presenza 
industriale mondiale (stabi- 


turc con motori diesel che la 
FIAT comincerà tra breve a 
produrre, in collaborazione 
con la Renault e l’Alfa Ro¬ 
meo, nello stabilimento di 
Foggia. Si tende a sottolinea¬ 
re che due sono le qualità 
che renderebbero particolar¬ 
mente competitiva la «Ri¬ 
tmo*. La prima è intrinseca 
c consisterebbe nell'essere u- 
ria vettura di media cilindra¬ 
ta non troppo lontana dallo 
« standard » rfclle utilitarie e. 
nel contempo, nell’avere un 
livello di « confort» nettamen¬ 
te superiore. La seconda ri 
guarda la tecnologia di pro¬ 
duzione: in dicline lavorazioni 
sono applicati i « robotage ». 
Ha detto Nicola Tufarelli, 
responsabile della produzione 
di auto alla FIAT, che in 
questo modo: «alla rigidità 


limcnti in Spagna, come in Po¬ 
lonia. in Brasile come in Ju¬ 
goslavia che possono scam¬ 
biarsi parti dell'auto e copre 
aree differenti), una filta rete 
di assistenza, notevoli dispo¬ 
nibilità finanziane che con¬ 
sentono maggiori facilitazioni 
agli acquirenti. In una inte¬ 
ressante ricerca sulla compe¬ 
titività internazionale dell'in¬ 
dustria metalmeccanica ita¬ 
liana l'AMMA (l'associazione 
degli industriali metalmecca¬ 
nici torinesi) osserva che 
l'esportazione automobilistica 
italiana tra il 1970 e il 1975 
è tra i pochi prodotti italiani 
che abbiano saputo mante¬ 
nersi sotanzialmente stabili 
sul totale dell’export Ocde. 
mentre la quota tedesca è 
decrescente e quella inglese 
declinante e ciò costituirebbe 
una buona base per un'e¬ 
spansione. 


degli impianti corrisponde la 
flessibilità dei programmi. 
Siamo stati indotti a questi 
mutamenti dal bisogno di 
soddisfare una domanda che 
si mant'/esfa con riimi diversi 
ria quelli del passato: al po¬ 
sto delle solite "punte" sta¬ 
gionali della tarda primavera 
p di fine anno, ci boriamo 
oggi di fronte un mercato 
estremamente variabile, dove 
se non si fa fronte ad esi¬ 
genze improvvise, si perdono 
le ordinazioni ». Ne consegue 
anche una maggiore mobilità 
di lavoratori all'interno degli 
stabilimenti. Tali nuovi im¬ 
pianti, introdotti negli stabi¬ 
limenti di Cassino e di Rival¬ 
la, sano stati ideati e rostrati 
dal Cornali industriale, una 
società del gruppo FIAT, e 
sono anche venduti ad azien¬ 
de straniere. 


Se queste previsioni sono 
fondate, allora esse compor¬ 
tano alcune conseguenze che 
vale almeno In pena rii indi¬ 
care. La prima è che, a fran¬ 
te della sofferenza rii inferi 
settori industriali, il compar¬ 
to motore del passato svilup¬ 
po conserva una forte tenuta. 
Noi non abbiamo mai com¬ 
battuto l'automobile come 
mezzo importante ai fini del¬ 
la mobilità degli uomini: ab¬ 
biamo osteggiato la subordi¬ 
nazione alla produzione au¬ 
tomobilistica dello sviluppo 
nazionale e l'orientamento in 
suo favore di risorse pubbli¬ 
che spropositate. Quelle pre¬ 
visioni sono quindi da valu¬ 
tare attentamente. La secon¬ 
da conseguenza riguarda Voc- 
cupazione. Una ripresa di 
queste proporzioni determi¬ 
nerà l'aumento del numero 
i degli occupati, che non pud 
1 però richiamar « nitori im¬ 


migrali. Si deve allora Im¬ 
pegnare la FIAT ad accoglie¬ 
re nei suoi stabilimenti del 
comprensorio torinese lavora¬ 
tori delle aziende in crisi e 
quote di giovani. Nel con¬ 
tempo è però necessario ri¬ 
lanciare. su una linea che è 
stata quella di passare ver¬ 
tenze aziendali (che è uno 
dei nodi del confronto sinda¬ 
cale in corso) e facendo pe¬ 
sare gli orientamenti degli 
organi dello stato, la richie¬ 
sta della rilocalizzazione di 
impianti produttivi in altre 
zone del paese, in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Un'altra conseguenza tocca 
infine i problemi dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro e della 
produttività degli impianti 
dell'area torinese. Nella veri¬ 
fica, che si sta conducendo 
tra azienda e FLM, sullo sta¬ 
to di attuazione degli accordi 
integrativi aziendali siglati 
nel luglio scorso il punto più 
delicato è rappresentalo dal¬ 
l'applicazione della mezz'ora 
retribuita per il pasto, come 
già avviene in altre aziende. 
Non è accettabile — questo è 
stato detto a tutte lettere — 
che la FIAT si rimangi que¬ 
sto impegno. Certo, esso ri- 
chiede una ricognizione sid 
regime di utilizzazione degli 
impianti con lo scopo di eli¬ 
minare strozzature, migliora¬ 
re la distribuzione degli or¬ 
ganici, elevare l'efficienza, su 
questo terreno esiste una no¬ 
tevole disponibilità sindacale, 
che prevede naturalmente il 
rispetto degli accordi presi, 
l'incremento dell'occupazione 
giovanile e. lo abbiamo già 
scritto, impegni sufficiente¬ 
mente precisi di trasferimen¬ 
to di produzioni al Sud. Si 
consideri, ad esempio, che la 
FLM ha acconsentito od una 
temporanea reintroduzione 
del terzo turno per la produ¬ 
zione straordinaria di 5 mila 
vetture «132». di cui la FIAT 
abbisognava in lempi stretti, 
in cambio soltanto dell'as¬ 
sunzione — che comunque la 
FIAT doveva fare — rii alcu¬ 
ne decine di lavoratori pro¬ 
venienti da un'azienda chiusa, 
la Singer. Ma è necessario 
che anche la FIAT dimostri 
una disponibilità corrispon¬ 
dente. Lo sciopero di tre ore 
che il 27 aprile ha avuto una 
notevole adesione da parte 
dei lavoratori, dopo due mesi 
di incontri tra le parti, ha 
questo preciso significato. 

Renzo Gianotti j 


Gli obiettivi degli uomini di Agnelli 


Sono entrati quasi in tremila 
per il sabato delle «Giuliette» 


Fallita all’Alfa Romeo di Arese l’operazione squadristicu - Consiglio di fabbri¬ 
ca al completo davanti ai cancelli fin dalle prime ore del mattino - Isolati 1 
provocatori di « autonomia » e Lotta continua - Prodotte oltre 130 autovetture 



Dalla nostra redazione 

MILANO — Per il secondo 
snbato consecutivo circa 2. 8 ( 1(1 
lavoratori doli’Alfa Romeo rii 
Arese sono entrati in fabbri¬ 
ca, nonostante nuovi tentati¬ 
vi di provocazione. Per il se¬ 
condo sabato consecutivo le 
lince rii produzione ridia nuo¬ 
va Giulietta, hanno funziona¬ 
to regolarmente, secondo le 
consuete « cadenze ». La pre¬ 
senza degli olierai nei repar¬ 
ti è stata fra il DO e il 
per cento rispetto all'organi¬ 
co previsto. La produzione 
programmata (LIO vetture) è 
stata realizzata. 

L'accordo recentemente rag- | 
giunto fra sindacati e dire¬ 

zione per far fronte, in tem¬ 
ilo utile, alle ordinazioni del¬ 
la nuova auto sta. insemina, 
andando in ixirto. E' un ac- I 
cordo die dimostra la eoe- ! 

ronza del movimento sinda- J 

cale e la sua capacità di af- j 
frontare nel concreto i prò- ! 
blemi di risanamento del grup- I 
imi. senza rinunciare alle con- j 
quiste dei lavoratori e agli 

obiettivi più generali dell'oc- | 
cupazione. E’ un accordo die 
ha scatenato la rabbiosa rea¬ 
zione di alcuni dei gruppi più 
avventuristi. « Autonomia ope¬ 
raia » e « Lotta continua ». 

Cosi, ieri mattina, davanti 


ai cancelli dell’Alfa di Arose, 
la tensione die si era verifi¬ 
cata sabato scorso quando al¬ 
cune centinaia di appartenen¬ 
ti all'area ili -* Autonomia » e 
a « Lotta continua » avevano 
tentato inutilmente, con at¬ 
teggiamenti ed equipaggia¬ 
menti da squadraece, di im¬ 
pedire l'ingre.sso in fabbrica 
degli operai, non si è ripeto 
ta. 11 jHTclié è presto detto: 
ieri mattina, quando gruppi 
di x Autonomia » .si sono ri- 
prcsentati davanti ni cancel¬ 
li. accanto ai lavoratori della 
Giulietta c'era il Consiglio di 
fabbrica pressoché al comple¬ 
to e decine di lavoratori dei 
due stabilimenti milanesi del 
gruppo; tanto è bastato a to¬ 
gliere qualsiasi velleità a chi 
era venuto per provocare, a 
chi aveva teorizzato audio lo 
« scontro fisico ». 

Gruppi di appartenenti al¬ 
l'area di Autonomia » si so¬ 
no fatti vivi davanti alle duo 
entrate principali della fab¬ 
brica. quella centrale e la 
est. verso le sei e mezzo. Se 
davanti alla portineria est 
un centinaio di autonomi so¬ 
no arrivati schierati, con la 
solida bardatura di pseudo 
bandiere, cercando di incu¬ 
nearsi in corteo fino all'en¬ 
trata. alla portineria centra¬ 


le si è rinunciato anche a 
questa parata. 

Verso le 8 , quando ormai 
i lavoratori dell'Alfa erano 
tutti entrati in fabbrica, gli 
* autonomi ». ormai compie 
tamoiite isolati, decidevano di 
allontanarsi. 

Alla mobilitazione di ieri 
mattina, in risposta alle gra¬ 
vi provocazioni della scorsa 
settimana, si è guniti (Io;hi 
i ! io nella fabbrica si era svi 
lappato un dibattito ampio e 
serio. Per primo l’esecutivo 
’j del Consiglio di fabbrica ave¬ 
va preso po-ozioue sostenendo 
la validità e il valore dei¬ 


raccordo sottoscritto. 

bollali- 

do l'i 

ni/iativa dogli « 

Automi 

mi » 

0 di « Lotta 011 

ntimin » 

1 orno 

lina provocn/iotio 

Lo 

assembleo dei 

delegati 


dei Portello e di A rese coli¬ 
li lutavano questi giudizi sia 
sull'accordo die sulle provo 
razioni. 1 partiti organizzati 
m fabbrica (PCI. PS1 e DC) 
a loro volta distribuivano un 
volantino comune di uguale 
tenore. 

E' sicuramente questa Tor¬ 
ma posizione dei sindacati e 
delle forze politiche, sostenu¬ 
ta da un ampio conseinso fra 
i lavoratori, che ha messo 
in difficoltà gli stessi grup¬ 
pi avventuristici presenti in 


fabbrica. « Lotta continua ». 
do;» aver invitato venerdì 
scorso ad essere nuovamen 
te presenti ni « picchetti » al 
I'\lfn, ieri è uscito con un 
titolo di parere compiei amen 
te opposto. (» Non ci inte¬ 
ressa — dice il quotidiano di 
« L C. » — andare ai canee! 
li |ht giocare alla guerra .. »> 

*-pra un articolo in cui im 
baiM/zo e menzogne si equi¬ 
librano. 

Di fatto le divergenze fra 
i Lotta continua » e « Auto 
liomia » avevano preso cori*» 
il giovedì pomeriggio, in una 
assemblea convocata presso 
la nota palazzina liberty per 
organizzare il « rondone » ili 
ieri. Nell'assemblea era pas 
sata. non senza difficoltà e 
scontri, la linea del « picchet¬ 
to duro » ed evidentemente 
era questa l'intenzione di chi, 
nella notte, lia preparato e 
nascosto dietro il muro di 
cinta della fabbrica otto hot 
tiglio incendiarie (recupera¬ 
te ieri mattina dai carabi 
nidi). La mobilitazione dei 
lavoratori e del sindacato ha 
finito per rendere impossi 
bili ulteriori provocazioni. 

Bianca Mazzoni 

Nella foto: l'ingresso del¬ 
l'Alfa di Arese. 


Sanpaolo 

dal Bilancio al 31 dicembre 1977 




in miliardi di lire 


attivo 


Cassa e c/c con altre Banche 

2105,3 

Titoli e partecipazioni 

2219,5 

Crediti 

dell’Azienda Bancaria 3235,6 
delle Sezioni Speciali 2923,5 

6159,1 

Immobili e dotazione attrezzature 

126,0 

Altre poste dell’attivo 

2109,6 

Conti agli impegni e d’ordine 

9941,4 

Totale 

22660,9 



passivo 


Raccolta fiduciaria 

Depositi, corrispondenti e altri fondi 7035,7 

Cartelle e obbligazioni 3133,2 

10168,9 

Fondi diversi 

259,5 

Altri conti del passivo 

1845,8 

Fondi patrimoniali e risen e 

437,8 

Utile netto da ripartire 

7,5 

Conti agli impegni e d’ordine 

9941,4 

Totale 

22660,9 


L’utile netto di L.7,502 milioni consente la devoluzione di L. 3.163 milioni per erogazioni benefiche, 
culturali e di pubblico interesse. 

I fondi patrimoniali, tenuto anche conto dell’assegnazione di parte degli utili, ammontano ad oltre 
441 miliardi. 
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Presidine Vke Presidente 

cav. del lav. prof. Luciano Jona cav. del Jav. doti. Mario Rubano 

Consiglieri: dott. Claudio Bella»ila, gr. cr. prof. Corrado Bonato, don. Sergio Chiamparino. doti. Giancarlo Ferrerò, 
prof, fcnrico Filippi, gr. uff. rag. Renzo Gandini, dott. Fabrizio Gianni, gr. cr. ing. Augusto Pcdullà, prof. Pietro Verzclctti 

Sindaci effeubi: cav. dott. Giancarlo Biraghi, Antonino Cogliandro, prof. Donato Meda 

Direttore Generale • Vice Direttore Generale 

dott. Luigi Arcuti doti. Carlo Gay 


ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 


Concluso da Luciano Barca a Milano il convegno nazionale 


Dalla nostra redazione 

AHI. WO — l).il momcnlo uri 
quale r'plo'f* V incontenibile 
rri-i finanziaria rioU'LG \M è 
pacati» ormai olire un anno, 
è -Mia varala una legge, minai 
in vigore ila tempo, che dove¬ 
va provvedere alla liquidazione 
dell'enle e alla riorganizzazio¬ 
ne delle aziende eeoiiolniea- 
nienle recuperabili nell’ambito 
deli'IItl e deirilM. -i -orni già 
-pe-i per qiic-l'operaz.ione iir- 
ra 120 miliardi. A clic punto 
siamo? La linea rhe il Parla¬ 
mento adotlò al momento del 
crollo, quella «erottilo la qua¬ 
le il ri-an.ituonlo di quel con¬ 
sistente patrimonio industriale 
e i eon-eguenli ro-pirui co-li 
finanziari die la colimi» ila sì 
accollava doveva avvenire «iti¬ 
la ba-e di nrganiri programmi 
settoriali, è andata avanti o 
si è girellala? 

Aprendo a Milano il conve¬ 
gno organizzato dal l’t.I «ni 
pioidrmi die aurora ‘Mnim 
ili fronte al gruppo pollalo ila 
la nati di al di-a-lro. il compa¬ 
gno Marglieri. pur non tra-cu- 
r.indo le convergenze po-ilive 
die nel dibattilo iulmun al 
e a-o et; \m -i -olio regi-lrale 
Ira le divei-r parli in r.iu-.i. 
li a nie-'O con franchezza Far- 
renio -ni pr-.inli ritardi dir 
-i -ono arrumulali in que-li 
! mr-i die per qualche a-|ie||o. 
Ili dclli*. -OMO rirotidtlejliili a 

errori di inipo-iazinuc |»rt--«-u- 
li nella -le—a legge. 

'i traila di rilardi e limiti 
die -i -uno ri-otti in mi logo¬ 
ramento ulteriore delle iiutià 
produttive: rima-te nelle ma¬ 
ni degli -lr--i dirigenti die ne 
avevano provocalo il tracollo, 
prive di certezze rirra la Imo 
definitiva rollorazimie. alle 
pre-e ron quotidiani problemi 
di di -ponibilil.i delle ri-or-e 
nerr—arie .indie -oli» all’ordi- 
nari.1 animi iti-trazione, molle 
aziende hanno |ienluIo pn-i- 
7 ioni s,i! men alo. hanno vi¬ 
sto fuggire i migliori le» nici e 


Aziende ex Egam : 
quali errori 
bisogna superare 
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diminuite la fiduria dei lavo- 
r.ilnri urliti po—ibililà di -obi- 
/ioni valide di lilnucio. Inevi¬ 
tabile eou-fguen/a è -lata -e 
limi lo ?prero. retto I iu-iiffi- 
rienle contropartita die i mi¬ 
liardi finora erogati hanno 
avuto in termini di rivìlnlìz.- 
zazione di molle fabbriche. 

« \ ’é «lata lina ‘erba politi¬ 
ca — ha notalo Margberi — 
die ha -opraltiitto determinalo 
que-li ritardi e alla quale van¬ 
no fatte risalire le principali 
re-pons.ibilità: il di-impegno, 
al limile deH'indifferenza. con 
il quale liti cd KM ballilo 

ge-tili* le aziende loro aflida- 
|e. \i due etili era demandala 
una azione imprenditoriale ebe 
agi--e nel pei indo di iran-i/in- 
ne Ira lo -riogllineiito dell’ 
I.G \M r I avvio dei nuovi 
piani di -ellore per mantenere 
vitali le aziende. Oiio-la azio¬ 
ne praticamente non e’è -ta¬ 
ta i>. M.irgberi non -i è na-ro- 
-to die la m »n liino-ilà previ¬ 
sti dalla legge per l'adozione 
delle deci-ioni operative ri¬ 
guardanti le singole unità 111 
fornito ii ii -tifiti all'iiia/iniic 
dei dirigenti delle par ter illa¬ 
zioni -fatali, t*i è m.mife.tata 
in realtà una certa ronfn-ione. 
die va ora superata, tra il ruo¬ 
lo di indirizzo generale e di 
roiilrollo do* lieve e—ere pro¬ 
prio ilei l’arlameiito e le rim¬ 
erete «pelle operative rlie de¬ 
vimi» spettare ai manager 
aziendali. 


Afa «e r-i-loijo re-pon»abi- 
lità -perifirhr ebe vanno in¬ 
dividuate e rolpile e «e l"c«pe- 
• nenza degli ultimi me‘i rivc- 
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la gli eituri ili impii-la/inne 
compilili e indica i correttivi 
ila inlrodiin e nella legge, tut¬ 
ta» i.i la neee--ilà di una ri¬ 
flessione critica non può non 
investire lo *te--o rompili la¬ 
mento del movimento operaio 
e delle forze di »illi*lra. >11 
que*ta esigenza Ita iti-i-lilo in 
pai (iridai e il compagno lai- | 
i i.iuo Ifarc.i, die Ila parlato j 
al termine di due giornale di 
dili.iiiilo nel corsi» del quale | 
all’illu-lr.izione delle partirò- 1 
lari sitiia/ioui di fabbrica o 
di i ouip.irlii compiute da mi- | 
lui nei lavoratori -i »nnn al- j 
limali interessanti contribuii | 
di analisi e di proposte di j 
dirigenti delle parte» ipaziiini , 
-I.itali l-onn intervenuti l'am- | 
mini-li aloi e delegato dell*\M- • 
MI Itidui-leilj e il -rgrrl.irio 1 
generale di II" \** \ I* I.intuii) l 
e di dirigenti -ind.ii.ili. ’ 

Itarca ha indicalo Ira gli 
nrori compiuti dal movimeli- j 
|<> operaio il prr» ih ir in la- I 
Inni momenti della lima ibi j 
-.1!»alaggio a tulli i ro-ti ili ; 
impre-c die di-lruggimo rie- 1 
eliezz 1. la tolleranza ver-,» |’ 
inammi'-ibile pratica di ilare \ 
fidejii'-ioni -talali a totale co- j 
prrtnra di debiti di rerte ini- ! 
prc-e pillili lidie, il n,,n soffi- • 
rirnir impegno per uni gr- , 
slmile rigoro-a delle a/11 nife j 
a partecipazione -l.1l.1le. 

n La folta dei lavoratori —- ! 
ha continualo Barra — deve j 
e“ere rigoro-a e coerente. , 
Solo co-i *i farà più inri-iva • 
la battaglia per «configgere i j 
tentativi di sabotaggio di ogni ! 
concreto avvio di programma- ’ 


zinne in Italia, ni quali -i può 
fare ti-alitr. in ultima anali¬ 
si. la ragione vera dello -tal¬ 
lo della vicenda F.G\A 1 . « 1 / 
obiellivo die ci -i deve por¬ 
le è quello ili -labilire pieci- 
-i diteli per l'inlerv rulli pub¬ 
idii n e per l’ii-o del denaro 
della collelliv ila. n Neppure 
lina liia ha detto Barra -- 
va data dallo Stalo fuori dei 
pingrammi di -ettnie e fina¬ 
lizzati e a que-li vallilo rar- 
rordali i piani delle parlcri- 
pn/iiilii «talali ». 

Dopo aver alfeimato die e 
!irrr--arin arrivare. ron la 
-le--a piombila di emergen¬ 
za die i- stala adunala per I' 
ordini- pubblico, alla redazio¬ 
ne del piano rliimiro e di 
quello «idcrurgiro. Barra ha 
poi indicato per l*KG \ AI ai¬ 
roni ponti rlie i comunisti ri¬ 
tengono fondamentali per 
-blnerarr la situazione e avvia¬ 
re il risanamento drllr azien¬ 
de: I) chiudere definiti»aulen¬ 
te con il riunitalo di liqnida- 
zionr al quale devono resta¬ 
re affidale solo le aziende da 
liquidare e «anrire la piena 
re-pon-aliilità dell IBI e del- 
I I M l- r I e iuqirr-»- loro af¬ 
fidale. 2 | \1 rombalo vanno 

d ili -oli» i ‘olili iiere-sari al- 
I r-plet,minilo dei -noi rom¬ 
piti -peeifiii. A» F.vrnliiali 
-po-l.mii riti di imptr-r da un 
mie a un .diro »i po*«on«> rnn- 
-idi-r.ire -olii nel generale 
qiliriro di ri.i--fllo delle par¬ 
te, ipazuuii ‘talali. 1 ) Infe¬ 
rire il di-ror-o minerario e 
melalbirgiro in un grande 
sforzo drU'hM per un gene- 
rale rilancio della ricorra geo¬ 
logica c mineraria in rina vi¬ 
sione di rr-piro internaziona¬ 
le. ."») Impedire rhe il ritiro 
della F I \T da Piombino ri¬ 
tardi gli iuipigni per il «mo¬ 
re degli acciai speciali, dove 
è il fut 11 re» della «iderurgi*. 

Edoardo Garduml 


! La FLM prima dello sciopero 
! sentirà le altre categorie 


j Municipalizzate: accordo 
j sulle festività soppresse 


> ROMA — Sarà la segrete- 
5 r:a na7. anale della FLM a 
( decidere la data, comunque 
| entro :! mere di maggio. del- 
j ì';n.z:auva di lotta dei me- 
< ta.mecca.:.e:. In questo sen- 
I so si e espresso ieri il com:- 
1 tato ri.re”ivo del sindacato 
j ri; categoria. Nella discussio 
j ne erano state avanzate pro- 
; poste per una indicazione 
! precisa e immediata del gior- 
j r.o d'8. come alcuni gioroa* 
I 1:. tra cu: il nostro, avevano 
1 riferito» ma alla fine è pre- 
j valso l'or.cn*amento di de- 
! mandare alla segreteria il 
1 compito di prendere contate 
i ;o con le altre categorie in- 
1 teressate «al fine — infor- 


, ma una nota — d; estendere 
l'iniziativa per addivenire, 
attraverso l'assunzione di 
una decisione comune di lot¬ 
ta entro il m°se d: mage.o. 
ad una risposta unitaria del 
movimento ». 

Il comitato direttivo si è 
espresso per a una stratega 
di iniziative di lotta per i 
pross mi mesi » incentrata 
sui problemi dell'occupazio- 
ne. dello sviluppo industriale. 
Inoltre sono stati affrontati 
i problemi degli orari annui 
di lavoro e dell'utilizzo della 
forza-lavoro in stretta connes¬ 
sione con i problemi dello 
, sviluppo dell'occupazione. 


ROMA — Una ipotesi rì'mte- 
| sa sulle festività soppresse 
ì per ; d.pendenti delie az:en- 
| rie municipalizzate è stata j 
1 raggiunta al ministero del ' 
[ Lavoro fra le organizzazioni 
sindacali di catcgor a e !a 
Cispel. L'accordo si rifa a ia 
disciplina adottata per .1 set¬ 
tore de’, pubblico impiego ade¬ 
guandola, naturalmente, alle 
caratteristiche de! rapporto 
di lavoro delle aziende mu¬ 
nicipalizzate e alle esigenze 
dei pubblici servizi. 

In sostanza prevede che a 
compensazione ed in luogo 
delle festività soppresse sia¬ 
no attribuiti annualmente, in 
proporzione ai mesi di ser¬ 


vizio prestati nell'anno, due 
giornate di ferie, ria aggiun¬ 
gersi ai periodo stabilito dai 
contratti d; categoria e ul¬ 
teriori quattro g.ornate di 
permesso retribuito da asse¬ 
gnare compat.bilmcnie alie 
esigenze di servizio. In caso 
di mancato godimento per 
necessità di servizio le quat¬ 
tro giornate saranno com¬ 
pensate con una giornata di 
retribuzione contrattuale nor¬ 
male. 

Il confronto stnriacatl-Ot> 
spel proseguirà, sempre ài 
ministero del Lavoro, sul rt- 
! calcolo della contingenza. 
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Un'assemblea che lascia irrisolti i nodi di fondo 


Le pressioni 

i 

di chi «conta» 
in Montedison 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ore 9.30; in Fo¬ 
ro liomipuric sono predenti 
(17 azionisti in rappresentanza 
di poco più di 3 00 milioni di 
azioni Montedison. Ore II: pii 
azionisti sono triplicati, ma 
il numero delle azioni rappre¬ 
sentate varia di poco. L” la 
prova aritmetica che gli <r a- 
zionisti » in quanto tali non 
valgono tutti allo stesso modo 
e che non è questa la sede 
per le decisioni più impor¬ 
tanti. Ed è anche la « scusa » 
per cui anche in questa as¬ 
semblea degli azionisti, che 
dovrebbe essere l'occasione 
più significativa dell'anno, i 
problemi di fondo del risana¬ 
mento vengono posposti e su 
Lillà una .serie rii lenii si re¬ 
si» ancora molto nel vago. 

Per le scelte di politica in¬ 
dustriale riaffiora insamma 
l'argomento del * rimpiatti¬ 
no », che in questi stessi gior¬ 
ni è stato usato in forme ben 
più grossolane da altri grandi 
gruppi chimici come Sir e 
Liquigas e si tenta di accredi¬ 
tare anche per altri casi di 
crisi industriale: aspettiamo il 
piano di settore e vediamo se 
nel frattempo si possono scu¬ 
cire i soldi pubblici aggirando 
gli strumenti di controllo pre¬ 
visti dalla legge di riconver¬ 
sione. Nella sua replica alla 
discussione il presidente della 
Montedison sen. Medici ha 
accennato ad una « riduzione 
selettiva degli investimenti », 
chiarendo però l'impegno al- 
V«ultimazione degli impianti in 
corso di costruzione ». e a un 
rafforzamento del gruppo nel¬ 
la chimica fine e derivata. Ma 
sulla voragine delle fibre non 
sono venute le proposte ope¬ 
rative che erano state pre- 
annunciate 

Anche se Medici riconosce 
che vii risanamento dell'azien¬ 
da richiede un complesso in¬ 
tegralo di interventi indu¬ 
striali e finanziari ». l’atten¬ 
zione quindi finisce con l'es¬ 
sere ancora concentrata su 
questi ultimi, cioè sul dispe¬ 
rato bisogno di soldi freschi. 

Ed è qui che entrano in gio¬ 
co gli azionisti che « contano » 
davvero. Oltre alla Sogam. 
che raccoglie i grandi azio¬ 
nisti pubblici, c'è infatti la 
JJaslogi di Torchiatii, c’è Pe¬ 
tenti, presenti a viso aperto 
nel consiglio di amministra¬ 
zione e ci sono le azioni * con 
la calzamaglia sul volto » di 
novelli. 

A questi ultimi il < piatto 
Cuccia », cioè il sistema idea¬ 


to dalla Mediobanca per tro¬ 
vare il denaro fresco non de¬ 
ve essere andato molto a ge¬ 
nio soprattutto per la svaluta¬ 
zione che comi>orta delle azio¬ 
ni da loro pazientemente ra¬ 
strellate. Meno ancora dovreb¬ 
bero gradire le modifiche pro¬ 
spettate da Medici sull'inghip¬ 
po che, col pretesto di favo¬ 
rire i « piccoli azionisti », la¬ 
sciava anche a quelli grandi, 
più o meno mascherati, la 
possibilità non solo di « opta¬ 
re » con un modesto csborso 
azioni da pagare in un secon¬ 
do momento, ma anche di eser¬ 
citare intanto — quasi gra¬ 
tis — il diritto di voto sulle 
medesime. Ed è probabile che 
proprio sul loro mugugno sot¬ 
terraneo si siano inserite di¬ 
verse manovre, tra cui la pro¬ 
posta di vendere subito al- 
ENI anche i famosi giacimen¬ 
ti di metano che dovrebbero 
« garantire » i sottoscrittori 
del prestito obbligazionario 
che verrà lanciato. Ora ci 
mancherebbe solo che tra le 
attività che la Montedison po¬ 
trebbe — vi ha insistito nella 
replica Medici, facendo pre¬ 
senti alcune difficoltà — ven¬ 
dere ad altri, qualcuno ritiri 
fuori dalla finestra i « gioiel¬ 
li » delle assicurazioni! 

Ma le cose non sono più 
chiare eli quanto lo fossero un 
mese fa. quando fu reso pub¬ 
blico il « piano Cuccia », nem¬ 
meno circa il consorzio di 
banche che dovrebbe garantire 
e agevolare l'operazione fi¬ 
nanziaria. Allora era stato 
definito con l'aggettivo « vo¬ 
lontario . Nella replica di Me¬ 
dici l'aggettivo è scomparso 
e si dice solo che « la costi¬ 
tuzione del consorzio è in cor¬ 
so di negoziazione ». 

Ma l’amministratore delega¬ 
to di una delle più importanti 
banche che si presume possa¬ 
no partecipare all'operazione 
ha già fatto sapere nei giorni 
scorsi che condizione prelimi¬ 
nare è la definizione di un se¬ 
rio piano di ristrutturazione 
industriale e ha avanzato la 
richiesta di una * sospensione 
fiscale » sui proventi di una 
operazione che potrebbe alla 
lunga risolversi in perdita. E 
c’è il rischio concreto che al¬ 
tre banche si tirino indietro 
con lo sfumare di prospettive 
speculative che verrebbero 
meno con gli emendamenti al 
progetto originario che Medici 
dice di accettare. 

s. g. 


Una sorta di rimpiattino sulle 
scelte di politica industriale - Ma 
le incertezze pesano anche sui 
progetti puramente finanziari 
Segni di miglioramento nei primi 
mesi del ’78 - In gioco la 
sorte di 135.000 dipendenti 



Mozzanti, presidente della Medici, presidente della 
Sogam Montedison 


Ciò che manca 
è il risanamento 

Parlando a Milano il compagno Luciano Barca ha così 
commentato l’assemblea della Montedison: 

« E' grave che il consiglio di amministrazione della 
Montedison non sia riuscito a proporre all’assemblea altro 
che misure tampone volte a fronteggiare le più urgenti ne¬ 
cessità di cassa ed ad alleggerire, a spese degli azionisti, 
la situazione di alcune banche. Il tema del risanamento 
reale, industriale del gruppo viene affrontato ancora in 
termini molto vaghi e senza conseguenze operative. Ciò è 
il risultato di una lunga serie di errori c mette allo sco¬ 
perto tutti i limiti di operazioni gestite impropriamente 
dal sistema bancario anziché da un gruppo imprenditoriale 
degno di questo nome. 

« Bisogna tuttavia ricordare che tale risanamento, dal 
quale dipende la sorte di decine di migliaia di lavoratori e 
di un settore chiave dell’economia italiana, non può essere 
intrapreso fuori da un piano chimico che offra il riferi¬ 
mento certo di alcuni obiettivi strategici c dei criteri e dei 
comportamenti cui si atterrà l’intervento pubblico. 

« La redazione rapida di tale piano previsto dalla legge 
di riconversione industriale é dunque l’obiettivo — come 
hanno concordemente riconosciuto i cinque partiti della 
maggioranza in un recente incontro — sul quale vanno 
concentrate l’attenzione e la pressione. Per quel che resta 
in piedi e potrà realizzarsi del cosiddetto piano Cuccia lo 
sforzo deve essere teso ad impedire che esso renda più 
difficili le soluzioni di fondo. Sotto questo profilo pos¬ 
sono essere valutati positivamente alcuni correttivi che so¬ 
no stati prospettati per evitare che la manovra finanziaria 
escogitata apra le porte della Montedison a speculatori o 
concorrenti , interessati al suo dissesto o ad esso indiffe¬ 
renti anziché ad apporti reali di capitale e ad apporti im¬ 
prenditoriali. 

« Non è inutile, tuttavia, ribadire ancora che ogni ten¬ 
tativo di ricorrere ai soldi della collettività tramite elar¬ 
gizioni o sgravi fiscali o trattamenti bancari privilegiati 
fuori da programmi di reale risanamento avrà la nostra 
netta opposizione. » 


il Barcane . 
Baby Gaggia 
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I chiarimenti solo 
«interlocutori» 


di Giuseppe Medici 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Nella replica al 
dibattito svoltosi ieri all’an- | 
nuale assemblea azionaria j 
della Montedison. il presiden¬ 
te sen. Medici ha fornito al¬ 
cuni chiarimenti interessanti 
ma certo « interlocutori » ri¬ 
spetto ai problemi che esigono j 
una risposta a iutegra/.ione 
delle relazioni ili parte orili- i 
nana e straordinaria preseli- I 
tate agli azionisti. La con¬ 
sueta folla di giornalisti ita- J 
liani e stranieri, ha potuto se¬ 
guire lo svolgimento della se¬ 
llata in Foro Bonaparte attra¬ 
verso no collegamento televi- . 
sivo. Il sen. Medici, aprendo 
la seduta, ha tra l'altro rimar¬ 
cato quale grave momento 
stia vivendo il paese. 

Nella replica Medici ha an¬ 
zitutto confermato ciò che è 
alla base ili quella clic è sta¬ 
ta definita «operazione bilan¬ 
cio chiaro ». vale a dire il ri¬ 
fiuto di tenere sommerse o | 
quanto meno ili alleggerire le l 
pesanti perdite gestionali del 
11177. ricorrendo ad artifici 
contabili, per esempio attra¬ 
verso inopportune rivalutazio¬ 
ni ili taluni cespiti patrimo¬ 
niali. Le perdite hanno reso 
« inderogabile e indifferibile » 
la svalutazione del capitale e 
la proposta ili procedere ad 
un nuovo aumento ed alla 
emissione di un prestito, i cui 
termini sono stati già resi no¬ 
ti. Questi nuovi mezzi finan¬ 
ziari saranno integrati da al¬ 
tri provenienti dalla graduale 
cessione di cespiti estranei al 
settore chimico. Quali siano 
queste attività non è però 
chiaro. Medici ha parlato di 
« doverosa riserva sulla loro 
natura » — ma c’è un accen¬ 
no alle centrali idroelettriche 
e ai giacimenti di idrocarburi 
« la cui eventuale alienazio¬ 
ne potrebl>e consentire un ri¬ 
cavo di grandezza paragona¬ 
bile a quello complessivo del¬ 
l'aumento di capitale e delle 
emissioni obbligazionarie ». e 
sulla cui cessione si sollevano 
alcune riserve. 

Meilici ha quindi ribadito 
che il consorzio di banche che 
dovrebbe garantire — secon¬ 
do il piano di Cuccia — il 
collocamento delle nuove azio¬ 
ni per l’aumento di capitale 
e del prestito, in corso di ne¬ 
goziazione, dovrebbe tra l’al¬ 
tro facilitare gli azionisti mi¬ 
nori della Montedison permet¬ 
tendo loro di diluire nel tem¬ 
po l’esborso e di valutare in 


successivi momenti l’opporiu- 
nità dell'investimento. A que¬ 
sto dovrebbe servire la pro- 
s|>ettata possibilità di preno¬ 
tare le azioni, con un mo¬ 
desto ■ esborso (15 lire (H“r 
azione). Medici ha però di¬ 
chiarato in merito alla possi¬ 
bilità ili fruire o meno con 
questa prenotazione, del di¬ 
ritto di voto elle — come è 
stato sottolineato quando Fu 
proposto — jxitreblie anche 
comportare abusi, di * pren¬ 
dere atto della problematica 
anche giuridica emersa dal 
dibattito, dentro e anche fuori 
dell'assemblea ». e ili tenerne 
conto per < una definitiva so¬ 
luzione al riguardo ». 

.Medici ha quindi accenna¬ 
to al piano di risanamento e 
ha fornito alcuni dati riguar- 


Invece VAgip 
chiude 
in attivo 


ROMA — E' stato appro 
vate doU’usscmhlea degli 
azionisti il bilancio del- 
l'Agip ilei 1977, che si chiu¬ 
de con un utile di 56,4 mi- 1 
bardi di lire contro i 2.2 ! 

miliardi del 1976, dopo 
aver destinato ad amtnor- ! 

tomenti la somma di 216 ! 

miliardi di lire contro i I 

196 dell'anno precedente. ! 

Nell’esercizio relativo al 
1977 la società ha effet¬ 
tuato investimenti pan a 
224 miliardi di lire (177 
miliardi nel 1976). 

Per quanto riguarda la | 
destinazione dell’utile di 
esercizio, l'assemblea ha 
deliberato di utilizzare an¬ 
che le riserve passate, pa¬ 
ri a 20,2 miliardi di lire, 
consentendo cosi, oltre al¬ 
la copertura totale delle 
perdite residue di eserci¬ 
zi precedenti (38,5 miliar¬ 
di), ed nll’accantonamen- 
to di 2,8 miliardi di riser¬ 
va legale, di distribuire un 
dividendo agli azionisti 
per complessivi 35,3 mi¬ 
liardi di lire. 

L’assemblea ha provve¬ 
duto inoltre al rinnovo 
del consìglio di ammini¬ 
strazione ed alla nomina 
del presidente, alla cui ca¬ 
rica è stato riconfermato 
l’ing. Enzo Barbaglìa. 


Poteri ispettivi 
ma non denaro al 


Fondo monetario 


Queste le proposte USA a Città del 
Messico per salvaguardare il dollaro 


CITTA’ DEL MESSICO — La J 
nunione del comitato diretti¬ 
vo del Fondo monetario in¬ 
ternazionale è iniziata in un ) 
clima di notevole disagio in j 
quanto si confrontano impor¬ 
tanti proposte di mutamento 
della politica monetaria ma. 
al tempo stesso, si prevede 
che nessuna decisione potrà 
essere presa. Sei anni di e- 
sperienza hanno dimostrato 
che il cambio delie monete 
non può essere lasciato a!- 
l’arbitno delie iniziative spe¬ 
culative del mercato ma, al ! 
tempo stesso, c'è ancora chi 
crede che :l « disord.ne mo¬ 
netano» jKx-sa essere supera¬ 
to senza riformare il sistema. 

I rappresentanti degli Stati 
Uniti propongono, ad esem¬ 
pio. che tutte le banche cen¬ 
trali informino giornalmente 
il FMI di ciò che fanno, sot¬ 
toponendosi ad un controllo, 
ritenendo che in questo mo I 
do ie pressioni sul dollaro 
possano essere scoraggiate. , 
Il direttore del Fondo. Wit- 
teveen. si è fatto tuttavia 
portavoce proprio dei disagio 
delle banche centrali costret¬ 
te ad acquistare dollari an¬ 
che quando non r.e hanno bi¬ 
sogno. Perciò ha proposto 
che :I Fondo sia autorizzato 
ad aprire in « conto di «asti- ■ 


tuzione », al quale le banche 
centrali cederebbero 1 dollari 
in eccesso, ricevendo in cam¬ 
bio una moneta propria del 
FMI, il Diritto di Prelievo. Il 
FMI restituirebbe i dollari al 
Tesoro USA in camino di ti¬ 
toli: in pratica, gii Stati Uniti 
dovrebbero pagare un inte¬ 
resse sui dollari che stampa¬ 
no e di cui inondano il mon¬ 
do. Questa proposta, se mai 
verrà accettata, lo sarebbe 
entro il limite di appena 8 10 
miliardi di dollari (i dollari 
in eircolazione nel mondo in 
varia forma assommano ad 
oltre 400 imbardi). 

I paesi che non hanno un 
potere individuale decisivo 
sul mercato monetario mon¬ 
diale chiedono, però, di po¬ 
tenziare anzitutto !e distvoni- 
hilità. Mentre gli Stati Uniti 
vogliono dare al FMI più po¬ 
teri d'ispezione e meno dena¬ 
ro. questi paesi chiedono il 
raddoppio delle disponibilità 
di credito, da 48 a 96 miliar¬ 
di di equivalenti-dollari. 
Questa prospettiva interessa 
l'Italia più dei nuovi prestiti 
poiché aumenterebbe auto¬ 
maticamente la possibilità di 
ottenere credito in periodi 
critici ma trova opposizioni 
negli Stati Uniti, nella Ger¬ 
mania e nel Giappone. 


Il prezzo dei fertilizzanti 
aumenta del 13,2% al consumo 


ROMA — Il prezzo dei fer¬ 
tilizzanti (concimi azotati e 
perfosfatici) subirà un au¬ 
mento medio del 10 , 6 % all’in- 
grosso ( 13.2% al consumo*. 
Lo ha deciso il Comitato in¬ 
terministeriale prezzi nella 
sua ultima nunione. Il prov¬ 
vedimento andrà in vigore 
non appena la delibera sarà 
pubblicata sulla ■ Gazzetta 
ufficiale». Per la Confcolti- 
vatorì questa misura «appe¬ 
santisce in maniera rilevan¬ 
te 1 costi di produzione del¬ 
le imprese agricole». 

ROMA — Continua a rallen¬ 
tare l'indice dei prezzi all’in¬ 


grosso: a marzo è cresciuto 
soltanto dello 0.6% sul mese 
precedente: è l'incremento 

più lieve dopo l'impennata 
che si era manifestata in gen¬ 
naio (-1%) e che aveva già 
cominciato a ridimens.onarsi 
nel successivo mese di feb¬ 
braio (-0.7%). I dati li ha 
fomiti l’ISTAT. 

11 calo si manifesta anche 
su base annua: rispetto al 
marzo dell'anno scorso l’indi¬ 
ce del prezzi alfingrosso è 
aumentato del 7.8% (era sta¬ 
to dell' 8 % a febbraio rispetto 
ad un anno prima). , 


danti r.mihuucntn economi¬ 
co del primo trimestre ili 
quest'anno. 11 fatturato ilei 
gruppo è in aumento: m mar 
/o ha sfiorato i 5IK) miliardi 
con aumenti rispetto a gen¬ 
naio e febbraio del 15 e del 4% . 
La c ripresina * riguarda tut¬ 
to il gruppo, malgrado le [H>r- 
sistenti difficoltà di alcuni 
settori fra cui in particolare 
quello tessile. La sola capo¬ 
gruppo. a esclusione degli in¬ 
troiti petroliferi, presenta in 
marzo un fatturato che supe¬ 
ra del 13'. la inedia del pri¬ 
mo bimestre dell'anno, oltre 
che segni sensibili di miglio¬ 
ramento rispetto agli ultimi 
mesi del '77. Medici ha poi 
prospettato un riesame degli 
investimenti impostati nel 72 73 
eil ha indicato gli obiettivi: 
incremento dell’efficienza del¬ 
l'attuale base produttiva an¬ 
che ultimando gli impianti 
in corso di costruzione; |>o- 
tenziainonto delle posizioni 
commerciali all’estero ; un più 
reciso e selettivo orientamen¬ 
to della ricerca. A questo 
proposito la Montedison ter 
rà conto — ha detto Medici 
— del quadro programmati- 
co di politica industriale set- * 
turiate in corso di elabora¬ 
zione presso i comiH'tonti or 
gani governativi. 

Sulla scottante questione 
della Montefibre, che ha co 
me è noto un (K’so rilevante 
sul negativo andamento del 
grupjx*. Medici Ila detto ili 
non poter ancora comunica¬ 
re i termini della soluzione 
die riguarderà per altro tilt 
to il settore italiano delle 
fibre. 

Medici, in apertura dell’as¬ 
semblea aveva presentato due 
relazioni, una di parte ordina¬ 
ria e una straordinaria. La 
seconda è quella su cui si è 
concentrato l’interesse poiché 
con essa il nuovo vertice ma¬ 
nageriale della Montedison 
presenta un proprio piano di 
risanamento finanziario del 
gruppo. Si tratta di un venta¬ 
glio di proposte già rese note 
a suo tempo dal consiglio di 
amministrazione che riguar¬ 
dano soprattutto la necessità 
immediata di reperire nuovi 
mezzi finanziari. 

Nella parte ordinaria, la re¬ 
lazione esamina l’esercizio del 
'77, definito « uno fra i più 
sfavorevoli degli ultimi anni ». 
chiuso con una perdita di 509 
miliardi, dovuta « in larga 
parte » ai fenomeni recessivi 
che hanno colpito l'Italia e i 
Paesi industriali europei. Ac¬ 
canto a ciò. la relazione indi¬ 
ca però cause più specifiche 
quali la c rigidità gestionale ». 
indotta dagli « stretti limiti al¬ 
la mobilità del lavoro» (in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
la situazione della Montefi¬ 
bre). il mantenimento dei 
prezzi amministrati (CIP) 
che pesano per il 20 per cento 
sul fatturato della sola Monte¬ 
dison (e per il 33 To sull'intero 
gruppo), gli squilibri finanzia¬ 
ri determinati da un « anoma¬ 
lo » ricorso a un costosissimo 
credito a breve e l'aumento 
del costo del lavoro. « nono¬ 
stante le misure adottate per 
contenerne la dinamica ». 

Anche la relazione ribadi¬ 
sce * che i nuovi investimenti 
dovranno servire solo a com¬ 
pletare, razionalizzare e am¬ 
modernare gli impianti esisten¬ 
ti ». non per allargare la base 
produttiva. 

Nel '77 la Cassa integrazio¬ 
ne ha riguardato 5831 dipen¬ 
denti. quasi tutti del settore 
fibre c tessile, e vi è stata una 
diminuzione di personale di 
circa 7 mila unità. Il gruppo 
conta oggi 135 000 dipendenti, 
di cui 126 500 nelle società 
italiane e di cui 51.543 nella 
sola Montedison cosi suddi¬ 
visi: 876 dirigenti. 17.137 im¬ 
piegati. 33.500 lavoratori sa¬ 
lariati. 

I rincari percentuali dei fat¬ 
tori produttivi sono stati; del 
20 percento il costo del de¬ 
naro. del 13 per cento i rin¬ 
cari medi del petrolio, del 
13.1 per cento il costo uni¬ 
tario do! lavoro e del 12.1 
quello globale (nonostante, s: 
dice. < le attenuazioni appor¬ 
tate dagli accordi sindaca¬ 
li >): 894.4 miliardi sono i de¬ 
biti a lungo e medio termine. 
1369.2 miliardi i debiti a bre¬ 
ve. per un totale di 2263.6 
miliardi (250 miliardi il sal¬ 
do degli oneri finanziari). 

L'assemblea (una trentina di 
interventi) si è conclusa a '-ir 
da sera con l'apprmazione di 
tutte le delibero propaste dal 
consiglio, fra cui l'aumento di 
capitale, il prestito obbligazio 
nano e l'incorporazione della 
Tecnimont. 11 sen. Medici ed 
il segretario Pizzi, già coop 
tati nel consiglio, sono stati 
nominati amministratori. Nel 
collegio sindacale non figura 
più Massimo De Carolis. 

Romolo Galimberti 


Lettere 
all y Unita' 


I giovani 
condannano 
il terrorismo 

Alla redazione deh'Unità. 

La classe li F della scuola 
media « Giovanni XXI II » di 
Senago, avendo appreso del 
grave attentato alle istituzio¬ 
ni pubbliche nella persona 
delVoti. Aldo Moro, e dell’as¬ 
sassinio dei cinque agenti che 
costituivano la sua scorta, 
vuote ribadire la condanna 
morale che si è levata da tut¬ 
to il Paese. Riteniamo che ta¬ 
li atti non racchiudano in sé 
niente di rivoluzionario, ma 
aprano la strada a scelte rea¬ 
zionarie. 

Vogliamo anche ricordare lo 
assassinio dei due giovani. 
Fausto Tinelli e Lorenzo lini- 
micci, avvenimento di non se¬ 
condaria importanza. Infatti 
essi, combattendo contro la 
droga, e forse proprio per 
questo motivo, sono stati am¬ 
mazzati. 

Ci auguriamo solo che que¬ 
sti gravi fatti non siano di¬ 
menticati in breve tempo, ma 
servano a vincere con l’aiuto 
di tutti il terrorismo di qual¬ 
siasi tinta si colori per co¬ 
struire veramente una società 
più giusta. 

PAOLA TURCATO 
ANTONIO MAURO 

e gli altri allievi della II F 
(Senago - Milano) 

Difficoltà di 
lettura e lin¬ 
guaggio specifico 

Caro direttore, 

siamo due lavoratori stu¬ 
denti. assiditi lettori dell' Uni¬ 
tà in classe (seconda A se¬ 
rale dell’ITlS a Galvani »). e 
abbiamo notato come taluni 
articoli di critica cinemato¬ 
grafica e teatrale appaiano 
messaggi recepibili soltanto 
da pò-hi «addetti al lavori». 
Iti particolare farciamo ritc- 
munito alla critica apparsa 
sul nostro giornale a firma di 
Maria Grazia Gregari, sulla 
rappresentazione teatrale di 
Misura per misura, e la cri¬ 
tica cinematografica di Sauro 
Barelli dell'U-4’78 — compar¬ 
sa .sull'edizione di Milano — 
a proposito del film Tenente 
Colombo riscatto per un uo¬ 
mo morto, dalla quale citia¬ 
mo un breve stralcio: «... Con¬ 
iperbole tipicamente Yankee, 
negli States, Colombo Falk 
viene definito addirittura ”e- 
roe del popolo ” in forza pro¬ 
prio di quell'inconseia identi¬ 
ficazione che milioni di per¬ 
sone operano ormai tra l'at¬ 
tore. il personaggio ch’egli in¬ 
carna e loro medesime, equi¬ 
parando il tutto su parame¬ 
tri comportamentali e psico¬ 
logici improntati alla più tri¬ 
ta e, però, vitalissima realtà 
del pragmatico buon senso co¬ 
mune ». 

Convinti dello sforzo che 
dobbiamo compiere per ap¬ 
propriarci sempre più anche 
dei linguaggi settoriali, dob¬ 
biamo comunque tener sem¬ 
pre presente che il nostro 
giornale è espressione della 
classe operaia, e non possia¬ 
mo impedire ad essa di rece¬ 
pire artìcoli con una forma 
così difficile. 

PAOLO GARAVELLI 
ROBERTO ZANOLLI 
(Milano) 


Con ovvia constatazione, 
possiamo dire che « addetti al 
lavori » non si nasce. Tali, 
anzi, si diventa per precise 
necessità professionali. Quin¬ 
di, senza indulgere nè ai vez¬ 
zi nè ai vizi di usare alcun 
gergo per « addetti ai lavori », 
è evidente che tali operatori 
culturali, affrontando temi e 
questioni specifici debbono 
far ricorso, appunto, a un 
linguaggio specifico. Quanto 
poi alla difficoltà di lettura 
di certi articoli, senza disco¬ 
noscere da parte di chi scri¬ 
ve il dovere di rendersi lar¬ 
gamente accessibile, resta pur 
sempre vero che si legge, nel 
migliore dei casi, per cono¬ 
scere ciò che ancora non si sa 
e non quello che già si sa. 
E diventare, se possibile, tut¬ 
ti «addetti ai lavori». Un im¬ 
pegno e una considerazione 
reciproci tra chi scrive e chi 
legge non costituiscono forse 
la soluzione « magira » per ca¬ 
pire tutto, ma possono dive¬ 
nire sicuramente u*i’.i srelt** 
per caoire, p^r capirci di 
piu. (s.b ) 


La cultura, il 
passato c il pre¬ 
sente nella scuola 

Signor direttore, 

in questi giorni un comi¬ 
tato ristretto di parlamenta¬ 
ri sta elaborando i principali 
punti della riforma della scuo¬ 
la media supcriore e della 
Università. Le notizie che ci 
pervengono dai giornali sono 
insudicienti e nessuno sa con 
esattezza come sarà realmen¬ 
te strutturata la scuola futu¬ 
ra. Motivo di r.on poca in¬ 
quietudine non solo per il 
cittadino comune ma soprat¬ 
tutto per lo studente e l'in¬ 
segnante che si trovano a do¬ 
ver vacare giorno per giorno 
i limiti della scuoia tradizio¬ 
nale. 

Una delle responsabilità più 
aravi che si attribuiscono al¬ 
la scuo'a in questo momen¬ 
to è soprattutto il fatto che 
essa dedichi poco spazio allo 
studio degli ultimi decenni di 
stona nazionale, che si tra¬ 
scuri, in letteratura, l'esame 
delle correnti culturali e de¬ 
gli autori più vicini ai no¬ 
stri tempi e. in sede stori¬ 
ca, la valutazione e l'appro¬ 
fondimento degli eventi na¬ 
zionali dopo il '»5. E in que¬ 
sta deficienza della scuola 
concordano generalmente an¬ 
che tutti gli insegnanti. 

Le risposte che vengono per 
la soluzione del problema da 
parte dei vari Collegi del do¬ 
centi e consigli d'istituto so¬ 
no te più disparate e dispe¬ 
rate: c'è chi — sotto la facile 


spinta del modernismo — in¬ 
foca il definitivo congelamen¬ 
to di Dante, delle tre corone 
deliòttocento (Foscolo, Man¬ 
zoni. Leopardi) e tri genere 
del lontano jxissato e propo¬ 
ne lo svecchiamento della 
scuola con lo sradicamento 
della cultura del passalo: te¬ 
si che si commenta da sé; 
c'è chi, più cauto e attento 
alle analisi storiche, è ten¬ 
tato di proporre una media¬ 
zione, dove ikissato e presen¬ 
te si integrino senza perdere 
il loro intrinseco valore. Ma 
a questo punto interviene la 
difficolta di come praticamen¬ 
te attuare il proposito: ci si 
lamenta, c giustamente, che 
il tempo non basta, che i 
compiti di un insegnante di 
italiano o di stona sono mol¬ 
to vasti e che una ricerca 
analitica impone una notevo¬ 
le spesa di tempo. E allora 
si finisce per continuare sul¬ 
le vecchie direttrici, anche 
perche preoccupati di svolge- 
ie quel rigido programma mi¬ 
nisteriale — mai abolito — al 
quale n sì attiene agli esa¬ 
mi di Stato. 

.4 questo punto solo la pros¬ 
sima ritortila potili porre 
chiarezza tra modernisti e 
non. evitando che si cada in 
grossolani errori di valuta¬ 
zione. in un senso o nell'al¬ 
tro Se cultura e patrimonio 
di valori dove tl fxissato por¬ 
ge la mano al presente ar¬ 
ricchendolo c consentendone 
spesso la chiare di lettura, 
allora occorre evitare scarti, 
antagonismi, riconoscendo an¬ 
che alla sacrificata cultura 
contemporanea un suo legit¬ 
timo spazio. E' utopico cre¬ 
dere che un insegnante, me 
diante opportune operazioni 
di alchimia, possa lavorare 
su fronti vosi vasti c mante¬ 
nere lo stesso vigore di ana¬ 
lisi. Alle tradizionali ore di 
storia , filosofia, italiano, allo¬ 
ra si affianchino, nelle tre 
classi superiori, ore designa¬ 
te alla specifica analisi del 
presente. E' questa la propo¬ 
sta che vorremmo avanzare 
agli esperti incaricali dì ela¬ 
borare la riforma della scuo¬ 
ta: è su questo problema che 
iorremino suscitare un am¬ 
pio dibattito mirile metodo¬ 
logico fra i lavoratori della 
scuola. 

Prof. NINO CALABRO' 
Liceo classico di 
Barcellona (Messina) 


Le spese ordinarie 
e straordinarie 
per l’alloggio 

Caro direttore, 

sono un abbonato dell'Unità 
e vorrei approfittare, come 
hanno fatto altri lettori, per 
chiedere ospitalità di poche 
righe per quanto riguarda lo 
equo canone. 

Sono in affitto in una casa 
il cui jxidrone è un pensio¬ 
nato dette Ferrovie dello Sta¬ 
to che, dopo averci abitato 
jwr circa 45 anni, sta riscat¬ 
tando l’immobile concesso dal¬ 
le Ferrovie stesse, e paga la 
modesta cifra di 7.780 lire al 
mese per 20 anni: ma io pago 
a lui sempre mensilmente lire 
40.000 per affitto più tutte le 
spese ordinarie c straordina¬ 
rie (e sono salate perche lo 
stabile è vecchio, 51 anni). 
Ora uscirà l’equo canone e 
per esso chiedo: 

1) Attorno allo stabile ci 
sono notevoli prati per cui la 
maggiorazione del 10 ri> della 
superficie condominiale a ver¬ 
de porterebbe parecchi metn 
quadrati in aumento a quella 
dell'immobile . A questi prati 
viene eseguita la manutenzio¬ 
ne per il taglio dell’erba ogni 
30-40 giorni circa c questa pre¬ 
stazione viene jtagaia dal sot¬ 
toscritto nelle spese. E’ giu¬ 
sto aumentale della superficie 
a verde quella dell’immobi¬ 
le e pagare anche la manu¬ 
tenzione del taglio erba? 

2 ) Ijo stato di conservazio¬ 
ne dell'immobile all'atto del¬ 
l’occupazione era in condi¬ 
zione di abbandono e dot etti 
eseguire latori per il rifaci¬ 
mento degli intonaci dei muri, 
sostituire tutte le unita igie¬ 
nico sanitarie c la messa in 
opera delle nuove porte man¬ 
canti ccc. Attualmente l'allog¬ 
gio è stato reso abitabile a 
mie cure c spese. Quindi: per 
quanto riguarda lo stato di 
conservazione . si tiene conto 
di come allora trovai l'allog¬ 
gio. o quello attuale dopo che 
i latori sono stati e-cguiti a 
spese del sntfn*r ritto’’ 

LUIGI MORANDI 
(Milano) 


La superficie convenzionale 
dell'alloggio si calcola com¬ 
putando oltre all’intera super- 
f.cie deP'unità immobiliare, 
il SO'» di quella delie auto¬ 
rimesse singole, il 20 ' i di 
quelle per autorim^*;? di u^o 
comune, il 1.V- alia superfi¬ 
cie scoperta tì! godimento 
esclusivo del conduttore, il 
10% alla superficie condomi¬ 
niale a verde, però nella mi¬ 
sura corrispondente alla quo¬ 
ta millerimaie deii'unita im¬ 
mobiliare. 

Quindi, se ! prati sono di 
godimento esclusivo deii’in- 
quilino, la superficie conven¬ 
zionale dell'aLoggio va aumen¬ 
tata con il 15% de'.ia super- 
f.cie dei prati; se «ono di uso 
condominiale il 10'» della su¬ 
perficie a prati va ripartito 
tra i vari alloggi aumentan¬ 
done la superficie convenzio¬ 
nale in rni'ura proporzionale 
a ogni alloggio. 

Per quanto riguarda i la¬ 
vori eseguiti di riparazione 
e manutenzione dell'alloggio 
dall’inquilino, essi erano di 
pertinenza del proprietario e 
dovevano essere eseguiti o co¬ 
munque pagati dal medesimo. 
Si deve vedere «e e possibile 
ancora instaurare ur.a verten¬ 
za col proprietario per queste 
spese fatte per suo conto. 
Infatti Io stato di conserva- 
zio ne e manutenzione dell’al¬ 
loggio al fini dell’equo canone 
è quello attuale, nè poteva 
logicamente farsi in modo 
diverso. 

•en. GAETANO DI MARINO 
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L’iniziativa di un primario 
contrastata dai suoi «aiuti» 


«Guerra» in un ospedale romano 
per un ambulatorio dì maternità 


ROMA — Sembrerebbe una 
cosa semplice: il primario di 
un ospedale decide di aprire 
un complesso ambulatoriale 
nel reparto dove lavora. Be¬ 
nissimo. Proprio il lento, 
progressivo, inesorabile depe¬ 
rire della rete ambulatoriale 
pubblica ha favorito il proli¬ 
ferare del cosiddetto « doppio 
incarico », cioè dei lauti gua¬ 
dagni (spesso contro la leg¬ 
go) mossi insieme con le 
prestazioni nelle cliniche pri¬ 
vato. Finalmente, si dirà, 
qualcosa si muore nel pano¬ 
rama desolato degli ospedali 
romani. 

Ma non è affatto una cosa 
così semplice come sembra. 
L'iniziatica innesca una serie 
di reazioni, come un'esplo¬ 
sione a catena, che assumono 
toni incredibili e anacronisti¬ 
ci d'altri tempi. Partono, 
contro il primario in que¬ 
stione, ]>rima accuse di inca¬ 
pacità per metterne in ombra 
la figura professionale, poi — 
e basterebbe questo a valuta¬ 
re il grado di fondatezza e di 
attendibilità delle accuse — 
ti passa alla denigrazione di 
stampo razzista. Il primario, 
infatti, oltre a quella di voler 
aprire Po,spedale al quartiere, 
nel pieno spirito della rifor¬ 
ma sanitaria, ha la grave 
colpa di non avere la pelle 
bianca. Neanche a dirlo, la 
campagna di calunnie parte 
dagli stessi medici del repar¬ 
to. Quei medici i quali — 
nessuno escluso — vedono 
minacciata da un eventuale 
grosso ambulatorio la loro 
attività nelle cliniche private. 
Parliamo di un « reparto ma¬ 
ternità », e quindi di un am¬ 
bulatorio ostetrico ginecologi- 
co. dove, nella prospettiva di 
un prossimo varo della legge 
che depenalizza l'aborto, po¬ 
trebbero rivolgersi anche le 
donne che intendessero infer- 
rompere il proprio stato di 
gravidanza. 

E' un episodio. Forse un 
« piccolo » episodio, che si 
svolge al margine della vita 
ospedaliera della capitale. Ma 
che racchiude tutti gli ele¬ 
menti del dissesto, delle ca¬ 
renze, del caos che — ormai 
è divenuto quasi uno slogan 
— regna nei nosocomi capito¬ 
lini. Ma vediamo un po’ più 
da vicino i personaggi di 
questa vicenda, ambientata al 
San Camillo, l'ospedale di via 
Gianicolense che con i suoi 
tremila posti Ietto è il punto 
di riferimento dei cittadini di 
tre grossi e popolosi quartie¬ 
ri: Monteverde, Portuense, 
Mngliana (in tutto trecento- 
mila abitanti). E partiamo 
dall’inizio. 


I ginecologi vorrebbero una parte 
dei locali destinati al servizio 
Accenni razzisti nella polemica 
Reazioni del sindacato e del quartiere 



ROMA — Un gruppo di gestanti ricoverate al padiglione 
maternità del S. Camillo, a colazione nel refettorio della 
Il divisione 


La settimana scorsa, il 
primario della II divisione del 
padiglione maternità, il pro¬ 
fessor Roberto Bracale, 54 
anni (esercita da trenta) si 
accorge di strani movimenti 
che avvengono nei loculi del 
cosiddetto « sotterraneo ». In 
quei locali appena ristruttu¬ 
rati il suo progetto prevede 
l'allestimento di un grosso 
ambulatorio. Fittissimo è l'e¬ 
lenco delle attività che vi si 
potrebbero svolgere: dalla 
preparazione delle pazienti 
per gli interventi chirurgici 
non urgenti agli esami di 
€ routine », dai piccoli inter¬ 
venti (raschiamenti diagno¬ 
stici e polipectomic) all'assi¬ 
duo controllo delle « gravi¬ 
danze a rischio » dalle medi¬ 
cazioni e controlli delle pa¬ 
zienti operate ai test antitu- 
tnore. Tutto funzionale a uno 
snellimento del faticoso iter 
dei ricoveri causa prima del¬ 
l'attuale sovraffollamento 
degli ospedali romani. 

Strani movimenti, dunque. 
Su questi locali incombe da 
qualche giorno la « minac¬ 


cia » degli « aiuti » del prima¬ 
rio. Di quei ginecologi che 
non avevano nascosto fin dal 
giorno dell’arrivo di Bracale 
la loro ostilità nei confronti 
del primario e della sua fa¬ 
ma di medico scrupoloso e 
nero di pelle per giunta. 
Questi medici vogliono odo 
delle quindici stanze ristrut¬ 
turate da tenere per loro, per 
i loro turni di guardia not¬ 
turna. Quelle attuali, * con- 
fortevoli e ben esposte ». co¬ 
me precisa il professor Bra¬ 
cale, sono tre, in divisione. 
Comunque sufficienti per lo 
staff di guardia, composto da 
un medico, un assistente e 
un tirocinante. 

Che l'andirivieni nel € sot¬ 
terraneo » nasconda qualcosa 
di poco chiaro? Che qualcuno 
intenda far trovare tutti di 
fronte al fatto compiuto? Il 
rischio c'è e neanche le assi¬ 
curazioni fornite a posteriori 
dal direttore sanitario Carlo 
Mastantuono dissipano tutti i 
dubbi. I comitati di quartiere 
si mobilitano. Scende in 
campo il sindacato con il 


consiglio di zona della Ma- 
gliana. L’operazione sorpresa 
viene rintuzzata, i locali 
chiusi a chiare. 

Ma i medici ginecologi del¬ 
la Il divisione non demordo¬ 
no: è l'occasione buona per 
sferrare finalmente l'attacco 
che sognano da tempo contro 
il primario. Lo fanno in una 
lederà al direttore, con i toni 
che abbiamo detto. Un raz¬ 
zismo vergognoso che si ri¬ 
balta come un boomerang 
sugli stessi firmatari. Che 
mette a nudo i veri scopi di 
molti medici (non tutti, cer¬ 
tamente). la loro concezione 
dell'ospedale come Toccaforte 
da utilizzare a proprio fine e 
vantaggio. La cellula comu¬ 
nista del S. Camillo fa un 
volantino in cui denuncia ai 
malati e ai parenti l'episodio 
del padiglione maternità. La 
circoscrizione si riunisce in 
assemblea alla presenza del¬ 
l'assessore Rondili, di Ma- 
stantliono e di Bracale. E' un 
coro unanime che da una 
parte rivendica l'uso sociale 
di tutte e quindici le stanze 
del « sotterraneo » e dall'altra 
(a quadrato attorno al pro¬ 
fessor Bracale e contro gli 
assurdi attacchi razzistici 
(« Il razzismo — dice Ranalli 
fra l’ai>plauso delle molte 
donne e dei cittadini — l'ab¬ 
biamo combattuto ed espulso 
per sempre dalla coscienza 
del popolo. Non appartiene 
al vivere civile»). 

Oltre all'inchiesta della 
magistratura — aperta in se¬ 
guito a una querela del pri¬ 
mario — della vicenda si oc¬ 
cupa anche il collegio com¬ 
missariale del Pio Istituto. Si 
chiamano i medici alle loro 
responsabilità: cioè a preci¬ 
sare nel merito le generiche 
affermazioni diffamatorie 
contenute nella lettera e poi 
si invita il direttore sanitario 
ad attrezzare in breve tempo 
i locali per il giusto uso al 
quale sono destinati: quello 
ambulatoriale. 

Un € piccolo » esempio, ab¬ 
biamo detto, di quali resi¬ 
stenze incontri il processo di 
rinnovamento degli ospedali. 
E’ vero, sembra ormai vinta 
la battaglia democratica e 
progressista per l’ambulato¬ 
rio. Ma proprio la necessità 
di questa battaglia, l'aver do¬ 
vuto combatterla per una 
questione all'apparenza cosi 
semplice, fa comprendere — 
se non proprio tutti — molti 
dei nodi, degli interessi, delle 
responsabilità, che si agitano 
dietro il caos degli ospedali. 

Guido Dell'Aquila 


I compiti che sono di fronte alla nuova maggioranza regionale 


In Campania adesso si apre 
il capitolo del risanamento 

Il valore dell'ingresso del Partito comunista nella coalizione - Esistono le premesse 
per affermare il ruolo innovatore del più grande istituto regionale del Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Centosedici giorni 
di crisi, una trattativa a trat¬ 
ti anche aspra e comunque 
sempre serrata, una nuova — 
chiara ed esplicita — mag¬ 
gioranza politica di cui fanno 
parte (con pari responsabilità 
e dignità) comunisti, sociali¬ 
sti. socialdemocratici, re- 
pubblicani c democristiani 
riusciranno a far decollare in 
Campania quella che è stata 
chiamata un’«altra Regione», 
un istituto regionale clic sap¬ 
pia cioè presentarsi con gli 
atti e con i fatti di rinnova¬ 
mento che sono oggi più che 
mai necessari nella oiù gran¬ 
de regione del Mezzogiorno? 

Le premesse, politiche e 
programmatiche, cì sono tut¬ 
te perchè così sia. In primo 
luogo c’è. in tutti i partiti 
che hanno sottoscritto il 
nuovo accordo. «la consape¬ 
volezza dell’estrema difficoltà 
del momento e della indero¬ 
gabile esigenza di dare ri¬ 
sposta in termini di urgenza 
e di conerete77a alle doman¬ 
de della società civile». 


Un lavoro 
comune 

Por questo « i partiti de¬ 
mocratici si impegnano, at¬ 
traverso un confronto per¬ 
manente con gli enti locali, 
con le forze sociali e cultura¬ 
li, con le organizzazioni gio¬ 
vanili e femminili a contri¬ 
buire al processo di sviluppo 
dell’apparato produttivo e 
dell’occupazione, ad offrire 
più larghi spazi di libertà c 
di lavoro ai giovani, a batte¬ 
re le insidie dell’eversione ed 
a costruire una nuova realtà 
pigionale forte del consenso 


jxzpolare e della più larga so¬ 
lidarietà democratica». 

Non s: tratta di impegni da 
poco, nè che possono vivere 
con il necessario respiro se 
vengono rinchiusi — da una 
sorta di moderno «codice 
diplomatico» — aH'intcrno 
del (’onvglio regionale. 

Anclie per questo si è av¬ 
vertita la necessità di ribadi¬ 
re la convinzione che «nei 
principali enti locali della 
Campania va perseguita la 
linea della collaborazione del¬ 
le forze democratiche, perchè 
mai come ora è decisiva l’u¬ 
nità del popolo e dei partiti 
che si richiamano alla Resi¬ 
stenza e alla Costituzione re¬ 
pubblicana». In primo luogo 
naturalmente, partendo dal 
Comune di Napoli dove an¬ 
cora è aperta la trattativa 
per una nuova giunta e dove 
non vengono nascoste le re¬ 
sistenze della DC ad una ef¬ 
fettiva svolta nei rapporti u- 
mtari. ma questo impegno 
\ale forse ancora di più per 
tutto ii tessuto dei rapporti 
politici nella regione, per la 
capacità di far essere l’intesa 
e la mima maggioranza poli¬ 
tica un'effettiva arma di cam- 
fc.amento K' importante oggi 
più che mai, infatti, evitare il 
log iran ento della politica u- 
r.itar.'a ed anche per questo 
la «nuoci, maggioranza* è ga¬ 
rantita da precisi meccanismi 
coacordc.ti tra i partiti. 

Cosi it DC Gaspare Russo, 
p.-e,ideate rieletto della giun¬ 
ta regionale, si incontrerà 
ogni settimana con i capi- 
gruppo della maggioranza per 
concordare la puntuale attua- 
z.one rie 1 programma, mentre 
incontri periodici sono anche 
previsti tra i dipartimenti e 
le presidenze delle commis¬ 
sioni consiliari per meglio 
realizzare un più organico 


raccordo tra l'attività della 
giunta regionale e quella del¬ 
le commissioni consiliari. Re¬ 
sistenze a questo processo di 
rinnovamento certamente non 
sono mancate e non manca¬ 
no: indirettamente la stessa 
durata dell’ultima crisi è una 
conferma di quali e quanti 
sono gli ostacoli per costrui¬ 
re un‘«altra Regione». 

Assessori 

cambiati 

E questi ostacoli, sia pure 
con un quadro politico più 
avanzato, si ripresentano an¬ 
che dopo la conclusione della 
crisi, che ha portato — tra 
l'altro — la DC a cambiare I 
assessori su 6. Non è. cosi, 
un caso che il de Costanzo, 
uomo della Coldiretti, ha 
sentito la necessità di infor¬ 
mare tutto il Consiglio che 
solava a favore della nuova 
giunta soltanto per «discipli¬ 
na di partito» giacché ritene¬ 
va superati dalla soluzione 
realizzata i deliberati con¬ 
gressuali dello scudocrociato. 
Nè è un caso che il criterio 
acquisito dalla rotazione de¬ 
gli incarichi degli assessori 
non si dimostri indolore 
neppure a cr.si conclusa. 
Certo die non è proprio il 
momento di attardarsi in 
dispute e polemiche astratte. 

Si tratta, invece, di lavora¬ 
re subito e coerentemente a 
partire dagli impegni pro¬ 
grammatici sottoscritti. «Per 
questo — come ha sottolinea¬ 
to il compagno Bassolino, nel 
corso della riunione del di¬ 
rettivo regionale del PCI 
convocato subito dopo la 
conclusione della lunga crisi 
— c’è bisogno subito di atti 
coerenti e significativi da 
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Primo elenco dei fortunati 
vincitori: / 
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Vincono le prime Ford Fiesta 900 : . / 

Del Grande Vasco / 

Via Romana Ovest, 178 - PORCARI (LU) / 

Petruzzella Giovanna / 

Via II* Trav. Raffaele Conilo. 5 - MOLFETTA (BA) / 

PicclocchI Giovanbattista — 

Via Nicola Litto, 7 - BAIANO (AV) 

Viano Alberto - 

Via Accinelli, 7/10-GENOVA \ 



Vincono I primi viaggi Pan Am a New York: 

Basutti Sergio Via Pandemia, 6- Milano 
Flnotto Cinzia Manuela 

G. D’Annunzio, 39/0 - VENARIA (TO) 
* fortunati vincitori 
viaggeranno a bordo 
dei favolosi 747 Pan Am 


Vincono le prime TV a colori 
Telefunken Pai Color 616 : 
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Belila Giuseppa 

Via S. Anna, 80 ini. 2 - CARINI (PA) 
Comu Nespola 
ViaG. Carducci, 23 -ASTI 
Conte Carlo 

Via Benevento, 2 - TARANTO 
Macera Romualdo 

Via Orfanotrofio, 16 - AUSONIA (FR) 

Stilano Marlagrazla 

Via Curtatone, 4 - MIRANDOLA (MO) 
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Vincono le prime pellicce 
Annabella Pavia: 

Conti Maria 

Via Rio Fratta - CIV1TACASTELLANA (VT) 

Rotti Giuseppina 

Via Ronchetti. 6 - V1LLATA (VC) 

Ruggiero Clorinda 
Via Saorglo, 69-TORINO 
Zotta Gianni 

Via Suffragio, 26 - TRENTO 


Vincono ! primi ciclomotori 
Garelli Eureka Flex: 

Bertocco Giuliano 

Canton Scribante, 13-BRUSNENGO (VC) 
Buretta Nazzareno 
Via Trovatore, 5 - RIMINI (FO) 
decotti Anna 

Via Fuori Porta Napoli, 4 - CITTADUCALE (RI) 

Masciale Giuseppe 

Via Mercanti, 11 - BITONTO (BA) 

Medagllnl Loretta 

Strada dette Grondale, 13 - SIENA 

Romitelli Ugo 

Via Ortignano, 38 - Borgata Fidene - ROMA 
Sorce Gaspare 

Via B. Buozzt, 5/1 - VENARIA (TO) 

Tropta Mario 

P.zza Zaro. 4 - GALLARATE (VA) 

Travato Gaetano 

Via Per Como, 29 - BRUNATE (CO) 

Turla Amoa 

Via S. Filippo, 107 LUMEZZANE PIATUCCO (BS) 


Vincono le prime biciclette 
Girardengo: 

Bentivogli Diego 

Via Renon, 18/30 - BOLZANO 

Bonina Adotto 

Via Pozzo Giudeo, 21 - TORRE FANO (ME) 
Entert Bentto 

Via Romagna. 20- CHIRIGNANO (VE) 
Fiorentini Almo 

Via Canal Rio. 13 - CARRARA (MS) 

Gaggero Aurella 

Via Fondo Crosa, 29 - GENOVA MELE 
Grimaldi Giuseppina 

Via Viti. Emanuele - CASTELVETRANO (TP) 
Lettierl Marta Rotarla 
V.le S. Nicastro, 2 - VENAFRO (IS) 
Mtrcandelll Giusy 

Via Mascagni. 13- BUSTO GAROLFO (MI) 
Orrù Antonella 

Via Sicilia, 39 - QUARTU S. ELENA (CA) 
Pentola Osvaldo 

Via Campo di Fossa, 6/4 - L'AQUILA 


mordi evinci 

TI ASPETTANO ANCORA TANTE, TANTE LASTRINE VINCENTI. 
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parte della nuova giunta*. 

E i segnali che si possono 
dare per indicare con chia¬ 
rezza che ci si muove su 
questa strada certo non 
mancano: vi sono ad esempio 
da mesi bloccati 20 miliardi 
per i terremotati dcU’Ufita 
che possono essere immedia¬ 
tamente sbloccati e dar lavo¬ 
ro a centinaia di edili, vi è la 
questione delle terre di Per¬ 
sane. ancora incolte e desti¬ 
nate soltanto parzialmente al¬ 
le esercitazioni militari, che 
possono essere assegnate ai 
contadini e diventare anche 
una «immagine pilota» di 
quello che si intende fare per 
lo sviluppo delle risorse agri¬ 
cole. Nuove responsabilità, in 
quest'ambito, anche per i 
comunisti certamente non 
mancano: tre presidenze su 
sei in Consiglio regionale so¬ 
no. infatti, ora presiedute da 
un comunista, come pure ad 
un comunista andrà la presi¬ 
denza deiriPSEC, l’Istituto 
costituito per lo sviluppo e- 
conomico della Regione fin 
dai 197-1. e mai finora, entra¬ 
lo in funzione. Come pure, m 
una regione come la Campa¬ 
nai che assomma un quarto 
della disoccupazione naziona¬ 
le. d. citale importanza sarà 
la co-tltu/ione di un orga¬ 
nismo regionale per la politi¬ 
ca attiva del lacero e di una 
società pt-r azioni (tra la Re¬ 
gione. le banche e gli orga¬ 
nismi delfiniere ento straor- 
dinar.o) che promuoverà lo 
sciluppo industriale. 

Nuove impegnative prove 
attendono dunque — dopo la 
«lunga crisi» — tutte le forze 
politiche. L’importante è che 
ora, lealmente, ciascuno fac¬ 
cia fino in fondo la parte che 
gli compete. 

Rocco Di Blasi 
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Pronti terreno e progetto, la polemica continua 


La moschea 
contestata 
all’ombra 
dei 7 colli 


« Non capisco tutto questo clamore » 
protesta Hassan, fondatore del centro 
islamico a Roma - La zona prescelta è 
un’area adiacente a villa Àda - Le 
opposizioni di « Italia nostra » e dei 
comitati di quartiere - Previsti 
un minareto alto 45 metri, 
un salone per congressi, 
una biblioteca, uno studentato 
Cosa si pensa in Campidoglio 


Ricercata la donna fuggita con gli 800 milioni del riscatto 


Altri 2 arresti per il sequestro Amati 

Per i magistrati si sarebbe conclusa tragicamente la vicenda di un altro ostaggio, Massimiliano 
Grazioli - Sono stati arrestati in tre per il sequestro di una donna a Firenze, attirata in un tranello 


ROMA — E’ salito a nove il 
numero delle persone in car¬ 
cere per il rapimento Amati. 
Ieri mattina il giudice istrut¬ 
tore Fernando Imposimato 
ha tramutato in arresto i 
fermi di Pierluigi Pugliese, 
di 55 anni, e di Fausta Ca¬ 
vicchia, di 26. Pugliese, ti¬ 
tolare della tabaccheria di 
via in Arcione (via del Tri¬ 
tone) nella quale sarebbe 
stato organizzato il sequestro, 
è accusato di ricettazione. In 
altre parole avrebbe aiutato 
la figlia Cinzia, di 2-1 anni, 
a fuggire con gli 800 milioni 
del riscatto. Fausta Cavic¬ 
chia, invece, è accusata di 
favoreggiamento nei confron¬ 
ti di uno degli arrestati, Lu¬ 
ciano Primi. 

Insieme a Cinzia Pugliese, 
l carabinieri del nucleo in- 
! vestigativo stanno tuttora ri- 
i cercando altre due persone, 
j Si tratta di Bruno Di Gangi 
| e di Vittorio Galante, due 
I ex rapinatori che negli ul¬ 
timi anni sarebbero riusciti 
I a conquistare posizioni di 
punta all’interno della banda 
che ha rapito Giovanna Ama¬ 
ti e forse (almeno questo è 
il sospetto), altre persone: si 
pensa allo studente Stefano 
Scarozza, al professor Rosa¬ 
rio Nicolò e anche a Sergio 
Sennino, rapito il 4 gen¬ 
naio scorso e rilasciato dopo 
quaranta giorni dietro un ri¬ 
scatto di 300 milioni. 


Questa organizzazione sa¬ 
rebbe formata prevalente¬ 
mente dagli elementi che fi¬ 
no a poco tempo fa face¬ 
vano parte della cosiddetta 
« banda dell’Alberone » una 
delle più agguerrite « gang » 
di rapinatori della capitale 
e sì sarebbe servita, almeno 
in fase di « progettazione », 
dell’aiuto di elementi della 
cosiddetta « ’ndragheta » ca¬ 
labrese, ormai impossibili- 
tata (per i colpi subiti dopo 
il rapimento D'Amico) a 
muoversi con una certa li¬ 
bertà. 

Intanto l’attenzione dei due 
magistrati che si occupano 
di rapimenti a Roma, il giu¬ 
dice istruttore Imposimato e 
il sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica, sembra spo¬ 
starsi dal rapimento Amati 
ad un altro sequestro, quel¬ 
lo del possidente terriero 
Massimiliano Grazioli. Alcu¬ 
ni giorni fa (ma la notizia 
è stata tenuta a lungo se¬ 
greta) il giudice Imposimato 
ha spiccato tre ordini di 
cattura per questo rapimen¬ 
to contro tre uomini finiti 
in carcere ai primi di gen¬ 
naio nell’ambito della in¬ 
chiesta su altri sequestri e 
accusati di associazione per 
delinquere. Nell’ordine dì cat¬ 
tura c'è anche una comuni¬ 
cazione giudiziaria che parla 
di omicidio e occultamento 
di cadavere. Insomma i ma¬ 


gistrati avrebbero raggiunto 
la tragica certezza che Mas¬ 
similiano Grazioli è stato as¬ 
sassinato dai suoi rapitori o, 
quanto meno, che è morto 
nelle loro mani. 

Massimiliano Grazioli fu 
rapito nella sua tenuta del¬ 
la via Marciglìana nel no¬ 
vembre scorso. 

* * * 

FIRENZE -- Marta Raddl, 
di 54 anni, la signora fioren¬ 
tina sposata ad un piccolo 
industriale tessile che era 
scomparsa da casa tre gior¬ 
ni fa, è stata rapita. Se ne 
è avuta la certezza in queste 
ultime ore. 

Tre persone sono state ar¬ 
restate ieri sera e nella not¬ 
tata anche se non si riesce 
ancora a localizzare il luogo 
dove la sventurata è tenuta 
prigioniera. Gli arrestati so¬ 
no: Santino Rubanu, di 43 
anni, originario di Orgosolo, 
residente a Cesena (detenu¬ 
to nel carcere di Santa Te¬ 
resa a Firenze godeva di una 
certa libertà): Luigi Dorin. di 
37 anni, nativo dì Catanzaro 
e residente a Impruneta (Fi¬ 
renze). pregiudicato per rea¬ 
ti contro il patrimonio, e Cri¬ 
stoforo Congiu, 37 anni, na¬ 
tivo della provincia di Nuo¬ 
ro. residente a Campì Bl- 
senzio (Firenze). 

Per il riscatto della Raddl 
i rapitori hanno chiesto 300 
milioni. 


Accusati artisti e mercanti romani 

Chieste 37 incriminazioni 


per un giro 

1 ROMA — 1! rinvio a giudi- j 
j zio del pittore Eliano Fan- 
j tuzzi e di altre 36 persone, 
j tra artisti e commercianti, è j 
! stato chiesto dal sostituto 
i procuratore della Repubblica 
‘ di Roma Giorgio Santacroce, 

1 nella requisitoria scritta con¬ 
segnata ieri al giudice istrut¬ 
tore che sta indagando su un 
vasto traffico di quadri fal¬ 
si. I reati cui dovrebbero ri¬ 
spondere tutti gli incrimina¬ 
ti riguardano la violazione 
, della legge del 20 novembre 
! 1971 sulla tutela delle opere j 
j d’arte, mentre il solo Orlati* 

! do Girolami. accusato di es- 
! sere l’organizzatore del traf- 
' fico illecito, è accusato anche 
| di truffa aggravata, 
j A denunciare la tntffa fu 
1 il pittore Giovanni Omiccioli, 

| che aveva scoperto l'esisten- 
; za di numerose tele realizza- 
j te col suo stile e « firmate » 
da ini. ma che non aveva j 
1 mai dipinto. Si scopri cosi i 
1 che il traffico comprendeva j 
* falsi di numerosi tra i prin- 1 


di tele false 


cipali artisti contemporanei 
come, oltre ad Omiccioli. Mo 
nachesi. De Pisis, e dello stes¬ 
so Fantuzzi. il quale «con¬ 
fermava » in caso di bisogno, 
la propria paternità su delle 
tele realizzate in realtà da 
abili imitatori. 

Nel corso della lunga istrut¬ 
toria, iniziata nel 1971, ven¬ 
nero sequestrati diversi qua¬ 
dri contraffatti, fotografìe di 
dipinti autentici, agende, ap¬ 
punti e altro materiale che 
comproverebbero il concorso 
dei trentasette incriminati 
nella grossa truffa. Alcuni 
imputati, come Fantuzzi e il 
mercante d'arte Orlando Gi- 
rolami, sono stati arrestati e 
hanno trascorso un lungo pr 
riorlo in prigione prima di 
poter tornare in libertà prov¬ 
visoria. La parola definitiva 
sull'inchiesta spetta ora al 
giudice istruttore che decide 
rà nelle prossime settimane 
sul rinvio a giudizio degli 
imputati. 



ROMA — Da qualche anno a 
Roma le ruspe incontrano 
sempre maggiori ostacoli. A- 
bituuti agli scempi più inve¬ 
recondi, gli abitanti delle in¬ 
formi periferie, ma anche 
quelli dei quartieri meno de¬ 
vastati, controllano con oc¬ 
chio vigile che nessun co¬ 
struttore si avvicini agli spiaz¬ 
zi erbosi e no, rimasti libe¬ 
ri. I comitati di quartiere 
sono diventati delle sentinelle 
intransigenti del tessuto ur¬ 
banistico. E’ così che anche 
la costruzione della moschea 
e del centro islamico, ormai 
in predicato da quattro anni, 
ha suscitato dibattiti, polemi¬ 
che, scontri e battaglie nelle 
sedi delle circoscrizioni. 

tlo non capisco tutto que¬ 
sto clamore — protesta gen¬ 
tilmente il principe Hassan, 
uno dei fondatori del centro 
islamico, dal 1062 costituitosi 
a Roma — moschee ce ne 
sono in tutte le città del 
mondo. Ili Germania sono 
cinque, a Parigi due, a Lon¬ 
dra ce l'hanno fatta costruire 
ad Hgde Park. Anche a Ro¬ 
ma sembrava tutto risolto, 
poi il blocco. Eppure un 
centro di cultura musulmano, 
creato da 27 paesi arricchisce 
la città. Hanno detto le cose 
più assurde: che sul minare¬ 
to il muezzin avrebbe chia¬ 
mato tutte le sere la gente 
alla preghiera. Ma se non lo 
fanno più neppure nei paesi 
arabi, figuriamoci a Roma! 
.Voi arabi non riusciamo 
propro a spiegarci questa 
opposizione». 

Non che la polemica sulla 
moschea abbia il tono della 
crociata, sarebbe troppo. An¬ 
che tra gli avversari si rico¬ 
nosce il pieno diritto dei 40 
mila arabi residenti a Roma 
di avere un luogo di preghie¬ 
ra. di raccoglimento, di cultu¬ 
ra. ma quando si scende al 
concreto i «però» i «ma» e i 
«se» conceliano ogni buona 
disposizione. Come gatti scot¬ 
tati. i romani che hanno in¬ 
goiato Vllilton, sopportato il 
Tuscolano. subilo lo scempio 
di decine e decine di vie 
fiancheggiate prima da palaz¬ 
zine libertà ora da ttorte pa¬ 
lazzinaro hanno paura. 

Donata l'arca alle pendici 
del monte Antenne dal Co¬ 
mune di Roma , bandito il 
concorso internazionale per il 
progetto, vinto il concorso 
dall'architetto Paolo Porto¬ 
ghesi insieme a un collega i- 
rakenn. mancava solo la fir¬ 
ma della commissione eddi- 
zia per poter tagliare il clas¬ 
sico nastro■ Invece le forbici 
sono rimaste nel cassetto e 
la pratica c stala, momenta¬ 
neamente. accantonata. 

Ad aprire le ostilità c stata 
sltalia nostra», che si c tirata 
dietro i comitati di quartiere 
della zona. Poi anche l'urba¬ 
nista Leonardo Benevolo è 
uscito allo scoperto con un 
articolo in cui attaccava sen¬ 
za mezzi termini il progetto: 
*Si costruisce un pezzo di 
città in un luogo dove si 
dorrebbe tenere lontana la 
città » ha affermato. tStorie 
— ribatte Paolo Portoghesi — 
ma anche rivalità personali. 
Nessuno ha protestato quan¬ 
do fu scelta la zona dall'allo- 
ra sindaco Darida. C’è un'a¬ 
rca di tre ettari senza un al¬ 
bero, solo terra rifiuti scari¬ 
chi. cimiteri d'auto, pozze, 
marrane, zanzare. Intorno 
verde a non finire: villa Ada. 
monte Antenne. L'area è di 
30 mila metri quadrati e solo 
7 mila alla fine risulteranno 
coperti. Il resto verrà attrez¬ 
zato a parco pubblico, aperto 
a tutti, sempre». 

c Son sarà una cittadella 
araba nel cuore di Roma, ma 
un luogo dove sviluppare i 
rapporti con la cultura ita¬ 
liana — tiene a precisare il 
principe Hassan — la mo- 
«chea potrà essere frequenta¬ 
ta da chiunque, la biblioteca 
anche. Potremo intrecciare 


due popoli che, in questi ul¬ 
timi mini, hanno trovato tan¬ 
ti punti di contatto». 

L'esigenza di un centro di 
cultura islamico sentita da 
decenni, si è accentuata con 
l’infittirsi dei rapporti eco¬ 
nomici tra l'Italia c i paesi 
arabi. La richiesta ufficiale 
fu fatta proprio durante un 
viaggio che il presidente 
Leone fece in Arabia Saudita, 
nel periodo più nero della i 
crisi petrolifera. Tra un 
brindisi e l'altro re Feisal fe¬ 
ce scivolare, con noncuranza, 
ma con fermezza, il discorso 
sulla moschea. 

Comparvero i primi proget¬ 
ti. quello del persiano Bau- 
zib, che fu persino approvato 
dalla commissione comunale, 
venne scartato dagli stessi a- 
rabi. L'architetto. volendo fa¬ 
re un omaggio ai sette colli 
di Roma aveva ornato il 
complesso con sette minareti, 
tutti di stile diverso: la cupo¬ 
la, completamente rivestita 
d'oro era alta 59 metri, 16 in 
più di quella di San Pietro. 
Diplomaticamente il centro 
islamico ritirò il mandato al¬ 
l'architetto e bandì un con¬ 
corso internazionale. Ma an¬ 
che il progetto di Portoghesi, 
architetto prediletto del 
mondo arabo, è stato accolto 
con freddezza e con qualche 
mugugno. Apertamente, però, 
a parte Benevolo, nessuno 
l'ha contestato. 

«Abbiamo cercato di fonde¬ 
re lo stile arabo con quello 
romano. Chi lo dice che non 
si inserisce nell'architettura 
italiana? Già Barromini e 
Guarini , costruivano cupole 
che si rifacevano alla lezione 
araba » reagisce Portoghesi 
mostrando foto c disegni dei 
suoi illustri predecessori, ti¬ 
rando giù volumi dagli scaf¬ 
fali del suo lussuoso studio 
in piazza del Quirinale. Il 
centro consta di una grande 
moschea che verrebbe aperta 
solo nelle solennità religiose, 
più un salone per congressi 
con 500 posti, una biblioteca, 
uno studentato con cinquanta 
posti letto, uffici per mairi- . 
moni e nei sotterranei un’al¬ 
tra piccola moschea che sa¬ 
rebbe sempre aperta. Ma c'è 
anche un minareto che si in- • 
rialza per 45 metri. Il tutto 
costerà 20 milioni di dollari. 

E al Comune cosa ne pen¬ 
sano? . Sorpresi da questo 
improvviso battage antimo¬ 
schea. gli amministratori si 
sono trovati in una specie di 
vicolo cieco. Da una parte 
l'esigenza di rispettare un 
impegno internazionale sancì- ■ 
to anche dal piano regolato¬ 
re. Quella è una zona desti¬ 
nata a servizi generali, non a 
verde pubblico, precisano, 
quindi a rigore potrebbe sor¬ 
gervi anche un albergo (ri¬ 
spunta l'ombra sinistra del- 
ITlUton). Perchè non una 
moschea? Dall'altra, la volon- ■ 
tà di non passare sopra la j 
testa dei comitati di quartie- j 
re che sono un interlocutore i 
indispensabile per un'ammi¬ 
nistrazione democratica come 
è oggi quella di Roma. Per 
cui riunioni a non finire per 
spiegare i termini della que¬ 
stione. ampiamente deformati 
da chi ha dato il eia alle 
proteste, 

tRcperire un'altra area — 
spiega il compagno Nicol ini. 
assessore alla cultura —non j 
è una cosa semplice, anche j 
ammesso che gli arabi siano , 
d'accordo. Spesso abbiamo 
rivisto il piano regolatore, 
corretto errori precedenti. 
Però non si può ricominciare 
daccapo per ogni cosa, e, 
francamente, questa volta 
non sembra il caso ». L'aver 
costruito male per decenni, 
non può voler dire non co¬ 
struire più, mai, per sempre. 
La fatidica firma, si dice, è 
imminente, ma prima che il 
sole di Roma tramonti sulla 
mezzaluna ci corrà, 

u d.... 




i colori più brillanti; la tecnica più aggiornata; i componenti migliori; 
un prodotto di una grande industria: 13 stabilimenti-13.000 dipendenti 


12 mesi di garanzia 



al miglior prezzo del mercato 
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PAG. io / spettacoli 


Rispettoso e lungimirante l’allestimento tv diretto da Guicciardini 


Il profilo politico 
della «Mandragola» 


Noti sappiamo quanti spetta¬ 
tori abbiano visto, ieri sera. 
La Mandragola di Niccolò Ma¬ 
chiavelli, nel suo primo alle¬ 
stimento televisivo sulla Rete 
due; per molti di essi, certo, 
questa commedia scritta ver¬ 
so il 1520 avrà avuto i! sapore 
di una novità assoluta. Gli ot 
tuli divieti della censura, che 
bloccò più anni, nell'epoca 
dello strapotere demacristiu 
no e dei governi centristi, 
l'accesso dell’opera alle sce 
ne (ma la proibizione ai « mi 
nori di IH » le restò appicci 
caia addosso), poi la strana 
indifferenza dei grandi teatri 
pubblici e delle massime coni 
pagaie hanno fatto sì che un 
capolavoro della drammatur 
pie nazionale rimanesse se a 
uosciuto a larghissima parte 
del pubblico, se non per la 
mediazione cinematografica (il 
film di Alberto l.attuada risale 
del resto al 1065), non proprio 
disnrezzabile, ma quasi inevi 
labilmente riduttiva. 

E' da lodare, comunque, 
che ogni sospetto di banale 
licenziosità sia stato dissolto, 
attorno alla Mandragola, nel 
l'edizione creata, per la TV. 
dal regista Roberto Guicciar¬ 
dini; il quale con buona evi 
denza ha tracciato, dietro l'in¬ 
trigo vanamente boccaccesco. 
il « profilo politico » dell'ozio 
ne. Così, la conquista che il 
giocane Callimaco fa della 
bella moglie dello sciocco 
Messer Nicla, grazie alle asta 
te. complesse manovre del 
parassita Liguria, allo renale 
complicità di Frate Timoteo, 
alla maliziosa collaborazione 
della stessa madre di T.urrc 
zia. non senza l’apporto subal 
terno, ma necessario, del ser¬ 
ro Siro, è apparsa, nella so 
stanza, come la progettazione 
c l'esecuzione d'un piano di 
battaglia. 

Di qui la freddezza incisiva, 
ma forse a tratti eccessiva, 
che ò sembrata avvolgere la 
vicenda, introdotta dalle aspre 
considerazioni in rima del Pro¬ 
logo (scattivi versi, ma stra- 



Rosila Toros è Lucrezia nella « Mandragola > 


zianti », annotava Francesco 
De Sanctis), affidato qui a un 
attore (Virginio Gazzolo), nel¬ 
la cui melanconica figura e 
fremente dizione si doveva 
chiaramente rispecchiare lo 
stesso autore, con le sue rab¬ 
bie e delusioni private, ma so¬ 
prattutto pubbliche. 

Il testo, sostanzialmente ri¬ 
spettato nella sua interezza e 
purezza liiifjiiisfico (consideri¬ 
le culturale alla produzione 
un assai stimato studioso di 
Machiavelli. Nino Borsellino), 
è dunque riuscito forse meno 
comico di quanto anche non 
sia. sbilanciandosi in qualche 
misura dal lato drammatico: 
il lògli rio di Franco Broncia 
roti, ad escomio, aveva pres¬ 
soché l’a.spetto d'uno Iago 
shakespeariano, e nei suoi 
rapporti con Callimaco s'in 
sinuava inoltre un sentore mor¬ 
boso. incongruo alla situa 
zhne. 

Felice rimpianto scenico di 
Mischa Scandella. stilizzata 
sintesi d’uno scorcio di città 
rinascimentale, nella cui lu¬ 
cida geometria la storia rap¬ 
presentata poteva assumere, 
all’occasione, le cadenze di 


un gioco matematico, con ef¬ 
fetti magari un po' facili 
(Frate Timoteo che « circui¬ 
sce » Lucrezia): un muto co¬ 
retto di « gente bassa » ci 
rammentava resistenza di un 
altro mondo, accanto a quel¬ 
lo borghese protagonista del¬ 
la commedia, e un’accentua¬ 
zione classista si notava nel¬ 
l'atteggiamento di Callimaco 
verso Siro. 

Lo t spettacolo », a ogni 
modo, non è stato trascura¬ 
to. Le canzoni scritte dallo 
stesso Machiavelli, a premes¬ 
sa e a intervallo degli atti 
della Mandragola, hanno tro 
rato elegante veste musica¬ 
le nelle elaborazioni di Be¬ 
nedetto Chiglia su temi del 
tempo, eseguite da ' raffinati 
strumenti e interpretate bra¬ 
vamente da Adriana Marti 
no. E la notte d’amore di 
Callimaco e Lucrezia era pur 
castamente uiswalizznfn. nel¬ 
le sue conclusioni, anticipan¬ 
do (e facendo dire alla don¬ 
na) quello che. nella comme¬ 
dia. è il racconto di Callima¬ 
co: racconto che. poi. peni¬ 
no immerso in un bagno di 
tristezza, non tanto a sotto¬ 


lineare qued'ahquid amari 
che, stando a Lucrezio (uno 
dei maestri antichi di Machia- 
''dii), segue il soddisfacimen¬ 
ti della passione erotica, 
quanto a rendere il senso di 
ruoto che succede al compier¬ 
ai d'un qualsiasi cimento, fin 
il più nobile. 

Purtroppo, a limitare il ri¬ 
sultato complessivo di un’im 
presa tuttavia degna, sono 
intervenuti i soliti condiziona¬ 
menti: pochi giorni per le 
prove, e una compagnia piut¬ 
tosto casualmente assortita: 
nella quale il meglio è stato 
fornito, a parte il molto godi¬ 
bile disegno che Alfredo Bian¬ 
chini offriva del suo Nicia. 
dagli interpreti relativamen¬ 
te secondari, come Valentino 
Macchi che era Siro. Rosita 
Toros, che alla sua Lucrezia 
porgeva una bella grinta, 
quasi presaga di rivendicazio¬ 
ni femministe (ma è già nel¬ 
la ricchezza problematica e 
nella sottile ambiguità della 
Mandragola il suggerimento 
che. forse. In vero trionfa- 
trice sarà, a sua maniera, 
proprio lei). Per non dire del¬ 
l'intenso, sferzante ritratto 
che. di Sostrata, fa Elsa 
Merititi. un nome insigne del 
teatro di ieri. 

Giuseppe Pambicri era un 
Callimaco belloccio, ma un 
po’ bamboccio; e Franco 
Branciaroli (sempre influen¬ 
zato. nella fonetica, dal soda¬ 
lizio con Carmelo Bene) un 
Ltgurio abbastanza monotono, 
nella direzione che sopra s’c 
accennata. Fuori della tradi¬ 
zione il Frate Timoteo mieor 
verde e prestante di Duilio 
Del Prete: trovata efficace, 
e dagli esiti non malvagi; ma 
un minor uso di vezzi e am¬ 
miccamenti (che i < primi 
piani » del piccolo schermo 
tendono pericolosamente a in¬ 
gigantire) avrebbe giovato. 
E ciò valga anche per altri 
attori. 

Aggeo Savioli 


PROGRAMMI TV 


□ Refe 1 


11 DALLA CHIESA DI SAN BIAGIO IN POZZO DELLA 
CHIANA (Arezzo) - Messa. 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13 TG L’UNA - (C) -Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) • Condotta da Corrado 
14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING - Rubrica musicale 

15.15 MANNIX - Telefilm - «Un'automobile gialla» 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.20 UFFA. DOMANI E' LUNEDI* 

17.15 NOVANTESIMO MINUTO 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20.40 JAZZ BAND - Originale TV di Pupi Avatl - Con Lino 
Capolicchio. Gianni Cavlna. Carlo Delle Piane, Mauro 
Avogadro, Adriana Innocenti, Paolo Turco. Dino 
Emanuelli - Regia di Pupi Avatl - (C). Prima puntata 
22,05 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

23.05 PROSSIMAMENTE * (C) - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE * (C) 


□ Rete 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI - « Le avventure di Tln Tln » 
«Qnaqqnao» - (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 

15.15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

15.30 DIRETTA SPORT 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO . Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie B 

18.50 LE BRIGATE DEL TIGRE * Telefilm - (C) - « Bonnot 
c compagni » 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 DOMENICA SPRINT - (C) 


20.40 LANDÒ BUZZANCA IN «SETTIMO ANNO» . Con 

Ivana Monti, Oreste Lionello. Luciana Turina - Regia 
di Eros Macchi 

21,45 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana • (C) 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22,55 CONCERTO DIRETTO DA MASSIMO PRADELLA dal¬ 
la Sala del Conservatorio di Milano 


□ TV Svizzera 


Ore 13.30: Telegiornale: 13.35: Telerama; 14: Un’ora per voi: 
15: Gli 800 anni della città dt Lucerna; 18.55: Sulle tracce 
di Marco Polo; 17,55: Addio Llzzle; 18.45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri della musica; 19.40: Il mondo In cui viviamo: 20.05: 
Incontri; 20.30: Telegiornale; 20.45: Intrigo sulla musica; 
21.45: La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


Ore 16.45: Telesport • Pallanuoto; 17.45: Telesport - Palla¬ 
canestro: 19.30: L’angollno del ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: 
Punto d'incontro; 20.35: Mano di velluto. Film con Paolo 
Ferrari. Dominique Boschero. Wilfrid Brambell • Regia di 
Ettore Fecchl; 22.10: Musicalmente. 


□ TV Francia 


Ore 11: Buona domenica: 11.05: Blue Jeans 78; 12: Tele¬ 
giornale; 12.25: Il grande album; 13.25: Cartoni animati; 
13.30: Rinja Gabrin; 14.25: L'occhialino; 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola del tifosi: 16.25: Signor Cinema; 17.15: Pic¬ 
colo teatro della domenica: 18: Stade 2; 19: Telegiornale; 
19.32: Muslque and music; 20.40: Un uomo, un giorno; 21.55: 
Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Disegni animati: 19: Papà ha ragione; 19.25: Paro- 
liamo; 19.50: Notiziario; 20: GII uomini della prateria; 21: 
Arrivano I dollari Film . Regia di Mario Costa con Alberto 
Sordi. Nisto Taranto: 22.35: Oggi in famiglia; 23: Notiziario; 
23.10: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8: 
10.10; 13: 17.30; 19: 21.15; 

23.00; 6: Risvegito mus’CAJe: 
6 30: Fantasia: 8.40: La no¬ 
stra terra; 930: Messa: 
10.20: Prima fila: 10.45- A 
volo ridente; 11.05: Prima 
fila: 11.15: Itlnerad-.o; 12.10: 
Prima fila; 12.20: Rally: 
13.30: Prima fila; 13.45: Per¬ 
fida Rai; 14.15: Asterisco 
musicale! 14.55: Radlouno 
per tutti; 1530: Carta bian¬ 
ca: 1630: Tutto 11 calcio 
minuto per minuto: 17.40: 
Stadioquiz; 19.50: Semirami¬ 


de di Rossini: 23.05: Buona- l 
notte dalia dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7 30; 

8 30. 930: 1130: 12 30; 1330; 

15 30: 16 55; 1830; 1930: 

2230: 6: Domande a Radio 
2: 8.15: Oggi è domenica: 

8 45: Videoflash: 9.35: Gran 
varietà; 11: No, non è la 
BBC; 1135; No non è la 
BBC: 12: GR2 anteprima 
sport: 12.15: Revival: 12 45: 

I! gambero: 13 40: Fratelli 
d'Italia: 14* Trasmissioni 
regionali: 14,30: Canzoni di 


serie « A »: 15: Un certo J 
modo di dire in musica; 
1530; Domenica sport; 
16.25: Luna uark; 1730: 
Domenica sport: 18.15: Di¬ 
sco azione: 19 50: Ventlmi- 
nutl con._: 20.10: Opera "78; 
21; Radiodue ventunoventl- 
nove: 22.45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 635; 
8 45: 10.45; 12.45: 13 45; 

13 55 : 20.45: 23 55; 6: Qjoll 
diana Radlotre * Lunario 


In musica 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagi¬ 
na; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: La stravagan¬ 
za: 930: Domenlcatre: 10.15* 
I protagonisti: 1035: I pro¬ 
tagonisti; 1130: Il tempo e 
! giorni; 12 45: Panorama 
italiano: 13: Vivaldi; 14: 
Intermezzo; 14.45: Contro¬ 
sport: 15: Come se; 17: In¬ 
vito all’opera: Orfeo di Mon- 
teverdl; 19.25: Il disco In 
vetrina: 19.50: Libri novità: 
20: Il discofilo: 21: I con¬ 
certi d! Milano della RAI; 
22.25: Ritratto d’autore; 

23.25: R Jazz. 


OGGI VEDREMO 


Disco ring 

(Rete 1, ore 14,30) 

La passerella pubblicitaria condotta da Gianni Boncom 
pagni in coppia con Roberia Manfredi, figlia dei popolare 
attore, presenta oggi Christophe, 1 Panda e i Magnum, Roger 
Jauret e Roberto Viscarclli. 

Jazz Band 

(Rete 1, ore 20,40) 

Va in onda stasera la prima puntata di un singolare sceneg¬ 
giato televisivo diretto da Pupi Avatl. regista cinematografico 
(autore di Balsamus. l'uomo di Satana, di Thomas, delia 
Mazurka del barone, della santa e del fico fiorone, di Bordello, 
della Casa dalle finestre che ridono e di Tutti defunti 
tranne i morti) allA sua prima esperienza sul video, che spar¬ 
tisce con il fratello Antonio Avali, con Maurizio Costanzo e 
con l'attore Gianni Gavina, suol collaboratori alla stesura del 
copione. 


Dritto e rovescio 


In tre episodi. Jazz Band — interpretato da Lino Capolic- 
ch.o. da Carlo Delie Piane, da Adriana Innocenti, e dallo 
stesso G.annl Cavina — descrive le gesta di giovanotti provin¬ 
ciali degli Anni Cinquanta. Ragazzj bolognesi appassionati di 
jazz (è una sorta di autobiografia romanzata di Avatl. che fu 
In gioventù jazzista dilettante nel capoluogo emiliano), appar¬ 
tenenti. come spiega Pupi AvatL « a unA generazione tagliata 
fuori dalla storia, troppo giovane per la guerra, troppo vec- 
chia per la contestazione del ‘68 ». 


Ili Giro delle Regioni 

(Rete 2 , ore 17) 


L'arrivo della tappa del III Giro delle Regioni Sassuolo 
Montecatini, andrà in onda nel pomeriggio di oggi dalle 17 
alle 17 15 nella « Diretta sport ». Telecronista Mario Guerrim. 

Domani. 1. Maggio, sarà trasmessa in diretta la cronometro 
conclusiva delle Cascine dalle 15.30 alle 1-6,15. Telecronisti 
Giorgio Martino e Mario Guerrinl. 


Difficoltà 
di leggere 

In queste drammatiche set¬ 
timane si è discusso molto 
della «moralità a delle infor¬ 
mazioni fornite dai diversi 
mezzi di comunicazione di 
massa sulle alterne vicende 
avviate dal sequestro di Aldo 
Moro; poco o nulla, invece, 
si è discusso della struttura e 
della logica degli apparati del- 
l'informazione (quotidiani, 
settimanali, radio e televisio¬ 
ne). Eppure, il diluvio di pa¬ 
role e di immagini che in 
questo periodo ha accompa¬ 
gnato queste vicende costitui¬ 
sce un test tipico dell’attuale 
modo di produrre l'informa¬ 
zione nel nostio paese (e non 
solo nel nostro, naturalmen¬ 
te), delle sue caratteristiche, 
dei suoi limiti e delle sue ten¬ 
denze. 

Il numero degli articoli, 
delle nottzie contenute in que¬ 
sti articoli c dei particolari 
contenuti in queste notizie in¬ 
durrebbe a considerare posi¬ 
tivamente la capacità produt¬ 
tiva dell’attuale sistema del¬ 
l'informazione in Italia. Gior¬ 
nali. stampati o sonori, sono 
stati capaci di « tenere » an- 
<òie quando gli accadimenti 
erano pochissimi: si è punta¬ 
to, allora, a’ia moltiplicazio- 
"f dei particolari, alla inven¬ 
zione delle iniziative più di¬ 
verse. alla ricerca delle « va¬ 
rianti » (un fenomeno che. in 
Italia, ehhe inizio oltre veri- 
Panni fa. con l'ormai quasi 
dimenticato « caso Moritesi », 
durato per mesi e mesi). 

Ma a questa superproduzio¬ 
ne ha fatto riscontro una 
estrema povertà di sintesi e 
di analisi: si è abbondato, 
semmai, nei commenti, che. 
sono tutt’altra cosa. E allora 
c’e da chiedersi: questa ca¬ 
pacità produttiva ha davvero 
sortito il risultato di fornire 
ai lettori e agli ascoltatori- 
spettatori materiali utili per 
la comprensione di quanto 
sta accadendo, strumenti ade¬ 
guati al bisnnno di reale co 
noseenza delle masse? In- 
somma, questo diluvio di no 
tizie e dì commenti ha prò 
dotto davvero informnzionp? 

C'è chi ha pensato addirit¬ 
tura di ridurne drasticamen¬ 
te la portata, ma tale orien¬ 
tamento, per fortuna, non ha 
prevalso: il rimedio, in questo 
caso, sarebbe stato con oqni 
evidenza peggiore del male. 

Per rispondere a simili in¬ 
terrogativi, è indispensabile 
guardare non soltanto ai con¬ 
tenuti dei singoli articoli, ma, 
da una parte, all'insieme dei 
materiali prodotti, e quindi al 
modo nel quale questi mate¬ 
riali sono stati organizzati 
dai ( diversi mass media, e. 
dall’altra, ai modi e alle pos¬ 
sibilità del consumo. 

Di solito, quando si consi¬ 
dera l’aspetto del consumo, 
si calcola il numero dei let¬ 
tori a degli ascoltatori-spet¬ 
tatori; ma raramente st cer¬ 
ca di analizzare, ad esempio, 
il tempo che lettori o ascol¬ 
tatori-spettatori dedicano, o 
meglio possono dedicare, al¬ 
l’informazione. In un certo 
periodo del recente passato, 
gli studi e le ricerche sul 
« tempo libero » fiorirono ab¬ 
bondantemente, anche se si 
svilupparono secondo vrìleil 
e concetti spesso variamente 
discutibili: oggi, comunque, 
quegli studi e quelle ricerche 
andrebbero ripresi, special- 
mente in rapporto alla crisi 
economica che ha investito 
nuovamente il sistema capita¬ 
listico. E’ legittimo ipotizzare 
che. in presenza di una no¬ 
tevole diminuzione del a tem¬ 
po libero » (dovuta all’incre¬ 
mento del lavoro « nero ». al¬ 
le maggiori difficoltà quoti¬ 
diane. alle sempre più fati¬ 
cose condizioni di vita impo¬ 
ste dalla struttura dell’appa¬ 
rato produttivo e delle metro¬ 
poli), sempre minore sia la 
parte di tempo che ciascuno 
è in grado di dedicare al 
consumo dell’informazione. 

Si aggiunga che negli anni 
del cosiddetto « benessere » 
le attrezzature per l’occupa¬ 
zione del « tempo libero » so¬ 
no diventate sempre più nu¬ 
merose e sofisticate, e oggi, 
pur nella crisi, quelle attrez¬ 
zature — come, del resto, tan¬ 
ti altri prodotti dell'epoca del 
« benessere » — non hanno 
certo cessato di indurre e sol¬ 
lecitare bisogni nei consuma¬ 
tori. 

Ma allora, in una situazio¬ 
ne simile, la superproduzione 
di nottzie, la moltiplicazione 
dei canali e dei prodotti del¬ 
l'informazione. la organizza¬ 
zione di questi prodotti, fini¬ 
scono per agire negatiramen- 
te. Le parole e le immagini 
sono tante: ne! diluvio biso¬ 
gna scegliere Se si ha poco 
tempo, si sceglie una piccola 
parte te. naturalmente, si 
sceglie la parte che r iene me- 
Olio imposta, attraverso tito¬ 
lazione. collocazione, stile). 
Ma la piccola parte scelta 
j risulta poi addirittura picco¬ 
lissima. proprio perché la su¬ 
perproduzione dell'informa¬ 
zione dà luogo alla settorta- 
lizzazione deali argomenti, al 
rigonfiamento dei particolari, 
allo spiegamento delle « ra- 
rianti »: così, leggere o ascol¬ 
tare può servire soltanto a 
ncerere una minima porzio¬ 
ne di un'informazione che è 
già programmaticamente par- 
I celhzate. E che finisce, quin- 
i dt. per risultare fuomante o 
distraente. 

Già molti anni fa si era 
capito, neqh Stati Uniti, che. 
ad esempio, la produzione di 
quotidiani di decine e decine 
| di pagine servirà soltanto a 
costringere il lettore a sce 
Oliere un solo foglio — maga¬ 
ri quello dedicato alle crono- 
j che dell'ipvica ~~ e a buttare 
via il resto Per quel lettore, 
il mondo si identificava, così 

— in una situazione di super- 
produzione dell’informazione 

— ncU'unirerro dei cavallt. Il 
i risultato, ovviamente, non era 

affatto soradito ai padroni dei 
mass media, i quali aveva¬ 
no. insieme, concentrato fon¬ 
ti e poteri decisionali e mol¬ 
tiplicato canali e prodotti 
Perché, oggi come ieri, in 
questo modo di produrre la 
informazione, la « varietà » 
della merce attira t compra¬ 
tori. e, nel contempo, impe¬ 
disce loro di capire quel che 
sta veramente accadendo. 

Giovanni Cesareo 


Intervista con Gassman, un artista nel pieno della maturità 


Le tante 

stagioni di 
un attore 

Cento spettacoli teatrali in 35 anni - Da 
«La nemica» ad «Affabulazione» di Pa¬ 
solini - Le esperienze di cinema e di tv 



Viilorlo Gassman ieri e oggi: 
sotto in « Edipo re » (1977) 

Dalla nostra redazione 

.MILANO — Gassman. Un 
nome'.’ Si. anche. Ma soprat¬ 
tutto una parola - simbolo. 
Gassman sta por teatro. Il 
teatro italiano degli ultimi 35 
anni. Dalla Nemica di Micco- 
demi con Alda Borelli a 
Affabulazione di Pasolini con 
Vittorio Ga-otnan. Nel mezzo, 
altri conto spettacoli: dai clas¬ 
sici. « amatissimi ». alla spe¬ 
rimentazione. alla ricerca. 
Non ha mai fatto l’avanguar¬ 
dia. Ma cos’è <1 avanguar¬ 
dia »? Sulla parola bisogne¬ 
rebbe intendersi. Gassman 
non ha mai certamente pra¬ 
ticato i minuscoli palcosce¬ 
nici della cantine romane. Di 
molti dei suoi spettacoli è sta¬ 
to protagonista, regista, cura¬ 
tore e traduttore dei testi, 
organizzatore e impresario. 
Talora anche autore. « Io amo 
fisicamente la professione >. 
dice. 

Gassman sta per cinema. 
Cinema non sempre di rigore, 
anzi spesso sbracato, com¬ 
merciale, di quarta serie, 
c Ho fatto un sacco di mar¬ 
chette cinematografiche», pre¬ 
cisa. Ma quei film, di cui 
nessuno più si ricorda, por¬ 
tavano quattrini. E i quattri¬ 
ni servivano a finanziare ope¬ 
razioni mastodontiche e gene¬ 
rosamente utopistiche come il 
Teatro popolare italiano, con 
il grande tendone sotto il 
quale decine di migliaia di 
spettatori hanno scoperto che 
Manzoni non aveva scritto 
soltanto 1 promessi sposi, ma 
anche l’ Adelchi. « E’ stato lo 
spettacolo cardine della mia 
vita, più ancora che della nua 
carriera — sostiene —. Sco¬ 
prii quanto profonda poteva 
essere la dialettica nei rap¬ 
porti fra attore e pubblico >. 
Stavamo parlando di cinema, 
ma il discorso — come avver¬ 
rà tante volte nel corso del¬ 
la nostra lunga conversazio¬ 
ne — è nuovamente caduto 
sul teatro. Torniamo al cine¬ 
ma. Certo le "marchette" non 
sono state poche, comprese 
quelle del periodo hollywoo¬ 
diano. Ma quanti sono stati 
i film importanti interpretati 
da Gassman? 

L’c attore tragico » rivelò 
straordinarie e impensate ca¬ 
pacità comiche incontrando 
Mario Monicelli nel ’58 per 
I soliti ignoti. L'anno dopo, 
in coppia con Sordi, bissò il 
ruolo, e il successo, con La 
grande guerra. Poi l'incontro 
con Dino Risi, e Gassman di¬ 
venne simbolo anche di un 
nuovo « filone ». particolar¬ 
mente fortunato, del cinema: 
quello della commedia all'ita¬ 
liana. Fu poi lo sgangherato 
e irresistibile Brancaleone. 
ancora con Monicelli. e. anni 
dopo, l'interprete sottile, dal¬ 
la recitazione raffinatissima 
di Ceravamo tanto amali d: 
Scola, di Profumo di donna, 
del Deserto dei Tartari, ora 
ha rovesciato, in positivo, an¬ 
che l'orrenda esperienza ame¬ 
ricana. E’ tornato a Holly¬ 
wood. ma questa volta per 
girare sotto la direzione di 
uno dei resisti più grandi. Ro¬ 
bert Altman Io ha voluto per 
due suoi film, uno dopo l'al¬ 
tro. E si sa. k> sottolinea 
anche Gassman. che Altman 
ama lavorare sempre con le 
stesse persone, dai collabora¬ 
tori. ai tecnici, adì attori... 

< Quell: con Monicelli. R.si. 
Scola e Altman — afferma — 
sono stai-, certamente eh in¬ 
contri p.ù positivi, più signi¬ 
ficativi. avuti nei cinema. Con 
Ci.t-cuno d: loro lavoro in 
modo diverso, ma sempre con 
possibilità creative autonome. 
In un film il regista tiene in 
mano le redini di tutto, ed 
è giusto che sia cosi: non è 
molto importante la bravura 
deU'attore. egli deve solo es¬ 
sere capace, senza rinunciare 
a creare, d; diventare "og¬ 
getto”. Può sembrare para¬ 
dossale. ma l’attore è uno che 
non deve avere un’anima. E’ 
uno che dovrebbe vestire una 
anima, al punto di essere 
perfino sessualmente ambi¬ 
guo. E' la grande lezione che 
ci viene dal teatro classico, 
nel quale anche i ruoli femmi¬ 
nili venivano sostenuti da uo¬ 
mini. o viceversa». <•- 

Ecco di nuovo il teatro: è 


sopra nell'* Amleto » (1953) e 


una manìa. irresistibile. 
« Con l’età — dice il cinquan- 
taquattrenne Gassman — ho 
ottenuto alcuni risultati. Sul¬ 
lo schermo sono più fotoge¬ 
nico. No. non si tratta di 
una notazione narcisistica: il 
fatto è che. con gli anni, il 
volto di un attore, di una at¬ 
trice, riesce ad esprimere con 
molta più scioltezza c so¬ 
prattutto con molta più in¬ 
tensità il senso di quello che 
vuol comunicare. Così come 
in teatro credo di essere di¬ 
ventato più morbido, ora so¬ 
no più capace di abbandono ». 

Mattatore 

televisivo 

Gassman sta anche per te¬ 
levisione. Non soltanto per 
Il gioco degli eroi che, dopo 
il video, trionfò sui palcosceni¬ 
ci di Parigi, Londra. Buenos 
Aires, né solo per Sette giorni 
all'asta, un recital recente¬ 
mente inscenato al Teatro 
Tenda di Roma, con straor¬ 
dinario successo, e poi tra¬ 
smesso, in sintesi (due pun¬ 
tate). dalla TV: un’esperien¬ 
za, quest’ultima. abbastanza 
deludente, ma non per deme¬ 
rito di Gassman. bensì per la 
scelta, ormai consueta, della 
Rete due di portare sul video 
quel che è stato immaginato, 
pensato, realizzato per essere 
rappresentato altrove, in que¬ 
sto caso sotto un tendone. 
Quando la TV recupera, come 
proprie, proposte culturali 
che utilizzano un loro linguag¬ 
gio specifico, non televisivo, 
gli esiti non possono che es¬ 


sere discutibili e Ln'auche 
noiosi. Carmelo Bono, col suo 
Amleto di sabato scorso, ha 
dimostrato che è poss bile 
invertire la rotta. 

Ma torniamo a Gassman: 
egli sta per televisione in 
quanto «mattatore». Era ’1 
‘59. La trapuntinone ebbe un 
successo straordinario. 

Fu un’esperienza importan¬ 
te. Il mattatore dette defini- 
tivaniciue popolarità eh mas¬ 
sa all'attore, e rappresentò 
un buon trampolino, anche 
promozionale. |>or varare la 
esperienza del Teatro pupo 
lare italiano. 11 tendone si 
rivelò anche una scuola- 
quadri. quadri per il teatro: 
attori, registi, organizzatoti 
culturali. Un'esperienza riten¬ 
tata da Gassman con il La¬ 
boratorio teatrale di Ronci- 
ghone. messo in piedi per va¬ 
rare un'edizione televisiva 
dcìl’Edipo. « Ho desiderio e 
voglia di ricominciare a fare 
scuola di teatro — dice 
Gassman — e vorrei farlo 
proprio nel senso di una scuo¬ 
ia. producendo spettacoli c 
(urtando avanti un'operazione 
didattica precisa. Ai giova¬ 
ni sposso si chiede il san¬ 
gue. ma in cambio bisogna 
dar loro tutta l’esperienza 
che uno ha. Oggi c'è molto 
talento in giro, ma mancano 
completamente le strutture di¬ 
dattiche. e il teatro viene 
ignorato come un lusso inu¬ 
tile. a cominciare dalle scuo¬ 
le medie. Non esistono scuo¬ 
le drammatiche degne di que¬ 
sto nome, e quello dell’attore 
è un mestiere che richiede 
apprendistato. Di questo de¬ 
vono rendersi conto gli uo¬ 
mini di teatro, quelli "arriva¬ 
ti”. Non so se riuscirò a rea¬ 
lizzare il progetto di una 
scuola: ma vorrei provarci ». 
Ma chi è l'attore. Gassman? 
« E' uno che lavora per cam¬ 
biare. se stesso e il mondo nel 
quale opera. L’attore è un uo¬ 
mo sempre in movimento, che 
cresce e si matura e si ade¬ 
gua alla realtà che cambia. 
L’attore "fermo" è un contro¬ 
senso. E l’immobilità è il li¬ 
mite vero di un attore ». E’ 
un modo, questo, di spiegare 
quello che viene definito 
Fc eclettismo * di Gassman? 
c II mio eclettismo è una com¬ 
ponente strutturale e innata 
dei mio carattere, delia mia 
persona. Ed è anche un mo¬ 
do di essere per sperimenta¬ 
re. per capire il nuovo ». 


.Alleile in teatro? «Soprat¬ 
tutto in teatro. Ho fatto del¬ 
la mici* mentazionc autentica, 
continuo a farla. Questa Af- 
(abulazione vuol essere un 
esempio. L'incontro col testo 
di Pasolini è arrivato con una 
puntualità curiosa rispetto ad 
un imo piano d: scolte, di la¬ 
voro. La sua jxiesia mi affa¬ 
scina. e anche l'uomo: una 
delle pochissime persone as¬ 
solutamente autonome rispet¬ 
to a tutti, pronta a pagare 
più col cori*) che con l'ani¬ 
ma. mossa da uno straordina¬ 
rio coraggio spirituale e intel¬ 
lettuale ». 

Un mestiere 
mancato? 

Gassman è stato (lo è an¬ 
cora?) anche scrittore. Nel 
'<>5. l’editore Lerici pubblicò 
un romanzo scritto a 25 anni, 
Ltira dei numeri. « Di quol- 
l'espenen/a di scrittura è cer¬ 
tamente rimasto qualcosa, 
ogni tanto avverto dei rifles¬ 
si. Non .so se sia un mestiere 
mancato: è certo qualcosa 
che. come il fare teatro, so¬ 
miglia molto all'artigianato: 
una cosa che s’impara, gior¬ 
no |)cr giorno. E scrivere per 
me è anche tradurre, come 
ho fatto con l 'Edipo. E' una 
questione di rigore, di analisi 
severa. Se vivessimo un tem¬ 
po di vita completamente as¬ 
sestata, un’epoca di Pericle 
in ritardo, dovrebbero affidar¬ 
mi il ministero dell’analisi fi¬ 
lologica teatrale. Quella del 
rigore filologico ò una via po¬ 
co percorsa: a me interessa 
molto ». 

La conversazione volge al 
termine. All'ultima fase di 
essa assiste anche Diletta 
D’Andrea, moglie di Gassman 
(« Vivere con una donna gio¬ 
vane mi ha influenzato real¬ 
mente»). Si parla di politica, 
ora. Gassman si colloca nel¬ 
l'area socialista, ma della 
pratica politica — in genera¬ 
le — è tutt'altro che entusia¬ 
sta. Perchè? « Perchè ho os¬ 
servato la casistica ». 

Le ultime battute ci ripor¬ 
tano sul mestiere dell’attore, 
sulla sua giornata, sul modo 
di lavorare. Che differenza 
c’è. per un attore, lavorare 
nel cinema o nel teatro. « Il 
cinema è come un impiego, 
è più sano, ma il teatro è in¬ 
finitamente più divertente ». 

Felice Laudadio 
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PBF elettronica s.r.l. BOLOGNA 
40129*VIA BATTIFERRO 2/12*051/357272 


.. gratis a LONDRA 

sette giorni per 2 persone 


Non è vii segno E' co cfce fc» vinto la S-g ra 
”3- 3 Lu ss F l.opzsch d Livo-r.o — Via Ma- 
nasse. 12 — in sede di Concorso E ectro u* 
» 7 g'o-ni a Lcnd-a », con l'estraziona da la 
sja c3.-ro n» n 82213. pervenuta entro le 
3 -e 24 de 31 rr.3-ro 1978 A'!* presenza dal 


Dr Ge-ofs o Sri s l'*endenza di F.nanza di Mi¬ 
la-}. s » s.o ts .r.tstt! il 13 aprile 1978. la 
17-r.a ed z one drl premio (DM Fin 4/183341 
de 26 9 77) cfce h» visto vincente la S.g ra 
Va-» Lu sa F.,, spasemi di Livorno, tra varia 
m g a a di co-correr.t. da tutta Itali». 


Electrolux 


I! Concorso Electrolux è articolato sull'invio 
a la Sede Electrolux di Mi'aoo e «un'estrazione 
o mestra e di speciali cartoline-premio, conse¬ 
gnate in sede di d mostraz.one apparecchi Etec- 
rrotux e senza alcun impegno d’acquisto. A 
termini del D.M. il premio vinto dalia Sig ra H- 
hppeschi consiste in un viaggio Alitali» • 



EJectrolux 


giorno per due persone. In albergo di la ca¬ 
tegoria, pensione completa, per 7 giorni • Lon¬ 
dra, da effettuarsi entro sei mesi dalia dtta 
dell’estrazione. 

Lo spec a a Concorso Electrolux, cfce 4 ai suo 
quarto anno (dopo le destinazioni di Stoccol¬ 
ma a di Parigi), eont.nue 
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Un intervento dell’assessore Renato Nicolini 

Finalmente il Comune 
produce cultura a Roma 

Successo delle iniziative per utilizzare nuovi luoghi di 
spettacolo — Le mostre — I progetti per il futuro 


Uno dei primi 
comprensori in Italia 

Il teatro di base 
trova a Firenze 
una piattaforma 


Nuovi sviluppi della polemica sul «caso» Liubimov 

Intervento della «Pravda» 
sul rispetto dei «classici» 

Il quotidiano affronta teoricamente il rapporto fra cultura tradizionale e con¬ 
temporaneità - Precisazioni del regista della Taganka in una pausa del lavoro 


Potrà sembrare immodrslo j 
che sia io a dirlo: ma credo j 
di poter affermare, dopo qua- 
si due anni di lavoro come as¬ 
sessore alla Cultura, die oggi j 
a Roma si avverte la presenza 
di una politica del Comune 
per lo spettacolo. Se non al¬ 
tro per la quantità delle ini¬ 
ziative; ed anche per la capa¬ 
cità di coinvolgere in queste 
forze di tipo diverso, e abi¬ 
tuate ad agire non soltanto al 
di fuori di un riferimento all’ 
Ente locale, ina soprattutto i- 
gnnramlosi reciprocamente. 

Chi avrebbe pensato, ad e- 
«empio, clic PETI avreblie or¬ 
ganizzato, d’accordo col Co¬ 
mune. una rassegna nelle scuo¬ 
le, con cooperative di ricerca 
teatrale sperimentale? O die 
un teatro privato (penso al 
Teatro 'renda di Carlo Mol¬ 
lerei avrebbe promosso — co¬ 
me ha fatto l’anno pa«*ato — 
una rassegna ad alto livello di 
teatro straniero? 1'. die avreb¬ 
bero potuto confrontare i loro 
punti di vista nH’interuo di una 
Consulta ilei Teatro? Si è poi 
sicuramente vinta la capacita 
di creare nuovi punti di aggre¬ 
gazione, recuperando nella cit¬ 
tà spazi per lo spettacolo: dal¬ 
la Basilica di Massenzio -— die 
ne è stalo l’esempio più cla¬ 
moroso, Tesiate scorsa — al 
cortile di Sant’Ivo alla Sa¬ 
pienza. alla Festa dell’Autnn- 
no nelTArancera del Servizio 
Giardini. Piazza Navona, Piaz¬ 
za di Siena usate in modo 
nuovo per le manifestazioni di 
« Viviamo lo sport! ». al nuo¬ 
vo u«o (tornerò «u questo ar¬ 
gomento) del Palazzo delle 
Esposizioni di Via Nazionale. 

Non è solo 
evasione 

Certo. Io spettacolo non è 
che una parte di una politi¬ 
ca culturale, la quale, per af¬ 
frontare i problemi di questa 
città disgregata, deve soprat¬ 
tutto creare strutture stabili, 
biblioteche, centri culturali. 
Ma non condividerei giudizi 
moralistici, clic riducono Io 
spettacolo al momento del pia¬ 
cere delTevasione. Al contra¬ 
rio, lo spettacolo è parte della 
nostra cultura, e momento di 
aggregazione rivile. Non è il 
monopolio di un’unica tenden¬ 
za, ma il luogo della battaglia 
delle idee di diverse tendenze, 
di offerte culturali differen¬ 
ziate. 

II 28 aprile ha riaperto a 
Roma il Teatro Parioli. in¬ 
cendiato a gennaio dai fasci¬ 
sti. Questa riapertura è il 
frutto «ia dell’iniziativa pri¬ 
vata. sia delTintervenlo pub¬ 
blico, del Ministero, ilei Co¬ 
mune. E’ giusto (a mio pare¬ 
re) clic abbia riaperto con uno 
spettacolo profcssionabiiente 
inerrepibile. ma mollo distan¬ 
te da pronunciamenti ideologi¬ 
ci come J’annlrn aU’nranrin, 
Perché la linea di questo tea¬ 
tro. clic ha lina sua tradizio¬ 
ne. doveva mutare? Importano 


le commosse parole di Alber¬ 
to I.ionello in chiusura: a E* 
sconcertante clic i teatri ven¬ 
gano bruciati. E/ confortante 
(e stupisce) che questi teatri 
sappiano riaprire d. 

Clic cosa si deve intendere 
per spettacolo? Non credo si 
possa separare il cinema dat 
teatro o dalla musica, c elio 
neanche questi si possano se¬ 
parare dalla RAI-IV. Ea no¬ 
stra aspirazione è di mescola¬ 
re i pubblici, di rompere i 
ghetti che separano l’appassio¬ 
nato dalla cultura. Per que¬ 
sto abbiamo voluto realizzare 
alla Rasilica di Ma«*enzio, fi¬ 
nora luogo deputato dei con¬ 
certi estivi della Accademia di 
Santa Cecilia, la Rassegna del 
Cinema epico, il cui successo 
ci è stato da qualcuno impu¬ 
tato a superficialità. Per que¬ 
sto abbiamo proposto i « Tai- 
nedjazz. » al Teatro 1 ernia, un 
certo tipo di musica in un 
luogo (sia pure di tipo nuovo) 
teatrale. O l’Inverno musicale 
romano nei cinema di perife¬ 
ria. O abbiamo trasformato 
per 2 settimane, la Sala Rorro- 
mini, dove sì svolgono i dot¬ 
ti corsi dellTslituto di Studi 
Romani, nel palcoscenico del¬ 
la rassegna « Tndia-America » 
proposta dal Beat ’72. 

Il tentativo di maggiore im¬ 
pegno è però la trasformazio¬ 
ne del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. finora semi-inutilizzato 
dall’inerzia della Quadrienna¬ 
le. in una Kunsthalle. una casa 
dell’arte, per manifestazioni 
teatrali, mnsirali, cinemato¬ 
grafiche. Il primo segno è 
stato dato dalle mostre di Pi- 
«cator e del Teatro della Re¬ 
pubblica di Weimar, dalla 
contemporanea rassegna (sem¬ 
pre nel Palazzo) del Cinema 
di Weimar. Il teatro nel luo¬ 
go delle arti visive? Ma il 
teatro ed il cinema sono nn* 
ch’e«'e arti visive: e non per 
escludere la pittura, come te- 
stimonierà la mostra di Alber¬ 
to Savinio, clic si aggiungerà 
dal IR maggio alle due già in 
corso. 

Tuttavia non possiamo rite¬ 
nerci soddisfatti. Non ci ba¬ 
stano i 50.(100 spettatori del 
Cinema epico, i la.000 del 
Cinema di Weimar, gli 80.000 
e più delle mostre su Pisrator 
e «ili Teatro ' di Weimar. I.* 
Estate Romana 1077 è «tato un 
felice esperimento che ha fat¬ 
to parlare di «é; vorremmo 
che l’Estate Romana 1978 
fosse non più un esperimen¬ 
to ma il primo momento del¬ 
la costruzione di qualcosa di 
permanente. Pili» darsi clic 
l’Estate Romana 1977 «ia sta- 
ta (non mi sento di rimprove¬ 
rarmene, però) l’idea di un 
assessore. Que«to limite verrà 
«operato nel 1978. poiché alla 
sua preparazione lavorano 
consulte del teatro, della mu¬ 
sica. del cinema. 

T.e prandi istituzioni cultu¬ 
rali della ritta, dal Teatro di 
Roma al Teatro dell’Opera, 
ne avranno materia di rifles¬ 
sone (ed incentivo) per una 


diversa politica del decentra- | 
incuto. Penso ad esempio alle i 
proposte che sono uscite dalla j 
consulta del teatro, per una | 
iniziativa rhe sperimenti come [ 
luoghi teatrali spazi non depu¬ 
tati della città, una piazza pe¬ 
riferica come propone àiario 
Ricci, le «erre del Servizio 
Giardini come propone Carlo 
Quarlucci. l’Isola Tiberina co¬ 
me propone Mcinè Periini, il t 
Monte ilei Cocci come propo- j 
ne I,i«i Natoli, la Fiera di I 
Roma come propone il Reat | 


Un banco 
di prova 

Ma soprattutto l’estate del 
'78 dovrà essere il primo 
banco di prova delle capacità 
delle Circoscrizioni romane di 
promuovere una autonoma 
iniziativa culturale. Pensiamo 
a feste circoscrizionali, che 
siano pensale ciascuna in ri¬ 
ferimento alle caratteristiche 
specifiche del territorio. Per¬ 
ciò differenziale, dalle Circo- 
scrizioni più compatte, che 
presentano luoghi a naturali » 
di aggregazione (Piazza Navo¬ 
na nella I Circoscrizione, Vil¬ 
la Torlonia nella Ilf). a quel¬ 
le composte da un insieme di 
loralità. di borgate, isolale la 
una dall’altra (come la XIV o 
l’Vili, il litorale di Fiumici¬ 
no n l’estrema Roma Sud tra 
la Ca«ilina e la PreneMina ai 
confini con Frascati), 

Anche quest’anno, «arà pre¬ 
ziosa c necessaria la capaci¬ 
tà già dimostrala dall’a««nria- 
zionisnio culturale (ARCI. 

ENARS-ACLI, ENDAS) di 

comporre queste proposte in 
una programmazione unitaria. 
Da queste feste, soprattutto, 
potrà prendere l’avvio sia il 
ricono=cimenlo del ir cinema 
di quartiere » (alla cui pro¬ 
grammazione partecipi la Cir¬ 
coscrizione. combattendo insie¬ 
me la crisi, drammatica a 
Roma, del piccolo esercizio ci¬ 
nematografico) «ìa una ricerca 
continuativa sulle caratteristi* 
che sociali, culturali, dei luo¬ 
ghi in cui si vive. Chi ha 
detto che festa è sinonimo di 
evasione? 

Anrlie quest’anno, pensiamo 
di riproporre il grande scher¬ 
mo nella Rasilica di Massen¬ 
zio. Con un animo, forse, più 
preoccupato di allora per la 
gravità della rri*i che colpi¬ 
sce il cinema italiano. Si trat¬ 
ta di risalire alle cause, e di 
non perdere comunque co¬ 
scienza delle caratteristiche di 
elevala professionalità e delle 
risorse artigianali che anrn- 
ra il nostro cinema possiede. 
Per questo nensiamo di accom¬ 
pagnare a Massenzio una mo¬ 
stra. <r La città del cinema ■», 
al Palazzo delle Esposizioni, e 
(perché non un momento di 
speranza?) ima fiera del ci¬ 
nema a Piazza di Siena. 

Renato Nicolini 


Una lettera di Enzo Biagi 


«Dolce Francia», cara Francia 


Da Enzo Biagl riceviamo 
ta seguente lettera: 

S:gnor Direttore. sulTf/nifà 
di giovedì 20 aprile 1978. leg¬ 
go in un articolo a firma 
f.l., intitolato Cara Francia. 
la seguente affermazione: 
« Ci risulta che la troupe di 
Biagi abbia impiegato qual¬ 
cosa come sei mesi di lavoro 
In Francia per realizzare po¬ 
co più di quattro ore com¬ 
plessive di trasmissione. Que¬ 
sto programma avrebbe po¬ 
tuto essere splendido (ma 
non è questo il caso) e sa¬ 
remmo qui ugualmente a chie¬ 
derci quanto è costato. Non 
è una domanda retorica, nè 
"cattiva”, né tantomeno de¬ 
magogica. né si riferisce solo 
a Douce Francc- Gli abbona¬ 
ti e i contribuenti la riter¬ 
ranno probabilmente legit¬ 
tima i>. 

Farebbero male, perché sug¬ 
gerita da un cronista disin¬ 
formato. Basta controllare. 


E’ falso che la troupe abbia 
lavorato sei mesi in Francia: 
le riprese sono durate inve¬ 
ce due mesi e mezzo. E’ fal¬ 
so che siano state realizzate 
« poco più di quattro ore »: 
sono già andate in onda no¬ 
ve puntate (una di un’ora 
e otto di 3537 minuti) per 
complessive cinque ore e 50 
minuti, mentre altre due pun¬ 
tate di un'ora sono al mon¬ 
taggio e saranno utilizzate 
pili avanti. Il rendiconto di¬ 
mostrerà che la serie è co¬ 
stata assai meno del previ¬ 
sto. e i calcoli sono basati 
sullo standard normale della 
RAI. Grazie e cordiali saluti. 
Enzo Biagi 

Abbiamo desunto il dato dei 
sei mesi di lavorazione da fon¬ 
ti RAI. ritenemmo, a torto a 
quel che pare, che i sei mesi si 
riferissero al tempo effettiva¬ 
mente trascorso in Francia dal¬ 
la troupe di ben nove persone. 


Ondulili 


Lastra con carattenstic^e 
soecali per la PROTEZIONE 
DELLE FONDAZIONI 
In vendila presse PIU 
"diportanti magari" 
d' materiali edili 
legnami e Conso'z 
Agrari 

Provinciali A*?? . t. 



Onduline la lastra ondulata piu economica 
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' Si è trattato invece dt soli 
, due mesi e mezzo, mentre il 
I resto del tempo è stato dedi- 
j calo alla messa a punto del- 
i la trasmissione. 

] Resta comunque un interro- 
I pativo: quanta è costata l’in¬ 
tera trasmissione? Malgrado 
la nostra insistenza, non sia¬ 
mo riusciti ad avere risposta 
alcuna. Riproponiamo a Biagi 
(e alla RAI) la domanda, pre¬ 
cisando che. dal nostro punto 
di vista di spettatori di Douce 
i France. noi abbiamo assistito 
a 8 puntate di 37 minuti cia¬ 
scuna, vale a dire a « poco 
più di quattro ore di trasmis¬ 
sione ». Se poi Biagi è riu¬ 
scito a ricavare altro materia¬ 
le per altre trasmissioni dal 
lungo soggiorno in Francia, 
tanto di guadagnato .' cosi 
almeno può meglio giustifica¬ 
re Impegno produttivo, (f.l.) 


Da domani 
Lucio Dalla 
al Teatro 
Tenda 

ROMA — Lucio Dalla sarà 
al Teatro Tenda di piazza 
Mancini da domani sera fi¬ 
no al 7 maggio. Titolo dello 
spettacolo; Come è profondo 
il mare che è anche il titolo 
del suo ultimo LP. Dalla pre¬ 
senterà. quindi, tutta la sua 
ultima produzione che ha in¬ 
contrato notevole successo. 
Lo spettacolo al Teatro Ten¬ 
da è stato organizzato In col¬ 
laborazione con « Radioblu » 
e « Videouno ». Il prezzo del 
biglietto è di 2000 lire. Spet¬ 
tacoli tutti i giorni alle ore 
21; sabato e domenica alle 
ore 18 e alle ore 21,30, 


Nostro servizio 

FIRENZE — Teatro di base, 
seconda generazione. E' nato 
il coordinamento dei gruppi 
teatrali, di teatro per ragazzi, 
di animazione del compren¬ 
sorio fiorentino; - uno dei 
primi in Italia. 

L'uscita ufficiale è con un 
ciclo... di film. Sono proie¬ 
zioni e documentari sull’atti¬ 
vità teatrale, che vengono 
presentati nelle case del po¬ 
polo con lo slogan «Guar¬ 
diamo le esperienze», per da¬ 
re un nuovo slancio alla di¬ 
scussione Intorno a questi 
gruppi sorti spontaneamente 
nelle organizzazioni popolari 
di base delia città, nella peri¬ 
feria, in provincia. Un de¬ 
centramento «diverso», che 
nasce nelle realtà specifiche 
delle diverse zone ed opera e 
lavora nel territorio, nella 
scuola, sui problemi più vici¬ 
ni alla gente dei quartieri, 
delle periferie-«dormitorio» 

Il «coordinamento» è un 
punto d’arrivo importante 
per il loro lavoro. Ci sono 
arrivati dopo il convegno na¬ 
zionale di Casciana dello 
scorso novembre. Sono parti¬ 
ti in sei gruppi: poi le riu¬ 
nioni sono continuate: ora 
nel coordinamento sono di¬ 
ciannove. dai nomi fantasiosi 
o didascalici, inseriti nelle 
realtà più diverse. La sede 
l’hanno trovata nella Casa 
della Cultura di Ponte di 
Mezzo, a Firenze. 

« Abbiamo caratteristiche 
diverse dai gruppi della 
"prima generazione” — dice 
un giovane del Teatro Scuola 
di Scandicci — sia per come 
ci rivolgiamo al pubblico, sia 
per il tipo di produzione. I 
gruppi teatrali di base fino 
ad ora si erano posti come 
avanguardie, operavano su 
tutto il territorio cittadino 
senza radici nei problemi 
specifici di una zona o di un 
quartiere. Poi si proiettavano, 
con spettacoli "importati dal¬ 
la città” nella periferia e nel¬ 
la provincia. Ora. al contra¬ 
rio, il lavoro nasce già de¬ 
centrato, sul problemi speci¬ 
fici delle zone». 

Anche lo spettacolo, la 
«produzione» — come prefe¬ 
riscono chiamarla — è muta¬ 
ta: «Prima — continuano — i 
gruppi teatrali di base erano 
costituiti in modo molto sl¬ 
mile alle cooperative, e pun¬ 
tavano tutti i loro sforzi sul¬ 
lo spettacolo, su una produ¬ 
zione alternativa. Ora Io 
spettacolo è solo uno dei 
momenti di intervento, la 
"produzione” incomincia e ha 
il suo momento principale 
nel rapporto con le realtà 
territoriali, con i ragazzi del¬ 
la scuola, coi giovani del 
quartiere. Lo spettacolo in sé 
stesso è solo l’ultimo atto di 
un lavoro». 

«Il teatro di base non è 
teatro dilettante — interviene 
una ragazza del gruppo di a- 
nimazione "Controbuffet" —: 
tra la prima e la seconda 
generazione c’è ormai un 
"salto". I primi si ponevano 
come avanguardie, venivano 
giudicati dai critici e dal 
pubblico per la bravura e 
l’esperienza. I secondi invece 
vogliono intervenire capil¬ 
larmente sul territorio, matu¬ 
rare insieme al loro pubbli¬ 
co». Ma il legame fra le due 
esperienze è ancora profon¬ 
do, il fatto stesso che si au¬ 
todefiniscano generazioni di¬ 
verse di una stessa esperien¬ 
za lo svela. E al ciclo di film 
sulle esperienze teatrali han¬ 
no partecipato tutti, anche 1 
«vecchi»; l’obiettivo si è in¬ 
fatti anche puntato sull’Odin 
Teatre, come su Pontedera. 

«L’espressione teatrale — 
continua un altro giovane di 
"Controbuffet" — desta 
sempre interesse. Gruppi 
teatrali nascono e muoiono 
dopo una rappresentazione: 
sorti per la voglia di cercare 
un mezzo espressivo finisco¬ 
no subito per la mancanza di 
un rapporto con «a realtà 
circostante, per Timpossibili- 
tà di una formazione, di una 
discussione critica con altre 
esperienze ». 

Il «coordinamento» ha 
proprio questo ruolo, di or¬ 
ganizzazione fra i vari grup¬ 
pi, per costituire un filo di¬ 
retto tra le diverse esperien¬ 
ze. «Vogliamo incidere diret¬ 
tamente nella realtà, anche 
per una crescita critica, per 
esempio dei ragazzi», inter¬ 
viene il giovane di Teatro 
Scuola —. Ma come lavorano, 
in pratica, con questo nuovo 
teatro? «Noi — continua — a 
Scandicci abbiamo lavorato 
per cinque mesi con i bam¬ 
bini in una scuola, con espe¬ 
rienze di mimica, di buratti¬ 
ni. sul tema delia pubblicità. 
Poi lo spettacolo, che è nato 
in tre settimane». 

Le esperienze sono diverse 
da gruppo a gruppo; c’è per 
esempio chi rielabora testi 
già conosciuti, anche se per 
lo più gli spettacoli nascono 
invece dalla realtà circostan¬ 
te: «Non esiste un prototipo, 
ogni realtà vive le sue espe¬ 
rienze, dal teatro di strada 
agli animatori, dai gruppi 
classici al mimi, al clown*. 
Si sperimentano nuovi mezzi 
espressivi, nuove tecniche», 
spiegano. 

Ogni zona s! caratterizza 
per realtà sociali differenti e 
produce gruppi teatrali con 
esperienze proprie: «Noi la¬ 
voriamo a Tavamuzze — in¬ 
terviene una ragazza —, un 
centro di periferia dove i 
momenti aggreganti e la vita 
culturale vengono cercati 
"fuori”, verso la città. Nella 
Casa del Popolo 1 giovani 
I hanno l’esigenza di rapporti 
di tipo nuovo, di momenti 
! culturali e politici da vivere 
Insieme, 11, mentre Invece 
non sanno neppure come 
passare II tempo. Noi, ad un 
oerto punto, Incominciammo 


a preparare delle maschere: 
è stato un primo appunta¬ 
mento per trovarsi, da cui è 
nata un’esperienza diversa, 
culminata nella "Befanata" 
attraverso le strade. Abbiamo 
cioè ripreso un'antica tradi¬ 
zione di stornellate, raccon¬ 
tando con versi e canzoni 
trenta anni di Repubblica ». 

«A Scandicci, invece — in¬ 
tervengono — dove c’è una 
forte immigrazione, abbiamo 
lavorato sulla cultura meri¬ 
dionale. Abbiamo tenuto an¬ 
che un corso di mimica che 
ha avuto più di cento iscritti. 
Con il liceo scientifico, poi, 
stiamo creando il "teatro va¬ 
gante", che uscirà dalla scuo¬ 
la per recitare nelle strade». 

Uno dei problemi al centro 
della discussione del «Coor¬ 
dinamento» è ancora il lin¬ 
guaggio. il teatro facile e 
quello difficile, il tea*^ po¬ 
polare. E si analizza la stra¬ 
da percorsa dal «fumettoni» 
dei primi del Novecento allo 
spettacolo che parla dei 
problemi delia gente. 

Silvia Garambois 


Dalia nostra redazione 

MOSCA — Eredità del pas¬ 
sato, interpretazione delle 
opere alla luce del marxismo, 
rapporto tra artisti d’oggi e 
autori universalmente rico¬ 
nosciuti come « classici »: 
questi, in sintesi, i temi che 
la Pravda affronta in un lun¬ 
go articolo del critico Potapov 
dedicato, praticamente, alla 
questione del rapporto tra 
« classici » e « contempora¬ 
neità ». Il problema, tra l’al¬ 
tro. è esploso in maniera più 
che mai evidente nel corso 
della polemica aperta dal mu¬ 
sicista Giuraitis — nelle stes¬ 
se pagine della Pravda — che 
ha accusato tre autori — il 
regista Liubimov, 1! composi¬ 
tore Snitke e il direttore di 
orchestra Rodzestvenski — 
di avere l’intenzione di « ma¬ 
nipolare » la Dama di picche 
di Ciaikovski. 

Potapov ricorda In primo 
luogo che fin dai primi anni 
post-rivoluzionari vi erano 
tendenze a « cancellare », sot¬ 
to la bandiera del fitto co. T 
opera di molti corifei della 
cultura nazionale, dichiaran¬ 


do antiquate opere di Repin. 
Glinka, Ciaikovski, Tolstoì. 
Lenin — ricorda la Pravda — 
si pronunciò decisamente con¬ 
tro questa « sottovalutazione 
nichilista delle conquiste ar¬ 
tistiche del passato». «Ora 
— continua il critico — la 
nostra impostazione per quan¬ 
to riguarda l'eredità spiri¬ 
tuale del passato è sempre 
stata e resta classista, cioè 
basata sullo spirito di una 
storicità concreta. 

Proseguendo, il giornale so¬ 
stiene ciie non bisogna dive¬ 
nire, ovviamente, archivisti 
di «carte vecchie». Anzi: 
«La tradizione resta viva 
nel teatro solo quando è fe¬ 
condata da una ricerca, da 
un pensiero vivo da parte 
dell’artista ». Ma. avverte su¬ 
bito. « oggi sono particolar¬ 
mente intollerabili certe estre¬ 
mizzazioni nocive: da una 
parte c’è il pensiero da rou¬ 
tine (...) dall’altro l’arbitrio 
soggettivista clic degenera le 
opere, le distorce dalla loro 
sostanza, dalla struttura ar¬ 
tistica. L'attualizzazione in 
chiave internazionale delle 
opere classiche allo scopo di 


Le rappresentazioni classiche al Teatro Greco 

«Coefore» e «Elena» a Siracusa 


ROMA — Per l’Istituto Na¬ 
zionale del Dramma Antico 
(INDA) è finita la grande 
paura: è stato riconosciuto 
« ente necessario » e, quindi, 
sopravviverà all’ondata che 
voleva e vuole fare piazza 
pulita nella giungla degli i- 
stituti ritenuti inutili o su¬ 
perflui. 

Con nuova lena gli orga¬ 
nizzatori dell’INDA, la cui 
manifestazione più evidente 
è negli spettacoli che ogni 
blennio si svolgono al Tea¬ 
tro Greco di Siracusa, si 
sono messi al lavoro. 

Ieri all’Argentina, ospiti 
del Teatro di Roma, essi 
hanno annunciato ufficial¬ 
mente il cartellone di que¬ 
st'anno: Coefore di Eschilo 
ed Elena di Euripide. La 
tragedia eschilea, parte cen¬ 
trale della trilogia nota co¬ 
me 1 ’Orestea, avrà la regia 
di Giuseppe DI Martino; la 
traduzione è stata apposita¬ 
mente curata, per questa e- 
dlzione, da Edoardo Sangui- 
neti; coreografia di Angelo 
Corti; scene e costumi di Lo¬ 
renzo Ghiglia: musica di Bru¬ 
no Nicolai. Interpreti: Pino 
Micol, Piera Degli Esposti, 


Andrea Bosic, Gabriella Gia¬ 
cobbe, Vincenzo Ferro, Miko 
Magistro, Giovanna Pellizzi 
e, inoltre, sedici attori che 
compongono il coro «al qua¬ 
le tocca — ha detto il regi¬ 
sta — forse il peso più gran¬ 
de, e che è il vero antagoni¬ 
sta di Oreste. In termini nu¬ 
merici — ha aggiunto scher¬ 
zosamente DI Martino —■ il 
coro ha 441 versi contro I 336 
di Oreste: non è poco per 
un testo che ne conta, in 
tutto, 1074 ». Aggiungendo 
qualcosa circa la chiave di 
lettura delle Coefore il re¬ 
gista ha precisato di voler 
evidenziare il tema attualis¬ 
simo e scottante di questa 
tragedia senza catarsi nell’ 
interrogativo: « Il sangue si 
può pagare col sangue? ». 

Regista di Elena sarà Ro¬ 
berto Guicciardini. La tradu¬ 
zione è dello scomparso Car¬ 
lo Diano. Coreografia di 
Claudia Lawrence; scene e 
costumi di Lorenzo Ghiglia; 
musica di Benedetto Ghiglia. 
Accanto al coro, anch’esso di 
sedici elementi, saranno Ly¬ 
dia Alfonsi (Elena), Gianni 
Santuccio (Menelao), Anna 
Rossini, Leda Negroni, An¬ 


drea Bosic, Norma Martelli, 
Sergio Reggi, Virgilio Zer- 
nitz. « Elena — ha infor¬ 
mato ieri mattina Giusto 
Monaco, commissario dell’en¬ 
te — non è mai stata rappre¬ 
sentata a Siracusa ». 

Accanto agli spettacoli del 
Teatro Greco, che verranno 
dati a giorni alterni dal pri¬ 
mo al 25 giugno (con una so¬ 
la pausa il 5 giugno), sono 
state organizzate altre mani¬ 
festazioni artistiche e cultu¬ 
rali nel centro storico di 
Ortlgia, nella chiesa di San 
Giovannello in Piazza del 
Precursore, alla Giudecca. I 
prezzi dei biglietti vanno dal¬ 
le diecimila alle duemila lire. 

Per l’Istituto del Dramma 
Antico, rinato dunque a nuo¬ 
va vita, il direttore artistico 
Mario Giusti si è augurato 
la creazione di nuove strut¬ 
ture funzionali e un allarga¬ 
mento della fruizione degli 
spettacoli che, partendo da 
Siracusa, potrebbero toccare 
gli altri trentadue monumen¬ 
ti antichi sparsi per tutta 
la penisola. 

m. ac. 


avvicinarle allo spettatore 
contemporaneo, è una strada 
che non dà frutti. Riferimen¬ 
ti artificiali o associazioni 
forzate nelle quali alcuni re¬ 
gisti hanno esagerato nel 
passato ed esagerano ancora 
oggi, sono una testimonian¬ 
za della comprensione primi¬ 
tiva da parte loro sia del 
problema della contempora¬ 
neità. sia del valore delle 
opere classiche. Queste por¬ 
tano non solo il segno dell’ 
immortalità, ma anche del 
tratti caratteristici del tem¬ 
po in cui sono state gene¬ 
rate ». 

La Pravda insiste quindi 
sul fatto elle la ricerca dell' 
artista deve avvenire sempre 
nel quadro del « rispetto » e 
della « premura » nei confron¬ 
ti delle opere classiche. 

La questione tocca diretta- 
mente il regista Liub'.nov. do¬ 
po die il Ministero delia Cul¬ 
tura dell’URSS ha annullato 
il contratto con l'Opèra di 
Parigi. 

Proprio con Liubimov ab¬ 
biamo avuto occasione di in¬ 
contrarci nei giorni scorsi 
nella sede del suo teatro. La 
Taganka è in fase di ristrut¬ 
turazione: la vecchia sede si 
sta trasformando grazie a 
una interessante operazione 
architet tonica. Liubimov, ov¬ 
viamente. e stanco delle po¬ 
lemiche. Giornalisti di ogni 
parte del mondo lo assalgono 
dopo che Le Monde ha pub¬ 
blicato la lettera che aveva 
invialo alla Pravda rispon¬ 
dendo alle accuse di Giurai- 
tis. Non solo, ma il quotidia¬ 
no francese ita pubblicato all¬ 
eile la risposta che il diret¬ 
tore della Pravda, Afanasiev, 
membro del CC del PCUS. 
aveva inviato personalmente 
a Liubimov. 

11 caso si è così complicato 
particolarmente. Il regista, 
comunque, è tranquillo. Il la¬ 
voro alla Taganka prosegue. 
In sala si provano le musi¬ 
che per il nuovo spettacolo 
dedicato a Gogol e alle sue 
Anime morte. Dice Liubimov: 
« Dopo la lettera di Giural- 
tis sulla Pravda noi abbiamo 
ricevuto molti messaggi in 
nostro appoggio. Li hanno in¬ 
viati le persone più diverse. 
Scrittori e poeti hanno scrit¬ 
to. in copia, alla Pravda e a 
noi. Abbiamo ricevuto nume¬ 
rose manifestazioni di solida¬ 
rietà. Ma quello che è stra¬ 
no è che la Pravda non ha 
pubblicato non solo la no¬ 
stra lettera, ma anche quel¬ 
le scritte da vari personaggi 
che polemizzavano con Giu¬ 
raitis. Questo proprio non rie¬ 
sco a capirlo ». 

Ma — chiediamo — come 
mai Le Monde ha pubblicato 


il « carteggio »? « Io non ho 
incontrato giornalisti di Le 
Monde. Non so come la mia 
lettera e quella di Afanasiev 
siano andate a finire nelle 
pagine del gioì.tale francese. 
Questo è tutto quello che 
posso dire ». 

Carlo Benedetti 


La scomparsa 
di un grande 
documentarista 

E’ morto 
Roman 
Karman 


MOSCA — Lutto del cinema 
sovietico e mondiale per i& 
morte di Roman Karmen, 
uno dei grandi maestri del 
documentarismo. L'annuncio 
è stato dato « con profondo 
dolore » dai massimi organi 
dì partito e statali dell’URSS. 

Nato il 16 novembre 1906, 
attivo per quasi mezzo seco¬ 
lo come regista e operatore, 
Roman Karmen fu presente 
con la sua macchina da pre¬ 
sa nei luoghi cruciali dei mag¬ 
giori avvenimenti storici del 
nostro secolo, e di memorabi¬ 
li imprese scientifiche, dal 
suo paese alla Spagna, dalla 
Cina e dall’India a Cuba e 
all’America latina, alle regio¬ 
ni polari. 

Larga diffusione (anche por 
essere state poi utilizzate da 
altri) ebbero le sue dramma¬ 
tiche testimonianze visive 
della guerra civile spagnola, 
della resistenza del popolo ci¬ 
nese all’invasione nipponica, 
delia gloriosa battaglia an¬ 
tinazista combattuta dinan¬ 
zi a Mosca e a Leningrado. 
Da ricordare, in particolar 
modo, l’opera « di montag¬ 
gio » Il tribunale, dei popoli 
1947, sul processo di Norim¬ 
berga ai criminali nazisti, e. 
di recente, i lungometraggi 
ispirati alle lotte di liberazio¬ 
ne nei paesi latino americani. 
Continente in fiamme, 1973 
e Camaradas, 1974. 

Per il suo lavoro. 11 cinea¬ 
sta era stato insignito di nu¬ 
merose onorificenze, e lau¬ 
reato del Premio Lenin. 
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Con un fermo impegno di mobilitazione e di lotta per la democrazia i lavoratori romani celebrano il Primo Maggio 

Domani corteo alle 9 dal Colosseo a S. Giovanni 

Parleranno Boldrini, Camiti, Polidori e Larizza -1 valori della Resistenza ispirano le iniziative di oggi contro il 
terrorismo e la violenza eversiva - Un appello della Federazione romana del PCI - La partecipazione dei giovani 


La forza dell’unità 
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mot ni -1 01 -1 TUO lai 01 alni 1 
■ lolla (,l\l \(. ili 1 * 0111 ./la o 
.lolla Tot Inni olor ili itonia 
li.inno 01 clip,ilo lo Imo a/n li¬ 
do pi 1 iHip. illi o la -uiolnli- 
t l/IOIIU 

'<l/nil 1 . al1 1 a o nopm tanto o 
la lolla doli, in 11 -li . 111/0 dil¬ 
la li. Inni olio dalla .pialo 1 - 
ilici ”c la -il 11 . 1/10110 1 oniplo-- 
-i 1 a .1.1 -1 timo dii . inolila. 
.In- a Moina Ita -inipiu aiuto 
un po-o noli lido alitilo noi 
-lini a-polli 01 iiipa/ion.ili. o 
1 imo-, o o””i una pailio-.l <li- 
-i ilio imponi- .ill'intuio mo- 
imoiilo ili -iililpp.no una a- 
div nata ini/i.llll.l. (ani lo 
-1 lopoi 0 di I '1 api ilo il -in- 
ilaoalo lia p.i-to tic iddi Itili, 
intuì no ai .piali lo im/ialiio 
di lolla 1 onlnmoi anno nullo 
pio—mio -ultimano: iipiu-a 
doir.-dlll/ia, «li eiipa/ionu vio¬ 
lando. -olii/ioni po-ilno por¬ 
lo fallili 11 lio m . 1 i-i, 

I.' dilli.pio una minia fa-i¬ 
di lolla ipn-lla ilio -i appio, 
-tanti a liioio i laioialori dot. 
la oapilalo, por ioali//an- ipu I- 
la » plopo-la poi Moina » 0I.1- 
lioiala dalla l’t dui a/iono imi- 
lai ia. o 1 lio punta -iill.i -i 1- 
luppo dolio lia-i piodutliio o 
111 modo pai tieni.irò 1 1 1- 11 ’i ti - 
.Ili-Ina o duir.ivi iooliiua. noi 
ipiadio dulia li.ilt.igh.i pi r I.i 
lifoima dolio 'italo o la li- 
.pialifn .1/10110 dol loiiituno. 

t ololn alido il l‘i imo m.i”- 
gin. i laioialoii ioni.mi -mio 
.In.liliali dallo Imo oi”.uu/- 
/a/iiiui -imi. 10 .ili ad un min¬ 
io pi.ilavoni-nm, por fan- dol 
-in.la.-atu imo -li limolilo ili 
lotta -oinpii- più ad.-itualo pol¬ 
la 10 . 1 I 1 //. 1 /Ì 0110 ilt-gli olnotliii 
po-li noi dooiunoiito doll'l.l M. 
Noli o’ò piovn-'-o -i-u/.i lot¬ 
ta. o la lotta dei laioratoii 
non I 1.1 -m uu—i -o non ò or- 
V.mi//.ita o dirotta. Tutta la 
stoi ia dol Primo iii.iggi.) e-pri- 
1110 .pio-to iit-oiudii»ilo rappor¬ 
to. .In- lia oon-ontito pro- 
Vi.— i gig.mtr-ilii ili-ila affor- 
nia/ione ili po-i/ioni .liiigfii- 
ti .lolla ila--.- l.miralrii o. Maf- 
for/aro ttllt-i iorim-nto Forjia- 
m//a/iono -indaealo è un fat¬ 
turo 1 —-on/ialo por lini 010 lo 
-oonlio in atto por la -volta 
da noi rioliio-la. Giò «isnifi- 
0.1 prima ili tutto lipiou.loro il 
rannidilo dull'imità. li.inondo 
po-i/ioui 1 immoi.itario e nuo¬ 
vi slrumontali-mi sul oourol- 


to di autonomia ilio , pur li- 
■ lui ili lido ultoiimi appiofon- 
<Jmi. liti, ò -lato in .|iio-ti au¬ 
lii 1 I.ilim.ilo, ildo-o o ani.- 
liuto dalla piaiioa im/ialil a 
di lolla 

Mipoit.uo tia i laioiaimi. 
in mi .li li.it t ilo ili m.i'-a. 1 

piolilomi duU’iimt.i ò ovvi mia 
1 -ivon/.i m-"ppi umililo. ( mi- 
Io-In. limonio dolo pio. odi-io 
runp. -jiio ponili- lo -ti iittm t- 
'ind.i.ali. liuti od optanti noi 
Inolili di lanini. .i,mo ili piu 
o mi vii» ini toii itm 10, ucllu 
/miu o mi 1 ompi i-ii-oi 1. lo 
.pio-la dii 0/10110 l'imp.-vmi 
dulia (.(, 11 . -i -liluppa .011 
p.ulnolaio fot/ 1. . mi-apoioli 
. omo -1.11110 1 Ilo il modo di 
i-'Uiu dol -inda. alo. .itisi, du¬ 
ina dalla -11.1 rapai ila di asi¬ 
lo -ia iii-IPoiv .. pio- 

.lutili 1 noi Illusili di laimo. 
-ia io Ilo ai In ida/ioni piu va¬ 
'ti- dulia -in iota. (Issi il -111- 
d. 11 alo a Moina, nulla -11.1 uni¬ 
tali, là. . .iiin-ro un 1 onliiiiio 
.11.11-1111101110 .lolla -ila fm/a 
01 v mi//aliva. In pai tiri dai r, 
la I (. 11 , ò divolitila una orsa- 
III//.I/Ì0110 -ompio più o-|o-,1 
o pio-, nto. ilio am Ilo 111 <pic- 
-to l«) 7 H, pur . n-i dillirilo o 
impoviialo. lovi-tia nuovo a- 
do-ioiii r iiin-on-i. ( iò ar- 
110-ro lo no-tir ro-pon-aliili- 
t.'i por mivlintaro il lavino, 
imiovvoio difetti e -iipoiaio 
.I0I10I0//0 olio pur o-i't.ino. 

Ancora un 
passo in avanti 

( 011 «oiiiplioilà 0 ino.lo-lia. 
rollio rliiodono i lavoratoli, 
routiniiiamo ad opri aro. prr- 
1 liò <i"iii Primo mavvio clic 
vurt.ì. rovi-tri un av.in/.mirn- 
to .lolla li.i-r lavoratrioo ilio 
«ola può a-'iruiarc la rrr-ri- 
ta deimirralica i- civili- dol no¬ 
stro Pao-o. \l -aiuto nffot- 
liio-o e fratorno a tutti i mi¬ 
litanti. ai lavoratori, ai ili- 

sorrupati por qiio-to I. .g- 

sio, .isviunviamo l'invilo a 
parloriparo allo m.inifo-ta/.ioni 
cololiratiio nullo piazzo, por 
diro no al lriroii-mo o rnn- 
.|llÌ<laro. urlio liliortà e con 
r.l/.ionu doni.ieratica, il dirit¬ 
to al lavoro. 

Santino Picchetti 

(Segretario generale 
della Camera 
del Lavoro di Roma) 


Fare del 1 Maggio una oc- 
cacone di glande mobilita¬ 
zione imitai ia questo t! sin 
so deirappeilo lanciato ai cit 
tadini. ai giovani, alle donne, 
alle loize politiche democra¬ 
tiche dalla Federazione unita- 
na CGIL. CISL, UIL Un ap 
pello che l'intera citta e 1 
centri della regione stanno 
raccogliendo, attorno al quale 
sono mobilitati 1 lavoratori 
delle fabbriche e del canUeri 
ma anche le oigam/zazioni di 
ba-.e gli organismi de' d 0 - 
lentramento, 1 partiti Grande 
significato assume quindi, la 
manifestazione. L’ appunta 
mento, quest'anno, e f -v-ato 
per le 9 al Colosseo, da dove 
partirà il lorteo (he raggiun¬ 
gerà piazza S Giovanni Qui 
prenderanno la paro'a il 
compagno Arrivo Boldrini. 
tomandante partigiano e me 
dagha d’oio de,la Resistenza. 
Pierre Camiti, per la Federa 
/ione naz onale CGIL, CISL, 
IJII,. e 1 seg:(-tau provinciali 
Pietio Polidou e Pietro La 
rizza Sara proprio a piesen 
za di Soldi ini a segnate il 
caratteie dtittntivn di questo 
Pi imo maggio un apptin'a- 
mento (e scritto nei minile 
sti sindacali affissi in tutta 'a 
attui di lotta in difesa de'le 
ist unzioni d-moiiatiche, 
contro il terrorismo e la vio 
lenza E' una battaglia, que 
sta. in (tu i lavoratori sono 
pienamente impegnati e lo si 
e v>-,to atvhe ne’le decine o 
decine di iniziative che dalla 
tingila giornata del 16 marz.o 
si sono su.s.-.eguite fino ad 
oggi, infit’endo -,1 soprattutto 
nelia neonenzn de! .'1.1 anni- 
ve-sano del’a Liberazione 
Una battaglia unitaria con le 
forze politiche democratiche 
con le masse giovanili, le 
donne, i eit'adini tutti 
I,e organizzazioni sindacali, 
ne! documento app>ovato in 
vi.-»ta d?| Primo maggio, sot 
tolineano che « il compito 
primario de! sindacato e 
entello di sviluppa e l'azione 
di lotta pei gannitile la pie¬ 
na occupazione e conquistare 
una nuova po'itica economi¬ 
ca. che assieme allo sviluopo 
produttivo, assicuri una mag¬ 
giore giustizia soaale. a 
questo compito se ne aggiun¬ 
ge un altro altret'anto im¬ 
portante - tutt- vanno infor¬ 
mati e resi consapevoli della 
gravità del momento che 
stiamo vivendo, a tutti, e in 
primo luogo alla classe lavo¬ 
ratrice va chiesto un esplicito 
impegno di mobilitazione, di 
partecipazione e di scelta di 
campo per isolare e battere 
la violenza, difendere e at 
tuare la Costituzione, rendere 
piu solido il patto conquista¬ 
to con la lotta antifascista e 
partigiana che unisce e vinco¬ 
la tutti 1 democratici ». 

Già ieri in numerose scuo 
le. per iniziativa delle leghe 
degli studenti e dei collettivi 
studio lavoro, si sono svolte 
assemblee per preparare la 
partecipazione dei giovani al¬ 


la manifestazione del Primo 
maggio Al centro delle nu 
moni tcoinè era già avvenuto 
l'altro ieri nell'assemblea cit¬ 
tadina al cinema Colosseo» è 
stato il teina della lotta alla 
violenza e del rifiuto de’.l'in- 
fame ricatto dei terioristi 

Su questo stesso problema 
iiauno pie.-o posizione anche 
1 delegati delle fabbriche me 
talmeccaniche de’la zoun in¬ 
dustriale di Poniez.ia I ran- 
pre-,entanti dei lavoiatori di 
fronte aH'odio-.o ricatto sol 
levitano 1 partiti ed il gover¬ 
no ad un atteggiam c nto rivo! 
to alla rigida difesa della 
credibilità dello Stato demo 
cratico. 

Pe il Primo maggio la Fe 
der. 1 z. 10 ne romana del PCI ha 
diffuso un suo comunicato in 
cui si ia appello a tutu 1 
< ittadini affinché partecip-no 
in maniera massiccia ed uni¬ 
tami alla manifestazione in¬ 
de" ta dalle oigamzzazioni 
sindacali, sottolineando la gta- 
vi'a de' momento (.segnato 
dagli attacchi sanguinosi dei 
terioristi» e la necessità di 
(ontuntare ad accrescere la 
mobilitazione popolare in di¬ 
fesa delle istituzioni demo 
era* iche 

Il consiglio della XIX cir 
coscrizione ha deciso che nel 
la mattinata di domani si re 
oliera in via Fani sul luogo 
dell’agguato all'onorevole 
Moro e alla sua scorta, per 
dtpone una corona. 


In occasione della fe.-ua de! 
lavoio, come ogni anno, ri¬ 
marranno chiusi tutti gli e- 
.servizi e gli uffici pubblici 
Anche gli autobus dell'Atac e 
quelli delie linee regionali 
rimarranno fermi per l'intera 
giornata. Per il l. maggio il 
Campidoglio ha disposto che 
la città sia pavesata dalla 
bandiera gialla e rossi del 
Comune e dal tricolore. 


COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale e tommis- 
lione regionale di controllo — E' 
convocata per SABATO 9 ore 9 
la riunione del Com tato reg ona’e 
e la Conim-ss-one regiona'e d | 
controllo con il seguente ordm« | 
del giorno « Esame della situa- ! 
none politca e impegno del par- 1 
(ito per la campagna elettorale » I 
relatore il compagno Luigi Patro- I 
se li. | 

OGGI 

ROMA : 

ASSEMBLEE — ACILIA alle I 
19 (Mordi-); ACILIA alle 16 | 
(Napoletano); ACILIA alle 10. j 
SANTA LUCIA DI MENTANA al- I 
le 16 (Cervi): LAD1SPOL1 alle 10 ! 
(Corciulo) ; CINQUINA alle 19,30 j 
(Trovato) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- > 
DALI — ANIS alle 10 un.taria a ; 
Nuovo Salano (Walter Veltron). j 

FGC1 

MONTEVERDE VECCHIO: ore | 
9 30. attivo creolo (Leon.); SET- 1 
TECAM1N1. ore 10,30, assamb'.ca 1 
circolo (Ciuilo). I 


Decine di iniziative in tutta la regione 

Alle 10 a Genzano 
comizio di Perna 

Alfri appuntamenti ad Anagni e Ceprano con il 
compagno Birardi - Paolo Ciofi a Grottaferrata 

St avvicina il H maggio e si infittiscono le iniziative 
del paitito per la campagna elettora'e. Incontri, comizi, as¬ 
semblee sono previsti un po' ovunque Fra gli ap¬ 
puntamenti segnaliamo quelli a Genzano. alle IO. con 
il compagno Edoardo Perna. della direzione del PCI, a 
Attaglii, alle 11.HO. e a Ceprano. alle 18. prenderà la pa 
rola il compagno Mano Birardi. della segreteria nazionale 
del partito II compagno Pao'o Ciofi. segretario della fe 
deraz one romana, terra, un eco, un eomizai a Grottafer- 
rata alle ore 10 

IN PROVINCIA DI ROMA - Carpinete), alle 10.80 (Mar 
ioni», \ allmfieda alle 9.80 (Piacentini»: Caste! Mada¬ 
ma. ore 10.80 (Coccia); Xerola. alle 10.80 (Mamnutcart). 
IN PROVINCIA DI VITERBO - Talentano alle 18 (Mas 
solo); Otte, alle 10 (Fregosi). Fabrica di Rotila, alle 10. 
assemblea di giovani (Barbieri): Bagnoregto, alle 10,30 
(Polacchi). San Lorenzo Nuovo, alle 17,80 (Cherubini- 
Catena): Canuto, alle 19 (Ranalli). Vignanello. alle 18 
(Annesi Bini): Sortano del Cimino, alle 10 (Berti): Arie 
na di Castro, alle 18 (Diamanti): Tarquinia, alle 9 (Spo- 
setti): Castiglione in Teverina. alle 18 (.Mario Mancini); 
Vasanello. alle 18 (Fmlduzzi). Orte Scalo, alle 17.80 (Gio 
vanni Finetti); B.tssano Romano, alle 17 (A. Giovaglieli): 
Monteromano, alle 10.80 (Pollastielltl : Caprarola. alle 11 
lBruz.tches Capateli) : Cura di Votrnlla. alle 18 Sjiosetti An 
(anelli): Civ Italia D'Aghano. alle 20 (Sav mi Vallesi). 
PROVINCIA DI LATINA — Marma dt Minturno. alle 11 
(Tona): Fontana Pmelli. alle 1(5 80 (Tona); Tufo di Min 
turno, alle 18.-15 (Verna): Monte San Biagio, alle 18 (Lu- 
herti»: Terracina. alle 1 18.80 (Capponi D'Alessio). 
PROVINCIA DI RIETI Castelnuovo. alle 19 (Bagnato): 
Celle Rinaldo, alle 1B (Geraldi) 

PROVINCIA DI FROSINONE — Rocca secca, alle 10 (De 

Gregorio Bove): Viticuso. alle- 16 (Loffredi): Roccasec- 
c-a Scalo, alle 18 (Bove); Sora. alle 11 (Cianetti). 


l’Unità / domenica 30 aprile 1978 


UDIT 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

IVI A I C O 

La PIU* GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, 95 (Angolo Via Ca&telfldardo) 
ROMA - Tel. 461.725 * 475.4076 
RIPARAZIONI - Accessori e pile per tutte le marche 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione. 

FERR. PONZO 

ha il Black & Decker 
che serve a casa tua. 


L'indispensabile 
per tutti 
i tuoi lavori. A 




^ FAI PRESTO... X 

...vieni a provare e a scegliere 
il tuo Bìacka Decker 

OGGI A PREZZI SPECIALI ! 


FERRAMENTA PONZO ROBERTO 
Via Casilina, 1883 - Roma 




DOMANI 

ROMA 

COMIZI — RIGNANO alle 17 
(Quattrucc.) ; ACILIA alle 10 Im- 
bellone): COLONNA alle 11 (Vel- 
letri); SANT’ORESTE Bile 17.30 
(lembo); ANTICOLI alle 18 un.- 
tario (Mieucci): SANT'ANGELO 
ROMANO alle 18 (Costantini). 

ASSEMBLEE — GALLICANO al¬ 
le 10 (Ma-ron ). 

FROSINONE 

PONTECORVO ore 17, dibatti¬ 
to organizzato dalla FGCI sulla leg¬ 
ge 285 (Fontana): FILETTINO, 
ore 10, inaugurazione sez one 
(Spaziano 

MARTEDÌ' 

COMITATO REGIONALE 

Commmissione regionale Enti 
locali — E’ convocata per mar 
tedi 2 maggio, alle ore 16 presso 
.1 comitato reg onsìc la runione 
della sezione regionale Enti locai 
(Quattrucci-Bordin). 


ROMA j 

ATTIVO DI ZONA — NORD I 
a Tr untale alle 18 comm ss one j 
urbanistica e CC DD. borgate su | 
proposta risanamento borgate l 
(Benvenut.-Trezzm.). 

ASSEMBLEE — ITALIA alle 
20 30 (Prisco); MONTE LIBRET¬ 
TI alle 19.30 (Casemenli). 

SEZIONI DI LAVORO — SI¬ 
CUREZZA SOCIALE alle 17 in 
Federazione attivo comun Sti cli- 
n che p-ivate (Fusco-Ranalli). 

CORSI E SEMINARI TEORI¬ 
CO-POLITICI — PORTA MEDA¬ 
GLIA alle 18- 1 «Corso borga¬ 

te» (Crescenz.) ; TU5COLANA al¬ 
le 18 30 Vili . « Fascismo e an- 
titasc smo nell’analisi del PCI » 

( Mammucari) ; TORRENOVA alle 
18 preparatori (Evangelist ) ; FI¬ 
NOCCHIO alle 20 preparator a 
(Costantini). 

ZONE — COLLEFERRO-PALE- 
5TRINA a Colleferro alle 19 com¬ 
miss one urbanist.ca allargata ai 
sindac , capigruppo ed assessori ai 
LL PP ( Tomass ) . 

TIVOLI-SABINA — A Uvoli 
alle 18 attivo sulla san'tà (Roello- 
Mosso). 


Rad.o portatili.daL. 3 

Radio portatili ain. FM. ....... 10 

.. 29 

Mangiarust-i. ...» 19 

Rad osvtgl j Philips.» 35 

Autoradio ar-r TM cstra bili.» 39 

Televisore 12 ’ 6 canali . gg 

Televisore 17 ‘ 8 canali ....... 12D 

Impianto stereo C BOX 18 watt ..... 109 

Impianto stereo JVChivico ..... . 3G0 

Culi a stereo...» 9 

Casse scusi che goodmans la coppia . . . » 119 

Orologi digitali Te«as ...... da » 15 

Calcolatrici elcttron che ......da» 9 

Lavatrici Sandy - Indcsit ...... . 129 

Lavas'o.ig' . » 145 

Congelatori Rex. »115 

Frigorifero 230 It freezer Candy - Ariston . » 170 

Frigorifero 140 It.» log 

Cucina gas 4 luochi.. . » 69 

Cucino gas 4 fuochi portabombola ...» 87 

Scaldabagno Ar ston 80 It. ..... » 35 

Scaldabagno AEG 80 It. ...... » 55 

Lucidatr ce aspirante cromata ...... 25 

Frullatore 1 litro.» 13 

Tostspane cromato.» 7 

Apriscatole attilacottelli Sanyo .... » 15 

T erro vapore...» 12 

Aspirapolvere a bidone.» 39 

Cassette da incidere .......da» 

Marchina lotograhca Polare,d .... » 19 

Illuminatore 1000 watt ........ 9, 

Macchina fotografica con llash .... » 19 

Proiettore sonoro Super 8 ....... » 65 

2 pellicole Polaro d 5*70. . . . . . 

Stampe colore 9x13 .cad. » 

HI FI prezzi strep tosi 

Prezzi validi lino ad esaurimento delle acorte 


3 300 

10.900 
29.500 

19.900 
35 000 
39 000 
99.000 

129 000 
109 OOO 
360.000 
9.000 
119 000 

15.900 
9.000 

129.000 
145.000 
115 000 
170 000 
109 000 
69.000 
87.000 
35 000 
55 000 

25.900 

13.900 
7.700 

15.000 
12.000 
39.000 
450 
19.000 
9.900 
19 000 
65.000 


MOBILI NUOVI TRASPORTO GRATIS Diritto d'asta 12 


all’ ASTA 


AUTORIZZATO 

P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 


I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE’ A SCONTI 

esempi: Va,ore : 


C» Camera letto stagionale 6+6 noce massello.L. 1.300.000 L. 590.000 

O Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata . . L. 1.700.000 L. 790.000 

& Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano L. 1.350.000 L. 590.000 

• Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci 

incorporate.L. 1.450.000 L. 670.000 

• Camera letto moderna collezione designer radicata * letto in ottone 

o legno .!*• 2.650.000 L. 1.230.000 

• Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie L. 1.150.000 L. 620.000 

• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie L. 950.000 L. 490.000 

« Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psichedeliche L. 1.450.000 L. E60.000 

^ SALÒTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . . L. 350.000 L. 180.000 

• Salotto componibile 5 posti con letto in tessuti pregiati a scelta L. 800.000 L. 250.000 

0 Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . . L. 1.200.000 L. 490.000 

0 Salotto classico stile 700 velluto francese 6 pezzi 1.400.000 L. 590.000 

• Camere da bambino complete vari colori.L. 650.000 L. 290.000 

0 Bar ad angolo o rettangolari.L. 600.C00 L. 285.000 

• Armadi guardaroba 2-6 ante.L. 140.000 L. 70.000 

• Armadi Veneziani 2-6 ante.L. 200.000 L. 100.000 

• Consolle stereo, radio e giradischi, registratore sterco 4-8 HI-FI . L. 900.000 L. 340.000 

• Ingressi completi.L. 280.000 L. 120.000 

• Parure da bagno in legno di noce completo.L. 300.000 L. 130.000 

0 Coperte visonate in vero lapin.L. 180.000 L. 80.000 

• Letti ottone collezione firmata.L. 800.000 L. 290.000 

0 Pezzi vero CAP0D1M0NTE.L. 60.000 L. 22.000 

0 Quadri ad olio 25x30 firmati.L. 22.000 L. 3.400 

0 Mobili letto vari colori Paggetto.L. 140.000 L. 85.000 

ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 

VENDITA NEI GIORNI 2-3-4-5-Ò MAGGIO 

VIA BRAVETTA, 112 - ROMA QU 25 T s IE »8 nero 1 - 10 

LE VENDITE SI EFFETTUANO NEL SOLO POMERIGGIO SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


Prezzo periziato 
senza aumento 

L. 590.000 
L. 790.000 
L. 590.000 



•PNfc 








- 


ff 


, ( ; ■ ; ; 

' -V 

> 5 | 




L. 1.450.000 

L. 2.650.000 
L. 1.150.000 
L. 950.000 
L. 1.450.000 
L. 350.000 
L. 800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.400.000 
L. 650.000 
L. 600.000 
L. 140.000 
L. 200.000 
L. 900.000 


L. 670.000 

L. 1.230.000 
L. 620.000 
L. 490.000 
L. 860.000 
L. 180.009 
L. 250.000 
L. 490.000 
L. 590.000 
L. 290.000 
L. 285.000 
l. 70.000 
L. 100.000 
L. 340.000 
L. 120.000 
L. 130.000 
L. 80.000 
L. 290.000 
L. 22.000 
L. 3.400 

L. 85.000 
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CAMERETTA BAMBINO COMPLETA L. 290.000 


SALA PRANZO COMPONIBILE L. 490.000 









SALOHO VERA PELLE L. 490.000 


BAR come foto L280.000 
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l’Unità / domenica 30 aprile 1978 


Si concretizza il progetto di una riserva naturale nella zona dei Colli Albani 

Un parco che 
non è utopia 
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I Castelli romani in una carta topografica del 1704 


T.OU) 


Le arti marziali e lo spi¬ 
rito guerriero non furono 
mai ospiti troppo graditi 
nei «castelli» dei patrizi 
romani. Di austero le ville 
costruite tra i boschi delle 
pendici dei colli Albani ave 
vano soltanto il nome. Le 
virtù che vi si praticavano 
erano gli « ozi letterari ». 
Il godimento di una natura 
rigogliosa e accogliente, la 
buona tavola. E con il tem¬ 
po le abitudini non sono 
troppo cambiate. Abbando 
nati i libri, il richiamo del 
verde e dei laghi a due 
passi dalla metropoli e 
quello del ristorante allo 
aperto sono bastati a spin 
gore generazioni di romani 
in periodiche, domenicali 
migrazioni alla ricerca del 
vino genuino e del praticel¬ 
lo tranquillo. 

Un vero assalto. Senza 
regola, senza un « proget¬ 
to », con in cuore la segre¬ 
ta ambizione della seconda 
casa, i colli Albani sono di¬ 
ventati « terra di conqui¬ 
sta ». Per i nuovi ricchi, 
per gh speculatori, per i 
falsi amanti della natura, 
vista, goduta e consumata 
dai finestrini dcH'utilitaria 
Vincoli, divieti, pani retro 
latori hanno spesso lascia¬ 
to un segno solo sulle map¬ 
pe dei geometri. 

Di salvaguardia, di pro¬ 
tezione di un patrimonio 

f irezioso. forse un'co. si par 
a da t-mno. Nel '59 s: 
ventilò l'ipotesi di un pia¬ 

no intercomunale rhe, pe¬ 
rò. non vide mai la luce 

Nel '74 la Regione, in uno 
studio su tutto il territorio 
laziale elatwrato assieme ai 
centro nazionale delle ri 

cerche, individuò nei Ci 

stelli oltre 7 800 ettari di 
boschi. pascoli, zone di in¬ 
teresse artistico da tutela¬ 
re. E' su quella base che 
si cominciò a parlare se¬ 
riamente di un « prrco na 
’urale» alle porto di Roma. 
E le case sono andate avan¬ 
ti. Un coartato promotore 
vivace e. alle volte, anche 
un po' « impaziente ». un 
Interesse .««mura crescente 
delle amministrazioni '.oca 
li. la pressione di associa 
z.ioni della più svariata 
estrazione. una apposi* a 
legge rezonale hanno fa', 
to il resto 

Giovedì scorso si è uf¬ 


ficialmente insediato un 
gruppo di lavoro, compo¬ 
sto da tecnici regionali e 
provinciali, rappresentanti 
dei Comuni interessati, ri¬ 
cercatori e studiasi per 
mettere (e prestoi nero su 
bianco. Già il mese prossi¬ 
mo. il 27 maggio, il gruppo 
illustrerà m una conferen¬ 
za pubblica ì primi risul¬ 
tati e le prime proposte 
per il « Parco dei Castelli ». 

L’area presa in conside¬ 
razione è più vasta dei 
7.800 ettari del '74. si ag¬ 
gira, infatti, sui 13 mila 
ettari. In pratica compren¬ 
de tutto l'anello dei Colli 
Albani, il territorio di tre 
dici tra Comuni grandi e 
piccoli i esclusi ovviamente 
i centri abitati), ì laghi di 
Albano e di Nemi. Un'uto 
pia? Probabilmente no. E' 
vero, in alcune zone tra 
quelle proposte per il vin¬ 
colo. la degradazione am¬ 
bientale. le lottizzazioni più 
o meno abusive, gh inse 
diamenti selvaggi consen¬ 
tono ormai solo un inter- 
lento per salvare il salva¬ 
bile. Ma non tutto è cosi 
nero. 

Tra 11 monte Tuscolo. a 
nord, e l'Artemisio, a sud, 
rtll'interno di quei 80 chilo 
metri di circonferenza del 
vasto complesso vulcanico 
che spezza, isolato, la pia¬ 
nura ci sono ancora bo¬ 
schi. prati, pascoli dove la 
presenza dell'uomo non ha 
provocato danni irrimedia¬ 
bili. irreversibili. Il casta¬ 
gno è arrivato tardi nei Ca¬ 
stelli. fu importato in epo¬ 
che abbastanza recenti e 
aastitui via via gli origina¬ 
ri quercie, lecci e faggi tan¬ 
to cari agli autori latini. 
Ora è un « signore » incon¬ 
trastato e. tutto somimto. 
piuttasto in buona salute. 
A lui si devono oltre il 60 
p?r cento dei boschi anco 
ra intatti Ma per quanto 
ancora? La preoccupazione 
d; molti è quella del tem¬ 
po Per la fauna, ad esem- 
p o. ormai è troppo tardi. 
L'ultimo tasso è stato cat 
turato nell'inverno del '73 
• durante una nevicata», 
talpe c ricci sopravvivono 
a stento. 

E allora? Allora — ri¬ 
spondono i fautori del par¬ 
co — le ragioni per por 
mano al progetto premono 


Un compren¬ 
sorio di oltre 
12 mila ettari 
Un prezioso 
patrimonio 
forestale 
e geologico 
Costituito 
un gruppo 
di lavoro 
II 27 maggio 
conferenza 
pubblica 
Tredici i comuni 
interessati 
Le rovine 
di Tuscilluni 
e le ville 
rinascimentali 
Per anni 
un «assalto » 
senza regola 
e senza 

troppi controlli 
Favorevoli ie 
amministrazioni 
locali 


sempre di più. In realtà 
nessuno pensa al « parco 
naturale » come ad un lus¬ 
so per esteti e per nostal¬ 
gici della carrozza a ca¬ 
valli. Le basi su cui si la¬ 
vora sono sostanzialmente 
economiche e produttive. II 
rilancio della agricoltura, 
della zootecnia, della fore¬ 
stazione e del turismo di 
una vasta area che va ben 
al di là dei confini dei 
Colli Albani passa per la 
realizzazione di un proget¬ 
toguida di per sé « rivolu¬ 
zionario » e « dirompente » 
rispetto ad un passato in 
cui risorse naturali (e uma¬ 
ne) sono state bruciate in 
nome di un « tutto e su¬ 
bito » tanto effimero quan¬ 
to dannoso. 

E’ quanto sostengono an¬ 
che gli amministratori di 
Grottaferrata (uno dei 13 
Comuni interessati), i pri¬ 
mi a prendere posizione a 
favore del parco con tanto 
di delilKira e atti ufficiali. 
Ma nei Castelli non sono 
l soli clic hanno comincia¬ 
to a pensare a provvedi¬ 
menti piuttosto drastici e 
ie amministrazioni locali 
sul « piede di guerra » con¬ 
tro lottizzaton. « ignoran¬ 
za » di dati c informazioni, 
abbandono, sono ormai la 
maggioranza. 

C'è anche qualcuno che 
pensa già al futuro, alla 
gestione del parco. Si avan¬ 
za l'ipotesi di un consor¬ 
zio. si progettano itinerari 
artistici e naturalistici, i 
servizi collaterali e dì ap¬ 
poggio. Forse è un po' pre¬ 
sto. ma la sensazione dif¬ 
fusa è clic 1\: aria buona ». 
da sola, non basta più. 

Durante l'impero la cit¬ 
tadina di Tusculum. sulla 
sommità del colie oinoni 
mo. divenne il luogo pre¬ 
diletto di villeggiatura dei 
ricchi romani. Ora qualcu¬ 
no. passo dopo passo, ten¬ 
ta. aggredendo : fianchi 
della montagna, d; rinno¬ 
varne a suo u=o o consumo 
i fasti antichi. Le prime 
a cadere nelia morsa del- 
l'accerch:am‘'nto sarebbero 
le ville rinascimentali, una 
testimonianza preziosa e 
tropoo poco conosciuta — 
tra Frascati e il monte —. 
La speranza è che il parco 
arrivi prima dei nuovi te 
si spera ultimi» « invasori ». 



Anche il lago di Albano dovrebbe essere compreso nel parco 
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Si discute sul futuro del più vecchio «mercato delle pulci» 

Porta 
Portese 
può restare 

o no 
a Porta 
Por tese? 



Folla domenicale davanti ad un « antiquario » di Porlo Porlese 


Negli ultimi tempi i venditori sono aumen¬ 
tati incredibilmente - Mille gli ambulanti 
autorizzati, mille gli abusivi - Il bazaar ha 
invaso tutte le strade limitrofe - « In que¬ 
sto caos è impossibile ogni controllo, ci 
vuole uno spazio più grande e razionale » 
La proposta di spostare i banchi all'ex mat¬ 
tatoio - Un centro di spaccio della cocaina 


Di questo grande e confu¬ 
so supermercato dei poveri, 
dei finti poveri e dei buoni 
intenditori, dove la domeni¬ 
ca si respira aria d'affari c 
di festa, c ci si va anche per 
vedere, curiosare, cincischia¬ 
re. e non solo per comprare, 
e (/itasi non ci si riesce a 
camminare, di questu citta¬ 
della provvisoria che si esten¬ 
de incontrollata sempre più. 
fatta dei suoi banchi più o 
meno abusivi, negozietti tutti 
illegali, merce stesa sui tap 
peti per terra, all'ombra del¬ 
le mura o di orribili palaz¬ 
zoni nuovi, e di misere ba¬ 
racche su strade fangose, do¬ 
ve si compra niente e tutto, 
essenziale e inessenziale, pet¬ 
tini di plastica c pennini rus¬ 
si, pentole e collane di co¬ 
rallo, vestiti vecchi e nuovi, 
filati di lana e stilografiche 
liberty, gomme d'auto, libri, 
libretti, pezzi d'antiquariato 
veri, fasulli, carissimi o tira¬ 
ti via a prezzi che non ci 
credi, biciclette c uccellini c 
chi piu uè ha più ne met¬ 
ta, tanto sappiamo tutti en 
m'è un vero mercato; di Por¬ 
ta Portese, insomma, che co¬ 
sa nc sarà'’ Resterà o no a 
Porta Portese? 

La domanda viene solleva¬ 
ta ni questi giorni, la discus¬ 
sione è aperta. Ir opinioni 
sono diverse. Innanzitutto: 
perche viene posta la que¬ 
stione“* da dove nasce la ri¬ 
chiesta di spostare il tradi¬ 
zionale mercato dal suo luo¬ 
go di nascita, dove si svilup¬ 
po negli ani della guerra c 
del dopoguerra, col mercato 
più ameno -nero niade in 
Usa? Vediamo. Xegli ultimi 
anni Porto Portesc sì è gon¬ 
fiata a dismisura, ha invaso 
le stradine limitrofe, è arri¬ 
vato a viale Trastevere, rag¬ 
giunge la zona delle barac¬ 
che. In tempi di crisi, il com¬ 
mercio può essere un’ancora 
di salvataagio. e non segue 
le vie normali. Il numero dei 
venditori, insamma è cresciu¬ 
to. Vcnt'anni fa gli autoriz¬ 
zati a vendere erano circa 
à00. oaai sono raddoppiati. 
Secondo un'inchiesta predi¬ 
sposta dai Comune, ali itera¬ 
ti con rego’arr l’cenza. sono 
oggi 9R0 II problema, però, 
sono tutti ah altri, gli abu¬ 
sai. che sono moli’ c neah 
ultimi tempi, ovviamente, so¬ 


no aumentati. Vengono dalla 
provincia romana, oppure 
dalla Campania o dalla Si¬ 
cilia. altri provengono dal- 
PUR SS o dall'Africa. Secondo 
il Comune sono un migliaio, 
■secondo altri molti di più: 
tui censimento esatto — è ov¬ 
vio — non si può fare. 

Porta Portese, insomma, è 
diventato del tutto incontrol¬ 
labile. In un mercato c'c sem¬ 
pre chi lavora ai margini del¬ 
la legalità — ricettazione, con¬ 


trabbando. varie evasioni fi 
scali — ma ora sembra che 
questi margini siano am pia¬ 
mene travolti. Dicono per 
esempio che sia diventato un 
centro di spaccio di droga, 
m puit troia re di cocaina, c 
nel magma del bazar, in quel¬ 
la folla incredibile che ogni 
domenica assiepa le stradine, 
ogni controllo diventa diffi¬ 
cile, se non impossibile. E 
d’altronde pare che non siano 
neanche mancate ai vigili ur¬ 


bani - - sono m trenta, ogni 
domenica in servizio nella 
zona — minacce a non esse¬ 
re troppo « rigorosi ». nei 
confronti degli abusivi. E cer¬ 
to con una pura c semplice 
repressione — dal risultato 
improbabile — il problema 
non si risolve. 

Il problema, comunque. 
non è tutto qui. E' anche 
nel fatto che molte strade 
ma Parboni, via Orti di 
Trastevere, Clivo Portueilse 


Una mostra di « fantasie » sulla metropoli a Palazzo Braschi 

Quando la città è un gioco 

Dalla proposta di allagare piazza Navona a cpiella di 
spostare il Vittoriano - Fra i tanti anche progetti seri 
e urgenti, come quello per salvare la Fornace Vesclii 


La città è anche (almeno dovrebbe) 
un luogo di festa. Anzi è (almeno po¬ 
trebbe » un gioco. Può essere scompo¬ 
sta c ricomposta, infiocchettata, fatta 
t»clia coi nastri e i lustrini, allagata. 
Su questo filo, fra proposte sene o 
semiserie, possibili o irrealizzabili, pro- 
gc.ti concreti, futuribili o solo provo¬ 
catori. si muove una piccola mostra 
marginale, apzrta a Palazzo Bruschi, 
sulì'utopia nella citta, « per una metro¬ 
poli dal volto umano». 

L'occasione per l'esposizione l'ha lan¬ 
ciata Cesare Esposito. l'artista die ha 
progettato di allargare piazza Navona. 
L'altro giorno, in un convegno ha il¬ 
lustrato la sua proposta, c le tavole 
per la realizzazione studiata a puntino, 
sono tutte esposte a Palazzo Braschi. 
L'idea avrebbe anche trovato dei fi¬ 
nanziatori ria Pireili. che foni.sre ; 
tubolari di gomma per contenere l'ac¬ 
qua per farsi pubblicità t e non e esclu¬ 
so che vada in porto. Vedremo. 

Intanto, a Palazzo Braschi. insieme a 
Cesare Esporto altri — quasi tutti stu¬ 
denti d: architettura — hanno illustrato 
le loro «utopie». C’è chi ha progettalo 
rii spostare il Vittoriano a p.azza del 
Popolo, e ha mostrato attraverso fa 
tomontaggi. il risultato dell'operazione, 

• che. s.a detto tra parentesi, sembra 


piuttosto inutile: spostarlo per spo¬ 
starlo tanto vale buttarlo giu». 

Altri invece hanno fatto proposte 
meno futili, anzi importanti. Il proget¬ 
to per salvare la Fornace Veschi, ria 
restaurare nella sua integrità, e, per 
esempio, essenziale olla salvaguardia 
di un patrimonio clic non può essere 
sprecato. Meno urgenti, sono altri prò 
getti: un grande pannello mostra ad 
esempio un palazzo della Magliana. im 
bandieraio con grand: nastri colorati 
die dall'ultimo piano arrivano fino a 
terra. E i nastri si ritrovano in una 
sene di disegni per piazza di Spagna 
e la scalinata di Trinità dei Monti. Tre 
lunghi serpenti di tela, uno giallo uno 
ros.io e uno blu. possono essere tesi 
riallobelisco. e dai lati della scala, e 
scendere giu. fino alla fontana. in 
crociandosi in triangoli. Cosi vengono 
sottolineate anche ie figure e : pian: 
su cji ita lavorato chi progettò la sca¬ 
la: die vanno sempre a tre a tre. a 
significare, appunto la trinità. 

Progetti seri o serosi, importanti o 
no non sono in contraddizione l'un 
labro Salvare la citta, vuol dire an¬ 
che rendere vivibile la metropoli. An¬ 
eli" il gioco — die e una cosa seria -- 
p:;o servire. 


gr. b. 


via Marcora. via Benaglm, 
via Pascarella, via Carlo Por¬ 
ta. c via dicendo) sono state 
invase dai tenditoi i ambu¬ 
latiti, che ilitri da ambulan¬ 
ti si sono trasformati in fis¬ 
si. che il traffico è impos¬ 
sibile. c che molti dei vendi- 
toii autorizzati hanno prote¬ 
stato al Comune contro quel¬ 
li che la licenza non ce 
l’ha imo. 

Di qui la proposta di spo¬ 
stare Porta Portese. L'ha lat¬ 
ta per esempio, la VI Cir¬ 
coscrizione. e gli assessori co¬ 
munali Costi. all'Annona, e 
Alessandro, alla Polizia ur¬ 
bana. si sono detti d'accordo. 
Alessandro, per esempio af¬ 
ferma: « quel mercato è di¬ 
ventato un caos. I venditori 
si sono spesso rivolti al Co¬ 
mune. per protestare contro 
gli abusivi. Bisogna in qual¬ 
che modo regolarizzare la si¬ 
tuazione. E a Porta Portese 
tutti non c'entrano più. C'è 
bisogno di maggior spazio. 
Solo cosi, in uno spazio più 
1 razionale, e ordinato riasse¬ 
gnando i posti anrhe l'opera 
di controllo diventa possibi¬ 
le. Si risolverebbe anche quel 
problema di traffico che la 
domenica blocca una via di 
scorrimento, il Lungotevere, 
cosi importante ». 

La questione, poi. non è 
circoscritta solo a Porta Por 
tese. Alessandro l’allarga al 
mercato di via Sannio tan¬ 
che quello « in crescita »/. 
ai giovani venditori di bri 
colage. e oggcttini d'artigia¬ 
nali fatti alla bell'c megVo 
di piazza di Spagna. « Occor¬ 
rerebbe — dice — una solu¬ 
zione unica, per un grande 
” mercato delle pulci ” ro 
mano ». 

Ma dove portarla Porla 
Portese'’ Una proposta si ri¬ 
ferita all'ex mattatoio di Te¬ 
staccio, in via dt ristruttu¬ 
razione. « Una parte — dice 
Costi — potrebbe essere de¬ 
stinata al mercato, invece 
che a verde ». Il comitato di 
quartiere però è contrario, e 
anche l'assessore al Centro 
storico. Vittoria Ghia Calzo¬ 
lari. non e ri accordo. / pa¬ 
reri. l'abbiamo detto, sono 
diversi, e la giunta comu¬ 
nale ne sta discutendo m 
queste settimane. « Non ri¬ 
schiamo — si domanda l'as¬ 
sessore Calzolari — spostan¬ 


do il mercato da una par¬ 
te all'altra, di ricreare lo 
stesso problema m una zona 
diversa? Prima di decidere 
la rimozione di Porta Poi- 
tese. bisogna studiare bene 
la situazione, conoscerla a 
fondo, iniziando a interveni¬ 
re come si può. per esempio 
eliminando i banchi fissi, 
die sono illegali e vanno 
tolti ». 

Contrailo è anche l'asses¬ 
sore A 'icolini. Scherza sulla 
proposta (iell'ex mattatoio, li¬ 
quidandola con una battuta: 
«ogni volta che si propone 
l'uso sociale di una strut 
tura qualcuno tira fuori il 
mercato dell'usato. E' la stes¬ 
sa logica dei piccoli annunci 
di Lotta Continua». Poi ag¬ 
giunge: « bisogna stare at¬ 
tenti. anche agli interessi dei 
proprietari della zona. An¬ 
che loro fanno pressione per 
spostare il mercato. Hanno 
costruito all'impazzata te l'a¬ 
rea oggi non è più fabbri¬ 
cabile» vorrebbero vendere a 
prezzi maggiori ». L'arra, in 
fondo, r quella più vicina 
al centro storico dove si 
sono realizzate le ultime gran 
di speculazioni. Ceduta dal 
demanio ad alcuni prnati 
-- la data c significativa -- 
neU’S settembre del vi 

si è continuato a costruire 
fino a poco fa. Ci doveva 
passare il « centro direziona¬ 
le » clic l'avrebbe valorizzata 
non poco, trasformando le. 
palazzine d'abitazione in uf¬ 
fici. Quel disegno oggi non 
c'è più ma levare Porla Por- 
tese potrebbe anche servire 
a dare il via ad una tuono- 
ira sotterranea di terziariz¬ 
zazione » del quartiere che 
farebbe comodo solo alle 
grandi immobiliari. 

I! nodo, insnmma. è intri¬ 
cato. e hi discussione, è aper¬ 
ta. Il dubbio se spostare o 
no il mercato < un'istituzione 
anche •< culturale » legata 
profondamente in trrnt'anni 
al quartiere che t'ospita, al 
suo tessuto urbano), se rego¬ 
larizzarlo troppo o no Un 
fondo che cos'c un mercato 
c rtiio qucll'ana caotica di 
bazaar» resta. E se. Porta 
Portese non sarà più a Por¬ 
ta Portese. poi. come la chia- 
vierem o~ > 

Gregorio Botta 


Un progetto della regione: in 10 anni 130 mila ettari di verde in più 


Anche piantar boschi è un buon investimento 

Il piano avrà un costo complessivo di oltre 200 miliardi - Una situazione idrogeologica dissestata - Il programma dettagliato 
per il viterbese: si prevedono 2.600 nuovi posti di lavoro per i giovani - Un argine all'espandersi delle speculazioni edilizie 


Quant e verde questo nostro 
Lazio? Poco, pocir.s^.mo. uh 
bastanza? Se ci do\esstno 
fermare al puro dato nnnv 
rico scopriremmo che la re¬ 
gione ha un « indice di bo¬ 
sco- tà » ul rapporto cioè tri 
la .superficie totale e quella 
coperta d’alber. » del 22.3'o 
molto Vienna a quello naz. o 
naie. Ma i numeri contano 
fino ad un certo punto: se 
infatti facessimo que-li con¬ 
fronti tra il Lazio e le altre 
regioni dell’appcnnino centro 
settentrionale, scopriremmo di 
essere in fondo alla gradua 
toria. AI di là delle pure e 
semplici cifre troveremmo 
che il patrimonio boschivo non 
è certo in buona salute, in 
gran parte degradato, in al¬ 
tra danneggiato da tagli ir¬ 
razionali. poco controllato • 


scarsamente rimboschito. I>e 
cap.ic.tà di difesa del ,-uoo 
dalie erosioni prmovate dal 
l'acqua piovala seno inferi »- 
ri a quelle offerte da bo.-cm 
per co i dire normali. 

Ma sediamo un po' più nel 
dettaglio lo specchietto del 
verde. I-a provincia più f»»r 
lunata è quella d: Rieti con 
: suoi D7.W»0 ettari di boschi 
ci 36 f r dell'intera superficie', 
la segue quella di Frosinor.e 
con 80 mila ettari (26 per 
cento'), quella di Viterbo con 
63 mila ettari US^). quindi 
Roma con DO mila ettari 
(17.1'7). ultima è invece La 
lina con 33 mila ettari (14,5'f) 
tutti o quasi raccolti nelle zo¬ 
ne della montagna. Sono pro¬ 
prio i terreni più in alto i 
più ricchi di verde, assieme 
alle parti collinose; in pianu¬ 


ra invece i boschi smo qua- 
s. una rar.tà vi cu non solo 
la presenza diffusa dtriiat'i 
vita agricola ma anche f 
e-tendersi dei centri urbani e 
dell'edificazione di una fascia 
tanto vasta della zona lito¬ 
ranea 

In un mare confuso d: leg¬ 
gi. in un disinteresse genera 
lizzato per anni, nessuno o 
quasi .ri è ricordato dei bo 
schi: il b.Iancio dei vecchi 
interventi nel Lazio è desu 
latante, tanti so!d^ spesi, ven- 
ticinquemila c-ttan d: rimbo¬ 
schimento tra il 1950 e il 1973 
(poco più di mille all'anno) 
e la bellezza di 500 chilometri 
di nuove strade costruite, qual¬ 
che volta a deturpare la na¬ 
tura, tal'altra del tutto inutil¬ 
mente. 

Ora, per fortuna, le cose 


starno cambiando, ani ite i 
boschi rio si è capto» 
ura ricchezza da salvare e da 
accrescere: unu r.ccne/za m» 
teriale «spendiamo migliaia 
d: miliardi all'anno per un 
portare il legname ciac- tra 
-forniamo in cartai e un 
ber.e materiale po.chè a.-,-:c u 
raro Ihquilibrio idrogeologie.», 
rotto da nc. carnai da anni. 
Co-i li Regione e i'a— e^-uv-u 
to all'aencohura hanno m. 
so in cartiera piani di grande 
portata, progetti di rimboschi 
mento e di c ricn-truzione » 
delle vecchie e malandate zo 
ne bosco -c. di nuova foresta 
ziorte. Il programma è dt lun 
go respiro e si snoda per die¬ 
ci anni: tirando le somme, ai 
365 mila ettari complessivi 
oggi coperti d’alberi nel La¬ 
zio se ne andrebbero ad ag¬ 


giungere altri 130 mila. I^a 
spesa totale è di duecen'oset 
te miliardi (poco più di venM 
l'anno) che andrebbe a finire 
al 90 per cento in salari, o*. 
vero in nuovi posti di lavoro. 

Il piano prevede interventi 
specifici nelle diverse prov.n 
eie che l'assessore Bagnato e 
i tccn.ei dell'assessorato han 
no alio studio. Già pronto in 
dettagl.o è. invece, il pro¬ 
gramma per il viterlx-se: a 
que«ta provincia andrebbero 
investimenti di fore-taz.ione 
per trenta miliardi ed il risul¬ 
tato sarebbe quello di far tor¬ 
nare verdi aree per più di 
ventimila ettari. Per essere 
più precisi, un programma 
tanto vasto sì tradurrebbe in 
qualcosa come 2.600 nuovi po¬ 
sti. per oltre un milione e 
mezzo di giornate lavorative: 


una occasione di lavoro pro¬ 
duttivo e socialmente utile per 
migliaia di giovani- 
K' una operazione « econo¬ 
mica >? E' una domanda ie- 
gitt.ma. cui il piano risponde 
di si. Vediamo perchè: l’in¬ 
tervento d; forestazione, in¬ 
tanto. andrebbe a rico fruire 
una pirte dei noccioleti e dei 
< a-tugreti (due attività eva 
nom.che impananti in q. lesta 
provine.a). Recupererebbe zo 
ne frano>e e darebbe un i 
maggiore .stabilità idrogeolo- 
gica a terreni coltivati e mi¬ 
nacciati dall'erosione delle ac¬ 
que. E poi bosco vuol dir» 
turismo. II verde, inoltre, po¬ 
trebbe far da catalizzatore 
per nuovi investimenti a non» 
nel settore delia zootecnia • 
in particolare dell’allevamfl®- 
to animale allo stato brada. 


A to# 
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Martedì Tiri discuterà il piano per l'azienda II delitto a Primavalle sotto gli occhi di decine di passanti 

’tST.r»»:Sr J l» ra • uttide 9 " a "*® 

parla ancora di liquidazione Voleva sterminare tutta la famiglia 

Secondo alcune voci l'Infersind vorrebbe rimettere in discussio- 

ne i risultati ai quali è arrivata una commissione di esperti • Ferma L’assassino, Remo Miiinella, 38 anni, non si era rassegnato alla decisione della don- 
presa di posizione dei sindacati e della Regione - Le « rinun- na di troncare il rapporto — La vittima, Angelo Capodacqua, aveva 44 anni — Fe¬ 
ce » dei lavoratori per rendere più economica la gestione l’ita anche la figlia dei due, Emanuela di sedici anni — L’omicida si è costituito subito 


L’ V . 


Angelo Capodacqua, la vittima 


Se siano voci « pilotate » o 
Indiscrezioni, ancora non si 
sa. Fatto sta che numerosi 
giornali, da una settimana a 
questa parte, battono sempre 
sullo stesso tasto: il comitato 
di presidenza deU’IRI. che si 
riunirà dopodomani, boccerà 
il piano di risanamento della 
Maccarese. Un settimanale, 
nel suo notiziario economico, 
non usa neanche la formula 
dubitativa. L 1 Internimi — 
scrive —* ha già deciso: l’a¬ 
zienda sarà liquidata. Quello 
che avverrà dopo è facilmen¬ 
te prevedibile: smembramen¬ 
to e lottizzazione dej tremila 
ettari. Via libera, insomma, 
alla speculazione edilizia. 

Ixi più importante impresa 
agricola del centro sud a par¬ 
tecipazione statale, uno dei 
perni del piano agricolo ali¬ 
mentare regionale dovrebbe, 
quindi, scomparire. E con lei 
probabilmente la possibilità 
di rilanciare tutte le aziende 
agricole del comprensorio, in 
cui lavora ben il 37 per cento 
dei braccianti di tutto il ter¬ 
ritorio comunale. Una deci¬ 
sione gravissima, dunque, per 
1 suoi effetti immediati, per 
le sue implicazioni politiche. 
Già il compagno Pio La Tor¬ 
re, responsabile della sezione 
agraria nazionale del PCI e 
l’assessore regionale all’agri¬ 
coltura. Agostino Bagnato, 
nei giorni scorsi, avevano 
denunciato il tentativo di 
« smantellare » il sistema del¬ 
le partecipazioni statali nel 
settore agricolo, nonostante 
gli stessi impegni program¬ 
matici del governo. 

Ieri è stata la volta dei 
sindacati unitari di categoria 
che, con un durissimo comu¬ 
nicato. hanno preso posizione 
sui possibili sbocchi della 
vertenza. Dopo aver definito 
« incomprensibile » l’atteg¬ 
giamento dell'IRI, che fino a 
ora non ha smentito queste 
« voci », ha Indetto « lo stato 
di mobilitazione » del brac¬ 
cianti, prevedendo già per la 
prossima settimana una as¬ 


semblea per valutare le deci¬ 
sioni del comitato di presi¬ 
denza. 

« Incomprensiblle » è forse 
il termine più adatto per eti¬ 
chettare quella, che stando 
olle indiscrezioni, sarebbe la 
scelta definitiva dell’IRI. Non 
si capisce, infatti, a cosa sa¬ 
rebbero serviti tre mesi di 
incontri, di dibattiti, di ap 
profondimenti di una com¬ 
missione (della quale oltre al 
sindacati, facevano parte an¬ 
che rappresentanti della so¬ 
cietà), se i positivi risultati 
ai quali sono giunti, non 
vengono neanche presi in 
considerazione. Né si può o- 
biettare, da parte dell’IRI, 
che « il piano di risanamen¬ 
to » della Maccarese, sia ge¬ 
nerico o irrealizzabile. In 
cinque cartelle, presentate 
dalla commissione, sono sin¬ 
tetizzati gli obiettivi (da una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro ai tagli sulle spese fino 
alla definizione dei piani 
« aolturali ») che permette¬ 
ranno all’azienda di risanare 
il deficit entro quattro anni. 
Un impegno non indifferente 
che è costato ai lavoratori 
anche qualche « rinuncia », 
per dirla con 1 sindacalisti. 

Cosi ad esempio i braccian¬ 
ti della Maccarese non po¬ 
tranno più acquistare i pro¬ 
dotti dell'azienda a prezzi 
bassissimi. O ancora, le spese 
per la manutenzione delle ca¬ 
se (la Maccarese è proprieta¬ 
ria degli alloggi dei propri 
dipendenti) d’ora in poi le 
dovranno pagare di tasca 
propria. Ma nel piano è pre¬ 
visto anche qualcosa In più: 1 
braccianti, se occorre, si so 
no impegnati a lavorare an¬ 
che il sabato, senza percepire 
lo straordinario, per poi re¬ 
cuperare le ore lavorate in 
più. durante 1 periodi « mor¬ 
ti ». Ovviamente il progetto 
di risanamento non mira a 
far « pagare » solo ai lavora¬ 
tori il prezzo della ristruttu¬ 
razione. 

Tagli sono previsti sulle 


spese per la « direzione e 
amministrazione », che — co¬ 
sa incredibile per una azien¬ 
da agricola — incidevano per 
l’il,12 per cento sul totale 
del fatturato. Questa cifra è 
stata ridotta al 6.8 per cento, 
e si sta studiando la possibi¬ 
lità di farla calare addirittura 
al 5. In questo modo, con un 
colpo di forbice, si tagliereb¬ 
bero gli assurdi sprechi che 
per anni sono stati il metodo 
di conduzione della Maccare¬ 
se. Risparmi ai quali si do¬ 
vrebbe aggiungere un forte 
incremento dei guadagni (che 
è l’aspetto centrale dell’ormai 
troppo citato piano). Precisi 
progetti per tutti 1 settori di 
attività della Maccarese (dal¬ 
le colture agli allevamenti di 
bestiame e ittici) porteranno 
1 ricavi fin da quest'anno a 9 
miliardi e 434 milioni, e di 
conseguenza il deficit calerà 
a 4 miliardi e 90 milioni, 
fino ad arrivare nel 1982 a 
un Incasso complessivo di 
poco più di 11 miliardi. 

A questo si deve aggiunge¬ 
re l’impegno del Comune e 
della Provincia ad assumere 
le spese per i trasporti, la 
manutenzione delle strade, le 
scuole (anche queste fino a 
ora a carico della Maccare¬ 
se). Ed ecco quindi, come fra 
quattro anni si azzererà il 
deficit. 

I lavoratori, gli enti locali, 
le forze politiche e per alcuni 
aspetti anche la società, in¬ 
somma, hanno fatto la loro 
parte: e l’ultima parola che 
spetta all’lRI non può andare 
contro la volontà di tutti. 


Lutto 


Tre giovani sono stati feriti 

Catena di aggressioni 
squadristiche 
a Monteverde Vecchio 

Provocazioni e violenze davanti al li¬ 
ceo Manara e al cinema del Vascello 


E’ morto il compagno Anto¬ 
nio Cataldi, padre del compa¬ 
gno Luigi, iscritto alla sezio¬ 
ne Ferrovieri Zona Centro. A 
Luigi e ai familiari le sentite 
condoglianze della sezione, 
della Federazione e dell’Unità 


Una serie di aggressioni 
fasciste — tutte collegate 
fra loro e riconducibili a 
un unico piano per semina¬ 
re tensione nel quartiere di 
Monteverde — si sono ve¬ 
rificate ieri mattina davan¬ 
ti al liceo scientifico Mana¬ 
ra. Due giovani sono stati 
feriti a colpi di spranga, 
mentre un terzo studente è 
stato picchiato a pugni e 
calci. La prima provoca¬ 
zione è scattata verso le 
Il del mattino nei pressi 
della succursale del Mana¬ 
ra. in via Cavallotti. Tre 
studenti, approfittando del¬ 
l’intervallo, erano scesi in 
strada per fare colazione, 
quando sono stati aggrediti 
da una squadracela di pic¬ 
chiatori che al canto di 
squallidi inni fascisti han¬ 
no malmenato Paolo Patti 
e poi si sono dileguati. 


Nel f rat temilo un altro 
manipolo di squadristi ten¬ 
tava di penetrare all'inter¬ 
no della sede centrale del 
Manara. in via di Villa 
Pamphili. Quando i picchia¬ 
tori sono stati costretti a 
ritirarsi por la ferma rea¬ 
zione degli studenti, un 
giovane, Stefano Maggiolì 
era a terra con la testa 
sanguinante per i colpi di 
spranga ricevuti. 

I fascisti hanno conclu¬ 
so la loro serie di aggres¬ 
sioni con il pestaggio di un 
altro ragazzo davanti al 
cinema del Vascello. Mez¬ 
z’ora dopo, una Vespa (in 
sella alla quale sarebbe 
stato riconosciuto Alessan¬ 
dro Alibrandi. figlio del no¬ 
to magistrato) è sfreccia¬ 
ta davanti al Manara e 
uno degli squadristi ha gri¬ 
dato «ne abbiamo massa¬ 
crati due ». 


E' caduto a terra fulmina¬ 
to da due colpi di pistola 
sotto gli occhi della moglie 
e della figlia Emanuela di 
16 anni. A sparare è stato 
l’ex amante della moglie, Re¬ 
mo Minnella, di 38 anni. Si 
è conclusa così tragicamen¬ 
te ieri mattina a Primavalle, 
con la morte di Angelo Capo¬ 
dacqua, 44 anni, un’assurda 
storia di gelosia che durava 
ormai da molti mesi. Lei, Ida 
Lanciotti, aveva deciso da 
qualche tempo di troncare 
ogni rapporto con l’uomo: 
aveva la tortuna di avere un 
marito che le aveva « per¬ 
donato » l'avventura, una fi¬ 
glia ancora giovane a cui 
pensare. Ma lui. Remo Min¬ 
nella. un aiuto-barbiere im¬ 
migrato a Roma dalla pro¬ 
vincia rii Cosenza da parecchi 
anni, non lo aveva mai ac¬ 
cettato: per mesi l’ha seguita, 
minacciata. Aveva anche chie¬ 
sto e ottenuto degli incontri 
con il marito della donna: 
l'ultimo, una settimana fa. si 
era trasformato in una lite 
furibonda la cui violenza ave¬ 
va costretto ì vicini dì casa 
a chiamare la polizia. E Re¬ 
mo Minnella proprio quella 
volta l’aveva detto: « Io vi 
ammazzo tutti, faccio una 
strage... ». Ieri mattina la de¬ 
cisione di mettere in atto il 
folle progetto: ucciderli tutti 
e tre. 

Ecco le sequenze della tra¬ 
gedia. L’altra sera Remo Min¬ 
nella si reca ancora una voi 
ta in via Teresa Gnoli. sot¬ 
to le finestre del n. 54, lì. 
al secondo piano, abita Ida 
Lanciotti con la famiglia. 
Chiede un ennesimo colloquio 
Si affaccia Antonio CftDodac- 
qua. il marito, che gli inti¬ 
ma di finirla una volta per 
tutte. Forse per spaventarlo 
gli annuncia che il giorno do¬ 
po, lo denuncerà alla polizia 
per molestie. L'uomo se ne va 
offeso, minacciando qualcosa 
di incomprensibile. Nella sua 
mente, forse, è già tutto chia¬ 
ro: li ucciderà. 

Ieri mattina Ida Lanciot¬ 


ti e il marito escono di buon 
ora. e si recano effettiva¬ 
mente al commissariato per 
la denuncia. Prima di rien¬ 
trare a casa fanno la spesa 
per i due giorni festivi: ca¬ 
richi di buste vanno a pren¬ 
dere Emanuela all’uscita da 
scuola. Risalgono quindi in 
macchina, una « 128 ». e si di¬ 
rigono verso casa. Posteggia¬ 
no la macchina a una venti¬ 
na di metri dal portone di 
casa e scendono. Appena sul¬ 
la strada da un angolo sbuca 
Remo Minnella. Senza dire 
una parola spara contro An¬ 
gelo Capodacqua due colui 
che lo feriscono al braccio 
e al torace: quest'ultimo gli 
sarà fatale. 

Le due donne fuggono ma 
Remo Minnella spara all'im¬ 
pazzata : un proiettile colpisce 
di striscio Emanuela alla 
gamba. Ida Lanciotti, urlando 
terrorizzata riesce ad infilar¬ 
si nel portone di casa. Qui la 
raggiunge il Minnella: nella 
corsa gli è cascato il cari¬ 
catore della pistola che strin¬ 
ge ancora in pugno, ma non 
disarma. Afferra la donna per 
la gola e tenta di strango¬ 


larla. E' il portiere dello sta¬ 
bile Arturo Tacconi, 65 anni, 
che riesce a sottrarla alla 
morsa. Intanto. Angelo Capo¬ 
dacqua, morente, in un la¬ 
go di sangue, riesce a trasci¬ 
narsi anche lui fin dentro il 
portone del n. 54: stramazza 
davanti olla guardiola del 
portiere. Morirà durante la 
corsa verso il S. Filippo Neri. 
La figlia Emanuela ne avrà 
invece, per soli dieci giorni. 
L'omicida, intanto, fugge via. 
Inseguito da alcuni passanti 
si dirige verso il commissa¬ 
riato di Primavalle 
Qui. improvvisamente .ri¬ 
prende il possesso di sé. Quasi 
calmo, lucidissimo, dice: « So¬ 
no stato io. Lei mi tradiva. 
Volevo fare una strage ma 
m’è cascato il caricatore...». 
Viene arrestate All’arrivo dei 
cronisti si ricompone e tenta 
perfino d» improvvisare una 
conferenza stampa. Piccolo di 
statura, vestito semplicemen¬ 
te. occhiali scuri. Remo Min¬ 
nella vuole a tutti i costi 
« spiegare » il suo gesto: è 
pronto a chiarimenti, deluci¬ 
dazioni. Un maresciallo lo sot¬ 
trae ai curiosi. 


Sotto processo 
gli occupanti 
di uno stabile 
a Garbatella 

Dicci mandati di compari¬ 
zione e un processo elio ini¬ 
zierà nei prossimi giorni per 
le famiglie che ormai da due 
anni occupano un palazzo di 
via Leonardo da Vinci, alla 
Garbatella’ per tutti il rea¬ 
to contestato è quello di oc¬ 
cupazione abusiva. Il proce¬ 
dimento legale è nato da una 
denuncia della società Im¬ 
mobiliare Laziale clic soltan¬ 
to adesso — dicono le fami¬ 
glie — e uscita fuori quale 
proprietaria dello stabile. 

Gli occupanti sastengono 
che per 13 anni il palazzo 
è rimasto completamente vuo¬ 
to. Inoltre questo sarebbe sta¬ 
to costruito in maniera com¬ 
pletamente abusiva tanto che 
nei registri comunali non esi¬ 
ste neppure il progetto 


Donna aggredita, derubata 
e abbandonata in aperta campagna 


L'hanno seguita per alcune 
centinaia di metri. Hanno at¬ 
teso che scendesse dalla mac¬ 
china e l’hanno aggredita, ca¬ 
ricata a forza su un’altra au¬ 
to. Dopo averla picchiata le 
hanno rubato due anelli — 
uno del valore di due milio¬ 
ni. l'altro di 800 mila lire — 
e la borsa: dentro c'erano 
trentamila lire. Dopo averla 
lasciata in aperta campagna, 
i rapinatori sono fuggiti. 

Protagonista del dramma¬ 
tico episodio Cecilia Neccia, 


| 32 anni. La donna stava rion- 
I trando in casa, a bordo della 
I sua auto, una Renault targa- 
j ta Roma 602066. a via Ce¬ 
sare Fani, ai Prati Fiscali, 
quando si è accorta di esse¬ 
re seguita da un’altra auto, 
j ma non vi ha dato troppo jk‘- 
so. Dopo aver jyo.steggiato 
l'auto Cecilia Neccia è stata 
aggredita da due uomini ma¬ 
scherati con calzamaglia clic 
l'hanno costretta a salire su 
j una vettura di piccola cilin- 
1 drata, probabilmente una 600 


i o una Mini Morris. 1 due 
J teppisti l’hanno colpita alla 
| testa con il calcio della pi- 
| stola. Do|k» averle sottratto gli 
anelli e la borsa l’hanno ab¬ 
bandonata in a]>erta campa¬ 
gna. Qui. in via delle Vigne 
Nuove. Cecilia Neccia ha 
chiesto soccorso agli abitanti 
di un cascinale della zona. 

Avvertita immediatamente 
la polizia, la donna è stata 
ricoverata al Policlinico. Ix» 
sue condizioni non sono gravi. 


appunti 


FARMACIE DI TURNO 

Acllìa: 5. Marco, L.go G. Da 
Montesarchio, 11. Appio Pigna- 
teli! - Appio Claudio - IV Miglio: 
Forca, Via Squillace, 25. Ardea- 
tino - Eur - Giuliano Dalmata: 
Tormarancio II, Via Accademia 
del Cilenlo, 16; Perroni, Via Lau¬ 
rentina, 591. Aurelio - Gregorio 
VII: Guerra dr.ssa Guerra Eme¬ 
tta, P.zza Gregorio VII. 20-21. 
Borgo Prati - Delle Vittorie - 
Trionfale Basso: Blasi Luciano, 
Via degli Scipioni, 59-61; Magna¬ 
nimi Tito, Via Marianna Dionigi, 
33; Sofia. Via Angelo Emo. 100; 
Niccolini, V.le Angelico, 86-jC. Ca- 
aalberlone: Stocchi, Via C. Ricot¬ 
ti. 42. Casal Morena; Gallo Er¬ 
cole. Piazza Castortibero, ang. Via 
Roca Imperiale. Casal Palocco; 
Palmiotti Giuliana, L.go Esopo. 
20 (Isola 46). Cesano • La Giu- 
atiniana - La Storta • Ottavia: La 
Giustiniana, Via Cassia, 1346. Fiu¬ 
micino: Gadola. Via Torre Cle¬ 
mentina, 122. Flaminio - Tor di 
Quinto Vigna Clara - Ponte Mil- 
vio: Gallona. Via Fracassini. 24- 
26; Vincenzo Rallo, Via Flaminia 
Vecchia, 734-736; Dr.ssa Maria 
Antonietta Salsamo, Via della Far¬ 
nesina. 145-147. Gianicolense - 
Monte Verde; Polverini. Via F. 
Torre, 27-31; Romanelli, Via G. 
Ghisleri, 21-23; Stabellini, Via 
Fonteiana. 87; Farmacia Focaccia, 
Via G. De Salvi, 12. Marconi - 
Portuense: S. Vincenzo. Via O. 
Majorana, 27-29; Portuense, Via 
Portuense, 425: Magliana. Via 
della Magliana. 136-A. Metronio - 
Appio Latino - Tuscolano: San 
Marco dr. Giulio Fioretti. Via 
Taranto. 60; Serantoni Siciliano, 
Via G. Capponi, ang. G. Manno; 
Dr. Giovanni La Martire, Via No¬ 
terà Umbra. 135. ang. Via Otri¬ 
coli, 58; Cave. Via Numitore, 17; 
Lopriorc. Via Etruria, 13. ang. 
Via Salunto. Monte Sacro - Monte 
Sacro Alto: Dr.ssa Elena Guerri- 
ni. Via G. De Nava. 27-29; Ba- 
dolato. Via Pantelleria. 13; Beta, 
Via Val Fassa. 40-42; Scmpione, 
C.so Sempione. 16; Ghinozzi, Via 
Brrba.-a Tosatti. 39. Nomentano: 
Batterìa Nomcntana. Via C. Macs, 
55; Sbar.g.a. V.le delle Provin¬ 
cie. 8 A. Ostia Lido: Dr. Alessan¬ 
drini Alessandro. Via del Som¬ 
mergibile. 53 60. ang. Via delle 
Corazzate. 71-73; Palladmi, Via 

F. Acton. 27; Dr.ssa Ztncone Ma¬ 
ria Antonia. Via Vasco de’ Gama. 
137. Ostiense: Magahni, Vu O- 
ffiMSc, 163* S. G.orgio, Via A. 
Macìngh; Strozzi. 79; Brunetti Re¬ 
nato. Via Giustiniano Imperatore, 
33. Parioli: Vita. Via dì Villa S. 
Filippo. 542; S. Dorotea, Via 

G. Ponzi. 32. Pictralata - Colla- 
lino: M.cheiett;: Via Tiburtina. 
542: Monti Tiburtmi. Via Mon¬ 
ti Tiburtin:. 600. Ponte Mammo¬ 
lo - S. Basilio: Dr. Crescenzi P . 
V.a Casale S. Bas'.llo, 205; Casal 
de’ Pazzi. Via Bartolo Longo, 7. 
Portuense - Giancolense: Torelli, 
Via del Trullo. 290. D’Alessan¬ 
dro. Via dei Malatesta. 5-A. Pre¬ 
notino - Centocelle: Dr. Gianno- 
ne. V.le Alessandrino. 273; Mar¬ 
chetti. P.zza dei Mirti. 1: Pìccoli. 
P.zza de! Ouarticciolo. 11-12: Ma¬ 
rini. Via Tor de’ Schiavi, 2SI, 
«ng. Via Anagni, 129: Bons'gnor# 
Alfredo. P.zza Ronchi. 2. Prenesti- 


no - Labicano: Del Pigneto. Via del 
Pigneto. 77; Preneste. L.go Prene- 
ste, 22: Tarroni. Via Casilina. 
439. Primavalle II: Bovara, Via 
Aurelio. 413-A; Proliri, Via Gre¬ 
gorio XI, 134; Cucchiaroni, Via 
Cornelia, 48. Primavalle I: Bede- 
schi, Via P. Matti, 115; Cipolla, 
Via Pineta Sacchetti, 412. Qua- 
draro - Cinecittà - Don Bosco: 
Bardella, Via Tuscolana. 679; Ros¬ 
si, V.le Agricola, 96: Settimi, Via 
G. Salvioli, 5-7-9. Rioni: S. Ma¬ 
ria del Pianto. Via 5. Maria del 
Pianto, 3-, Uroda, P.za Capranica, 
96; Antica Farmacia Pesci. P.zza 
Trevi. 89; Enei Liliana, Vie dei 
Serpenti, 177; Internazionale. 
P.zza Barberini. 49; Valentini, Via 
Cavour. 63-65-67; Angelini Fran¬ 
cesco, P.zza V. Emanuele, Ite¬ 
li 8; Amba Aradam. Via Amba 
Aradam, 23; Monteverde, Via Ca- 
stelfidardo. 39; Laura, Via della 
Croce. 10. Salario: CirOtti, Via 
Alessandria, 121. San Lorenzo: Dr. 
M. Pinchetti. Via dei Sabelii, 84. 
Suburbio Della Vittoria: Ponzet- 
ti. Via Trionfale, 8764. Testaccio 
- San Saba: Dr. Franco Mostacci, 
V.le Aventino, 78. Torrino - Vil¬ 
laggio Azzurro: Villaggio Azzurro, 
Località Tre Pini. Tor di Quinto - 
Zona Tomba di Nerone; Mar- 
zocca Pietro, Via Cassia, 648. 
Torre Spaccata - Maura Nova 
Gaia: Baschieri, Via P. Tambur- 
ri, 4; Minore. Via Jacomo Mi¬ 
gnolino, 1; Sansoni, Via Torre 
Gaia. 5: E. Furiozzi. Via E. Gi- 
glioli, 69-A. Tor Sapienza: Ber¬ 
nardini, Via degli Armenti, 57. 
Trastevere: Nitrato Izzo, V.le Tra¬ 
stevere. 8Q-F. Trieste: 5. Agnese, 
V.le Eritrea. 32; Vescovio, Via 
Magliano Sabina, 25. Trionfale 
Atto: Gaonì, V.le delle Medaglie 
d’Oro. 417; Cappelli, Via Duccio 
Galimberti, 23. 


RADIO BLU 

Dalle 11 di oggi Radio Blu 
manderà in onda una serie di 
programmi dedicati alla fe¬ 
sta dei lavoratori. Canzoni e 
documenti sonori si alterne¬ 
ranno a dibattiti (stamane è 
previsto quello con i lavora¬ 
tori della Fatme e della Mac¬ 
carese). Dì particolare impor¬ 
tanza le interviste, che saran¬ 
no trasmesse domani alle 11. 
a Camilla Bavera. Pio La Tor¬ 
re e Rinaldo Scheda. 


INCONTRO 

Si terrà oggi alla Casa del¬ 
lo studente in via De Lollis, 
alle 16,30, un incontro-manife¬ 
stazione in occasione del ter¬ 
zo anniversario della libera¬ 
zione del Vietnam del Sud. 
Nel corso dell’inccntro. a cui 
aderisccno il consiglio degli 
studenti, il circolo Fgci-fuori 
sede, il Pdup e il Nucleo de¬ 
gli studenti fuorisede, sarà 
proiettato il film « Alba della 
città ». Seguirà un dibattito, 
danze e canti popolari del 
Viet-Nam. 



A ViLIETRI 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 
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OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE 01 VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L. 470.000 


• iHvì » 


L.12SOOO (llA & 

», L. 60.000 L.1BO.OOO 





l_ 60.000 


i. 375.000 


SESIE 


L. 375-000 


. ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


AI GRANDI MAGAZZINI MAGLIANA 45 REPARTI DI VENDITA 
VIA DELLA MAGLIANA 233 - R 0 M A - A PREZZI PIU’ BASSI DI MERCE PROVENIENTE DA 

FALLIMENTO 

TROVERETE T UTTO PER LA CASA E PER LA MODA 


A PREZZI 

LOTTO 501 

ABBIGLIAMENTO DONNA 


■ZIA 


LOTTO 503 

ABBIGLIAMENTO BAMBINI 


100.000 

100.000 

80.000 

50.000 

60.000 

60.000 

40.000 

70.000 

100.000 

50.000 

90.000 

80.000 

50.000 

30.000 

100.000 

70.000 

50.000 

30.000 

40.000 

50.000 


Collant al p. . 
Fazzoletti p. cotone 6 
Maglieria p. lana Intima 
Canottiere p. lana 
Maglieria p. lana 
Camicette g. moda 
Pantaloni vigogna . 

» gambarden . 

» jersy 
» cotona . 

Gonne assortite 
Maglieria cotona . 
Pigiama .... 
Camicia da notte 
Jeans .... 
Pantaloni velluto s costa 
Vestaglie fantasia 
Giacconi p. lana 
Scaloppen velluto 
Cappotti g. moda 



10.000 

90.000 

80.000 

90.000 

80.000 

70.000 

60.000 

50.000 

30.000 

40.000 

50.000 

100.000 

90.000 

80.000 

70.000 

60.000 

50.000 

70.000 

80.000 

90.000 


Culotla .... 
Calzini p, cotone 
Mini slip p. cotone 
Canottiera cotone 
Maglieria p. lana 
Maglieria p. lana . 
Maglieria intima . . 

Camicie g. moda . 
Gomielline ... 
Pantaloni Jeans . . 

x Gabarden 
Vestitini ... 

Pigiami .... 
Completo gabarden 
Giacca sportiva . ♦ 

Cappottini ... 
Impermeabili 
Giubbetti g. moda 
Giacca da camera beby 
Vestaglia baby 


LOTTO 502 

ABBIGLIAMENTO UOMO 


LOTTO 504 

BIANCHERIA DA CAMERA 


100.000 
90.000 
80.000 
90.000 
70.000 
100.000 
SO.000 
50.000 
60.000 
100.000 
90.000 
70.000 
60.000 
50.000 
80.000 
70.000 
90.000 
50.000 
100.000 


Fazzoletti p. cotone 6 

Canottiere p. cotone 
Canottiere ragno p. cotone 
Slip ragno p. cotone 
Maglieria 1 '2 m. catone . 
Camicie 1/2 m. cotone 
pigiama .... 
Maglieria p. Una 
Giacchetto p. Una 
Maglia a w p. lana 
Camicie g. moda 
Pantalone Gambarden 

» Velluto a costa 

» Jeans 

» Vigogna . . 

Camicia flanella . 
G.acca sportiva . 

Giaccone di marci . . 

Vestito Gambarden . . 


1.000 

1.000 

1.500 

1.500 

1.600 

3.000 

3.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

6.000 

6.000 

10.000 

15.000 


200.000 

100.000 

80.000 

20.000 

30.000 

80.000 

70.000 

80.000 

90.000 

100.000 

90.000 

100.000 

90.000 

80.000 

70.000 

60.000 

70.000 

60.000 

90.000 


Strofinacci cotone 
Asciugamani bidet 
Federe 

Asciugamani ospiti 
Asc.ugòmani grandi 
Tovaglia cucina 
Tappeto bagno 3 pezzi 
Lenzuola 1 p. fantasia 
Lenzuola 2 p. fantasia 
Tovaglie x 6 fantasia 
Tovaglia * 6 rotonda 
Tovaglia x 12 fantasU 
Lenzuola 1 p. cotone 
Lenzuola 2 p. cotone 
Copritavolo canapi fantas 
Coppia 1 p. fantasia 
Composé 2 p. 5 pezii 
Copriletto 1 posto - 
Copriletto 2 posti . 


500 

500 

750 

1.000 

1.500 

1.500 

3.500 
3.000 

4.500 

4.500 

5.500 

7.500 
3.000 
5.000 
3.900 
7.500 

19.500 

5.000 

7.000 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
DALL'AMERICA DELL' 


USATO 


A PREZZI PIU' BASSI DEI MERCATI 
DI LATINA - NAPOLI E PRATO 


Lotto SOS 

Lotto 506 

Lotto 507 

Lotto 508 

Mobili 

Elettrodomestici 

Radio TV Color 

Casalinghi 


Lotto 509 
Profumeria 
Detersivi 


Lotto 600 
Pelletteria 


Lotto 601 
Calzature 


Lotto 602 
Articoli sportivi 


IL TUTTO A META’ PREZZO - RICORDATEVI !! ! 

GRANDI MAGAZZINI MAGLIANA - Via della Magliana, 233-233 (angolo ria Pescaglia) ROMA 


Ti 


VU 


i lai 14 / 

per chi sceglie VOLKS WAGEN 


continua 

101 contanti 



en 


il nostro grande spettacolo di autOCCdSioni 


128 COUPÉ 1100 1972 . 

DYANE61970 . . . 

CITROEN 2 Cavalli 1976 . 

PEUGEOT 201 break diesel 1976 . 

A1121974 . 

MINI MATIC10001972 . 

SIMCA1000 vasto assortimento da. 

BETA 1600 coupé - aria condizionata 1975 
GIULIA 1300 Super 1971 . 


L 1.370.000 SIMCA 1307 GLS 1977 . L 3.420.000 

L 580.000 RENAULT 4TL1977 . L. 2.480.000 

L 1.830.000 DYANE61976 . L. 1.830.000 

L 3.120.000 CITROEN CX PALLAS imp. gas aria cond. 1976 L 5.130.000 

L 1.530.000 A112 ABARTH 1974 . L 1.920.000 

L 1.430000 MINI TRAVEL1972 . L 1230000 

L. 480000 FULVIA COUPÉ 31975 . L 3.430.000 

L 3.430.000 ALFETTA1800 1974 . L. 3.580.000 

L 1.860.000 RENAULT 5TL1974 . L 2.150.000 


v.della magliana 309 Igtv. pietra papa 27 


magliana 309 

■ 5280041 

barriti 20 

■ mtewjfdev 5895441 

marconi 295 

■ v 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 

Igtv. pietra papa 27 

■ pie marconi 5586674 






















































































l'Unità / domenica 30 aprile 1978 


pag. 15 / rama - regione 


Diurna di « Tosca » 
a teatro esaurito 

Oggi «Ile ore 17, in abb. alle 
diurne domenicali a Teatro esauri¬ 
to, replica al Teatro dell'Opera di 
TOSCA di G. Puccini (rapp. n. 54) 
concertata e diretta dal maestro 
Oskar Canon. Protagonista Teresa 
Kubiak, altri interpreti: Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela, Bernardino 
di Bagno, Giovanni De Angelis, 
Augusto Pedroni, Fabrizio Valeri, 
Giovanni Ciavola, Vincenzo Milaz¬ 
zo. Lo spettacolo verrà replicato 
martedì 2 alle ore 20,30 in abb. 
alle terze, giovedì 4, alle 20,30 
fuori abbonamento, sabato 6 alle 
ore 18 in abb. alle diurne feriali, 
martedì 9 in abb. * GA •, vener¬ 
dì 12 c domenica 14, fuori abbo¬ 
namento. 

Lunedì 1. Mayg o il botteghino 
del Teatro rimarra chiuso. 

' CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione • Tel. CS4.10.44) 

Oggi alle 18 concerto diretto da 
Carlo Maria Giulini. (tagl. n. 25) 
In programma: Schubert. Bigliet¬ 
ti in vendita dalle 17 in poi. 
Domani e martedì: riposo 
AMR - AMICI DELL-ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via dal Tritona • Tele¬ 
fono 6568441) 

Presso la seda dell'A.M.R. so¬ 
no aperte le Iscrizioni dei 
soci 1978. 

Oggi alle 12 I concerti di Mez¬ 
zogiorno. Giovanni Viola (chi¬ 
tarra). Musiche di Mudarna, 
Bach. Giuliani, Villa-Lobos. 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO (Concerti RAI) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
LABIRINTO . 

(Auditorium De Meroda • Via 
S. Sebasti anello, 1 - Piazza di 
Spagna) 

Riposo 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale 4 venti 87) 

Oggi alle 17,45: concerto di mu¬ 
sica classica con Incontro Grup¬ 
po musicale; domani e martedì: 
riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl 
46 - Tel. 3964777) 

Riposo 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Oggi e domani: riposo; martedì, 
alle 21,15: concerto a benefi¬ 
cio di Arnnesty International con 
l'Orchestra da Camera « Pro Ar¬ 
te • diretta da Luca Piali e con 
la partecipazione del violoncel¬ 
lista Rocco Filippini. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 
n. 85 - lei. 6568711) 

Oggi e domani: riposo 
Martedì alle 21,30: < Prima » 

la Compagnia alla Ringhiera pre¬ 
senta: « 1 giorni della Luna, 
delle nevi c dei grilli (cento 
anni di scuola di Stato In cin¬ 
que memorie per classe mista) 
Scritta, diretta ed interpretata 
da Franco Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Oggi alle 17 e martedì alle 21, 
la Coop. teatrale Arcipelago pre¬ 
senta: « Esercizi di terrore » (li¬ 
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 

Domani: riposo 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te- 
lelono 680.218) 

Oggi e martedì alte 17,30 la 
Compagnia della Commedia pre¬ 
senta: « Il mistero della carità 
di Giovanna D'Arco •! orato¬ 
rio dì Charles Peguy. Domanii 
riposo. 

BORGO S. SPIRITO (Via do! 
Penitenzieri. 11) 

Oggi alle 16.30 la Compagnia 
D'Origlia-Palmi presenta « L'om¬ 
bra », commedia in tra atti di 
Dario Niccodemi. 

Domani e martedì: riposo. 

DEI SATIRI (Vìa di Grottaplnla, 
19 - Tel. 6565352/6561311) 
Oggi alte 17,30: « Il Barbiere 
di Siviglia » di Beaumarchais, 
Sterbini. Regia di Nivio Sanchi- 
n.. (Ultima replica) 

Domani e martedì: riposo. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
lei. 6544602/3) 

Oggi e domani: riposo. 

Martedì alle 21: « Prima • il 

Teatro Stabile del Friuli e Ve¬ 
nezia Giulia presenta: « Storie 
del bosco viennesi » di Odon 
Von Horvath. Regia di F. En¬ 
riquez. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 3598636) 

Oggi alle 17.30 ultima antepri¬ 
ma la Coop. la Plautina diretta 
da Sergio Ammirata presenta la 
novità assoluta di Aldo Nico¬ 
lai: « Cadaveri con vista pano¬ 
ramica ». spettacolo grottesco in 
due parti per la regia di Sergio 
Ammirata. 

Domani e martedì: riposo. 

DE SERVI (Via del Mortaio. 22 
Tel. 679.51.30) 

Oggi alle 17,30 la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
■ Roma che non abbozza » di 
Claudio Oldani. Regia di Fran¬ 
co Ambroglini (Ultima replica) 
Da domani: riposo per line sta¬ 
gione. 

DELLE MUSE (Via Forti, n. 43 
Tel. 862948) 

Oggi e domani alle 18. martedì 
alle 21.30 (ani., Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Che ce voj 
la » di F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462114/474047) 

Oggi alle 17 (ultimo g orno) 2. 
spettacolo della Trilogia di G. 
Testori: « Macbelto » di G. Tc- 
stori. Presentato dalla Coop 
Teatro Franco Parenti. Rcg a d; 

A.R. Domani e martedì: riposo. 
ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste- 
lano del Cacio, 16 - 67985691 
Oggi alle 17 e martedì alle 19 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mariani presen¬ 
ta: » 11 duello » d. A. Gatto. 
Regia di Geytzko Mascioni. 
Domani: riposo. 

■TI-QU1RINO (Via M. Mingheltt. 
n. 1 - Tel. 679.4S.85) 

Oggi alle 17 e martedì alle 21 
lam. Buazzelli in: » L'uomo con 
le valigie » di E. loncsco. d.le¬ 
zione art stica di T. BuazzcII . 
A Corti. A. Pieiucci. Domani: 
riposo- 

ETI VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23* Tel. 654 37.94) 
Oggi alle 17.30 c martedì all* 
21 lam. Emilia-Romagna Tea¬ 
tro. Gli Associati presentano: 
» Il commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie¬ 


galo pontificio », di Diego Fab¬ 
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 
Domani: riposo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tei. 6569424) 

Oggi alle 18 (ultimo giorno): 
« One woman show » di Nola 
Rac. Spettacolo di mimo. 
Domani alle 18 e 21,30 e mar¬ 
tedì alle 21,30: « Di madre in 
madre » di Francesca Pansa e 
Muzzi Epifani. Regia di A. Cam- 
bria. 

MONO (OVINO (Via Crlstoloro Co- 
liombo . Tel. 513.04.05) 

Oggi alle 17,30 domani alle 
.21,15 lam. c martedì alle 21,15: 
« Le smanie per la villeggiatu¬ 
ra » di C. Goldoni con la Com¬ 
pagnia diretta da Alessandro 
Ninchi. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Borsi, 20 - Tel. 803523) 

Oggi e domani alle 17,30 Al¬ 
berto Lionello presenta: « L'ani¬ 
tra all'arancia ». Reg a di Al¬ 
berto Lionello. 

Martedì: riposo. 

PARNASO (Via 5. Simone, 73» 
Tel. 656.41.92) 

Oggi alle 17,30 e martedì alle 

21.15 la San Carlo di Roma 
presenta: Michel Aspinall in: 
« Lina Cavalieri atory ». Regia 
di Paola Borboni. 

Domani alle 21,15 serata musi¬ 
cale con A. Smith e il Mercato. 
POLITECNICO TEATRO (Vi» G. 

B. Tiepoli 13-A - T. 360.75.59) 
Oggi alle 18, domani e marte¬ 
dì alle 21.15 la Coop. teatral» 
Majakovskij presenta: « Educa¬ 
zione lentimentale » di A. Ciuf- 
lini e L. Mcldolcsi. Regi» dì 
Luciano Meldolesi. 

5ALA B 

Oggi alle 18 e alle 20, martedì 
alle 21,30. « Renò Thom e 

l'anatroccolo»; «Balletto sul ma¬ 
re », di Andrea Ciullo. Labora¬ 
torio di « Teatro Dopo » con 
A. Caserio e G. Giacomelli. 
Domani: riposo 

PORTA PORTESE (Via N. Bot¬ 
toni 7 - Tel. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. * Il si¬ 
stema del Dottor Tar e del prò- 
lessor Feather secondo Edgar 
Alla Poe » di Maria Teresa Al¬ 
bani. 

Martedì: riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 65.42.770) 

Oggi e domani alle 17,15 (ul¬ 
timi 2 giorni) la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi ■ di 
Caglieri e Durante. Regia di 
E. Liberti. 

Martedì: riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani • Te¬ 
stacelo - lei. 6542141-573089) 
Oggi alle 10 orchestra aperta e 
introduzione alla musica per stu¬ 
denti della scuola di musica di 
Testaccio a cura di Bruno Tom¬ 
maso. Oggi e martedì alle 
ore 16,30. « Il settore-ragaz¬ 

zi della Coop. Spaziozero pres. 
lo spettacolo "Favole meccani¬ 
che" per Leonardo da Vinci » 
nel nuovo spazio « Teatro dei 
Cocci » con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

Domani: riposo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - te¬ 
lefono 47SG841) 

Oggi alle 17,30 unica recita 
straordinaria dell'addio della 
Compagnia di « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola » di Garinei e Gio- 
vannini. 

Domani * martedì: riposo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA B 

Oggi alle 16: « Ballata per Tom¬ 
maso Campanella » di Mario 
Morelli e Carlo Alighiero. 
Domani e martedì: riposo. 

« SALA POZZO » 

Oggi olle 18 e martedì atta 

21.15 il Teatro di Claudio Re- 
mondi e Riccardo fCaporosli 
presenta: « Pozzo ». 

Domani; riposo. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Oggi alle 18. la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria salentina ». 

(Ultimo giorno). Domani e mar¬ 
tedì: riposo. 

TEATRO TENDA A STRISCIE 
(Via C- Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 54.22.779) 

Oggi alle 17,30: « Don Chisciot¬ 
te », regia di Armando Pugliese. 
(Ultimo giorno). Domani e mar¬ 
tedì: riposo. 


Teatro Tenda Strisce 

Tei. 54.22.779 
ULTIMO GIORNO 

OGGI ORE 17,30 

Don 

Chisciotte 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 6547137) 

Oggi e martedì alle 21.15 il 
Guasco presenta: « La mosca 
sulla Vodka » da Erotcev. No¬ 
vità assoluta. Regia di R. Cimetta. 
Domani: riposo. 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Oggi e martedì alle 21.15: « Il 
canto del Cigno » di A. Cechov. 
Reg a di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra¬ 
dii: one di Carlo Grabher. 
Domani: riposo 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolina, 695 - Tel. 762240) 

Ogg . domani e martedì alle 21: 
« Così c... cosi sia... » di F. 
Mazzieri. Regia di G. Cruciani. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

Oggi, domani e martedì alle 21: 
« Esempi di lucidità » di Simo¬ 
ne Cardia. Mario Romano e 
UI.sse Benedetti. 

COOP- ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a - Tel. 6781505) 

Oggi: riposo. Domani e marte¬ 
dì esperienze cstet che e di ani¬ 
mazione sul territorio del grup¬ 
po • Gli Ambulant, ». 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpincto. 27 - telefo¬ 

ni 78845S 6-761 5381) 

Oggi e domai : riposo Martedì: 
Concerto di Musica contempo¬ 
ranea a cura del gruppo * Spet¬ 
tro Sonoro ». Dodecafonia: mu¬ 
siche di Schoar.berg. Von We:- 
btn. Gailini. Ingresso L. 1.000. 
Ridalli studenti L. 500. 


Super Occasione 
alla Filiale Renault 

21 Renault 20 TL (1647 cc) di un anno,apparte¬ 
nenti alla Renault Italia 
S.p. A,in vendita conie^. ^ 


Viale Marconi, 279/281 - tei. 5587241 



- Roma 


IL CIELO (Via Natala dal Gran¬ 
de, 27) 

Oggi, domani t martedì alle 
21,15: «Il Cielo» presenta: 
» La Giostra > con dieci trombe 
siciliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1.500. 

IL LEOPARDO (Vìcolo del Leo¬ 
pardo, 33 • Tel. 588512) 

Oggi alle 17,30: « Il viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

Domani e martedì: riposo. 

IL SALOTT1NO (Via Capo d'Alri- 
ca. 32 - Tel. 733601) 

Oggi alle 18: « Maschere, svi¬ 
tali e intellettuali in genere », 
due tempi di Rattaele Stame. Re¬ 
nato Capitani, A. Rosa D’Anto- 
na. Regia di Rattaele Stame 
(Ultima replica). Domani e mar¬ 
tedì: riposo. 

PICCOLO DI ROMA (Via detta 
Scala, 67 - Tel. 58,95.172) 

Oggi alle 18 e alle 22. marte¬ 
dì alle 22 la Cooperativa Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na¬ 
na in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti. 
Domani; riposo. 

TEATRO MEKCALLt (Via Mercat- 
II n. 58 - Tel. 879378) 

Oggi all* 17,30 il GSD la Po¬ 
chade presenta: « Totentanz » di 
Renato Giordano. 

Domani e martedì: riposo. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 5817413) 

Oggi alle 17,30: « Zio Vania » 
di A. Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. Scene di U. Bertacca. 
(Ultima recita). Domani t mar¬ 
tedì: riposo. 

LA PIRAMIDE (Via Banzonl 
n. 49/51) 

Oggi all* 21 laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera ». 

Domani e martedì: riposo. 
LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara 25/12, 
piano II - Tel. 589.22.96) 
Gruppi di lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delle possibi¬ 
lità espressive del corpo. 
MARCON IV (Via Margutta n. 5) 
Riposo 

POLITEAMA 

Oggi, domani e martedì, alle 
21,30: « Domino! Naked », re¬ 
cital di Domino!. Regia di Rug- 
' garo Albanese. 

CONVENTO OCCUPATO 

Oggi, alle 21: « Cara madre » di 
Paolo Pistoiese. 

Domani e martedì: riposo. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, n, 13-A - Tele¬ 
fono 483.424) 

Oggi alle 21.30 Steve Lacy 
quintett con Steve Polli (sax 
alto), Irene Aebi (violoncello), 
Ken Carter (c. basso), Olivier 
Johnson (batteria). 

Domani e martedì: riposo. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l’Olio. 5) 

Oggi e domani alle 21,30 Dakar 
folklore peruviano. Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

Martedì: riposo. 

FQLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 5892374) 

Oggi alle 17.30 lolk studio gio¬ 
vani programma di lolk happe¬ 
ning con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

Domani: riposo. 

Martedì alle 21.30 per gli in¬ 
contri di musica improvvisata 
Maurizio Urbani a Ivano Nardi, 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 * Te¬ 
lefono 5810721/5800989) 

Oggi e martedì: 
alle 22,30. il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori. 

Domani: riposo. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Oatla 11 
. Tel. 325.111) 

’ Oggi apertura locale or* 20.30. 
La Compagnia l’Eliffeo presen¬ 
ta alle ore 21,30: « La divina 
commedia (?) ». Regia di C. 
Veneziano. 

Domani e martedì; riposo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Oggi e martedì: 
alle 21.30. Carlo Oapporto in: 
• Conlidcnzialmente » cabaret in 
due tempi. Prenotazioni. 
Domani: riposo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. n. 3) 

Oggi alle 18: • Jazz Giovani », 
quintetto di Donatella Luttazzi. 
Domani e martedì: riposo. 
RIPAGRANDE (Vicolo 5. France¬ 
sco a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Oggi alle ore 18: « Sorreggersi 
agli appositi sostegni ». spet¬ 
tacolo di cabaret-lolk di Gian- 
nalbcrto e Zanini. Regia di 
Giannalberto Atta chitarra: En¬ 
zo Ponziani. 

Domani e martedì: riposo. 
SATIRICON (Via Val di Lanxo. 
n. 149 - Tel. SI 0.87.92) 

Oggi, domani e martedì: 
alle ore 22,30: « Hollywood, 

Hollywood. Hollywood! », ovve¬ 
ro... le dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736/5894667) 

Oggi c martedì: riposo. Doma¬ 
ni alle 22.30. Sergio Centi pre¬ 
senta: ta voce, la chitarra. I* 
canzoni dì Roma. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 293.969) 

Oggi: riposo. Domani • marte¬ 
dì alle ore 21 Lucio Dalla pre¬ 
senta: « Com'è profondo il ma- 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR - Via F.P. Tosti, 16 - Te¬ 
lefono 8395767) 

Oggi e domani animazione tea¬ 
trale per bambini. 

Martedì: riposo. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481.075) 

Oggi alte 10.30 (ultima recita): 
« Patatrac », di Gianni Taffone 
spettacolo clownesco di mimica 
e animazione. Con Tata di Ova- 
da. Ingresso L. 1.500. 

Domani e martedì: riposo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 • Tu!. 782.23.11) 
Ogg i* domani: 

alle ore 17. nel Centro Cul- 
tura’.e Popolare. Via Capraia 81: 
« Tempo di stracci e altre co¬ 
se ». incontro teatrale per bam¬ 
bini e gen.tori Sul gioco come 
elemento formativo c culturale. 
Biglietto L. 500. 

Martedì. Gruppo dì Autoedjca- 
z:one permanente e Animazione 
socioculturale; alte 16,30 semi¬ 
nario per insegnare le dinami¬ 
che del giozo teatrale nella 
scuola. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
to 27 - T. 7884S8S•7615387 
Ciré- Culturale Centocetle) 

Oggi- riposo. 

Domani aile 16 presso la terra 
occupata della Cooperativa Agri¬ 
cola di Decima: « Alice nel quar¬ 
tiere dette meraviglie ». prete¬ 
sto teatrale per un incontro di 
animazione con bambini, geni¬ 
to.'. ed insegnanti. 

Martedì alle 16. laboratorio di 
tecnica teatrale presso la scuo¬ 
la Assistenti all'infanzia « Gobet¬ 
ti » di Centocelle. Ore 20. riu¬ 
nioni di lovoro. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13/a - Tel. 3697559) 

Oggi e domani: riposo. Martedì 
alfe ore 15,30: « Spaccatrum- 

moto ovvero il soldato burlato », 
speattacoto per ragazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Telo- 
tono 810.18.87) 

Oggi alle 16.30. le Marionette 
degli Accettelta pres.: « Il bam¬ 
bino * la gru », fiaba musical* 
di Icaro e Bruno Accettelta. Con 
la statua, la rana, il burattino 
Gustavo parla con i bambini. 
(Ultima recita). 

Domani a martedì: riposo. 


■schermi e ribalte- 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


OGGI 


§ « lo Beau Gesto e la legione straniera » (Alcyone, 
Alba) 

• Il lungo addio» (Archimede) 

» Zabriskie Point » (Ausonia, Africa, Delle Mimose) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« Che la festa cominci » (Capranichetta) 

< La stangata » (Europa) 

• Ciao maschio» (Fiamma) 

• lo e Annie » (Majestic, Quirinetta) 
t La grande abbuffata » (Mignon) 

«Le colline blu» (Nuovo Star, Radio City) 

• Ecce Bombo » (Quirinale) 

«American graffiti» (Rouge et Nolr) 

< Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Roxy) 

« Giulia » (Trevi) 

< Le avventure di Bianca e Bornie » (Aquila, Ariel, 
Harlem) 

• Colpo secco» (Araldo) 

«Poliziotto privato un mestiere difficile» (Brodway) 
« Vecchia America » (Clodlo, Rialto) 

• Allegro non troppo » (Colorado) 

« Blow Up » (Novocine) 

«Taxi driver» (Nuovo Olimpia) 

• Ma papà ti manda sola?» (Planetario) 

« L'amico americano » (Trlanon) 

• Il pianeta proibito» (Delle Provincie) 

• Prima pagina » (Don Bosco) 

« Rocky » (Sala Clemson) 

« Anatomia di un rapimento » (S. M. Auslllatrlce) 
« La recita » (Cineclub De Lollis) 

< I sette fratelli Cervi » (Circolo del cinema San 
Lorenzo) 

« L'Americano » (Clneforum Torre Angela) 

« I compagni » (Teatro Clvls) 

< La recita » (Cineclub l'Officina) 

« Proiezioni della cineteca nazionale » (Bellarmino) 

< Il cinema di Weimar» (Palazzo della Esposizioni, 
Politecnico, Filmstudio 1) 

« Raga » (Filmstudio 2} 

• L'incidente» (Cenìiu Ostiense di cultura proletaria) 
« Fermo con le mani » (L’Officina) 

• Raga» (Filmstudio 2) 

• Miseria e nobiltà » (Cineclub Sadoul) 

LUNEDI' 

• Il portiere di notte» (Ausonia, Novocine) 

« La ballata di Stroszek » (Africa, Colosseo, Rialto) 

• Il Casanova di Fellini » (Avorio, Rubino) 

• Padre padrone » (Delie Rondini) 

« Allegro non troppo » (Farnese) 

« Zabriskie Point» (Nuovo Olimpia) 

« L’amico americano » (Splendid) 

« Il circo di Tati » (Accademia) 

< Missouri » (Colombo) 

« Totò contro i 4» (Libia» 

«King Kong 1933 » (Panfilo) 

« Fase IV distruzione terra » (Redentore) 

« La grande fuga » (Sala S. Saturnino) 

« I ragazzi irresistibili » (Statuario) 


legione straniera » (Alcyone, 


cinema 


Angela) 


ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Ogig alle 10.30. rassegna cine¬ 
ma teatro ragazzi e animazione 
(in collaborazione con l’Aiace): 

« Allegro non troppo », di Bru¬ 
no Bozzetto. Ingresso libero. 
Domani e martedì: riposo. 

CINE CLUB 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 
De Lollis 24-b) 

Oggi alle 18. 20, 22: « La re¬ 
cita », di T. Angelopulos. 
Domani e martedì: riposo. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestini, 8) 
Oggi alle 17: «I sette fratelli 
Cervi », di Giovanni Puccini. 
Domani e martedì: riposo. 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
Oggi, alle 16.30. per il ciclo 
Antifascismo neU'America Lati¬ 
na: « L’Americano ». Segue di¬ 
battito. 

Domani e martedì: riposo. 

TEATRO CIVIS 

Oggi alle 21: « I compagni », di 
di Mario Monicelli. 

Domani e martedi: riposo. 
L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Oggi alle 16,30. 21: La recita, 
(Grecia 1975) regia di Anghe- 
lopoulos. 

Domani: riposo. 

Martedì, alle 18. 19,30, 21, 

22,30: « Fermo con le mani » 
(IT. 1937), di Gero Zambuto. 
CINETECA NAZIONALE 

Oggi e martedi alle 18.15: « The 
merry Widow », di E. Von Stro- 
heim (1925); Alle 21.15: 
«Ultimo amore» (1947), di 
Luigi Chiarini. 

Domani: riposo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Per il ciclo « Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
11: « M, Etne stadt sucht einen 
morder », di F. Lang. 

Domani e martedi: riposo. 
POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.S6.06) 

Per il ciclo « Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
17: « Metropolis », di L. Lang: 
elle 19. 23: « Uno dei Unti », 
di F. Wenzler; alte 21: « Nosle- 
ratu, eine symphoni* de* 
grauens ■ (Nosleratu il vampi¬ 
ro), di F. W. Murnau. 

Domani e martedì: riposo. 
FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo « Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar ». alle ora 
17. 19.45. 22.30: « Der slu- 

dent von Prag » (Lo studente 
di Praga), di H. Galeen. 

Domani e martedi: riposo. 
STUDIO 2 

O 39 Ì alte 17. 19. 21. 23, doma¬ 
ni e martedì alle 19. 21, 23: 

« Raga ». con Ravi Sbakar. 
SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 17, 19. 21, 23: «Totò 

terzo uomo » di M. Mattioli 
(1951). 

Domani: riposo. 

Martedì alle 19. 21. 23: « Mi¬ 
serie e nobiltà «.di M. Mattoli. 
CINE CLUB TEVERE 

« Barry Lindon », di S. Kubrick. 
Domani e martedì: « Le mar¬ 
chesa Von ». di E. Rosner. 
CENTRO OSTIENE DI CULTURA 
PROLETARIA 

Alle 18: « L’incidente », di 

Joseph Losey. 

Domani e martedì: riposo. 

| Pubblichiamo qui di seguito gli 
j spettacoli di oggi, domani e do- 
i podomani. Dove non si precisa 
I ti intende che i programmi ri- 
j piangono gli stessi per tutti e 
tre i giorni. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELL! - 731.33.08 
L- 1.200 

La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S (VM 18) - Grande 
rivista di spogliarello 
Domani: Rivelazioni erotiche di 
una governante - R.i.sta di spo¬ 
gliarello 

Cnodoi a* Ondine 

VOLTURNO 471.557 

Maladolescenza. con E. Jonesco 
DR (VM 18) - Rivista di spo- 
gl. arello 

Doman.: Bestialità, con J. May- 
nie! - DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

Dopodomani: Nuda dietro la sie¬ 
pe, con S. Kr.ste! - 5 (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.800 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 U 1.800 
Angele, con 5. Lorcn - S 

ALCTONE • 838.09.30 L 1.000 
lo Bea» Ceste * la legione stre¬ 
ni* re, con M. Feldman • SA 
Domani * dopodomani: I ragazzi 
del coro, con C. Durning - A 

ALFIERI - 29.02.51 c. 1.100 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AMBASSADE - 5408901 L 2.200 
Le mazzetta, con N. Manfredi 
SA 


AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Salvate II Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Nero veneziano, con R. Cestiè 
DR (VM 18) 

Domani e dopodomani: Notti 
porno nel mondo - DO 
ANTARES ■ 890.947 L. 1.200 

Le braghe del padrone, con E. 
Mantesano - SA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L. 1.200 

Il lungo addio, con E. Gould 
G (VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Lova Story, con All MacGrsw 
S 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.500 

Ritratto dì borghesia In naro, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Piedone t'airicano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ASTORIA - 511.51.0S L. 1.500 
In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
La bella addormentata nal bosco 
DA 

ATLANTIC - 761.06.S8 U 1.200 

Via col vento, con C. Gatta 
DR 

AUREO - 81.80.606 L. 1000 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Zabrinskie Point, di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 

Domani: Il portiera di notte, 
con D. Bogarde • DR (VM 18) 
Dopodomani; Conoscenza carna¬ 
le, con J. Nicholson 
DR (VM 18) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 

Oggi e domani: 

Morte di una carogna, con A. 
: Delon - G 

Dopodomani: riposo 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
La bella addormentata nal bo¬ 
sco - DA 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Morta di una carogna, con A. 
Delon - G 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi f- DR 

BRANCACCIO • 795.225 L 2.500 
Cli uomini della terra dimenti¬ 
cata del tempo, con P. Wayna 
A 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Marlow* indaga, con R. Mit- 
chum - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA DI RIENZO • 350.S84 

L. 2.100 

Gli uomini della ferra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Waine 
A 

DEL VASCELLO - 588.4S4 

L- 1300 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. Mills - G 
Domani e dopodomani: Meriowe 
il poliziotto privato, con R. 
Mitchum - G 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

EDEN - 330 188 L 1300 

Guerre stellari, di G. Luca* - A 
EMBA5SY 370.245 L. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
EMPIRE 857.719 L. 2.500 
la febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOIlE 67.97.556 u. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

ETRURIA • 699.10.78 U 1.200 
Pericolo negli abissi - DO 
Domani e dopodomani: Il ban¬ 
dito e la madama, con B. Rey¬ 
nolds - SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannini * DR 
EUROPA - 865.736 l_ 2.000 
La stangata, con P. Nrwman 
SA 

FIAMMA - 47S.11.00 U 2300 
Ciao maschio, con G. Depardìeu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA • 475.04.84 

U 2.100 

Donna Fior • i noi due mariti, 
con J. Wilker • SA (VM 18) 
GARDEN 582.848 L. 1300 
Morto di uno carogna, con A. 
Delon • G 

GIARDINO - 894346 L 1.000 
Dove volano i corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 
Domani e dopodomani: Vecchia 
America, con R. O’Nttl - SA 


L. 2-100 
D. Holf- 

L. 1.500 


GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
GOLDEN 7S5.002 L. 1.600 

Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov • A 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 

Sella d'argento, con G, Gem¬ 
ma - A 

HOLIOAY • 858.326 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti DR (VM 18) 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
Domani e dopodomani: Valenti¬ 
no, con R. Nureyev - S 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

Vigilalo speciale, con D. Hofl- 
man - DR (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo * Annie, con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

Domani e dopodomani: La gran¬ 
de avventura, con R. Logan - A 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Vigilato speciale, con D. Hott- 
man - DR (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi - DR (VM 18) 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Spermula, con R. Haddon 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

Domani e dopodomani: Il trian¬ 
golo della Bermude, con J. Hu- 
son - A 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
La calda bestia, con A. Arno 


OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

PARIS 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The ducllists (« I duellanti »), 
with K. Corradine - A. 

Domani e dopodomani: Demon 
sced («Generazione Proteus»), 
with J. Christie - DR 

PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
Domani e dopodomani: Nero 
veneziano, con R. Cestiè 


Domani e dopodo 
veneziano, con R. 
DR (VM 18) 
QUATTRO FONTANE 


QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

Il tesoro di Matecumbe, con 
P. Ustinov - A 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 


al QUIRINETTA 


BO& ANNIE 

un film di 

IWOODY ALLEN 

"ANNIE HALL" 


il film Vincitore di 


iì 


4 Premi 

OSCAR 


lì 


QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
RADIO CITY • 464.103 L- 1.6D0 
Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Angela, con 5. Loren - S 
REX 864.165 L. 1.300 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

ROXY • 870.504 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bunuel - SA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 
SISTO (Ostia) 

L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

Domani e dopodomani: Appun¬ 
tamento con l'oro, con R. Har¬ 
ris - A 

SMERALDO • 351.581 U 1.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 
SUPERCINEMA • 485.498 

U 2.500 

Sella d'argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

TIFFANY • 462.390 U 2.500 
Sexy Jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00 03 L. 1.500 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Keaton - DR (VM 18) 
ULISSE > 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Oggi a domani: 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

Dopodomani: Rapina al treno 
postale, con S. Btker - G 


Quirinale 

! LA RIVELAZIONE 
I DELL'ANNO ! 



UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Angela, con S. Loren * S 
VIGNA CLARA . 320.359 

L. 2.000 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
VITTORIA 571.357 L. I 700 j 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

Domani: Paolo II caldo, con G. 
Giannini - DR (VM 16) 
Dopodomani: riposo 
ACIUA - 605.00.49 L. 800 

Via col vento, con C. Gable - DR 
Domani e dopodomani: Quel 
madeletto treno blindalo, con 
B. Svtnsson - A 
ADAM 

(Non pervenuto) 1 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 

L. 700 - 800 
Zabrlnskl* Point, di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 

Domani: La ballata di Stroszek, 
con Bruno S. - DR 
Dopodomani: spettacoli ad inviti 
ALBA - 570.855 L. 500 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
Domani e dopodomani: Padre 
padrone, dei Taviani • DR 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700 • 600 
Nero veneziano, con R. Cestiè 
DR (VM 18 ) 

Domani e dopodomani: Goodbye 

e amen, con R. Dreyluss - S 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

Domani: Squadra antllrufla, con 
T. Milian - SA 

Dopodomani: La polizia II vuole 
morti, con E. Albert 
DR (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Le avventure di Bianca a Bernle, 
dì W. Disney - DA 
Domani dopodomani: II... Bei- 
paese, con P. Villaggio - SA 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Colpo secco, con P. Newman - A 
Domani lo Beau Cesie e la le¬ 
gione straniera, con M. Feld¬ 
man - SA 

Dopodomani: Concerto jazz 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Le avventure di Bianca a Bernle, 
di W. Disney - SA 
Domani e dopodomani: Il trian¬ 
golo delle bermude, con J. Hu- 
slon - A 

AUGUSTUS - 655.453 L. 800 
L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

Domani e dopodomani: II... Bei- 
paese, con P. Villaggio - SA 
AURORA - 393.269 L. 700 

La tigre à ancora viva, con K. 
Bedi - A 

Domani: Wagona lift con omi¬ 
cidi, con G. Wilder - A 
Dopodomani; Fase IV distruzione 
della Terra, con N. Davenport 
DR 

AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 

L. 700 

10 ho paura, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

Domani: Il Casanova, di Fellini 
DR (VM 18) 

Dopodomani: L’ultima donna, 

con G. Depardieu - DR (VM 18) 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
Domani e dopodomani: II... Bei- 
paese, con P. Villaggio - SA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

Domani e dopodomani: Pericolo 
negli abissi • DO 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Poliziotto privato un maltiere 
dlllicile, con R. Mitchum - G 
Domani e dopodomani: Le bra¬ 
ghe del padrone, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Occhi dall* stalle, con R. Hotf- 
mann - A 

Domani e dopodomani; Pericolo 
negli abissi - DO 
CASSIO 

I ragazzi del coro, con C. Dur¬ 
ning - A 

Domani e dopodomani: Il trian¬ 
golo della Bermude, con J. Hu- 
ston - A 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Vecchia America, con R. O’Neal 
SA 

Domani e dopodomani: Un altro 
uomo un'altra donna, con J. 
Caan - 5 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

Domani: Marcellino pana e vino, 
con P. Calvo - S 
Dopodomani: Donne In amore, 
con A. Bates - 5 (VM 18) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

Domani: La ballala di Stroszek, 
con Bruno 5. - DR 
Dopodomani: Tolò contro Maci¬ 
ste - C 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

Domani e dopodomani: L'ultima 
odissea, con G. Peppard - A 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Zabrinskie Point, di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 

Domani e dopodomani: lo Beau 
Geste e la legione straniera, con 
M. Feldman - SA 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

11 professionista, con J. Coburn 
S 

Domani: Padre padrone, dei Ta¬ 
viani - DR 
Dopodomani: riposo 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Pane, burro e marmellate, con 
E. Montesano - C 
. Domani a dopodomani: L'inse¬ 
gnante va in collegio, con E. 
Fenech - C (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

II figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

ELDORADO 501.06.25 L. 400 

I ragazzi del coro, con C. Dur¬ 
ning - A 

Domani: L’Insegnante va In col¬ 
legio, con E. Fenech 
C (VM 18) 

Dopodomani: Amami dolce zie, 
con P. Pascal - 5 (VM 18) 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

II figlio dello eceicco, con T. 
Milian - 5A 

Domani e dopodomani: La bra¬ 
ghe del padrone, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ESPERO 863 906 L. 1.000 

Spettacolo Teatrale 
Domani e dopodomani: Ecco noi 
per esempio, con A. Celentano 
SA (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L 650 

Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

Domani: Allegro non troppo, di 
B. Bozzetto - DA 
Dopodomani: Il lascino discreto 
dell* borghesia, con F. Ray - SA 
GIULIO CE5ARE - 353.360 

U 600 

Occhi dalle stelle, con R. Hoff- 
mann - DR 

Domani: Il mostro, con J. Do- 
relli - DR 

Dopodomani: La porno detective, 
con A. Randall - DR (VM 18) 
HARLEM 691.08.44 L. 400 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di V/. Disney - DA 
Domani e dopodomani: riposo 


HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

Domani e dopodomani: riposo 
JOLLY - 422.898 L. 700 

La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 

Domani e dopodomani: L'uomo 
nel mirino, con C. Eastwood 
A (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Indians, con J. Whitmore • A 
Domani: L'ultima odissea, con 
Peppard - A 

Dopodomani: La vergine il toro 
e il Capricorno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
. Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

Domani e dopodomani: Il liglio 
dello sceicco, con T. Mthan - SA 

MISSOURI (ex LePlon) 332.444 

L. 600 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

Domani e dopodomani: Il liglio 
dello sceicco, con T. Mit 3n - SA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

L'Insegmnte va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
Domani: L'uomo nel mirino, con 

C. Eastwood - A (VM 14) 
Dopodomani: Pippo, Plulo e Pa¬ 
perino alla riscossa - DA 

MOULtN ROUGE (ex Brani) 
552.350 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Il triangolo dello Bermude, con 
J. Huston - A 

Domani c dopodomani: Ecco noi 
per esempio, con A. Celentano, 
SA (VM 14) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Blow Up, con D. Memmlngs 
DR (VM 14) 

Domani: Portiere di notte, con 

D. Bogarde - DR (VM 18) 
Dopodomani: Tolò, Peppino e 
i fuorilegge - C 

NUOVO - 588.1 16 L. C00 

Guerra spaziale, con K. Ma¬ 
rita - A 

Domani e dopodomani: Il mo¬ 
stro, con J. Dorelh - DR 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

Domani: Zabrinskie Point, dì M. 
Antonioni - DR (VM 18) 
Dopodomani: Robin e Martan, 
con 5. Connery - SA 

ODEON 

E se tu non vieni, con C. 
Beccarie - S (VM 18) 

Domani: Prolcssoressa lattiamo 
l'amore 

Dopodomani: Bruna lormosa cer¬ 
ca superdotato, con T. Rendali 
C (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Goodbye e Amen, l'uomo della 
CIA, con T. Musante - DR 
Domani e dopodomani: Melo- 
dramnrore, con E. Montcsano 
SA 

PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

Domani e dopodomani: Ceri! 
piccolissimi peccati, con J. Ro 
chetort - SA 

PRIMA PORI A • 691.32.73 

L. 600 

L’ultima odissea, con G. Pep¬ 
pard - A 

Domani e dopodomani: Poliziot¬ 
to senza paura, con M. Merli 
G (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L- 700 

Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

Domani * dopodomani: La bal¬ 
lala di Stroszek, con Bruno 5. 
DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

Domani: Il Casanova, di Fellini 
DR (VM 18) 

Dopodomani: Bella di giorno, 
con C. Deneuve - DR (VM 18) 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
Domani: L'albergo degli stalloni 
Dopodomani: Singapore sesso e 
violenza, con C. Keena 
A (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

Domani e dopodomani: L'amico 
americano, con Gang 
DR (VM 14) 

TRI ANON 780.302 L. 600 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

Domani e dopodomani: Certi pic¬ 
colissimi peccali, con i. Roche- 
lort - SA 

VERSANO - 851.192 L. 1.000 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Bongo e i tre avventurieri 
Domani e dopodomani: riposo 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Gorgo, con B. Travers - A 
Domani: Il circo di Tali - C 
Dopodomani: riposo 
AVILA - 856.583 

Riccardo cuor di leone 
Domani: Pùniche ad Hangìng 
Rock, di P. Weir - DR 
Dopodomani: riposo 
BELLE ARTI - 360.15.46 
Oggi: riposo 

Domani: Anno Zero guerra nello 
spazio, con J. Richardson - A 
Dopodomani: riposo 

CASALETTO - 523.03.28 

Slida a While Buffalo, con C. 
Bronson - A 

Domani e dopodomani: riposo 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Air Sabotagc 78, con R. Reed 
DR 

Domani: Ultimi bagliori di un 
crepuscolo, con B. Lancaster - DR 
Dopodomani: riposo 
CINE SORGENTE 

Ercole elida Sansone, con K. 
Morris - SM 

Domani * dopodomani: riposo 

COLOMBO - 540.07.05 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moor* - A 
Missouri, con M. Brando - DR 
Dopodomani: riposo 
DEGLI SCIPIONI 

Bluff storia di truffe * di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
Domani c dopodomani: I can¬ 
noni di Navarone, con G. Pack - A 
DELLE PROVINCE 

Il pianeta proibito, con V/. Pid- 
geon - A 

Domani: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con W. Pidgeon - A 
Dopodomani: riposo 
DON BOSCO - 740.15* 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

Domani e dopodomani: riposo 

DUE MACELLI • 673.191 

Oggi e domani: Il gatto con gli 
stivali in giro per il mondo - DA 
Dopodomani: riposo 
ERITREA • 838.03.59 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo • DA 
Domani: Fanlomas 70, con J. 
Marais - A 
EUCLIDE • 802.511 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

Domani e dopodomani: riposo 


GIOVANE TRASTEVERE 

Orzcwai il liglio della Savana, 
con P. Marshall - A 
Domani: Rodali II mostro alato 
Dopodomani: riposo 
GUADALUPE 

Oggi c domani: King Kong 1978, 
con J. Longe - A 
Dopodomani: riposo 

LIBIA 

Più torte ragazzi, con T. Hill • C 
Domani e dopodomani: Totò con¬ 
tro i 4 - C 
MAGENTA - 491.498 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
Domani: La fuga di Logan, con 
M. York - A 
Dopodomani: riposo 
MONTFORT - 581.01.85 

Cinque matti al supermercato, 
con 1 CharlotS - C 
Domani e dopodomani; riposo 
MONTE OPPIO 

Trappola di ghiaccio, con I. 

Contu - A 

Domani: La fuga di Logan, con 

M York - A 
Dopodomani: riposo 

MONTE ZEUIO - 312.677 

Il principe o il povero, con O. 

Reed - S 

Domani e dopodomani: riposo 

NOMENTANO - 844.15.94 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell - A 

Doman : Non rubare a meno cha 
non sia assolutamente necessa¬ 
rio, con J. Fonda - 5A 
Dopodomani: riposo 
ORIONE 

Marcellino pane e vino, con P. 

Caho - S 

Domani: Più lorte ragazzi, con 

T. Hill - C 
Dopodomani: riposo 
PANFILO - 864.210 

Wagons-lils con omicidi, con G. 
Wilder - A 

Domani: King Kong, con J. tin¬ 
ge - A 

Dopodomani: riposo 

PIO X 

Specdy e Gonzales Indagine su 
un gatto al di sopra di ogni so¬ 
spetto - DA 

Domani e dopodomani: riposo 
REDENTORE - 887.77.35 

Le avventure di Batbapapà - DA 
Domani: Fase IV: distruzione 
della Terra, con N. Davenport 
DR 

Dopodomani: riposo 

RIPOSO 

Mr. Miliardo, con T. Mills - SA 
Domani e dopodomani: riposo 
SALA CLEMSON 

Roclty, con S. Stallone - A 
Domani: Shalahò, con S. Con¬ 
nery - A 

Dopodomani: riposo 

SALA S. SATURNINO 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d’amore e d’avventura, 
con P Villaggio - C 
Domani; La grande tuga, con S. 
McQueen - DR 
Dopodomani, riposo 
SALA VIGNOLI - 293.863 

L'ultima neve di primavera, con 
R Ccstie - S 

Domani e dopodomani: riposo 
S. MARIA AUSILIATR1CE 

Orini e domani: Anatomia di un 
rapimento, con T. Milune - DR 
Dopodomani: riposo 
SESSORIANA 

I 4 del Pater Noster, con P. 

Villaggio - C 

Domani e dopodomani: riposo 
STATUARIO - 799.00.86 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

Domani: I ragazzi Irresistibili, 
con W. Mattau - 5A 
Dopodomani: riposo 
TIBUR - 495.77.62 

Sinrbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne • A 
Domani: Massacro a Condor 

Pass, con li. Kruger - A 
Dopodomani: riposo 
TIZIANO - 392.777 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

Domani; L'ultima follia di Mal 
Brooks - C 
Dopodomani: riposo 

TRASPONTINA 

II principe e II povero, con O. 
Reed - 5 

’r Domani: La bisbetica domala, 
con E. Taylor - SA 
Dopodomani: riposo 

TRASTEVERE 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

Domani: Ercole slida Sansone, 
con K. Morris - SM 
Dopodomani: riposo 

TRIONFALE - 353.198 

Simbad e l’occhio delle tigre, 
con P. Wayne - A 
Domani: riposo 

Dopodomani: Un lurco napoleta¬ 
no. con Totò - C 

VIRTUS 

Carambola, con P. Srrnth - 5A 
Domani e dopodomani: riposo 

REGINA PACIS 

Oggi e domani: C’era un* volta 
Pollicino 

Dopodomani: riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’ultimo giorno d'amore, con 
A. Delon - DR 
Domani e dopodomani: Champa¬ 
gne per due dopo il funerale, 
• con H. Mills - G 
SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
Domani e dopodomani: Califor¬ 
nia, con G. Gemma - A 

ACIUA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

Domani e dopodomani-, Valenti¬ 
no, con R. Nureyev - 5 


SI ! ! ! 

SINICA 1000 
l. 2.650.000 

IVA * trasporto compreel 


AUTODARDO 


SEDE CENTRALE 

Via dei Prati Fisca!!. 232-256 

Tel. 812.54.31 

OFFICINA ASSISTENZA 

MAGAZZINO RICAMBI 

Va dei Prz* F les i, 90-134 

Tel. 812 07.88 

AUTOVERCATO U5ATO 

V a F irn r. • Njpva, km. 7,506 

Te.. 327.59 42 


Tivoli Motor s.r.l. 

CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 


Uno stupendo film 
per tutti! 


ESPOSIZIONE & VENDITA 

VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI 

ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 


Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 23966 


































1 Unità / domenica 30 aprile >1978 


PAG. 17 / sport 

Mentre nella zona bassa si fa più rovente la lotta per la salvezza (ore 15,30) 


Roma-Juventus: senza colpo ferire? 


A giallorossi e bianconeri basta un pari per decretarne ia salvezza e la 
anticipata conquista del 18° scudetto • Bologna (col Napoli), Foggia (col 
Verona), Fiorentina (a Pescara) e Genoa (con Tlnter) devono vincere se 
vorranno giocarsi la permanenza in « A » il 7 maggio ■ La Lazio (sulla 
carta) non ha molte chances col Milan a San Siro - Gli altri incontri 


Ormai siamo agli sgoccioli. 
La giornata odierna potrebbe 
decidere lo scudetto, cosi co¬ 
me stabilire alcuni punti fer¬ 
mi per la salvezza. A Roma 
e a Juventus, a scontro di¬ 
retto all'" Olimpico », basta 
un punto c per togliersi dalle 
peste e per aggiudicarsi il IH. 
titolo, /«somma, nessuna del¬ 
le due ha l'interesse di stuz¬ 
zicare il.. cane che dorme. Le 
cose si complicherebbero per 
t giallorossi soltanto nella ma¬ 
laugurata ipotesi, che i bian¬ 
cone) i riuscissero a prevalere. 
Comunque, sci delle otto par¬ 
tite di oggi vedono in lotta 
aquatile invischiate in zona 
pencolo. Se Bologna, Foggia, 
Fioientma e Clcnoa vorranno 
tentare di giocarsi la perma¬ 
nenza nell’a ultima » del 7 
maggio, dovranno vincere. 
Non accreditiamo, sulla car¬ 
ta, la Lazio di un pareggio. 

I-: a r/uesto punto possiamo 
anche lunedici in un discorso 
ipotetico. Concedendo vittorie 
a Genoa, Bologna, Foggia e 
Fiorentina con un solo gol, 
si detei minerebbe la seguente 
situazione in classifica con 
la relativa differenza-reti. 


inel caso si verifichi il pareg¬ 
gio della Lazio col Milani, 
entra in ballo la differenza- 
reti. Ma esaminiamo l'incon¬ 
tro che potrebbe decretare la 
chiusura del « discorso scu¬ 
detto » per la Juve e la sal¬ 
vezza matematica (grazie al¬ 
l’ottima differenza reti) per la 
Roma. 

Giagnoni ha giocato per 
tutta la settimana ai « quat¬ 
tro cantoni ». Bruno Conti ce 
la fa? Musiello rientra? Boc¬ 
ci sarà preferito a Pecccnini, 
con spostamento di Meliteli mi 
a terzino? e via di questo 
passo. Ieri la situazione è 
parsa, per certi versi, chia¬ 
rirsi. Musiello rientra, così co¬ 
me Di Bartolomei (scontata 
squalifica). Ma Peccenmi è 


in ballottaggio con Maggiora 
per la maglia n. 6. Non è det¬ 
to poi che Bruno Conti non 
ce la faccia. Anche Bucci sem¬ 
bra sicuro al posto di Ugo- 
lotti che andrà in panchina. 
Sempre che Giagnoni non in¬ 
tenda rimescolare le carte 
all'ultimo momento. Nella 
Juventus un solo dubbio: l'in¬ 
nesto di Cabnni al posto di 
Cuccureddu, con Morini che 
riprende il suo posto. 

I tifosi giallorossi si augu¬ 
rano soltanto di non dover 
soffrire fino alla fine, come 
accadde nel ‘72-73 allorché la 
squadra si salvò grazie alla 
differenza reti. Indubbiamen¬ 
te, però, questa è stata una 
delle tante annate deludenti. 
Con ciò non vogliamo dare 


ROMA 

VERONA 

LAZIO 

GENOA 

BOLOGNA 

FOGGIA 

FIORENTINA 

PESCARA 


p. . 26 e — 4 
25 e — 2 


24 

25 
25 
25 
24 


— 9 

— 9 
—11 
—17 

— 9 


spacciato 


In intesto caso decisivi sa¬ 
rebbero gli scontri-spareggio 
Lazio-Bologna e Fiorentina- 
Genoa. La Lazio per salvarsi 
dovrebbe vincere. Il che si- 
gnifteheicbbc che i felsinei 
resterebbero a 23 punti e con 
un —12 quale differenza reti. 
Stesso discorso per i viola, il 
che lascerebbe i genovesi a 
25 punti con un —10. Il Fog¬ 
gia. a San Siro, contro l‘In- 
ter. per salvarsi dovrebbe pa¬ 
reggiare. Al Verona, invece, 
basterebbe un pari col Torino. 
Per cui la situazione finale 
potrebbe essere la seguente: 


VERONA punti 26 • 


ROMA 
FIORENTINA 
LAZIO 
FOGGIA 
GENOA 
BOLOGNA 
PESCARA 


26 

26 

26 

26 

25 

25 


— 2 
__ 4 
— 8 
— 8 
—17 
—10 
—12 


spacciato 


Oggi la maratonina tricolore 

Fava da battere 
nella Roma-Ostia 


Ecco quindi, che le altre 
due retrocedenti sarebbero 
Genoa c Bologna. Nel caso, 
però, che oggi la Fiorentina 
dovesse perdere, allora reste¬ 
rebbe a 22 punti, c neppure 
il successo sul Genoa le ba- j 
starebbe per salvarsi, visto 
che a 24 punti la retrocessione 
c sicura. La terza squadra 
uscirebbe tra quelle a quota 
25 che avrà ta peggiore diffe¬ 
renza-reti. Avventurarci più 
oltre in un tale discorso da 
fantacnlcio non ci sembra il 
caso. Sarebbe costruito sulla 
sabbia, perchè alla massima 
che il paltone è rotondo va 
aggiunta anche una buona 
percentuale di imponderabi¬ 
lità. 

Chi ci legge non ce ne vo¬ 
glia per esserci permessi di 
avanzare alcune ipotesi. Al¬ 
tre se ne potrebbero formu¬ 
lare c con pieno diritto di cit¬ 
tadinanza. Ma alla luce di tali 
nostre ipotesi, quasi certo ci 
sembra clic a 21 punti si re¬ 
trocede, a 25 o persino a 26 i 



ROMA — Massimo Magna¬ 
ni, 27 anni, ferrarese Intelli¬ 
gente e capace di guardarsi 
dentro e di valutarsi a fon¬ 
do, sta preparando, con cura 
e impegno, la maratona eu¬ 
ropea di Praga. Intanto si è 
«assaggiato»» sui 22 chilo¬ 
metri della «Strambano» e 
oggi si batterà, per conten¬ 
dere all’amico e avversario 
Franco Fava il titolo italiano 
della distanza più lunga. E’ 
curioso il fatto che i due 
migliori maratoneti Italiani 
non hanno ancora conquista¬ 
to la maglia tricolore. Cam¬ 
pione uscente è infatti Paolo 
Accaputo. mentre dal '74 al 
'76 il titolo italiano l'ha vin¬ 
to Pippo Cindolo. 

Il campionato di marato¬ 
na, giunto alla 65.ma edizio¬ 
ne. sarà disputato lungo il 
suggestivo percorso da Roma 


Mofomondiali sul pericoloso circuito 

- -----—•——— 

Rientra Walter Villa 
oggi a Salisburgo 


Nostro servizio 

SALISBURGO — Terzo ap¬ 
puntamento iridato oggi a 
Salisburgo per i centauri che 
già da due giorni si trovano 
su questo circuito stradale 
fortemente contestato per la 
sua pericolosità. La pista, è 
%cro. ha subito qualche mi¬ 
glioramento. ma i protagoni¬ 
sti della gara odierna non 
possono certamente dimenti¬ 
care che sul micidiale anello 
austriaco, appena lo scorso 
anno morì lo svizzero Stadel- 
mann, mentre il tedesco 
Braun bioampione del mon¬ 
do. riportò ferite tali da do¬ 
vere abbandonare le compe¬ 
tizioni. 

Questa premessa è dettata 
dal fatto che anche in occa¬ 
sione deirodiemo G. P. di 
Austria, non sono mancate le 
contesi azioni, anche se su¬ 
bito rientrate, da parte di al¬ 
cuni piloti, una minoranza 
per la \enlà. Salisburgo si 
presenta come la prova nu¬ 
mero tre. dopo quelle dispu¬ 
tate in Venezuela e Spagna. 
Sarano seguite a breve sca¬ 
denza dalle gare in program¬ 
ma in Francia (Nogaro) e in 
Italia (Mugello). Tre anche 
le classi ai nastri di parten¬ 
za: 125. 350. 500. Nella cilin¬ 
drata minore i colori italiani 
sono ben rappresentati pol¬ 
che l'attuale classifica è gui¬ 
data dal plunvittortoso Laz- 
7 anni con alle spalle Bian¬ 
chi. Il giapponese Katayama. 
dopo una sola prova disputa¬ 
ta. risulta in vetta alla gra¬ 
duatoria delle 350 cc., mentre 
la lunga fila di piloti che 
aspirano al titolo più presti- 

J ioso, quello delle mezzo litro, 
tirata dallo statunitense 
Bcnnen. Poi ci sarà una quar¬ 
ta gara, quella che segna lo 


esordio stagionale dei side- 
cars. Fra gli italiani molto 
attesa è la prova, di Gian¬ 
franco Bonera c Marco Luc- 
chinelli che sfidano, sotto i 
colori della nuova scuderia 
Cogiva. i colossi giapponesi 
con le loro stesse armi, la 
Suzuchi 500. Un « debuttan¬ 
te » di lusso è il più volte 
campione del mondo Walter 
Villa che riprende dopo l'in¬ 
cidente di cui è rimasto vit¬ 
tima nelle prove del G. P. 
del Venezuela. Il pilota mo¬ 
denese ha ripreso da tempo 
gli allenamenti in vista di 
questo G. P. d’Austria. L’in¬ 
fortunio riportato a S. Carlo 
lo ha costretto a disertare 
non solo i) G. P. di Spagna, 
ma anche tutte le gare svol¬ 
tesi finora in Italia. Per Wal¬ 
ter Villa, che avrà a fianco 
Claudio Lusuardi nel Team 
della Nolan Harley Davidson, 
si tratta dì una prima presa 
di contatto con le gare uffi¬ 
ciali. Il suo obiettivo, per 
ora. è dì stabilire la consi¬ 
stenza tecnica e di conse¬ 
guenza la competitività delle 1 
moto di cui dispone. 

I motivi di interesse, co¬ 
munque, non mancano. Basti 
pensare all’astro nascente 
Virginio Ferrari fresco della 
vittoria ottenuta nella mas¬ 
sima cilindrata, martedì scor¬ 
so a Rimini, sui compagno 
di squadra Steve Baker. In 
questa categoria, tuttavia, c’è 
un certo Barry Sheene che 
cercherà di «saltare» il sor¬ 
prendente Henne. Nelle 350 
Katayama dovrà guardarsi 
da Femandez e dall’italiano 
Pileri. oltre, ovviamente al 
già citati Bonera. Luchinelli, 
Villa. Nelle 125 La zzarmi e 
Bianchi tenteranno di fare 11 
vuoto forti di mezzi netta¬ 
mente superiori. 


a Ostia e già vanta un nu¬ 
mero di iscritti eccezionale: 
addirittura 300. Una volta 
cose del genere accadevano 
solo in Inghilterra. Franco 
Fava è il logico favorito. Ma 
dovrà guardarsi da Magna¬ 
ni. da Accaputo da Michele 
Arena c. ovviamente, dal cuo¬ 
re matto che potrebbe deci¬ 
dere di fargli perdere, ma¬ 
gari nel momento critico (co¬ 
me g:a gii è accaduto due 
anni fa a Reggio Emilia), un 
minuto o giù di li. 

Il piccolo ciociaro conta di 
correre in un tempo imferio- 
re alle due ore e 15’. Ma non 
è che miri a migliorare Pip¬ 
po Cindolo. Stavolta pensa 
solo e unicamente a entrare 
nell’albo d'oro della marato¬ 
na italiana. La distanza di 
Dorando Petri e Abebe Bi- 
kila sta diventando espres¬ 
sione di atletica leggera fat¬ 
ta sul filo della tecnica. Non 
è più la corsa dei coraggio¬ 
si o dei pazzi, degli spiriti 
avventurosi o dei faticatori. 
Oggi la maratona la fanno 
atleti giovani che si misura¬ 
no tenendo d'occhio, come 
comparazione, le gare su 
pista. 

A Praga si prospetta una 
corsa eccezionale solo a scor¬ 
rere la lista dei protagoni¬ 
sti. Lasse Viren, quattro me¬ 
daglie d'oro olimpiche tra 5 
e 10 mila, Tony Simmons 
(che sceglierà la maratona 
visto che sui 10 mila è ta¬ 
gliato fuori da Brendan Fo- 
ster, Ian Stewart e Nick 
Rose), Ilie Floroiu, ii giova¬ 
ne romeno che alla «Strami- 
lano » è partito con tale fu¬ 
ria (ma con stile elegantis¬ 
simo e razionale) che sem¬ 
brava avesse un appunta¬ 
mento vitale all'arena mila¬ 
nese. il campione olimpico 
Waldemar Cierpìnski. per 
ora sparito dalla circolazio¬ 
ne. ma certo con la mente 
già a Praga, Ian Thompson, 
il prodigioso inglese vinci¬ 
tore delle prime quattro ma¬ 
ratone alle quali prese par¬ 
te. e infine Franco Fava e 
Massimo Magnani. 

Nel mese di febbraio nella 
maratona di Beppu, Giappo¬ 
ne, 11 venticinquenne Shigeru 
Soh ha corso in 2 ore 9'05' 6. 
a soli 28" dalla miglior pre¬ 
stazione assoluta dell'austra¬ 
liano Derek Clayton (2 ore 
833 "6 nel ’69 ad Anversa). 
Soh è passato ai 30 chilome¬ 
tri con due minuti d; vantag¬ 
gio sul record mondiale del¬ 
la distanza! 

Da Roma a Ostia non è ra¬ 
gionevole attendersi prestaz.o- 
ni del genere, almeno a sen¬ 
tire Franco Fava e Massimo 
Magnani. Sarà comunque una 
bella gara, coi campioni af¬ 
fiancati da un gran numero 
dì non competitivi, che uni¬ 
ranno in una lunga teoria la 
grande città alla riva del ma¬ 
re. Tra i campioni è lecito 
mettere anche Sergio-Muscar- 
din, un ragazzo di 21 anni 
che matura in fretta e che 
non teme nessuno anclv se sa 
dì essere meno bravo di Fava. 
Magnani e Accaputo. 

Remo Musumeci 


Questo il difficile cammino verso la salvezza per le squadre di coda 


VERONA d. 25 
(— 1 ) 

Casa Fuori 

Foggia 

Torino 


ROMA p. 25 
(-4) 

Casa Fuori 

Juventus 

Atalanta 


LAZIO p. 24 
(— 8 ) 

, Casa Fuori 

Milan 

Bologna 


GENOA p. 23 
(— 10 ) 

Casa Fuori 

Inier 

Fiorentina 


BOLOGNA p. 23 
(- 12 ) 

Casa Fuori 

Napoli 

Lazio 


FOGGIA p. 23 
(—18) 

Casa Fuori 

Verona 

Inier 


FIORENTINA p. 22 
(— 10 ) 

Casa Fuori 

Pescara 

Genoa 


N 1!.: — Il Pescara che ha in classifica 17 punti è matematicamente retrocesso. La tabella riassume la situazione per quanto riguarda le ultime sette squadre della classifica, con il 
relativo punteggio, la differenza-reti e gli ultimi due incontri che restano da giocare, in casa e fuori. 


• NELLA FOTO In 
Franco Fava. 


•Ito 


la « croce » addosso ad alcu¬ 
no. Ma è altrettanto certo 
che un cambio della guardia, 
al « vertice » della società, si 
impone. Probabile che il 
«gruppo Baldesi Genghnii Vio 
lu-Ranncci», si acconti con 
Amatone a salvezza avvenuta. 
Se essa verrà dopo Vincoliti o 
con la Juve, tutto lascia pen¬ 
sare che si definita prima 
dell'« ultima » di campionato 
a Bergamo. Forse uno slogan 
calzante per l’incontro di og¬ 
gi potrebbe essere: «senza 
colpo ferire ». 

La Lazio a San Siro col 
Milan sarà priva di Garla- 
schelli. Al suo posto giocherà 
Boccolmi. Un pareggio sareb¬ 
be un ulteriore passo avanti 
verso la salvezza. Non doves¬ 
se andare bene, il responso 
sara affidato all'incontro spa¬ 
reggio col Bologna. Ma, a no¬ 
stro modesto parere, i bian- 
cazzurri hanno le carte in re¬ 
gola per salvarsi, al limite, 
magari, per il rotto della cuf¬ 
fia. Quello che. invece, lascia 
alquanta perplessi, sono le 
mosse clic la società intende 
mettere in atto per quanto 
riguarda un discorso in pro¬ 
spettiva. Un punto fermo 
sembra — come avevamo noi 
stessi anticipato — essere sta¬ 
to stabilito per quanto con¬ 
cerne il rinnovo del contrat¬ 
to a Bob Locati. Il bravo è 
modesto Bob, avrà le più am¬ 
pie guranzie per il suo futuro 
nella Lazio, una volta che 
dovesse essere « dimesso » da 
allenatore. Anche su Felice 
Palici —- sempre come da noi 
anticipato — si è fatta chia¬ 
rezza. Il Monza lo riscatterà 
dalla Lazio. Nel caso che i 
brianzoli venissero promossi 
in sene .4, Felice resterebbe 
a difendere la rete del Mon¬ 
za. altrimenti verrebbe ceduto 
con diritto di preferenza per 
la Lazio. Ma a noi risulta che 
Garello, il quale ha subitò 
una repentina metamorfosi 
dopo la « cura Lavati », reste¬ 
rà titolare. Riscuote la fidu¬ 
cia sia di Locati che dei suoi 
compagni, mentre la società 
non è disposta a riacquistare 
Pulici dal Monza (per la ces¬ 
sione definitiva sono venuti 
alla Lazio 250 milioni) sbor¬ 
sando 300 milioni. 

Più realistico l'acquisto di 
un «vecchio» portiere come 
Nardi» del Lecce, anche se 
una parte dei dirigenti della 
Lazio non vedrebbe di maloc¬ 
chio il ritorno di Pulici, men¬ 
tre al Monza verrebbe dato 
in prestito Garello, col preci¬ 
so impegno di farlo partire 
titolare. Comunque un rim¬ 
pasto nel « governo » biancaz- 
zurro c sicuro. Il « padrone » 
vero non è più il presidente 
Umberto Lcnzmi. I suoi fra¬ 
telli Aldo e Angelo e tre con¬ 
siglieri (Paruccmi, Alibrandi 
e Rùtolo) detengono una buo¬ 
na fetta del « potere » ( non 
per niente, nonostante il «sor 
Umberto » fosse del parere di 
accettare il « divorzio » da Vi¬ 
nicio fin da dopo l'incontro 
con la Juve, il fratello Aldo 
c qualche altro consigliere lo 
costrinsero a - tornare indie¬ 
tro). L’avv. Lino Raule assu¬ 
merà l'incarico di ds, ma poi 
diventerà consigliere delegato, 
rilevando Angelo Lenzini che 
non se la sente più, per mo 
tivi di salute, dì impegnarsi 
in società. Inizialmente la 
campagna acquisti sarà con¬ 
dotta dal presidente e da Bob 
Locati, mentre Clagluna (at¬ 
tuale allenatore in « seconda») 
dovrebbe curare la prepara¬ 
zione dei giocatori per il tor¬ 
neo intemazionale. Anzi, il 
bravo Clagluna dovrebbe re¬ 
stare a fare da « spalla » a 
Locati, anche per la prossima 
stagione. Una soluzione per¬ 
ciò m famiglia, che ha il tQn- 
taggio di riscuotere il favore 
dei giocatori e di... costare 
di meno. Si parla della ces¬ 
sione di D’Amico .„ Noi ci an¬ 
dremmo cauti. Perchè se la 
prossima sarà una stagione 
d t transizione (anche in atte¬ 
sa della riapertura agli stra¬ 
nieri) è altrettanto chiaro che 
la squadra avrà in D'Amico 
uno dei punti chiave. Il prof. 
Boni ha assicurato che Vin¬ 
cenzo recupererà in pieno, 
per cui è più probabile che 
vada in porto lo scambio (o il 
prestito) alla pari tra Ago¬ 
stinelli e il granata Pecci, at- 
tualmente in rotta con Ra¬ 
dice. 

Delle altre partite di oggi 
rimangono Tonno-Atalanta e 
Vicenza-Perugia. Ma ormai il 
• Toro » è faglialo fuori dalla 
lotta per lo scudetto, mentre 
i biancorossi di Paolo Rossi 
puntano al successo, sperando 
che la Roma batta la Juve. 
Se ciò accadesse, sarebbe la 
prima volta nella stona del 
calcio, che j vicentini avreb 
j bero l’opportunità di aggan¬ 
ciare i campioni bianconeri, 
magari puntando al successo 
per poi andare allo spareggio 
per l'aggiudicazione dello scu¬ 
detto. Ma ci pare che sareb¬ 
be più tacile trovare un ago 
in un pagliaio, piuttosto che 
si rerifichi un simile evento. 
Oddio— sperare non costa 
molto . anche se la speranza 
è difficile che paghi— 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15,30) 

Boloftia-Napolf: larfcnvaco; f*f- 
yli-H. Verona] aeria m o . Conta li»- 
ton Mattel; LL VIctnsa-Ftniyiw 
Lattami; Milen-Laxlo; - Mkholottlt 
Peocara-Fiorentine: Caaarln; Re ma - 
Inventa* Ciecci; Terino-Atelentei 
LonyM. 



Serie B: i siciliani in casa con il Modena 

Palermo: occasione d'oro 
Monza-Samp è il «clou 


» 


Sirlad a Longchamp 


PARIGI — L’ippodromo pa¬ 
rigino dì Longchamp, dove è 
oggi ii# programma 11 Gran 
Prix Ganay. sarà al centro 
delle attenzioni di tutti gli 
sportivi italiani appassionati 
d’ippica. In pista scenderà 
Sirlad. il sauro della scuderia 
Tesa, dal quale si attendono 
quei trionfi e quegli allori che 
furono un tempo di Ribot 
e di Movedo. Nel « Ganay », 
Sirlad effettuerà infatti una 
corsa dì collaudo, essendo 
suo obiettivo primario il pros¬ 
simo Are de Trionphe. 

Il cavallo, affidato alle abi¬ 
li mani di Tonino Di Nardo, 


sembra essere in condizioni 
pressoché perfette. Le note 
vicissitudini al garretti sem¬ 
brano ormai lontani ricordi. 
Gli esperti francesi seguono 
con particolare interesse 11 
« lavoro » del figlio di Boi 
Lad, le cui quotazioni, nei 
giorni scorsi, sono notevol¬ 
mente accresciute In vista 
della corsa odierna, che lo 
vede Impegnato contro Mon- 
segneur, montato da Paquet 
e Guadagnini (Lellouche), 
favoriti con lui sulle lavagne 
del bookmakers. 

I • Nella foto: Sirlad. 


Citi farà compagnia all’A- 
scoli (e, con novanta proba¬ 
bilità su cento, al Catanza¬ 
ro) nel viaggio verso la se¬ 
rie A? La risposta — ne 
siamo certi — si farà ancora 
attendere ma, intanto, oggi 
potrebbero venire utili Indi¬ 
cazioni dal risultati. Livel¬ 
lino, solitario al terzo posto, 
riceve il Cesena, che va cer¬ 
cando i punti della tranquil¬ 
lità, Bari e Cagliari (due 
clic, nonostante tutto, spe¬ 
rano ancora) saranno a con¬ 
fronto diretto, il Palermo 
ospita Formai condannato 
Modena, la Ternana farà gli 
onori di casa al pericolante 
Conio, il Lecce sarà In tra¬ 
sferta a Varese, Sambene- 
deltese e Taranto giocheran¬ 
no all’insegna del « mors tua, 
vita mea » mentre, nella par¬ 
tita «clou» del 32.mo turno 
si scontreranno, sul campo 
lombardo, Monza e Samp- 
doria. 

Come si vede da questo 
elenco il Palermo, che sta 
magnificamente rinvenend.Q 
alla distanza, ha un’occasio¬ 
ne più unica che rara di 
compiere un decisivo passo 
avanti. Non tanto per 1 due 
punti in sé — che pure 
contano, eccome — quanto 


per lo slancio psicologico, 
clic ne verrebbe ai siciliani, 
i quali, considerati gli impe¬ 
gni delle antagoniste, po¬ 
trebbero anche riuscire a di¬ 
stricarsi dalla mischia. 

Ma dicevamo di Monza- 
Sampdoria. La Samp, quan¬ 
do ormai sembrava spaccia¬ 
ta, è resuscitata a Modena 
(ma con quanto merito?i e. 
indubbiamente. l'insperato 
successo deve averle dato le 
ali facendole balenare la pos¬ 
sibilità ili conseguire in ex¬ 
tremis l'obiettivo della pro¬ 
mozione. Dal canto suo il 
Monza gioca oggi la sua ul¬ 
tima carta. Se non vince 
addio sogni di gloria. 

L'esperto Catanzaro va a 
Cremona, un campo che scot¬ 
ta. Ma al calabresi sarà più 
che sufficiente un punto e. 
poiché gli ospiti, dovranno 
guardarsi dagli attacchi di 
Palanca. Rossi e soci, è chia¬ 
ro che, entrambe, giocheran¬ 
no all’insegna della pruden¬ 
za. La Pistoiese ospita lo 
strambo Brescia. Inutile di¬ 
re che i toscani, se non al¬ 
tro per sperare, devono vin¬ 


cere. 


Carlo Giuliani 


• GLI ARBITRI (Inizio or. 15,30) — Avalllno-Catena: Plori. 
J Bari-Cagliari: Prati. Cromoneto-Catanzoro: Lapl. Monza- 
! Sampdoria: Paparetta. Palermo-Modana: Schana. Plotolooo- 
Brescia: Panzino. Rlmtnl-Ascoli: Lopt. Sambenadettoso-Taran- 
I to: Milan. Ternana-Como: Lanose. Varese-Lecca; Falasca. 


Girgi-Sinudyne 
prima finale 
per lo scudetto 

ROMA — Ore 15.30: sul par 
quot del « Palazzo » di Va 
rese Mobilgirgi e Sinudvne 
le due ftnaliste del massimo 
canmionato di basket, si af 
frontano oggi neH'incontro 
di andata, per l'assegnazlo 
ne dello scudetto. Tutto esat 
ta mente come l'anno scorso 
Mobilgirgi e Smudyne anco 
ra una volta hanno riimo 
strato di essere le più for 
ti. Si batteranno dunque tac 
eia a lama, per lo sciate:io, 
a partire da oggi, nell aitano 
emozionante atto rii questi 
play-off. Il primo atto si re¬ 
cita a Varese, il secondo at¬ 
to fra sette giorni a Bolo¬ 
gna. In caso ci sia la neces¬ 
sità di ricorrere alla « bel¬ 
la », si giocherà ancora a 
Varese. L’anno scorso la vit¬ 
toria arrise alla formazione 
lombarda, che vinse entram¬ 
bi gli incontri (82 77) a Va¬ 
rese (91-79) a Bologna. 

Il richiamo del grande con¬ 
fronto di Varese fa scade¬ 
re non poco l'eco degl’incon¬ 
tri di consolazione: Gabettl- 
Althca. anche se vale per 11 
ferzo e quarto posto. Xerox- 
Perugina Jeans, che vale per 
il quinto e il sesto posto e 
Sapori-Cinzano per il setti- 
i mo e l’ottavo posto. 



' Vuoi vincere questa 

bellissima Landa Gamma 2000 











un pallone d’oro la settimana? 


Prendi un pacchetto vuoto d» bilame G il le t te GB 
odi leene Gillette Platinimi Plus e rispondi subito 
d Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?” 


Gillette GII 


Gillette 

PLATMUM PLUS . 




Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette 5 GII o di lame Gillette* Platinimi Plus c mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette 5 che trovi dal tuo rivenditore oppure ad un foglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della squadra 
che - secondo te - vincerà i Mondiali di Calcio 78 in Argentina. Spedisci a GUlcttc" 

- Casella postale 4272 - Milano. 

Qualunque sia la tua risposta, anche se non indovini, partecipi alle 
12 estrazioni settimanali di un pallone d'oro (300 grammi!), da! 20 marzo al 5 giugno’78. Rispondi 
subìtq,paiteciperai a piu estrazioni c più cartoline spedisci più possibilità hai di vincere. 

Continua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra che 
vincerà ai Mondiali in. Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida 
Lancia Gamma2000. * 

Prima rispoadL. prima viaci! 



Argentina78 
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Nel 3° Giro ciclistico delle regioni continua il dominio dei ciclisti dell’URSS 


Volata a Mantova: Zaharov su Pikkuus 


Il sovietico ha consolidato così il suo primato in classifica ■ Terzo l’italiano Trevellin - Oggi è in programma il « tappone » di Mon¬ 
tecatini che potrebbe decidere il giro e domani la conclusione al Parco delle Cascine - Annullata una fuga a sei a 2 km dal traguardo 


Da uno dei nostri inviati 

MANTOVA — Continua il fe¬ 
stival dei sovietici, veri do¬ 
minatori di questo terzo Giro 
delle Regioni che ieri ha fat 
to tappa qui a Mantova. Sul 


vialone antistante lo stadio 
comunale e sfrecciato primo 
Zaharov, il « leader » della 
competizione che in quattro 
tappe ha conquistato ben due 
successi parziali. Alle sue spai 
i le si e piazzato, con due 


Un messaggio 
di civile 
convivenza 


Da uno dei nostri inviati 

MANTOVA — La settima¬ 
na del Giro delle Regioni 
s'accorcia, più di meta 
strada è fatta, ancora due 
tappe e calerà il sipario. 
Stiamo scrivendo una del¬ 
le più belle pagine del ci¬ 
clismo mondiale, prose 
guendo verso Firenze col 
vento in poppa. Il mento 
è in parte nostro e in 
parte degli amtcì che ci 
sostengono. Già si discu¬ 
te sulla quarta edizione 
per migliorare il contenu¬ 
to della manifestazione, 
correggere i difetti riscon¬ 
trati quest’anno, e tutte le 
osservazioni saranno bene 
accolte. La critica costrui¬ 
sce quando è sincera, 
quando non è solo polemi¬ 
ca, e noi ci guardiamo 
bene dal montare in cat¬ 
tedra. anzi pensiamo di 
essere abbastanza umili 
per ascoltare e riflettere. 

Certo, siamo felici e or¬ 
gogliosi del Giro delle Re¬ 
gioni, del suo plotone di 
ciclisti che parla sedici 
lingue, che unisce algeri¬ 
ni, belgi, cecoslovacchi, cu¬ 
bani, danesi, britannici, 
italiani, jugoslavi, olande¬ 
si. tedeschi, romeni, spa¬ 
gnoli, svedesi, svizzeri, so¬ 
vietici e statunitensi; feli¬ 
ci e orgogliosi per tanti 
motivi, in primo luogo per 
lo spettacolo di giovinezza, 
di atleti che si misurano 
con l’arma dell'agonismo 
e della fratellanza, che 
portano ovunque un mes¬ 
saggio di civile conviven¬ 
za. Lo sport, dicono, su¬ 
pera le barriere, ma deve 
avere un contenuto uma¬ 
no, deve avvicinare alla 
gente sino a diventare par¬ 
te integrante della vita 
quotidiana, deve entrare 
nelle scuole, nelle fabbri¬ 
che, negli uffici, dappertut¬ 
to, deve penetrare nelle 
coscienze, deve significa¬ 
re salute, cultura e pro¬ 
gresso, E noi siamo su 
questa strada, siamo con 
gli alunni delle elementari 
e delle medie che s’espri¬ 


mono con un tema, con 
un disegno, con una poe¬ 
sia. Siamo con le popola¬ 
zioni delle città e dei pae¬ 
si che attraversiamo, coi 
loro problemi, con le loro 
ansie, con le battaglie per 
una società piu giusta e 
democratica. 

« il ciclismo è fatica e 
per questo motivo e uno 
sport popolare ». ha sot¬ 
tolineato un ragazzo di 
Civitacuslellana a propo¬ 
sito del concorso cui ab¬ 
biamo accennato, c vede¬ 
te un po' se nella sostan¬ 
za quella frase non c un 
lungo discorso. Ed eccoci 
a Mantova dopo tma ga¬ 
ra tutta iti pianura, com¬ 
pletamente diritta dal¬ 
l'inizio alla fine. Ecco Za¬ 
harov ancora sul podio 
con un acuto che riba¬ 
disce la sua potenza. Ave¬ 
vamo lasciato la Roma¬ 
gna fra migliaia di evvi¬ 
va. abbiamo raccolto i sa¬ 
luti e gli incitamenti di 
Argenta, di Ferrara, di 
Bondeno mentre i ctclistt 
pedalavano in sordina, 
pensando al tappone di 
oggi, ai dislwelli che pro¬ 
babilmente et daranno 
una classifica pressoché 
definitiva, e comunque 
appena le acque si agita¬ 
vano i sovietici si difen¬ 
devano attaccando. Nel 
sestetto m avanscoperta 
all'uscita di Sermide. sot¬ 
to un ctelo che aveva co¬ 
perto il sole, c’era infatti 
Gousscimov, e al momen¬ 
to della conclusione, in 
quel carosello attorno al¬ 
lo stadio, innestava la 
quarta Zaharov, vincitore 
indisturbato davanti al 
connazionale Pikkuus e 
all’azzurro Trevclin. E co¬ 
si U primo della classe 
aumentava la distanza, 
così Pozzi giocherà il tut¬ 
to per tutto da Sassuolo 
a Montecatini nella spe¬ 
ranza di trovare spazio 
in montagna, di ripren¬ 
dere, quòta, di tornare 
sulla cresta dell’onda. 


Gino Sala 


secondi di distacco. il 
connazionale Pikkuus che ha 
regolato allo sprint Trevellin, 
Glaus e Mraz Grazie al sue 
cesso di tappa il sovietico ha 
distanziato in classifica gene¬ 
rale l’azzurro Pozzi di 21", 
Gousseimov di 28”, Pikkuus 
di 29", Durpisch di 38" e 
Prunm di 43". 

Ma veniamo alla cronaca. 
I chilometri da percorreie 
sono tanti, ben 172, ed il tap 
pone appenninico che incorn¬ 
ile sul terzo Giro delle Re¬ 
gioni Gran Premio Brooklyn, 
consiglia ai contendenti che 
devono dare una certa Im¬ 
pronta alla gara di star tran¬ 
quilli nel bel mezzo del grup¬ 
po. I sovietici hanno la ma¬ 
glia di Zaharov da difendere 
e non tocca loro attaccare: 
toccherebbe agli azzurri di 
Gregori lanciare il guanto del¬ 
la sfida, ma Pozzi e Colotti, 
i meglio piazzati in classifica 
generale, guardano al tra¬ 
guardo di Mantova con la spe¬ 
ranza di non dover consuma¬ 
re inutilmente energie prezio¬ 
se Gli azzurri vegliano in te¬ 
sta al plotone, ì sovietici che 
devono soltanto difendersi 
sonnecchiano, tutti gli altri 
non hanno grosse possibilità 
di vittoria finale e accettano 
di buon grado di rimandare 
il verdetto della quarta tappa 
al rettilineo di Mantova. 

L’andatura è quanto mal 
bassa e viene ancora più ral¬ 
lentata da un automobilista 
Incosciente che non rispetta 
l'ordine delle staffette: at¬ 
traversa impunemente la 
strada e piomba sugli uomini 
in testa al gruppo che so¬ 
praggiunge proprio in quel 
momento. Il belga Ertveldt. il 
romeno Romascanu e l’ingle¬ 
se Lawrence non riescono ad 
evitare l’auto e stramazzano 
a terra. 

Romascanu si rialza Im¬ 
mediatamente e si accoda al 
gruppo senza eccessiva fati¬ 
ca, mentre Lawrence ed Ert¬ 
veldt vengono ricoverati sulla 
giroclinica: il primo accusa 
un vasto ematoma alla cascia 
sinistra, mentre il secondo 
viene immediatamente tra¬ 
sportato al vicino aspedale di 
Imola per saspetta frattura 
costale: entrambi sono, ovvia¬ 
mente. castretti al ritiro. Do¬ 
po superato il sedicesimo chi¬ 
lometro. vengono ripresi il ce¬ 
coslovacco Korous e lo jugo¬ 
slavo Moravec, rimasti in a- 
vanscoperfa per un paio di 
chilometri, ed il gruppo si 
ricompone. 

Nessuno azzarda un allun¬ 
go e la carovana procede 
lentamente nella verde e sug¬ 
gestiva campagna romagno¬ 
la: In due ore di corsa ven¬ 
gono macinati soltanto 74 chi¬ 
lometri. 

La monotonia si protrae 
per chilometri e chilometri 
ed è interrotta soltanto in 
occasione dei traguardi vo¬ 
lanti di Argenta (dove sfrec¬ 
ciano nell’ordine gli azzurri 
Orlandi e Trevellin ed il so¬ 
vietico Osokine) e di Fer¬ 



ii profilo altlmetrlco del « tappone > odierno 


rara (Stein. Pikkuus e San- 
tos). Da ricordare anche 11 
traguardo a premi prima di 
Lavezzola intestato alla me¬ 
moria di Gmo Bartolottl. un 
amico del ciclismo prematu¬ 
ramente scomparso. 

Quindi, l’unico ad aver gua¬ 
dagnato qualcosa nella pri¬ 
ma parte della gara è il so¬ 
vietico ^Pikkuus che grazie 
ai tre secondi d’abbuono con¬ 
quistati sotto lo striscione a 
punti GBC di Ferrara sca¬ 
valca in classifica generale 11 
tedesco democratico Durpi- 
sch e si installa provvisoria¬ 
mente in quarta posizione al¬ 
le spalle del connazionale 
Zaharov, di Pozzi e Gous¬ 
seimov. 

Attorno al 120 chilometro 
l'andatura si impenna, la lot¬ 
ta finalmente si accende e 
tagliano la corda Goussei¬ 
mov. Stlz, Cardet, Deem, Bro- 
ers e Fuente. Il gruppo non 
sembra dare importanza al 
loro tentativo e quando si at¬ 


traversa il Po il sestetto ha 
accumulato 40" di vantaggio: 
sotto il traguardo volante 
di Ostiglia (chilometro 139) 
transitano nell’ordine Broers, 
Gousseimov, virtualmente 
maglia Brooklyn. e Stiz. 

I sei si sono trovati In 
testa quasi per gioco, ma 
hanno condotto ravvicina¬ 
mento a Mantova come si 
trattasse di una fuga vera: 
del drappello faceva però 
parte Gousseimov ottimamen¬ 
te piazzato in classìfica ge¬ 
nerale e gli azzurri hanno 
dovuto lavorare per riporta¬ 
re sotto Alessandro Pozzi. Il 
tentativo viene cosi neutra¬ 
lizzato alla periferia di Man¬ 
tova, quando mancano due 
chilometri alla conclusione e 
sul rettilineo opposto a quel¬ 
lo dell'arrivo il gruppo si pre¬ 
senta compatto. NeH’ultima 
curva sbuca per prima la 
maglia Brooklyn di Zaharov: 
la sua azione è poderosa e 
nei 300 metri conclusivi di¬ 


stanzia 11 connazionale Pik¬ 
kuus di due secondi, una 
trentina di metri. Alle spalle 
dei due sovietici sì piazzano 
nell’ordine l'azzurro Trevel- 
lin. l'elvetico Glaus e il ce 
coslovacco Mraz. 

Oggi quinta tappa: la Sas¬ 
suolo Montecatini di 169 chi¬ 
lometri. E’ il tappone del 
nostro entusiasmante giro 
delle Regioni, un continuo 
scalare montagne, un lungo 
rincorrersi di gran premi del¬ 
la montagna: quella che in 
altre parole potrebbe dare la 
decisiva schiumata. La par¬ 
tenza verrà data da Sassuo¬ 
lo alle ore 10.30. l'arrivo è 
previsto in diretta tv attor¬ 
no alle ore 15 

Angelo Zomegnan 


Dirette TV 
sul III Giro 
delle Regioni 

Le tappe conclusive del III Ciro 
delle Regioni (oggi le Sassuolo 
Montecatini e domani la Monteca¬ 
tini Firenze e le cronometro delle 
Cascine) saranno trasmesse in di¬ 
retta dalla Reta 2 della Televi¬ 
sione Italiana. 

Il servizio sulla conclusione del¬ 
le tappa di Montecatini andrà in 
onda nel pomeriggio nella rubrica 
« Diretta sport » dalle ore 17 al¬ 
le 17,15. Telecronista sarà Mario 
Cuerrini. 

Domani, 1. Maggio, sarà tra¬ 
smessa In diretta, dalle 15,30 at¬ 
te 16,15, la tappa a cronome¬ 
tro net parco delle Cascine. Tele- 
cronisti saranno Giorgio Martino e 
Mario Cuerrini. 




à 




BROOKLYN 


la gomma dei ponte 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Zaharov (URSS) che com¬ 
pie km. 175 in 4h26’30", alle 
media or, di 39,400; 2) Pikkuus 
(URSS) a 2"; 3) Trevellin (Ita¬ 
lia B) s.l.; 4) Glaus (Svizi.), 

5) Mortag (DDR), 6) Osokine 
(URSS), 7) Mraz (Cec.), 8) Co¬ 
loni (Italia A). 9) Valile (Rem.) 
10) Jorgensen (Dan.), 11) San- 
tot (Cuba), 12) Savu (Rom.), 
13) Reimer (Dan.), 14) Girard 
(Svizz.), 15) Grob (Svizi.), tutti 
col tempo di Pikkuus. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) turi Zaharov (URSS) 15 ore 
48'09"; 2) Pozzi (Italia B) e 21”; 

3) Gousseimov (URSS) a 2 S”| 

4) Pikkuus (URSS) a 29"; S) 

Durpisch (DDR) a 38"; 6) Primm 
(Svezia) a 43": 7) Colotti (Ita¬ 
lia A) a VOI"; 8) Osokine 
(URSS) e 1’08"; 9) Trevellin 

(Italia B) a 1*11"; 10) Van Heer 
(Belgio) a V12". 
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CLASSIFICA A PUNTI 

1) Osokine (URSS) punti 16; 
2) Primm (Svezia) p. 13; 3) 

Pikkuus (URSS) p. 12; 4) Zaha¬ 
rov (URSS) p. 10; 5) Trvcllin 
(Italia B) p. 8. 





loppio 




mm 


ZAHAROV taglia vincitore il traguardo di Mantova 


Il c.t. spera di ottenere dal « Giro » le indicazioni giuste I L’italia no ha vin to t re tappe su qu attro 


. . . Saronni in gran forma 

Gregori è soddisfatto trionfa nell'« Indre et Loire» 

« Abbiamo combattuto ad armi pari con i più forti dilettanti » Oggi De Vlaeminck e Moser di scena a Zurigo 


CLASSIFICA G.P. MONTAGNA 
1) Zaharov (URSS) punti 24; 
2) Pozzi (Italia B) p. 10; 31 
Fagcrlung (Svezia) p. 9; 4) Sd¬ 
irmi (Italia B) p. 7; 5) Goussei¬ 
mov (URSS) p. 6. 


CLASSIFICA COMBINATA 

1) Zaharov (URSS) punii 6; 
2) Pozzi (Italia B) p. li; 3) 
Pikkuus (URSS) p. 13; 4) Gous¬ 
scimov (URSS) p. 15; 5) Primm 
(Svezia) p. 16. 


XI RENAULT 
A VEICOLI 


benllet 


Nostro servizio 

MANTOVA — Edoardo Gre¬ 
gori, il c.t. degli azzurri, si 
ritiene soddisfatto per come 
stanno andando le cose. Sia¬ 
mo ormai quasi sul rettili¬ 
neo di arrivo di questo ter¬ 
zo Giro delle Regioni e le 
due formazioni di Italia «Ad 
e « B » hanno finora dili¬ 
gentemente compiuto 11 loro 
dovere. « Siamo partiti sen¬ 
za alcuna ambizione, con ra¬ 
gazzi giovani, alcuni dei qua¬ 
li alle loro prime esperienze 
in campo intemazionale. Ab¬ 
biamo combattuto ad armi 
pari con i più forti dilettan¬ 
ti e soprattutto contro un’ec¬ 
cezionale squadra sovietica 
che presenta elementi di 
grandissimo piano ». La gara 
sembra essersi risolta infatti 
In un duello a colpi di pedala 


fra le due formazioni che. 
non ci sentiamo di peccare 
di modestia, possono degna¬ 
mente rappresentare In que¬ 
sto momento il meglio del 
ciclismo mondiale. Il duello 
fra URSS ed Italia iniziato 
l’anno scorso in quel di San 
Cristobai (leggi Corti e Ka- 
ramazov) continua oggi sulle 
strade di sei regioni. «A no¬ 
stro favore — continua il 
c.t. — sta il fatto che abbia¬ 
mo ricominciato da capo con 
iiuovi ragazzi mentre i so¬ 
vietici hanno riproposto gli 
uomini dello scorso anno. Vi¬ 
sto come stanno andando le 
cose non possiamo che bene 
sperare ». 

Azzurri molto forti dunque? 

I ragazzi hanno subito le¬ 
gato fra loro, l’intesa è buo¬ 
na anche se l’inesperienza 
qualche volta 11 ha portati a 


commettere In questi giorni 
errori in fase di rifinitura. 
Gregori è un tecnico capace: 
prima di diventare commis¬ 
sario è stato un bravo ed one¬ 
sto dilettante. Può capire 
dunque quali sono i problemi 
e le esigenze dei suoi corri¬ 
dori con i quali ha instau¬ 
rato un più che democratico 
e fraterno rapporto. « J ra¬ 
gazzi hanno capito cosa vo¬ 
glio da loro. Sanno che tutti 
hanno le stesse possibilità di 
conquistare la maglia azzur¬ 
ra per i campionati del 
mondo, obiettivo per cui stia¬ 
mo lavorando. Per questo si 
comportano seriamente e da 
parte mia sono certo che 
questo giro delle regioni mi 
saprà dare le giuste indica¬ 
zioni ». 


Gigi Baj 


TOUR5 — Giuseppe Saronni ha 
vinto anche l’ultima tappa del giro 
dell’lndre et Loire. nel quale ha 
restato la parte del « mattatore ». 
Ha mostrato anche in Francia, nella 
sua prima corsa a tappe oltr'aipe, 
la classe che già aveva avuto mo¬ 
do di far conoscere agli inizi di 
stagione in Italia. Senza l’inter¬ 
vento della giuria, che lo ha de¬ 
classato nella terza tappa per ave¬ 
re ricevuto spinte dal suo com¬ 
pagno di squadra Baronchelli, il 
Ventenne corridore della Scic sa¬ 
rebbe arrivato al traguardo tinaie I 
di Tours con quattro successi par¬ 
ziali all’attivo. 

Ieri, sulle strade strette e tor¬ 
tuose del sud della Loira. Sa¬ 
ronni non ha avuto vita tacile; 
ha tentato le sue ultime carte Jean 
Pierre Danguillaume al cui servi¬ 
zio he operato ieri tutta la Peu¬ 
geot. Saronni ha reagito ad ogni 
attacco ben sostenuto dalla squa¬ 
dra a particolarmente da Paohni. 


ZURIGO — Il « Gi'o d’Italia » 
bussa ormai alle porte. 

Moser e De Vlaeminck, hanno 
deciso di alinea-si oggi ni « via! » 
del campionato di Zurigo e do¬ 
mani a Francoforte con l’evidente 
obiettivo di aggiungere nitri punti 
ni già nutrito bottino delta Cop¬ 
pa del Mondo a squadre. 

Gimondi, Bertoglio. De Muynck 
e Claudio Corti hanno optato in¬ 
vece per il giro di Romandia. 
la tradizionale corsa a tappe del¬ 
la Svizzera francese, che questo 
anno si concluderà proprio in 
rncorrutanza con la « passerel¬ 
la » serale del Giro d’Italia pre- 
v sta sabato a Saint Vincent. Que¬ 
sta concomitanza sta creando dal 
grattacapi. Torriani, l’organizzatore 
del * giro », teme, infatti, che Gi¬ 
mondi e C. non facciano In tempo 
ad arrivara in serata nella città 
valdostana. 
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AJ INDUSTRIALI SAVIEMO] 

CLASSIFICA PER NAZIONI 

1) URSS. 47h25’24"; 2) ITA¬ 
LIA B. 47h27*l 6”; 3) Svezia 

47h27’48"; 4) Danimarca 47 ore 

Comunicato giuria n. 4 

— Per cambio ruota sul lato 
sinistro della strada ammonizione 
per Sala (Italia B) e ammenda 
di lire 10 mila al direttore spor¬ 
tivo della squadra Italia B. 

— Per allenamento per breve 
tratto dietro mezzi meccanici Mcr- 
rans penalizzazione di 10”. 

— Per tardata presentazione al¬ 
la operazioni di partenza ammoni¬ 
zione per: Durpisch, Mortag. Win- 
Itler, Wiegand, Stein, Muiscn. 


E’ morto 
Migliorelli 

E’ deceduto ieri Giuseppe Mi 
gliorelli, segretario nazionale dalla 
Libera Caccia. Ai familiari giunga 
no la sentite condoglianze della 
redazione sportiva dell’- Unità . a 
dell’ARCI-Caccia . 



Se non sapete ancora cos’è il Gik, cerchiamo di spiegarvelo. Ti Gik è una linea inconfondibile, proprio come quella della 
Mini. Avere del Clik significa possedere le rifiniture degli interni molto curate e di grande classe. 

Ma Gik vuol dire anche un carbnratore a controllo automatico, che oltre a consentire grandi prestazioni senza inquinare, riduce 
notevolmente i consumi. Se parliamo di maneggevolezza e di agilità, parliamo proprio di uno dei Gik più significativi della Mini. 

Altri Gik da non dimenticare sono per esempio: la verniciatura acrilica, il rivestimento sottoscocca in PVC, il nuovo 
sistema frenante con pompa ad azione differenziale, e la garanzia 
di 12 mesi per chilometraggio illimitato. 

Per non parlare degli optionals che nella Mini 


sono sempre veramente compresi nel prezzo. Anche 
questo è un bel Gik! Ma dove il Gik della 


Mini è più evidente è nel prezzo: L.2.678.000* 


nessun’altra di pan cilindrata ti da una 


qualità così alta a un costo così.contenuto! 


Questo è il Gik: un insieme di 
fatti e di emozioni, un misto di tecnica. 


simpatia e fascino che solo lTnnocenti 


è riuscita a mettere insieme, pensando 


a una macchina, unica per 


linea e carattere. Una 


macchina con il 


Gik,insomma. 




L.2.678.000 
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Questo marchio garantisce 
una rapida assistenza 
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A colloquio con il c.t. azzurro sui prossimi « mondiali » 

Bearzot giudica Francia 
Argentina e Ungheria 

La grande importanza del temperamento e del valore atletico - Gli ungheresi 
hanno « qualcosa in più » dei francesi, gli argentini hanno « il forte vantaggio 
del fattore-ambiente » - I 18 giorni di preparazione basteranno agli azzurri 
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Nel concorso ippico di Piazza di Siena 

CSIO: al giovane Rossi 
il premio « Gabrielli » 


ROMA — Manuel Malta Da 
Costa, unico rappresentante 
del Portogallo in Piazza di 
Siena, ha vinto il premio Ali- 
talia categoria di potenza, 
ima delle prove più Impegna¬ 
tive del concorso ippico in¬ 
ternazionale romano. In sel¬ 
la al francese Ecausse Villais, 
è stato runico a superare nel 
quarto barrage l’oxer di sie¬ 
pi da metri 1.05 e il muro 
di metri 2.15. Al secondo po¬ 
sto l’inglese Ricketts che, pur 
essendosi qualificato per l’ul¬ 
timo barrage, ha preferito 
non scendere in campo. 

Terzo il francese Bertrand 
de Ballanda che ha prece¬ 
duto l’irlandese Macken. Lu¬ 
ca Sepe e Uberto Lupinettl, 
i migliori degli Italiani, si 
sono classificati, a pari me¬ 
rito, all’ottavo posto. 

Si è concluso con una fi¬ 
nale tutta Italiana, vinta per 
un solo decimo di secondo da 
Alessandro Rossi a parità, di 
percorso netto su Piero D’In- 
zeo. il premio « Nazareno Ga¬ 
brielli ». una prova ad elimi¬ 
nazione successiva, modella¬ 
to sulla fortunata formula 
dello « slalom parallelo ». ov¬ 
vero con i due cavalieri im¬ 
pegnati contemporaneamen¬ 
te su due percorsi identici. 


La giornata ippica 


E' stato il terzo successo 
italiano nel concorso di Piaz¬ 
za rii Siena dopo quelli di 
Luca Sepe e Raimondo D’In- 
zeo. Terzi ex-aequo, il belga 
Daout e il francese Bertrand 
de Ballanda. Queste le clas¬ 
sifiche: 

PR. ALITALI A: 1. Malta Da 
Costa (Port) su Ecause Vil¬ 
lais; 2) • Ricketts (GB) su 
Denham Hills; 3) a pari me¬ 
rito: Bertrand De Ballanda 
(FR) su Zarl Of Ravarle, 
Brlnckmann (RFT) su Jon- 
heur, Macken (Irl) su Kar- 
rysgold e Bruynlnx (Bel) su 
Nargous; 7) Smith (GB) su 
Sanyo HI Fi: 8) a pari meri¬ 
to: Sunkel (RFT) su Floto, 
Lupinetti (Iti su Tubergall, 
Sepe (It) su The Goose 
Green, Daout (Bel) su Zerra 
e M. Henry tFr) su Berry 
Sesto. 

PR. NAZARENO GABRIEL¬ 
LI: 1) Rossi (It.) su Damiet- 
te; 2) D’Inzeo (It) su Scar- 
fel: 3) a pari merito: Daout 
(Bel) su Priamus e De Bal¬ 
landa (Fr) su Colbac; 5) a 
pari merito: Welch (Ing) su 
True Grlt, Nutl (It) su 
Springtlme, D’Inzeo (It) su 
Hermes, Bruynlnx (Bel) su 
Candy. 


Alle Capannelle il «clou»; 
è il premio Salerno 


ROMA — L’ippica presenta gior- | 
rate piuttosto interessanti sia noi- 
l'ultima domenica di aprile ch« 
per la festività del Primo maggio. 
Oggi a San Siro-galoppo si dispu¬ 
ta la Coppa d’oro, prova di grup¬ 
po tre, sulla severa e ormai di¬ 
susa distanza dei 3000 metri. La 
corsa si riduce ad un confron¬ 
to tra due formazioni: Ettore Ta- 
gliabue presenta intatti Rue De 
Pai*, che avrà come battistrada 
Nagala, e la scuderia Viorel con¬ 
trappone un trio con Noyigrad, 
Doctor Dogon e Paul Lussac. Com¬ 
pletano il campo, ma in verità con 
possibilità alquanto secondarie, 
l’anziano quanto inesauribile Cale- 
glicr e il coriaceo Francis Scandal. 
La forma recente induce a conce¬ 
dere il ruolo di favorito a Novi- 
grad nei confronti di Rue De La 
Paix. 

Alte Capannelle un programma 
di ordinaria amministrazione im¬ 
perniato su una corsa per i tre 
anni, il premio Salerno, che non 
presenta certamente motivi tecni¬ 
camente interessanti. Sempre per il 
galoppo si corre inoltre sia a Me¬ 
rano che a Firenze. 

Per il trotto gli ippodromi in 
attività sono otto: Napoli. Torino, 
Bologna. Padova. Montccalini. 
Trieste. Palermo e Montegiorgio. 
Si tratta però di premi di ordi¬ 
naria amministrazione visto che le 
prove piu attese sono in program¬ 
ma per domani primo maggio. 


Barazzutti 
in semifinale 
a Las Vegas 

LAS VEGAS — Corrado Baraz- 
zutti si ripete. In bellezza. Il « nu¬ 
mero uno * del tennis italiano si 
è qualificato per la semifinali del 
torneo internazionale « Alan King » 
di Las Vegas battendo nei quarti 
l’australiano John Newcombe, av¬ 
versario sempre difficile. Punteg¬ 
gio a favore di Barazzutti 7-6, 3-6, 
6-4. 

In semifinale il friulano avrà di 
fronte la rivelazione del torneo, 
l'americano Hank Pfister che dopo 
essersi concesso il lusso di eli¬ 
minare Jimmy Connors, testa di 
serie « numero uno », dopo aver 
in precedenza battuto Ashe, ha 
latto cadere l’ennesima testa di 
serie, il connazionale Roscoe Tan- 
ner. Punteggio per Pfister 7-6, 
6-7. 6-2. 

Nella seconda semifinale del ta¬ 
bellone il messicano Raul Rami- 
rez. testa di serie numero tre 
avrà di fronte l'americano Ha- 
rold Solomon. 

Ramirez ha sconfitto per 6-3, 
6-3. l’australiano Kim Warwick; 
Solomon ha avuto ragione per 7-6. 
6-4 di Brian Gottfried, testa dì 
serie numero due. 


la sordità 
si vede di più 
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La più importante organizzazione europea per 
l'applicazione di protesi acustiche 
80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 

Centro ConsuMniza Sordità MILANO 

Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, sotto la voce 
Amplifon, I’ìndiri220 delle 80 . . [\ 

Filiali In tutta Italia. oQ i 
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Enzo Bearzot. come la mag¬ 
gioranza dei dirigenti della 
Federcalcio, attende con tre¬ 
pidazione la fine del cam¬ 
pionato. Le ragioni sono ab¬ 
bastanza ovvie: per il 12 
maggio è fissato, a - Roma, 
ii raduno degli azzurri per 
i « mondiali » c il C.T. spera 
tanto di poter disporre di 
giocatori in ottime condizio 
ni fisiche perché sa bene 
che per combattere ad armi 
pari con Francia. Ungheria 
e Argentina - le tre nazio¬ 
nali che con l’Italia compon¬ 
gono il primo girone dei 
« mondiali » — occorrono 

atleti disposti a lottare, al 
massimo della concentrazio¬ 
ne. In caso contrario saran¬ 
no guai seri perché tanto i 
transalpini che i magiari e 
gli argentini sono giocatori 
di grande temperamento. 

Per conoscere meglio le ca¬ 
ratteristiche dei nostri pros¬ 
simi avversari ad Enzo Bear¬ 
zot — ancora amareggiato 
per le critiche ricevute a se¬ 
guito della partita giocata 
dalla nostra « sperimentale » 
contro la Lega Scozzese — 
abbiamo chiesto: la Francia 
che incontreremo a Mar del 
Piata è molto forte? Quali 
sono 1 suoi punti deboli? 

« La forza della Francia — 
ci ha risposto — è la sere¬ 
nità. la tranquillità, la co¬ 
scienza dei propri limiti. Se¬ 
condo me questa forza mo¬ 
rale è importantissima. Ave¬ 
re cedimenti psicologici nel 
gioco del calcio a volte è de¬ 
cisivo. A Napoli, contro di 
noi, nel primo tempo la Fran¬ 
cia ha ricevuto una vera le¬ 
zione. ma nel secondo tempo 
ha trovato la forza di rea¬ 
gire. Ed altrettanto ha fatto 
a Parigi contro il Brasile. 
Questa tranquillità le per¬ 
mette di assorbire le fasi ne¬ 
gative ed è appunto per que¬ 
sto die la squadra transal¬ 
pina va presa con le pinze. 
Loro non hanno sbandamen¬ 
ti morali e psicologici. E’ 
una squadra temibile sotto 
questo aspetto poiché può 
contare su alcuni giocatori 
di valore superiore alla me¬ 
dia. Complessivamente, però, 
penso che gli azzurri abbia- 
no qualcosa più di loro ». 

Chi sono 1 giocatori più 
forti della Francia? 

« Innanzitutto Tresor che 
è abilissimo nel ruolo di " li¬ 
bero ”. Poi Platini, un gio¬ 
catore con molta inventiva 
e pericolosissimo nei tiri piaz¬ 
zati. Ma la vera forza della 
Francia sta nei centrocam¬ 
pisti. Bathenay e Michel ». 

Come primo avversario, la 
Francia sarà molto difficile? 

« Non c’è dubbio; come 
complesso, ripeto, gli azzurri 
hanno qualcosa In più, ma 
la grande tranquillità e sere¬ 
nità con cui sanno giocare 
permette ai francesi di fare 
molte cose. 

Come spieghi la loro gran- 
le calma? Forse perché il 
loro campionato è meno stres¬ 
sante del nostro? 

« La differenza di... tran¬ 
quillità va ricercata nel fat¬ 
to che il calcio in Italia è 
assai più popolare che in 
Francia. Da noi in certi mo¬ 
menti assume toni accesissi¬ 
mi. mentre in Francia solo 
adesso si sta registrando un 
"ritorno" del tifo nei con¬ 
fronti della nazionale in con¬ 
seguenza dei risultati otte¬ 
nuti dal Sant Etienne e nel¬ 
le varie Coppe. Comunque 
anche da loro cominciano a 
manifestarsi certi problemi 
di nervosismo. Ma la cosa 
più positiva è che in Fran¬ 
cia c’è un diffuso clima in¬ 
torno alla nazionale. La stam¬ 
pa e il pubblico sono piu 
portati a lasciare in tran¬ 
quillità la squadra che non 
ad alzare il solito polverone. 
Insomma non si fanno dram¬ 
mi. anzi si cerca di aiutare 
la barca ». 

Pochi giorni fa ai visto 
all'opera l’Ungheria. Cosa ci 
puoi dire? 

« In Ungheria se si fa qual¬ 
cosa di buono si perdona an¬ 
che qualche errore. In Un¬ 
gheria c'è un grande amo¬ 
re collettivo per i colorì na¬ 
zionali », 

Credi che la stampa Ita¬ 
liana abbia qualche respon¬ 
sabilità in questo senso? 

<t La componente diciamo 
cosi nazionalistica non è che 
la possa creare o cancellare 
la stampa. Certo è. però, che 
sul piano calcistico malia 
non si può dire unita. Da 
noi la squadra nazionale ha 
un grande vestito da arlec- 
chino. con tutti i tifosi schie¬ 
rati per i propri colori. Non 
esiste una grande unità in 
questo settore ». 

L'Ungheria che hai visto 
giocare contro la Cecoslovac¬ 
chia rispetto agli anni scorsi 
è migliorata? 

« Per quel che ho visto nel 
primo tempo deve essere con¬ 
siderata una squadra vera¬ 
mente buona sul piano tec¬ 
nico. Il loro senso del gioco 
geometrico è tradizionale. La 
scuola ungherese ha delle pre¬ 
cise caratteristiche. Negli ul¬ 
timi anni non ha avuto 
grandi giocatori ed è per 
questo che è rimasta nei- 
l'ombra. Ora avendo trovato 
gente come Nyilasi e Toroc- 
sik. due giovani di grande 
talento, ed avendo già un 
gioco base, la squadra di¬ 
venta temibile ». 

Lo stesso discorso che hai 
fatto per la Francia che può 
contare su Platini, Tresor, 
Michel? 

« La Francia però non ha 
una scuola come l'Ungheria. 
La scuola magiara vanta tra¬ 
dizioni di primo piana E 
diventa Irresistibile non ap¬ 


pena trova qualche fuoriclas¬ 
se. L'Ungheria dei Puskas, 
Hidegkuti. Kocsis era gran¬ 
dissima. Poi. spariti questi 
assi, la squadra scomparve 
dalle scene ». 

L'attuale formazione ma¬ 
giara è più forte della Fran¬ 
cia? 

« Secondo me ha qualcosa 
in più dei transalpini. Ha 
forse una minore potenza 
atletica anche per i probi? 
mi psicologici. Gli ungheresi 
sono sensibili, ci assomiglia 
no molto. Sono gente che si 
può esaltare e demoralizza¬ 
re con molta facilità ». 

Nei tuoi viaggi hai avuto 
l'occasione di vedere l’Argen¬ 
tina? Cosa ci puoi dire? 

« La squadra sud america¬ 
na l’ho vista in giugno ma 
le mancavano i giocatori im¬ 
pegnati nelle squadre di club 
dell’Europa. E’ una rappre¬ 
sentativa molto buona ». 

Pensi che farà molta stra¬ 
da ai « mondiali »? 

« Si perché avrà il van¬ 
taggio di giocare in casa. 
Comunque l’Argentina è una 
compagine di grande tempe¬ 
ramento e le squadre in pos¬ 
sesso di questo requisito fa¬ 
ranno molta strada in que¬ 
sta edizione dei ” mondiali 
Il valore atletico sarà il fat¬ 
tore più importante. Questo 
perché si gioca a livello del 
mare e si gioca in un mese 
propizio anche alle squadre 
europee che praticano il cal¬ 
cio atletico. Sicuramente in 
Argentina si giocherà un cal¬ 
cio di notevole ritmo non il 
calcio che fu giocato a Cit¬ 
tà del Messico. Il mese di 
giugno in Sudamerica è co¬ 
me il nostro autunno ». 

Tenendo presente che da 
noi si gioca un campionato 
molto stressante e che avrai 
a tua disposizione gli uomi¬ 
ni solo 18 giorni prima del¬ 
l’esordio a Mar del Piata 
la squadra partirà un po’ 
handicappata? 

« lo penso che 1 18 giorni 
aaranno sufficienti per ritro¬ 
vare la migliore condizione. 
Qualcuno dovrà lavorare un 
po' di più qualcuno un po' 
di meno. Però non va di¬ 
menticato che rispetto agli 
anni scorsi la nostra squa¬ 
dra è stata molto più Im¬ 
pegnata. Soprattutto nel pe¬ 
riodo di qualificazione. Ma 
a Roma ritroveremo certa¬ 
mente lo spirito indispensa¬ 
bile per avventure come 1 
” mondiali ’’ ». 

Non credi che 18 giorni 
siano un po' pochi per una 
preparazione adeguata? Al¬ 
tre nazioni si fermano an¬ 
che un mese e mezzo prima 
dei « mondiali ». 

a Penso che nessuna squa¬ 
dra occidentale abbia mai 
avuto un vantaggio del ge¬ 
nere. Il calcio italiano e an¬ 
che quello europeo sono strut¬ 
turati in una certa maniera. 
Da noi vengono prima gli 
interessi delle società e poi 
il resto. Fortuna che in que¬ 
sti ultimi tempi le società 
hanno cominciato a prende- 
dere in considerazione an¬ 
che la nazionale ». 

Giocare in Argentina sa¬ 
rà un vantaggio o uno svan¬ 
taggio per gli a azzurri »? 

« La situazione climatica 
sarà senz'altro un corrobo¬ 
rante per tutti, specialmen¬ 
te per noi. Come condizioni 
ambientali è chiaro che sarà 
ottima per gli argentini. Per 
noi può essere un boome¬ 
rang: in Argentina ci sono 
tanti italiani, gente che si 
dichiara italiana ma che è 
nata in Argentina che si tro¬ 
va li da almeno tre gene¬ 
razioni. No: saremo ben vi¬ 
sti. faranno anche un certo 
tifo, però se le cose doves¬ 
sero andare male li potrem¬ 
mo anche avere contro a 
causa della delusirne. Insom- 
ma andiamo in un paese do 
ve eli italiani si sono fatti 
una vita. Non è l'ambiente di 
certi paesi del nord Europa. 
In Arccnt na eli italiani, con¬ 
te che vi si trova per lavoro, 
hanno tanti motivi di rivalsa 
verso l’ambiente che li osni- 
ta e verso il nostro paese 
che li ha costretti ad emi¬ 
grare per risolvere certi pro¬ 
blemi. Io in Argentina spe¬ 
ro dì trovare un ambiente 
amico». 

Loris CiulHni 


Lo sport 
oggi in TV 


RETE 1 
Or» 14,15: 
Ore 16,15: 
Ore 17,15: 
Ore 13.55: 
Ore 19.00: 


Or» 22,05: 

RETE 2 
Ore 15.30: 


Ore 16,00: 


Or» 16,30: 


Or» 17.45: 
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Notizie sportive 
Notine sportive i 

90. minuto | 

Notirie sportive 
Cronaca registrate 41 
un tempo di una per¬ 
ii:» di serie A 
Le domenica sportive 


Cronaca diretta di al¬ 
cune lasi dell'arrivo 
del campionato italia¬ 
no di maratona 
Crenata diretta di al¬ 
cune tasi dell'incontro 
dì basket Mobilgirfi - 
Sinudrne 

Cronaca diretta di al¬ 
cuna lasi detta giorna¬ 
ta conclusiva del con¬ 
corso ippico di Roma 
Cronaca registrala dal¬ 
l'arrivo della 5. tap¬ 
pa del Giro delle Ro- 
gienl 

Cronaca rag le frala di 
un tempo 41 uno par- 
rito di serie » - 
Domenica aerini. 


I pneumatici sono per il 90% 
composti da derivati del petrolio. 
L’Italia spende in un anno 
8.000 miliardi per comprare petrolio. 


Rinnovare pneumatici 
significa contribuire a contene¬ 
re le importazioni di 
petrolio. E si sa:i pneu¬ 
matici sono composti 
mediamente per il 90°/ 
da derivati del petrolio. 

Senza la tecno ogia 
Marangoni, gli 8.000 
miliardi di lire che l'Italia 
spende ogni anno per 
importare petrolio potr 
bero essere molti di pii 
E non vi sarebbero tanl 
alternative valide all'alto ' - 


costo dei pneumatici nuovi. 

Ogni anno Marangoni 
ricostruisce un milione 
di pneumatici.Sono i 
innovati Marangoni, 
che costano meno 
della metà. 

Pneumatici rinnovati, 
ma come nuovi. 

Per il trasporto privato 
il trasporto pesante, 

\ il trasporto aereo e il 
i movimento terra. 

! Garantiti, in qualità 
... > durata e sicurezza. 


fr marangoni pneumatici 

Risparmi tu, risparmia il paese. 


La casa è il problema di oggi. 
Coopsette lavora perché non sia 

anche quello di domain. 

Le scuole sono piene. 

Coopsette lavora perché si diventi 
un paese pieno di scuole. 

Il lavoro è un diritto. 

Coopsette costruisce fabbriche dov’è 
un diritto anche un ambiente 
di lavoro a misura d’uomo. 


Coopsette lavora perché oggi l'edilizia significhi 
soprattutto programmazione: 
perché significhi case, ospedali, asili, scuole, 
fabbriche, strade. 

Per questo adotta soluzioni tecniche 
all'avanguardia in tutti i suoi settori: opere 
infrastrutturali, prefabbricazione civile 
e industriale, interni, infissi, serramenti e finiture. 
Lavora con gli obiettivi della cooperazione: 
investimenti, occupazione, tecnologia. 

E in quanto cooperativa, sa come è necessario 
costruire per abitare e lavorare domani. 

Perché meglio sa ciò che significa per molti 
abitare e lavorare oggi. 


coopsette< 



REGGIO EMILIA 


L'edilizia è un servizio sociale 
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• Unipol Assicurazioni al servizio 
dei lavoratori e delle 
organizzazioni sociali e produttive 


• Polizze chiare a prezzi equi 
per tutelare ogni attività, la famiglia, 
il tempo lìbero 


• Per la R.C. Auto obbligatoria, 
le tariffe 1978 Unipol sono mediamente ' 
inferiori del 4,8% rispetto al mercato 


DALLA PARTE DEGÙ ASSICURATI 


Agenzie ed ispettorati di liquidazione sinistri in tutta Italia. 
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// Vietnam tre anni dopo la vittoria 

Il cammino iniziato 
con la resa di Minh 

La scelta della gradualità per riunificare socialmente e politicamente un paese 
spaccato in due e devastato — Pesa sullo sviluppo il conflitto con Ì khmer 
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30 aprile 10/5 «I Mulini» 
lotta il aria grinta e pcsau 
te della primavera tropica 
le i ciclisti sfilano silen 
tinsi nelle strade di Hanoi 
Da gualche giorno solo rari 
autocarri disturbano con il 
clacson le loro lunghe file: 
c'è ini perché: sono stati 
quasi tutti mobilitati per tra 
spnrtare verso sud le din 
sinni del generale Van Tini 
Dung che da qualche giorno 
hanno fatto saltare le ulti 
me resistente dell'esercito di 
Thteu e corrono verso Sai 
gon. Ma le uttime ore sono 
segnate dall'incertezza, ci so 
no trattative e manovre di 
plnmatichc. appelli, incssag 
gi. c’è ancora una parte 
dell’esercito di Thiett. tutto 
il quarto corpo d'armata in 
tatto, a sud di Saigon... Ver 
so le dieci uno sparo di mar 
tare!ti dalla finestra del mi¬ 
nistero degli Interni dà la 
notizia: chi ha captato da 
Radio Saigon la resa del ge 
aerale Minh si c precipitato 
alla finestra ad annunciare 
« Vittoria, vittoria.. ». 

Da lì. la notizia riempie 
la città e la gente spanta 
neamente scende per le stra 
de, dove resterà t>er tutto 
il giorno a esprimere, con 
una spontaneità inai vista, 
la sua gioia. E’ finita la 
guerra, sono finite le priva 
z ioni, incorni uria mi periodo 
nuovo ver tutto il paese. Ha 
giovi personali, affc'tice. fa 
miliari e politiche, naziona¬ 
li fanno un tutt'uno in que¬ 
sto giorno di festa per gli 
abitanti di Hanoi. ì svino 
ne.si dicono le testimoniali 
te. non manifestarono cer¬ 
io questa gioia, ancora stor¬ 



diti dal crollo del mondo che 
avevano conosciuto da tanti 
anni, dalla fuga degli ame¬ 
ricani che a molti è sera 
tirata un tradimento, ma ti¬ 
rano un gran sospiro di sol¬ 
lievo anche loro. 

Tre anni più tardi un ra¬ 
palo bilancio finirebbe parti¬ 
re proprio dalla valutazione 
di questi <lue diversi attuiT 
giumenti della popolazione 
del nord e ilei sud di cui i 
dirìgenti vietnamiti sono sta¬ 
ti coscienti fot dall'inizio, 
ima lolla passata rondata 
di euforia Due atteggiameli 
ti frutto di due storie sepa¬ 
rate e di due società di guer¬ 
ra orientate in senso oppo¬ 
sto: per il nord la guerra 
è stalit mobilitazione e sa 
rrtftoio. per le città del sud 
essa costituiva paradossal¬ 
mente fonte di benessere e 
non si deve dimenticare che 
negli ultimi anni del conftit 
to più del 60°(i della pupo 
lozione era « non rurale ». 
Rimettere assieme il Viet¬ 
nam socialista con quello 
« americano ». il Vietnam a 
grano e collettivizzato con 
quello consumista ed indivi 
dualista non era. non c. im 
presa da poco e richiedeva 
una grande elasticità ed e- 
quilibrio. .... 

La col[cllii'Ì 2 za 2 Ìone de! 
sud. la trasformazione in 
economia socialista viene 
condotta con molta prudenza 
e senso realistico Si è trat¬ 
tato in primo luogo di svuo¬ 
tare le città e ripopolare 
campagne fertili ma incolte. 
Ciò è stato fatto c continua 
a farsi sulla base del volon¬ 
tariato. senza coercizione al¬ 


cuna, come dimostra il fatto 
che in questi tre anni solo 
750.000 saigonesi hanno la¬ 
sciato la città, mentre il pia 
no governativo ne prevede 
va da un milione e mezzo 
a due milioni. Del resto la 
esperienza delle « nuove 70 
ne economiche », che ha re¬ 
centemente ricevuto l'elogio 
della Banca mondiale, non 
riguarda solo i sudisti inur¬ 
bati. ma è un vastissimo prò 
getto per ridistribuire la po 
[lutazione in un paese che ha 
densità * ori )ane » (oltre imi 
le abitanti al chilometro qua 
drato) in strettissime zone 
risicole pianeggianti al nord 
e al centro del paese e va¬ 
ste e fertilissime regioni prò 
ticamente disabitate nelle 
montagne, gli altipiani e nel 
l'immenso delta del Mekong. 

La trasformazione dei con 
ladini « individuali » del sud 
in cooperatori avanza lenta¬ 
mente attraverso l'adozione 
di misure progressive e l’iti 
tervento del commercio di 
stato che fornisce materiali 
per l'agricoltura tentando di 
sostituirsi alla vecchia rete 
controllata in gran parte dal¬ 
la minoranza cinese di Cho 
lon. Le attività essenzialmen¬ 
te speculative di questi ul¬ 
timi costituiscono un osta¬ 
colo alVammasso del riso da 
parte dello stato e alimen¬ 
tano un mercato nero la cui 
presenza si è accresciuta an¬ 
che perché negli ultimi due 
anni, calamità naturali e con¬ 
dizioni climatiche s/arorero- 
fi hanno fatto sentire in mo¬ 
do acuto la penuria dei ce¬ 
reali. L'abolizione del com¬ 
mercio privato al sud, deci¬ 


sa recentemente, ha come 
scopo di colpire in primo luo 
go questi circuiti speculativi. 

Il Vietnam per realizzare 
i suoi progetti ha bisogno 
ih molti capitali che ha solo 
in parte e contava, per ri¬ 
modellare la sua struttura 
agraria, sulla immensa forza 
lavaro organizzata costituita 
dall'esercito popolare che do¬ 
veva essere riconvertito a 
scopi di pace più che sino 
bilitatn. Ora l'aggressività 
cambogiana a sud e tensio¬ 
ni alle frontiere settentriona¬ 
li impediscono, almeno in 
parte, l'uso di pace dello 
esercito che deve tenersi 
pronto alla difesa delle 
frani iere 

Ostacoli e difficoltà di 
ogni tipo non mancano, via 
a distanza di tre anni dalla 
vittoria e dall't/nificazione. 
il Vietnam continua a smen¬ 
tire i profeti di malaugurio 
che prevedevano prima il 
t bagno di sangue » e poi la 
disgregazione o la scelta di 
una via sempre più autori¬ 
taria. Invece malgrado enor¬ 
mi difficoltà il Vietnam so¬ 
cialista sta lentamente, ma 
sicuramente, ricucendo il tes¬ 
suto della sua unità nazio¬ 
nale e costruendo un’econo¬ 
mia ed una società nuovi 
ed originali. 

' Massimo Loche 

NELLA FOTO: ancora tra¬ 
giche immagini di guerra: 
soldati costruiscono una 
trincea a ottocento metri 
dalla frontiera cambogiana 
per difendere il ponte di 
Sa To (foto di Jean Claude 
Labbe) 
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Uccisero nel campo di sterminio di Majdanek 250.000 persone 


Due episodi hanno alimentato e divertito la cronaca 

I pubblici segreti di Londra 

Malgrado il rischio di gravi penalità è sui giornali il nome del colonnello « B » - Tra* 
smesse alle agenzie di stampa statistiche che solo il ministero della Difesa conosceva 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Non è stata una 
buona settimana per il segre¬ 
to d'ufficio in Gran Bretagna. 
Il controverso argomento ha 
molti aspetti, ma gli episodi 
che più hanno alimentato, e 
divertito, la cronaca recente 
sono due. Prima è venuta la 
storia del colonnello *B». un 
ufficiale dei 'crvizi speciali 
dell'esercito il cui nome, che 
tutti ormai sanno, non po 
trobbo e voto rivelato senza 
r. vino di pi nabla gravi uà 
per la natura doln ata delie 
sue mansioni. un prUiò 
compare come lesi linone m 
un protcsui ed è quindi al 
tualmente isub indice* Ma il 
nome è slato varie volte 
menzionato da alcuni deputa 
ti alla Camera dei Comuni e 
quindi rifer.to a tutte lettere: 
Johnstone, nei resoconti par¬ 
lamentari del giorno dopo. In 
precedenza, come è noto, era 
stato addirittura gridato al 
congresso nazionale della 
stampa, ma gli avvisi di rea 
to che la Procura del regno 
stava per spiccare stiro ri 
masti nei cassetto dopo l'e 
sterdersi della rivelazione ai 
Comuni c sulle colonne dei 
quotidiani. 

L'irritazione 
di Callaghan 

A colmare la miuira è poi 
sopraggitto un altro, e poh 
ticamente più pericoloso, tipo 
di indiscrc/mnc dallmtcriH» 
del m mstero della Difesa fi 
primo mini-tro -tesso, che 
fino ad allora aveva invano 
cercato di convincere i colle ! 
ghi sulla saggezza del silen 
zio. si è trovato costretto a 
manifestare la sua totale di¬ 
sapprovazione accusando l’a¬ 
nonimo funzionario, o fun¬ 
zionari, dì aver deliberata¬ 
mente passato ad una agen- 1 


zia di stampa e al tTimcs » 
una sene di informazioni ri¬ 
servate. a cui si sarebbe ag¬ 
giunta anche una maliziosa 
di-torsione dei fatti. Calla- 
ghnn, a sua volta, avrebbe 
infranto la tradizione mini¬ 
steriale. che consiglia di non 
criticare pubblicamente 1 
funzionari di Stato perchè il 
dovere d'ufficio non permette 
a questi di rispondere. 

I fatti di co si pirla natu 
Talmente non coinvolgono af¬ 
fano la sicurezza delio Stato 
e que.-to spiega, pur nella .se¬ 
rietà delle questioni in causa, 
il tono leggero e gli strasci 
chi polcmit i che ne stanno 
seguendo. I! problema sul 
tappeto c il miglioramento 
della paga ai m litari britan¬ 
nici. La politica dei redditi che 
il governo laburista fatico 
samento corca di realizzare a 
confronto con i sindacati 
prevede un massimo di au 
mento salariale del lO't an¬ 
nuo per tutte le categorie. Lo 
stato maggore generale ri 
tiene invece giustificata una 
urgente rivalutazione sulla 
base di dati piuttosto conviti 
centi, tanto è vero che il 
primo ministro ha fatto di 
sordamente sapere di consi 
dorare acvcltab .e una quota 
del 1V> una volta che si sia 
no trovate le formulo adatte 
a farla passare senza violare 
i canoni restrittivi ufficiali 
Ma nel frattempo, a rafforza 
re la plausibilità della riven 
dicazione. hanno pensato le 
voci anonime che hanno fatto 
perven re allo agenzie di no 
tizie -tatislulie die solo il 
ministero della Difesi poteva 
coro-cere O-sia. cifre accu 
rate e particolareggiate sulle 
perdite di personale subite 
dalle tre armi ncU’u'.timo an 
no in conseguenza delle ina¬ 
deguate condizioni retributi¬ 
ve. Il numero degli ufficiali 
che hanno lasciato il servizio 
nel 19* « è raddoppialo. 
Sembra anche che il (jO'é dei 


giovani ufficiali d'aviazione 
optino per la vita civile non 
appena scaduto il primo 
contratto. Il mancato rinnovo 
della ferma, da parte di al¬ 
cuni tecnici militari ad alta 
qualifica, significa per lo Sta¬ 
to una perdita di 800 milioni 
di lire ad uomo, vale a dire 
il costo del periodo triennale 
di addestramento. Come se 
questo non bastasse, tre 
giorni fa il *Timcs» pubbli 
cava una indiscrezione se 
uuiio la quale il pr nio mi 
mstro. prima di decidere sul¬ 
la percentuale d’aumento per 
i militari, avrebbe rifiutato 
di incontrarsi con gli espo 
ncnti dello stato maggiore. E' 
-tata questa voce, immedia 
tamente denunc.ata come in¬ 
fondata. che ha visibilmente 
irritato Callaghan. un primo 
ministro orgoglioso della sua 
assoluta correttezza formale. 

Torna « gola 
profonda »? 

Secondo la prassi costituzio¬ 
nale — ha ricordato Calla 
ghan ai Comuni —i capi del 
l'esercito hanno normalmen 
te aice.-so. senza n-crve o 
pn avv so al numero 10 di 
Downing Street: se non ci 
-nno andati, dunque, c per 
thè avevano creduto opi* 
timo far diversamente. Nello 
-testo tempo, è armata la 
fuga di indiscrezioni dal mi¬ 
ni-toro della Difesa, sulla 
quale — anche questo è un 
l'alto ahbistanza eccezionale 
— il « premier » ha subito or¬ 
dinalo una rigorosa inchiesta 
l responsabili, se verranno ì 
dentifirati. rischiano il licen 
ziamento. 

Per il momento, la vicenda 
è interessante perchè mette 
in luce il conflitto dì interes¬ 
si corporativi negli apparati 
statali o di competenze tecni¬ 
che rispetto alla sorveglianza 
e alle indagini interne. Qual¬ 


che commentatore ha rievo¬ 
cato Watergate e la misterio¬ 
sa voce di «gola profonda» 
da cui partirono le prime 
bordate contro Nixon. Può 
darsi che la cosa si appiani, 
ma le implicazioni potrebbe¬ 
ro anche essere più compies¬ 
se. 

La questione del segreto di 
Stato verrà di nuovo solleva¬ 
ta in Parlamento martedì 
prossimo. Il tema è scottati 
?e. come hanno ricordato gli 
illuni, epi-odi malgrado la 
loro apparente veste margi¬ 
nale In effetti, tutta la ma¬ 
teria viene discussa da anni 
senza alcuna decisione. 11 
nodo della polemica è il fa¬ 
moso Officiai Secret Act e i 
notori avvisi «D». che impe¬ 
discono a chiunque, privato 
cittadino o organo di infor¬ 
mazione. di rivelare anche 
parzialmente qualunque noti¬ 
zia coperta da tale sigla. La 
legge venne adottata alla vigi¬ 
lia della prima guerra mon¬ 
diale. sotto rincalzare della 
paura per le «spie tedesche» 
e non c mai stata revocata o 
modificata Una riforma è 
urgente dato il carattere 
troppo gencr co delle disposi¬ 
zioni attualmente in vigore. 
L'ultimo mam'fc«to elettorale 
laburista aveva promesso di 
rendere «più aperto» il modo 
di governare. II progetto di 
legge, che verrà pibbl.ca’o 
tra breve, togherà una riser¬ 
va ormai .natile su molti do 
eumeni' mim-teriali. soprat¬ 
tutto di natura economica o 
sociale Ma l'eventuale rirlas 
sificazione dei materiali uffi 
ciali può rendere ancora più 
rigido i, sistema di coperture 
di controllo sull'attività go 
vernati va C’è chi cita il noto 
detto che d ce: «ciò che è 
soprattutto segreto è quello 
che è segreto e quello che 
non lo è. questo forse è 11 
vero segreto di Stato*. 

Antonio Bronda 


Dal nostro inviato ' 

DUESSELDORF - Al n. 17 ! 
del Tribunale regionale nella | 
Muehlenstras.se si svolge la 1 
254* seduta del processo con- j 
tro un gruppo di aguzzini del 
campo di concentramento e 
j di sterminio di Majdanek. Una 
udienza senza storia come qua¬ 
si tutte le altre che l'ha nno ! 
preceduta, senza fatti clamo- 
I rosi, senza folla, senza gior- 
j nalisti. Il processo si trasci- 
i na da due anni e. secondo uno 
1 degli avvocati difensori. Lud* 

) i wig Rock, non si concluderà , 

| prima de! 1980 Gli imputati : 
(sono ora quattordici perché I 
la più anziana de! gruppo. 
Alice Orlovvski. è morta nel | 
maggio dello scorso anno: al- i 
! la seduta di quel giorno un I 
gran mazzo di rose venne de- 1 
i posto sulla sedia che era so- ! 

! lita occupare) non sono in gab- i 
j b:a. non hanno le manette, so j 
I ! no tutti a piede libero \rnva- 
no in tribunale ni auto o in 1 
tram, si dedicano alla loro ; 
i professione o passano le loro j 
I giornate da bravi e tranquilli i 
I j pensionati tedeschi. Nei cor- I 
ridoi. nell'aula, al bar del tri¬ 
bunale saluti, inchini, chiac¬ 
chiere. risate proprio come 
tra persone civili, con le buo- • 
ne maniere della buona socie- | 
tà. Non ci sono cordoni di j 
polizia, controlli, perqtiisizio j 
ni. Non c'è la tensione che di 
I solito si coglie in una qualun- j 
| | que aula di tribunale anche i 
j j per i processi più comuni. 

j Ilo visto più paura, dispe- | 

I { razione, senso di colpa, espres 
| . s oni imploranti, comprensione j 
j [ « indulgenza negli ocelli di j 
ì ìndn di polli giudicati davan- I 
[ ti al pretore che sui volti di ■ 

I questi uomini e donne impu- | 
i tati di strage. Nessuno che 
J torca nervosamente un faz.zo- I 
I letto con le mani sudate. Uno < 
j degli imputati risolve parole j 
, crociate, un altro sfoglia svo- | 

, gliatamente i giornali. Eppure , 
j i capi di accusa raccolti in 1 
' settanta volumi di quindicimi- ‘ 

. la pagine sono tremendi, 
j Majdanek era un campo di 
| annientamento nei dintorni di 
Lublino in Polonia. Cominciò > 
a funzionare nel 1940 e vi ven- ! 
j nero convogliati a centinaia I 
' «li migliaia ebrei polacchi e j 
deUT'iiione Sovietica e p ù j 
J tardi anche prigionieri di guer¬ 
ra del fronte dell'est e poli- 
j tiri provenienti da varie parti 
I i d’Europa. In cinque anni vi 
] trovarono la morte più di 250 | 

! mila persone. Fucilate, gas- ' 

. sate nelle camere della morte 
1 con il famigerato cpelon B. 

! annegate, torturate, dilaniate 
' dai cani. I forni crematori 

■ funzionavano ininterrottamen- 
I te giorno e notte. In un solo 
I giorno, il 3 novembre del '43. 

vennero uccisi 18.000 prigio¬ 
nieri. Ma le accuse che gra¬ 
vano sugli imputati non sono 
solo di generico « concorso in 
genocidio », sono specifiche e 
circostanziate. Hildegard Lae- 
chert, 58 anni, è accusata per 
esempio della esecuzione ma¬ 
teriale di 119 omicidi. Si legge 
| negli incartamenti che un gior- 
’ no aizzò il suo cane lupo con- 
j tro una detenuta incinta, che j 

■ venne orribilmente azzannata. ! 
j mutilata ed uccisa. Hermine | 

! Boettcher è accusata di due- i 
i cento omicidi. E così più o I 
i meno è per le altre donne im- I 
| putate come Hermine Braun- 

steiner. Rosa Suess. Charlot- 
ta Meyer. 

I Al processo di Norimberga 
i contro i criminali nazisti nella 
! documentazione su Majdanek 
j si affermava tra l'altro che 
j « il personale femminile del- 
; le SS si è comportato in modo 
i particolarmente sanguinario: 

J la commissione ha constatato 
j inaudite atrocità compiute dal- 
j le aguzzine del campo di con- 
j centramento ». Le guardiane 
SS di Majdanek erano sangui- 
1 narie. ma a comandare il 
j campo, a decidere, a determi- 
j nare le linee di comportamen- 
| to erano gli uomini. Come 
j Yhauptsturmfuhrer delle SS 
| Hermann Hackmann. come 1’ 
j obersturmfuhrer Arnold Strip- ) 

J pel. o 1 ’oberschaufuhrer Fritz | 

| Petrick che prima di appro- | 

J dare a Majdanek avevano fat- i 
[ to il loro tirocinio e la loro 1 
I preparazione per la « snhizio 
ve finale della questione ebrai¬ 
ca » o per « il grande raccol- ; 
fot come veniva faniiliarmen • 
j te chiamato lo sterminio di ! 

• milioni di ebrei nel campo di j 
J concentramento di Buchen- t 

wald. I 

Hackmann venne condanna- • 
to a morte nel 1947 da un j 
; tribunale militare americana. > 
j ma la pena gli venne poi com- j 
; mutata in carcere a vita quin- • 
di ridotta a 25 anni e nel 1955 j 
l’ex ufficiale delle SS era già j 
j in libertà. Ora deve risponde- i 
! re di altri omicidi, di altre _ 

• atrocità. Heinhich Schmidt. 66 
! anni, medico ex ufficiale delle 
! SS. era a Majdanek il respon- 

| sabile delle selezioni. Toccava j 
| a lui decidere chi fos«e anco- , 
j ra idoneo ai lavori forzati e 
j chi ammalato o troppo debole , 
andasse eliminato. Accanto a i 
| me in una delle tante pause 
dell'udienza beve una brra. i 
Si lamenta perché il processo j 
occupa tropno tempo e Io co- I 
l stringe a trascurare la clien- j 

■ tela Por fortuna che il oresi- i 
dente della Corte è abbt«tan- i 
za comprensivo e quando il i 
dottor Schmidt ha esigenze di j 
lavoro urgente e improroga 
bile rinvia la seduta. 

Si annoiano tutti a questo 
i processo: i giud.n della Cor 
te. i trentatrè membri del col 
legio di difesa, gii imputati, 
lo scarsissimo pubblico. I gior- i 
nali non danno resoconti, le 
vicende del processo non fanno 
notizia. Di questa 254* udien¬ 
za qualche giornale riporterà 
soltanto la notizia che l'avvo¬ 
cato Bock ha minacciato di 
rinunciare alla difesa della 



Noia e indifferenza 
al processo ai nazi 

L’aula del tribunale di Duesseldorf sembra un salotto 
L’angoscia dei testimoni e la tranquillità degli imputati 


Lacchert perché l'imputata sa¬ 
rebbe stata fatta oggetto di 
« una campagna di odio senza 
precedenti e di minacce di se¬ 
dicenti israeliani ». Ma la mi¬ 
naccia ha tutta l'aria di un 
piccolo espediente dell'avvoea 
to che è tra l’altro il legale 
della organizzazione neona/i 
sta « Deutsche Volkstinion * 
por far.u un po’ di pubblicità 
I soli a non essere annoiati 
sono ì testimoni di accusa, m 
gran parte donne venute dal 
la Polonia o da Israele, mi 
pravvissute di Majdanek Non 
c’è odio nelle loro parole, nei 
loro gesti, nel tremore delle 
loro voci, nelle lacrime che 


scorrono sulle loio gote C'è 
uno sbigottimento doloroso ed 
incredulo a ritrovarsi do|)o p ù 
di trent’auni di fronte ai loro 
aguzzini a dovere rievocare 
ricordi di torture e di morte 
a sotenei c le domande o le 
ioritovtu/iom dei giudici e de¬ 
gli avvocai •- Oh. non ci cre¬ 
dono. non credono a quello che 
diciamo, è come se fossimo 
noi le accusate » mormora av 
v iltà una delle testimoni dopo 
aver deposto. 

I testimoni a carico hanno 
anciie paura dopo quello elle 
è successo in una delle udien¬ 
ze precedenti ad llenrika O 
strmvska. polacca scampata 


da queU'inferno. Aveva rac 
contato alla Corte le spaven 
tose scene quotidiane del cam¬ 
po. le lile di donne e bambini 
davanti agli marcisi delle en 
mere a gas. i camion carichi 
di cadaveri, le fruitale e ì 
calci clic le aveva prodigato 
una delle imputate, la Br uni 
itcnicr, accompagnandole con 
le urla di « sporca polacca ». 
\veva detto di cuore stata 
addetta al magazzino e che 
aluw.e volte era ilota costret¬ 
ta a truiportarc i bidoni del 
cgklon B dal magazzino alle 
camere a gas. Piangeva rac¬ 
contando. Ma ravvoc,ito Bock 
ne ha chiesto l'arresto imme¬ 


diato « per partecipazione at¬ 
tira al genocidio *: trasportan¬ 
do i bidoni ilei gas av rebbe 
j couikTolo um le SS La richie¬ 
sta non venne accolta ma è 
sintomatica di un clima della 
logica aberrante elle si insinua 
:n quoitcì processo dove spesso 
le vittime vengono messe sul- 
j lo stesi» piano dei carnefici: 

] gli uni e le altre eseguivano 
ordini: «e sono responsabili i 
! carnefici che ubbidivano a 
I Hitler sono colpevoli anche le 
j vittime che ubbidivano agli 
j ordini dei guardiani del campo, 
j 1 testimoni a discarico sono 
una legione anche loro nella 
I grande maggioranza ex SS. 
' Ris|H)nd(i:io .* javvol » battendo 
j i lavelli alle domande dei giu¬ 
dici e degli avvinati ma qua¬ 
li lompre come gli imputati 
non mordano, non hanno vi 
>to. non hanno sentito. E' il 
I pnxoiui degli smemorati, 
j * Si usava il evklon B per 
stri minare i prigionieri? » 

| * Ma forse sì, ne ho sentito 

parlare ma non so esaftarnen- 
fe * 

| « Le risulta che quella natte 

j novanta prigionieri russi ven¬ 
nero uccisi con colpi di pista- 
j la (dia nuca'.’ ». 
i « Qualcuno me lo ha detto 
I il mattino successivo, ma io 
' non ho udito, non ho .«enfilo, 

! dormivo v 

j Certo sono passati più di 
j trent’aiini. qualche particolare 
{ può essersi annebbiato, può 
vetificarsi qualche confusione. 
Ma come si fa ad aver di- 
! m(utieaU) le cataste di eada- 
I veri, il fumo acre e denso dei 
I forni crematori, le esplosioni 
I dei colpi alla nuca, le donne 
| e i bambini annegati nella 
■ cloaca dei gabinetti' E poi 
ci sono la noia e l'indifferenza 
die circondano questo p rocca- 
so: uno dei segni più preoc- 
J cupnnti della Germania d’og¬ 
gi dove per dirla con il pre¬ 
sidente federale Sclieel anco¬ 
ra non si è presa sufficiente 
coscienza della tragica eredi- 
| tà che pesa sul popolo te- 
} desco. 

Arturo Barioli 

NELLA FOTO: resti calcina» 

! ti nel campo di Majdanek do- 
1 po la fine della guerra 
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7 RAGIONI DI SCEGLIERE RACLET 

CONTROLLI: rigorosi ad ognistadio di fabbri - 
cazione • COLLAUDI; l'appartenenza al gruppo 
AG ACHE - WILLOT permette una stretta colla¬ 
borazione tra i tecnici della fabbrica a i fornitori 
dei tessuti • PROGETTAZIONE: l'esperienza di¬ 
retta dei concessionari a contatto stretto con l 
campeggiatori, ci permette di adottare l'archi¬ 
tettura e l'abilità dei nostri modelli alle esigenze 
degli utilizzatori • FINITURE: rinforzi nei punti 
di sfregamento , tendine facilmente staccabili 
grazie agli agganci brevettati, saldature termo 
elettrica del pavimento che assicura un isola¬ 
mento al 100% • LEGGEREZZA: la paleria in 
DURALINOX è due volte più leggera di una pi¬ 
leria tradizionale • SOLIDITÀ:$ce/fa di materia¬ 
li selezionati, sia per la paleria (DURALINOX) 
sia per i tessuti fabbricati appositamente per la 
RACLET del gruppo AGACHE - WILLOT m 
PREZZO: confrontate / nostri prezzi: RACLET 
ha veramente il miglior rapporto qualità'prezzo 
del mercato. 



(Richiedete grette fi catalogo Raclet 7t) 


Afe i Grandi Libri 

i capolavori della letteratura 
nelle più moderne traduzioni, 
nelle edizioni più curate. 

Madame Bovary 

di Gustave Flaubert 

Con una «voce» informativa e critica sull’autore, 
sul libro e sul celebre processo. Traduzione di 
Oreste del Buono. 304 pagine, 2000 lire 

Garzanti 


in!o"n» 2 ion* pubblicitaria 

Nei forni inceneritori 

Anche qui la diossina ? 

« La d.osstna è prodotta dagli inceneritori ». Ecco, è 
ur.'afterma7icne gratuita o c'e de! vero? Il ricordo di 
quanto accadde a Severo e ancora ben presente per 
« passare sopra» a una no*.zia di questo genere. La no- 
t.z.a e queila diffusa da ricercatori oiande.u. svizzeri 
e svedes.. or Sono state riscontrate tracce d: diossina ne, 
funi: e nelle ceneri di forni meenenton di alcune città.. ». 
Allora, questo metodo di smaltimento dei rif.uti solidi 
urbani rappresenta una minaccia per la salute deU'uomo? 
Che fare? C'e una proposta corretta, intanto: discutere, 
verificare, controllare E lo debbono fare gli amministra¬ 
tori pubblici, i politici, gli scienziati. 

Ecco perche assume una sua indiscutibile importanza 
fi convegno che avta luogo martedì 4 luglio alla villa 
Peni di Biumo Superiore (Varese), su iniziativa del 
« Gruppo Italiano di Spettrometria di Massa in Biochi¬ 
mica e Medicina ». Questo Io scopo: « Fare il punto della 
situazione sugli impianti di smaltimento per combustio¬ 
ne di rifiuti solidi ». Un tema di discussione del tutto 
aperto. Chi intende partecipare o presentare comunica¬ 
zioni può mettersi In contatto con tl «Gruppo Italiano 
di Spettrometria di Massa », via Eritrea 62, 20157 Milano, 
tei. 02 35 54 546 int. 298. 
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Vacanze 

liete 


AL MARE vendiamo affittiamo ap¬ 
partamenti convenientissimi vici¬ 
nissimi spiaggia anche Giugno- 
Settembre mesi ideali salute bam¬ 
bini: . Mizar Vacanze » Valver* 
de Cesenatico • 0547/86646 - 
85213. ( 1 ) 

CATTEO MARE • HOTEL BO¬ 
SCO VERDE - Tel. 0547/85009 

- (dopo 20/5 86325). Moder¬ 

nissimo - vicino mare - prezzi 
convenientissimi * Interpellate¬ 
ci dopo ore 20. (3) 

VALVER DE/CESENATICO - HO¬ 
TEL ILE DE TRANCE • Viale 
Tiziano 32 - Tel. 0547/86218 

- Tutto camere servizi - tele¬ 
fono - balcone - 150 m. dal 
mare - cucina genuina - Ascen¬ 
sore . Bar - Cabina mare - Mag¬ 
gio-Giugno-Settembre L. 8.000 

Luglio-Agosto 11.000 IVA 
compresa. ( 6 ) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE YORK - Tel. 0541/615139 
nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi - Bar - Con- 
forts . Parcheggio coperto - Ot¬ 
timo trattamento - Pensione 
completa Maggio-Giugno e 26- 
31/8 e settembre 6500 • Lu¬ 
glio 9000 - 1-25,8 10.000 tut¬ 
to compreso anche IVA - scon¬ 
ti bambini • cabina mare - 
Direzione propria. (7) 

RIVABELLA - RIMIMI . HOTEL 
NORDIC - Via Cervignano - 
Tel. 0541/55121 - Sul ma¬ 

re camere balconi con/senza 
servizi - Ascensore - Bar - ca¬ 
bine spiaggia • Giugno a dal 
26/8-15/9 6500/7000 - Lu¬ 

glio 8000/9000 1-25/8 9500/ 
10.500 tutto compreso anche 
IVA - sconto bambini. (12) 
IGEA MARINA - RIMIMI - PEN¬ 
SIONE GIOIA • Via Tibullo 


l'Unità / domenica 30 aprile 1978 


Se pensate che tutte le auto siano equipaggiate 
allo stesso modo,Horizon vi farà cambiare idea. 


La Chrysler Sinica Horizon si stacca dalle 
vetture della sua categoria per la completezza 
deli’equipagglamento; la sua sicurezza, il suo 
comfort superiore, la sua totale affidabilità 
e l’ampio spazio all'interno. 

Completo equipaggiamento. 

Sul modello GLS, oltre ai normali accessori 


trazione anteriore, speciali barre di torsione 
e barre antirollio. 

I freni sono stati studiati per rispondere ad 
ogni situazione nel modo migliore: circuito 
sdoppiato, freni a disco anteriori con servofreno. 

Oltre al normale indicatore del livello 
dell’olio dei freni vi è anche una spia luminosa 


sono di serie anche: orologio elettronico digitale (1), che segnala l'usura delle pastiglie. 
a PP° 99 j a t es ta regolabili (2), retrovisore esterno Comfort superiore, 
regolabile dall’interno (3), predisposizione La Horizon è un'auto veramente comoda: 

autoradio con antenna ed altoparlanti (4), luce sedili anatomici con schienali reclinabili fino alla 
posteriore antinebbia (5). posizione orizzontale (6), climatizzazione ad aria- 

Massima sicurezza. _ •. calda e aerazione con ventola a tre velocità, 

, La Horizon raggiunge il più alto grado di moquette su tutto il pianale, ottima insonorizzazione 

sicurezza, perchè è dotata di abitacolo indeformabile, dell'abitacolo, 
compartimenti anteriore e posteriore a deformazione Affidabilità totale, 
progressiva, grande visibilità al posto di guida, ‘ - La Horizon dispone di accensione 


transistorizzata per partenze immediate e in ogni 
condizione atmosferica (?>*. Inoltre inseriti nella 
plancia ci sono ben venti dispositivi, tra strumenti 
e spie luminose, che vi consentono il totale 
controllo della vettura ( 8 ). 

Ampio spazio. 

Linea a due volumi, 5 porte, 5 posti, e .tanto 
spazio all’interno. 

Se aprite il portellone e ribaltate lo schienale 
posteriore, lo spazio del bagagliaio viene 
praticamente triplicato (9). 

Horizon come tutti i modelli della gamma 
Chrysler Simca è coperta dalla 
“Garanzia Totale 12 mesi”. 

. È disponibile nei modelli LS: L. 3.995.000; 

•GL: L. 4.250.000; GLS: li. 4.590.000 (IVA e trasporto 
compresi, naturalmente) salvo variazioni della Casa. 
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10.500 tolto compreso anche 
IVA - sconto bambini. (12) 

IGEA MARINA - RIMIMI - PEN¬ 
SIONE GIOIA • Via Tibullo 
40 - Tel. 0541/630088 (Abi¬ 
tazione 53122) vicino mare - 
familiare - comcrc senza ser¬ 
vizi: Giugno 5200 . Luglio 7500 
- Ariosto 8800 - Camere con 
servizi: Giurino 6500 - Luglio 

8500 - Agosto 9500 tutto com¬ 
preso anche IVA e tasse. (13) 
MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel. 
0541/615222 vicino mare 
tranquilla - familiare - par¬ 
cheggio - cucina curata dal pro¬ 
prietario - camere servizi 
pensione completa Maggio 
1-10/6 6.000 11/6-30/6 - 

23-31/8 7.000-luglio 8500 - 

1-22/8 9500 - Settembre 6500 
complessive (camere senza ser¬ 
vizi sconto L. 500). (14) 

VISERBELLA RIMIMI . HOTEL 
BOOMERANG Tel. 0541/ 
734351 (Priv. 740382 ore pa¬ 
sti) Muovo • direttamente ma¬ 
re - tranquillo - camere doc¬ 
cia WC - balcone vista mare - 
vesto parcheggio Maggio sino 
25 6 L. 7500 26/6-10/7 lire 
9.500. 11-31/7 L. 10.000 

1-26.8 L. 1 1.500. Tutto com¬ 
preso anche IVA 9°/a (22) 

IGEA MARINA - Pensicele LA 
CAPINERA - Tel. 0541/44.368 
47.339 - Di.-ctf. more, camere 
con/senza servizi, tutte con 
balcone, ottimo trattamento, 
cucina familiare. Basso stagio¬ 
ne 6.000 - Media 7.000 - Alta 
8.000, tutto compreso * Scon¬ 
to bambini. (24) 

MISANO MARE - Hotel CLITUN- 
NO • Piscina riscaldata • Via 
Bramante - Tel. 0541/615.446 
vicino mare, comere servizi, bar 
parcheggio, giardino, cobine ma¬ 
re. Pensiona completa. Boss» 
6.000/8 500 - Media 8.000/ 

9.500 - Aita 9.300/10.800 scon¬ 
ti bambini. (26) 

RIMINI - Soggiorno DIVA - Viale 
Mo-marica 15 - Tel. 0541/ 

28.946 - Abit. 82.271 - Vicina 
more, camere ccn/s:nza servizi. 
Giugno c da! 25 8 6.000/6.500. 
Luglio 7.500/S.000. Agosto 
8,500/9.000. Compì. Sconto 
bcmb.ni. (27) 

RIMINI MIRAMARE - Villa CIC- 
Cl - Via Locatelli 3 - Telefono 
0541/30.551, abit. 81.580. 
Vicina mare, acqua calda e fred¬ 
da, ottima cucina genuina ed 
abbondante, cabine mare. Giugno. 
Settembre 5.500 - Luglio 7.000 
Agosto 8.000 - IVA compresa. 
Sconto bambini. (28) 

RIMINI - Hotel MONTREAL . Via¬ 
le Regina Elcno 131 - Telefono 
0541/81.171 - Ambiente moder¬ 
no con ogni conlorts. Ideal par 
passare il Vostro fine settimana. 
Pensione completa L. 8.000. In¬ 
terpellateci. (30) 

VALVERDE-CE5ENATICO - Hotel 
BELLEVUE - V.le Rallaello, 35 
Tel. 0547/86.216. Moderno, 
tranquillo, camere servìzi privati, 
balconi, ascensore, bar, soggior¬ 
no. Giugno-Settembre 8.000. 

Agosto 11.000. 
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Luglio 10.000. Agosto 11.000. 
Iva compresa. Direz. Propr. 

ZANI. (32) 

RICCIONE - Pensione GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris - Te¬ 
lefono 0541/43034 - 100 m. 
mere • completamente rinno¬ 
vata - camere con/senza ser- 
vizi - giugno-settembre 6 . 000 / 

6.500 - 1-31 luglio 7 090/ 

7.500 - 1-20/8 8.500/9.000 - 
dal 21 al 31 agosto 7.000/7.500 

- tutto compreso enche IVA - 

gestione proprie sconti bam¬ 
bini. (33) 

RICCIONE - Hotel Pensione CLE¬ 
LIA - Viale S. Martino. 66 • 
Tel. 0541/600667 (Abit. Tele- 
tono 600442) vicinissima spiag¬ 
gia - confort* ottima cucine - 
Camere con /senza doccia. WC, 
ba’coni - bassa 6.000/7.000. 
media 7.000/8.000 * aita 9.000/ 
10.000 tutto compreso anche 
cabine - Interpellateci * Dire- 
rione propria. (34) 

RIMINI - Pensione IVREA - Vie 
Ceserò. 3 - Tei. 82.016, SO 
m. mare - moderna - conforte¬ 
vole - parcheggio - giardino - 
femdare - bassa 6.000 - lu¬ 
glio 7.000 tutto compreso - 
agosto interpellateci. Direi. Sa- 
ragoni. (35) 

RIMINI - Pcnsore MARILY - 
Vie Zuettina. 15 - Tel. 0541/ 
26972 vicna mare - moderna 
con ogni confort - Parcheggio - 
Giardino - basse 5.600 
luglio 6.600 - tutto compreso - 
egosto ìnterpeiiatec. 

RICCIONE - Hotel MONTECAR¬ 
LO - Tel. 0541,42043-42608 - 
completamente rinnovato - sul 
mare - tutte, camere servili pri¬ 
vati. bicone vista mare - Bar - 
parcheggio coperto - trattamen¬ 
to individuate - cab'ne spiegg'a 

- basse 6 900/3.000 - atta 

10.500/12.000 tutto compre¬ 
so. (39) 

RIMINI/Marcbello - Pensiona 
LiETA - Tei 0541'32431 43555 
fermate f.lobus 24 - vicina me¬ 
ra - moderni** ma - parcheggio 
g-ltuito - camere serv i: - bat¬ 
terne - corina romagnola - bu¬ 
fa 7 000/7.500 - luglio 8 500 

- egosto interpellateci ■ gestione 

proprie (affittemi appartamen¬ 
ti «stivi Riccione). (43) 
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Il modello presentato è la Horizon GLS. 
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CHRYSLER SIMCA HORIZON 


CHRYSLER! 




PENSIONE CARILLON - Via V«- t UNA SETTIMANA AL MARE 


nczia, 11 - 47033 CATTOLICA . 

- Tel. 0541/962173 - nuova, 
vicino mere - curine casalinga ! 

- parcheggio - gestito de un 1 

gruppo familiare - giugno-set- j 
tembre 6.200/6.700 - luglio | 

8.100/8.600. tutto compreso - j 
agosto prezzi modici - interpe!- 
lateci. (45) j 

RICCIONE - Hotel ALFONSINA - I 
Tel. 0541/41535 - Viale Tas- | 
so • vicinissima mare - tran- j 
quiììa - perto e giardino om- * 
breggiato - cucina curate della 
proprietarie - maggio 5.600/ 
6.000 - giunto-settembre 6.500/ 

6 900 - luglio 7.900 8.300, 
tutto compreso - agosto inter¬ 
pellateci - sconto bemb'ni. (47) 

CATTOLICA - HOTEL ARENAL 

Tri. 0541 962826. 2a. cat. a 
50 m. dal mare. Ogni conforti 
moderno - tranquillo - gestito 
«erettamente dai proprietari. j 
Camere spaziose con servizi e ! 
balcone vista mare - bassa ti- { 
re 3.000 8.500 - Luglio 10.500 I 

- Agosto 13.000 complessive, j 

(18) 


FIRENZE 


TRATTAMENTO 
LA MODERNA 


SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA 


CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E 
VERRUCHE - CONDILOMI • 


FISTOLE 

ACNE 


ANALI 


CERVICITI 


urologia: 


FIRENZI 


g> IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA 
Consulenza Prof. F. Wilkinson 

ila GRAMSCI, 58 • Telefono (0SS) 373.232 

Aut. Comune Firenza dal 7-10-7* 


RICCIONE - Hotel ECUADOR - 
Via Milano, 4 - Te!. 0541/ 
41717 - maggio-giugno-luglio 

55.000/63.000/85.000 compre¬ 
so bevande a tavola - 50 m. 
mare - camere servizi e singola 
* pa-che 3 gio - sconti famiglia ! 
e bambini e camere senza str- ; 
vizi. (43) l 

QUEST’ANNO passate le vacanze 
a RIMINI - Villa CARDUCCI. 
Via Carducci. 15 - Tel. 0541/ 
50234. vicina mare, recintata, 
da noi! Mangerete alla casatin- ■ 
ga - Piadina e Sfoglia a mano i 
Bassa da 5500/6000 - Luglio j 
7.500 - 1-20 3 9.000 Iva com¬ 
presa * Non ve ne pentirete:!! 

(53) 

TORREPEDRERA - R .mini Nord - j 
Hotel VANNINI - Tel. 0541 / 
720201 - 50 m. mare, moder¬ 
nissimo, ogni confort*, parco, 
giochi, parcheggio, eccezionale 
cucina • Bissa 7000 • Luglio 
8500 - Agosto interpellateci. 

(54) 

47041 BELLARIA (Fo) - Villa 
ALMA - Via Busento, 9 - Vasto 
parco con g.ardlno, cucina ca¬ 
salinga romagnola, cabine mare, 
camere con senza bagno, balconi. 
Bassa stag. 5000 5500 tutto 
compreso - Gestione proprietà- [ 
rio - Telefonare 0541/49754 j 
ore pasti. (59) j 

SAN GIULIANO MARE/RIMINI - I 

PENSIONE EROS - Tel. 0541/ i 
22700. 50 rn. mare, camere 

con, senza servìzi privati, ottimo 
trattamento. Pens.onc completa 
Maggia, G.ug.’.o e 25-31 3 Set¬ 
tembre L. 6000. Lugl.o 7500. 
Agosto 9500 tutto compreso 
anche IVA. Gestione propria. 

(128) 

RIMINI/Viterbi - Pensione RO¬ 
SY - Tel. 0541.738005 - 30 
m. mare - tranquilla - ottima 
cucina familiare - bassa 6.000 
- luglio 7.500 - agosto 9.000/ 
7.000, Iva compresa. (44) 


RIMINI - VISERBELLA - Hotel r 
PLAYA - 3. cat. Tel. 0541/ j 
734705 - direttamente sul ma¬ 
re - moderno camere doccia, ! 
VJC, balconi vistamare • auto- 1 
parco - pensione completa - giu- j 
gno-sett. 7500 - luglio 8600 - t 
agosto 9800 tutto compreso an- j 
che IVA - direzione proprie- I 
tario. (64) I 

HOTEL LAVINIA - Via P. Garat- : 
toni. 10 - 47037 S. GIULIANO ! 
MARE RIMINI - Teel. 0541/ ; 
23871. Nel porgervi un cordia- ! 
le arrivederci Vi ricordiamo che * 
per la stagione in corso saran¬ 
no effettuate agevolazioni par¬ 
ticolari. Interpellateci. (127) 
RIMINi/BELLARIVA - PENSIONE 
ALMA. Prezzo speciale apertu¬ 
ra 15 5 L. 6000. Giugno. Set¬ 
tembre 6800 tutto compreso. Ca¬ 
mere con servizi supplemento 
L. 500. ottimo trattamenro. 
Tel. 0541 '31049-32271. (134) 
MIRAMARE-RIMIMI - HOTEL 
BING - Via Bari. 17 - Tel. 0541 ' 
32.762 - Camere con senza ser¬ 
vizi. parcheggio, bar, sala TV. i 
cabine mare, cucina genuina, j 
Bassa 6000-7000-8000. Sconti j 
bambini. Luglio 7300-8000-9000 | 
Agosto interpellateci. (119) | 
RIMINI - MIRAMARE • Pensiona ! 
VILLA MASSARI NI - Via Tir- j 
renia 21 - Tel. 0541 32458 

- Centrala, vicinissima mare, ca- j 
mere con/senzi servizi, tratta¬ 
mento familiare, cucina casatin- ! 
ga. cabine mare - Bassa 5500 ' i 
6500 - Luglio 7000 8000 ! 

Agosto 8500 9500 compreso 
Iva - Direzione proprietari. 

(56) 

HOTEL « KONRAD « - MAREBEL¬ 
LO RIMINI - Tel. 0541/33.054. 
Dairi al 14-6 L. 7.000 - Dal 
15-6 al 30-6 L. 8.000 - Dall’1-7 
al 3-7 L. 9.500 - Dall’1-8 al 
20-8 L. 11.000 - Dal 21-8 al 
31-8 L. 8.500 • Settembre lire 
8.000. Bambini: sconti tino a S 
anni 30%. da 6 a 9 20%. 

, Primo pariodo d’agosto niente 

•conti. 


WEEK END PASQUALE AL MA- < 
RE - BELLARIA - Pensione : 
Villa Zavatta - Via Pasubio 33. j 
Tel. 0541 49227 (abit. 47764) 
Tre giorni pensione completa ! 
L. 30.000. 7 giorni L. 50.000, j 
con pranzo speciale. Vicino ! 
mare; riscaldamento centrale, j 
vacanze estive bassa 7.200 me- j 
dia 9.000, alta 10.000 com- | 
■ plcssìvi. ( 2 ) , 

47046 MISANO MARE - Via 
Adriatica, 3 - PENSIONE CE¬ 
CILIA - Tel. 0541/615323 - 
nuova - gestita - proprietari - 
camere servizi - cucina roma¬ 
gnola - grande parcheggio - ga¬ 
rage - vicina mare - familiare 
- cabina mare - bassa 7.000 - 
Media S.0G0 - alfa ! 0.000 tut¬ 
to compreso. (5) 

BELLARIA - Hotel AORlATlCO - 
Fede ri afl’appuntemento - but¬ 
ti i cor,forts - g-anrfe pa-co - 
garage - Interpellateci. Tele¬ 
fono 0341/44125. (85) 

BELLARIA - Pensione VILLA 
NORA - Via Italia 25 - Tei. 
0541 49127 - Sulla spiaggia, 
ambiente tranquillo e contorte- j 
vele, giardino ombreggiato, P2r- | 
riseggo, cucina romegnefa cura- * 
ta dai proprietari. Interpellateci! I 

(60) I 


CATTOLICA - PENSIONE ADRIA f 

Telefono 0541 962289 (priv. , 
950177) Moderna tranquilla - I 
Vicinissima mare - camere doc- I 
eia. WC., balcone. Parcheggio ( 
Cucina familiare - Offerta spe- ! 
c ale: Maggio 5.500 - Giugno • 
e Settembre 6500 7200 - i 

1-14 7 21-31 8 8000 - 15-31 7 j 
9000 - 1-20/8 10.500 tutto 

compreso. (15) I 

BELLARIA - RIMINI - HOTEL j 
TORINO - Tel. 0541 44647 I 
(Priv. 49849) Moderno * 30 i 
m. mare camere conffisenza doc- > 
eia, WC. balcone - Ascensore - * 
solarium - parcheggio - Giugno j 
Sett. 7000 7500 - Luglio 8000 ' • 
9000 IVA compresa - Dire- ! 
Zior.e proprietario. (16) 

CESENATICO - Hotel PALACE - 
Tel. 0547/302510 (dal 27/5 
0547/82356) su! mare - om- , 
b-eggeto - modernissimo - da • 
7200 - 11.500 complessive r.- j 
chiedeteci preventivi. (79) j 

CATTOLICA - HOTEL SAHIB - j 
Tel. 0541 962.093 (Privato t 
963 227). 50 m. mare, moder- ! 
no. camere servizi, ascensore. ! 
pareheggi. ottimo trattamento. | 
Bassa 8.ÓC0. Med a 10.000. j 
Alta 12.000 tutto compreso. 

(117) I 


RIVABELLA RIMINI - HOTEL : 
DENISE - Via Coletti 99 Tel. j 
0541 24507 - 50 m. mare - : 
nuovissimo - tutte camere doc- ! 
eia. WC. balconi, ascensore, bar, | 
tavernetta. Prezzi vantaggiosi 
per un’ottma vacanza. Bassa 
stag. 7000, Luglio 8500 tutto 
compreso. ( 20 ) 

TORREPEDRERA DI RIMINI - 
PENSIONE KONTIKY - Telefo- ' 
no 0541/720231 - Abit. j 

759322 - camere con e senza I 
servizi - parcheggio - cucina ge- j 
nuina curata dalla proprietà- I 
ri* - bassa stagione 6000. 6500 • 
- luglio 7000-7500 - Agosto j 
8500 9000 compreso IVA e ' 
cabine mare. ( 21 ) 1 

CATTOLICA - H;!e! LUGANO - ! 
Tel. 054" 95Ì.695 - Sul mere. 1 
comere con senza servizi, sz a ! 
TV. bar. sogg.orv.o. parcheg- ; 
g o. cucina e gesricne de: prò I 


RIMINI - PENSIONE NILO - V a 
Parisano, 78 - T. 0541,50.175. 
Nuora, vicino mare, moderni 
confort*, eccellente trattamento, 
tranquilla, familiare. Prezzi spe¬ 
cialissimi. Interpellateci. Direz. 
Prop. Antonelli Sugoni. (106) 
RIMINI/Rivabella - Pensione • IL 
NIDO» - Tel. 0541/27602 
(Abit. Tel. 28310) - sul mo¬ 
re • familiare • disponibili»* 
g'ugna e settembre 5.500/ 6.500 
tuffo compreso. (36) 


RIMINI - BELLARIVA - Hotel È- 
MILIANI - Tel. 0541/32056 ■ 
SO passi dal mare - moderno - 
camere con/senra doccio. WC, 
privati - bokonì ascensore - ga¬ 
rage privato - Bosso 6000/6500 

- Luglio Agosto interpellateci. 

(81) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDB 
CESENATICO • Tel. 0541/ 
946585 - 0547/86290 - Mo¬ 
dernissima costruzione came¬ 
re servìzi, balcone vistamare * 
Bar • parcheggio • menù a scel¬ 
ta - Basso 7500/8000 - A:hS 
9500/11.500 - 5conti speciali 
per famiglie. (82) 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 
moderno - vicinissimo mare - 
tutte camere servizi ■ balcone - 
ascensore - parcheggio. - menù 
a scelta - maggio, giugno 7500 
luglio 9500 - agosto interpel¬ 
lateci - settembre 7000. (73) 

RIMINI . Pensione FIAMMETTA 
100 m. mare * moderna - ogni 
confort • cabine private - sconti 
gruppi giovani - interpellateci 
tei. 0541/80067. (74) 

TORREPEDRERA - RIMINI • Ho¬ 
tel AROS - Via Sollum 1 1 - 

Tel. 0541/720051 abit. 720482 

- 50 m mare, tutte camere ser¬ 
vizi • balconi, ambiente familia¬ 
re ed accogliente, parcheggio. 
Giugno, Settembre 7000'7500, 
Luglio 8500/8800 IVA Inclusa. 

(76) 

BELLARIA - Pensiona SALVINA 
* Via Ragusa 9 - Tel. 0541/ 
44691 - 20 m mare, tranquil¬ 
la, familiare, camere ccn/senza 
servizi. Bassa stag. 6500/7000, 
Luglio 7300/780, Direziona 
proprlatario. (78) 

RIMINI centro - Hotel LISTON - 
Tal. 0541/84411 - Via Giu¬ 

sti 8 - 30 m priore * camera 
con/senza servizi - ascensore, 
sala soggiorno, bar. Pensiona 
complete. Basse 5900, Luglio 
6900/7500. 1-22/8 L. 10.000, 
camere servili supplemento li¬ 
re 800. (84) 

SPIAGGIA - sole - mare - cucina 
abbondante - RICCIONE - Ho¬ 
tel REGEN - Vie Marsala, 9 - 
Tel. 0541/615410 - vicino me¬ 
re - tranquillo - parcheggio - 
camere doccia WC. citofono - 
Bassa 8000/8500 - Media 9500 

- Alta 10.800 - Settembre 

9000 - tutto compreso - enche 
IVA e cabine mere - Direziona 
proprie. ( 88 ) 

RICCIONE - Hotel AQUILA D'O¬ 
RO - Aperto tutto l’anno - 
Tel. 0039541/41353 - vicinis¬ 
simo mare - nel «mora di Ric¬ 
cione - Camere doccia, WC, 
balcone - Ascensore - tratta¬ 
mento familiare. Offerta specia¬ 
le Maggio Giugno Settembre L. 
6000/7000 - Alta Intrepelle- 

teci. (89) 

HOTEL KING - CESENATICO 
(Fo) - Via De Amicis 88 - Te¬ 
lefono 051/851465 - 0547/ 

82367 - Modernissima costru¬ 
zione 100 m. more - camere 
doccia. WC, beitene - zona 
ti-cnquilla - lamiliare - Parcheg¬ 
gio - Offerta speciale 28/5- 
15/6 L. 7500 compreso IVA 

- Disponibilità Luglio Agosto - 

torti sconti bambini. (90) 

RIMINI - Viscrbet’a - Hotel CA¬ 
LIFORNIA - Tel. 0541/738408 
50 m mare, posizione molto 
tranquilla, ambiente familiare, 
giardino. Bassa stag. 8000/ 
8500, Luglio 8800/9500, tut¬ 
to compreso anche IVA. (91) 

RIMINI/VISERBELLA - PENSIONB 
MIAMI - Via Porto Palos, 14 . 
Tel. 0541/738130 - 10 in. ma¬ 
re, cucina casalinga genuina, ot¬ 
timo trattamento, camera con/ 
senza servili. Bassa stag. 5500- 
6500. Luglio da 7500 tutto 
compreso anche IVA. (93) 

LIDO DI SAVIO - HOTEL VE- 
NU5 - Viale Romagna - Tel. 
0544/949193 - Direlt. sul ma¬ 
re. tutte le camere con bagno, 
balcone vista marie, autoparco 
coperto, cucina casalinga. Basse 
stag. L. 10000. Alta itag. L. 
12000. Sconto bambini inferio¬ 
ri B anni. (95) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONI! 
PERGOLA VERDE - Tel. 0541/ 
734734 (dal 1/6 Tel. 738475) 

- Sulla spiaggia (senza attra¬ 

versamento strada), moderna, 
posizione centrale, familiare. 
Prezzi da 7000. (96) 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel. 0541/ 
32713 - Vicinissima mare, ca¬ 
mere servizi, giardino, parcheg¬ 
gio. ottimo trattamento. Bassa 
6500. Luglio 7500. Dal 20 
Agosto 7000 IVA compresa. 

(98) 

RIMINI/RIVABELLA - HOTEL 
DAMA - Tel. 0541/54257- 
27146, moderno, vicino more, 
camere con, senza doccia, WC, 
balcone. ottimo trattamento, 
parcheggio. Bassa 6.800/7.500 
Alta 8.300/11.000 tutto com¬ 
preso anche Ivn. ( 100 ) 

VISERBA DI RIMINI - PEN5IONE 
GIARDINO - Via Cividale, 6 . 
Tel. 0541 738.336 - 734.482. 
30 m. mare, tranquilla, familia¬ 
re. camere con/scnza servizi. Bas¬ 
sa stag. da 6.000 a 7.000. Lu¬ 
glio 7.500-8.000. tutto compre¬ 
so. anche IVA. Sconto bambini. 

(103) 

RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADI05A - Viale Berv 
gamo. 19 - Tel. 81.939 32.378 
Cucina accurata. 65 m. mare, 
camere con/senza servizi. Mag¬ 
gio 15 Giugno L. 6.500 - 15-30 
Giugno e Settembre L. 6.800- 
7.300 - 1-20 Agosto L. 9.500- 
10000 - 21-31 Agosto Lire 
8.000-8.500. (107) 

MISANO MARE/tocalit* Brasile • 
Pensione ESEDRA - Te!. 0541/ 
615196-615609 - Viale Albo- 
rello 34 - vicina mare, - ca¬ 
mere con 'senza servizi - balconi 

- cucina romognoia - g'.ugno-*et- 

tembre 6.800/7.000 - luglio 

B 000 B 200 - 1-20 '8 9.809' 

10 000 - 21 31 3 7.000 '7.200. 
tjfto comp-eso anche IVA - 
sconti barr.b;-.! - gestione pro- 


AFFITTO APPARTAMENTI 


APPARTAMENTI (2-8 letti) V« 
di Fasto Dolom.t, atf,termi an¬ 
che 15 g orni - contrizioni Pse¬ 
rie ria ri g ugno e settembre. 
Tei. (0462) 61204. 


Oriate.-:. Bassa 6 530 - 1-3 7 
7.500 - 9-3! 7 9 030 - 1-21 S 
10 530 tutto oomo-cso. Pt.- 
u-.a sceita scj-i inte-sei.ateri. 

',23* 

RIVAZZURRA/Rimini - Vitto 
e/oggi» • IL VILLINO » - Te¬ 
lefono 0541 /33.343 - Virino 
mare, pos zicne tranq-ji/a. par¬ 
cheggio, cuc r >3 casoir.ga tratta¬ 
mento fem'iia-e. Pc.ns ons com¬ 
pieta. Bassa 6.000 6.500 - Lu- 
g'o 7.000,7.500 - Agosto 

S.000,'9.000 tutto eomo-eso. 
Scrivere * |! Viiino » di Caste!- 
.an! Giancarlo - Via Sobrero. 
ti. 37. (25) 

RIMINI - MARINA CENTRO • 
Pensione ARPA - Tei. 0541/ 
238SS 20 m. dal mare - tran¬ 
quilla - lamiliare - camere 
servizi Bassa 6700 - Luglio 

S700 - Agosto 11.600 com¬ 

plessive. 

VISERBA/Rimlnl - Pensiona AL¬ 
BA - Vi» Tonini, 16 - Tele¬ 
fono 0541/734676 - vicinis¬ 
sima mare - centra:# - tranquil¬ 
la - familiare - prezzi conve- 
nìontl - Intorpeflatoci. (40) 


Viaggio nelle rose 
ad un prezzo senza spine 

Bulgaria: 5 giorni neiia Va!!e deiie Rose 
da Lit. 270.000 


Atri.» - o’a-’e cc 


iazr-cr--*' V-A-e 



3 ’ rr.-re .1 r-i-t c\’.- OT !ccr,vraggo 
e ti CriO eoo la tua j.'ctx.ì 

fcatia vioqqp e ti*i/mo 

Ve tonimi 4 - 70081 AHiloteyono 
Tel (02) 9L27.15 • 94.3?.9Ì - Tai«* 3*099 


RICCIONE - Hotel MILANO HELVETIA - via M:iar.o - Tel. 0541 
40885 - speciale lettori « l'Unita » - Sismo fra il vertJe e diret¬ 
tamente al mare di Riccione - R,teniamo di a/ere tutto quello 
V. serve: terrazza - bar -parcheggio custodito - parco g ochi 
- sala lettura e TV e ascensore. Le camere sono con tutti i con- 
forts. C'è anche la dependence con terrazza solarium. Al mara 
abbiamo le cabine. Tutto questo e compreso nel prezzo: g.ugro- 
sett 7500-8500 - tugho 10 000 11.500 1-20 agosto 12 500- 

14.500 - 21-31 agosto 8000, IVA inclusa • sconti tam.gi’e 
• bambini. (70* 


HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) 

SERVIZIO PISCINA vista mare - Sconti favolosi per le camere a 
Pietri, comitive, gite turistiche; bimbi fino ai 2 anni gratis per tut¬ 
ta la bassa stagione. Menù • scelta del cliente, ambiente tamil are 
molto accogliente. Bassa stag. L. 7.000. Media L. 8.000 - Alfa 
Lire 10 500. D sponiamo anche di appartamenti - Scriveteci op 
pure te,donateci di domenica dalle ore 12 alle 13.30 al 0547/86161. 
» CAMERE 3 letti L. 500 di sconto - Camere 4 letti Lire 1 000 
di sconto per persona al giorno ». (4) 


CAMPING • GROTTA DEL SARACENO 



Via Osca 6 - Vasto 


0373 50213 


Dal 1. giugno al 30 settembre — 1000.000 mtq. 
di natura intatta sul mare — tennis - bocce 
- parco giochi * bar - marchet - rosticceria 
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PAG. 23 / fatti nel mondo 


Erano fuggiti dai villaggi del sud 


Il sovrano ieri a Roma 


Almeno 15 profughi Hussein di Giordania 

uccisi a Beirut a colloquio 

nel crollo di una casa con Leone e Paolo VI 

Appello della Santa Sede per una rapi¬ 
da soluzione del conflitto mediorientale 


Dalla prima pagina 


Alcuni foriti in gravi condizioni - Torna a salire la tensione nella 
capitale libanese per l'assassinio di un esponente governativo 


BEIRUT -- Dui* univi episodi j ;x)pola/..toi del Libano meri- 


sono venuti. 


ultime 24 | dionale. 


ore. a turbare il dima della 
capitale libanese: l'assassinio 
di un alto esponente governa¬ 
tivo e il crollo di un edificio 
nel quale hanno trovato la 
morte almeno 15 ixirsone, 
tutti profumili dai villani del 
sud invasi alle truppe isr.ic- j 
liane. Quost'ultima tragedia j 
ha partico’armente colpito la j 
opinione pubblica |>erdié ; 
riassume in sé in modo assai I 


L'edificio crollato, di quat¬ 
tro oiani, si trovava di fronte 
all’Hotel Holiday Imi. tale a 
dire nella zona dei grandi al¬ 
berghi elle sono rimasti quasi 
tutti distrutti o gravemente 
danneggiati nel corso «Iella 
guerra covilo. Anche lo stabile 
ni questiono aveva riportato 
danni ed tra rimasto prati 
camonte disabitato. In esso si 
erano rifugiati almeno 50 


eloquente 


dramma delle * profughi, provenienti per 


Il colpo di Stato in Afghanistan 

E’ tornata la calma 
nel centro di Kabul 

Massiccia presenza di soldati e carri armati nelle strade 


KABUL — l>a situazione In 
Afghanistan, o quantomeno 
nella capitale, è tornata so¬ 
stanzialmente normale, a tre 
giorni dal sanguinoso colpo 
di Stato di giovedì con il 
quale è stato depasto ed uc¬ 
ciso Il presidente, generale 
Mohamed Daud. I nuovi ca¬ 
pi militari del Paese sembra¬ 
no avere ormai il controllo 
della situazione, anche se si 
continua a parlare di esecu¬ 
zioni sommarie a Kabul e 
in provincia, f punti strate¬ 
gici della capitale e gli edi¬ 
tto! pubblici sono tuttora pre- 
(ridiati da reparti militari e 
carri armati, mentre a diri¬ 
gere il traffico agli incroci 
di Kabul sono stati visti stu¬ 
denti con un fazzoletto ros- 
so al collo o con un braccia¬ 
le rosso. Ciò ha fatto rite¬ 
nere che vi siano state mol¬ 
te vittime fra i quadri della 
polizia, evidentemente fedele 
al deposto regime. 

Il Consiglio della rivoluzio 
ne. presieduto dal capo de! 

S olpe generale Abdul Khadir. 

a ordinato a tutti l dipen¬ 
denti della pubblica ammini¬ 
strazione di presentarsi re¬ 


golarmente al lavoro; resta 
comunque in vigore il co¬ 
prifuoco con l'ordine di spa¬ 
rare a vista su chiunque lo 
violi. 

La radio di Kabul ha con¬ 
tinuato a rivolgere pesanti 
attacchi al generale Daud e 
al suo regime, ma le tra¬ 
smissioni non hanno tuttavia 
fornito indicazioni precise sul 
colore dei golpisti. Molti os¬ 
servatori continuano a con¬ 
siderarli « filosovietici » o ge¬ 
nericamente «di sinistra»; 
le fonti diplomatiche india¬ 
ne. ohe hanno seguito molto 
da vicino gli sviluppi della 
situazione, sono peraltro as¬ 
sai caute nel formulare giu 
dizi o ipotesi. « Potrebbero 
essere di sinistra ma anche 
nazionalisti musulmani », ha 
detto un diplomatico, ag¬ 
giungendo che quello usato 
dai microfoni di radio Ka¬ 
bul « sembra il linguaggio 
di chi vuole apparire mode¬ 
ratamente progressista ». ie¬ 
ri peraltro l'emittente ha fat¬ 
to più volte riferimento alla 
« aderenza allo spirito dell’ 
IsIam ». 


più da villaggi del sud total¬ 
mente distrutti dai bombar¬ 
damenti dell'aviazione israe¬ 
liana nel mese di marzo. 

L'altra sera ad un tratto lo 
stallile si è afflosciato su sé. 
stes-.o. con un sinistro boato. | 
Si è dovuto lavorare jht ore j 
con i bulldo/ers per rimuo- , 
vere le macerie, dalle quali I 
! sono stati estratti 5 cadaveri 
j e una quarantina di feriti. [ 
alcuni dei quali in gravi con- | 
| dizioni. Si lune dunque che 
I il numero delle vittime sia 
purtroppo destinato a salire, 
sia perché ancora alcune 
{tersone mancherebbero al- 
l'appello sia, come si è detto, 
per le condizioni dei feriti. 

Per quanto riguarda l'as¬ 
sassinio deH'uomo politico, 
esso è avvenuto venerdì sera 
e ne è stato vittima llassib 
Al Alxlallah. responsabile del- : 
la sezione affari economici 
del ministero degli esteri e 
molto vicino al presidente 
della Camera libanese. Kamel 
el Assad. llassib aveva 63 
| anni ed era stato ambascia- 
! tore del Libano in Kuwait e 
j negli Emirati arabi uniti. E' 
i stato abbattuto a revolverate 
j sulla porta di casa, nella 
Cornicile Mazraa. da due kil- 
I lers. die tuttora non hanno 
j un volto. 

(ìli osservatori collegano il 
delitto alla recente approva¬ 
zione da parte della Camera 
della cosiddetta « intesa na¬ 
zionale » promossa dal presi¬ 
dente Saris e dal premier 
j Al IIoss e di cui il citato 
Kamel el Assad è stato uno 



| degli artefici. 


tratta 


realtà di una intesa a metà. • 
giacché prevede la fine di 
« ogni attività armata » pale¬ 
stinese o libanese e lo scio¬ 
glimento di tutte le milizie, 
ma è stata concordata fra 
esponenti cristiani e notabili 
moderati musulmani, senza 
la partecipazione (o anche la 
sola consultazione) dei pale¬ 
stinesi e del Movimento na¬ 
zionale progressista libanese, 
il quale ultimo ha anzi preso 
una recisa posizione contra- 


KOMA — He Hussein di 
Giordania, clic era accom¬ 
pagnato dal primo ministro e 
ministro degli Esteri. Mudar 
Iladran, ha avuto ieri al Qui¬ 
rinale un colloquio con il 
presidente della Repubblica. 
I-conce dopo essersi incontra¬ 
to in Vaticano per circa u- 
n'ora con Paolo VI. 

La conversazione tra il Pa¬ 
pa e il sovrano hascemita, 
che .si è svolta secondo un 
comunicato vaticano in un 
« clima di comprensione e vi¬ 
va cordialità ». ha avuto co¬ 
me argomenti « principalmen¬ 
te la situazione attuale del 
Medio Oriente ». A tale pro¬ 
posito. Paolo VI. dopo aver 
rilevato che « il problema 
della pace nella zona tormen¬ 
tata del Medio Oriente è fon¬ 
te di preoccupazione viva e 
intensa e di costante pensie¬ 
ro per la Santa Sede ». ha 
manifestato il suo « desiderio 
sincero che i leaders interes¬ 
sati possano affrontare in 
modo decisivo i problemi 
cruciali del conflitto > al fine 
di trovare per essi, facendo 
appello alla « saggezza e alla 
buona volontà una rapida so¬ 
luzione ». 

In particolare, il Papa ha 
espresso « ancora una volta 
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j la speranza che si |xjs.-,a ar* 
l rivare •>, nel quadro della ri- 
j cerca di una pace « fondata 
! su un riconoscimento equi- 
I librai»» delle richieste legitti- 
ì me delle varie parti, ad un 
I giusto epilogo della triste si¬ 
tuazione dei palestinesi ». 
Quanto a Gerusalemme, la 
città santa delle tre grandi 
religioni mouoteiste (giu¬ 
daismo. cristianesimo e isla¬ 
mismo). il Papa ha auspicato 
che essa * possa veramente 
diventare un luogo privilegia¬ 
to di pace e di incontro per i 
popoli di ogni parte del 
mondo >•. 

In sostanza. Paolo VI ha 
ribadito a re Hussein di 
Giordania le posizioni della 
Santa sede che ebbe modo di 
illustrare, ricevendolo il 12 
gennaio scorso in udienza, al 
ministro degli Esteri israe¬ 
liano Dayan (che però si 
mostrò intransigente sul 
problema dei palestinesi e 
dei territori occupati) e al 
presidente egiziano Sadat che 
si recò in Vaticano il 13 
febbraio scorso. Va ricordato 
che la Santa Sede aveva 
guardato con speranza allo 
storico incontro che si era 
svolto in precedenza a Geru¬ 
salemme tra Sadat e Begin e 
non ha nascosto poi la sua 
amarezza e la sua viva ap 
prensione per l'irrigidirsi di 
tutta la situazione mediorien¬ 
tale divenuta ultimamente a- 
cuta in seguito all’intervento 
degli israeliani nel Libano. 

Re Hussein, che si è sfor¬ 
zato in questi mesi di avere 
; di fronte alla crisi medio- ; 
! rientale una sua posizione. I 
| nel suo discorso di indirizzo j 
| al Papa ha sottolineato « i ! 
diritti del popolo palestinese j 
e la necessità di dare appli- • 
cazione aiìe risoluzioni del- ! 
I TONU per il raggiungimento 
j di una giusta pace ». 

1 Nel corso de! colloquio tra 
| Hussein e Leone, al quale iian- 
I no partecipato il presidente 
; del Consiglio Andrcotti e il 
; ministro degli Esteri Korlani. 

! dopo « un giro d'orizzonte 
j sulla situazione internaziona- 
1 le e sui problemi della sicu- 
. rezza all'interno degli Stati ». 

! sono stati esaminati gli ulti¬ 
mi sviluppi in Medio Oriente, 
con particolare riferimento 
alle recenti iniziative diplo 
matiche giordane. ! 


Alceste Santini 


BELGRADO — Jl presidente 
Tito e re Hussein di Giorda¬ 
nia hanno avuto punti di vi¬ 
sta < vicini o identici > su 
tutti i problemi affrontati 
durante i loro colloqui nell' 
isola di Brioni, conclusi gio¬ 
vedì sera. 


Particolare attenzione nei I prelato. 


Gli scopi 

se essa rifletta una semplice 
previsione per il futuro op¬ 
pure se nasconda un signi¬ 
ficato recondito. 

Altri dubbi nascono da que¬ 
sta frase: t ...Ma è tempo 
di agyiungere che, senza che 
almeno la DC lo ignorasse, 
anche la libertà (con Vespa- 
trio) in un numero discreto 
di casi è stola concessa a 
palestinesi, per parare la gra¬ 
ve minaccia di ritorsioni e 
rappresaglie capaci di arre¬ 
care danno rilevante alla co¬ 
munità ». E" esplicito il ri¬ 
ferimento al caso dei terro¬ 
risti arabi scoperti nel ’74 
in una villa di Ostia mentre 
si apprestavano a bersaglia¬ 
re con un bazooka un aereo 
m partenza da Fiumicino, ai 
quali fu concessa la libertà 
provvisoria. Ma nella lettera 
si parla di r un discreto nu¬ 
mero di casi »: la citazione 
| re-tu oscura. 

Noi manoscritto a firma 
Moro, inoltre, si riscontra li¬ 
na conoscenza molto puntuale 
dei fatti avvenuti in questi ul¬ 
timi-giorni. Ma. è stato os¬ 
servato, non soltanto di fatti 
, riferiti dagli organi di infor¬ 
mazione: c'è l'impressione, 
insomma, che nel « covo » 
delle * brigate rosse » arrivi¬ 
no molte notizie, comprese al¬ 
cune die non hanno trovato 
spazio nelle cronache. 

Merita un capitolo a parte, 
poi, la descrizione delle cir¬ 
costanze in cui la lettera c 
stata fatta arrivare al Mes¬ 
saggero. C'è una versione uf¬ 
ficiale: all'ima e un quarto di 
ieri notte sarebbe arrivata u- 
na telefonata a casa di un 
redattore del quotidiano ro¬ 
mano. Fabio (sman. L'interlo¬ 
cutore avrebbe chiesto se al 
giornalista interessasse una 
lettera di Moro, poi gli avreb¬ 
be detto elio il manoscritto si 
trovava già nella sua auto¬ 
mobile parehegg'ata sotto 
casa: i fogli sarebbero stati 
gettati dentro la vettura at¬ 
traverso lo spiraglio di un fi¬ 
nestrino lasciato aperto. 

Ma questa versione presen¬ 
ta diversi punti oscuri. Per 
cominciare, lo stesso Isman 
ha dichiarato pubblicamente 
di essere convinto che la te¬ 
lefonata non fosse giunta 
dalle « brigate rosse ». hensi 
da « un altro canale ». Qua¬ 
le? Una risposta precisa, a 
quanto si è saputo da indi¬ 
screzioni. Isman l'avrebbe for¬ 
nita a) sostituto procuratore 
Infelisi, dal quale è stato in¬ 
terrogato ieri mattina. Il 
giornalista avrebbe referito 
di avere ricevuto il mano¬ 
scritto da « amici comuni » al¬ 
la sua famiglia e a quella di 
Moro. L’incontro col latore del¬ 
la lettera — stando sempre 
alle indiscrezioni trapelate a 
palazzo di Giustizia — sareb¬ 
be avvenuto a Grosseto, do¬ 
ve risiede una figlia del pre¬ 
sidente democristiano. Anna. 
Quest'ultima. tuttavia, ieri ha 
: diffuso una secca smentita. 

! Nessun commento, invece, è 
ì venuto dalla signora Kleono- 
| ra. moglie del presidente del- 
j la DC. che ieri sera è stata 
I vista dai giornalisti uscire di 
| casa e allontanarsi in auto, 
j Si è saputo più tardi che si 
è recata a casa di Sereno 
Freato, uno degli uomini di 
fiducia di Moro. Si è tratte¬ 
nuta per circa due ore. Nes¬ 
suna indiscrezione sui motivi 
del colloquio. 

Come si vede, quindi, que¬ 
sto aspetto della vicenda è 
tutt’altro che chiaro, il vec¬ 
chio discorso su eventuali 
contatti tra i familiari di Mo¬ 
ro e i rapitori si arricchisce 
di nuovi interrogativi. E uno 
di questi dubbi sorge proprio 
leggendo uno dei brani finali 
j delì'ultimo manoscritto, là do- 
! ve si parla della lettera della 
j famiglia Moro pubblicata dal 
| Giorno il 26 aprile scorso. 
! « La pietà di chi mi recava 
la leitcra... ha scritto lo 
statista rapito, e la parola 
pietà — secondo alcuni — po 
irebbe nuovamente rivelare 
1 significati reconditi: questo 
1 termine, c stato osservato, 
j sembra richiamare in modo 
! immediato la figura rii un 


! colloqui jugo giordani è stata 
i ovviamente dedicata al prò 
j blcrna del Medico Oriente. Ti- 
i to ha ribadito la posizione di 
j Belgrado secondo cui senza il 
| pieno riconoscimento dei di- 
1 ritti del popolo palestinese 
: non può esserci speranza al- 
i cuna di risolvere questo pro- 
ì bioma ed ha nel contempo 
! sottolineato l'importanza del- 
I l'unità e della solidarietà tra 
i tutti i popoli arabi. Da parte 
! sua Hussein ha apprezzato le 


Cne al di la della cortina di 
riserbo si muova qualcosa, 
del resto, è dimostrato anche 
dai recenti biglietti di Moro 
indirizzati alla moglie Eleo¬ 
nora e alla figlia Anna, di 
cui si era avuta notizia sol¬ 
tanto l’altra sera. Si è detto 
che questi messaggi conten¬ 
gono solo frasi rassicuranti 
sulle condizioni di salute del 
presidente de e che sono arri¬ 
vati per posta. Ma tutte le 
ipotesi sull'esistenza di un ca- 


i posizioni jugoslave, che ha ì na ‘ e collegamento, di un 
; dichiarato di condividere, ed 1 * tenute ». restano aperte. E 
i ha affermato che nell'attuale * i n . <1 ‘ ir5to n u -’dro e impassi- 


situazione fondamentali sono ! ^ :ic . non ,.. f * ,rsl , ir “Crrogatiw 
l'unità sul piano intemaziona- ! anc ^ e sud a Anita degh inve¬ 
la il che giusttttca la sua i «pton. che continua a non 
venuta in Jugoslavia e avva- j off I‘ re risultati d: rilievo, 
lora l'impegno di Belgrado 

_,, •__ , , indagini. Ieri mattina il pru¬ 
nella ricerca di una soluzio- ; ^ d , ]a R bbl: . 

ne^ per questa drammatica ca ^ ha ^nUica- 

cns " . _ _ ! to la sua decisione di eonse- 

Tra gli altri problemi af- j gnare tutti gli atti sull’aggua- 


' frontati oltre alla collabora- 
j zinne bilaterale, si è insistt- 
I to in modo particolare sull’ 

! attività dei paesi non alli¬ 
neali. che interessa diretta- 
mente sia Belgrado che Am¬ 
man. Invitato da Hussein a 
recarsi in Giordania in visita 
ufficiale il maresciallo ha 
dichiarato che approfitterà 
della prima occasione per ac¬ 
cogliere 1’invito. 

NELLA FOTO: re Hussein di 
Giordania durante il suo col- 
i loqulo con Paolo VI 


to di via Fani (otto grossi fa¬ 
scicoli. sei scatole contenen¬ 
ti bobine con intercettazioni 
telefoniche ed un pacco 
alcuni « corpi di reato ») a’» 
procuratore generale Pascali¬ 
no. « In questo caso — ha 
spiegato De Matteo — grave 
e delicatissimo, ho ritenuto 
invece opportuno trasmettere 
il dossier procedurale al pro¬ 
curatore generale della Corte 
d'Appello affinchè si renda 
conto di quello che è stato 
fatto e di quello che occorre¬ 
rà fare ». 


Il magistrato ha inoltre pre¬ 
cisato che la sua decisione 
si basa su due constatazioni: 
la prima è che la vicenda, 
dopo la nuova lettera a firma 
Moro, sembra destinata a pro¬ 
cedere con tempi molto lun¬ 
ghi; la seconda è che gli in¬ 
dizi finora raccolti impon¬ 
gono di allargare gli accer¬ 
tamenti all’esterno del di¬ 
stretto di Roma. Si è infatti 
detto che sono in program¬ 
ma « missioni » di magistrati 
romani nel sud (a Napoli, 
a Cosenza e a Palermo) per 
far luce sulla oscura rete di 
formazioni terroristiche secon¬ 
darie che potrebbero essere 
collegate alla « colonna » del¬ 
le t br » elio ha rapito Moro. 
L'orizzonte delle indagini, i- 
noltre, sconfinerebbe addirit¬ 
tura all’estero dopo le rive¬ 
lazioni del procuratore gene¬ 
rale del Cairo, che ha parlato 
di contatti stretti tra le * bri¬ 
gate rosse » e il gruppo ter¬ 
roristico sgominato in Egitto 
giorni fa. 

Si è appreso, intanto, che 
alle nove persone colpite da 
ordine di cattura per l’ag¬ 
guato di via Fani è stato con¬ 
testato un nuovo capo d’ac¬ 
cusa: cospirazione politica 
mediante associazione. Que¬ 
sto provvedimento ha fatto 
pensare che i magistrati sia¬ 
no in possesso di prove dell’ 
esistenza di un piano eversi¬ 
vo su scala nazionale, che 
comprendeva il sequestro di 
Moro solo come prima tappa. 

Da registrare, infine, un mi¬ 
sterioso messaggio giunto via- 
telex all'agenzia francese AFP 
e alla redazione del Messag¬ 
gero. Il testo contiene frasi 
sul caso Moro prive di un sen¬ 
so logico. La sigla del telex 
corrisponde a un vecchio co¬ 
dice di identificazione de! mi¬ 
nistero degli Esteri. Secondo 
la polizia l'iniziativa è di un 
mitomane. 

« Febbraio 74 » 
chiede al 
governo di | 
far intervenire 
la Croce Rossa 

ROMA - Un appello al go¬ 
verno italiano perchè chieda 
l'intervento della Croce Kos 
sa intemazionale nel caso 
Moro, è stato rivolto oggi dal I 
movimento « Febbraio '74 ». 
l'organizzazione che annove- • 
ra tra i suoi esponenti il fi- , 
glio dello statista. Giovanni 
Moro. 

Con questa Iniziativa. H 
movimento « Febbraio '74 » 
si propone di sollecitare il 
governo a chiedere l'inter¬ 
vento della Croce Rossa in¬ 
ternazionale ai sensi dell'art. 

3 della Convenzione di Gi¬ 
nevra del 12 agosto 1949 che 
è stata ratificata con legge 
dello Stato italiano del 1951 
perchè si costituisca un ca 
naie fra autorità Italiane e 
Brigate rosse. 

Richiesta di un suo parere, 
a questo proposito, il portavo 
ce dell'ufficio stampa del co 
mitato internazionale delta 
CRI ha dichiarato che non 
è sufficiente che persona drl- 
la famiglia, un governo o un 
partito invitino la CRI od in¬ 
teressarsi al caso; è necessa- | 
ria una formale domanda di , 
mediazione, e raccordo anche ] 
di chi detiene l'ostaggio. 

I 

La conferma 

tifico di discussione. Andrcot¬ 
ti. uscendo, ha risposto cosi 
alle domande dei giornalisti: 

« .Voi passiamo ogni sera soli¬ 
tamente con Zaccagtiini. per 
vedere se ci sono novità. Oggi 
non ce ne sono ». 

Indicativo degli orientamen¬ 
ti del gruppo dirigente demo¬ 
cristiano è un editoriale che 
Il VojyAo ha affiancato al ;e 
sto delia intcrtista televisiva 
di Andreotti. La posizione rie 
viene articolata in due punti: 

1) quello dell'esigenza di far 
fallire i! disegno principale 
del terrorismo, che è quello 
di r puntare alla rottura del 
l'accordo politico raggiunto c 
di provocare la decomposizio¬ 
ne della vita democratica K 
2» e quello che tiene conto di 
una i dura realtà ». la quale 
rende « difficile per tutti, an¬ 
che se può non essere impos¬ 
sibile. indicare una strada 
che non sia di cedimento, e 
quindi dannosa alla vita dello 
stesso Moro e per la convi¬ 
venza civile (...) e che nello 
stesso tempo sia percorribi¬ 
le ». La DC — in relazione al¬ 
le polemiche suscitate dalla 
iniziativa di Crasi — non ri¬ 
tiene utile che si verifichino 
« scontri e lacerazioni su ipo¬ 
tesi che non presentino le ne¬ 
cessarie caratteristiche delta 
efficacia e della praticabi¬ 
lità ». 

Non solo la DC. ma anche 
gli altri partiti hanno riba¬ 
dito le loro posizioni sulla vi¬ 
cenda Moro. « Rifiutiamo di 
essere chiamati falchi — ha 
detto Gian Carlo Pajetta par¬ 
lando a Trieste — ma non 
accetteremo mai di consiglia¬ 
re agli italiani di presentar¬ 
si come conìgli ». Ed ha ag¬ 
giunto che le parole di An- 
dreotti. * che sono risuonate 
ferme e umane insieme », po¬ 
tranno avere la forza di tra¬ 
dursi nei fatti, di tradursi 
in azione efficace contro i ne¬ 
mici della Repubblica, anche 
per l'apporto che alla mag¬ 
gioranza su cui poggia il go 
verno danno i rappresentan¬ 
ti degli elettori comunisti. 

Per quanto riguarda il Pòi 
la situazione resta delicata. 
D>opo la pubblicazione deila 
lettera a firma Moro. Craxi 
si è preoccupato di far sape¬ 
re che egli insisterà nella 
propria iniziativa («Noi co- 


i 


Oliamo aiutare a risolvere il 
problema, e penso che ci riu¬ 
sciremo», ha dichiarato). La 
segreteria socialista tuttavia 
non lia ancora tradotto in pro¬ 
teste precise questa iniziati¬ 
va di cui si parla da diversi 
giorni e intorno alla quale 
si sono già intrecciate non po¬ 
dio polemiche, fuori e dentro 
il partito. D’altra parte, il 
contenuto della lettera giun¬ 
ta dalla « prigione » delle Bri¬ 
gate rosse è stato giudicato 
dalie correnti di minoranza 
del PSI tale da consigliare 
una prudenza ancora maggio 
re. La pubblicazione della let¬ 
tera. quindi, sembra avere 
accentuato le « perplessità » 
che alcuni settori socialisti 
avevano espresso fin riall'iin i 
zio sulle tesi di Crasi pur ini J 
lagnandosi a mantenere il ri- 1 
serbo al ili fuori del partilo. I 
Crasi, invece, insiste. Ieri I 
ha fatto anticipare il testo di 
un articolo dell'.-lrauli.' ed lui 
fornito il resoconto «Luna pro¬ 
pria intervista al Giorno, Ali | 
che in questo caso parla di I 
« .sopperìmenti speci/iei » che : 
il PSI si appresta a fornire, 
ma non ne precisa la natura. 
Sulla lettera di Moro il giu 
dizio di Crasi non è faci!- j 
mente inquadrabile. Egli af- : 
ferma, infatti, che il prosi- ! 
dente della DC è certo in 
e stato di agitazione », ma non 
è « un altro ». non è un * inat¬ 
to »; e aggiunge che anche i ! 

* minorati » hanno comunque j 
diritto di vivere. 

I repubblicani considerano, | 
dal canto loro, un punto fer- l 
mo le dichiarazioni di A il - j 
(Ireotti. Le parole del presi- ( 
dente del Consiglio, afferma¬ 
no. hanno tagliato la testa al 
toro per quanto riguarda il ri¬ 
fiuto « definitivo » della trat¬ 
tativa: perciò, «se il gover¬ 
no dovesse fare il benché mi¬ 
nimo cedimento la suo crc- 
dil, ’ : tà interna e internazio¬ 
nale si ridurrebbe a zero ». 
Lo Brigate rosse debbono re¬ 
stituire Moro « senza condi¬ 
zioni ». c ome ha ammonito la 
Chiesa. 

I socialdemocratici (scrive 
L'Umanità) ritengono che il 
« cadenzato e calcolato » sus¬ 
seguirsi dei messaggi di Moro ! 
« risponda alla strategia spie 
tata delle Brigate rosse ». Ali¬ 
tile por questo, nel momento 
attuale. « i terroristi debbono 
sentire di essere braccati ». 

Di diverso tenore altre di¬ 
chiarazioni. 11 segretario del¬ 
la CISL Macario, dopo il col 
loquio con Zaccagtiini ha dot j 
to di condividine lo « spirito » 
con il quale il PSI va svilup- ( 
panilo la sua iniziativa, pur 
aggiungendo di riconoscere 1' 
esigenza, viva nella gente, 
che « lo Stalo sia più forte 
Tiell’ambito delle leggi demo¬ 
cratiche ». Questa dichiarazio¬ 
ne ha provocato una replica 
fortemente polemica da parte 
della Voce Repubblicana. 

Da parte sua l’ex presiden¬ 
te della Repubblica Saragat, 
in una intervista rilasciata 
al « Corriere della Sera », ha 
ha detto tra l'altro: ♦ Mi pare 
che non possa esistere nessu¬ 
na forma democratica di po- 
iere che possa dissociarsi 
dal senso dell'umanità. Per 
questo io penso che Craxi ab¬ 
bia pienamente ragione ad e 
splorare tutte le vie. le dif¬ 
ficili vie che possono porta¬ 
re alla salvezza di Moro ». 

1 

Occorrono 

delle quali a livello comunale I 
e comprensoriale; 323 asserì» ] 
blee di fabbrica e una ses- I 
santina nelle scuole.' solo a 
Torino; 300 mila firme in 
calce all'appello che solleci¬ 
tava il regolare svolgimento 
del processo alle Br. Una mo¬ 
bilitazione massiccia, capilla¬ 
re (tuttavia non priva di al 
cune difficoltà) che ha toc¬ 
cato vastissimi settori della 
popolazione contribuendo in 
modo decisivo a stroncare se 
non il terrorismo — lo stilli 
oidio degli attentati ha una 
sua impressionante regolari¬ 
tà —. certamente le aggres 
I sioni e le continue provoca- 
j zion; de) cosiddetto partito 
armato: oggi è ovunque ga- 
[ ramila l’agibilità delle piazze, 
j delle fabbriche, delle scuole. 

Proprio per questo Ingrao 
ha potuto poi dire che non 
è vera la rappresentazione 
di un paese inerte e passivo. 
Ci sono masre e istituzioni 
che stanno compiendo un gros 
so lavoro e sono impegnate 
in un inteaso dibattito. E 
significativa è la strada scel¬ 
ta dal Piemonte nell'impegno 
; contro il terrorismo: una stra- 
i da ricca di potenzialità, pur 
’ nella consapevolezza di mo- 
j menti complessi e difficili, 
l Proprio qui, ha proseguito, 
i abbiamo visto lo sforzo com¬ 
piuto dalle assemblee eletti¬ 
ve. ognuna con il suo volto 
e in una solidarietà che non 
cancella le diversità, per svi 
! luppare il dibattito nelle Tab 
! briche. nelle scuole, nelle or- 

i 
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j ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 29 APRILE 1971 

Bari 71 «2 19 él M 2 

Cagliari 1t 1 15 12 51 1 

Firanz* 31 M 49 15 53 x 

Genova t 84 7 73 14 1 

Milano 59 3 30 IO 88 x 

Napoli 4 2 60 39 23 1 

Palermo 21 12 52 67 80 1 

Roma 62 54 76 26 17 2 

Torino 11 31 44 «1 61 1 

Vantila 39 34 20 17 77 x 

Napoli II astratto 1 

Roma II astratto x 

Al 12 397 mila lira. Agli 11 
282 mila lira. Ai 10 lira 38 
mila. 


ganizzaziunì sociali, e per 
rafforzare la coscienza coUet* 
tiva. Ciò che ha consentito di 
determinare un profondo mu¬ 
tamento del clima a Torino e 
in tutta la regione. 

E' tempo di dire con forza 

— ha soggiunto il presidente 
della Camera — che il terro¬ 
rismo si combatte non solo 
impedendo i delitti, ma scon¬ 
figgendo il mio primo scopo: 
la paralisi dello Stato e quin¬ 
di la sfiducia nelle istituzioni. 

E qui il compagno Ingrao ha 
voluto sottolineare come, m 
condizioni per tanti versi dif¬ 
ficilissime e a tutti note, il 
Parlamento lui lavorato inten¬ 
samente proprio dal 1C marzo 
affrontando questioni di gran¬ 
de importanza come la re¬ 
golamentazione dell'aborto, il 
bilancio dello Stato, le leggi 
sulla difesa dell'ordine demo¬ 
cratico e una sene di provve¬ 
dimenti per urgenti interventi. 
Uontemi>oraneainente. le Ca¬ 
mere hanno svolto una vasta 
attività di controllo e per col¬ 
mare i ritardi e t'accumulo 
dei problemi determinati dalla 
lunga e travagliata crisi di 
governo. 

Non diciamo questo, u» al¬ 
cun modo, per acquietarci, ha 
soggiunto il presidente della 
Camera: lo diciamo anzi per 
dare una prova che si può. 
si deve fare molto di più 
soprattutto allargando il cam¬ 
po di iniziativa sui grandi te¬ 
mi dell'occupazione e della 
qualità dello sviluppo, della 
giustizia sociale, della scuola, 
della moralità pubblica. A 
questi temi, e proprio legan 
dosi alla esperienza e alle 
specifiche lotte di un gnindo 
centro industriale come Tori 
no. Pietro Ingrao ha aggiunto 
la questione del Mezzogiorno 
sottolineando la necessità e 
l'urgenza di massicci inter¬ 
venti per rronteggiare la crisi 
clic in termini particolarmen¬ 
te drammatici investe il sud 
del paese. 

Non chiediamo demagogia 

— ha detto a tale proposito 

— ma occorrono atti, segnali 
precisi, prime opere clic fac¬ 
ciano sentire alle popolazioni, 
ai giovani, che si parte, che 
si intraprende un cammino 
nuovo, si chiamano i lavora¬ 
tori a partecipare. Proprio In 
qualità delle lotte di questi 
ultimi anni, che tanta parte 
hanno avuto nella costruzione 
di una democrazia di tipo 
nuovo, ci dice che la classe 
operaia non può essere og¬ 
getto passivo di decisioni al¬ 
trui. ma deve essere parte 
attiva della trasformazione 
della società. 

Tornando a riferirsi diret¬ 
tamente alle questioni terro¬ 
ristiche. Ingrao ha osservato 
come sia stato giustamente 
affermato in questi giorni che 
bisogna garantire il rispetto 
delle leggi c della Costituzio¬ 
ne. anche di fronte a fatti do¬ 
lorosissimi. perché altrimenti 
si alimenterebbe la convinzio¬ 
ne che regna e vince solo la 
violenza: che si aprirebbe la 
strada ad altri delitti e per¬ 
dite di vite umane; che si 
determinerebbero. probabil 
mente, la disgregazione e la 
ribellione di corpi e uomini 
che hanno pagato per il ri 
sprtto della legge. Ma allora 

— ha proseguito — il rispetto 
della legge va assicurato in 
tutti i campi: contro chi fro 
da il fisco, contro chi pre 
varica. contri» dii speculR alk 
spalle della nazione. 

Più che mai di fronte al 
l'ora grave clic attraversia 
mo. la gente chiede un in» 
pegno severo di tutti c su tut 
to. contro ogni ingiustizia e 
| per una nuova moralità. E prò 
I prio da Torino, oggetto di una 
I cosi vasta offensiva terrori 
I .stica — ha concluso il con» 

: pugno Ingrao — rivolgiamo 
i un saluto commo'-.o ai fami 
! bari delle vittime e ai feriti: 

| un saluto che è un impegno 
1 non solo a combattere tona 
: cernente contro i! disegno e 
j corsivo, ma a cambiare il 
; pac-r. a rinnovare lo Stato. 

I per la libertà, la vita, il prò 
j eresio. 

I Ingrao visita 
a Torino 
il compagno 
! Carlo Castellano 

TORINO — Nel corso della 
| sua sosta a Torino. Pietro 
! Ingrao ha voluto ieri pome¬ 
riggio incontrarsi con il con» 
pagno Carlo Castellano, il 
tecnico comunista dell’An- 
saldo di Genova, vittima nel 
l'ottobre scorso di un gravis 
simo attentato compiuto da! 

• le BR. 

i Carlo Castellano si trova 
! ancora ricoverato al CTO di 
j Torino dove viene sottoposto 
j a cure intensive per frontec 
; giare le conseguenze dei col 
i pi di pistola ricevuti nelle 
i gambe. 

j Al termine della visita, il 
! compagno Ingrao ha espres 
, so a Castellano la più affei- 
! tuosa solidarietà e i più ca- 
! lorosi auguri di definitivo ri 
j stabilimento. 
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PAG.24/fatti nel mondo 

Il leader sovietico a Bonn il 4 maggio 

Breznev rilancerà con Schmidt 
l'«apertura» verso l'Europa 

Una strategia che fa della RFT (e in una certa misura della Francia) un 
partner privilegiato di Mosca, con rocchio puntato ai « segnali » di Washington 


Dalla nostra redazione atteggiamento realista » cer- 

Ainer \ r-ir c • cando di cogliere il senso 

MOSCA - L Unione Sovietica de „ e )Stc avaiuate daI . 

rilancia il dialogo con 1 Eu- J URbS; a Belgrado (in occa¬ 
ro,in rafforzando relazioni Mone della conferen/a sulla 

politiche, economiche e di- scurezza) ha dimostrato una 

plomatiche con Gei mania fe- discreta capacità di manovra, 

dorale e I* rancia. Una intensa anche nei confronti della li- 


campagna di stampa — che 
riflette direttamente le opi- 


nea atlantica. Tutto questo, 
ovviamente, è stato notato a 


. i i /-» i a * iittiivtiiv., v- oiuiw iiv/ifivir n 

moni del Cremlino — è m i Mosca e viene ora ricordato 


corso per illustrate vari a- alla vigilia della partenza di 
«petti <h questa linea, clic si Breznev 

va sempre più caratterizzan- N soIo ma ,,, ambicn . 
do mentre .1 dialogo con gli ti (liplomatlcii si avan/ano po . 
americani e. m un certo sen- , Cl( - • ____. 1 . 


so, bloccato sugli aspetti mi¬ 
litari della trattativa SALT. 
Si ha la netta ìmpresiione 
che il Cremlino punti sui 
paesi europei anche per di 
mostrare agli USA che l’Eu¬ 
ropa è un paitner privilegia¬ 
to e che molte terse possono 
essere decise autorevolmente 
nH’interno del vecchio conti¬ 
nente. 

Esc mpio concreto e punto 
«aliente eh questa linea è la 


sitivi apprezzamenti nei ri¬ 
guardi delle dichiarazioni di 
Schmidt a proposito di una 
eventuale svolta positiva nei 
colloqui di Vienna. Il cancel¬ 
liere. tia l’altro, ha fatto pre¬ 
sente di avere in Lisca pro¬ 
poste die renderà esplicite 
«al momento oppoi tono ». 
Non è escluso che dai collo¬ 
qui dei prossimi giorni esca¬ 
ne; dunque indicazioni di na¬ 
tura politico diplomatica nel 
senso che i due paesi po- 


vista commerciale stagnante, 
pur se la RFT continua a 
restare al primo ,Misto nel¬ 
l'interscambio dell’URSS con 
l’Occidente. Ora i sovietici 
vogliono dare una notevole 
spinta in avanti al processo. 
Non è un caso che. proprio 
in questi giorni, la stampa di 
àiosca dedichi spazio alle i- 
doe che ambienti economici 
della RFT espongono nel cor¬ 
so di simposi e trattative. Vi 
è una campagna che punta a 
far comprendere che per la 
RFT c’è posto e che le pro¬ 
spettive sono più die mai 
buone. A tal proposito si ri¬ 
corda che nel maggio ’73 i 
due paesi hanno stipulato un 
accordo decennale di coope¬ 
razione economica, tecnica ed 
industriale: ora — si aggiun¬ 
ge — la situazione può essere 
notevolmente migliorata. Si 
fa notare che la creazione di 
condizioni favorevoli da parte 
del governo di Bonn (e cioè 


l'abolizione di una serie di 
ostacoli sulle merci di impor¬ 
tazione dall’URSS) potrebbe 
portare a un rapidissimo 
aumento dell’interscambio. 

Questo è, in sintesi, il pa¬ 
norama. visto da àiosca, alla 
vigilia del viaggio di Breznev. 
Analoghe iniziative vengono 
intanto adottate nei confronti 
della Francia: numerose le 
proposte di collaborazione 
con enti francesi e ampi i 
contratti die vengono firmati. 
Anche le relazioni con il 
mondo diplomatico francese 
si fanno più strette nel nome 
— si dice a .Mosca — della 
« pace in Europa * e della 
« collalxirazione tra Stati a 
diverso regime sociale ». E' 
chiaro, comunque, che roc¬ 
chio è puntato alle reazioni 
degli USA e ai « segnali » che 
potrebbero giungere dalla 
Casa Bianca al Cremlino. 

c. b. 



l'Unità / domenica 30 aprile 1978 

Rovesciandola di nuovo sui comunisti 

Sulla responsabilità 
della sconfitta 
il PS replica al PCF 

La relazione del segretario Jospin alla Convenzione socialista 
La sinistra francese non pare uscire dalle sue contraddizioni 


FIAMME SUL SOLE Una grande » eruzione » 

, solare — la piu grande 

degli ultimi anni — è stata osservata e fotografata dal tele¬ 
scopio della Amministrazione Atmosferica ed Oceanica di 
Boulder, nel Colorado. La foto mostra, appunto, In alto a si¬ 
nistra del disco solare la gigantesca « fiammata », che ha 
provocato anche estese interruzioni nelle comunicazioni radio 


visita che Breznev -s. appre- trpbbpro avviare un ‘ dlsco , H so 
«ta a compiere ne a RF I su più sorralo , di collaborazione 
invito del cancelliere beli- j w| intesa sm temi generali 
nudt. 11 presidente dell URSS dc | ]a pitica europea; si po- 
e segretario generale del * „.-„a 


e segretario generale del 
PCUS lascia, infatti, àiosca 
giovedì prossimo per affron¬ 
tare a Bonn « importanti col¬ 
loqui » con i massimi diri¬ 
genti tedeschi. Programmato 
da tempo (i rinvìi sono stati 
causati dall'indisposizione 


j trebbe cioè ripetere quanto 
I avvenuto con la Francia, pae- 
| se che ha firmato con 
I l’URSS importanti documenti 
j àia con Bonn c’è un aspet- 
| to ancor più rilevante. Un 
| osservatore sovietico, Vladi- 
| mir Lomejk dell'agenzia 


» II» . • .. v .1 ■■■*» \H.II ci £ trucia 

dell esponente sovietico) il , Agosti, fa notare che per 
v laggiù assume ora un sigili- j dare una valutazione esatta 
fuato del tutto particolare i dell’importanza delle modifi- 
perthe viene a collocarsi nel caz.ioni avvenute nei rapporti 
quadro di quella attivila eu- j (ra Bonn e Mosca bisogna 
ropea di cui sopra si e parla- ( anche fare attenzione ad un 

, . , .. . . ì «piccolo dettaglio»: i due 

La RFT e destinata, in ) pae si si scambiano ormai re¬ 
questo quadio, a svolgere un i golarmente anche delegazioni 
ruolo di primo piano. Lo si militari che assistono alle 
comprende pienamente leg- rispettive manovre. E* chiaro 
pendo con attenzione i coni- c , ie jj passo compiuto è assai 
nienti degli osservatori poli- | rilevante e niente affatto ca¬ 
rici sovietici. I giudizi sulla | suaIe . San solo: il Cremlino 
RF r sono positivi ed itnpron- I punta ora a sviluppare, con 


Per denunciare un poliziotto della DINA che arrestò suo marito 

Gladys Marin chiede di tornare in Cile 

E’ in possesso della fotografia di un agente assassino della polizia segreta 


tati al dialogo < costrutti¬ 
vo »: si rileva che la posizio¬ 
ne della Germania federale in 
questi ultimi tempi, è « parti¬ 


la collaborazione di Bonn, u- 
na azione concreta per la li¬ 
mitazione degli armamenti e 
la riduzione delle forze arma- 


colarmente interessante» per 1 ( e ne l cuore del continente 
quanto si riferisce ai rappor- l Uno scambio di opinioni tra 
ti con il mondo dell Est. * Breznev e Schmid! un nnpcii 


Mosca ha infatti apprezzato 


Breznev e Schmidt su questi 
temi non viene escluso: c’è 


gli sforzi compiuti dal gover- chi pensa che proprio dai 
no di Bonn per continuare la ! colloqui di Bonn possa parti- 
Ostpohtik in momenti diffici- J re un < segnale » indirizzato a 
!'• mentre la pressione arac- ! Carter, e più in generale al 

riennr. o doli;. VATO e,* fnno I n_._ ,, 


ricana e della NATO si face¬ 
va sentire a tutti i livelli. La 


Pentagono e alla NATO. 
Altro aspetto, non seconda- 


diplomazia tedesca —* si rile- rio, che si riferisce alle rela- 
va — si è distinta in alcuni j zioni URSS RFT è quello e- 
momenti chiave: a Vienna (ai i conomico-commerciale. Le 
negoziati sulla riduzione re- [ cifre sono eloquenti. Il rap- 
ciproca ed equilibrata delle porto tra i due paesi — dopo 
forze armate nell Europa quattro anni di impetuoso 
centrale) ha mantenuto «un i sviluppo — è dal punto di 


! Dal nostro corrispondente 

! L’AVANA — I familiari dei 
| prigionieri fatti sparire dalla 
• polizia segreta di Pmochet 
I sono ancora lina volta al 
centro della lotta in Cile 
contro il fascismo. Ieri una 
cinquantina di parenti degli 
scomparsi, soprattutto donne, 
hanno bussato invano alla 
porta del nuovo ministro ci¬ 
vile degli Interni, avv. Sergio 
Fernandez. per avere un col¬ 
loquio e quindi in corteo 
hanno raggiunto la piazza de 
Armas, nel pieno centro di 
Santiago. Qui la polizia è in¬ 
tervenuta ed ha arrestato 6 
persone, rilasciandole qualche 
ora più tardi. 

In un comunicato emesso 
dai familiari degli scomparsi 
e letto in piazza, si risponde 
alle dichiarazioni di Fer¬ 
nandez secondo le quali sa¬ 
rebbe cominciato per il Cile 
un nuovo periodo di riconci¬ 
liazione nazionale, « Nessuna 
comunità potrà dirigere il 
| suo cammino alla riconcilia¬ 
zione e alla armonia passan- | 
do sotto silenzio il dramma ! 
dei detenuti e degli scompar- I 


si. Nessuna comunità può vi¬ 
vere in pace con una ferita 
elle offende tanto in profon¬ 
dità molti dei suoi cittadini. 
In ogni organizzazione di la¬ 
voro. in ogni gruppo sociale 
o professionale, in ogni atti¬ 
vità. in ogni parte del paese 
c'è uno o decine di scompar¬ 
si ». Intanto dal suo esilio la 
segretaria della gioventù co¬ 
munista Gladys Marin ha 
chiesto di poter tornare in 
Cile per portare la fotografia 
dell'agente della DINA che 
arrestò il 6 maggio del 1976 
suo marito, il dirigente co¬ 
munista Jorge Munoz. e altri 
comoaeni. 

Gladys àlarin ha potuto a- 
vere la foto dell’agente for¬ 
tuitamente. Juan Becerra, un 
giornalista comunista, e sua 
moglie vennero arrestati e 
torturati ai primi di maggio 
del 1976. La loro casa serviva 
per riunioni di alto livello 
del partito comunista cileno 
nella clandestinità e gli agen¬ 
ti della DINA tennero i due 
prigionieri nella loro abita¬ 
zione per 4 giorni aspettando 
che arrivassero i dirigenti 
comunisti che dovevano riu¬ 


nirsi li Tra il 4 e il fi maggio 
giunsero all’appartamento dei 
Becerra e vennero arrostati iì 
membro della commissione 
politica del PCC .Mario Za- 
morano. il membro del Co 
untato centrale Jorge Mu¬ 
noz, che venne ferito ad una 
gamba. Patricio Donato. Ul- 
darico Donayre ed Elisa E- 
scobar. Di loro non si è sa¬ 
puto più nulla, sono lette¬ 
ralmente scomparsi come 
migliaia di altri cileni, àia 
Becerra e sua moglie sono 
stati rimessi in libertà nelle 
scorse settimane e sono giun¬ 
ti ad Algeri in esilio dove 
hanno visto un film girato in 
Cile dal giornalista inglese 
Jonathan Dimbley. I due so 
no letteralmente trasaliti 
quando in una serie di se¬ 
quenze della cattedrale di 
Santiago hanno visto inqua¬ 
drati tre uomini, uno dei 
quali (circa 45 anni, robusto, 
carnagione rossastra) hanno 
immediatamente riconosciuto 
come il capo della squadra 
della DINA che li arrestò e 
rimase per 4 giorni nel loro 
appartamento, arrestando an¬ 
che Zamorano, Munoz. Dona¬ 


to. Donayre td Elisa Fisco 
bar. Dal film sono stali im¬ 
mediatamente riprcKlntti i fo 
togrnmmi con l’agente della 
DINA e con essi Gladvs àla¬ 
rin ha chiesto di ritornare in 
Cile perché si risiamela sulla 
sorte di suo marito e degli 
altri compagni arrestati e 
scomparsi. 

Infine un’altra notizia che 
getta ulteriore discredito sul¬ 
le dichiarazioni di apertura 
della giunta fascista e del 
suo nuovissimo ministro de¬ 
gli Interni, il civile Sergio 
Fernandez. Oggi con un volo 
proveniente dal Messico dove 
era in esilio dai giorni del 
golpe, si è presentato all’ae¬ 
roporto di Santiago l’anziano 
senatore comunista Cesar 
Godoy, ormai più che settan¬ 
tenne. una delle figure stori¬ 
che del movimento operaio e 
popolare cileno. In pratica 
non ha nemmeno potuto 
mettere piede a terra. La po¬ 
lizia dcll'avv. Fernando/ Io ha 
rispedito fuori da! paese 

Giorgio Oldrini 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Secondo capitolo 
del dibattito in corso nella 
sinistra francese: dopo il CC 
del PCF’, che al termine di 
tre giorni di discussioni sul 
rapinolo di àlarchais. ha ap¬ 
provato alla unanimità una 
breve risoluzione secondo cui 
ì comunisti « debbono prende¬ 
re l'iniziativa m tulli i cam¬ 
pi per costi ture passa a pas¬ 
so le condizioni del cambia¬ 
mento », si è apeita ieri la 
Con\dizione nazionale del 
Partito socialista, anche e-«sa 
centrata sulle cause della 
sconfitta della sinistra, e le 
prospettive che stanno davan¬ 
ti al pattilo 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva Limici Jospin. segre¬ 
tario nazionale, ha sottoli¬ 
neato U* « responsabilità del 
PCF nella sconfitta delia si¬ 
nistra » u ha cercato eh ana¬ 
lizzare le cause che « hanno 
condotto i comunisti a sce¬ 
gliere una cera strategia del¬ 
la disfatta ». Tra le molte i- 
potesi circolate negli ambien¬ 
ti della sinistra non comuni¬ 
sta. Jospin ne ha ritenuta 
una sola come plausibile e ac¬ 
cettabile. quella relativa al 
problema dei rapjK)rti di for¬ 
za m seno alla sinistra, della 
« egemonia » 

Secondo Jospin. insomma, il i 
PCF’ si allontana dalla alleali- ! 
za ogni volta che non è più 
in grado di dominarla, cioè 1 
ogni volta che il Partito so j 
ciahsta si trova in posizione 
eh forza. Ciò è comprensibi- i 
le. egli ha detto, nella misti- | 
ra in cui ogni partito, nel qua- j 
dro di una naturale concor¬ 
renzialità, ha l’ambizione e 
il diritto di pretendere ad un 
ruolo dirigente. Per contro 
ciò che non è « accettabile » 
è che il PCF pensi di avere \ 
una sorta di diritto divino | 
a dirigere l'alleanza della si- i 
nistra come solo rappresen¬ 
tante della classe operaia, co¬ 
me « partito della classe o- 
peraia ». 

Questo fatto, ha rilevato j 
Jospin. pone la sinistra da- j 
vanti ad una contraddizione 
per ora insormontabile: sen¬ 
za un partito socialista for¬ 
te ed influente, la sinistra 
non può vincere: ma con un 1 
Partito socialista forte ed in- j 
fluente il Partito comunista ! 
« preferisce restare allappo- i 
si zìi me », condurre — come nel ! 
1977 — ima campagna per i 
rom|>ere il PS o ridurne l'in- j 
fluenza. per poi riprendere j 
più tardi un discorso unitario. ' 
Il Partito socialista, dal can- ! 
to suo. ha certamente mani- I 


foMato nel corso della cani 
paglia elettorale delle insuf 
licien/e ma non ha affatto 
rinnegato i propri impegni. 
Di qui la r responsabilità fon¬ 
damentale * del PCF’ nella 
sconfitta della sinistra alle 
elezioni legislative 

Ci semina che anche Jo 
spiti non esca col suo rap 
porto da quella ■» irresponsabi 
le polemica sulle responsaln 
liteì » che era stata domili 
eiata dalla rivista «Lei Sou 
telle Cntupie ». c he anche e 
gli non veda la necessità eh 
un rappotm dialettico i he de 
ve stabilirò tra le due mag 
glori coni|>onent i della stili 
stra fi arnese e (rocchi la sua 
analisi sui latti senza risalile 
alle cause clic* li hanno de* 
tei minati Non pai lare per 
esempio del congresso di Nan 
tes. elio ha cei'ameim* con 
tribuno a ravvivare nel PCF 
le sue diffidenze sugli obbiet 
ti vi del partito socialista, vuol 
dire privarsi eh un elemento 
di analisi degli avvenimenti 
successivi che hanno condot 
to alla rottura elell’unione. 

In prospettiva, ha concluso 
Jospin. il Partito socialista 
deve « restare ancorato a si 
nistra ». respingere le pres 
suini di sinistra e di destra, 
dimostrare con questa scelta 
che il PCF’ si è sbagliato al¬ 
lorché lo ha accusato eh ave 
re effettuato una « scolta a 
destra ». Con ciò il partito so 
ciahsta può approfondire le 
contraddizioni che stanno svi 
luppandosi in seno al partito 
comunista. In effetti — ha 
detto Jospin — che cosa ha 
dimostrato il recente CC del 
PCF? Ha dimostrato che es¬ 
so « non può ritornare indie¬ 
tro. alla sua vecchia identità, 
ma che ha ancora non poche 
difficoltà a forgiarsene una 
nuova ». 

E' dunque dall’esame delle 


Delegazione 
del PCI per 
il 1° Maggio 
a Mogadiscio 

ROMA — E’ partita Ieri al¬ 
la volta di Mogadiscio, con 
un aereo delle linee soma¬ 
le. una delegazione di 12 
compagni guidati dal compa¬ 
gno Luigi Pestalozza. 1 nostri 
compagni si tratterranno in 
Somalia una settimana e par¬ 
teciperanno alla celebrazio¬ 
ne del 1. Maggio rinnovando 
la tradizione annuale del 
viaggi deH’amicizia. 


debolezze dei comunisti che 
il dibattito dei socialisti de¬ 
ve partire per elaborare una 
nuova strategia fondata sull’ 
unirne della sinistra. 11 che, 
ei sembra, è un discorso pe¬ 
ricoloso perché tende a sugge¬ 
rire al Partito socialista di 
ricalcare quella strada che es 
so rimprovera ai comunisti e 
die si riassume uoH’ipotosi 
sfiondo cui il dialogo è*pos 
‘•il»ile soltanto partendo dalla 
debolezza dell'alleato. 

In mattinata P erre àlauroy, 
re-qioii'Ubile al !'organi//azione 
c g'an notabile delle federa¬ 
zioni operaie ilei Nord (oltre 
che candidato alla successo 
no d 1 Mitterrand come il suo 
tluvt'o avversario Hocard) a- 
vcv ì presentato alla Convoli 
/ione in bilancio dei risulta 
ti elettorali non privo di no 
te trionfalistiche sull'avanza¬ 
ta del Putito socialista, m vn 
ti o m jM'rcen’uale. Questi ri 
sditati, in verità positivi an 
che se largamente inferiori a 
ciucili clic ì sondaggi avevano 
previsto, sono stati il frutto, 
secondo àlauroy. del « lavo 
ro della direzione del partito ». 
della sua eccezionale organi?, 
za/ione. dell’impegno dei mi¬ 
litanti e « ilei migliore di es¬ 
si. Francois Mitterrand ». 

àlauroy ha suggerito poi un 
programma in nove punti por 
migliorare l'attività e Porga 
m/zazione del partito (che og 
gi conta meno di 200 000 
iscritti), il suo funzionameli 
to democratico, ed ha prò 
posto di rinviare alla conven 
zione nazionale di novembre 
la discussione sulla designa 
zione del candidato socialista 
alle elezioni presidenziali del 
1981. àia a questo proposito, 
e per sbarrare la strada a 
Roeard die aveva già messo 
le mani avanti, egli ha det¬ 
te;: « Dibattere oggi stilla can 
didatura alla presidenza della 
Repubblica rischierebbe di 
provocare inutili scontri. Tut 
tavia. per ciò che mi riguar 
da, vi dico fin d'ora che il più 
qualificato alla candidatura 
per In presidenza della Re¬ 
pubblica è Francois Mitter¬ 
rand ». Partendo di qui. in 
sostanza, ci sembra che la si¬ 
nistra francese resti chiusa 
nelle proprie contraddizioni 
e non sia in grado per ora 
di disegnare una stracia capa 
ce di portarla al loro supe¬ 
ramento. Comunque la Con 
venz.ione nazionale socialista 
non è ancora chiusa e biso 
gna attendere una dichiara 
zione finale prima di potersi 
pronunciare sui risultati dei 
suoi lavori. 

Augusto Pancaldi 


VOLKSWAGEN 



DIESEL 


...i tariti modi di essere 
del vero Trasporto leggero 
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Furgone 


Furgone con tetto rialzato 


Furgone trasporto valor; 




Ca-menano 


Camo-'omo con p'a-ia'e nbassa'o Camioncino dopp*a cabina 


Autotela o con cab-ria 


Cam,o r 'cmo ribaltabile 


Furgone con tso’ar.ento termico Furgone trasporto voluminosi 



G>ard retta 


Campng 


tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 


Questi sono soltanto alcuni esempi di un’ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 
inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q.li. 
Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
per il Camioncino e l’autotelaio con cabina. 

Due diverse lunghezze del planale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 


Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazione 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l'efficienza del Servizio Assistenza. 

Organizzazione di Vendita e Aaaiitenza: 

vedere negli e'enchi telefonici alla eeconda di copertina. 

e nelle pagine gialle aila voce Automobili 
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Quest'anno sarà anche una giornata di lotta contro il terrorismo 

In tutta la Toscana 75 manifestazioni 
unitarie per la festa del Primo Maggio j 


Azione di massa per isolare i terroristi e per rinsaldare i valori affermatisi con la lotta di 
comizi in numerosi centri della regione con la partecipazione dei rappresentanti della 


Liberazione - Cortei e 
federazione unitaria 


75 manifestazioni unitarie si 
«volgeranno in Toscana in 
occasione del 1. Maggio. Nel 
momento drammatico clic 
stiamo attraversando. le ini¬ 
ziative vogliono esprimete la 
ferma risposta democratica 
dei lavoratori contro il san 
guinoso disegno eversivo del¬ 
le et ntrali terrorista he. per 
la difesa delle basi democra¬ 
tiche, la salvaguardia dei va 
lori affermati con la lotta di 
liberazione, un profondo mi 
lineamento della vita politica 
e sociale del paese. 

I,'azione di massa costati 
te dei lavoratori per isolare i 
terroristi ed arrecale un con 
tributo allTinità delle forze 
democratiche, si salila ideal 
nu nte e concretamente, nella 
giornata della Festa del Fa¬ 
vore), all'esigenza di un prò 
grosso sociale i* produttivo 
clic garantisca la piena oc 
cupazione. una maggiore giu 
isti/ia so< iale. l'attuazione del 
le scelte* compilile nell'Assem 
bica deH'Flilt, come fase di 
avanzamento e rafforzameli 
to ch'ile istituzioni elomocrati 
che e delle classi lavoratrici. 

Fa Federazione regionale 
CGIL CISL UIL della Toscana 
ha invitato tutti i lavoratori 
n partecipare* alle* manifesta¬ 
zioni. confermando la netta 
«celta del sindacato a difesa 
della democrazia, |K*r lo svi¬ 
luppo economico, civile e so 
ciale elei paese. 

Diamo di seguito il program 
ma delle iniziative principati 
clic* si terranno in Toscana. 

Firenze 

Piazzale delle Cascine, ore 
10.15, comizio di Domenico 
Huttinelli. segretario naziona¬ 
le della federazione CfJIF- 
CISL UH. e di un rappresen¬ 
tante della resistenza cilena. 

F.MPOI.I — ore 9.30. mani¬ 
festazione con corteo e comi¬ 
zio di Angelo Fantoni. segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione CGIL CISL-UIL. 

SESTO FIORENTINO - ore 
9,30, manifestazione con cor¬ 


teo e comizio di Maurizio 
Mazzocchi, segretario della 
federazione regionale CGIL 
CISL UIL. 

RIGNANO SULL’ARNO — 
I ore 10,30, comizio di Donano 
! Barducci. segretario della 
| Federazione regionale* lavora- 
j tori delle costruzioni. Mani- 
ì fostaz.ioni si terranno inoltre fi 
j Castelfiorcntino. Fucecchio. 

I Pontassicve, Scarpena. Figli 
! ne Valliamo, San Cascamo, 
! Campi Risenzio. Monadi. Viri- 
I ci. Ragno a Ripulì, ('erbai», 

! San Rartolo a Cintoia, Fieso¬ 
le. 

Arezzo 

Manifestazione presso la 
SACFEM. Parlerà Antonio 
Fuscas della CGIL nazionale. 
| VAI.DARNO ARETINO — 
I Manifestazione a Montevar¬ 


chi con Alberto Tridente, se¬ 
gretario nazionale della FLM. 

VALTIBERINA — Manife 
stazione* a Sansepolero dove 
parlerà Vittorio Baroncini, | 
della UIL nazionale. I 

Altre* manifestazioni sono I 
previste a Cortona. Foinnu elei- | 
la Chiana, Lucignano. ('asti- 1 
glinn Fibocchi, Monte* San Sa- . 
vino. Bibbiena. Poppi, Stia, j 

Grosseto ; 

Manifestazione* con comizio 
di Maria Lorini, della CGIL 
nazionale. 

MASSA MARITTIMA — Ma¬ 
nifestazione dove parlerà Raf¬ 
faele Vanni, segretario nazio¬ 
nale della Federazione CGIL- 
CISL ITI., Manifestazioni sono 
previste a Roieastrada, Riboi- j 
la. Arc idosso. Mandano, Piti i 
gliano, Orbetello. 1 


Piombino 

Manifestazione con Gianni 
Salvarani. della ITI. naziona¬ 
le ed un rappresentante della 
resistenza cilena. Una mani 
restazione si terrà anche a 
Venturina. 

Lucca 

Manifestazione con Scar- j 
pellini, della FLM nazionale. 

VIAREGGIO — Manifesta 
zione con comizio di Franco 
Quercioli. segretario regiona- I 
le della CGIL Scuola. j 

Altre iniziative si terranno 
ad Altopascio, Sorave/za. Ca- j 
ma inre. Stiava, Camporgiano. | 
Caschi. * 

Massa Carrara 

A Massa, comizio di Pe 
scetto. della CISL nazionale, j 


i 

i 


Appello dell'università di Pisa 


! «Non cedere all'Infame ricatto » 


PISA -- Un appello per salvare la vita 
dell'onorevole Moro senza cedere al ricatto 
del terroristi e nel rispetto assoluto delle 
leggi e doM’ordinamento costituzionale è sta¬ 
to lanciato cUUl'universita di Pisa. In pochi 
j giorni sono state raccolte alla mensa uni- 
ì versitaria -100 lirme tra docenti, assistenti, 

1 studenti e Involatori dell'ateneo. Ora la rac- 
j colta continuerà nelle Incolta, negli istituti, 
i nei laboratori eli riterrà e in tutte le altre 
! sedi di studio e di lavoro. L'appello degli 
universitari pisani è stato redatto sulla base 
ili quello analogo già diffuso e sottoscritto 
da migliaia eli lavoratori delle fabbriche pi¬ 
sane e presentato alcuni giorni fa dal con¬ 
siglio dei delegati dell'Opera universitaria. 
Raccolte le fumé il documento verrà pre¬ 
sentato al sindaco della citta e al rettore. 

Questo tl testo dell’appello: di fronte agli 
ultimi messaggi delle Brigate Rosse sul caso 
Moro confermiamo la nostra solidarietà al 
rapito, esprimiamo l'ausplclo e la speranza 
clic* la sua vita venga salvata e ribadiamo 
che eie") è possibile solo nel pieno rispetto 
delle leggi e dell'ordinamento costituzionale 
della Repubblica, respingendo con fermezza 
11 ricatto dei terroristi ed evitando qual¬ 
siasi cedimento che provocherebbe una gra¬ 
ve perdita di credibilità nelle istituzioni de¬ 


mocratiche. non sarebbe tollerato dal popo ] 
lo italiano e renderebbe piu difficile chiede I 
re a tutti, come è necessario fare in un ino- j 
mento di gravissima emergenza per la vita | 
democratica del no..tro paese e per la sua > 
economia, di fare il proprio dovere per di¬ 
fendere la Repubblica. Rileviamo come an¬ 
che gli ultimi episodi confermino la gravi¬ 
tà dc*H'attacc*o che ì gruppi eversivi stanno 
portando contro la Repubblica, nel tenta¬ 
tivo di scardinare l'ordinamento istituzio 
naie nato dalla resistenza e di rompere i 
processi di unità e solidarietà che si stanno 
stringendo tra le forze politiche. 

« Chiediamo alle istituzioni democratiche, 
dal Parlamento alle Regioni ai Comuni, di 
compiere il loro dovere, sia nel campo della 
difesa della democrazia, sia in quello dell' 
attuazione dei programmi di rinnovamento 
e di risanamento in campo economico e so¬ 
ciale. 

Ci dichiariamo pronti a fronteggiare gli 
sviluppi della situazione sul terreno della 
democrazia e della mobilitazione di massa. 
Invitiamo inoltre gli altri lavoratori e 11 mo¬ 
vimento sindacale a fare del primo maggio 
un occasione di mobilitazione sui temi del¬ 
la difesa e del rinnovamento della demo- 
crazia ». 


Due manifestazioni si terran- I 
no in Lunigiana. ! 

Pisa 

Manifestazioni sono indette 
a S. Croce. Castelfranco. 

S. Miniato. S. Maria a Moti 
ti*. Montecalvoli. IVecioli. Po 
marance. 

Pistoia 

Ore 9.30 - manifestazione 
con canteo e comizio di Fau¬ 
sto Yigevani. segretario gene 
rale della Federazione dei La¬ 
voratori Chimici. 

MONTECATINI — Manife¬ 
stazione con comizio di Do¬ 
menico Gianfranccsclii. se 
gridario regionale della Fe i 
dera/ione CGIL CISL l'IL. 

MONSUMMANO — Comizio 
di Piero Cambi, segretario l 
regionale* della Federazione 
lavoratori tessili ed abbiglia¬ 
mento. Altre iniziative si ter¬ 
ranno ,i S. Marcello. Pesci». 
Lare-inno. Lamporecchio. \- 
glian.i. Cnsnlguidi. Quarrata. 

Prato 

Manifestazione con comizio J 
di Nella Marcellino, segreta¬ 
rio generale ch'ila Federazio¬ 
ne nazionale la\oratori tessi¬ 
le ed abbigliamento. Manife¬ 
stazioni si terranno anche a 
Vaiano ed a Moiiteimirlo. 

Siena 

Nel eapoluogo. manifesta¬ 
zione c* c omizio di Franco Lo- 
tito. della FLM nazionale. 

POGGIBONSI -- Manife¬ 
stazione con comizio di Gian¬ 
ni Celata, della CGIL nazio 
naie. 

SINALt’NGA - Manifesta¬ 
zione e comizio di Alberto Ba 
roncini. segretario regionale 
della Federazione Cgil Cisl- 
Uil. 

A M LATA — Ad Abbadia 
S. Salvatore comizio di Ser¬ 
gio Piccini, segretario regio¬ 
nale della Federazione lavora¬ 
tori alimentaristi. 

CETONA — Manifestazione 
e comizio di Piero Russo, se¬ 
gretario regionale della Fede¬ 
razione lavoratori delle co¬ 
struzioni. Una manifestazione 
è prevista, inoltre, a Sarteano. 
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OTTICA RADI0RADAR 

« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE e 
LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

VIA S. ANTONIO Dilli • TEL. 298 519 • FIRENZE 


CHIANTI 



ENOTECA 
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calvizie? 


cetrin 


... naturalmente 



applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 


per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 

FIRENZE VIA VECCHIETTI N. 13 


l 


i 

i 

i 

i 

i 

i 


I 

t 

! 

i 

i 


i 

i 


i 

» 

I 


IKABCEKR 
de'medici 

VIA SANTI SACCENTI CERRETO GUIDI (FI) 
TEL. 0571 / 55392 


EIA ERSI MOSTRA 

EBihKlR^H MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 



LA MOSTRA 
CHE 

VI offrì: 
LA 

POSSIBILITÀ’ 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISURA 



REGALIAMO 



10 TV COLOR 


CASA DELLO SCONTO 


Parere favorevole del Comune di Pisa 


Un cippo in memoria | 
di Franco Serantini 


Illustrato il bilancio dell'anno scorso ! 

Oltre sette miliardi e mezzo di j 
utili per il Monte dei Paschi ì 


PISA — Il consiglio comuna¬ 
le di Pisa ba dato parere fa¬ 
vorevole alla messa in jiosa 
di un cippo in memoria eli 
Franco Serantini. il giovane 
anarchico morto nel carcere 
di Pisa il 7 maggio del 1972 
a cau>-a delle percosse subite 
dalla polizia durante il suo ar¬ 
resto. Hanno votato a favore 
della delibera della giunta i 
gruppi consiliari del PCI. PSI, 
e I indipendente eletto nelle fi¬ 
le* socialdemocratiche Costan¬ 
tino Cavallaro. Contro m so¬ 
no espressi l democristiani e. 
naturalmente, i missini. Si so 
no invece astenuti i repubbli¬ 
cani. 

La eleliliera dovrà ora tor¬ 
nare in consiglio comunale in 
quanto, con la maggioranza 
semplice dei voti, non può es¬ 
sere accettata dal ministero 
rie gli Interni. 

I” infatti questo il ministe¬ 
ro competente ad ammettere 
la creaz'one di monumenti o 
Jap di per persone morte eia 
meno di dieci anni. In prima 
Istanza, per essere accettata, 
la delibera del Comune deve 
ottenere I due terzi dei voti 
del consiglio comunale. Nel 
caso non li ottenga il consi¬ 
glio deve ritornare su'.l'argo- 
mento :n una seconda votaz:o 
ne che per dare il via al¬ 
l'iter burocratico è sufficiente 
esprima la maggioranza sem 
plice. 


La creazione di un cippo a 
memoria del giovane anarchi¬ 
co è stata chiesta da un fol¬ 
to gruppo di cittadini raccolti 
attorno al comitato Franco 
Serantini. La richiesta, otte¬ 
nuto in queste ultime setti¬ 
mane il parere favorevole del¬ 
la Soprintendenza ai monu¬ 
menti. è stata esaminata dal 
consiglio comunale. 

« Il consiglio — ha detto 1! 
sinelaco Bol eri — è chiama 
to ad esprimere un parere per 
I consentire ad un gruppo di 
. amici e compagni di Franco 
Serantini di ricordarlo. E‘ una 
! questione di libertà che deve 
| essere garantita 

La posizione di netta chiu- 
i stira elei democristiani è sta 
i ta motivata dal capogruppo 
j Arrigoni 

« Che questo non sia un vo- 
! to facile per nessuno — ha 
| detto il comunista Umherto 
j Carpi — in questo momento e 
| su questo tema è chiaro dal- 
i la discussione ,*. « Ma in un 
j momento come questo — ha 
i continuato -- bisogna avere 
I il coraggio di non dimentica 
j re il passato. Chi creile che 
I Ignorando l'uso profondameli 
• te distorto fatto delle forze 
| di polizia st faccia un favore 
j alle forze dell'ordine si sha- 
1 glia. E' manifestando fermez 
j za contro tutti questi episo- 
I di che si può dare nuovo vl- 
! gore allo Stato». 


SIENA — Supera i sette mi¬ 
liardi e mezzo l'utile netto 
deH'esercizio bancario 192-1 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. La notizia è stata data 
ieri mattina in un salone riel- 
la Rocca Snlimbeni (la sede 
dell'istituto) dal provveditore 
Giovanni Cresti che ha illu- 
1 strato il bilancio per l'anno 
trascorso. Il rendiconto è sta¬ 
to approvato dai membri del¬ 
la eleputazione nmministratri- 
ce del Monte elei Pascili ve- f 
nerdi nel tardo pomeriggio. ! 
I L'utile netto conseguito dal- j 
j l’istituto bancario senese te- j 
| stimonia. se ce ne fosse sta- j 
| to ancora bisogno, il costante j 
i sviluppo del Monte: tanto per j 
1 fare un esempio in Campa- j 
j nia la banca senese è dive- 
j nuta il secondo istituto dietro 
! a! Banco di Napoli, stando { 
• almeno a quanto ha afferma ; 
| to il provveditore. ; 

i Dei 7.376 973.098 lire di uti- | 
i le. circa il 50 per cento ver- j 
j rà destinato, in sede di ri- j 
| partizione alla città ed alla , 
; provincia di Siena secondo ! 
j quello che prescrive lo statuto J 
! della banca. «Si tratta di j 
i un bilancio tranquillo, traspa- : 
} rente — afferma Carlo Luigi i 
Turchi, che fa parte del col- j 


legio dei sindaci revisori — 
anche le eventuali ombre che 
potevano sussistere sul bilan¬ 
cio del '76, sono state sgom¬ 
berate *. 

In effetti i rappresentanti 
comunisti eletti dagli enti lo¬ 
cali in seno alla deputazione 
del Monte si astennero in se¬ 
de di approvazione del bilan¬ 
cio per il 1976. Tre le moti 
vazioni di fondo: il costo elei 
la raccolta era troppo alto, 
cosi pure quello del perso¬ 
nale. inoltre il contenzioso la 
montava un inadeguato fondo 
rischi. 

L’astensione venne quindi 
dai rappresentanti comunisti 
in seno alla deputazione. Que¬ 
st'anno. invece, il Monte dei 
Paschi ha investito molti fon¬ 
di in buoni ordinari del teso j 
ro praticamente effettuando I 
un intere ento indiretto sulla j 
economia: inoltre sono state j 
contenute le assunzioni di nuo- | 
vo personale (300 quest’anno, j 
rispetto ai 330 nuovi assunti ; 
dell'anno Scorso) riuscendo , 
quindi a non fare impennare 1 
i costi per ì dipendenti. Infi ! 
ne d fondo rischi è stato ■ 
aumentato tanto da coprire \ 
abbondantemente il portafo- j 
gb dei contenzioso. I 


In sostanza il bilancio del i 
Monte dei Paschi per il 1977 
è stato un bilancio bilancio ; 
molto cauto. : 

Lo utile, probabilmente. ! 
avrebbe potuto essere anche ! 
più alto elei 7 miliardi e mez ■ 
70 . ma la banca, portando ; 
avanti una oculata politica ! 
amministrativa, ha preferito 
mettersi con le spalle al mu ! 
ro i 

I 

Alcune cifre: l'utile lordo è I 
aumentato di 57 miliardi e ! 
300 milioni rispetto a quello j 
dell'anno precedente raggiun¬ 
gendo quota 108 miliardi, 
mentre il costo per il perso¬ 
nale incide in bilancio per 
191 miliardi: il fondo svaluta¬ 
zione e crediti è stato elevato 
dai 63 miliardi e 500 milioni I 
del '76 ai 106 miliardi attua j 
li e la raccolta ha quasi rag- j 
giunto il tetti di 6800 miliardi. 1 

Al termine della illustra/io j 
ne del bilancio ria parte del ; 
provveditore Giovanni Cresti. * 
che era stato preceduto «la ( 
un'introriu7innc del presidente | 
dell'istituto Giovanni Codanun- ; 
ziante. c'c «tata la premia- j 
zione con medaglie d'oro agli < 
« anziani * dell'istituto. ! 

*. r. j 



FIRENZE 


— Via Toselli - Via Galliano 
Tel. 363.141 

— Viale dei Mille, 140 - CENTRO CASA 
Tel. 575.370 

— Piazza Dalmazia 
Tel. 493.543 

— Via S. Cristiani - Coverciano (Coop) 
Tel. 606.310 


PAGATE MENO E... 

FORSE NON PAGHERETE MAI ! 

...ai primi o secondi estraiti fra tulli 
coloro che effettueranno, in una sola 
minimo di spesa di L. 400.000 

...ai primi o secondi estratti fra tulli 
coloro che effettueranno, in una sola 
minimo di spesa da L. 100.000 a L. 399.000. 

...ai primi o secondi estratti fra tutti 
coloro che effettueranno, in una sola 
minimo di spesa da L. 25.000 a L. 99.000. 

CONCORSO COMPRA E VINCI 

Estrazione il 30 maggio 1978 
POTRAI VEDERE GRATIS TUTTI I MONDIALI 


CHIEDI, CERCA, RITIRA 
UN GETTONE «JOLLY» 
PRATO 

— Via Garibaldi - Via Tintori 
Tel. 25.057 

AREZZO 

— Via Guido Monaco, 76 (stazione FS) 
Tel. 33.336 

PISA 

— Madonna dell'Acqua 
(Aurelia bivio Livorno-Pisa) 

Tel. 890.658 


6 tvc 

volta, un 

3 tvc 

volta, un 

1 tvc 

volta, un 
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Televisori a colori ITT 



i/cassette 


i 


colori e tecnica: ad alta fedeltà. 

•cassetta telecomando estraibile ÌC-Computer 16 canali 
•predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
e cassetta Video-Text (informazioni) 
•cinescopio supcrluminoso Heliochrom (immagini 

perfette anche in piena luce) 
•tasto Ideal Color per la messa a punto automatica 

del contrasto colore 
^•sistema diagnostico VIDOM per individuare subito 

un improbabile inconveniente 


i$f 

:^so 


•••••••• • 

•«•••••••i 

•••••••• ; 

•••••••• 

••••••••• 

.v.v.v.v. ! 

.v.v.v.v. i 

•ViVIMM 

•••«•••• 

•••••«••• , 

•••••••• 

••••••••• I, 

•«•••••• i 

••••••••• 

s 

v.v.v.v.* 




liti 


/cassette : una finestra sul futuro. 


Con un televisore ITT multi/cassettc, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 

Cassetta Video-Text: per selezionare le infor 
mazioni di tuo interesse da una centrale di dati. 

Potrai così imparare le lingue, consultare testi 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, seguire le ricette più sofisticate... 

Il tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 

E qualcuno ti parla solo di colorel^ 

ITT tecnologia del futuro 



'■>!■!«!« m 
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Parte dopo un lungo lavoro preparatorio la conferenza di facoltà Costituita 


Architettura si apre alla città 

Regione, Provincia, Comune insieme aU’università affrontano i problemi di una 
istituzione in crisi - Il ruolo dell’architetto di fronte alla necessità del territorio 


I na stretta di mano, sim¬ 
bolica, Ira il rettore dell'ate 
neo fiorentino ed il presule 
della facoltà di arelntetliir.i 
ha segnato il varo ieri matti¬ 
na della (.-onleren/a della tta 
vagliata fai ulta. Nelle sale 
del rettorato si affollavano 
gli -addetti ai latori*: ma 
questa volta si e trattato dei 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia, del Comune, 
oltre elle deH'urdine degli ae 
elntotti. dei docenti e degli 
studenti. I problemi della fa 
eolia di architettura limino 
infatti da lungo tempo, come 
specchio, i problemi degli en¬ 
ti locali clic .si temano ad 
affrontare questioni di piani¬ 
ficazione territoriale, di tir 
banidica, di architettura e di 
tesiamo. Se d.i un lato il 
ruolo, la ligura dell'aia Inietto 
è ormai da tempo messa in 
di-vi-us,ione all'interno delle 
dici ì facoltà italiane, dall .il 
tro le amnunistra/ioni del 
territorio richiedono st ru¬ 
meni i si lentiliei e per-oliale 
speeiabz/ato eoi l'università 
stenta a iispondeie. 

I problemi si sono aeea\al¬ 
iati, in una matassa clic pa 
reva difficile districare: la 
facoltà fioieiitina di tirchitet 
tura, l'ateneo, la Regione, la 
Provincia ed il Comune han¬ 
no deciso di cercarne insieme 
il capo, aprendo alla mas 
sima parteeip.linone di tutti 
gli interessati, il dibattito su 
questi problemi, uni una 
conferenza pubblica e apeita 
ad ogni contributo. I.a laeoi 
ta. m-omma. è scesa m piaz 
za. per confrontarsi diretta¬ 
mente con la società, eoi ter 
ritorni m cui è inserita. ( oli 
le organizzazioni sociali e 
sindacali, con gli enti locali e 
la Regione. 

Per arrivare alla giornata 
di ieri, al varo ufficiale della 
conferenza di fronte alta 
stampa e a (pianti allollnvauo 
la .sala in rappresentanza dei 
diretti interessati delle sorti 
della facoltà, c’è voluto un 
lungo lavoro preparatorio 
portato avanti da una com¬ 
missione mista. K gli stessi 
lavori della conferenza (xo- 
seguirauiio a lungo USi pre¬ 
sume la conferenza debba 
svilupparsi — diceva Dome¬ 
nico Cardini, preside della 
facoltà — sull'arco di due t> 
tre anni, corrispondente al 
periodo di sperimentazione 
che è stato chiesto da tutte 
le facoltà di architettura ita¬ 
liane e che dovrebbe conclu¬ 
dersi coti l'abolizione delle 
facoltà c con l'Istituzione dei 
dipartimenti e dei corsi di 
laurea «), anche se sono fis¬ 
sati appuntamenti pubblici 
ravvicinati, sia riunioni pub¬ 
bliche delle tre commissioni 
al lavoro, sia momenti di 
sintesi dell'altera discussione 

L'n rapido gin» di intervcn 
ti. la lettura del documento 
sulìe motivazioni di base del¬ 
la iniilercn/a e sulle sue li¬ 
mi' di svolgimento, hanno 
dato hi dimensione dei pro¬ 
blemi da affrontare: la facol¬ 
tà fiorentina vive intatti tu 
modo particolarmente grave 
la crisi che travaglia le altre 
facolta di architettura Italia 
ne. Dal ruolo deH'architctlo 
alla .-aia formazione, il rap¬ 
porto col territorio, la man¬ 
canza di spazi fisici per l'u¬ 
niversità e le sue strutture, 
le nivos-utà specifiche per li¬ 
na popolazione studentesca 
ma.-siccia. i rapporti con le 
altri- regioni da cui jirovci¬ 
golio contingenti di .studenti, 
l'ordine degli architetti che 
non viene a raccogliere l'in¬ 
sieme dei laureati e ohe con¬ 
ta tra i suoi iscritti in mas¬ 
sima percentuale architetti 
che hanno dovuto scegliere 
ritisegnamcnto. adattarsi al 
doppio lavoro o addirittura 
a! lavoro nero. 

II rettore, Enzo Formili, ha 
fifHTto la conferenza, sottoli¬ 
neando come, alla vigilia del¬ 
la riforma universitaria, sia 
indi-pensabile questo con¬ 
fronto diretto fra le conipo- 


CONFERENZA 
A MERCATALE 

Martedì 2 maggio, alle 21 
presm il Circolo Are: di Mer- 
catale Val di Pesa, si terrà 
lina ((inferenza dibattito su 
« I^a piccola e media miprc.-a 
In To-eana ». Introdurrà i 
lavori i 1 . professor Bagnasco 
docente universitario di so¬ 
ciologia economica. Hanno 
aderito all'iniziativa !e forze 
economiche della provincia 
(rappre-entantt degli impren¬ 
ditori. sindacalisti, artigiani, 
leghe dei giovani disoccupati» 
e sono state invitate le forze 
politiche presenti nella zona 
PCI PSI PSDI DC>. 



ncnti sociali per stabilire un 
rapporto che pio-egun nel 
trinilo, per un eoordmamen 
tu, «un il.ire e un avere* tra 
il territorio e le .-tmtture 
.-rii«tifiche che sorgono ai 
suo interno. I.a pinniliea/iouo 
tenitori,ile deve averi- come 
protagonisti i quartieri, i 
Comuni, i comprensori, lo 
Regioni i- lo Stato in-ieoit- 
all'univeisita r agli architetti 
ed urbanisti. Il disagio per la 
disoccupazione giovanile - e 
culturale -i risente diretta- 
mente nelle fai ulta clic n 
.svinano di trasformarsi solo 
in aree di parcheggio: con un 
rapporto diverso tia istitu¬ 
zione ed università sarebbe 
possibile aflionlare -- pur in 
parte — anche questo pro¬ 
blema imi una programma¬ 
zione ili studi e ili interventi- 
li presule Caldini, nella 
.silo introduzione, ha richia 
m.iti» i mah di una facoltà 
i In- solile ili una crisi i ulti! 
tale implicita nella sua nasci 
ta Ari iniettili a è infatti una 
facoltà «giovane >. creata eoli 
l'intento ili tondi-re in sé la 
ricerca intellettuale e quella 
seicntilica. l’n proposito po¬ 
sitivo. che lui portato però la 
facoltà di architettura ad a 
\ ere » due anime* non ri¬ 
spondenti alle strutture reali 
del territorio e alle sue osi 
gen/e. Solo una riforma 
chiara potrà trasformarla in 


un luogo di lavoro social 
mente utile. 

La conferenza si pone 
proprio coinè « costituente » 
di una riforma universitaria, 
por individuare i lineamenti 
ili una futura università per 
l'architettura, l'urbanistica, la 
pianificazione territoriale Per 
ciò ori orro anelli- un rappor 
to i ori tutte le altio lai olla, 
c di questo col (cintomi 
(perchè i mali di architettura 
vengono risentiti anche da 
matematica, come da medici¬ 
na. e dalle altre facoltà, per 
uno scollamento tra universi 
tà e istituzioni). Proprio per 
un primo confronto è stato 
fissato per giugno un incori 
tro tra tutte le facoltà. 

Sono intervenuti iti questo 
primo dibattito. portando 
l'impegno (li un eo-truttivo 
apporto Luigi Tassinari, a. 
se-sore alla Cultura della 
Regione. Franco Ravà, presi 
(lenti* della Provincia. Frani o 
Camarlinghi, assi-sson- alla 
Cultuia del Comune, Fidia \ 
rata, vici- presidente del imi 
sigilo nazionale degli archi 
tetti, dottor lincei, c il presi¬ 
dente ilell'oriline degli archi¬ 
tetti della Toscana, dottor 
Harda/zi. I jxnhli-mi ora so 
no tutti sul tappeto Istilli 
ziotii c università, cittadini, 
doi enti e stu lenti m-io 
chiamati a discuterne insti- 
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Una veduta di Architettura 


una nuova 
sezione 
comunista 
nel comune di 
Pontassieve 


Pontn.sslcve ha una nuova 
•se/ione clic raccogl i- tutti : 
militanti della zona ohe s. 
trova a sud della ferrovia 
Nel giorni scorsi si è svolto 
li congresso costitutivo, al 
quale ha partecipato il se 
gretarìo della federazione Mi 
chele Ventura Ut eostittizio 
ne della nuova .sezione r:en 
tra nel quadro del decentra 
mento portato avanti dal no 
slro partito in tutto il conili 
nc di Pontassieve; la sede sor 
gè in un quartiere elio negli 
ultimi anni si è sviluppato 
molto rapidamente, grazie ni 
la nascita di nuovi insed.a 
nienti edilizi ed all'apertura 
di centri commerciali e la 
borator. artigiani. La sc/io 
ne è stata intitolato alla im¬ 
motili del compagno fimo 
Hra/z.im 

li congresso st è concluso 
con rimpogno di tutt, i coni 
pugni ad intensifico re l’a/.o 
ne e la presenza di tutto il 
partito nelle fabbriche e in 
tutte le altre real'à onera i* 
Nel quadro di una più elfi- 
caco pit-.-enz.t nel territor.o. 
saranno tenuti stretti legami 
con i compagni impegnati 
nel consiglio di quartiere per 
garantire una pienu partee: 
pallone dei cittadini ai prò 
birilli d(*li'auim;nist rnz one e 
por un miglimi- iun/ionamen 
io dello .ste.,so cons.gl o ili 
(maltiere lutine i compagni 
della nuova sez one net cor 
so del congresso, hanno sot 
tohneato la necessità d; un 
auo's-.i «un ir nriuojjiv mi 
•miA aq.i .ia.i ssoiuo^ q> [tuoni 
re. 


Oggi 

in città 
giornata 
del mutilato 
e dell'invalido 
del lavoro 


La giornata del mutilato 
e (Icll'nivalido del lavoro elu¬ 
si svolgerà a Firenze oggi o 
alla quale hanno aderito la 
federa/imic unitaria C(!U, - 
PISI,-PII,, le forzi- jxilitiehe 
democratiche. ì consigli di 
fabbru a. gli enti locali, le 
as Delazioni di inv alidi e nu¬ 
merose altre organizzazioni, 
vuole essere un momento 
di impegno |H-r ribadire il 
pieno appoggio a tutte (piel'e 
forze del paese che si batto 
no |H-r la difesa della demo 
erazia e il rispetto della (osti 
tuzione repubblicana. 

Le manifestazioni inizierai) 
no alle tt, nella < hu-sa di 
Orsanmiclu-le con una messa 
in memoria dei < aduli sul 
lavoro. Alle 11.25 tu piazza del 
ri’nità italiana vena (k-|x»sta 
la corona alla steli- dei i aduli, 
e si formerà d corteo che 
sfili-tà fino a palazzo Vciilno 
(love, alle IO nel salone dei 
(.’iiiqueci-nto, avvi-n a la u- 
Icbla/ioiie ufficiale <- parie 
là Filo Pastorino vicepresi¬ 
dente nazionale INC \ 

\1 t entro della mauife-ta- 
zimie, s.u.nino i temi della 
r.I di ma assistenziale saluta- 
i la e piev uli-nzi.de i he si 
intrceeiano < un quelli ilram 
malici del paese c con le le 
gittimv aspirazioni degli in 
v alidi ih 1 lav ero. 


CONCESSIONARIA 


Cosa cambierà a Firenze con l'approvazione dei nuovi strumenti urbanistici 

Un piano che programma lo sviluppo cittadino 

Sarà possibile un'esatta previsione di quello che potrà essere costruito e realizzato in tre anni sia dall’iniziativa pubblica che da quella pri¬ 
vata - Tutte le categorie economiche saranno chiamate ad esprimere i loro progetti - Affitto e vendita potranno essere concordati con l’ente locale 


« Occorre mettere ordine 
nel caos urbanistico ed edili¬ 
zio delle città ». Minando sa 
rà fatto il piano decennale 
per la casa 9 », « Basta con le 
lottizzazioni selvagge! »: sono 
questi alcuni dei disperati 
appelli, delle domande, delle 
esigenze avanzate m tutta I- 
tatui dagli esperti, dalle forze 
politiche, dagli amministrato 
ri. Per anni si è denunciala 
la speculazione, gridalo allo 
scandalo dello sviluppo di¬ 
siarlo e soffocato delle gran 
di città, dell’abbandono di 
tanti centri storici. Ma una 
legislazione vecchia e inadc- 
guata. la carenza di finan¬ 
ziamenti agli enti locali han¬ 
no costituito gli ostacoli più 
arat i ad un corretto sviluppo 
del territorio. 

Solo l'anno scorso, con la 
legge numero 10. la cosiddet¬ 
ta a Huculossi », si è final¬ 
mente messo mano ad un 
pim-esso di rinnovamento 
introducendo nella legislazm 
ne urbanistica un nuovo con¬ 
retto- quello di attuazione 
programmata l.o strumento 
prilli ipatc attraverso cui 
concretizzarla è il program¬ 
ma poliennale di attuazione, 
che .* comuni dovranno pre¬ 
sentare entro i! 31 maaam e. 
dopo una complessa proce¬ 
dura. dovrà essere approvato 
dalla Rcamnc. 

Per rapire che cosa signifi¬ 
chi questa sigla occorre tor¬ 
nare un po' indietro, chiarire 
il ruolo e il significato degli 
altri strumenti urbanistici e- 
sistcnti. spiegare il mecca¬ 
nismo che mettevano in mo 
to In nrimo tuono il piano 
rcaointnre generale- rappre¬ 
senta il disegno u statico » di 
come sj nreredr possa diven¬ 
tare il territorio Come se «u 


una glande planimetria la 
citta lenisse divisa in piceo 
hssimi setton contrassegnali 
da una bumhennu: qui inse¬ 
dia menti industriali, qui re¬ 
sidenza. qui arce verdi. I 
piani pai ticolareggiali ri¬ 
prendono il PRG m scala più 
piccola, entrano nel dettaglio 
delle volumetrie previste, del 
le infrastnitture, e are (im¬ 
pugnano a tutto questo anche 
una previsione di spesa. Ma 
dal punto di vista attuativo 
questo schema lascia aperte 
tutte le porte, e in piativa dà 
man salva all'iniziativa priva¬ 
ta di opciare come meglio 
erede, di lottizzare a suo pia 
cimento, .-t Firenze, Xovoli 
inseguii, i/ente locale, atta¬ 
nagliato dalla crisi finanzia¬ 
ria e privo di strumenti 
concreti di intervento è ri 
inasto ili retroguardia r poco 
ha potuto fare per contrasta¬ 
re il « disordine urbanistico ». 

Il programma pluriennale 
di attuazione cambia le. carte 
ih tavola, coordina l'iniziativa 
pubblica e privata, vincola d 
rilascio delie innccsstoni edt 
hzie tic vecchie licenzet ad 
un piano coerente di si il lip¬ 
pa. immette dunque nel si¬ 
stema quell'ordine e quella 
razionalità che finn ari oam 
sono mancate. Questo a Fi 
reme significa soprattutto 
scelte. E' noto che la città 
offre ormai ben poco spazio 
alic possibilità di espansione. 
Il comune sla sviluppando le 
sue idee sul programma da 
preparare. E' stata costituita 
a questo scopo una commis¬ 
sione di 5 assessori che si 
riunirà quanto prima per un 
primo scambio di idee c in- 
formaz'oni. 

Alcune indicazioni esistono 
già: nel PP .t dovranno essere 



Il centro storico 


inseriti in tutto e in parte i 
piani pm ticolaregaiutt delta 
I(>7 iTorri a ('infoia. Le Piag 
ne. La Sur e a It»i czzano. il 
Paradiso, t! GaPuz.o). poi 
quelle opere pubbliche che si 
riferiscono agii insediamenti 
abitativi, o che rappresentano 
un fabbisogno arretrato in 
altre zone non soggette a .’ 
PI’A . Xri programma ri *ara 
posto per un piano di inse¬ 
diamenti produttivi c aaruo 
h. e per le aree da adibire a 
servizi. In pratica i! PPA 
rappresenta l'esatta previsto 
ne di anello che potrà essere 
rostrwto e realizzato in rit'à 
m un determinato lasso di 


tempo fnel raso di Firenze in 
tre anni) per iniziatila pub 
bina o privata. Di piu non si 
patta fare a meno di non 
utilizzare lo strumento, che 
la leoge concede, della i a- 
riante. 

Se entro i tre anni il priva 
to non richiederà per le aree 
disponibili le Telatile licenze 
il Comune dovrà ricorrere al 
{'esproprio. E’ questo un 
punto delirato, che affida al¬ 
l'ente Ire ale una grossa re¬ 
sponsabilità viste le difficol¬ 
tà finanziane in cui continua 
a dibattersi ■ il mcrrnntsrnn 
d") PP t non permette nah 
amministratori di abbando¬ 


narsi ai c libri dei sogni ». 
ma li obbliga ad una analisi 
attenta delle possibilità di in¬ 
tervento. Ci sono punti di ri 
ferimento: i progetti e le n 
chieste di licenza già presen¬ 
tati. ad esempio, le previsioni 
di futuri finanziamenti pub 
filici, per i/uanto in (mesto 
campo esistano tuttora gruil 
elementi di incertezza. 

Ma lo strumento pimentale 
per conoscere le intenzioni 
del settore privato, cost da 
poter operare le relative srei 
te e soprattutto la consulta 
zione. Gli industriali dell'edi¬ 
lizia la proprietà, la <oope¬ 
razione, le categorie econo¬ 
miche. tulle le forze interes¬ 
sate saranno chiamale ad 
esprimere i loro progetti, le 
loro richieste. Il programma 
pluriennale di attuazione 
nascerà cosk non come un 
prodotto unilaterale, ma co 
me una svelta eomp'essn a iti 
tutta la « società economica » 
cittadina. 

Un punto particolarmente 
delicato c costituito dagli in 
tenenti di risanamento nel 
centro storico Esiste un o 
riattamento complessivo ad 
inserii e nel PPA gli iste ut' 
doie si preicde una iniziativa 
pubblica (ad esempio (pie'h 
tia ini dei Papi e. via Pietra- 
piana. ma del Leon» e via 
Camaldnli. o le Case mini¬ 
me). Il discorso diventa 
complesso quando si parla 
dei soggetti presentati dai 
privati, che dot.ranno essere 
sottoporti ad un vaglio atten¬ 
to. 

Sempre p»r quanto riguar¬ 
da ninnatila privata sono 
possibili m'errenp an 
fuori dell'ambito del PPA. 
p-irri-r affitto n p-e."o ri¬ 
vendita siano regolati da una 
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coni emione con l'ente locale. 
Un modo per coni/oliai e. ad 
esempio, che in pa’azzi del 
centro storico non proliferino 
gli appai (amenti di lusso. 

Gli uffici comunali e gli 
amministratori non sono al 
l'anno zoo. hanno già defini¬ 
to alcuni contorni del futuro 
piano senza piu lai e delle in¬ 
dicazioni di priorità contenu 
te nella parte ordinami del 
bilancio Restano aperte 
gutndt questioni che investo¬ 
no le prospettive di sviluppo 
della citta: centro storico, 
appunto, viabilità, centro di 
reztonale, insediamenti uni 
i astiali, aeroporto Su que¬ 
sti temi soprattutto ta con 
stillazione e d dibattito i he 
pi crederanno la stesura del 
piano, hanno il rompilo di 
fare chiarezza. 



COMITATO CITTADINO 
DEL PCI 

Mcrco'-cdi .'ì maggo rI i; 
1B. in federazione, si tetra 
U riunione del Comitato 
C.Martino per disi mere mi 
« Elezioni della segreteria e 
strutture d. lavoro <1**1 Co 
mitato cittadino». Rara pre¬ 
sente alla rmn:one il coni 
jmgno Michele Ventura se 
gretano della federaz.one. 

CONSIGLIO FEDERALE 
FGCI 

E' rom orato per martedì 2 
m.igs o al.e 21 nei locali d»J 
la fcdeiaz.one. m via Alaman 
ni 41, .! Cons.gl.o Federale 
dc’ia FOCI 
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...e per un giro di prova 
le troverete aui 


le troverei 
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IGNESTI 

Via Pr.fc.e -l*# - Tel. 273 741 
V.aie Europa 122 - Tei. 635 3 
FIRENZE 




PICCOLA CRONACA 


Berliet 350 turbo 


FORMACIE DI TURNO 
(Orario ininterrotto 8,30-20) 

P.uzza S. Giovanni 17r: via 
Ginorl 50r: piazza S M. Nuo 
va Ir; piazza S. Giovanni 
20r; via Porta Rossa 70r; 
piazza Ottaviam 8r: piazza 
S. Ambrogio: via Ghibellina 
«Ir; v.a Proconsolo 22r: piar 
za Puccini 30r; piazza Dal¬ 
mazia 24r; int. star. S.M. 
Novella; Borgoznissonti 40r; 
piazza Piattellina 5r: piazza¬ 
le Porta Romana 3r: via Pi 
sana 360r; via V. Emanuele 
31r; piazza Libertà 47r: via 
Pacmotti tir; v.a Aretina 9r; 
via Calzaiuoli 7r; via D. Ci¬ 
rillo 7r tang vìa Faentina»; 
viale Giannotti 20r; via Fran- 
eeschmi I. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20: via 
Ginori 50: via della Scala 


49: piazza Dalmazia 24: via 
G.P. Orsini 27; via di Brozzi 
282; Int. staz. S.M. Novella; 
via Starnina 41; piazza Iso- 
lotto 5; viale CalataLm; 6; 
Borgogn;s=anti 40. piazza del¬ 
le Cure 2; via Senese 205; 
via G.P. Orsini 107. viaie 
I Guidoni S9. via Calzaiuoli 7. 

I FARMACIE 

I CON SERVIZIO FESTIVO 
j (Sabato aperte, servizio not* 
i turno a chiamata) 

! BROZZI - PERETOLA - 
j GALLUZZO - TRESPIANO. 

I 

! BENZINAI NOTTURNI 

! Rimangono aperti coi ora- 
, rio dalle 22 allo 7 ; seguenti 
‘ distributori Via Rocca Te 
' da'.da. AG1P: Viale Europa, 
j ESSO; Via Baccio da Mor.- 
telupo. IP; Via Senese. A- 
! MOCO. 


Per ogni sviluppo 
e stampa colore 10 pose 
un Kodacolor 10 
in OMAGGIO!?! 


PHOTO IMPORT || 

Qniniilt 

FIRENZE - Piazza Duomo 5-R. 
PISTOIA - Galleria Nazionale, 39 


LUTTI 

I compagni della sezicne 
del Galluzzo esprimono alia 
famiglia Calvelli, le p.u fra¬ 
terne condoglianze per la 
morte del caro Mario II com¬ 
pagno Mario Calvelli, parti¬ 
giano. m.i.'ante attivo del 
nostro partito, era membro 
della commissione Probiviri 
dei partito al Galluzzo. 

• • • 

Venerdì scorso, e morto il 
compagno Enzo DeulTnno 
cent; La sezione del PCI 
del Galìuzzo. rei darne 
triste ar.*.u-icio ir.v.a le piu 
-or.: te l'ondog.-anze ai pa- 
r-p.ti del ciio compagno 
scomparso. 

RICORDO 

I ic.mpagi.. della fez.n-..c 
s F. Frizzi > ricordano r.e'. 
pr.mo attmvcrsario della sua 


Il nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE' E’ GARANTITO 
Conceiv • A.f» Rsrr.to 

SCAR AUTOSTRADA 
Via 41 Novell, 22 
Tel. 430.741 

Aptrtl «ruhe il sabato mattiti» 


.scomparsa, avvenuto 11 1. 

maggio dello scorso amo. il 
compagno Enzo Poggi. li ca¬ 
ro compagno Enzo era cono 
sciuto per la sua serietà nel 
lavoro e la stima cu; era 
circondato nel none popo¬ 
lare di San Frediano. 

SOTTOSCRIZIONE 

Il compagno Edo Casalinl. 
della sezione « Pozzale » di 
Empoli, r.e! festegg.are il suo 
set tante'imo compleanno, e ; 
suo. 50 anni di nul.tanzv nei 
nostro partito, sottoscrive li¬ 
re 10 m.’.a per la stampa co 
iiiiin»".i Giungano a! rom 
panno Erio gli auguri dei co 
munist. ri: Empol. e della 
nostra redazione 

NOZZE D’ORO 

I compagni Giuseppe Tor- 
r:cin. e Rina Puliti, di Sesto 


Fiorentino, nel festeggiare il 
50. anno del loro matrimo 
n:o, hanno sottoscritto lire 
20 mila per la stampa ro 
monista. Giungano al.a fe¬ 
lice coppia le felicitazioni 
della nostra redazione. 

CIRCOLO I MAGGIO 

Oggi alle 21,15. al circolo 
1. Maggio - via Aretina 145 - 
i Giancattr.i presenteranno 
Io spcttaco'o « li teatrino dei 
G.ancatt.vi >. 

MOSTRA DI FELICE BACCI 

Si è inaugurata ieri pre^o 
la Galleria GADA 56. in via 
S. Ec.dio 27. la mostra rie. 
pittore Felice Bacci. L'espo 
s.zione, che raccogl.e cornpo 
siz.on: m olio su tela, rap 
presenta la quinta mo-lra 
personale rie! pittore e m con¬ 
cluderà giovedì 11 m.agg.o 
1973 
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trasforma In potenza ogni goccia d! carburante. 


CONCESSIONARIA 



AUTOCAR,,, 

A TOSCO ROMAGNOLA I RfNwlT 1 berlNlt & 
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VASTA CAMMA AUTOCARRI USATI 


VIA TOSCO ROMAGNOLA 
Tel. 0571 ; 51432- 51425 




























































PAG. 14 / ffirenze 


rUnità / domenica 30 aprile 1978 


Inatteso colpo di scena nella vicenda di Marta Raddi 


Arrestati mentre chiedono trecento milioni 
di riscatto per la donna rapita a Scandicci 

E’ ancora ili inano ai banditi - I due presi in via Pellicceria accanto a una cabina telefonica - La moglie dell’in¬ 
dustriale attirata in una trappola tesagli dai sequestratori - Arrestata una terza persona per detenzione di armi 


Non vi sono dubbi: la don¬ 
na di Scandicci è stata rapita. 
E* ancora in mano ai bandi¬ 
ti, nonostante la polizia nc 
abbia arrestati due: avevano 
richiesto un riscatto di tre¬ 
cento milioni per liberare 
Marta Raddi la moglie del- 
rindustriale tessile Vili no¬ 
ni. scomparsa mercoledì po¬ 
meriggio. 

L’Inatteso e clamoroso col- 

f io di scena clic pone di fron- 
c il resto della banda al 
dilemma se continuare le 
trattative con tutti i rischi 
che ne conseguono e se in¬ 
vece liberare l'ostaggio ed 
evitare cosi in caso di arre¬ 
sto decine di anni di carcere, 
è avvenuto venerdì pomerig¬ 
gio in via Pellicceria. Una 
pattuglia della squadra mobi¬ 
le ha sorpreso nel pressi di 
una ealilna telefonica due vec¬ 
chie conoscenze: Kantino Ru¬ 
bami, di Oraosolo. aiutante a 
Cesena, attualmente ospite 
della casa penale Santa Te¬ 
resa di via della Mattonaia 
dove in .semilibcrtà deve 
scontare hi anni per il se¬ 
questro rii Rotella Rossini, 
la figlia del medico di San 
Marino liberata nei pressi di 
Arezzo dono il pagamento del 
riscatto. L'altro è Luigi Do¬ 
rili. :n anni da Catanzaro, ma 
residente airimpruneta in via 
noma 28. Ila precedenti per 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne e ha subito una condan¬ 
na a tre anni e mezzo. 

li Rubami è stato preso con 
le mani nel sacco: la polizia 
lo ha bloccato mentre usci¬ 
va dalla cabina telefonica do¬ 
po aver richiesto ai familiari 
di Maria Raddi trecento mi¬ 
lioni di riscatto. 

Ma procediamo con online- 
Morcoledì 20 aprile, come ab¬ 
biamo già reso noto, la donna 
esco di casa. Sono le 1-1,30- 
14,45. Ha appena salutato 11 
marito clic si reca al la¬ 
voro. nella sua fubbrichetta 
tessile di Ugnano. Piove. La 
donna è in bicicletta. Con sé 
ha l’ombrello. • Percorre un 
tratto di strada e raggiunge 
la fermata dell’autobus dt via 
Pisana. Si ferma da una rami- 
glia amica, lascia la bici¬ 
cletta c roinlirello. 

Deve recarsi in centro. Si 
presume clic salga su un auto¬ 
bus della linea 26 o 27. Da 
quel momento non si sa più 
nulla. Sparita, scomparsa, vo- 
latizzata. A casa l'attendono 
per l’ora di cena, ma Marta 
Raddi non arriva. Sono le 21 
quando in casa dell'industria¬ 
le squilla il telefono: è la mo¬ 
glie. « Scusa se non ti ho det¬ 
to tutto prima... » dice la don¬ 
na. facendo poi capire ai ma¬ 
rito di essere in mano ai ban¬ 
diti. Conclude la telefonata 
raccomandandosi di far di 
tutto per salvarla. Evidente¬ 
mente, dicono gli investigatori 
la donna ha ricevuto prece¬ 
dentemente una telefonata e 
con una scusa è caduta nel¬ 
la trappola dei banditi. Signi¬ 
ficativa la frase: « Scusa se 
non ti ho detto tutto pri¬ 
ma ». 

L’industriale si rivolge Im¬ 
mediatamente alla polizia. 
Racconta la telefonata, ester¬ 
na le sue perplessità, che si 
tratti di un sequestro. Co¬ 
munque polizia, criminalpol e 
carabinieri, iniziano le inda¬ 
gini sulla scomparsa della 
donna, convinti di trovarsi di 
fronte a un sequestro di per¬ 
sona a scopo di estorsione. 
Anclie il magistrato Vigna che 
sovrintcnde le indagini è d'ac¬ 
cordo con gli investigatori. I 
rnpitori non si fanno vivi per 
tutto il giorno di giovedì 27. 

Come, dove e quando era 
avvenuto il sequestro? Un ve¬ 
ro rebus per gli uomini del¬ 
la polizia. Il pomeriggio di 
venerdì arriva una telefonata. 
Una voce con accento sardo 
chiede di parlare con il mari¬ 
to della donna. Vili Beni è 
In fabbrica. Viene avvertito, 
si precipita nel suo apparta¬ 
mento di via Ugnano e si sie¬ 
de nccanto aU’apparecchlo te¬ 
lefonico che gli inquirenti, na¬ 
turalmente. hanno messo sot¬ 
to controllo. Verso le 17.15 
nuova telefonata. 

Vili Beni alza il ricevitore 
dal l’altro capo del filo il mi¬ 
sterioso interlocutore avanza 
le sue richieste: 300 milioni 
per il rilascio della donna. 

Il colloquio si protrae per 
qualche minuto, sufficiente 
per gli investigatori di stabili¬ 
re che la telefonata giunge 
da una zona del centro. 

Pattuglie di agenti vengo¬ 
no sguinzagliate nella zona 
della stazione e del centro. 
In via Pellicceria, la pattu¬ 
glia del brigadiere Sgueglia 
con gii agenti Aloisi e Giovan- 
noni incoccia nel Rubanu. 
L’uomo ha appena riattaccato 
il ricevitore cd esce dalla ca¬ 
bina telefonica. Ad aspettare 
Il Rubanu c era Doria. I due 
parlottano un po’. Gli agenti 
decidono di fermarli. 

Condotti in questura, cado¬ 
no dalle nuvole quando si 
sentono contestare di avere 
fatto la telefonata all'indu¬ 
striale Vili Beni. Negano. Pe¬ 
rò si lasciano sfuggire alcuni 
particolari che solo chi ave¬ 
va partecipato (o era a co¬ 
noscenza' al sequestro della 
Raddi poteva sapere. 

A seguito dell’arresto dei 
due. polizia e carabinieri han¬ 
no compiuto numerose per¬ 
quisizioni in appartamenti e 
casolari abbandonati. Un ami¬ 
co del Buhanu e del Doria si 
è ritrovato nei guai perche 
è stato trovato in possesso di 
una Bernardelli calibro 7.65 
e di 50 rari ucce. Si chiama 
Cristoforo Cangio. 37 anni na¬ 
to a Fonni in provincia di 
Nuoro, residente a Campi Bi- 
scnzio in via di Sotto. E’ sta¬ 
to denunciato per detenzione 
abusiva di armi. Egli sem¬ 
ita estraneo alla vicenda 

9- *• 



Luigi Doria e Santino Rubano 


Un novello 
Teli sbaglia 
la mira e 
ferisce il 
cliente 

Un Guglielmo Teli del 
«Pozzo di Beatrice v, il 
night club di piazza San¬ 
ta Trinità, ovvero l’egizia¬ 
no Leon Ilakim Lcmai, ha 
ferito un cliente. Stefano 
Parenti. 2!) anni, abitante 
in via De Itosi* 10. che a- 
veva accettato l’invito di 
tenere in bocca, anziché in 
testa, la famosa mela. Ma 
l’egiziano a (inferenza dol¬ 
io svizzero. Iva sbagliato la 
mira e la freccia anziché 
colpire la mela ha preso 
in pieno i! naso del Pa¬ 
renti. All’ospedale di San 
Giovanni di Dio i medici 
gli hanno riscontrato una 
ferita giudicata guaribile 
in venti giorni. 


Si chiude domani 
1 maggio 

Successo 
a Cerreto 
Guidi della 
mostra-mercato 
vini Chianti 


Pi< «.seguo con mutc»(i a 
Cerreto Giudi, oigaivzz-ita 
dal!'assessorato aTAgricoltu¬ 
ra dot Comune, dott'a^neia 
zinne «Vite (l'Oro», dagli 
ostri-enti, dagl: enti e le as¬ 
soci a/toni locali la « V Mo¬ 
sti.i meicato vini Chianti «>. 
Ieri, nel quadro del program¬ 
ma. si e svolta una tavola 
rotonda sul tema « C’o un 
futuro per la viticoltura To 
muiiìi'' «>. Al dibattito hanno 
partecipato il prof. Mano Di 
ni dcM'Ist.tuto di Economia 
e Politici Agra! .a deli'Uni- 
ve-.sita di Firenze. Subito do 
po si e svolta la consegna 
dei pieni: di fedeltà ag'.i Agri 
co.toi 1 . 

Oggi il programma prevede 
per le oic U30 una scarpinata 
n.-eivata agli alunni delia 
scuota media mentre il po¬ 
meriggio e la si-rata saran¬ 
no allieta!, da una serie di 
manifestazioni e spettacoli. 
La mosti a mercato si con¬ 
cluderà domani 1 maggio, al¬ 
ti- oie Ut. con la premiazio¬ 
ne delle migliori ditte 

Anele- oggi e domani fun¬ 
zionerà un apposito ultieio 
postale con annullo filatelico 
figurato e un servizio ga¬ 
si ronoimco 


SKODA 


« 105 » (1040 cc.) 
MODELLI ’78 
a prezzi del ’77 




L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


«1 porle • doppio circuito (renante • antifurto • sedili «anteriori • 
poster tori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benzina con chiava 
I nassiro delinco - luci retromarcia - ampio ba'iaglinlo 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 


Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponto di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 
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Un documento della Fulta affronta i problemi del « modello pratese » 


In 133 pagine una proposta per il tessile 

« Avere una visione sempre meno statica e più dinamica delle questioni di fondo » - Il libretto è frutto di un lungo dibattito 
aperto da tempo nel sindacato a tutti i livelli - Due le direttrici fondamentali - La incapacità propositiva degli imprenditori 
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Per un TOCCO DI CLASSE 

rii Vostro appartamento 
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PRATO — Il movimento ope¬ 
raio pratese sta ripetendo 
con insistenze, ormai da 
tempo, che Prato deve fare I 
conti, fino in fondo, con la 
crisi economica, con i pro¬ 
blemi del paese. Che signifi¬ 
ca? Leggiamo da un docu¬ 
mento «...in una valutazione 
sui problemi attuali e di 
prospettiva del modello pra¬ 
tese. sempre meno questo 
modello dovrà essere consi¬ 
derato come un corpo statico 
nella topografia economica 
regionale e nazionale, bensì 
come una realtà in movimen¬ 
to, della cui dinamicità si ri¬ 
flettono le profonde trasfor¬ 
mazioni in atto nel settore e 
nell’economia ». E ancora: 

« ciò che si indica come una ! 
riflessione sui fondamentali 
nodi del sistema locale co¬ 
stituisce una verifica econo¬ 
mica, politica e culturale sul¬ 
le canacità dell'attuale model¬ 
lo di interpretare positiva- 
mente le trasformazioni in 
atto nel sistema economico e 
settoriale »... Rispetto allo 
stesso futuro della nostra e- 
conomia. ...in definitiva ri¬ 
spettando una strategia di 
progresso del nostro paese » 
Questa lunga citazione è 
contenuta in un libretto, edi¬ 
to dalla Fulta, intitolato «I 
problemi dell’area tessile 
pratese », corredato di una 


nota introduttiva, di numero¬ 
si atti sindacali e di fotogra¬ 
fie per complessive 133 pagi¬ 
ne, rappresenta un valido 
tentativo di dare organicità 
ad una riflessione che esca 
dagli schemi tradizionali cd 
individui le linee di tendenza 
di una realtà produttiva, per 
investire questioni di pro¬ 
spettiva a medio e lungo 
termine del modello pratese. 

Frutto di una lunga elabo¬ 
razione, clic ha investito an¬ 
ello i livelli regionali del sin¬ 
dacato cominciata in pieno in¬ 
verno e che trovò il suo sigil¬ 
lo con l’approvazione il 6 
marzo scorso delle sue lince 
fondamentali in un’assemblea 
di delegati del settore, il do¬ 
cumento. da noi anticipato in 
una precedente occasione, è 
l’espressione di un dibattito 
che con spregiudicatezza in¬ 
tende entrare all’interno delle 
varie fasi di questa articolata 
realtà produttiva, non per 
dare risposte definitive, ma 
per centrare l’attenzione su 
questioni, alcune delle quali 
rappresentano per lo stesso 
sindacato problemi Irrisolti o 
nodi spinosi. Due sono gli 
assiomi di fondo che costi¬ 
tuiscono la « filosofia » di 
questa elaborazione. 

« Bisogna uscire — si è 
detto nel corso di una confe¬ 
renza stampa — dalle sterili 
contese se il tessile sia un 


settore maturo o no. Esso va 
salvato perché vi si lega una 
grossa fetta dell’occupazione 
del paese». In sostanza il 
tessile è un settore importan¬ 
te per la nostra economia. 
« La difesa — si legge nel 
documento — dei settori ad 
alta occupazione è il punto 
irrinunciabile di ogni politica 
economica volta al supera¬ 
mento della crisi ». 

L’altro aspetto che ispira 
gli orientamenti della Fulta è 
costituito da uno sviluppo 
locale del settore basato su 
una nuova qualità de', lavoro. 
Piano di settore, una pro¬ 
grammazione volta all'utilizzo 
di tutte le risorse, condotta 
anche a livello del territorio, 
collegamento con altri com¬ 
parti dell'industria legata al 
tessile, fibre e meccanotessi- 
le: rinnovamento tecnologico; 
modificazione dell’organizza¬ 
zione del lavoro, risposta ne¬ 
gativa ad una ulteriore pol¬ 
verizzazione dell’apparato 
produttivo: occupazione gio¬ 
vanile e femminile, sono i 
tratti di fondo dello sforzo 
clic si sta compiendo. 

Tutto questo perché? La 
struttura decentrata dell’in- 
dustria nratese ha attenuato 
il peso delia crisi ma non ha 
evitato clic Prato potesse ri¬ 
manerne al di fuori. Il pro¬ 
blema non è solo delia crisi 
generale del settore, ma di 


t contraddizioni che vengono 
| alla luce nello stesso model¬ 
lo. Ecco perché nell’analisi 
che si conduce si introduco¬ 
no spunti nuovi, o aggiornati 
e si fanno precise richieste. 
Del resto le organizzazioni 
sindacali iianno un problema 
di coerenza rispetto alle deli¬ 
berazioni romane deli’EUR. 
Una vertenza è già stata a- 
perta con gii industriali. A 
giugno si tornerà a riunirsi 
per l problemi fase per fase, 
comparto per comparto con 
idee precise di quello che si 
intende perseguire. Non pare 
gli gli industriali siano at¬ 
trezzati a fare altrettanto. 
Rinchiusi nella loro filosofia 
della centralità deila impresa, 
restano imbrigliati in un’im¬ 
magine della realtà industria¬ 
le in cui si esaltano oltre mi¬ 
sura le capacità delia piccola 
impresa, come dimensione 
ottimale dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Suggerimenti su] ruolo del¬ 
l'impresa li muovono gli 
stessi sindacati. In pratica, 
per la FULTA. occorre collo- 
i care l’impresa nella prò- 
| grammazione, per valorizzare 
j le capacità imprenditoriali e 
i superare la scissione tra fasi 
I di lavoro. Non si può proce- 
! dcre ad una ulteriore polve- 
i rizzazione. Il d ecentramento 
i della struttura produttiva 
non garantisce la soluzione 


dei problemi. Se esistono 
questioni (li finanziamenti, di 
rinnovamento tecnologico, di 
sboccili sui mercati, essi 
vanno visti per quello che 
sono realmente anello attra 
verso forme consortili o di 
associazionismo delle piccole 
imprese. 

Certo per Prato non si 
pongono problemi di ricon¬ 
versione dell’apparato pro¬ 
duttivo. Si legge però ne! do¬ 
cumento: « Non si può liqui¬ 
dare aprioristicamente la ipo¬ 
tesi di diversificazione pro¬ 
duttiva affermando «il pri¬ 
mato del tessile » con orien¬ 
tamenti clic rischiano di o 
stacolare con i! rifiuto di tale 
ipotesi lo sviluppo ulteriore 
nella nostra area di settori 
collaterali al tessile-). 

Ci si domanda anche com’è 
possibile sviluppare l’occupa¬ 
zione, rispetto anche agli at¬ 
tuali livelli di assorbimento 
del tessile pratese. Riequili¬ 
brio tra domanda e offerta 
di lavoro ripristino del tur¬ 
nover; i problemi delle con¬ 
dizioni in fabbrica, dai ritmi 
ai carichi di lavoro, dell’ora¬ 
rio, di un salto di qualità 
della base produttiva, sono le 
questioni che vanno affronta¬ 
te in questa direzione. Ecco i 
temi di fondo di un’elabora¬ 
zione, che tende a definire i 
problemi di Prato a nelle in 
rapporto alla realtà regionale. 


Un impegno che verrà porta 
to al dibattito in città e nelle 
contrattazioni aziendali. Uno 
sfor/o che e anche culturale 
per superare vecchie mentali¬ 
tà. 

Le risposte concrete c pre¬ 
cise, al di fuori di ogni 
.schema, oggi devono offrirle 
gli industriali, il cui impegno 
anello culturale « esprime una 
battuta (l'arrosto -- attorniano 
i sindacati -- di un pro(ew) 
che pure ora presento nega 
ambienti imprenditoriali e 
che aveva trovato spazi per 
alcune ru*on àdcrnzioni criti¬ 
che relativamente ad alcuni 
nodi del modello »>. Perché 
questo è il punto. La co¬ 
scienza raggiunta dai lavora¬ 
tori pratesi richiedo nuovi 
rapporti ed è decisa, come si 
riafferma, ad usare il proprio 
potere sindacale per deter¬ 
minare un nuovo tipo di -.vi- 
luopo economico e sociale. 

Non quindi una visione e 
conomicistica. Ma si parte 
dai problemi dell’assetto del 
territorio per investire «li 
aspetti della vita civile della 
città e del suo comprensorio. 
Un documento in sostanza 
destinato ad attirare su di sé 
l'attenzione delle forze sociali 
e poli; iene* c delie categorie 
economiche e deH'ammin:- 
strazione (diurnale 
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per una scelta ben consigliata: 
Concessionaria FIAT 

SCOTTI V. s.a.s. 

EMPOLI - Tel 76183 

Succursale di vendita: 

AUTOSALONE « CRISTALLO » 

EMPOLI - Piazza Gramsci - Tel. 70662 


Ha 78 mila soci e cinque province di attività 


Approvato il bilancio dellUnicoop Firenze 

Definite anche le linee di intervento per i prossimi tre anni - 23 grandi magaz¬ 
zini - Vendite per 70 miliardi -100 milioni per investimenti cooperative nel Sud 
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Arrestati 
•i rapinatori 
del gioielliere 
di San Donnino 

Seno stati arrestati i due 
giovani rapinatori che giove¬ 
dì notte assalirono un com¬ 
merciante di gioielli al m.nu- 
to di San Donnino. L’opera¬ 
zione è stata condotta dai ca¬ 
rabinieri di Signa c da quel¬ 
li di San Pietro a Ponte che 
ieri mattina hanno fatto 
scattare le manette nei con¬ 
fronti di T.M„ di anni 17. 
e Giuseppe Porcello, di an¬ 
ni 20, abitanti a San Piero : 
a Ponte. I due giovedì not¬ 
te, verso le 23.30 armati di 
pistola e con il viso coperto 
da una calza maglia, aveva¬ 
no fermato Giovanni Castal- 
h, che era uscito qualche mi¬ 
nuto prima dalla trattoria 
« Angioino > di San Donni¬ 
no. e si erano fatti consegna¬ 
re, sotto la minaccia delle 
anni, una valigetta contenen¬ 
te bracciali, anelli e collani¬ 
ne d’oro. 

Dalla descrizione fatta dal 
Castalli. i carabinieri sono 
risaliti ccn facilità ai due 
giovani i quali, nella speran¬ 
za di potersi creare un abbi, j 
la mattina di venerdì, poche 
ore dopo la rap na, denuncia¬ 
rono ai carabinieri di essere 
state vittime di un furto di 
auto. Questa mossa non ha 
fatto che accrescere i sospet¬ 
ti dei carabinieri i quali a 
seguito di una perquisizione 
nell’appartamento di uno dei 
giovani, hanno ritrovato la i 
valigetta del gioielliere. i 


78.000 soci, cinque provincie 
di attività (Firenze. Siena. A- 
rezzo, Perugia e Pistoia). 1059 
dipendenti. 25 sezioni. 80 
punti di vendita: sono queste 
le cifre clic riguardano la 
struttura deii’Unicoop Firenze 
la più grande cooperativa di 
distribuzione in Italia per 
dimensioni e fatturato. Ieri 
pomeriggio, al Palazzo degli 
Affari, l'assemblea generale 
dei soci deii'Unicoop ha ap¬ 
provato il bilancio c !e linee 
di intervento per i prossimi 
tre anni. In precedenza i 
responsabili delle cooperative 
hanno illustrato, nel corso di 
una conferenza stampa. le 
proposte per una inci>i\a ri¬ 
forma democratica dell'intero 
sistema commerciale con 
particolare riferimento al 
l'ammodernamento delia rete 
distributiva. 

Le indicazioni della coope¬ 
rale — come hanno affer¬ 
mato il presidente regionale 
della Lega. Rosso, c il presi¬ 
dente deii'Unicoop. Campaini 

— riguardano anche una se¬ 
ria politica dei prezzi, la loro 
trasparenza, la tutela igieni¬ 
co sanitaria degli alimenti, 
l'inversione di tendenza nei 
consumi ed un rapporto più 
stretto con la produzione. 

La politica deii'Unicoop 
nelle .-tratture di vendita — 
come ha illustrato Campaini 

— ha portato ad un consoli¬ 
damento dei grandi magazzi¬ 
ni. supermercati e supercoop. 
passati dai 15 del ’<3 ai 23 
attuali in modo da risponde¬ 
re alle nuove esigenze dei 
consumatori. Nello stesso pe¬ 
riodo i punti di vendita di 


media dimensione sono di 
minuiti da 39 a 29 e quelli 
tradizionali da 67 a 28 a di¬ 
mostrazione della linea di 
rinnovamento scelta dalle 
cooperative. Di particolare 
significato è pure l’aumento 
delle sezioni soci (18 con 
53.211 all'inizio del '74, 26 
con 78.000 soci oggi), quale 
momento decentrato della 
base sociale, che partecipano 
alla gestione dei punti di 
vendita, che contribuiscono 
alla elaborazione dei pro¬ 
grammi. che gestiscono le at¬ 
tività ver.-o i soci e intrat¬ 
tengono rapporti con !a real¬ 
tà sociale. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state ricordate, 
come esempio, ie iniziative 
suli'educdzione alimentare 
concretizzatesi nello scor.-o 
anno in 17 assemblee con 
2 500 persone e in questi 
primi mesi dell'anno in 5 as¬ 
semblee con 1.000 consumato¬ 
ri. 

I traguardi conseguiti sul 
piano sociale sono stati ac¬ 
compagnati da quelli econo¬ 
mici (attualmente i prestiti 
dei soci ammontano a 
8.900.000 c le vcnd.te annue a 
80.0iX).000.) che hanno \isto 
un aumento delie vendite al 
lordo di IVA. nel ’77 pari a 
7 miliardi, con un incremen¬ 
to rispetto all’anno preceden¬ 
te di quasi 17 miliardi e tre¬ 
cento milioni (33 per cento 
in più). 

L'incremento delie vendite, 
a parità di negozi, è stato di 
oltre il 26 per cento con un 
margine lordo medio azienda¬ 
le del 17.42 per cento sulle 


vendite. un utile netto di e- 
sercizio di 841 milioni (1.20 
{ter conto sulle vendite) eri 
un aumento occupazionale di 
23 unità, di cui 15 assunti 
con la legge 285 per il lavoro 
ai giovani. , 

Da questi risultati parte il 
programma triennale di in- 
\cstimenti che si aggirano 
sugli 8 9 miliardi per amplia¬ 
re e ristrutturare la rete di 
vendita, per migliorare il 
servizio ai consumatori ridu 
(ondo ulteriormente i prezzi. 
jkt estendere il servizio di 
distribuzione cooperativo in 
località nuove. Il programma 
prevede anche l'estensione 
dei posti di lavoro nella mi¬ 
sura di 160 assiin7.ioni, oltre 
ai reimpegno d: 220 addetti 
oggi occupati in negozi da 
ristrutturare. 

«Cooperative di grandi di¬ 
mensioni come la nostra — 
ha sottolineato Campaini — 
hanno compiti che travalica¬ 
no le rìimens.oni aziendali in 
quanto devono giocare un 
ruolo nazionale ». 

Ecco perché l'L'nicoop si è 
impegnata ad aiutare coope¬ 
rative minori esistenti in 
Toscana cd Umbria, a soste 
nere la coopcrazione di con 
stimo del Nord Italia, oggi in 
difficoltà, e a concorrere alla 
promozione cooperativa nel 
Sud. A questo proposito bi 
sogna rilevare che dalla as¬ 
semblea dei soci è scaturito 
l’impegno di devolvere 100 
milioni per investimenti coo¬ 
perativi nei Mezzogiorno, 
rinunciando parzialmente ai 
buoni-sconto. 


Bevete 




MARCHIO REG. 





IMBOTTIGLIAMENTO PER FIRENZE E PROVINCIA 


S.I.B 


s.p.a. VIA PRATESE 135 - TELEFONO 372791 - FIRENZE 


l 


f 


r 


r 
















l’Unità / domenica 30 aprile 1978 


PAG. 15 / firenze- toscana 


fi' Sportflash J 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


I viola a Pescara 
solo per vincere 

Dopo il successo ottenuto 
dal Foggia contro l'Atalanta 
per la Fiorentina la partita 
di Pescara è da considerar¬ 
li determinante. I viola, in¬ 
fatti, allo stadio «Adriatico» 
non potranno permettersi al¬ 
cuna distrazione. 

Anzi per la verità se vor¬ 
ranno sperare di rimanere 
nella massima divisione, og¬ 
gi, dovranno rientrare da 
questa difficile trasferta con 
due punti in più in classifica. 
In questo caso domenica 
prossima nella « bella » con 
il Genoa si presenterebbero 
In campo con uno spirito di¬ 
verso. 

Anche un pareggio contro 

II Pescara potrebbe essere 
buono alla sola condizione 
che le altre concorrenti in 
lotta per non retrocedere in¬ 
cappassero In qualche disgra¬ 
zia. In caso contrario, am¬ 
messo che la Fiorentina rie¬ 
sca ad avere la meglio sul 
Genoa, si potrebbe arrivare 
agli spareggi. 

Ed 6 appunto per evitare 
questo drammatico finale 
che la compagine viola do¬ 
vrà oggi ripetere l'energica 
prova offerta contro il Tori¬ 
no. 1 giocatori dovranno scen¬ 
dere in campo al massimo 
della concentrazione, convin¬ 
ti del loro mezzi (che sulla 
carta sono superiori all'av¬ 
versario) e con il fermo pro¬ 
posito rii vincere. 

In questa partita non sono 
ammessi errori o cedimenti 
di sorta. La posta in palio è 
Importantissima. Occasioni 
del genere — 11 Pescara è 


ormai definitivamente retro¬ 
cesso in B — non capitano 
tutti 1 giorni ed è per questo 
che i toscani dovranno im¬ 
pegnarsi al massimo. 

In questa trasferta — alla 
quale sono legate le sorti del¬ 
la società viola — al seguito 
della squadra cl saranno mol¬ 
ti fiorentini i quali hanno in¬ 
trapreso questo lungo ed 
estenuante viaggio con la 
speranza di festeggiare una 
vittoria. 

Battere il Brescia 
per non deporre le armi 

Solo se la Pistoiese riusci¬ 
rà a conquistare 12 punti 
nelle ultime sette partite può 
sperare di rimanere in se¬ 
rie B. In caso contrarlo la 
compagine «arancione» tor¬ 
nerebbe in serie C e dovreb¬ 
be iniziare un nuovo ciclo. 

Ed è appunto per evitare 
un'altra lunga fatica che la 
Pistoiese già da oggi, contro 
11 Brescia, dopo la scottante 
sconfitta di Cagliari, deve 
tornare al successo, deve ini¬ 
ziare un finale positivo che 
le permetta di racimolare 
quella manciata di punti per 
non retrocedere. 

Un compito che non si pre¬ 
senta molto facile poiché, 
purtroppo, in questo campio 
nato, nonostante il buon la¬ 
voro svolto da Kiccomini, la 
squadra è andata a corrente 
alternata, dimostrando di 
possedere una buona intela¬ 
iatura ma allo stesso tempo 
di non avere giocatori di ca¬ 
rattere, disposti a lottare su 
ogni pallone e soprattutto 
mancanti di quel mordente 
che è Indispensabile in un 
campionato cosi massacrante. 


Quindi oggi gli « arancio¬ 
ni » dovranno presentarsi da¬ 
vanti ai pubblico amico con 
un solo scopo: quello di as¬ 
sicurarsi la vittoria. Potreb¬ 
be essere l'inizio di un finale 
incandescente e positivo per 
la società. 

Serie C: Oggi derby 
Empoli - Lucchese 

Solo uno scivolone della 
Sjxil può rimettere in discus¬ 
sione il primato del girone e 
oggi la squadra di Caciagli 
non corre certo grossi rischi 
giocando ad Olbia. L'interes¬ 
se dominante del torneo è, 
quindi, limitato alla lotta per 
restare in «C/l», che è an¬ 
cora aperta ed Investe nu¬ 
merose squadre. 

Sotto questo profilo assume 
particolare importante il der¬ 
by di Empoli dove gli « az¬ 
zurri » ricevono la Lucchese 
e se 1 padroni di casa devo¬ 
no vincere per esigenze di 
classifica, la Lucchese non è 
certo disposta a fare elargi¬ 
zioni, sperando in un crollo 
della Spai, per cui sarà una 
partita Incerta ed interes¬ 
sa nte. 

Fra le altre toscane ohe gio¬ 
cano in casa il Pisa riceven¬ 
do il Chieti punta alla vitto¬ 
ria che potrebbe significare 
per i nero azzurri la sicurez¬ 
za alla permanenza, mentre 
1 torelli del Grosseto devono 
vincere a tutti i costi contro 
il Oiulianova, perché un pas¬ 
so falso in questo momento 
potrebbe essere fatale per 1 
maremmani. 

L'altra squadra toscana che 
gioca In casa è il Prato, che 
naviga nel quartieri bassi, e 
potrebbe tornare a sperare 


solo se riuscisse a far centro 
contro i biancorossi del Par¬ 
ma, che sono un po' la squa¬ 
dra del momento. 

La società Camba come è 
noto ha esonerato Landoni. 
Allenatore è Dell'Angelo. Per 
le toscane in trasferta è Ir¬ 
ta di incognite la visita de¬ 
gli amaranto del Livorno su! 
campo del Forlì, ma anche 1' 
] Arezzo non avrà vita facile 
| andando a tentare l'avven- 
j tura sul campo della Reggia- 
i na che è pur sempre una 
| delle migliori formazioni del 
1 girone. 

Vita diffìcile anche per la 
Massese a Teramo o per il 
Siena a Spezia, anche se i 
bianconeri hanno al loro at¬ 
tivo la vittoria di domenica 
contro la Lucchese che ha ri¬ 
dato loro un pizzico di fidu¬ 
cia nella possibile salvezza, 
bene inteso a condizione che 
facciano un risultato a Spe¬ 
zia. Chiude il programma Fa- 
no-Rlccione che è un con¬ 
fronto fra parenti poveri. 

Comunque domenica anche 
nella lotta per la permanen¬ 
za in «C/l » le posizioni do¬ 
vrebbero essere ulteriormen¬ 
te chiarite. 

I 

Serie D: Al centro 
Viareggio - Sangiovannese 

L'Incontro di maggior in¬ 
teresse della giornata è sen- 
j za dubbio quello in program¬ 
ma allo stadio dei Pini fra il 
’ Viareggio e la Sangiovanne¬ 
se. due squadre che punta¬ 
no alla «C/2» e che posso¬ 
no permettersi distrazioni. 
Infatti una battuta a vuoto 
del Viareggio toglierebbe ogni 
speranza ai bianconeri, men¬ 
tre la Sangiovannese vuole 


riscattare la recente sconfit¬ 
ta di Pontedera. 

Per quanto riguarda la Car¬ 
rarese gli azzurri di Orrico 
tornano a giocare sul campo 
amico e sono intenzionati a 
riscattare la bruciante scon¬ 
fitta subita a Pietrasanta, 
per cui c’è disco rosso per il 
generoso Orbetello. Per le 
piazze d’onore giocano in ca¬ 
sa Cerretese e Montevarchi, 
rispettivamente contro Aglla- 
nese e Spoleto, per cui il pro¬ 
nostico è nettamente favore¬ 
vole ai padroni di casa, se 
naturalmente affronteranno 
gli incontri con la necessa¬ 
ria determinazione. 

Più difficile appare il com¬ 
pito del Montecatini che va 
a tentare l'avventura sul 
campo del Piombino, cioè un 
avversario ricaricato dalla 
bella vittoria di domenica a 
Monsummano che ha permes¬ 
so ai nerazzurri di uscire dal¬ 
le secche della bassa clas¬ 
sifica. 

Nelle altre partite In pro¬ 
gramma si lotta Invece per 
conquistare il diritto alla per¬ 
manenza in « D » e nel derby 
umbro 11 Città di Castello, 
che riceve la modesta e con¬ 
dannata Orvietana, dovrebbe 
avete vita facile. 

Più Incerta appare la par¬ 
tita di Castellina, dove è di 
scena 11 Pietrasanta, rerìure 
dalla bella vittoria sulla Car¬ 
rarese ed intenzionata a con¬ 
fermare il suo grado di for¬ 
ma. Chiude 11 programma la 
partita di Mnnsmnmano. do¬ 
ve è di scena il San Sepol¬ 
cro. e che rappresenta l'ulti¬ 
ma speranza degli amaranto 
per potersi ancora salvare, 
dopo lo scivolone interno di 
domenica contro il Piombino. 
èfldd.AiaU ETOAIN 


Campionato Serie C 

32. GIORNATA (ore 15,30) 
Reggiana-Arezzo 
Pisa-Chieti 
Grosseto-Giulianova 
Forli-Uvorno 
Empoli-Lucchese 
Teramo-Massese 
Prato-Parma 
Fano-Ricdone 
Spezia-Siena 
Olbia-Spal 

Campionato Serie D 

31. GIORNATA (ore 15,30) 
Cerretese-Aglianese 
Piombino-Montecatini 
Carrarese_Orbetello 
Città di Castello - Orvietana 
Castellina-Pietrasanta 
Rondinella-Pontedera 
Viareggio-Sangiovannese 
Monsummanese-Sansepolcro 
Montevarchi-Spoleto 


Campionato Promozione 

27. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Ponsacco - B. Buggiano 
Fucecchio-Portof errato 
Follonica-Pescia 
Cuiopelli-Larcìanese 
Castelnuovo - P. Buggianese 
Rosignano-Volterrana 
Forte Marmi - Venturina 
Querceta-Cecina 

GIRONE B 

Poggibonsi - Le Signe 
Sansovino - Colligiana 
Castiglionese - B.S. Lorenzo 
Rufina-Camucia 
Certaldo-Lampo 
Terranovese-Foiano 
Quarrata _ S. Casciano 
Figlinese-Antella 


Campionato Dilettanti 


1. CATEGORIA 
27. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Casciana Terme - La Portuale 
L. Camaiore - Castiglionce'lo 
H. Pietrasanfa - San Vitale 
Bozzano-Torrelaghese 
U. Terme - Aullese 
Scintilla-Camaiore 
Juventina - Picchi Livorno 
Villafranchese-Pontremolese 

GIRONE B 
San Romano - Vernio 
Uzzanese - Poggio Caiano 
Vaianese - Pieve Nievole 
Jolo-Vincl 

P. Cappiano-Calenzano 
Chiesina-Lastrigiana 
Montelupo-Lanciotto 
San Miniato - Tutfocuoio 


GIRONE C 

Levane - Faeliese 

Impruneta - Cattolica V. 

Cavriglia-Ambra 

Pontassieve.Pratovecchio 

Affrico-Grassina 

Reggello-Tavarnelle 

Bibbienese-Scandicci 

Castelfiorentino-Barberino 

GIRONE D 

Pomarance-Amiata 

Staggia-Albinia 

Rapolano-Asciano 

Montepulciano-Castiglionese 

Sinalunghese-Casteldelpiano 

Manciano-Massetana 

Argentario-Sangimignanese 

Pianese - Porto Ercole 



Per la sposa giovane... 


leggete 

Rinascita 


idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE DI MOOELLI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIU' - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. («o«olo Ardati) TEL. 577.S04 - FIRENZE 

P fi DANCING CINEDISCOTECA 

■ SPICCHIO - EMPOLI - Tei, 0571-508.606 

RICHIESTISSIMO 

ENRICO MARESCO 


moulin rouge 

PARCO DELLE CASCINE - Tel. 496598 - FIRENZE 


questa sera 


MAGGIO BOOM! 




i 


VIA DEI CORSO 36/R - FIRENZE 


PANTALONI UOMO 


GIACCHE UOMO 


ABITI UOMO completi o 


L 20.000 
L 40.000 
L 50.000 


FULVIO PACINl presenta 

UNO BANFI 


Dal più grande successo letterario degli 
ultimi trentanni, un film 
divertente e irresistibile come una samba 

al PRINCIPE^ 

Per una donna Fior due mariti 
sono meglio di uno 


un film di BPUF40 BARRERÒ 



TANTISSIMI ARTICOLI DI QUALITÀ’ 

DA L. 4.900 IN POI 

PAZZESCO!! AFFRETTATEVI!! 


donna ( ^Flor e i Suoi due mariti 

--- • ’» 1 I . - 

con JOSE W1LKER-SONIA BRAGA ■ MAURO MENDONCA 

-x<jr-+ -t CHCO • - Ut , ai®» 

_ •*-. o OC* • • U A» A. i J l 


LI VORN OTE ATROMUSIC A 

Venerdì 5 maggio ore 21 al GOLDONI 

« I DANZATORI SCALZI » 

le nouveau ballet de cour 
Lunedi 8 maggio ore 21 al teatro 4 MORI 

« LA SOFFITTA Dii CIARLATANI » 

(Gruppo Nuova Scena) 

Martedì 9 maggio ore 21 al teatro 4 MORI 

Concerto di UT0 UGHI e PIERNARCIS0 MAS) 

Musiche di Strauss, Grleg, Debussy 



COCCHERI 

SCUOLA DI BALLO 

Lozioni di: 

a Tango, Valzer, Boogie-Woogie, Rock. 
Samba, Twlat, Cha-Cha, Charleston 
Via Alfanl, 84 • Tel. 2135.43 - Firenze 


Pubblichiamo qui di seguito gli spettacoli di 
oggi, domani e dopodomani. Dove non si pre¬ 
cisa si intende che I programmi rimangono 
gli stessi per tutti e Ire i giorni. 


TEATRI 


BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 
Rassegna cartoni animati anni *3Q-‘40. Wemes 
Bros ami '30. Serie Marne Metodici Ub twttks 
Serie » Flip The frog »: Mex e Deve Fleischer 
serie « Betty Boop »; Woit Disney 1931-1950 
serie Topolino, serie Pippo e Pluto. Ogni seca 
so a p.-o ettuto materiale diverso. Tre proiezioni 
Ove 1 7.30, 21.30. 22.30. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Piato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30 . 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinì pre¬ 
senta: Bcccaroni • Porlotino. tre atti comi¬ 
cissimi di lg.no Caggese. Regia di Wanda Pt- 
squini. Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 218820. 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 15 r. - Tel. 400.463 
(Domani e martedì: riposo) 

Feriali, testivi ore 21,30 la RGP presenta La 
Giarrettiera in 2 tempi (nuovo programma), 
con il comico macchiettista Luciano, il fanta¬ 
sista Fabian, nei suoi travestimenti, la balle¬ 
rina Giorgia Palpita ed il chitarrista Paolo 
Pìnarellì. (VM 18). Prenotazione anche te¬ 
lefonica. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele, 303 

(Domani e martedì: riposo) 

Stasera, ore 21,30, < Incontro internazionale 

di pantomima ». li Gruppo Mimo Teatro Mo¬ 
vimento presenta: Proviamo a tare II bue 
sui tetto secondo il racconto di Jean Cocteau. 
Per informazioni 5 M 5. Rlredi lei. 4 73190. 
TEATRO DELL'ORIDOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210555 

Giovedì, venerdì, sabato ore 2t,1S; dome- 
n cu ore 16.30. La CompognÌ3 di prosa « Cit¬ 
ta di Firenze s - Cooperativo Oriuolo pre¬ 
sella: La locandiera di Cario Goldoni. Regio 
di Fu vio Bravi. Scene e costumi di Gian- 
cwlo Mencini. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 
Ore 21,30, la Compagnia Ouroboros presenta: 
Morte della geometria. Regìa di Pierluigi Pie¬ 
rai!, su scrittura poetica di Giuliano Scabia. 
TEATRO Af-FRATELLAMEN I O 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 681.21.91 
CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
Associazione culturale italo tedesca. Oggi riposo 
Martedì ore 21,15. la Cooperativa * Teatro 
dei mutamenti » di Napoli presenta: Darlin 
Dada 1918 1920. Testo e regia di Antonio 
Neiwiller; scene e costumi di Graziano La 
Scocca; musiche di Pasquale Scialò. 

Unica rappresentazione! 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via deU'Oriuolo 

Alle 22 esatte il Teatro Invisibile: Il sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Clr. Piazza Duomo 3. dalle 17 alle 19,30, 
lutti I giorni. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Alle ore 16. danze con II complesso: La nuova 
leggenda. 

DANCING IL GATTOPARDO 

'Castelflorentlno) 

Ore 16 e 21.30 In pedana G. D’Andre» group 
bravissimi! Videodiscomusic sempre piacevoli 
novità. Al piano bar Mr. Fioretti shows. 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Blsenzlo) 

Ore 15. danze con discoteca. 

Alle ore 21,30: danze con il complesso Le 
Nuova Edizione. 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti 1 sabati, testivi • le domenica alle ore 
21.30 danze con 11 complesso I Leader*. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 

Ore 15.30, ballo moderno con: I Uve Tire. 
Ore 21,30, ballo liscio con: Anonime 5ound. 
ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 15,30: Soul Music Discoteca. 

Ore 21: ballo liscio con I maledetti toscani. 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale Paoli - Tel. 875.744 
(Bus 6-3 10-17*20) 

Le più grandi piacine coperta d’Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tutti. 

Aperta al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalla ore 
20,30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


CINEMA 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 

(Ap. 15.30) 

Irrcsistibilmenlc divertente! Donna Fior e I suoi 
due mariti di B. Barrelo, a colori. Tratto da! 
piu grande successo filmato degli ultimi anni, 
con Jose Wilker. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.40, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Un film eccitante realistico denso di suspence 
s'raordinariamente appassionante, l'opera mi¬ 
gliore del famoso regista Sidney Lume): Equus. 
A colori, superbamente interpretato da Richard 
Burton. Peter Firth, Jenny Agutter. (VM 18). 
(15. 17,30, 20, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296242 
Un nuovo spellacolire ed emozionante we¬ 
stern: Sella d’argtnlo. Technicolor con Giu¬ 
liano Gemma, Cinzia Monreale. Geoilrey Lewis. 
(15,30, 17, t5, 19. 20.45. 22,45) 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.634 
(Ap. 15) 

Vigilato spedale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hotimsn, Harry Dean 
Stanton, Gary Buse/. (VM 14). 

(15.40. 18, 20.20. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - '«’el. 284 332 
Dal famoso racconto di De Sade le più lun¬ 
ghe carezze erotiche mal apparse finora sullo 
schermo: Justine e Juliefte le sei sorelle. 
Technicolor con Maria Llnn, Ble Warburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
il più famoso, pazzo divertente, irresistibile 
film mai prodotto. Potrete ridere, ridare, ri¬ 
dere con Onesto pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor e con la magia dal suono starao- 
fonico. Con Spencer Tracy, e con tutti I più 
famosi attori comici americani. (Ried.). 

(16, 19, 22,15) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl * Tel. 282.687 

Comicissimo! Scherzi da prete di Casteliaccl e 
Pingitore in technicolor, con Pippo Frenco, 
Lino Toltolo e Cochi Ponzonl. Per tuttil 
(15, 17. 19. 20,50, 22.45) 

EDISON 

PiazzA delia Repubblica. 5 * Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Premio Oscar 1978 par II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tutti! 

(15,25, 17.50, 20.15, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

La febbre del sabato sere duetto de fohn 
Bsdham A colori, con fohn Travolte. Keren 
Gorney. Mus'che del Be* Gtes. (VM 14). 
(15.25. 17.50. 20,15, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl * Tel. 275.113 

(Ap. 15) 

Un tifm di Sergio Corbuccl: la mazzetta. A 
co'ori con Nino Manfredi. Ugo Tognerzi. Per 
tutti: 

(15.25. 17.50. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663611 
(Ap. 15) 

Wsìf Disney presenta: Il tesoro di Matecumbe 
in technicolor, con Robert Foxworth, Joan 
Heckett. Peter Ustinov e Vie Morrovy. Per 
tutti! 

(15.45. 18,05. 20.25. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
(Ap. 15) 

Un film di George Lucas: America grattiti. 
Technicolor con Richsrd Dreyfuss (Oscar 1973) 
Ronny Howard a Paul Demet. Per tutti. 
(15.40. 18, 20.20. 22.45) 

ODEON 

V ; a del Sassetti • Tel. 24 088 

(Ap. 15) 

Due vite una svetta diretto da Herbert Ross. 
Technico.or con Anne Bencroff. Sfuriar Mac 
Lainr. Mikhsit Baryshn'kov e Lesti* Ero me. 

Per ‘ut*!! 

(15.25, 17.50, 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Rotrtagnosl - Tel, 483 607 
(Ap. 15,30) 

Un tilm diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia In nero. A colorì con Ornella Muti, 
Senta Berger, Capucìn». (VM 18). 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi, Salvo Bandone. Carmen 
Scarpitta. Per tuttil 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Mogliamante di Marco Vicario, a colori, con 
Marcello Mastroìanni, Laura Antonelli. 

(VM 18). 

Domani e martedì: Arancia meccanica. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 

Oggi e martedì: riposo. 

Domani. Cinema Varietà con Gennarino Vollaro 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole, 
elegante) 

Emozionante technicolor: Il triangolo delle Ber- 
mude, con John Huston, Gloria Guida, Mari¬ 
na Vlady. Claudlne Auger. 

(15,30, 18,15, 20.30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.650 
(Ap. 15) 

Film d'avventura) Gli uomini della terra dimen¬ 
ticata dal tempo, con P, Wayne, S. Douglas. 
Per tuttil 

ASTOR D’ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222 388 
Ritorna a grande richiesta II clastico della ri¬ 
sata del grande Totò: Miseria • nobiltà di M. 
Mattioni. con Totò e S. Loren. A colori. 

(U.s. 22.45) L. 1000 (AGIS L. 700) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

In nome del Papa Re dì Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi. Saivo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

In prima visione per Firenze, sexy erotico a 
colori: Le vacanza allegra delle liceali. Techni¬ 
color. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225 543 

Doppio delitto con Marcello Matroianni. Ago¬ 
stina Belli, Ursula Andrets. Peter Ustinov. 
Jean Claude Brialy. Un tilm di Steno In techni¬ 
color. Per tuttil 
(U.s. 22.40) 

Domani e martedì: California. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
Oggi riposo. 

Domani e martedì: Colpo grosso al penitenziario 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel- 50.401 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare avventuri: Pericolo negli *bl*sl 
di Bruno Vallati. A colori. Per tutti. 

(15,30. 17.20, 19,10, 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo technicolor! Il bandito e la 
madama, con Burt Reynolds. Jackie Gleason. 
Sally Fleld, Jerry Read. E’ un film per tutti! 
(15.30. 17.20. 19.10, 21. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Dinamica avventura: Ouel maledetto treno blin- 
dato. A colori con Bo Svensson, Michel Con- 
stantin. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) t 

Divertentissimo technicolor! Il bandito e la 
madama, con Burt Reynolds. Jackie Gleason, 
Sally Field. Jerry Read. E' un tilm per tutti! 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M Flniguerra - Tel. 270.117 

Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowczyk: Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice. Howard Ross. Ma¬ 
rina Pierre. (Rigorosamente VM 18), 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un film di Ninni Moretti: Ecce bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastrl. E' un film per tuttil 
(15. 16.55. 18,50. 20.45, 22,40) 

IDEALE 

Via Firenzuola * Tel. 50.706 
Le braghe del padrone di Flavio Mogherinl. 
A colori con Enrico Montesano, Adolfo Celi, 
Milena Vukotic, Paolo Poli. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale ♦ Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antimerldiene) 

L’inquilin» del plano di sopra. A colori con 
Lino Toltolo, Silvia Dionisio, Pippo Franco. 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 368.808 

(Ap. 15) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Ter! Garr, Francois Truffeut. Per tuttil 
(15.30. 17,50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannoltl • Tel. 680.644 
Le braghe del padrone di Flavio Mogherinl. 
A colori con Enrico Montesano, Adolfo Celi, 
Milena Vukotic, Paolo Poli. Per tutti 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale dì classe per famiglie) 

Proseguimento 1. v.sione. Irresistibili diver¬ 
tenti avventure in: Piedone l'africano. A co¬ 
lori con Bud Spencer. Dagmir Lassander. 
Regia di Steno. 

(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rtcasoll - Tel. 23 282 
(Ap. 15) 

In cerca di Mr. Coodbtr. diretto da Richard 
Brooks. A colori con Diane Keaton, Tutsday 
Weld, Richard Kilay. (VM 1$). 

(15.30, 17.55. 20.15, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 15.30) 

Un film di Fred Zlnneman: Giulia. Tech-vco- 
!or con Jane Fonda. Vanessa Redgrive. Maxi- 
milian Schell. Per tuttil 
(U.s 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362-067 
Bus 17 

Oggi: riposo. 

Domani e martedì: La ragazza dal pigiama 
giallo. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50913 

Oggi: riposo. 

Domani e martedì: Il professionista. 


Tel. 362-067 


pigiama 


UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

« Richiesti dogli spettatori ». Solo oggi, il ca¬ 
polavoro di Gildo Pontecorvo. Un saggio di 
virtuosismo recitalo da Marion Brando ntll'in- 
d.menticabile: Queimada, con M. Brando, R. 
Salvatori A colon. L. 300 (AGIS 500). 
t U.s. 22,30) 

Domani: Cinque pezzi iacili. 

Martedì: riposo. 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Un film di Robert Wise e Jerome Robbins. 
vincitore di 10 Premi Oscar! West side story 
in technicolor, con Nata'ie Wood e Rita Mo¬ 
reno. Per tutti! 

(15, 17,30, 20. 22,30) 

ALBA (Rifredl) 

Via F. Vezzuni • Tel. 452.296 
(Oro 15.30) 

Il grand oso Via col vento di V. Fleming. 
Technicolor cori Clark Gab e. Vivien beigli, 

L Howard c O. De Haviland. 

(Speli, ore 16 e 21) 

Domarti e martedì: L'isola del dr. Moreau. 

C.D.C. CASTELLO 

Vili li. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

(Ap. 15,30) 

Fantascienza- Solaris di Andrei Tsrkovski. 
Domani: riposo. 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Ritorna un lilnt eccez. Oliale’ Vìa col vento con 
Clark Gable. Vivien Leigh. Lesiie Howard. 
Olivia De Hav.lland. 

(U s. 22,30) 

Domani: riposo. 

Domani: Il mostro. 

C.D C S ANDREA 

L. 600-500 

tSpart. ore 20.30-22,30) 

L'ulluno c.nenia anrer.carro: Gli ultimi luocht 
di U, Kazan, con R. De Niro e J. Nrcholson 
( ! 376) . 

Domali.: riposo. 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 

'IVI. 70 10.35 

(Ap. 15) 

Rocky, con 5. Sta! onc. 

Donun.: Basta che non si sappia in giro. 

C. D.C. SPAZIOUNO 
Via del Soie, 10 
(Spett. ore I 5.30 - 1 7.30) 

Cinema per r ra.jazz.: Fratello sole sorella luna 

d. F. Zelfirelli. 

Domani: riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 9 4 93 
Un attimo una vita. 

Domani- Gli uomini della terra dimenticala 
dal tempo. 

LA NAVE 

Via Vtiinmagna, III 

L. 700 .350 

(Inìzio speli. 21.15. si ripete il 1. tempo) 

D. vertent.ssniio: Di che segno sei? con A. C*- 
lentano, M .Melato. P. Villaggio. 

Domani: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
(Ore 15) 

Ultimi bagliori di un crepuscolo. 

Domani: eh.uso. 

C.D.C. L’UNIONE 

Ponte a Urna • Tel 610325 

Ore 17. cinema per ragazzi con superisata: 

Il maggiolino Dudù contro leoni, pantera * 

zebù. 

Ore 21: da un racconto di V. Kteist La mar¬ 
chesa vorr... di E, Rohmer, per la nuova 
cinematogralio tedesca. 

Domani: La marchesa Von... 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

L’eccezionale capolavoro di George Lucas: Guer¬ 
re stellari. A colori con Alee Guinness. Pelar 
Cushing. E‘ un film Per tuttil 
Domani: La grande tuga. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Oggi: Per amore di Beniamino. Technicolor con 
Patsy Garret. Cynthia Smith. 

Domani: La vendetta dell’uomo chiamato cavallo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 

(Ap. 14.30) 

L'ultimo successo: Guerre stellari. Fantastico 
technicolor con Mark Hamill e Carrie Fischer. 
Per tutti! 

Domani: Cyborg, anno 2087. 
ARTIGIANELLI 

Via del Berragll. 104 • Tel. 225.057 

Guerre stellari. 

Domani: Il giustiziere sfida la città. 
CINEMA ASTRO 
Piazza 3. Slmone 

Un film di George Lucas: Guerre stellari con 
Mark Hamill, Peter Cushing, Alee Guinness. 
Technicolor. 

(14.30. 16.30. 18.35. 20.15. 22.45) 

Domani: riposo. 

Martedì, in inglese: Valentino. 

BOCCHERINI 

Via Borcherlnl 

Spettacolare film a colori Rollercoasler. Per 
tutti! 

Domani: Quo yadis? 

CENTRO INCONTRI 

Non pervenuto. 

ESPERIA 

L. 500 

Tarzan e la pantera nera. Avventuroso con 
Steve Hovjke. Kitty Sv/an, Agata Swan. Technl- 
scope. Per famiglie. 

(14.30. 16. 19,30) 

Domani: chiuso. 

EVEREST (Galluzzo) 

Un film avvìncente, spettacolare, cinemascope: 

Il colosso di Rodi. 

Domani: La battaglia di Atimo. 

FARO 

Via F Pa Metti. 36 - Tel. 489 177 
(Ap. ore 15) 

Guerre stellari diretto da George Lucas. A co¬ 
lori con Mark Hamill. Harrison Ford, Atte 
Guinness. Peter Cushinq. Per tutti! 

Domani: Marcellino pane • vino. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700130 
Fantastico, spericolato, campione eccezion»'*: 
Le strabilianti avventure di Superasse. Speffa- 
colere techmcolor con EveI Knevel. Gene Ketty 
c Lauren Hutton. Per tutti! 

/U.s. 22.30) 

Domani: Rollercoasler. 

ROMITO 
Gesù di Nazareth. 

COMUNI PERIFERICI 

CDC. COLONNATA 
; Amore e guerra, di Woody Alien. 

Domani: Tempi moderni. 

CASA DEL POPOLO GRASSiNA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 
Al di li del bene e del male. 

Domani; Nuovo programma. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
(Ore 15) 

Un film d! Lina V/erfrruller.- La fine del mon¬ 
do net nostro solito letto in una notte a le ri a 
di pioggia con Candic# Bergen e Gienc»-to 
G : ann.ni. A colori. 

Domani: Forza Itati». 

MANZONI 
Autopsia di un mostro. 

Domani: Nuovo programma. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

I Tel. 20 22 593 - Bus 37 

I Terrore a 12 mila metri. 

| Danti-: Nuoro programma. 

C R C- ANTELLA 

Ore 15-17; Generazione proteus. 

Ore 21.30: lo ho paura. 

Domi; lo. Beau Cesi e la legione ìtran l * »* . 
; SALESIANI (Figline Valdarno) 
j II grand» attacco. 

[ Domani- Nuovo ologramma. 

I GARIBALDI 

j Piazza Garibaldi (Fiesole) - Bus 7 
: Oggi e domar.’: riposo. 


Fanti • TeL 50913 
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I COMUNI TOSCANI DI FRONTE ALLA CONSULTAZIONE ELETTORALE DEL 14 MAGGIO 


A Montevarchi il dibattito 
è aperto sui problemi reali 

Emerge un grande bisogno di unità - Rafforzata l'alleanza di sinistra - Il rapporto con 
la Democrazia cristiana - Casa, scuola, sviluppo economico al centro dell'azione di governo 


MONTE VARCHI A due 

settimane dal voto del 14 mag 
glo. la campagna elettorale 
a Montevarchi non è anco 
ra entrata nel vivo. Forse 
anche l'Inclemenza del tem¬ 
po ha inciso costringendo le 
forze politiche a tenere le 
prime iniziative al chiuso; 
è un fatto, comunque che la 
DC non ha ancora effettua¬ 
to la sua prima uscita puh 
hlica. limitandosi a convo¬ 
care assemblee di sezione, 
mentre il PAI ha tenuto so¬ 
lo un comizio con il segre¬ 
tario regionale Monelli ed un 
dibattito con CovaWa e De 
moerazia Proletaria una so¬ 
la iniziativa pubblica. Le al¬ 
tre forze politiche ile liste 
presntate sono 7 POI, PSI, 
DC, Democrazia Proletaria, 
PSDl. MSI e Democrazia 
Nazionale» mai sono ancora 
scese In campo. Solo 11 PCI 
e stato per ora presente nel 
le piazze e nelle grandi sa¬ 
le uome e avvenuto vener¬ 
dì sera al Politeama con 1’ 
assemblea - dibattito aperta 
da Napoleone Colajanni e 


con i comizi di Di Giulio e 
di Cossutta. 

L’incontro dei comunisti con 
1 cittadini, in questi casi, 
anche se mosso da temi elet¬ 
torali, è stato però l’occasio¬ 
ne per richiamate la neces¬ 
sità di una grande mobili¬ 
tazione unitaria e di massa 
di fronte alla gruvità di una 
crisi che ha toccato il suo 
culmine con la strage di via 
Fani e il rapimento deU’on. 
Moro. 

In sostanza, a Montevar¬ 
chi la campagna elettorale 
è più vissuta nelle decine 
di riunioni, di assemblee, di 
incontri di caseggiato, nei 
quali decine e decine di com¬ 
pagni saio impegnati a di¬ 
scutere sui temi locali piut¬ 
tosto clic nel grandi appun¬ 
tamenti di massa dai quali 
emerge un grande bisogno 
di unita. 

Un esemplo concreto di ciò 
è venuto proprio dalla ma¬ 
nifestazione del 25 aprile 
che mai, come quest'anno 
ha registrato una cosi gran¬ 
de partecipazione ed una co 
si alta tensione politica e 


Ideale che ha accomunato 
cittadini, forze politiche ed 
Istituzioni. 

Questo — ci dicono i com¬ 
pagni con cui ci incontria 
mo — non significa certa¬ 
mente annullare le differen¬ 
ze anche profonde che di¬ 
stinguono le forze politiche, 
significa solo che lo scontro 
sterile fra opposti schiera¬ 
menti deve lasciare il cam¬ 
po ad un confronto ragiona¬ 
to di posizioni, di proposte 
su problemi concreti e reali. 

Qual è dunque a Monte 
varchi il rapporto che corre 
fra le diverse forze politiche 
democratiche? Con il PSI 1' 
Allennza di sinistra al comu¬ 
ne. ripresa nel 11*72 dopo una 
lunga parentesi, ha funzio¬ 
nato. ed esce oggi rafforzata. 

L'amministrazione si pre¬ 
senta all’esame del volo con 
un bilancio sostanzialmente 
positivo. Seno esistite, e ve¬ 
ro. anche difficolta nel rap- 

S orto fra PCI e PSI, ma non 
anno riguardato le scelte 
sulle quali -- rilevano 1 so¬ 
cialisti — vi è concordanza 


Lari: nel voto del bilancio 
del ’78 il segno dell’unità 

E' passato con l'approvazione di comunisti e socialisti e l'astensione dei democristiani 


LARI. — Lari e un piccolo 
comune del Pipano, a qualche 
chilometro da Ponsacco e 
da Pontedera. Poco più di 7 
mila abitanti, in cui i lavo 
raton della terra si mesco 
Inno con quelli impiegati nel 
l'industria. Anche qui. tra 2 
settimane, si vota per il nn 
novo del Consiglio comunale. 
Anche qui -- inutile dirlo - 
si attende con interesse ed 
attenzione la scadenza elet¬ 
torale. 

La campagna di propagan¬ 
da e già Iniziata: si susse¬ 
guono comizi, dibattiti, in¬ 
contri, assemblee aperte. Le 
sei sezioni del PCI sono in 
piena attività: è cominciata 
la sottoscrizione, e ogni do 
menica c'è la diffusione stra¬ 
ordinaria le l’Unità, di cui 
si distribuiscono più di mil¬ 
le copie. 

Queste elezioni, per i ia- 
rlgiam, hanno una partico 
lare coloritura. Potrebt>ero 
segnare il ritorno ad una più 
stretta collaborazione tra 
comunisti e socialisti. 

Il rapporto tra l due par¬ 
titi della sinistra è, da an¬ 
ni. assai contrastato. Non 
.->ono mancati scontri, pole¬ 
miche, incomprensioni. 

La storia è lunga Sin dal 
1945, PCI e PSI guidarono 
insieme il comune: poi. al 
l’epoca del centro sinistra, av¬ 
venne la rottura: nel settem¬ 
bre 1966 il PSI usci dalla 
maggioranza- Poiché il PCI 
aveva solo la metà dei con¬ 
siglieri (IO su 20) non era 

possibile ; governare e per 
qualche mese fti inviato i'. 

commissario prefettizio. Il 
comportamento dei socialisti 
provocò una grave spacca 
tura. 

Alle elezioni amministrati 
ve del 1967 il PCI ottenne un 
seggio In più: ma -- pur es¬ 
sendo In grado d: ammali 
strare da solo -- propose al 
PSI di entrare in giunta- !a 
risposta fu negativa: identi¬ 
co rifiuto si ebbe cinque an¬ 
ni dopo. Per due legislature, 
dunque. 1 comunisti sono sta¬ 


li da .sol l alla guida del co¬ 
mune. 

Ala il « monocolore » non 
ha portato alcuna chiusura, 
tutt’altro II dibattito è sta¬ 
to ricco e vivace in consi¬ 
glio comunale, nelle sue com¬ 
missioni, nei consìgli di quar¬ 
tiere e di frazione (Lari, tra 
l'altro, è stato il primo co¬ 
mune in provincia di Pisa in 
cui essi sono stati eletti di¬ 
rettamente dai cittadini, do 
po che i candidati erano sta¬ 
ti prescelti in varie assem¬ 
blee pubbliche). 

Al di là delle divergenze, le 
forze politiche hanno sem¬ 
pre trovato una positiva con¬ 
vergenza sul terreno delle 
scelte e delle esigetize con¬ 
crete. Una prova eloquente: 
la stragrande maggioranza 
delle deliberazioni del Con¬ 
siglio comunale (circa l'8Q-90 
per cento) sono state prese 
all'unanimità. 

Il bilancio preventivo per 
il 1978 è stato approvato 
con il voto favorevole dei 
comunisti e del socialisti e 
l’astensione dei consiglieri 
DC. E’, forse il presagio del 
ritorno ad una maggioranza 
di cui facciano parte ì due 
partiti della sinistra? I co¬ 
munisti io sperano. Da an¬ 
ni, questo è uno dei loro 
obiettivi principali. La ri¬ 
sposta ovviamente, spetta al 
PSI. 

*< Comunque — osserva Al¬ 
varo Montagnanl. capogrup¬ 
po consiliare comunista —, 
ricercare l'unità con i com 
paam socialisti non signifi¬ 
ca volere escludere gl: altri. 
La collaborazione <% a ve coin¬ 
volgere tutti, anche la Demo 
crazia cristiana con cui ab¬ 
biamo sempre avuto un rap¬ 
porto costruttivo ». 

Il Consiglio comunale clic 
sta per essere sostituito è 
composto da 11 comunisti, fi 
democristiani. 2 socialisti ed 
un missino. Per questo ap 
puntamento elettorale, sono 
state presentate ben 8 liste, 
alcune delle quali non hanno 
nessuna speranza di ottene 


re seggi. Tre di esse, addi¬ 
rittura (PSDl, PLI, DN) non 
hanno alcun candidato resi¬ 
dente a Lari. Nella Usta del 
PCI, figurano tredici « no¬ 
mi nuovi ». 

Negli ultimi anni, il capo¬ 
luogo e le frazioni hanno a- 
vuto un consistente svilup¬ 
po. Dal 1972 sono stati co¬ 
struiti 67 nuovi insediamen¬ 
ti industriali e artigianali e 
247 nuove abitazioni. Anche 
la popolazione è in lieve au¬ 
mento. Non solo è stato fer¬ 
mato l’esodo iniziato nei de¬ 
cenni passati per la crisi del¬ 
l’agricoltura, ma si è avvia¬ 
ta anche una tendenza op¬ 
posta. Nel' territorio di Lari 
è sorta una zona industriale 
che raccoglie 120 aziende. 
Cosi, non è stato più neces¬ 
sario andare altrove per tro¬ 
vare un posto di lavoro. Al¬ 
l'interno di molte famiglie 
si è assistito ad una interes¬ 
sante «divisione del lavoro»: 
una o due persone in fabbri¬ 
ca. le altre a lavorare la ter¬ 
ra. L’agricoltura, Infatti, è 
ancora fiorente. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha dovuto soddisfare le cre¬ 
scenti esigenze dei cittadini. 
I maggiori impegni sono sta¬ 
ti quelli per la scuola, i tra¬ 
sporti. l’acquedotto, Hliumi- 
nazione. la viabilità, l'as¬ 
sistenza socio-sanitaria (sog¬ 
giorni estivi per bambini e 
gli anziani, poliambulatori, 
servizio di fisioterapia per 
gli handicappati). 

Alvaro Baccl, sindaco uscen¬ 
te. fa una considerazione 
conclusiva. 

.< Per il modo in cui ab¬ 
biamo amministrato — di¬ 
ce -- possiamo ben sperare 
nella fiducia dei cittadini. 
Certo, non crediamo di esse¬ 
re stati perfetti, abbiamo in¬ 
contrato molte difficoltà. Ed 
anche per 11 futuro, il no¬ 
stro programma è realistico. 
Non vogliamo vendere fumo. 
E' anche per questo che la 
gente ha fiducia in noi». 

Fausto Falorni 


piena; piuttosto il modo con 
cui alcuni problemi sono sta 
ti affrontati. Più difficile il 
rapporto con la DC che ci 
rimprovera di non aver seni 
pre creato le condizioni per 
una piena partecipazione dol- 
le minoranze alla elahorazio 
ne delle scelte. Il richiamo 
si è fatto esplicito per i pia¬ 
ni pluriennali e in occasio¬ 
ne del voto sul hllnncio, igno¬ 
rando però i termini precisi 
stabiliti dal decreto Stam¬ 
inali per la presentazione 
del bilanci comunali. 

A differenza di altre zone 
dell'Aretino (e testimonianze 
ne abbiamo in questa stessa 
pagina) la DC a Montevar 
chi, pur essendo abbastanza 
chiusa al rapporto con le 
forze politiche di sinistra 
(unica significativa eccezio¬ 
ne il dibattito pubblico al 
l'indomani dell’accordo di 
governo) dimostra invece una 
minore rigidezza sul piano 
istituzionale, anche se non 
mancano posizioni demagogi 
che e strumentali conte quel¬ 
la assunta per le tariffe. 

Fra i partiti laici spicca 1’ 
atteggiamento costruttivo del 
PSDl espresso anche con la 
astensione sui bilancio ’78. 

D’altra parte — come rile 
vano i compagni - è diffi¬ 
cile disconoscere 1 risultati, 
pur tra difficoltà e limiti, 
raggiriti dnlla amministra¬ 
zione di sinistra. Sul plano 
del decentramento le sini¬ 
stre si presentano ccn la 
istituzione dei consigli di cir¬ 
coscrizione. tanto che per la 
prima volta, assieme al con¬ 
siglio comunale. vengono 
eletti anche i consigli di fra¬ 
zione u Levane, Levnnella. 
Mercatnle e Moncloni. Sul 
piano delle realizzazioni sen¬ 
za indulgere ad elenchi pro¬ 
lissi si ricorda la metaniz¬ 
zazione. le questioni dell’edi¬ 
lizia scolastica affrontati con 
una spesa di oltre mezzo mi¬ 
liardo che hanno consentito 
la eliminazione dei doppi 
turni alle elementari e il 
passaggio da 8 a 14 delle se¬ 
zioni di scuola materna, il 
completamento dell'impianto 
sportivo polivalente; la nuo¬ 
va stazione di pompaggio 
per l’acquedotto (che ha ri¬ 
solto il problema dell'approv¬ 
vigionamento idrico); l’attua¬ 
zione del piano per l’edilizia 
economica e popolare, per 
750 vani che ha messo tn 
moto investimenti per circa 
5 miliardi. 

L'impegno più caratteriz¬ 
zante è stato però quello di¬ 
retto a realizzare uno svi¬ 
luppo economico programma¬ 
to, creando le condizioni con 
il « polo industriale » di Le- 
vanella perché gli impegni 
presi «ìel '76 dalla GEPI e dal 
governo, dopo la lunga lot¬ 
ta dei cappellai, per l'occu 
pazlone di 900 lavoratori sia¬ 
no rispettati fino in Tendo. 
Fino ad oggi la battaglia 
delle forze democratiche ha 
ottenuto un notevole inve¬ 
stimento in quest'area (mes¬ 
sa a disposizione daU'ammi- 
nistrazione comunale) che 
ha permesso l'occupazione 
di circa 400 lavoratori. 

In questa direzione quin¬ 
di, proseguirà l'impegno e 
l’azione dei comunisti in di 
rezione. cioè di un ulteriore 
programmato sviluppo della 
economia di questa zona 
avendo come punti di riferi¬ 
mento la minore impresa. 1’ 
artigianato e l’agricoltura. 

Renzo Cassigoli 



! Castiglion Fiorentino: 
il regime DC ha chiuso 
le porte al confronto 

' I comunisti si presentano con una lista giovane e qualificata * la nostra proposta per 
1 una amministrazione aperta fondata sulla collaborazione • I guasti del clientelismo 


irim 


CASTIGLION FIORENTINO 
— I compagni di Ca.stiglion 
Fiorentino si sono impegnati 
a fondo nella campagna elei- 
tonile, hanno già organizza 
to due comizi (e in entrambi 
ì casi la gente è accorsa nu 
merosa. interessata alle prò 
poste dei comunisti), hanno 
avviato il dibattito tra I con 
tadini delle frazioni, tra 1 
giovani e le donne, hanno pre 
sentato una lista rinnovata, 
in cui figurano facce nuove, 
professiomst ì. indipendenti, 
compagni qualificati. 

Ma la battaglia si profila 
molto dura, non concede spa 
zio alla disattenzione o al 
tnnfnh.Mno II fatto e che la 
situazione di questo p.cco'o 
comune dell'Aretino presenta 
molti elementi particolari, sia 
sul versante politico ehe «*co 
nonneo e sociale 

Qui la DC ha conquistato 
nella consultazione del "72 la 
maggioranza assoluta (17 seg 
gì su 3b» subentrando con un 
monoco'ore al precedente 
centrosinistra. Se il consen¬ 
so raggiunto non si è mante 
nuto nog’i anni allo stesso 1- 
vello (dal 52"» del ’72. al 47 
per cento del '75. al 49', del 


'76» il ,< regune ■- democn.stia 
no ha fatto di tutto per con 
solidale ed estendere le sue 
radici Forte di apjxiggi eco 
nomici nazionali certamente 
superiori a quelli concessi ari 
altri comuni vicini, rannidili 
strazìone ha potuto clnudeie 
i bilanci in pareggio, presen¬ 
tando. sia pure superfìcial 
mente, una immagine di equi¬ 
lìbrio. 

Ma lanciato opere faraoni¬ 
che per un comune di 12 000 
abitine., tra cui uno stadio 
tuttora incompleto e con il 
cantiere fermo ohe sprc.i 
con le sue tribune ih remoli 
to nella campagna peri forca 
Ha condo'to un’opera di eden 
telismo le cui conseguenze so 
no sono gli ocelli di tutti il 
giovane d plonmto o in cerca 
di lavoro staziona per qualche 
tempo nella sede DC e poi 
trova automaticamente un po 
sto sicuro, mentre 1 suoi eoe 
tmiei iscritti alle liste spe 
eia’: (oltre 200) sono pratica 
niPive tagliati fuori da ogni 
possibilità di sistemazione 

Cnatiglion Fiorentino e il co 
nume della provincia clic sof 
fre più di ogni altro il fono 
meno del pendolarismo non 


D ieci liste ad Orbetello 
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Toni e metodi quarantotteschi nella campagna elettorale della DC - I comunisti 
non accettano la logica dello scontro - Le realizzazioni della giunta di sinistra 



specifici legati agli assilli de! 1 approvando i provvedimenti 
j,, „ ent( . necessari e correttamente un 

Trovare casa, ad Orlietelli». postati, paitecipando cosinit 

è difficile. Tremendamente tivaniente al lavoro delle com 

difficile 108 alloggi di edili missioni II nostro program 

zia econoimen e OTKiarr nu elettorale continua su 

: ‘ ,Zr cium» strada. privilcmuido 

ss>™»HtiKSKTjKsi 

Idtitirifi Pad ]t. \ 1Z1, (ltllft CUltUr«l C (iPllO • 

"ione dèlie rei della 167 per s °T k ‘ e ' wrlecipiU ,' VO 

un totale d, 297 alloggi e P il U1 "VmT'snnr 

progetto di restauro della ex ™ ^ fora . politiche < 
caserma Umberto Primo (che ‘ . .... v * tond enz< 
dovrebbe permettere di con ideali, imiti collegamento coi 
durre avanti a comparii il il j nitri comuni e con la re 
sanameli to del centro stori- 

coi h avranno altre boccate (( razione è gl? 

d ossigeno. Ma rimane ugnai- ft . )f ,rta -- afferma Enzo Fot- 
niente la^sillo in questo set- ^ n co candidato nella li 
tore che è quello che ha fai t democrJstl ana - i comu 
to piu discutere tn questi an- nl sti non inventano nulla » 
ni e in questa stessa campa quando chiediamo se ne 

gna elettorale. programma democrLstianr 

In un primo periodo la rien tra la realizzazione de 

giunto di sinistra ha dovuto consltrll d l quartiere o di al 

riportare ordine in un setto t re forme concrete di parte 

re governato negli anni del c j pa zione e di confronto, s 

centro sinistra c del centro limita ad eludere la domini 

destra sul piano della improv- da ,< n problema è quello d 

visazione. del lassismo e del educare 1 giovani agli ideal 

clientelismo. Doixi che la 1 ormal perdut.. con la lettura 
giunta si è mossa sono arriva e la rifusone sul Vangeli 

te le critiche. Soprattutto la __ ron timia un’altni giovani 
DC lia tentato di far passare candidata DC. Anna Glori? 
la sena condotta contro la Devoti -- ad ima cultura sa 


ha un a.iilo nido un coiisiil 
torio, oltre 500 vani del ceri 
tro storico risultano siiti■ 
Non esistono 1 consigli di 
quartiere, ma tie comitati di 
di rione il cui princlixdc se 
non unico compito è quello 
di organizzare rannuale cor 
sa di cavalli. 

Le promesse non mantenu 
te di migliaia di post: di la 
vnro. Il controllo stretto ed 
esclusivo dei centri di potere 
le «battute» casa per casa 
ixxlere per jxxlera alla rlccr 
ca del singolo voto: con que 
si 1 sistemi la DC costigliene 
se si e taria largo 

>< Eppure — afferma K coni 
pugno Marno Motti candida 
to nella lista del PCI — la 
democrazia cristiana locale 
e ramnnntst razione s! soli 
tono assediate. Dopo aver pi a 
tirato por anni la logica del 
la contrapposizione, rifiutali 
do 1 contatti e la co’.'.abora 
zinne con le altre forza 4 poli 
tlclie r con 1 comuni de' 
comprensorio, si sentono ìso 
late, in guerra con tutti » 

« Gin non è con me è con 
tro il: me » questa massima 
e illuminante per sp'egare il 
clima die si 0 creato. MI ni 
riva a non organizzare una 
manifestazione unitaria ix*r 
ti 25 aprile, scoperto tentati 
vo di crearsi una « vergini 
ta » nei confronti della de 
stra del paese. Allora la ma 
nifest azione, con un lungo 
corteo di mncchine l'hanno 
furia le forze di sinistra E 
il sindaco, in piazza, con 
troll ava. 

« Non neghiamo 1 nostra 
errori passati di chiusura e 
di settarismo - afferma Mot 
ti • dovuti alia situazione 
generale. Ma noi comunisti 
abbiamo perseguito in città 
e nel consiglio comunale una 
sostanziale linea di apertura 
approvando 1 provvedimenti 
necessari e correttamente un 
postati, partecipando costruì 
Inamente al lavoro delle coni 
missioni 11 nostro program 
ma elettorale continua su 
questa strada, privilegiando 1 
temi der.'occupazione, dei sor 
vizi, della cultura e dello svi 
luppo sociale e partecipativo 
proponendo una amministra 
zione aperta ’.n cui siano 
coinvolte le forze politiche e 
sociali delle varie tendenze 
ideali, in un collegamento con 
gli nitri comuni e con la re 
Rione. 

« L'ammmistrazione è già 
aperta -- afferma Enzo Fot-- 
sati. nco candidato nella li 
sta democristiana — i comu 
nlsti non inventano nulla » 
Ma qunnrio chiediamo se nel 
programma democrLsttano 
rientra la realizzazione rie*, 
consigli di quartiere o di al 
tre forme concrete di parte 
cipazione e di confronto, si 
limita ad eludere la doman 
da « Il problema è quello di 
educare 1 giovani agli ideal: 
ormai perdut., con la lettura 
e la riflessione sul Vangelo 
— continua un’altra giovane 
candidata DC. Anna Giona 


ORBETELLO — C'è la DC 
die vorrebbe trasformare la 
campagna elettorale in una 
sfida a « singolar tenzone »: 
ogni argomento è pretesto 
per battibeccare, per sollevare 
polveroni, per criticare ìa 
giunta di sinistra che sarebbe 
stata divisa al suo interno e 
incostante nell’azione di go¬ 
verno. « Non è vero che que- 


liardo per l'assistenza e la si¬ 
curezza sociale. In totale ol 
tre 8 miliardi di opere già 
realizzate o in corso di ese 
dizione che hanno permesso 
il decollo sociale ed economi- 
nio di una città per troppo 
tempo ancorata al terziario. 

A chi vuole sollevare poi 
veroni i comunisti rammen¬ 
tano con caparbietà queste ci 


A Coreglia « Alternativa democratica » 
si batte per superare il municipalismo 


TREGUA — Corcali;) An 
minelli. un comune della 
odia Valle del Serriiio con 
ipolaziojie .'.ocondo Filiti 
t> censimento — inferiore a 
mila abitanti, è uno dei 
centri dcl'.a Toscana ni 
i il 14 maggio . cittadini 
no chiamati alle urne per 
movane il Consiglio comu- 
ile. C'è molta attesa a Co¬ 
glia per questo appunta- 
ento elettorale, contrasse- 
lato da un’ulteriore divis o 
• all'interno del partito del 
Democrazia Cristiana, che 
pratica si presenta con 
ir liste, la prima lista è 
iella ufficiale, contrassegna 
dallo scudo crociato, mcn 
r la seconda, formata da 
n si,gl ieri comunali ed a ; 
ssori usi enti della DC. si 
aschera sotto il simbolo di 
l’ancora. 

Non è la prima volta che 
Coreglia il part.to di rr.ag- 
oranza si presenta diviso, 
ache nelle passate consul- 
zionl venne presentata un* 
ita civlc*. alla quale aderi¬ 
rlo anche dissidenti demo- 
istiani. che aveva come sim 
>’.o un altro riferimento ma- 
naro: il faro. Eppure Co¬ 
glia non è un paese di ma- 
>. bensì un centro di colli- 
i che aspetta — dopo 30 an- 
1 di cattiva gestione aitimi- 
strativa della DC — un rin- 
avamento effettivo dei me¬ 
di e delle scelte portate 
rami in tutti questi anni, 
i fronte a questa domanda 
1 rinnovamento che viene 
m forza da tutta la comu- 
ità di Coreglia, la Democra 


1) AGOSTINI Eugenio <PSl), artigiano Ghivizzano 

2) BEN ASSI Giancarlo iPSI). insegnante Piano di Coreelia 

3) BERTOZZI Piero «PSI». operaio Piano di Coreglia 

4) CASCI Giocondo (tadip.t. commerciante Coreglia 

5) GONNELLA Marcello (Imfcp.t. artigiano - Piano di Coreglia 

6) GUIDOTTI Anna 1 Indip.). insegna«ite - Coreglia 

7) LUCHI Giuseppe «PSD. commerciante Coreglia 

8) LUCIGNANI Moreno (Indip.). lib prof. Calavo: un 

9) MANDRIOTA Fulvio (PSI). impiegato Ghivizzano 

10) MONTI Zelino (PCI), impiegato - Piano di Coreglia 

11) MOSCARDINI Leonilde (PCI), operaio Tcregl.o 

12) PELLEGRINI Gaferiolla (Indip.). nseen.te Gronv. 211 .u 1 a 

13) REPETI Lidio (PCI), operaio Tereglio 

14) SANTI Adiva (Indio), insegnante - Core/lia 

15) VANNI Giovanni (PCD. operaio - Ghivizzano 

16) VISANI Albano (PCD. artigiano - Gh-.vizzano 

zia Cristiana si presenta con t trapposizione tra una frazio¬ 
ni uomini nuovi nella Usta. * ne ed un’altra, cose che in 
senza però scelte precise che I questi anni hanno portato 
vadano nel senso del oam 1 soltanto ad una lotta dote- 
hiainento Dorè tra gruppi demooristia 

. .. j ni. ma non certo alla soiu- 

Democratfra »* si" cara iteri zza Sema." del ^mè f ° nda ’ 

per la presenza di tre com mentali del Comune. 

ponent:' comunisti, socialisti. Alternativa Democrarica st 
indipendenti. Socialdemocra- presenta agli elettori con 

Uci e repubblicani, dopo un una proposta politica che t:e 

luneo periodo di incertezze. ne conto non solunto aegri 

di ambiguità e di oscillazio- interessi locali, ma anche 

ni — come si legge in un vo- dello suto drammatico che 

tantino di t Alternativa De- vive tutto il Paese, per la cn 

mocratlca » — non hanno si economica e per I attacco 

aderito a questa lista, prefe- eversivo airordine demqcra- 

rendo ispirarsi a supposti in- tiro che gruppi criminali 

teress) di partito piuttosto hanno sferrato con il fine di 

che all’esigenza, sentita dai togliere la fiducia dei citta- 

loro stessi iscritti ed elettori dini nelle istituzioni democra 

di Coreglia, di unire tutte le tiche e aprire la strada a un 

forre disponibili per avviare arretramento in senso con 

finalmente un rinnovamento servatore e reazionario, ri- 

reale nel modo di ammini- spetto al passo avanti rea- 

strare il comune, che può llzsato con l’intesa dei 5 par 

essere assicurato soltanto dal tlti democratici per un prò 

superamento del campanili- gramma di emergenza, 
sino esasperato, della con- Di fronte a tale sttuazio- 


biamenio j 

I„a lista di « Alternativa 
Democratica » si caratterizza 
per la presenza di tre com 
ponenti' comunisti, socialisti, 
indipendenti. Socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, dopo un 
lungo periodo di incertezze, 
di ambiguità e di oscillazio¬ 
ni — come si legge in un vo¬ 
lantino di • Alternativa De¬ 
mocratica » — non hanno 
aderito a questa lista, prefe¬ 
rendo ispirarsi a supposti in¬ 
teressi di partito piuttosto 
che all’esigenza, sentita dai 
loro stessi iscritti ed elettori 
di Coreglia. di unire tutte le 
forre disponibili per avviare 
finalmente un rinnovamento 
reale nel modo di ammini¬ 
strare il comune, che può 
essere assicurato soltanto dal 
superamento del campanili¬ 
smo esasperato, della con¬ 


neri è perciò indispensabile 
che, al di là delle rispettive 
posizioni, il confronto si svol¬ 
ga su un terreno di grande 
rispetto reciproco e su pro¬ 
blemi che devono essere ri 
solii nell’interesse di tutta 
la popolazione 

Le forze che hanno dato vi 
ta alla lista di « Alternativa 
Democratica » — si legge nel¬ 
la proposta d: programma 
agli elettori — non attende 
ranno di essere elette per 
promuovere la partecipa zìo 
ne della gente. La nuova leg¬ 
ge p^r la formazione dei bi¬ 
lanci comunali non consente 
di fare, come per il passato, 
promesse poi regolarmente 
non mantenute. Proprio per¬ 
ché non è possibile per nes 
suno promettere spese non 
realizzabili, devono essere 
fatte scelte precise su come 
spendere le somme disponi¬ 
bili. 

Nel suo programma, « Al¬ 
ternativa Democratica », pun 
ta su tre elementi ben pre¬ 
cisi: rilancio dell’agricoltura, 
che oggi si trova in uno sta¬ 
to di degradazione anche per 
le scelte urbanistiche sba¬ 
gliate: sfruttamento di tutte 
le potenzialità turistiche di 
cui dispone il comune; rias¬ 
setto del settore artigianale, 
che rappresenta una delle at¬ 
tività economiche portanti 
di tutta la rona. 

Si tratta di scelte concre 
te e non miracolistiche che 
si muovono in direzione di 
un effettivo rinnovamento 
della gestione comunale. 


sta opera è stata fatta per 1 fre « cosa si era fatto prima 
merito del comune: ci vedia della giunta di sinistra? — 
mo alle cinque alla Giannei- S i domanda Giuseppe Spinuz- 
la ». ta nel corso di una delle tan 

Il duellante Canalini, capo- te assemblee di quartiere 
gruppo dell.) DC. invita il sin- 1 interventi nel campo sociale 
daco a pubbliche sfide, a con- I erano quasi zero, cosi negli 
fronti stringenti mentre i suoi investimenti più generali. Nel 
uomini, ne: bar. accusano j fazione della giunta di sim 
pretestuosamente i comunisti | s tj- a si sono create invece quel- 
di essersi « spaccati » in con 1 j P opere e quelle infrastruttu- 
ttnuazione e di non avere re indispensabili per uno svi- 
quindi offerto una costante J 

linea al comune. [_ 

Ci sono poi i sociaidemo- j 
endici che tentano di appro- 1 

pnarsi delie scelte qualifi a /"'il * 

canti compiute dal consiglio i j\ ■ ■* 1 

comunale, come il piano rego- 1 A1.A l 

latore e scaricano invece su j 

comuni.-ti e socialisti accuse < . 

di responsabilità e malgover- , y-» 

no su altre delicate questioni II II I ^1 

come quelle della gestione del I kj « 

le peschiere comunali e dei : 

campecci. Ci sono ai l'est remi CHIUSI _ Dopo un miZ10 
sinistra (DP e PDUP) due , un ^ Jn sordina la campa 
Ibte che hanno nuoxamente ( elettorale sta entrando 

.-celto la ^.rada di contarai j ne j VJVO jj p lu a tmo e il 
ma oh» porteranno «tpuramen . pci che da „^ !to de i suo M 
te ad una nuova dispersone ! per dei suf{ragI s{a , m . 

' 0,1 , . 1 Degnando 1 compagni in una 

I comuni-rit di Orbetello ' ., ene d i iniziative, 
conducono questa campagna | Dopo la presentazione dei- 
elettorale non accettando la | )a jj 5ta elettorale le 5 se zio 
.ocica deho scontro della po • ni de | comune hanno discus- 


luppo industriale e sociale del¬ 
la città ». 

Dieci liste sono scese in 
campo ad Orbetello e la cam¬ 
pagna elettorale è già entra¬ 
ta nei vivo. Telemaremma, 
una telelibera locale, scopiaz¬ 
zando un po’ mamma TV. 
In» ajxìrto anche un» tribuna 
elettorale: ogni partito ha a 
disposinone mezz'ora e alia 
fine tutti si incontreranno 


busivismo come elemento re 
sponsabile della crisi dell’edi¬ 
lizia. a Respingiamo questa 
polemica — replica il sindaco 
uscente e di nuovo capo li 
sta. il comunista - tenden 


na. unico mezzo per abbatte 
re la violenza » 

Ma a Castig'ion Fiorenti 
no la violenza e stata anche 
la cellula neofascista di Ma 
lemacchi. Gallastrom. Fran 


si domanda Giuseppe Spinuz- I stanno battendo casa per 
ta nel corso di una delle tan \ casa tutto il comune. Porta 
te assemblee di quartiere -. no un opuscolo « Orbetello 


per confrontarsi i comunisti ! rapina basata suili deturpa 
stanno battendo casa per zione e sullo scempio sulle 
caso tutto il comune. Porta parti più belle del nostro co 
no un opuscolo « Orbetello mune » 


ogm e domani » nel quale è 
contenuto sia il rendiconto 
che il programma. Tengono 
riunioni di caseggiato nelle 


piazzette del centro storico e 1 to e dello speculazione. 

( Maurizio Boldrini 


te a confondere gli mteres 1 c j spalleggiatori di Tufi, ed 
si legittimi dei lavoratori oggi c’è. anche se come fe 
e degli imprenditori veri nomeno ancora nascosto e 
con quelli di alcuni specu strisciante, la minaccia della 
latori e operatori improvv:- droga 

sari che hanno fondato la lo « L'obiettivo principale del- 
ro attività su una edilizia di la nostra proparia — concili- 
rapina basata suili deturpi de Botti — è l’occupazione, 

zione e sullo scempio sulle lo sviluppo econom’co. una 

parti più belle del nostro co prospettiva reale per i gio 
mune >- vani Proprio su questi temi 

Ora. con il piano Regolato j la gente manifesta una ere 
te. e con un intervento de , scen’e fiducia, un notevole 
ciso. è stato dato l'alt defi- | interesse. E' la politica della 
nitivo all'avanzata del cemen j chiusura, della contrapposi 
to e dello speculazione. zione pregiud ziale 

Maurizio Boldrini 1 Susanna Cressati 


Ora. con il piano Regolato 
te. e con un intervento de 
ciso. è stato dato l'alt defi¬ 
nitivo all'avanzata del cemen 


A Chiusi quasi tutte le delibere 
sono state approvate all’unanimità 


mento della DC e venuto a ' /ione nella gr.-riione del ro j terne la jamtà Sono sfate 

pochiMima distanza dall'aper ! nume di Chiusi. , comunque superate abbon 

tura della campagna eletto- j La lista PSDI-PRI >i pre | dantementc le previsioni che 

rale * -entera con il simbolo de! ! vennero fatte nel "72 c spe 

Ma i comunisti di Chiusi partito repubblicano dal mo | cialir.ente in alcuni settori 1 

hanno intenzione di andare mento che in principio il i risultati con» stati definiti 

oltre nella ricerca dei rap J simbolo doveva contenere lui t nelle assembler molto seddi 

porti unitari con 211 altri 1 ti e due gli emblemi dei par J sfacenti, e il caso delle ope 

partiti. Proprio per questo j liti, ma poi 1 socialdemocra re pubbliche che hanno risto 

nei programma elettorale il 1 tiri non avrebbero ottenuto ! l'impiego di oltre un mtliar 

PCI rimarca »r l'esigenza di i il placet dalla direzione na i do 

sempre piu ampie intese e j zionale del partito in lempo 1 u MTH j arn u-»me di Chiusi 
solidarietà tra le forze poh ì utile per la preseniazione del 1 P ,] compagno Giancarlo Lau 

tiche nella lotta per la di- ia lista insieme ai repubbh- taìì e un giovane <32 anni) 

fesa delle istituzioni democra ! cani E' andata a finire che ed e in testa ari una lista di 

tiche e per una gestione uni- i c ot*o il .-imbolo dell'edera m giovani a cui .-ono rimasti a 

taria dell'amministrazione co [ legge una lista composta sja f : anco alcuni ammmstraton 

mainale » , di repubb.icani che di -oe.al uscenti che porranno dare il 

A questa proposta si .-ono | democratici. j r , r o consistente apporto delle 

immediatamente avute le Ottavio Boni, eletto nei 72 esperienze amministrative ac- 
prime reazioni - mentre la DC nella lì'ta del PSI. ha ri'-ci I nu uite ta-irm a rhf> il 


lemica a tutti 1 casti I’ •'oi 


so U programma elettorale 


sigilo comunale ha condotto, j de | p ar i d o e il rendiconto 


in quest) anni, un seno lavo | 
ro specie nei campo dell’as- ! 
setto del territorio Con il con- 1 
corso delle stesse minoranze ; 
è stato definitivamente ap- j 
provato e reso operante un ì 
piano regolatore che prevede 1 
uno sviluppo non elefantiaco i 
delia città lagunare. E’ stato 
potenziato l’intervento pui> 
bheo nel settore della pesca 
che è divenuto oggi uno dei j 
settori più tramanti dell'eco > 


finanziario dellamministra 
zione comunale dal 1972 in 
questi anni Chiusi e stata go¬ 
vernata da una giunta com 
posta di soli comunisti, ma 
non si può dire che non sia¬ 
no andati avanti 1 rapporti 
unitari. 

Dal ’72 a questi primi mesi 
del *78 il consiglio comunale 
ha votato 1051 delibera della 
qual; soltanto 77 hanno avu- 


nomia fecale. Il comune si è ' u contrano di PSI e 
impegnato, in prima persona. ' r *ì '' 


a facilitare eli interventi re¬ 
gionali in agricoltura, a far 
superare in positivo la cn.-ù 
di alcuni stabilimenti come 
quello del Conalma. Gli ul¬ 
timi grossi stanziamenti delta 
regione per la cooperazione 
nel maremmano si sono avu¬ 
ti proprio grazie ad un co¬ 
stante e proficuo rapporto 
tra Regione e ente locale. 

Dal "78. con la giunta di 
sinistra, si sono impegnati 3 
miliardi per il servizio e le 
strutture sociali. Un altro mi¬ 
liardo e ottocento milioni per 
la casa e l'urbanizzazione pri¬ 
maria; due miliardi e mezzo 
per la pubblica istruzione e 


ranza) con una regressione 
che va da 23 deidiere nei “72 
a zero nel 1978. L'esempio più 
lampante dei risultati rag¬ 
giunti nella ricerca dell’uni 
tà con le altre forze politi 


immediatamente avute le 
prime reazioni - mentre la DC 
non si è ancora prounciata. 
il PSI nel suo periodico lo¬ 
cale intitolato « Io) Ragio¬ 
ne ». m un articolo i.-embra 
che l’estensore sia Loris 
Scricciolo attuale candidato 
al comune) afferma che il 


nm e un giovane <32 anni) 
ed r in testa ari una lista di 
giovani a cui .-ono rimasti a 
fianco alcuni ammmstraton 
ii-cent: che po 1 ranno dare il 
loro ron-L-lenTo apporto delle 
esperienze amministrative ac¬ 
quane Laur.ni d.ce che ti 


PSI deciderà il proprio at 1 di Loris Scricciolo o del PSI 


so. motivando la ‘-via decsio ) «ricambio generazionale» 
ne con la mancanza di tem | nf .]| a j^ta del PCI non è 
po a cA'isa degli impegni prò una forzatura, tanto per 
fissionali - fa il medico - . „ „ are a] con j lem 

di non npresentarai alla pros , pl „ ITia rispecchia anche e 
sima consultazione e.ettora ; soprattutto il rinnovamento 
le QucSlO è 1 atteggiamento | r'e sta*r> emartri Hirt 


tcggiamento in seguito a 
quelli che saranno i risulta 
ti della consultazione eletto 
rale. Diverso appare, almeno 


la cultura ed infine, un mi- « dera che il nuovo atteggia¬ 


cele democratiche si è avuto in queste prime battute di 
in sede dt approvazione del- campagna elettorale, i’atteg 
l'ultimo bilancio. giamento della formazione 

Il PCI ha votato a favore. composta di soclaldemocraU- 
mentre sia il PSI che la DC ci e repubblicani che preren 
si sono astenuti: i rappresen- tandosi sotto lo stesso simbo 
tanti chiusini dello scudo ero- Io sperano di poter ottenere 
ciato da trent’anni a questa un rappresentante in consi 
parte avevano sempre vota- glio comunale. PSDl e PRI 
to contro, quindi l’astensione potrebbero essere disponibili 
di quest’anno assume un si a instaurare un rapporto di 

gnificato di grande rilievo po- verso con il PCI che potreb 

litico soprattutto se si consi- he costituire l’inizio per pre¬ 
derà che il nuovo atteggia- cessi di maggiore collabora¬ 


di Chiusi? « Scricciolo è un 
membro del Comitato Diret¬ 
tivo — risponde ancora Boni 
— che partecipa alle declslo 
ni al pari degli altri mem¬ 
bri ». 

Venerdì sera nelle sezioni 
del PCI di Chiusi si è di¬ 
scussa Fattività dell'ammini¬ 
strazione comunale in questi 
quasi sei anni. Il comune si 
è impegnato a fondo per 
quanto riguarda l’assistenza 
farmaceutica agli artigiani, 
ai commercianti, at coltiva¬ 
tori diretti, i trasporti sco¬ 
lastici. all'acquisto di lihn 
per gli studenti. le scuole ma- 


che c e stato n»i quadri din 
genti dei partito in tutta la 
zona di Chiusi, dove molti 
giovani hanno anche potuto 
cammincmre la loro espe 
rienza amministrativa in al 
cune struttura che operano 
nel sociale. 

Anche le donne del PCI 
partecipano alla campagna e 
iettoraie: hanno redatto un 
programma di proposte che 
viene proposta una rapida 
realizzazione dell'asilo nido 
il miglioramento dei servizi 
nella scuola materna e 1’ 
apertura di un consultorio. 


Sandro Rossi 
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Dopo la settimana di chiusura 

Breda pistoiese: 
tornano al lavoro 
i 1250 operai 

Gli obiettivi per garantire la produzione 
e difendere i livelli occupazionali - In 
lotta anche i metalmeccanici della LMI 

PISTOIA — Il primo mangio a Pistoia sarà un*occasiono 
per riproporre rimi'/'gno di lotta per la soluzione dei 
gro->-.i problemi del mondo del lavoro e fra questi la si¬ 
tuazione alla Breda e alla LMI. Sta infatti per fondu 
dersi la settimana di chiusura forzata per 1.250 lavoratori 
delle Breda. 

Una chiusura che ha consentito di .sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica sulle prospettive che attendono questa im¬ 
portante azienda pistoiese. Per quest’anno mancano circa 
100 mila ore di lavoro, equivalenti a circa «HI (Misti di 
lavoro, per garantire il livello di piena occupazione del 
l’azienda; per il 1070 le ore saliranno a 400 mila (circa 
;iVi lavoratori!; nel 1080 arriveranno a 300 nule (circa 
500 lavoratori). 

Per attenuare questa lussante prospettiva di crisi per 
l'anno 1078 i lavoratori delle Breda hanno concordato una 
fermata delle attività per questa settimana correndo pe 
rò il rischio che l’azienda ricorra alla richiesta di cassa 
integrazione: che non venga garantito l'attuale livello di 
occupati (non rispettando queU’aceordo ottenuto in que 
stì giorni per i corsi di formazione per 75 giovani disoc 
cup.it 11 c che venga infine pregiudicato il raggiungimen¬ 
to. in tempi brevi, del tetto minimo di 1.100 addetti. 

(Ili direttivi dei lavoratori delle Breda pistoiesi sono 
quindi quelli per l'immediata spesa di -100 miliardi, nn 
mainati dal presidente Andreotti. che possono |H*rmettere 
una continuità delle attuali predizioni scongiurando cosi 
i! pericolo della cassa integrazione fin dal 1979: la ra¬ 
pida approvazione del piano nazionale dei trasporti; l'as 
stagnazione delle commessi 1 non in modo frazionato e di 
spersiwi ma per grandi lotti e con continuità di esecuzione 

Ai metalmeccanici della Breda si aggiungono quelli 
della LMI di Campotiz/oro. La situazione vede oggi la 
direzione aziendale impegnata a non rispettare gli ac 
cordi, sul mantenimento e lo sviluppo degli organici, prò 
spettando addirittura minacce di disoccupazione. 

La KL.M respinge decisamente questa logica padrona 
le che tende a smantellare le aziende di Campotiz/oro 
e Limosi re o invita i lavoratori e gli abitanti della mon 
taglia alla mobilitazione contro la volontà di licenziamen¬ 
to ma soprattutto rivendica una ripresa negli investimeli 
ti che permettano di ampliare i settori commerciali osi 
stenti attualmente nella produzione della LMI e a ricor 
care allo stesso tempo produzioni alternative al settore 
munizionamento. 


Positivi risultati raggiunti dal monocolore comunista 

__ — . _. . _- _ i 

Dopo il bilancio Montignoso 
affronta lo scoglio del Prg 

La giunta si regge sui programma concordato fra PCI e PSI • Il bilancio votato con la sola astensio¬ 
ne delia DC - L’impegno a proseguire l’opera di ripristino delle zone colpite dal Tornado 


A POGGIBONSL da . - 

CORTI DINO 


MONTIGNOSO — Spira un 
vento di ultimiamo nei cor¬ 
ridoi del municipio di .Monti¬ 
gnoso. Il monocolore comuni¬ 
sta, creato quasi per forza, 
sta raccogliendo risultati in¬ 
sperati. Nata dopo una lunga 
crisi politico-amministrativa, 
la giunta presieduta dal com¬ 
pagno Eugenio Uenassi ha in 
questi giorni raggiunto il pri¬ 
mo importante obiettivo die 
sì era ripromessa e che era 
anche il pruno dei punti del 
programma concordato tra 
PCI e PSI, programma sul 
quale si regge l’attuale mono 
colore. Questo pruno punto 
e l'approvazione elei bilancio 
che è stato votato da tutti 
1 gruppi presenti in consi¬ 
glio. e cioè pei. PSI, PSD 1 
o lista cittadina, tranne die 
da quello della Democrazia 
cristiana, die si è astenuto 

K proprio questa astensio¬ 
ne rende ottimisti gli animi 
lustratori. Infatti, leggendo 
tra le righe della d'chiara 
zione di voto del capogrup 
po democru't'iino. traspare in 
maniera abbastanza eviden¬ 
te l'approvazione sostanziale 
delle «colte operate, in sede 
di stesura del bilancio, dalla 
giunta. Dono il voto che ha 
portato all’approvazione del 
bilancio, ma forse gin da pri¬ 
ma. i rapporti tra le forze 
polit’che sono mutati: non 
più Patteggiamento di scon¬ 
tro frontale die talvolta, .ti- 
meno durante la crisi, si evi¬ 
denziava. ma un rapporto 
fondato sulla reciproca co! 
lnhoraziono che fa ben spera¬ 
re per la futura soluzione 
dei mille problemi die issi!- 
Inno il comune di Monti 
pnoso 

Un monocolore nato quasi 


per forza si è detto. Non era 
nelle intenzioni dei comuni¬ 
sti giungere ad una tale so¬ 
luzione, die si era però resa 
inevitabile stante le difficol¬ 
tà esistenti nel gruppo socia¬ 
lista il quale dopo aver riaf¬ 
fermato la continuità dell'ac¬ 
cordo PCI-PSI non era stato 
in grado di arrivare ad una 
composizione unitaria della 
giunta. 

Ora, dopo aver superato 
lo scoglio rappresentato dal 
bilancio, gli amministratori 
guardano al secondo dei pun¬ 
ti del loro programma di go¬ 
verno locale- il piano regola¬ 
tore generale e i piani plu¬ 
riennali di attuazione. Per 
comnrendere l'importanza di 
questo punto crediamo sia 
utile ricordare due cose: su 
questo punto è caduta la 
giunta precedente: Montagno¬ 
so è l’unico comune della To¬ 
scana die non è ancora prov¬ 
visto di un solo strumento 
urbanistico definitivamente 
approvato, il piano regolato¬ 
re è stato adottato ma non 
approvato. « Il confronto su 
questo punto — sottolinea q 
sindaco Renassi — sarà il 
banco di prova per un effet¬ 
tivo superamento 1«i nroh’e- 
mi politico - amministrativi 
die incombono sul panorama 
locale ». 

« tl superamento di questo 
problema - rincara la dose 
l'assessore Carlo Bay — qua¬ 
li fì-herà e premierà il nuovo 
spirito di collaborazione, che 
si è creato tra le forze poli¬ 
tiche locali dopo la soluzione 
de'la crisi amministrativa ». 

Ma il problema del ninno 
regolatore non è soltanto 
una enestione politica .se pur 
di notevole e primaria impor¬ 


tanza ; la soluzione di questo 
nodo influenzerà In modo po¬ 
sitivo o negativo, a seconda 
delle scelte che saranno fat¬ 
te. anche l’ulteriore sviluppo 
socioeconomico del comune. 
Infatti Montignoso, il cui ter¬ 
ritorio confina con quello di 
Massa e con la Versilia, ri¬ 
sente sia della struttura so¬ 
cio-economica di Massa sia 
di quella, particolare, della 
Versilia dove alle diffuse e 
frammiste attività artigiana¬ 
li e piccolo industriali che sì 
ritrovano al suo interno, si 
sovrappone il carattere pre¬ 
valentemente turistico delle 
note zone costiere. 

Inoltre si registra anche un 
progressivo abbandono delle 
campagne che si risolve in 
una conduzione familiare del¬ 
l'attività agricola e agrico¬ 
lo ort iva. che anno por anno 
lascia spazio aH'ineremento 
edilizio, oneste eonsiderazio 
ni e la torma orografica del 
territorio, danno vita a tutta 
una gamma di possibilità cir¬ 
ca la utilizzazione dello stes¬ 
so e fanno comprendere l'im¬ 
portanza di uno strumento 
delicato come il piano rego¬ 
latore. 

Per lo scelte urbanistiche 
gli amministratori sono orien¬ 
tati a percorrere la via della 
partecipazione della popola¬ 
zione. attraverso assemblee 
pubbliche nel %’ari rioni; quel¬ 
le assemblee che la carenza 
di temilo non ha permesso di 
effettuare a proposito delle 
scelte del bilancio. 

Naturalmente agli effetti di 
una gestione democratica del 
territorio non si può prescin¬ 
dere dalla nos'7ione ohe pren¬ 
deranno gl' altri gruppi, an¬ 
che se si può fondatamente 


sperare in un atteggiamento 
di fattiva collaborazione. 

Certo i problemi di Mon- 
tignoso non sono tutti qui. 
volendo si potrebbe continua¬ 
re ancora per molto, tante al¬ 
tre questioni bussano alle 
porte. 

Innanzitutto l’impegno a 
proseguire l’opera di ripristi¬ 
no delle zone colpite dal tor¬ 
nado che la notte del 28 ago¬ 
sto 1977 ha investito questa 
parte del 1 rate apuo-versi- 
liese: in quena sfortunata oc¬ 
casione i danni maggiori alle 
colture, alle abitazioni, alle 
strutture pubbliche e alla re 
te si ebbero proprio a Mon 
tignoso, m quanto il territo¬ 
rio comunale pur occupando 
soltanto un chilometro di 
spiaggia si allarga ad imbuto 
fino alle Alpi Apuane, e In 
questo Imbuto si è andata a 
scatenare la tromba d’aria. 
I danni alle strutture private 
sono stati calcolati in 2 mi 
bardi di lire, quelli alle strut 
ture pubbliche In 1 miliardo. 
Per poter permettere un'ope 
razione accelerata di ripristi¬ 
no il consiglio regionale varò 
a suo tempo una legge spe¬ 
ciale per permettere la rico¬ 
struzione in assenza di un 
adeguato strumento urbani¬ 
stico. 

Altro problema che urge 
risolvere è l’ultimazione del 
centro pediatrico. Una strut¬ 
tura costata finora miliardi 
e bloccata non si sa bene da 
che casa da almeno un p^o 
di anni; ultimamente la t' 
gione ha stanziato circa 2 mi¬ 
liardi per questa struttura, 
sarebbe ora che venissero 
adeguatamente utilizzati. 

Fabio Evangelisti 


Le lastre esposte nella sala dell'università popolare 

L’anarchico Gori fotografo 
in una mostra a Rosignano 


ROSIGNANO - Le fotografie 
di Pietro (Jori, famoso anar¬ 
chico tastano e uomo di cul¬ 
tura. sono state esposte in una 
mostra allestita nelle sale del 
l’università popolare di Rasi- 
gnano. la sua città. E’ un 
aspetto inedito della figura di 
quest'uomo vissuto a cavallo 
tra 1*800 ed il ’9(K). 

Gori infatti era noto per 
la sua attività nel propagan¬ 
dare l'ideale anarchico dove 
esercitò una funzione di 
« esaltazione poetica della fi 
losofia materialista * come lo 
ricorda Nicola Badaloni nella 
sua opera « Democratici e »<> 
cialisti livornesi nell'800 ». 

E por questa attività già 
nel 1889 venne schedato dalla 
questura di Pisa come risul¬ 
ta da una nota informativa 
dell’organo di governo, in da¬ 
ta 23 febbraio dello stesso 
anno. Fu un avvocato valente 
e difese, oltre ai compagni di 
fede come Enrico Malatesta. 
in modo disinteressato gli op 
pressi e i meno abbienti. Emi 
nente criminologo, tenne le¬ 
zioni rii libero corso di socio 
logia criminale presso l'uni¬ 
versità di Buenos Aires. 

Fu anche poeta, non tutti, 
però, conoscono l'attività di 
Pietro Gori fotografo. Ed è 
appunto questo assetto, anche 
se il mono noto che hi m-Ktra 
ha volino cogliere Nel museo 



di Rosignano dove esiste una 
sezione che raccoglie e con¬ 
serva ricordi, cimeli e scritti 
dell'anarchico, sono conserva¬ 
te circa duecento lastre foto¬ 
grafiche che il Gori scattava 
durante i suoi viaggi e parti¬ 
colarmente in quello che fece 
noU’Egittr. ed in Palestina. Da 
quelle località riportò una fit¬ 
ta serie di appunti sui quali 
elalxirn successivamente i te¬ 
rni di una serie di conferenze: 
la prima alla associazione 
della stampa a Roma, cui 
seguirono altre tenute nelle 
maggiori città italiane. 


Andò in Medio Oriente per 
superare il trauma subito per 
Li morte della madre * la luce 
stellare, che sorrise anche da 
lontano, alla mia vita randa¬ 
gia e procellosa » come la de¬ 
finì in una lettera all’amico 
Ezio Bartolini. 

Ed è proprio durante quel 
viaggio cl c Pietro Gori con 
trasse la malattia che stroncò 
la sua vita nel 1911 all’isola 
d'Elba. 

I fotoamatori del gruppo 
foto cineamatori dell’universi¬ 
tà popolare di Rosignano han¬ 
no riprodotto le lastre più in¬ 


teressanti e meglio conser¬ 
vate molte delle quali portano 
la didascalia antologica del 
Gori. ne è risultato un lavoro 
pregevole considerato anche 
le tecniche della fotografia 
che esistevano nel 1903, epoca 
in cui le immagini fotografi¬ 
che vennero impresse. Le fo¬ 
tografie esposte ritraggono 
dalle opere faraoniche egi¬ 
ziane. ai mercati popolari ai 
vecchi quartieri arabi, ai pe¬ 
scatori del lago di Tiberindc. 
per giungere a rappresentare 
i luoghi che la storia cristia¬ 
na descrive come della nasci¬ 
ta e delia morte del Cristo. 
Sono esposte anche quattro la¬ 
stre originali della città di 
Gerusalemme, che portano la 
dedica dell’autore. 

Una quantità di appunti fo 
tografici attraverso i quali si 
possono ricastruire usi e co¬ 
stumi di quei popoli e la loro 
storia, e lo stato di povertà 
della maggior parte degli abi¬ 
tanti. Pietro Gori aveva por¬ 
tato a termine anche una 
missione per la società scien¬ 
tifica argentina insieme al 
pittore Angelo Tommasi. du¬ 
rante la lunga esplorazione 
che compì nell’America del 
sud. 

Di tali documenti, però, non 
è rimasta traccia. 

Giovanni Nannini 


« Maggio 
in piazza» 
stasera 
a Grosseto 


GROSSETO — Si ripeterà 
quest’anno nella piazza Dan¬ 
te di Grosseto, la manifesta¬ 
zione del «Maggio» in piaz¬ 
za. che nella primavera del T» 
venne organizzato dall’ARCI 
di Grosseto, la manifestazio¬ 
ne ottenne un grande succes¬ 
so, ponendosi, oltre che co¬ 
me festa popolare ed occa¬ 
sione di incontro, anche co¬ 
me concreto contributo alla 
rivalutazione e riproposizio¬ 
ne di una delle più antiche 
ed affascinanti espressioni 
della nostra tradizione cultu¬ 
rale. 

Nelle campagne della Ma¬ 
remma, così come in tutta 
i una vasta zona dcllTtalia 
centrale, compagnie dj « mag- 
gerini » o « maggiolini » or¬ 
nati di fiori, muniti di un 
« corbello » e di un alberto ! 
rituale, accompagnati dal 
suono di chitarre e fisarmo¬ 
niche, passavano di podere 
in podere, auguravano un 
anno di prosperità. 

La tradizione, che sì ri¬ 
connette direttamente a riti 
di fertilità campestre, funge¬ 
va anche da simbolica occa¬ 
sione di unione, in un mon¬ 
do contadino fatto di grandi 
campagne e isolati casolari. 
Neo è un caso che il maggio 
sia ancora una delle usanze 
più radicate e meno soggette 
alla degradazione culturale, 
in un momento in cui, anche 
all’interno dei tessuti urba¬ 
ni si pongono pesanti inter¬ 
rogativi sociali e nasce con¬ 
creto il bisogno della parte¬ 
cipazione. 


Ricordi 


Franco Giannini di Livorno ha 
sottoscritto un abbonamento an¬ 
nuo a favore della sezione comu¬ 
nista di Vastogirardi in provincia 
di Campobasso, per ricordare il 
padre. Fabio, scomparso. 

« * * 

Venerdì scorso ricorreva il 5. 
anniversario della scomparsa del 
compagno Bargagna Menotti di Li¬ 
vorno. La moglie Ada. lo ricorda 
agli amici, ai parenti tutti ed a 
quanti gli vollero bene e sotto¬ 
scrive lire 10 mila per la stampa 
comunista. 

t i • 

Le compagne della sezione « Ve¬ 
nezia » di Livorno, per ricordare 
il compagno Giuseppe Costa, det¬ 
to Mcnio, deceduto il 13 aprile 
scorso, hanno sottoscritto lire 50 
mila per l’Unità. 

• * • 

Martedì 2 maggio, ricorre II 
2. anniversario della morte del 
compagno Guido Simoncini, fonda¬ 
tore del nostro partito. La figlia, 
le nipoti, la moglie e il genero 
sottoscrivono, nel ricordarlo con 
immutato alletto, lire 50 mila per 
la stampa comunista. 

* • • 

Nel 2. anniversario della morte 
del compagno Osvaldo Pistoiesi di 
Piombino, la moglie sottoscrive in 
sua memoria, lire 20 mila per la 
stampa comunista 

* * * 

La moglie Lola e i figli Mirko 
e Stefania Lombardi, sottoscrivo¬ 
no lire 30 nvla per l'Unità in me¬ 
moria del compagno Silvano di 
Massa, net 5. anniversario della 
sua scomparsa. 

* * * 

Nel 4. anniversario della scom¬ 
parsa di Lirico Da Prato di Por¬ 
ta a Mare (P), la moglie Lia ed 
il figlio Mauro con immutato do¬ 
lore lo ricordano ad amici e com¬ 
pagni e sottoscrivono lire 20 mila 
per l'Unità. 

Sottoscrizione 

Il compagno Teodoro Fei. nato 
il primo maggio 1907 a Chiusi, 
affezionatissimo lettore e diffu¬ 
sore dell'Unità, festeggiando il suo 
settantunesimo compleanno, sotto¬ 
scrive per il nostro giornale tire 
IO mila. Giungano a Teodoro gli 
auguri dei compagni di Chiusi c 
della nostra redazione. 


AGENZIA TEATRALE 

Organizzazione 

CAPECCHI - VEGA STAR 

CANTANTI - ORCHESTRE - ATTRAZIONI VARIE 

VIA RAMINI 182 - 51030 PISTOIA 

Tel. (0573) 381285 - 380277 / (0571) 22086 


Dalla nostra terra C00P Auser 

alla vostra tavola C00P VAL DI SERCHI0 

Nel ringraziare i propri soci e clienti 
per la fiducia e la preferenza accor¬ 
datagli fino ad oggi comunica che 
continuando la politica dei prezzi a 
difesa del consumatore, quanto pri¬ 
ma estenderà la propria gamma di 
prodotti in campo alimentare. 


— PER II VOSTRO CORREDO. 

— PER LE VOSTRE TENDE E TAPPETI. 

TELERIE TAMIANO 

Vìa C, Cittadini, 2 - SIENA 
IN PIU' TROVERETE Pantaloni - Jeans - Gonne 
Pigiami - PER UOMO - DONNA - BAMBINO 

ATTENDIAMO LE VOSTRE VISITE !!! 


dilizu 


t. 


lYtojd 


IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 


ERBORISTERIA S. MARTINO 

• ERBORISTERIA 

• DIETETICA 

- _ • COSMESI 

VIA DEL PORRIONE, 36 - SIENA 


{ ; 


Viale Marconi, 24 


» ZOPPAS ELETTRODOMESTICI 

I SMEG RADIO - TV - CASAIINGH' 

PREZZI ECCEZIONALI - IMBATTIBILI 


ARMERIA - MESTICHERIA 


VIA ROMA, 14 


PRESTITI 

Fiduciari - Cassiona 5. stipendio 
Ipotecari 1. e 2. grado - Finan¬ 
ziamenti edilizi • Sconto porta- 
loglio. . r 

D'AMICO Brokers 


Finanziamenti - Leasing • Assi 
curazioni • Consulenza ed assi¬ 
stenza assicurative. 

Livorno - Via Rlcaaoll. 70 
Tel. 28.280 


ENRIMODE 

Succursale di VIAREGGIO 

Via Marco Polo 43 - uscita Autostrada 

PROSSIMA APERTURA 
NUOVA GESTIONE 

SABATO 6 MAGGIO 

IL NEGOZIO DEI LAVORATORI !!! 
VALORIZZA IL VOSTRO DENARO !!! 

VISITAMI 
ESCLUSIVISTA 




Rossi e Matteucci 

Concessionaria RENAULT 

S. CROCE SULL’ARNO (PI) 

Tel. 31.053- 32.207 

OFFRE: 

> Supervalillazione usato 

> Accurata assistenza tecnica 



CONCESSIONARIA 


CO NSIGUA LA PRENOTAZIONE 
DELLA NUOVA 


Ritmo 


A PREZZO BLOCCATO 




un’orfinizruion* 
impanata 
in tutti i «attori 
dad’autovafeota» 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


1 


t 

i / 






























4 




■ V 




4 


l'Unità / domenica 30 aprile 1978 PAG. 15 / flrenze-toscana 



Sportflash 


I viola a Pescara 
solo per vincere 

Dopo il successo ottenuto 
dal Foggia contro rAtalanlu 
per la Fiorentina la partita 
di Pescara è da considerar¬ 
si determinante. I viola, in¬ 
fatti, allo stadio «Adriatico» 
non potranno permettersi al 
cuna distrazione. 

Anzi per la verità se vor¬ 
ranno sperare di rimanere 
nella massima divisione, ost¬ 
iti, dovranno rientrare da 
questa difficile trasferta con 
due punti in più in classifica. 
In questo caso domenica 
prossima nella «bella» con 
il Genoa si presenterebbero 
in campo con uno spirito di¬ 
verso. 

Anche un parelio conilo 
il Pescara potrebbe esseie 
buono alla soia condizione 
clic le altre concorrenti in 
lotta per non retrocedere m 
Tappassero in qualche dlsgru 
zia In caso contrario, am¬ 
messo che la Fiorentina rie¬ 
sca ad avere la meglio sul 
Genoa, si potrebbe arrivare 
agli spareggi. 

Fd e appunto per evitare 
questo drammatico liliale 
clic ia compattine viola do 
vrà oggi r.potere l'energica 
prova offerta contro il Tori- 
ilo. I giocatori dovranno scen¬ 
dere in campo al massimo 
della concentrazione, convin¬ 
ti del loro mezzi ielle sulla 
carta sono superiori all'av 
versano) e con il fermo pro¬ 
posito di vincere. 

In questa partita non sono 
ammessi errori o cedimenti 
di sorta. I,a posta In palio è 
importantissima. Occasioni 
del genere — il Pescara è 


ormai definitivamente retro¬ 
cesso In B — non capitano 
tutti 1 giorni ed è per questo 
che ì toscani dovranno im¬ 
pegnarsi al massimo. 

in questa trasferta — alla 
quale sono legate le sorti del¬ 
la società viola — al seguito 
della squadra ci saranno mol¬ 
ti fiorentini 1 quali hanno in¬ 
trapreso questo lungo ed 
estenuante viaggio con la 
speranza di festeggiare una 
vittoria. 

Battere il Brescia 
per non deporre le armi 

Solo se la Pistoiese riusci¬ 
rà a conquistare 12 punti 
nelle ultime sette partite può 
sperare di rimanere In se¬ 
rie B. In caso contrarlo la 
compagine «arancione» tor¬ 
nerebbe in serie C e dovreb¬ 
be iniziare un nuovo ciclo. 

Ed è appunto per evitare 
un'altra lunga fatica che la 
Pistoiese già da oggi, contro 
il Brescia, dopo la scottante 
sconfitta di Cagliari, deve 
tornare al successo, deve ini¬ 
ziare un linaio positivo che 
le permetta di racimolare 
quella manciata di punti per 
non retrocedere 

Un compito che non si pre¬ 
senta molto facile poiché, 
puri coppo, in questo campio¬ 
nato. nonostante il buon la- 
voto svolto da Fticcominl, la 
squadra è andata a corrente 
alternata, dimostrando di 
possedere una buona intela¬ 
iatura ma allo stesso tempo 
di non nvere giocatori di ca¬ 
rattere, disposti a lottare su 
ogni pallone e soprattutto 
mancanti di quel mordente 
che è Indispensabile In un 
campionato cosi massacrante. 


Quindi oggi gli «arancio¬ 
ni » dovranno presentarsi da¬ 
vanti al pubblico amico con 
un solo scopo: quello di as¬ 
sicurarsi la vittoria. Potreb¬ 
be essere l'inizio di un finale 
incandescente e positivo per 
!a società. 

Serie C: Oggi derby 
Empoli * Lucchese 

Solo uno scivolone della 
Spai può rimettere m discus 
sione il primato del girone e 
oggi la squadra di Caciagli 
non corre certo grossi rischi 
giocando ad Olbia. L’interes 
se dominante del torneo è. 
quindi, limitato alla lotta per 
restare In «C/l», che è an 
cora aperta ed. Investe' nu¬ 
merose squadre.’ • ■ 

Sotto questo profilo assume 
particolare importante 11 der¬ 
by di Empoli dove gl! « az¬ 
zurri » ricevono la Lucchese 
e se 1 padroni di casa devo 
no vincere per esigenze di 
classifica, la Lucchese non è 
certo disposta a fare elargi¬ 
zioni. sperando In un crollo 
della Spai, per cui sarà una 
partita incerta ed Interes¬ 
sante. 

Fra le altre toccane che gio 
cario m casa il Pisa riceven¬ 
do il Chieti punta alla vitto 
ria che potrebbe significare 
per i nero azzurri la sicurez¬ 
za alla permanenza, mentre 
i torelli del Grosseto devono 
vincere a tutti i costi contro 
il Giulianova, perché un pas¬ 
so falso in questo momento 
potrebbe essere fatale per i 
maremmani. ’ 

L’altra squadra toscana che 
gioca In casa è 11 Prato, che 
naviga nei quartieri bn^si. e 
potrebbe tornare a sperare 


solo se riuscisse a far centro 
contro i biancorossi del Par¬ 
ma, che sono un po' la squa¬ 
dra del momento. 

La società Cumba come è 
noto lia esonerato Landom. 
Allenatore è Dell'Angelo. Per 
le toscane in trasferta è ir¬ 
ta di incognite la visita de¬ 
gli amaranto del Livorno sul 
campo del Forlì, ma anche 1’ 
Arezzo non avrà vita facile 
: andando a tentare l’avven- 
; tura sul campo della Reggia 
ì na che è pur sempre una 
j delle migliori formazioni del 
| girone. 

1 Vita difficile anche per la 
Massese a Teramo o per il 
Siena a Spezia, anche se 1 
bianconeri hanno al loro at¬ 
tivo la vittoria di domenica 
contro la Lucchese che ha ri¬ 
dato loro un pizzico di fidu¬ 
cia nella possibile salvezza, 
bene Inteso a condizione che 
facciano un risultato a Spe¬ 
zia. Chiude il programma Fa- 
no-Riccione che è un con¬ 
fronto fra parenti poveri. 

Comunque domenica anche 
nella lotta per la permanen¬ 
za in «C/l » le posizioni do¬ 
vrebbero essere ulteriormen- 
i te chiarite. • 

t 

! Serie D: Al centro 
■ Viareggio * Sangiovannese 

1 L'incontro di maggior In- 
I teresse della giornata è sen- 
' za dubbio quello In program- 
, ina allo stadio dei Pini fra il 
Viareggio e la Sanglovanne- 
se. due souadre che punta¬ 
no alla «C/2» e che posso¬ 
no permettersi distrazioni. 
Infatti una battuta a vuoto 
del Viareggio toglierebbe ogni 
speranza al bianconeri, men¬ 
tre la Sanglovannese vuole 


riscattare la recente sconfit¬ 
ta di Pontedera. 

Per quanto riguarda la Car¬ 
rarese gli azzurri di Orrico 
tornano a giocare sul campo 
amico e sono intenzionati a 
riscattare la bruciante scon¬ 
fitta subita a Pietrasanta, 
per cui c'è disco rosso per il 
generoso Orbetello. Per le 
piazze d'onore giocano in ca¬ 
sa Cerretcse e Montevarchi, 
rispettivamente contro Aglla- 
ncse e Spoleto, per cui 11 pro¬ 
nostico è nettamente favore¬ 
vole ai padroni di casa, se 
naturalmente affronteranno 
gli incontri con la necessa¬ 
ria determinazione. 

Più difficile appare il com¬ 
pito del Montecatini che va 
a tentare l’avventura sul 
campo del Piombino, cioè un 
avversario ricaricato dalla 
bella vittoria di domenica a 
Monsumniano che ha permes¬ 
so ai nerazzurri di uscire dal 
le secche della bassa clas 
sificn. 

Nelle altre partite In prò 
grnmma si lotta Invece per 
conquistare il diritto alla per 
mnnenza in « D » e nel derby 
umbro li Città di Castello, 
che riceve in modesta e con¬ 
dannata Oi vietami, dovrebbe 
avere vita facile 

Piu incerta appare la par 
tifa di Castellina, dove è di 
scena 11 Pietrasanta, reduce 
dalla bella vittoria sulla Car 
rnrese ed intenzionata a con¬ 
fermare il suo grado di for 
ma. Chiude 11 programma la 
partita di Monsunomano, do¬ 
ve è di scena 11 San Sepol¬ 
cro. e che rappresenta l’ulti¬ 
ma speranza degli amaranto 
per potersi ancora salvare, 
dopo lo scivolone interno di 
domenica contro il Piombino. 
èfidd.AtaU ETOAIN 


Campionato Serie C 

32. GIORNATA (ore 15,30) 
Reggiana-Arezzo 
Pisa-Chieti 
Grossefo-Giulianova 
Forli-Livorno 
Empoli-Lucchese 
I eranio-Massoso 
Pinto-Parma 
f-ano-Riccione 
Spezia-Siena 
Olbia-Spal 

Campionato Serie D 

31. GIORNATA (ore 15,30) 
Cerrefese-Aglianese 
°iombino-Montecatini 
Carrarese.Orbetello 
Città di Castello - Orvietana 
Castellina-Pietrasanta 
Rondinella-Pontedera- •> 
Viareggio-Sangiovannese 
Monsummanese-Sansepolcro 
Monfevarcbi-Spoleto 


Campionato Promozione 

27. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Ponsacco - B. Buggiano 
Fucecchio-Portoferraio 
Follonica-Pescia 
Cuiopelli-Larcianese 
Castelnuovo - P. Buggianese 
Rosignano-Volterrann 
Forte Marmi - Venturina 
Querceta-Cecina 

GIRONE B 

Poggibonsi - Le Signe 
Sansovino - Collìgiana 
Castìglionese - B.S. Lorenzo 
Rufìna-Camucia 
Certaldo-Lampo 
Terranovese-Foìanò 
Quarrata . S. Casciano 
Figlinese-Antella 


Campionato Dilettanti 


1. CATEGORIA 
27. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Casciana Terme - La Porto; 'e 
L. Camaiore - Castiglionce'lo 
H. Pietrasanta - San Vitale 
Bozzano-Torrelaghese 
U. Terme - Aullese 
Scintilla-Camaiore 
Juventina - Picchi Livorno 
Villafranchese-Pontremolese 

GIRONE B 
San Romano - Vernio 
Uzzanese - Poggio Caiano 
Vaianese - Pieve Nievole 
Jolo-Vinci 

P. Cappiano-Calenzano 
Chiesina-Lastrigiana 
Montelupo-Lanciotto 
San Miniato - Tuttocuoio 


GIRONE C 

Levane - Faellese 

Impruneta - Cattolica V. 

Cavriglia-Ambra 

Pontassieve.Pratovecchio 

Affrico-Grnssina 

Reggello-Tavarnelle 

Bibbienese-Scandicci 

Castelfiorentìno-Barberino 

GIRONE D 

Pomarance-Amiata 

Staggia-Albinia 

Rapolano-Asciano 

Montepulciano-Castiglionese 

Sinalunghese-Casteldelpiano 

Manciano-Massetana 

Argentario-Sangimignanese 

Pianese - Porto Ercole 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: La mamtlj 
ODEON: Ire adorai:,li viziose 
CENTRALE; Tt. lentt Colombo 
CORSO: Il ciclone 
MODERNO: Invilo a cena con de 
litio 

NUOVOCINEMA: K.ny Kong 
MODENA: Woyons Lits con orni 
cidi 

CONTROLUCE: Zorro 
AMBRA: Gli scassinatori 
PERLA: Gulhvér nr»t paese di Lil¬ 
liput e Peccatori d» province 
BOR5I D'ESSAI: Appartamento al 
Plaza 

BOITO: Vizi pr vati pubbliche virtù 
I CILIANI (Riposo) 

EMPOLI 

LA PERLA; Pencolo negli ab.ss: 
CRISTALLO. Morte d. una carogna 
EXCELSIQR (Non pervenuto) 

PISTOIA 

EDEN: La croce di Icrro 
ITALIA: R belai.on, erotiche di una 
giovane governante 
LUX: Goodbye amore m.o 

• LOBO: La lebbre d»l sabato seta 

(VM 14) 

ROMA: La mcrevinbosi 

* >tor a di Carlatta e dot porcelli 
no VV.Ibur 

GROSSETO 

EUROPA I: Good bye amore m o 
EUROPA 2: La marmetta 
MARRACINI: La lebbre del sabato 
sera 

MODCRNO: Marl.o.-.e in toga 
ODEON: Il ciclo-e 
SPLENDOR: Peccati di una giova 
ne moglie 

AREZZO 

POLITEAMA- C ao n’::bo 
SUPERCINEMA: Piedon; l'a'ricano 
CORSO. I duellarti. 

TRIONFO: Duello al sole 
ITALIA: Taboo 
COMUNALE (Non pervenuto) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Due v 'e ano V a ’a 

EXCELSIOR: V.it-fa <•>.; t.t 

ADRIANO: Saliate il Groy Lady 


1 arred amen ti! 


POGGIBONSI 

ITALIA: L'uomo nel mir.no 

POLITEAMA: (ore 15) lo ho 

paura 

SIENA 

IMPERO: Mr Klein 

METROPOLITAN: La febbre del 
sabato seta 

MODERNO: Scherzi da prete 

ODEON: Il tocco della medusa 

SMERALDO: A. 007: dalla Russia 
con amore 

LUCCA 

CENTRALE: Peccati Jeans s... 

PANTERA: L'uomo ragno 


I MIGNON: American graffiti 
I ASTRA: La lebbre del sabato sera 
MODERNO: I grossi bestioni 
EUROPA (S. Vito): Miseria c no¬ 
biltà 

| PISA 

| ASTRA: Pericolo ncqli abissi 
| NUOVO: Ecce Bombo 
1 MIGNON: Allegro non troppo 
I ITALIA: In cerca di Mr. Goodbar 

I CARRARA 

• MARCONI: Scherzi da prete 

GARIBALDI: La calda Desi a 

MASSA 

ASTOR: Sii vestro e Goncales, matti 
i e mattatori 


Informazione pubblicità- a 


VIAREGGIO 

ODEON: La febbre del sabato sera 
(VM 14) 

EDEN: L' uomo ragno 
EOLO: Il tesoro di Matecumbe 
POLITEAMA: Per chi suona la 
campana 

SUPERCINEMA: Superxcitation 
CENTRALE: Cugino cugina 
GOLDONI: (n p ) 

MODERNO: Lettomania 
CRISTALLO: L'affittacamere 

LIVORNO 

MODERNO: Scherzi da prete 
METROPOLITAN: Goodbye amore 
mio 

LAZZERt: Poliziotto privato: me¬ 
stiere difficile 


GRAN GUARDIA: Ecce Bombo 
ODEON: il tesoro di Matecumba 
GOLDONI: I grossi bestioni 
JOLLY: II tetto in piazza 
4 MORI: t giorni del ‘36 
AURORA: Le braghe del padrone 
ARDENZA: n p. 

GOLDONETA: n p. 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Incontri ravvi 
cmafi del terzo tipo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 15,30 
Il principe Valiant 
Ore 21: Liebes Lager (VM 18) 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21: Bal¬ 
lo liscio 


AL « BABY STOP » DI LIVORNO 

Anche il gioco 
è importante per noi 


NANNINI GIULIANO 
52028 Tirruciu E umilili (AI) 
tel:ft2« 17.21-12 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


I-t Direzione del « BaIn¬ 
sto; > ». 1 asilo nido clic ha 
sede in Via Poggiali a Livor¬ 
no. lia sempre prestato, nel- 
ol svolgimento della sua qua 
Iificata attività, la massima 
attenzione al gioco, che rap¬ 
presenta una deile componen¬ 
ti più importanti per la for¬ 
mazione e lo sviluppo del 
bambino. Il gioco è infatti 
considerato una attività fra 
le pài serie dell'età infanti¬ 
le. Esso, oltre che rappresen 
tare una funzione del norma 
!e sviluppo psicologico del 
bambino, e un autentico stru¬ 
mento d: crescita e di evo¬ 
luzione psichica. - 
Questo fatto è ampiamen¬ 
te dimostrato da una ricerca 
del famoso psicologo Erik 
Eriksrn effettuata su un 
gruppo di bambini alcuni dei 
qual; occupati nel gioco ed 
altri invece lasciati senza 
giocare. Seguendo i vari grup¬ 
pi in circa trent'anni di stu¬ 
dio. Erìkson, osservando 1 
singoli soggetti, è riuscito a 
stabilire un rapporto preciso 
fra tendenza al gioco e feil 
cità personale: gii individui 
che si dichiarano soddisfat¬ 


ti della vita e del proprio la 
voro provengono dal gruppo 
che nel periodo infantile ha 
giocato liberamente, mentre 
l'altro gruppo, privato nei 
l'infanzia del gioco c dei gio¬ 
cattoli. ha subito dei condi- * 
zionamenti dando origine al 
ia formazione di individui . 
più o meno insaturi. 

Ciò dipende evidentemen- ■ 
te dal fatto che Fattività lu¬ 
dica predispon all'attività di 
tipo esplorativo, alla ricerca 
di nuove soluzioni, all'eserct 
zio delia fantasia, alla gra • 
tificazione che neutralizza i - 
pencoli della frustrazione. 

Il gioco pertanto svolge un 
’ ruolo essenziale nella vita del¬ 
l'individuo dall'infanzia al 
l'età adulta. 

Questi concetti, cosi breve¬ 
mente riassunti, rappresenta 
no il motivo per il quale la 
direzione del « Baby Stop » 
ha sempre dato la massima 
importanza al gioco nello 
svolgimento dei suoi prò- '■ 
grammi educativi, conside¬ 
rando questo particolare set¬ 
tore della vita del fanciul¬ 
lo con la massima serietà 
professionale- 


All’Elettroforniture 
Pisane 

GRANDE MAGAZZINO ALL’INGROSSO 
AD 1 KM. DAI CENTRO DI PISA 

VIA PROVINCIALE CALCESANA, 54/60 
Telefono (050) 879.104 GHEZZANO 

Ricorda la vendita eccezionale 
a PREZZI DI FABBRICA 

Le migliori marche: 

Z0PPAS - REX - IHDESIT 
onorai - IBERNA - PHILIPS 
RADIONARELLI - C.G.E. - GRDNDIG 


Frigo 14011. 
Frigo 225IL 
Frigo Z75lt. 
Congel. 200!t. 
Congel. 300lt. 
Lavatrice 
Lavastoviglie 
Talevisore 12" 
Talevisore 24" 
TV Col. 22"/12c. 
TV Col. 22 "/ 12 c. 
TV Colore 26 " 
TV Colore 26 * 
16c. CT 


L. 81 000 
L. 141.000 
L. 151.000 
L. 141.000 
L. 165.000 
L. 118.000 
L. 138.000 
L. 97.000 
L. 128.000 
L_ 550.000 
L. 610.000 
L. 397.000 

L. 755.000 


TV Colore 26” 

12c. Clock TC L. 

TV Colore 26" 
Bistandar 12c. L. 

TV Colore 26" 

CT L. 

TV Colore 26" 
Senior 12 c. L. 

TV Colore 26" 

Rie. Eiettr. I6c. L. 

Cucina 3 Gas s. 
portabombola L. 

Cucina 4 Gas c. 
portabombola L. 


746.000 


595.000 
686 M0 
650.000 
640.000 


68.000 


85.000 



centro, , 

mobili 


Garanzia di assistenza direttamente dalle fabbriche 
Prima di fare acquisti 

INTERPELLATECI ! ! ! 


• MOSTRA PERMANENTE 
« VENDITA A PREZZI FISSI 


òoqqibon/i 


Via S. Gallo. 128 
POGGIBONSI 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalia camìcia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccostradn - Tel. 0564/565047 


HI 


_ll 



nnrana 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Fino al 30-4-78 un vasto assortimento di 
moquettes a prezzi favolosi 


iiioliilificio senese 


CASSIA NORD (S. Martino) 

Telefono 50.545 - 53100 SIENA 

mostra mobili di nostra produzione 
e delle migliori ditte 

Chiuso noi giorni festivi 


COCCHERI 

SCUOLA DI BALLO 

Lezioni di: 

Tango. Valzer, Boogie-Woogie. Rock, 
Samba. Twist. Cha-Cha. Charleston 
Via Alfani. 8-1 Tel 2155 43 • Firenze 




CIOMEI 


Moquette agugliata 

Moquette ramata m nylon 

Moquette boucle :n nylon 

e inoltre 1.000 articoli a prezzi risparmio 

Pav 20 x 20 (leccisiti 

l’uv. cassettone rustico toccano 

Va sette bianche accia 'o 22 10 

Sene ^unitari 5 p/. bianchi 

Scaldabagno It. 80 el. u 220 

Scaldabagno a metano lt io 

Lavello inox 18 8 di 120 con 
sottolavello bianco 

Lavello fire eia) di 120 con 
sottolavello bianco 


L. 1 500 mq. 
L. 3 000 mq 
L. 4.200 mq. 

L 4 000 mq. 
!.. 5.250 mq 

I, 30 (KM) cad 
L 58.000 
L. 34.000 cad 
L. 70.000 cad. 

L. 78 000 cari. 

L. 70.000 cad 


LIVORNO - LA ROSA 


VISITATECI — VISITATECI 







SALOTTI 

ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle : 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 


L l * r 1 * S 

yjVpf 

1 1 


I garanzia/qualità 
■motto risparmio 


jjaiaiw 1.150.000 


BiO PRESTO L. 4.350 

CAFFÈ’ SPLENDID L. 1.330 

CAFFÈ’ NOBLESCO gr. 400 L. 2.500 

FETTE BUITONI L. 200 

PUMMARO’ STAR L. 220 

SANSA TARADDEI L. 1.330 

OLIO CUORE L. 1.540 

SIMMENTHAL X 3 1/5 L. 1.480 

LAST POLVERE da L. 1.200 a L. 790 

DENTIFRICIO DURBAN’S da L. 900 a L. 590 


jjaweo 

xjmtm 

jj&m 


995.000 

975.000 

790.000 

550.000 

380.000 

275.000 


ÙUmn teoauu . , ' . - 

Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-P RANZO 

COLIBRÌ' 14 eleni./moderno) 142WW0 1.095.000 


TORINO (4 elem./stile) J-D#fcee& 

GIOVE (4 elem./moderno) JDZJìMr 

c 

LAURA moderna (paliss.) XàffcJW» 

LIVIA stile 

KATI stile JJM&M 

PRIMAVERA moderna-35&8ee 
S. TROPEZ moderna JZ35JW0* 




840.000 
jnumr 595.000 


.uaitw» 1.140.000 
JJ8M» 1.070.00C 
930.00C 

na -35fceee 735.0GC 
a x&m- 565.00C 


Cucln**CtimaP9tts bimbi 


iXGSitauano atlas 

Jk I SALOTTI s.p.A u °»i> «« T05CAM 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chia¬ 
na, strada per Bettolle-Tomta. 


l’nmodorissimo Santa Uosa 

Fagioli Tondini 

Vasetto Calve 

Tonno Patinerà 

Margarina Rama 

Formaggini Milkanu 

Biscotti Plasmon 

Biscotti Mellin 

Buito.st Buitoni 

Salute Warnar 

Gran Turchese 

Pizza Star 

l’izza Catari 

Succhi Colombaia 

Confetture Fabbri gr. 400 

Cioccolatini Motta gr. 500 

Riso Curii Originario 

Olio Extra Vergine di Oliva Taraddei 

Birra Barattolo Breda 

Birra Wunster 2/3 V P. 

Birra Wunster 1/3 V.p 
10 Dadi Star 
Saponetta Vidal 

Saponetta Mantovani da gr. 400 
Aiax liquido da L. 1.200 a 
Sole Bucato e Mani 
Lyso Form casa da L. 1300 a 
Sole Piatti Liquido da !,. 1100 a 
Barattolo Roberts kg. 1 
Lacca Cadortet da L. 2500 a 
Lacca Testanera metà pre/z.o 
Rasoio Bic 

Crema Nivea da L. 1.000 a 
Shampoo Johnsons da L. 1.300 a 
Ossorbenti Camelia da L. 050 a 
Pannolini Scottex 
Scottex Casa 
Carta Scottex 

12 mt. Trasparente per Alimenti 

100 Bicchieri in plastica 

Ballantines 

Rosso Antico 

Amaro Diesus 

Rene Briand 

Stravecchio Branca 


330 
140 
170 
100 
350 
530 
520 
.300 
. 250 

300 
0H0 
■180 
580 
80 
. 540 

2 100 
030 
. 2 150 
2-50 
300 
100 
370 
100 

. 200 
020 
540 
000 
700 
2 400 
1 500 
. 1.000 
80 
r/K) 
080 
370 
1 050 
r>2() 

f,20 

.380 

. 1 000 
. 3 050 
1 2!Hl 

1 050 

2 140 
2 080 


G.L. ARREDAMENTI 

CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587 646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 

per cessazione attività sino ad esaurimento merce 


INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI. SOGGIORNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA in stoffa o peltex. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex. 

SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone. 

SALOTTO extra in velluto. 

SALOTTO in pelle bulgara extra. 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, ietto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia. . 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 
6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce «Super» completa . 

ARMADI stagionali 6 ante. 

INGRESSI in stile e moderni . . . 

STOCK di quadri - lampadari * carrelli scarpiere - tavolini salotto 
pensili da cucina • mobiletti in stile - ecc. ... 


SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 


Invece di 

A Lire 

L. 

145 000 

69.000 

L. 

400.000 

190.000 

L. 

630 000 

290.000 

L. 

1.050.000 

530.000 

L. 

1.800 000 

880.000 

L. 

1.200.000 

590.000 

L. 

1.000.000 

480.000 

L. 

400.000 

180.000 

L. 

850.000 

400.000 

L. 

1.700.000 

850.000 

L. 

1.800.000 

860.000 

L. 

850 000 

400.000 


a partire da L. 125.000 
a partire da L. 20.000 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI » 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, te!. 321.921 - 322.523 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


FUnità / domenica 30 aprile 1978 


PE R L A DE MOCRAZIA, CONTR O IL TERRORISMO, PERJL’OCCUPAZIONE, 

|Banco di Napoli: 
«Insoddisf acente 
! questo bilancio» 

i 

j Osservazioni di Valenzi, Russo e Iacono 
I Malcelata insofferenza per i rilievi critici 


Domani tutti in piazza 
ai cortei del I* Maggio 

A Napoli il concentramento alle 9 a piazza Mancini - Comizio 
a piazza Matteotti di Danilo Beretta della federazione nazio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL - Dichiarazioni di Silvano Ridi e Viscardi 


Un dirigente .sindacale in 
esilio ni comizio del 1. maggio 
A Napoli. Mario Gonza ivo, 
rappresentante della Cut. la 
centrale unica del lavoratori 
cileni. j>ortera — parlando do 
mani a piazza Matteotti -- la 
testimonianza di un può. e, 
Il Cile che ha pei tinto la li¬ 
bertà e ha visto scomparire 
in un sol col|H> la demoora 
zia. 

A Napoli, dunque, come m 
tutta Italia, la giornata del 
1. maggio è caratterizzata 
quest'anno dall'impegno del 
movimento dei lavoratori ne! 
la battaglia contro il terrori¬ 
smo. per la difesa, della ri¬ 
pubblica democratica e unti 
fascista II corico pronai, «> 
dai sindacati pai lira alle !» 
da piazza Mancini e si concili 
dera in piazza Matteott.. do 
ve parlerà oltic al ruppie.-cn 
tante cileno. Danilo Bei et tu 
per la federazione nazionale 
coll,. CISC. UH,. « Cile co a 
sigilli leu oggi per il movimen¬ 
to sindacale e per tutti 1 la¬ 
voratori il 1. Maggio? Que 
sfanno questa giornata 'radi 
zionalmente ili festa assume 
un sigilliicato particolare,) so 
stiene 11 compagno Silvano Iti 
di. segretario della lederazio 
ne sindacale unitaria ili Na¬ 
poli. «Il 1. Maggio per tutti 
1 lavoratori ha sempie i.ip 
presentato una giornata hi cui 
rifletter.-, collettivamente, sul 
le lotte e stille conquiste io 
sulle sconfitte, quando ci sono 
state) del movimento opeiaio. 
Nel 1978 il principale fellonie 
no con cui la classe opeiaiu 
deve fare i conti e il terrori¬ 
smo politico». 

A Napoli, il 18 maivo, qu.in 
do si diffu.se la notizia del 
rapimento dell'on. Aldo Mo 
ro. e deH'eccid.o della sua 
scorta, la reazione operaia e 
popolare fu immediata. Tutte 
le fabbriche, granili e piceo 
le si fermarono. Un enorme 
corteo, nel giro di poche ore. 
attraversò il centro cittadino- 
fu quella manifestazione una 
delle prime ferme risposte che 
di 11 a poco si sarebbero avu¬ 
te in tutto il paese, contro il 
terrorismo e gli obiettivi che 
persegue. 


A distanza di un mese c 
mezzo qual e il clima nelle 
fabbriche napoletane? 

« Dopo la risposta generosa 
del 1(5 marzo - - risponde Si! 
vano Ridi — è subentrato nel¬ 
la maggior parte dei lavorato¬ 
ri ti.» atteggiamento d: piene 
cupazione su quelli che jxj 
tranno essere gli effetti della 
azione delle « Brigate rosse » 
sulla democrazia nel nostro 
paese. Tuttavia questo atteg 
giamento. tarda ancora a tra 
sformarsi in una coerente i a 
patita il: reazione alla vio¬ 
lenza. Non e'e ancora la con 
sapevolezzn. io credo, che per 
■solare e sconfiggere re.ibnen 
te il tetrorisino sia nei-ess i 
rio che M-endano m campo le 
grandi initi-i* popolari, che 
queste facciano mentire tutto 
il Imo peso sviluppando a 
fonilo ima campagna ideale 
clic investa tinta la società et 
vile » Per il .,egretario della 
camera del lavoro è ncces 
sano clic nei provami giorni 
si dia continuità al dibattito 
già avviato in alcune fabbri 
che nafioletune sul tema del 
terrorismo e della difesa del- 
roitlinamenlo demoerat ico 

« Ma non basta dire - ag¬ 
giunge il compagno Ridi - * 
"c'è il terrorismo” e dicbia 
misi contrari alla violenza. 
Alla classe opera.a si r chiede 
oggi ili andare alle radici del 
fenomeno. I,a tradizionale 
manifestazione ile! 1. maggio, 
in questo senso, assume il 
signitnato ili una giornata ili 
lotta veramente popolare per 
dire "no" ai nemici della 
democrazia, imi anche per 
dire che la democrazia si 
può difendere realmente, ri¬ 
solvendo finalmente le grosse 
questioni soeiali del paese ». 

« L'escalation del terrori 
sino — aggiunge Ridi -- lui 
polarizzato .-mie "Briglie 
rosse” l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica. Intanto t 
drammatici problemi di Na¬ 
poli — solo per limitare il 
discorso a una realtà che ei 
tocca da vicino — sono pas¬ 
sati in secondo piano. Se 
l’obiettivo delle "Brigate 
rosse” è quello di bloccare 11 
corretto funzionamento dello 


stato, bisogna ammettere che 
ci sono riusciti. Nonostante, 
infatti, si siano registrate 
imponimi convergenze tra le 
forze politiche (sia pure con 
qualche sbandamento) sul 
terieno della difesa della 
democrazia, bisogna costatare 
che l'iniziativa sui maggiori 
problemi da risolvere è bici: 
eata. Il sindacato unitario 
provinciale ha chiesto alla 
federazione nazionale CGIL 
C’ISL UH, di chiedere un in¬ 
contro col governo per fare 
il punto sugli impegni presi 
per Napoli. «Per questo 
conclude il compagno Ridi - 
il sindacato ha im-sso al 
centro della mobilitazione di 
questo 1 maggio la loti i pei 
la democrazia e la bau agno 
per l'occupazione Non pilo 
esserci .siiluppo ili uno stato 
che ha perso la libertà » 

«Come per il 25 apule 1 
lavoratori sono impegnati 
non solo a riconfermare le 
proprie rivendicazioni per il 
lavoro, per lo sviluppo del 
mezzogiorno, per il progresso 
civile e economico, ma per 
battersi duramente contro il 
terrorismo e la violenza, a 
sostegno della democrazia e 
della libertà » ha dichiarato 
Michele Viscardi. segretario 
della federa ioiv* CGIL CI 
SI, UIL ili Napoli. « I lavora¬ 
tori — aggiunge - - guardano 
al domani, un domani reso 
incerto e denso ili pencoli 
dalla forsennata iniziativa o 
Mucida che propone lutti e 
dolori; ma quei che è più 
grave che tutto ciò viene 
proposto sotto le mentite 
spoglie di difensori dei lavo 
rotori, dei disoccupati, dei 
poveri. 

Domani - ha concluso 
Viscardi — ì lavoratori mani 
resteranno per rinsaldare il 
proprio rapporto soprattutto 
col disoccupati, gli emargina¬ 
ti. i poveri, per battersi con 
loro fino in fondo non solo 
per salvare le libertà demo 
cratielle, ma per assicurare 
una prospettiva di lavoro e 
di progresso a Napoli e nel 
mezzogiorno ». 

I. V. 



A 87 anni il compaqno e pittore Emilio Nolte non ha volili o far mancare, per il 1. Maggio, come suo personale confribulo 
alla lolla ilei lavoratori, questo disegno. 

Le illusili estasio ni nella regione 


MuniU-st.iziom per celebra 
le il 1. maggio sono state or 
g.iiuzzate fiat sindacati unita 
ri in tutti ; maggiori centri 
della Campania A Napoli I' 
appuntamento e alle 1» a pia/, 
za Mancini. 11 i oi t- o < oinpna 
Il tradizionale pei eoi m> hm 
go il corso Umberto 1 . p:.»z 
za Borsa, via Bau IMico p“r 
concludersi a piazza Mat'cot- 
ti. Parleranno per la federa 
zinne nazionale CGIL CIBI, 
UH, Danilo Reietta e un CsU 
le cileno. Mario Gonzales. a 
noni • della Cut. il sindacato 
elleno prima che la dii talli¬ 
rà militare mette.-se fuori¬ 
legge le organizzazioni dei 
lavoratori. 

A Salerno la manitestazio 
ne sarà a carattere provili 


fiale. L concentrnuicuio dei 
lavoratori e fissato alle ore 
9 m piazza Ferrovia; il cor¬ 
teo dopo aver attraversato 
le maggiori strade del cen¬ 
tro cittadino si concluderà a 
piazza Amendola con un co 
inizio di Belgio Garavm;. ,-c 
gretario nazionale della Fede 
razione CGILCIBL UIL 
Ad Avellino il corteo p.tr 
tira dal popolare rione 
S Tommaso alle ore 9.50. In 
p.azza Matteotti parlerà il se 
gietano nazionale delia FL.M. 
Enzo Mattina. Nel pomerig¬ 
gio inoltre la federazione sin 
ducale irpina ha organizzato 
manifesta/ oni e spettacoli 
txipolari. Tra l'altro è previ 
sto alle 17 80 un dibattito sul¬ 
le zone interne cui parteci¬ 


peranno il compagno Alinovi 
della dilezione de! PCI. il 
ministro per il Mezzogiorno 
De Mita e il .Sociali.,la De! 
l'Angelo. 

A Caserta il corteo parlila 
da piazza Ferrovia alle ore 
9.90 e si concluderà dopo aver 
•tt tra versato il cenilo citimi 
no in puzza Redentore; par¬ 
lerà P.ipnrella per la fede¬ 
ra/..one unitaria. Ne! pomerig 
gio si svolgeranno m numero¬ 
si centri ilei casertano dibat¬ 
titi sul tema del territorio e 
della difesa della Democrazia. 

Manifestazione provinciale 
anche a Benevento il cor 
teo si muoveva alle 9 da piaz¬ 
za Orsini per concludersi in 
piazza Roma; parlerà a no 
me della federazione sinda¬ 


cali- Paci. Un corteo cittadino 
si svolgerà a Castellammare 
promosso dal consiglio di zo¬ 
na unitario. 

Nel pomeriggio m villa co 
munii le è programmato uno 
spettinolo musicale. Oggi, 
inoltre, indetto dal consiglio 
di fabbrica dei CM1 si svol¬ 
gerà ai cinema Nazionale, nu¬ 
lo. una manifestazione cui in¬ 
terverrà il compagno Gomez. 

Una festa popolare per il 1. 
maggio e stata organizzata 
in piazza Guarino dalla se¬ 
zione dii PCI il. B Pietro a 
Patlento. Il programma pre¬ 
vede alle 17 musica popo¬ 
lare nelle strade del quar¬ 
tiere; alle 19 la prima par¬ 
te dello spettai olomusicale dei 
« Pratoln Kolk ». 


Non sono certo mancate le 
polemiche, quest'anno, al con 
sigilo del Banco ili Napo ì. 
riunitosi ieri mattina per i'as 
semitica annuale, introdotta 
da una idazione del prcsiden 
;e Pugha/zi. Il ihveisaim-nte 
non poteva esseio, anche per¬ 
ché fin troppo limitate sono 
le (unzioni del consiglio gene 
ìa.e per consentirò un contri¬ 
buto che contiìbuisea tostati 
temente a.le scelte dii pili 
importante istituto finanziario 
del Mezz-ugioi no. dalia gii vi 
ta Jiniseono jx-r venire emar¬ 
ginale pioprio le componenti 
piu vitali dell'eeonoima meri 
damale. 

In pai titolale il pie.,.deli 
u- della giunta icg Oliale de! 
la Campania. Gasp uè Ru'-.o, 
il sindaco di Napoli tempi 
«no Valenz: e .1 piesidenie 
dot fami mnisl razioni provili 
fiale Iacono, assieme a. iap 
presentanti delle altu* icgio 
ni e piovana- inei allunali 
non ballilo pulito fate a meno 
ili sottolmeaie le ragioni ili 
critica clic sono conseguenti 
alle scelte del Ronco 

« lj'csistcuza ili un bilau 
do in pentita costruiste — 
ha osservato Gaspare Russo 

- - l'ulteriore nprova dt-H'ag 
gravarci della .Situazione me 
Tallonale e della necessità ur¬ 
gente di una stolta nella po 
litica ilei eredito, elle uve 
sic un ruolo essenziale nella 
azione da svolgere per af 
frontare e risolvei e gli inquie¬ 
tanti problemi del Mezzo 
gioì no ». 

Russo ha anche voluto mai- 
care la necessita < lu- si prò 
ceda nella ì dorma statura 
ria dell'istituto, richiamandosi 
al «senso di responsabilità 
digli organi del Banco por 
l'iniziativa di una prnpo-ti 
ili modifica clic loiisi-ntircb 
he la roali7/a/ione iti una li 
iu-a unitaria ih ges’ione. che 
costituisci* il presupposto ne¬ 
cessario per il migliore fun¬ 
zionamento dell'islliuto » 

«La pubblicità de’, passivo 

— ha detto, tra l'altro, ne! 
suo intervento il compagno 
Valenzi — è un atto ili corag¬ 
gio. che «-«sidilisco una oc 
iasione per portali- avanti i’. 


dibattito sulla necessaria n- 
torma del Banco di Napoli. 
Tre sono, infatti, le principali 
cau ,o del dissesto, m pruno 
luogo — ha detto Valenzi — 
e'e da telici p.ea-nte In 
lluenza negativa di-l a si'ur.- 
/ione generale, in secondi) 
luogo -i pagano le sci-.le die 
sono frutto <b una gestione 
che travaglia il banco da de¬ 
cenni e die ha privilegiato 
uh impieghi speculativi ri 
spetto a quelli produttivi. 

Il compagno Valenzi, dopo 
aver e.-pie-so — tutte le ilo 
vate riserve un apprezzamen¬ 
to per la relazione Paghimi 
— ita annotato alieni.i I'as 
senza di ogni ufenmento alle 
qui- tinnì de « II Matt.no » e 
deda « G.i, /etta <1“' Me '/ i 
«mino i he pire sono <1 » ri 
levante uiteie.se generale 

A ! ut te le o si ri azioni de 
eh nteiverni -1 ha cercato ili 
replicare il diu-ttore generale 
del Banco Viggiam. clu* tutta¬ 
via è apparso - a quanto 
si <• saputo — ini tioppo su- 
.-cettibile il: limiti- alle osscr 
vazioni d. mento che con 
grande pacatezza e senso di 
responsabilità erano state a 
vanzute 

I/insofferenza iit-1 Viggrani 
.sai ebbe anzi, arrivata al 
punto da cos- ungere Russo. 
Valenzi e Iacono ad abbati 
donare la seduta prima della 
votazione conclusiva Ma ili 
questo episodio, certo signif' 
rat ivo. nella serata di ieri non 
si e riusciti ad avere nm 
ter ma. 


E' IN EDICOLA 
! LA VOCE DELLA 
; CAMPANIA 

| Brigate rosso: Nnrd chiama 
, Sud. E’ il titolo di un ampio 
I servizio pubblicato dalla 
j « Voce della Campania » da 
; oggi in tutte le edicole, sui 
collegamenti tra I terroristi 
I meridionali e la più efficlen- 
j te organizzazione eversiva 
! che opera prevalentemente 
I a Roma. Genova, Torino e 
* Milano. 


Sollecitata dal segretario del PSI 


Sulla questione si pronuncerà il pretore 


Dopo la bomba esplosa contro la sezione del PCI 


Una soluzione rapida Martedì decisione 

, „ . . ! n sui licenziamenti 

della Crisi al Oomune all’hotel Parker 

L'esponente socialista respinge ogni interessata interpretazione Sei lavoratori sono stati allontanati dal 
di una linea di rottura col PCI - Giovedì prossimo nuovo incontro I lavoro con una motivazione pretestuosa 


Ferma e immediata risposta 
al vile attentato fascista 

Combattiva assemblea nella sezione in corso Vittorio Emanuele danneggiata - Presa di mira anche 
la sede del collettivo « Punto rosso » * Raccolte migliaia di firme contro la violenza e il terrorismo 


Respingendo con fermezza 
ogni interessala interpretazio¬ 
ne — da destra — della posi¬ 
zione socialista elle, per la .io 
luzione della crisi al Comune 
di Napoli, mirerebbe a una 
rottura con il PCI. il compa¬ 
gno Guido De Martino. .»e 
gretario provinciale del PSI. 
ha sollecitato, m una dichia¬ 
razione. la rapida condizione 
dello crisi in modo chiaro .-uà 
per quanto riguarda gli a.-.pel 
ti poiitiei sia per quanto con¬ 
cerne gli aspetti program* 
matici. In particolare il PSI 
attende nsjxiste chiare dalla 
DC. consapevole che « questo 
partito non e affatto chiamato 
ad una subalterna aggrega¬ 
zione ad una maggioranza già 
consolidata ma ad una fun 
zione da cu: nessuno l'ha e 
sdusi) e alla quale, per quan 
to riguarda i! PSI. anche a 
Napoli, nella terribile vicenda 
che il paese aurnu-rsa. que 
sto ixirtito non può venire 
meno •>. 

Il compagno Citi.do De Mar 
tino, nella sua dichiarazione, 
è partito dalla cosi nazione 
che « le trattative fra ; par 


Espulsione 

L’assemblea degl: i.-or:tt ; 
della sezione de. PCI d; Vol¬ 
ta ha espulso dal partito Gia¬ 
como Sorrentino per atteg 
gramoliti as.-ohi: amento n 
compatibili con !a morale e 
la mil.zia eonvansta. 




titi democratici per dare una 
nuova amministrazione alla 
città di Napoli procedono 
con difficoltà e segnano una 
battuta d'arresto. Ciò deriva 
dal fatto che da circa un me¬ 
se daH'npertura della crisi 
non si è ancora individuato il 
terreno comune sul quale prò 
cedere per risolvere la crisi 
e si spazia, o si oscilla, fra 
un confronto su! programma 
e un'approssimazione sui pro¬ 
blemi che pone la costruzione 
di un nuovo quadro politico ». 

Il compagno De Mart.no 
al fenili che respinta dalla 
DC m via pregiiuhz.a.e la 
propasta di una giunta orga 
luca dt emergenza, ritlutata, 
per quanto riguarda il PSI. 
l'idea che tutto ntorn. come 
pr,ma. reg.strando. semmai, 
doJX 1 lunghe tr.rmMve. una 
rottura molto negativa fra la 
DC e le forze ehe Lucra han¬ 
no rollo .1 governo della citta, 
i socialisti hanno posto t* pon 
goiio con forza l'esigenzi che 
aia tic a Najx)ìi. recuperando 
«!: e'.emeni: positivi re/rat rati 
da.la conclusione de'l.i crisi 
della giunta regionale campa 
r.a. si vada rapidamente e con 
l'urgenza che ì problemi aper 
ti esigono, alla formazione 
d: una nuova magg.oran/a 
politica nella quale, con l'au¬ 
tonomia e la specificità de! 
proprio ruolo e del proprio 
contributo, ogni partito sia 
parimenti essenziale 

Per l'esponente soc.alt.-ta 
« nella eostruz.one di questa 
maggioranza e nella sua con¬ 


creta articolazione deve con 
austere quel mutamento del 
quadro politico da tutti solle 
citato e. in modo particolare, 
indicato dalla DC come con 
dizione di un suo diverso ap 
porto alla politica di governo 
della città ». 

Napoli ha bisogno di una 
nuova giunta fondata su un 
consenso largamente maggio 
ritario e quindi la con.-eguen 
za é « l'impraticabilità forma 
le e sostanziale di porre pre 
giudiziali e preclusioni in or¬ 
dine ai ruoli ed alle respon 
.sabilità cui ogni forza parte¬ 
cipe di tale maggioranza sa¬ 
rà chiamata ad assolvere 
mentre è giusto e doveroso 
affrontare la questione delle 
garanzie reciproche di con 
tro’ho dell'attuazione de! prò 
gromma » 

Guido De Martino conclude 
affermando che «se vicever¬ 
sa si ritiene che non sia per 
corniole la strada della mag¬ 
gioranza poht.e:i. ehe d'al¬ 
tronde non potrebbe non fon 
darsi sugli equi!.bri che deri¬ 
vano dagli attuali rapporti di 
forzra. lo si dica chiaramen¬ 
te e. pur oon.-irierunilo ciò un 
limite grave alle po.-v-ùbilità e- 
sistenti, ,-u proceda sul terre 
no di un accordo programma 
tico di emergenza che è un 
fatto tecnico ma è. comun 
que. avanzamento risDetto ad 
una s.tuazione d, marcato di¬ 
visione. 

Per giovedì prossimo intan¬ 
to é .-tato fissato un nuovo 
incontro tra i partiti. 


Dopodomani si discuterà 
davanti al pretou- la causa 
che i lavoratori licenziati 
hanno intentato contro i 
proprietari deH’Hott-1 Parker. 
Dopo oltre quattro mesi di 
lotta. In vertenza è giunta al 
magistrato Sono, infatti, fai 
liti tutti i tentativi clic i la¬ 
voratori hanno compralo in 
questi mesi alla ricerca di 
una soluzione sia m scile 
sindacale che all'ufficio del 
lavoro o presso rasses-orato 
regnino e al turismo. L'azien 
da si e mostrata chiusa ad 
ogni «olloquio ed ha ostina¬ 
tamente confermato il lu-en 
/lamento del portare effet¬ 
tuato il 30 dicembre scorso e 
quello ih altri cinque dipen¬ 
denti seguito a ni«m) di un 
n.ese di ri:-*an za j. 20 gei. 
iiaio 

Ai.e aiscu'ibil: afn rmaz.or.t 
del. az.elida, che scio a ..a 
terza i.iiuuazione e fatta 
rappresi-il a e dai .1 Rogano, 
il sindacato ha potuto con 
frapporre ser.e argomer/a- 
zion: dalle quali n- : ta thè 
motel Parker non ** allatto 
in (lift ''olia per scar-ezra dt 
clientela Ne. 1977 il nm.ro 
delie pre.-enz.e in questo al 
becco e .-tato in nett ) aa 
mento Tra labro v. u-n 
enne congressi, seminar, ni 
Si’Jd. eri a.«ri coni egli. Aa 1 
ni t:a ; av*,raion non hanno 
potute godere neppure d. un 
per.odo d- tene a cau--a ii 
co’T'r.u.ta de! lavoro che non 
con-er.'iva assenze. In amimi 


niTvinrii 
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periodi di punta la direzione 
e costretta a rkorrere a per 
sonale extra per rinforzare il 
sei vizio. 

Nei frattempo, mentre li¬ 
cenziano sei lavoratori, gli 
attuali gestori del Parker, i 
.'rateili Avallone, si appresta¬ 
no ad attuare l'ampuamen'o 
e rammodernainento delle 
sercizio sollecitando per 
questo un contributo del a 
Regione. Quoti contributi, 
pero, vengono conce-.-’., ionie 
previsto dalle norme, a quel¬ 
le aziende ehe migliorano 
l'Ospitalità ofierta ai turisti 
non solo, ma che innanzitut 
tu garantiscono 'a salvaeuar 
dia d“i ivell: di occupa/.ora*, 
si oik) principale- al quale mi¬ 
rano 1 iinaiuiainei’t: pubbi ci. 

In merito ad un rnen'e a 
na.ogo « aso d: ii«-en/.am- n* : 
vale la pena d: ricordare la 
.-..utenza «011 la q..a!e il pre¬ 
tore. 1 '. 13 apr.le sio)so ha 
ordinate, che venisse ro rem 
t«grat. ne! po-to di lavoro gl; 
o:*o d.j>endtn*.: • h v erano 
stati colpiti dal piovvedim-m- 
to Ne,.a sentenza, viene af 
fe..ra*o *:ie non è possil)i!e 
la.-’.or:* aha dfc.-ior.e de! 
Ikmprenni’ore la facoltà d; 

< enearc. nn-ii» .-** tra*'a 
d; minzione di pv.-oiraìe. 

Ora : .-e: lavoratori l.-'-n 
ziat: ed ; '.oro compagni dei- 
■Tinrej Parker sono in attesa 
dei a.uihuo ehe .1 ir,*gi-tra* > 
dura d vprdo.nai'.: sul .oro 
raso 


irtii 


CONGRESSI — Slamane »> con¬ 
clude con uno pubblica inahifevta- 
z.onc cu. .nler/enbono . compagni 
Don.se a Correrà il congresso del¬ 
la sezione di C.millle (ore 9.30). 
A Second gliano 167 (ore 9.30), 
congresso cor) Girarci «3 e Riano, 
a Mei.lo, assemblea preconjressua- 
!«.- (ore 3 30), coi Vela.d.. Assem¬ 
blee e comizi. Slamane o-e 10. co 
m z o a Caood eli no con Malaga., 
e Sandomen co su la polii ca per 
!a casa. A Pogy omsr.no ore 13. 
conni o sa :a siluaz'one pol.l.ca 
con Fornica, a Peod no. ore IO. 
assembleo sa Zabor'o cor. RadJ . 

NEI COMUNI DOVE S| VOTA 

— Slamane a Po-I c a.ie o-e *0 
n p azza e Brune'iescK nei sorant 

de..a P O OCO. d t>il* Io aaaol co 
con tuie-.e.i,o d.. campag-o c.i 
A do To-to e.o. .V.;zzi-e:!.. T -.a 
De Lo crro e ;' nd.penderne A do 
Ceco A Easco-ea'c c-c 17. me-.- 
i;-,').’ o.-.ì c." .o caie r^-a.e con 
Pclre.ia a Rocca-J no i o-e 9.30. 
d be:* :o s-a! p-ea.-z crr-.ento e 'e 
donne con P.na Oro» ’o A Vo) a 
o-e 13.30 .-.contro d bat* to s-1.’ 
scvola con N.tt- Me-tedi a Ceso 
r o. foie Ca-durri. o-e IS -con 
Irò con • g o.ao con I •n'e-.e-’o 
d 3assoI no Comizi. A Sor. G u 
scooe Vesuv ano. o-e 20 ir/cn*-: 
ii condegno D'Alme, a S Ma-.a 
:* Carda 'G-ajno o). o e ti. con 
L rr.o-e. i Gajr.sns Crs'.it ore 19. 
con D V’,s o Propaganda. Le scc o- 

- de comm .-. sai s .ota sono 
*z*e o - * -2*0 j - ,;-'*t*' 1 ** "’ 

—ie*e- » e d oroo’g»-d3 n Fnde-s- 
i ore 
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Via Domenico Capitelli. 35-36-37 (Piazza del Gesù) Napoli 
Tel. 322.631 - 312.552 


Immediata e ili massa è 
stala la risposta agli atten¬ 
tati fascisti dell'altra notte 
— di cui parliamo nuche m 
altra parte del g.ornale — 
contro una sezione del PCI 
e la side del collettivo «Pun¬ 
to Iti).»,. N -tta i ondanua e 
stata espressa ieri sera nel 
corso di una al follata e com¬ 
battiva assemblea svoltasi 
con la partecipazione del 
coinp.um. Doni-e e Remata 
ne: '.orali danneggiati delia 
-ezione < Quinto t Fiscnetti ». 
ai cor-o Vittorio Emanuele. 
In mattinata, inoltre, migliaia 
di abitanti de quartiere han¬ 
no sottoscritto una petizione 
contro ia violenza e il terrori¬ 
smo e hanno risposto alia sot- 
lorerizione lanciata per ru>-i- 
r.ire i danni della sezione 
i olila!. 

I loe.tl. ,-ono stati danneg 
gii*.!: dado scoppio ui tuia 
bomba carta ad aito fxiten 
/.'.ale }xjl-:.i davanti ai porto¬ 
ne dei!.'' sezione li boa’o è 
s'ato avvertito -- intorno a’, 
le 2.30 — nel raggio di mol 
ti metri e numerosi .-ono stati 
i vetri infranti e le auto dan 
negg.ate. C: ,-or.o stati attimi 
di panico, anche perchè una 
donna d: 44 anni. Ida Ami¬ 
co. e -tata colpita da un ve 
tro n.en're era affacc.ata al 
iwicone per vedere cosa sta¬ 
va accadendo. Ira donna è sta¬ 
ta nad.rata all'o.-peda'e Pel¬ 
legrini per una fer ’a a’.’.a 
spa la 

Poche ore dopo altri fasci¬ 
sti iianno tentato ri: app.c 
care le fiamme a ha sede de! 
col’e'u.o •* Punto Ro-so ». al 
gradini G"su e Marra dopo 
aver ’.er-ato deha b'-r.z.na 
davanti a: por'one. 

I due a*ter.*a*: .-ono s*ati 
ri*.end ca*: da! Fronte n.<z;o- 
r.a'e rivoluzionario con un vo¬ 
lammo da! con**-.vu*o rr.ol'o 
,-im.he a quel o d. mar. f*-ti 
aff.-si giorni fa da! Fro:i*e 
de!!a g.oventu. .'org*in:z.z.i7 o- 
r.e giovanile dei Msi. 

« Ancora una volta — ri» 
rumo a !.r lega socrak-'a ri- 
vc'raz.on.ir.a — 1 fa-c:s*: coh 


IN RICORDO | 

DEL COMPAGNO ! 

L. MAZZELLA j 

Il cava»g*b Gc-.na-o V.sss , . | 
■ szr ::c 3 e».-: to da '21. perse- j 
• :a‘s poi t co fjjc i*3 e cct> 
bitinte siri g n ie. GA° b -93 j 
■ T 2 Soirtaco pess ora'o. Sa lotto- 1 

| xt tto 5 ro li ! 't ptr 13 jts.Tipa 
: co.t.ji sii .n .* lordo dei $o 0 e no- 
1 stro compjgso d lotti Lu g' Maz- 
7 «ìIs. ccox.oirio il 3 m»gg o dei 
'73 « Ir..- o Qjej!» somma mode¬ 

sta che posso sottrarre dalla m:a 
modesta peni ose — h3 scr ito 
' il compagno Mosc!'i —- per cos- 
[ tribù re all'opera d, informazione 
• d smascheramento dei p.an! 


piscono alia vigilia del 1. mag 
gio ». Sempre ieri, inoltre, a 
Portici è stata danneggiata 
la sede del PCI al corso Gari 
baldi e .sono apparse scritte 
anticomuniste a firma di Or¬ 
dine nero. 

Un contributo a chi vuole 
creare anche a Napoli un 
clima di tensione e d: pau¬ 
ra è venuto, l'altra sera, dal¬ 
l'aggressione ai danni di un 
giovane di destra più volte 


coinvolto in azioni ‘quadri 
snelli*. Subito dopo gli att«n 
tati una delegazione del PCI 
guidata dal compagno Fer 
muriel.o s. è recata in que 
siura. dove e stato chiesto un 
sollecito e concreto int«rvcn 
to delie forze dell'ordine per 
individuare e assicurare alla 
giu.-tizi.i ; re.-,por-abili degli 
attenta*!. la 1 mriae.ni sono 
subito scattate con una Si¬ 
rie di perquisizioni. 


Dopo le dichiarazioni del ginecologo 
Della Ragione interrogazione del PCI 


I compaen. deputati San 
donammo. Marza no e Salva 
*: hanno rivoho una interro- 
nazione ai minL-tri di Ora 
z.a e Giu.-'izia e delle Finan 
ze .n merito ala- clamoro-e 
d.ehraraz.on: dei dottor Ach.l 
le Della Rag.one apparse sul 
la «Stampa» de! 28 aprile 
1973 Secondo tal; dichiara- 
z.o.m :i dottor D«’.!a Rag.one 
avrebbe m^a.-.-ato oltre un 
miliardo a Napoli con .a pra 
: ca di a bori, ciand'-.-t ni d. 
ma.-*sa. 

I puriine-n: ir: comun.si! 
ch.edono ai m:n:.-*r. d: sape¬ 


re fino a «he punto tuli d. 
chiuruz.on. rispondono a ve 
r,*a •• -e. r.'* c.-u-o che ie¬ 
ri t'uiar.-./'on; pubblicate cor 
n-pondano al v-c-ro sono pre 
provve-d m'r.t: - > ne! 
ramjxi f:-cu!e che m quello 
eiudizrar.o S*-. in a T *e,a d 
una adegua'a e g.u.sta rezo'u- 
mentazlone. s. m'-md-ano prò 
muovere azion, 'endenf. ad 
accertare lentia de: *ant. 
nrof.*tt i-leci* p»r e-olp;rr- 
ogm fo r mu fi. speculazione 
contro le donne comprese 
quei.e non pubnheamente e 
provocato.-, amento prochi 
ma * e 


LE VOSTRE 
VACANZE 1978 

CROCIERE 

NAVE AMERIKANIS 

ja Napoli (tutti i venerò') pe- Gene za, 7o!one, 
di Maiorca, Tunisi, Malta, Messina 

da Lire 274.000 

NAVE IRPINIA 

da Napoli (tutti i venerdì) per Geno/a, BarceL 
tona. Palma di Maicrca, Tunisi, Palermo 

da Lire 165.000 

LA GRECIA 

week-end in traghetto da Brindisi Lire 89.000 
settimana in aereo da Napoli Lire 280.000 

SOGGIORNI BALNEARI 

n Sardegna ed altri 12 programmi SATO potete 
hiederii al vostro Agente di viaggio di fiducia 


Satò 


80127 NAPOLI 

Via F. Cilea, 185-187 

Tel. (081) S44.672/646.167 
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CERCOLA - Un'esperienza contrastata ma positiva 


Come il PCI ha governato 
tra ostacoli e difficoltà 

Le cose fatte nel campo dell’edilizia e della viabilità - Il program¬ 
ma elettorale del PCI e la discussione appassionata con i cittadini 


Le liste del PCI 

San Sebastiano - Lista n. 2 


1) GIGANTE Vittorio 

capolista. Insegnante 

2) ACCARDO Seraflna 

casalinga 

3) ASCIONE Domenico 
• capo cantiere 

4) BATTAGLIA Anna 

insegnante 

5) BUONOCORE A. Maria 

6) CAPOSSO Ciro 
studente universitario 

7) D'ANGELO Pasquale 
cons. uscente, operaio 

8) DEL GIUDICE Sebastia¬ 
no pensionato 

9) DI BERNARDINI Natale 
perito agrario 

10) DI MASI Mario 
operaio 


DOVIZIO Vinconzo 

operaio 

GALLO Pietro 

pensionato Press. Coop ta 

GIORDANO Domenico 

operalo 

IABOMINO Amedeo 

impiegato 
INSERRA Vito 
impiegato 
IZZO Michele 

operaio 

LIGUORI Giulio 

perito tessile 

ORTONE Giulio 
direttore Pasto 
PI ROZZI Crescenzo 

operato 

VARRIALE Enrico 

operaio 


San Vitaliano - Lista n, 1 


1) ALTEA Giovanni 

Geometra 

2) DE FILIPPIS Stefano 
Perito Ind. Dip. Alfa Sud 

3) FERRARA Francesco 
impiegato Salum. Spie?,la 

4) MASCIA Antonio 
laureato in Filosofia 

5) ASPROSO Ludovico 
ragioniere 

6) COVINO Andrea Vitalia¬ 
no, operalo Alfa Sud 


7) DE MICCO Carmine 
universitario 

8) GRANATO Franco 
operaio Alfa Sud 

9) NARDI Pasquale 
universitario 

10) PI ROZZI Pietro 
universitario 

11) SPIEZIA Pietro 
operaio Alfa Sud 

12) VI VOLO Antonio 
operalo Alfa Sud 


Agerola - Lista n. 5 


1) ACAMPORA Antonio 

pensionato 

2) ACAMPORA Camillo 

artigiano 

3) ACAMPORA Lucia 
studentessa universitaria 

4) APUZZO Gregorio 
coltivatore diretto 

5) AVITABILE Luigi 
operalo edile 

6) BRANCATI Ernesto 
impiegato 

7) BUONOCORE Giuseppe 
commerciante 


DE STEFANO Francesco 
studente universitario 
FLORIO Andrea 
architetto, Ìndipendente 
Gl ACOLARE Vito Baldo 
maestro scuola element. 
IOVVENO Filippo 
geometra 

IOVVENE Giovanni 
autotrasportatore 
IOVINE Antonietta 

sarta 

LANGELLA Fabio 

studente universitario 


Piano di Sorrento - Lista n. 5 


1) RUSSO Francesco Saverio 
impiegato Cooperativa 

2) ANGRILLI Elio 
laureando in legge 

3) CASA Domenico 
laureanda storia e filos. 

4) COCURULLO Antonio 
operaio mercato 

5) COSENZA Landò 
studente universitario 

6) DE SANTO Antonio 
operaio Itnlcantierl 

7) ESPOSITO Bettina 
studentessa segr. FGCI 

8) ESPOSITO Maria 
casalinga 

9) ESPOSITO Raffaele 

studente 

10) FERRAIOLO Antonio 

prof, (V, Pres. Naut.) 
indipendente 


11) FIODO Luigi 

architetto 

12) GARGIULO Giacomo 
operaio Coop 

13) IACCARINO Aniello 

bracciante 

14) IACCARINO Antonio 
commerciante - indipend. 

15) IACCARINO Gaetano 
bracciante 

16) 1RACE Antonio 
pescatore 

17) PARISI Daniela 

studentessa - indipend. 

18) STAIANO Giovanni 
operaio Enel * indip. 

19) STAR ITA Romolo 
insegnante • cons. uscente 

20) TRAPANI Salvatore 
bracciante agricolo 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

fj. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Unt 
versila. Presidente della Società Italiana di Criologia i 
? Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 


VARI ATON 

PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, tramite la legge 118 
30-3-71 del M S. permette a tutti I LARINGECTOMIZZaTI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola dal mondo. Per qualsiasi inr 
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corto Umberto. 23 - Napoli * Tel. 205633-205635 - Unica tede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l’assistenza. 
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Una verifica importante del rapporto tra cittadini e istituzioni 


Alle amministrative del ’72, il 
28,4 r r e 9 consiglieri: il 15 
giugno ’75, il 4-1.4'c e il 20 
giugno ’76. infine, il 49.4.‘<. 
Un aumento di consensi co¬ 
stante e strepitoso, quello del 
Partito comunista a Cercola. 
da inquadrare senz’altro nei 
successi più complessivi ri¬ 
portati dal PCI in questi ul¬ 
timi anni ma frutto, anche, 
di un lungo periodo di 
« buon governo » della città. 
A Cercola — quasi 20.000 abi¬ 
tanti, molti disoccupati (500 
sono i giovani iscritti nelle 
liste speciali) — non è stato 
facile per il PCI governare la 
città. Eppure i comunisti — 
die sono stati in giunta as¬ 
sieme ai socialisti ed ai so¬ 
cialdemocratici più volte nel 
corso degli ultimi 5 anni — 
hanno assolto tiene il compi¬ 
to loro affidato dai cittadini 
e, anche se in una situazione 
non facile, sono riusciti a 
svolgere una moie di lavoro 
non indifferente. 

In una situazione non faci¬ 
le, dicevamo, perché il già 
quasi inesistente « tessuto in¬ 
dustriale » del grosso e popo¬ 
loso centro, negli ultimi anni 
si è andato ancor di più as¬ 
sottigliando perché molte 
piccole e medie fabbriche 
hanno chiuso o sono state 
trasferite altrove. E’ il caso 
della Reai, della lacopucci. 
delia Cipriani. A proposito di 
quest'ultima gli operai ricor¬ 
dano ancora il modo rocnm 
boleseo con cui la fabbrica 
fu chiusa: approfittando di 
due giorni di festa consecuti¬ 
vi il padrone portò via di 
nascosto tutti i macchinari e 
chiuse lo stabilimento. Que¬ 
sto, dopo aver ricevuto una 
serie di finanziamenti pubbli¬ 
ci (soprattutto dalla Cassa 
per il Mezzogiorno). La chiu¬ 
sura di molte fabbriche ha 
fatto naturalmente crescere 
ed jngrosasre le file dei disoc¬ 
cupati. 

Oltre a questo tipo di diffi 
coltà c'è da tener conto poi 
della situazione in cui versa¬ 
va la città dopo anni ed anni 
di governo dernocristiano tut- 
l'altro che efficiente, li Parti¬ 
to comunista — assieme a 
PSI e PSDI. come detto — è 
entrato in giunta avendo di 
fronte questo tipo di prò 
blemì. Grosse cose era inutile 
chiederle o sperarle: ma ciò 
nonostante le amministrazio¬ 
ni democratiche e di sinistra 
che hanno governato Cercola 
in questi ultimi anni hanno 
fatto per intero il loro dove¬ 
re. Alcuni esempi: in primo 
luogo sono state assegnate le 
aree per la 167 (ammontano 
a diversi miliardi i finanzia¬ 
menti) ed è stato dato il via 
all’elaborazione del pinno re¬ 
golatore generale che do¬ 
vrebbe finalmente porre fine 
alla speculazione sfrenata che 
lia completamente trasforma¬ 
to alcune zone della città. 

Dal punto di vista più di¬ 
rettamente amministrativo 
molte sono le cose fatte: la 
sistemazione in organico di 
molti lavoratori che avevano 
con il Comune un rapporto 
precario, una enorme serie di 
lavori per la riparazione di 
strade e marciapiedi, i finan¬ 
ziamenti per un gran numero 
di appartamenti per case po¬ 
polari. la riparazione ed i 
progetti per la riparazione di 
quasi tutta la rete fognaria 
cittadina, sono in tal senso 
esempi assai indicativi. Certo, 
molto resta ancora da fare. 
Anche perché l'amministra¬ 
zione di sinistra non ha po¬ 
tuto portare a termine il 
proprio lavoro avendo dovuto 
dimettersi circa due mesi fa 
per un atteggiamento del 
partito socialdemocratico 
strano quanto ancora in¬ 
comprensibile. 

Le cose da fare, almeno 
quelle più urgenti, sono indi¬ 
viduate ed indicate nel pro¬ 
gramma elettorale del PCI 
che verrà ancora sottoposto 
all'esame ed al dibattito di 
tutti i cittadini. In tutti, co¬ 
munque. è la consapevolezza 
die i tanti problemi ancora 
da risolvere potranno essere 
affrontati con serietà e fer¬ 
mezza soltanto da una am¬ 
ministrazione di ampia unità 
che riesca a far fronte all’e¬ 
mergenza. Ed è questo l'o¬ 
biettivo che anche in questa j 
campagna elettorale i comu¬ 
nisti perseguono: un PCI più 
forte per poter partecipare, 
da pan. al governo della cit- I 
ta assieme a tutte le altre i 
forze politiche democratiche. 


500 mila elettori campa¬ 
ni di fronte al voto del 14 
maggio: gente che ha vis¬ 
suto l’orrore per il tragico 
eccidio di via Fani, che vive 
giorni d’angoscia per la sor¬ 
te dell’onorevole Moro e per 
quella della democrazia. Co¬ 
me si prepara questa gente 
al voto amministrativo? Clic 
importanza vi attribuisce? 
Come giudica questa occa¬ 
sione elettorale in rappor¬ 
to alla vicenda politica dif¬ 
ficilissima che il paese sta 
vivendo? Lo abbiamo chie¬ 
sto ai compagni Domenico 
Dell! Carri, responsabile re¬ 
gionale per gli enti locali, 
Biagio Da Giovanni, della 
segreteria regionale. Giusep¬ 
pe Di lorlo, della segreteria 
dilla 'federazione irpinn. 
Tina La Gatta, capolista a 
Portici. Salvatore Vozza, del¬ 
la federazione napoletana. 

Tutti, seppur con diverse 
sfumature, sono d’accordo 
nel dire che esiste un cer¬ 
to disinteresse diffuso ri¬ 
spetto alle elezioni. 

« La vicenda politica na¬ 
zionale —• afferma Dalli Car¬ 
ri — assorbe l’interesse del¬ 
la gente e lo distoglie dalle 
elezioni amministrative. An¬ 
zi direi clic viene cosi of¬ 
fuscato il ruolo dell’ente io- 
cale che già gode di una 
credibilità inferiore a quel¬ 
le. clic gli spetta come stru¬ 
mento di rinnovamento del¬ 
lo Stato. E’ questo un dato 
che comunque mi pare av¬ 
vertito di meno nei comuni 
più piccoli, laddove l’ente 
locale appare ed è meno 
estraneo ai cittadini». «Il 
punto è proprio qui; — af¬ 
ferma DI torio — nella po¬ 
ca chiarezza che ancora og¬ 
gi c’6 sul ruolo fondamen¬ 
tale clic il Comune deve ave- 


Il test del 14 maggio 

La scadenza delle elezioni amministrative e il dopo 16 marzo — A collo- 
cpiio con i compagni Delli Carri, De Giovanni, Di Iorio, La Gatta e Vozza 


re nella battaglia per il rin¬ 
novamento delio Stato. Non 
s caso nella provincia Irpi- 
na. dove pure si registra 
una forte attenzione per la 
scadenza elettorale del 14 
maggio, il dibattito si con 
centra soprattutto sulle que 
stloni economiche, a parti¬ 
re dall’uso cne bisogna fare 
del progetto speciale per le 
zone interne. Qui c’è un eie 
mento positivo ma anche 
uno negativo: il rischio clic 
hi vicenda nazionale arrivi 
troppo filtrata ». 

« Noto anche un altro ele¬ 
mento negativo — inter¬ 
viene Vozza — e cioè una 
tendenza a sottovalutare o 
a dimenticare del tutto, an¬ 
che da parte nostra, l’emer¬ 
genza economica e, con es¬ 
sa. il fatto nuovo, decisivo, 
della costituzione nel paese 
ed alla Regione Campania, 
di maggioranze politiche uni¬ 
tarie, die comprendono il 
PCI. Per cui i temi di 
cambiamento, della attua¬ 
zione del programma di go 
verno nazionale e regionale, 
risultano offuscati dall’e¬ 
mergenza dell’ordine pub¬ 
blico ». 

« Eppure — aggiunge Ti¬ 
na La Gatta — la richiesta 
di massa che proviene dal¬ 
ia gente è oggi più che mai 


legata all’esigenza di occu¬ 
pazione, di convivenza ci 
vile, di progresso e di tra¬ 
sformazione della società. 
Tanto che può ancora at¬ 
tecchire, innestandosi sul 
bisogno, la vecchia arma del 
clientelismo ». 

«Anch’io — sostiene De 
Giovanni — sono d’accordo 
eco Tina La Gatta nel no 
'.are una sorta di insoffe¬ 
renza nella gente per l’ap- 
•Jiattimento di tutta la vi¬ 
cenda politica sul raso Mo¬ 
ro. Si corre qui il rischio 
che nel dibattito politico e 
nella campagna elettorale 
risulti offuscata la prospet¬ 
tiva del cambiamento e il 
modo in cui ad essa si rap¬ 
portano le varie forze po¬ 
litiche ». 

t Talvolta — interviene 
Di torio — mi pare di co¬ 
gliere addirittura una sot 
'oviilutazione della neces¬ 
sità del rinnovamento di 
piesto stato rispetto all’e¬ 
sigenza della sua difesa, 
che, pure, dal rinnovamen¬ 
to non può essere disgiun¬ 
ta ». «E forse a questo è 
anche riconducibile un cer 
lo nostro imbarazzo — dice 
Vozza — a mantenere viva 
anello la polemica nel ron¬ 
fienti della DC e delle sue 
responsabilità, spesso gra 


SANNIO - Ancora molti i problemi irrisolti 

S. Giorgio ha bisogno 
di un governo unitario 

Il PCI per una collaborazione tra tutti i partiti - Un’agricoltura anco* 
ra arretrata - La questione degli insediamenti nella Piana del Cubante 


L g. 


Si voterà in 7 comuni nel 
Sannio il 14 e 5 maggio. Tra 
questi S. Giorgio del San¬ 
nio è il più importante ed 
è l’unico dove si voterà col 
sistema propozionale. Il Co¬ 
mune è quasi a metà stra¬ 
da tra Benevento ed Avel¬ 
lino e con l suoi 5547 abi¬ 
tanti ha avuto negli ultimi 4 
anni un incremento demogra¬ 
fico pari all’8 per cento « Dal 
punto di vista sociale — ci 
dice Angelo Antonio La Fraz- 
zia. segretario della sezione e 


La lista 
del PCI 
a S. Giorgio 
del Sannio 

1) LA FRAZZI A Angelan- 
tonio 

segretario di sezione e 
consigliere coni, uscente 

2) BOCCHINO Antonio 
universitario 

3) BONIELLO Angelo 
insegnante, consigliere co- 
comunale uscente indi¬ 
pendente 

4) BOTTE Gerardo 
universitario 

5) CASTALDI Vincenzo 

contadino 

6) D’ANGELIS Pellegrino 

presidente cooperativa ta¬ 
bacchi 

7) DE GREGORIO Enrico 

agente di commercio in- 
dioendente 

8) DE MATTEO Virginio 
universitario 

9) DENTE Giorgio 
dottore in lingue 

10) FONZO Laura 

universitaria 

11) GENITO Carmine 
contadino 

12) GUARENTE Carmela 
universitaria 

13} IGNELZI Antonio 

mezzadro 

14) LA FRAZZI A Antonio 

universitario 

15) MANGANIELLO Pasquale 

muratore 

16) NARDONE Pasquale 

professore 

17) NATALE Francesco 

professore 

18) PARZIALE Vincenzo 

segretario prov. Arci-Uisp 

19) RINALDI Domenico 

operaio (Sipa) 

20) RUSSO Giuseppe 

operaio 


capolista del PCI a S. Gior¬ 
gio — va sottolineato che il 
reddito medio degli abitanti 
di S. Giorgio è più alto di 
quello provinciale: la popola¬ 
zione è prevalentemente occu¬ 
pata nella agricoltura, arre¬ 
trata e disorganizzata, ma 
ancora redditizia ». 

Per questa campagna elet¬ 
torale sono state presentate 
ben 7 liste, nonostante l'as¬ 
senza del PRI e PLI. In¬ 
fatti oltre alla prima lista, 
quella del PCI. sono presenti 
il PSI il PSDI, DP, DN e il 
| MSI oltre naturalmente alla 
DC che questa volta ha una 
lista unica. « Fu proprio la 
spaccatura Interna alla DC 
alle amministrative del 1973 
—* continua La Frazzia — a 
rendere possibile e necessa¬ 
ria la realizzazione di una 
intesa tra PCI. PSI. PSDI e 
la lista dei cattolico - demo¬ 
cratici (Basisti) che sostituì 
venti anni di amministrazio¬ 
ne clerico - fascista. Que¬ 
sta esperienza ha rappresen¬ 
tato un notevole passo avan- ' 
ti subito però bloccato dalla ! 
ricomposizione interna della 
DC che avvenne su posizioni 
moderate, conservatrici, ed 
espresse dalla successiva 
giunta DC-PSDI ». j 

« Da allora — prosegue La j 
Frazzia — la DC ha raffor- i 
zato il proprio consenso so¬ 
ciale con una politica fonda¬ 
ta sulla assistenza, sullo spre- ! 
co e sul parassitismo seguen¬ 
do la più perversa logi¬ 
ca clientelare; in questo mo¬ 
do ha cementato un aggre¬ 
gato multiforme, caratterizza¬ 
to da un groviglio di varie- j 
gatl interessi (dai ricchi prò- j 
fessionistl ai commercianti fa- i 
coltosi, dagli speculatori edili j 
ai percettori delia rendita fon- ! 
diaria urbana) ». i 

« Noi comunisti — continua t 
il compagno La Frazzia — j 
svolgeremo una campagna ■ 
elettorale aU'insegna dell’uni- | 
tà tra tutte le forze demo- i 
erotiche per dare a S. Giorgio [ 
una amministrazione onesta, i 
democratica ed efficiente ca- j 
pace di porre in essere inizia¬ 
tive adeguate a risolvere i 
problemi del comune non ul¬ 
timo tra essi la disoccupazio¬ 
ne giovanile. Non abbando¬ 
niamo. quindi, la linea del¬ 
l’intesa ma continueremo con 
la più ampia apertura, a dare 
il nostro contributo costrutti- i 
vo di idee, di impegno e di I 
lotta ». , 

a Tra i problemi più gravi | 
che pesano su San Giorgio, j 
continua il capolista del PCI. : 


una attenzione particolare va 
rivolta alla questione "edili¬ 
zia”. Sarà necessario un gran 
lavoro per riparare alle male¬ 
fatte della giunta uscente 
messe in atto con una spre¬ 
giudicatezza sconcertante. Oc 
corre inoltre redigere al più 
presto un piano intercomuna¬ 
le per creare le condizioni 
adatte ad uno sviluppo ordi¬ 
nato e coerente, intervenen¬ 
do in tempo con opere di si¬ 
stemazione ambientali e con 
infrastrutture anche in vista 
degli annunciati insediamenti 
nella piana del Cullante, che 
si trova nell’immediata peri¬ 
feria di S. Giorgio ». Intorno 
a questi insediamenti c’è 
grande interesse e molte di¬ 
scussioni sono già aperte. 

«La Confapi — ci dice Luigi 
Maturo del direttivo provin¬ 
ciale del PCI — nata dal¬ 
l'unione in consorzio di un 
gruppo di piccoli e medi in¬ 
dustriali. è intenzionata ad j 
impiantare nella piana del 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
Cubante una ventina dì pic¬ 
cole aziende che occuperebbe¬ 
ro circa 2 mila operai nel 
settore tessile, in quello del¬ 
la gomma e in quello della 
carta: questi industriali han¬ 
no fatto precise richieste di 
infrastrutture (strade, rete 
idrica, energia elettrica ed al¬ 
tri servizi). I comuni in¬ 
teressati hanno già chiesto lo 
intervento della cassa per il 
Mezzogiorno ». 

« Noi comunisti — continua 
Maturo — vogliamo che su 
questi insediamenti discutano 
le forze politiche e sociali e 
gli enti locali: vogliamo una 
industrializzazione diffusa del¬ 
le zone interne che avvenga 
nel più generale piano di prò 
grammazione regionale affin 
chè si abbia uno sviluppo ar¬ 
monico che si rapporti in mo 
do corretto al territorio e alle 
risorse: ma vogliamo sopra t- 
tuttto che si apra una grande 
discussione che coinvolga la 
gente anciie in rapporto ad i 
una gestione democratica del¬ 
le assunzioni e per un giu¬ 
sto e corretto orientamento 
della formazione professiona¬ 
le ». « Avanziamo queste pro¬ 
poste e queste richieste — 
conclude Maturo — anche per 
capire se questi insediamenti 
possono divenire cosa reale o 
sono al contrario solo l'enne¬ 
sima operazione elettorale fat¬ 
ta sulla pelle della nostra 
gente che da anni aspetta or¬ 
mai fatti concreti e non chiac¬ 
chiere ». 

Carlo Panella ; 


vissime, nel governo dei co¬ 
muni », 

« Credo comunque — con 
tinua De Giovanni — clic 
nella nostra campagna elet¬ 
torale dobbiamo tenere di 
più e meglio presenti due 
elementi essenziali: 1) se¬ 
gnalare costantemente il 
carattere transitorio della 
emergenza, anche e soprat¬ 
tutto dopo il vero e proprio 
spartiacque rappresentato 
dal 16 marzo; solo cosi si 
possono mettere in moto 
meccanismi di difesa della 
democrazia clic mettano iti 
campo le grandi masse e 
sconfiggano il rischio del- 
r-assuefazicne; 2) bisogna 
dire con più chiarezza al¬ 
la gente die in Italia si 
sta giocando una partita 
fondamentale, c non solo 
per il nostro paese: die ci 
sono forze potenti ed oscu¬ 
re che si oppongono al lat¬ 
to nuovo avvenuto in Ita¬ 
lia: la rottura della 'con¬ 
venzione' die i comunisti 
non possono governare in 
un paese del mondo capi 
talista- E vi si oppongono 
non tanto per questioni 
ideologiche ma perchè i co¬ 
munisti soon in forza dd 
cambiamento, ed è il cam¬ 
biamento clic queste forze 
non vogliono. Bisogna cioè 


dire eco forza che il ter¬ 
rorismo tenta di preclude¬ 
re la possibilità stessa del 
cambiamento ». 

In questo modo si può all¬ 
eile impedirò die si diffon¬ 
da il senso comune clic lo 
obiettivo dell’attacco terro¬ 
rista sia li singolo partito 
della DC e non come in¬ 
vece è l'intero sistema de¬ 
mocratico. la democrazia 
come unico terreno di lot¬ 
ta possìbile per la trasfor¬ 
mazione della società. « Cer¬ 
to -- riprende De Giovan¬ 
ni — anzi a noi comunisti 
spetta il compito di sotto- 
lineare la risposta positiva 
elle la DC sta (lamio nella 
vicenda Moro; una risposta 
'•he dimostra quanto bene 
faccia a tutti l’unità dei 
democratici e — perché 
no? — l’importanza e il 
peso di una grande forza 
democratica quale è il no¬ 
stro partito, polemizzando 
•indio con le posizioni as¬ 
sunte dal compagni socia¬ 
listi, con serenità ma con 
grande rigore ». 

E’ chiaro, insomma, die 
il complesso dei problemi 
die questa campagna elet¬ 
torale pone è grande, nuo 
vo, forse anche sconosciuto. 

« Quello che deve diven¬ 
tare senso comune, lnsom 
ma — afferma Tina La Gat¬ 


ta — è clic anche in que¬ 
ste elezioni si decide del¬ 
le condizioni dì vita della 
gente, della risoluzione dei 
problemi ccncretì. e, quin¬ 
di. alleile del pericolo del 
degmdamento e dell’imbar¬ 
barimento dei modi di con¬ 
vivere civile ». 

« Ed è per questo — af¬ 
ferma Delli Carri — clic ! 
programmi, gli Impegni as¬ 
sunti dalle forze politiche 
democratiche nella risolu¬ 
zione della crisi nazionale, 
ma anche nella risoluzione 
di quella regionale, devono 
essere elementi di discus¬ 
sione, obiettivi di lotta rag¬ 
giungibili nnclic se i co¬ 
muni sapranno attrezzarsi 
come nuovi poteri nella 
battaglia per rinnovare l’in¬ 
tero paese ». 

« Si tratta in definitiva 
sostiene De Giovanni -- 
di puntare fortemente sul¬ 
le emergenze, a partire da 
ciucile locali, senza mai per¬ 
dere di vista il terreno com¬ 
plessivo della battaglio po¬ 
litica in questa fase. Aven¬ 
do e diffondendo anzi la 
coscienza che il cambiamen¬ 
to. clic non solo è possi¬ 
bile ma è questione attua¬ 
le, non viene messo in sof¬ 
fitta dalla necessità di ri 
snondere all’emergenza del 
l'ordine pubblico. Tutt’altro. 
K elio questa possibilità del 
cunibiamrnto passa anche 
per le elezioni amministra¬ 
tive del 14 maggio, passa 
ner la capacità che gli en¬ 
ti locali sapranno dlspie 
gare di essere un anello 
forte e saldo nello schie¬ 
ramento che oggi vuole tra¬ 
sformare questo stato a 
questa società». 

Antonio Polito 


In Calabria vivete il mare... _ .. _. 

DIAMANTE centro 

sulla meravigliosa riviera tirrenica appartamenti in residence di una, 
due, tre camere accessori e terrazze 

PREZZI DA LIRE 13.500.000 

con mutuo fondiario ventennale di oltre il 50% e facilitazioni per 
il residuo UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

Es. per appartamento di 2 letto, soggiorno pranzo, cucina, bagno, terrazzo 

Prezzo lire 15.600.000 pagabili: 

L. 1.560.000 alla prenotazione - L. 3.120.000 alla consegna (30 giugno '78) 

L. 9.000.000 mutuo ventenn. - L 1.920.000 contanti consegna o rat. 18 mesi 

Costruzioni Co. P.P. s.r.l. Cosenza 

Per informazioni rivolgersi a: SELECT s.r.l. 

Napoli, via S. Lucia 36/i - Tel. (081) 416694 





mn 


• caseTvacanza 1978 . 


matialubrenae 

. SORRENTO 

in paraooon piscina 

IMMERSO NEL VERDE 
A POCHI MT. DAL MARE 

villa in costruilonn 
apparto, abitabili subito 
panoramicissimi 

MINIMO ANTICIPO 

FACILITAZIONI MUTUO 


PP ROCCARASO 

CENTRO 

eon soli 

2 . 000.000 

UN APPARTAMENTO RESIDENCE 
CON GIARDINO E TERRAZZI 

mutuo - facilitazioni 


PUNTACAPITELLO MONDRAGONE 

ss. agnqne-acciaroli 


solo : 


piu’comode rate e mutuo 

oppartamantl rasldsnca 
con giardino 

20 mt.dal mare 


CENTRO CALIFORNIA 


con noli 


pronoti la tua casa 
al maro 

APPART. TIPO: 

2 LETTI soggiorno CUCINA 

BAGNO AMPI TERRAZZI 


UN SUCCESS 
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VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 

Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganellal 
80144 Napoli • Tel. (081) 293227 293364 


INCREDIBILE 

FORO FIESTA 
900-1100 cc 

da L. 2.881.000 

(IVA esclusa) 


DIREZIONI VENDI t A OFFICINA ftlCAMtl 

VI» S V«mitro 17 20 Foortgratt» 00125 Napoli fot «11122 

SVAI MOTOftAMA ¥Mo Kanm#* ai Tot. I102H 

SAIONC OFOMZlONt t VENDITA 

Via Piati gratta SI-M «012» Napoli Tal. «OSSEI r «0JS11 


THREE SHOP s.r.l. 


Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 

A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA • BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA 1. 7500 


La SEA LAND Caravans s.r.l. 

Concessionaria per Napoli delle roulotte CHA- 
TEAU ed EXODUS ed esclusivista ARCA per SA¬ 
LERNO comunica la sua partecipazione al NAU- 
TiC Sud - Cevas Mostra del Campeggio con espo¬ 
sizione dei modelli 


CARAVAN e MOTORCARAVAN 


ARCA 


nello spazio antistante il teatro Mediterraneo. Ai 
gentili visitatori riserviamo un simpatico dono 


NAPOLI - Vìa ScarfogHo (Agnano) - Tel. 7608081 
SALERNO - Vìa S. Leonardo, 126 - Tel. 325438 











































PAG. 14/ napoli-Campania 


l’Unità / domenica 30 aprile 1978 


Cosa c'è dietro il caos dei due Policlinici 


I Non bastano strutture moderne 
per sanare le facoltà mediche 

** ! . i ' ’ *’ , 

£ L'agitazione di questi giorni mette a fuoco storture e carenze assai gravi - Occorre interve- 
f nire subito con il contributo di tutte le forze democratiche • Il problema delle convenzioni 


Documento dello IV commissione dell'ateneo salernitano 


Metodi verticistici 
bloccano l’università 
della Valle dell’Irno 

E' stata rinviata a giugno la consegna del progetto - Chiesta la convo¬ 
cazione del consiglio di coordinamento della conferenza dell'ateneo 


Si fa un gran parlare In 
' questi giorni dei due Policli¬ 
nici napoletani. Alla Ribalta 
della cronaca sono stati por- 
' tati dall’agitazione di parte 
del personale paramedico, 
espressa in forme maccetta- 
, bili, indirizzala verso obiet¬ 
tivi ambigui. Rimane incon¬ 
testabile il fatto, tuttavia, che 
nei due Policlinici ci sono 
; motivi da vendere di disagio 
? filo per i lavoratori che uten- 
; ti. studenti e malati. Che stor- 
; ture e carenze assai gravi di 
; funzione c di funzionamen¬ 
to trabocchino - dalle mura 
' vecchie e rovi naso del Pii 
clinico di piazza Miraglia co¬ 
me da quelle lustre, pretori- 
i ziose. gigantesche del Poli¬ 
clinico di Cappella dei Can- 
, piani rivela tutta l'ingenuitfi. 

■ se di ingenuità si tratta, di 
chi crede che i mali del¬ 
l'università e delle facoltà 
si possano curare con co 
late di cemento. 

Questi mali traggono origi¬ 
ne. assai prima che dalla fa- 
tiscenza delle sedi, dalla po¬ 
vertà di contenuti democrati¬ 
ci della istituzione università- 
ria. Può cosi accadere quan¬ 
to è accaduto al nuovo Poli- 
dmeo. dove un piccolo grup 
’ po di docenti ha fatto il hel¬ 
lo e il cattivo tempo, condi¬ 
zionandovi uno sviluppo di- 
. storto e squilibrato. Distorsio 
ne e squilibrio sono già vi¬ 
stosamente palesi all’interno 
della struttura, dove è avve¬ 
rata In frantumazione del sa¬ 
pere medico in una miriade 
di reparti clinici, che con la 
varietà delle loro denomina¬ 
zioni suggeriscono al visita¬ 
tore ignaro l'illusione di una 
straordinaria multivaienza di¬ 
sciplinare. che di fatto non 
esiste o perché è solamente 
terminologica o perché sus¬ 
sistono. comunque, gravi li¬ 
miti fruizionali. Distorsione e 
squilibrio emergono pure dal¬ 
l’esame comparativo dei due 
Policlinici, l'uno immagine 
speculare dell’altro, nel sen¬ 
so di duplicità strutturali e 
funzionali non di rado senza 
giustificazione alcuna. Distor¬ 
sione e squilibrio sono, in¬ 
fine. evidenti anche e so¬ 
prattutto quando la realtà dei 


due Policlinici e vista in rap 
porto all'intero contesto so- 
ciosamtario cittadino e re¬ 
gionale: e non può non es¬ 
sere cosi, se a quella real¬ 
tà si è approdati senza mai 
un momento di confronto. 

Ma i due Policlinici sono 
anche sede istituzionale di in¬ 
segnamento della medicina e 
di ricerca biomedica: e in 
questi ambiti i riflessi nc 
g.uivj causati dal loro dis¬ 
sesto sono non meno profon¬ 
di. Lo studente clic li fre 
quenta non solo riceve una 
preparazione tecnica insuftì 
dente, ma trae dall'impatto 
con il loro cao.-> strutturale 
e con il loro uso inadegua¬ 
to e privato una concezione 
dei doveri professionali so¬ 
cialmente per lo meno ca¬ 
rente. IC' chiaro clic u tutto 
ciò bisogna porre rimedio e 
che è necessario farlo presto. 
Non ci si può né ci si deve 
illudere che questo sin pos 
sibilo senza il contributo di 
forze diverse, poliiielte, sin¬ 
dacali, sociali, culturali, ac¬ 
cademiche: e ciò sia per la 
rilevanza degli interessi da 
sconfiggere sia per la com¬ 
plessità del problema da af¬ 
frontare. 

Non si può e non si deve 
concedersi il lusso inoltre di 
sprecare occasioni, quali che 
siano, in cui questo contri- 
liuto può essere messo a frut¬ 
to. Le convenzioni di Comune 
e Regione con l'università so¬ 
no per l'appunto due occasioni 
di questa sorta. Se adeguata¬ 
mente collegate e giustamen¬ 
te finalizzate, è possibile ea- 
jMivolgere i criteri clic hanno 
f inora ispirato la vita dei Po¬ 
liclinici e elio li hanno voluti 
assurdamente contrapposti e 
separati l'uno dall’altro e an¬ 
cor più nssurdamente scolle¬ 
gati dal tessuto .sociosani¬ 
tario cittadino e regionale. Con 
l'una e con l’altra convenzio¬ 
ne è possibile promuovere un 
rinnovamento degli stessi mo¬ 
delli didattici: basta pensare 
alle sollecitazioni che in que¬ 
sta direzione possono scatu¬ 
rire da un organico e co¬ 
struttivo rapporto dei Policli¬ 
nici con i presidi sanitari 
ospedalieri e extraospedalieri 


del territorio campano. Ma le 
due convenzioni possono solo 
avviare un processo di risa¬ 
namento e di rinnovamento, 
die dovrà ricevere impulsi 
decisivi dalla riforma univer¬ 
sitaria. e, quindi, da un cam¬ 
biamento radicale e profonda¬ 
mente democratico dell'asset¬ 
to istituzionale universitario e 
dal riscatto a un ruolo nuovo 
dei docenti subalterni o pre¬ 
cari. 

K ciò potrà ancora non es¬ 
sere sufficiente: perché si do¬ 
vrà pure dissipare tutti gli 
equivoci che derivano dall'at¬ 
tuale rapporto di diretta di¬ 
pendenza dei Policlinici dal¬ 
l'università. Questo potrà es¬ 
sere fatto procedendo ni loro 


Martedì 
assemblea 
dei comunisti 
dell* Alan 
con Valenzi 

Con l'insediamento del nuo¬ 
vo consiglio di amministra 
zione. si è aperta una nuova 
fase nella gestione dell’Atan. 
I nuovi amministratori do¬ 
vranno fare i conti prima di 
tutto eoi problemi del jioten 
ziamento c della ristruttura¬ 
zione del servizio .autoferro 
tranviario nella andrà città. 
Per dare un primo contribu¬ 
to al dibattito elle dovrà svi¬ 
lupparsi sul risanamento del- 
l'azieiKla tranviaria, i comu¬ 
nisti dcll’Atan hanno indetto 
per martedì prossimo un’as¬ 
semblea cui parteciperà il 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli e alla qua¬ 
le sono stati invitati i nuovi 
amministratori. L’assemblea 
si svolgerà alle ore 17.30. nei 
locali della Federazione 
Tra le questioni più urgen¬ 
ti da affrontare i comunisti 
propongono innanzitutto una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro 


scorporo e alla loro vera ospe¬ 
dalizzazione. 

Si potrà cosi definire con 
chiarezza lo stato giuridco del 
personale non docente e non 
medico che vi opera; e si 
potranno pure ricavate i ter¬ 
mini corretti e appropriati di 
soluzione dell'annoso e grave 
problema dei cinquecento e 
cosiddetti medici interni con 
compiti assistenziali. In un 
pubblico dibattito organizzato 
di recente dal PCI è stata 
annunciata appunto una ini¬ 
ziativa legislativa di questo 
tipo. 

Gabriele Mazzacca 

Vicedirettore sanitario 
del secondo Policlinico 


Per il ministro 
deirindustria 
è in corso il 
potenziamento 
alla Naval-sud 

In merito all'annosa que¬ 
stione delal ristrutturazione e 
potenziamento del cantiere 
« Naval-sud ». il ministro dcl- 
nindustria ha risposto ad 
una interrogazione presentata 
dai senatori comunisti Fer¬ 
ma riel lo e Mola. 

I parlamentari del PCI ave¬ 
vano chiesto di conoscere a 
che punto fosse 1‘attuazione 
dell'accordo intercorso nel lu¬ 
glio 197(5 tra la società di 
gestione Genie la Naval-Sud 
|K-r la istallazione nel can¬ 
tiere di un sincrofilt adatto 
alla costruzione e alla ripa¬ 
razione di navi di media e 
picocle dimensioni. Il mini¬ 
stro ha affermato che per 
(pianto riguarda la prima par¬ 
te dell'accordo relativa alla 
costruzione deirimpianto <r Sir.- 
orolift ». i responsabili della 
società Naval-Sud si sono re¬ 
cati a Tenerife a fine feb¬ 
braio 1977 dove hanno trat¬ 
tato la fornitura 


Con un lungo documento, 
•la IV commissione della cou- 
ferenzu di Ateneo, che si oc¬ 
cupa dei temi connessi alla 
programmazione del nuovo 
insediamento dell'Università 
di Salerno, ha tracciato — in 
un documento — un bilancio 
dei primi tre mesi di lavoro. 

La localizzazione nella valle 
delfinio, della nuova sede 
dell’Università — decisa sette 
anni fa — è stata vista, sin 
dall’inizio come elemento di 
un progetto più ampio di 
riassetto del territorio e di 
riorganizzazione, su busi di¬ 
partimentali, della didattica c 
della ricerca. Ora. la sua rea¬ 
lizzazione può contribuire al¬ 
ia ripresa ed alla ristruttura¬ 
zione dell’edilizia e dell'appa¬ 
rato produttivo locale. La 
complessità di questo proget¬ 
to richiede il coinvolgimento 
di tutte le componenti uni¬ 
versitarie. degli Enti locali, 
delle forze politiche, sindaca¬ 
li. imprenditoriali. E per 
questo si decise di affidarne 
lu gestione ad un organismo, 
la conferenza di Ateneo, che 
raccogliesse tutte le forze in¬ 
teressate all'insediamento. U- 
na sede di discussione c di 
decisione che garantisse la 
continuità e la coerenza di 
un processo che avrà tappe 
e fasi successive di attuazio¬ 
ne. 

Ma è proprio questa cen¬ 
tralità della conferenza — si 
legge nel documento — che 
le autorità accademiche, 
l’amministrazione., lo stesso 
rettore non vogliono valoriz¬ 
zare fino in fondo. In questi 
mesi « si sono dovuti regi¬ 
strare atteggiamenti dilatori, 
difficoltà nel reperimento, 
addirittura, di documentazio¬ 
ni e di dati, rinvìi c mancate 
risposte a numerosi inviti¬ 
si sono voluti sovrapporre 
organismi e sedi diverse di 
dibattito c di decisione clic 
in maniera disarticolata si 
sono posti dinanzi ai pro¬ 
blemi del progetto e dell’in¬ 
sediamento ». 

Preoccupa che. proprio nel 
momento in cui il concretiz¬ 
zarsi di alcuni problemi, la 
necessità di assumere deci¬ 
sioni determinanti testimo¬ 
niano dell'avvio del processo 


di insediamento, si manifesti 
il tentativo di riportare la 
discussione, le scelte nel 
chiuso delle istituzioni acca¬ 
demiche. In questi mesi bi¬ 
sogna. infatti, esaminare il 
progetto esecutivo, verifican¬ 
done la coerenza col modello 
proposto individuando le te¬ 
cnologie c le forme di appal¬ 
to piti idonee alla riorganiz¬ 
zazione del settore. E’ neces¬ 
sario definire il ruolo che il 
sistema universitario deve a- 
vere nel Piano regolatore in¬ 
tercomunale. il suo contribu¬ 
to al riassetto dell’intero 
comprensorio. Programmare, 
con una serie di scelte coe¬ 
renti. le fasi dclVinscdiumcn- 
to. Crede il Rettore di poter 
rispondere a queste domande 
recuperando metodi « verti- 
cislici »? Questi metodi hanno 
già determinato incompren¬ 
sioni c ritardi: manovre (an¬ 
che giudiziarie) cd oscure 
proposte che vorrebbero ri¬ 
mettere tutto in discussione. 
Essi rafforzerebbero il dise¬ 
gno di chi tende (per conso¬ 
lidare il suo « orticello » ac¬ 
cademico) a svuotare il pro¬ 
getto complessivo, a frantu¬ 
marlo in una serie di sccllc 
di « emergenza ». 

Al contrario, proprio i ri¬ 
sultati. le proposte conseguite 
dal lavoro della IV commis¬ 
sione, confermano la necessi¬ 
tà di raccogliere e di coordi¬ 
nare tutti i contributi. Per In 
rapida operatività del Piano 
regolatore intercomunale, che 
i sei Comuni della Valle del¬ 
l'Imo stanno elaborando, c 
sluto concordato, in una riu¬ 
nione della IV commissione, 
di addivenire, in tre mesi ad 
un primo « documento che. 
indichi gli indirizzi dello svi¬ 
luppo economico c territoria¬ 
le. che definisca i sistemi di 
vincolo e di salvaguardia, i 
criteri per l'adozione di un 
programma pluriennale di at¬ 
tuazione. a livello intercomu¬ 
nale, degli strumenti urbani¬ 
stici vigenti ». Di predisporre, 
inoltre, un « piano stralcio » 
delle residenze studentesche 
e dei servizi. /I ciò deve 
contribuire l'Università for¬ 
nendo un quadro delle esi¬ 
genze: un piano programma 
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IL GIORNO 

Oggi domenica 30 aprile '73. 
Onomastico: Pio (domani: 
Giuseppe). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Richieste di pubblicazione 
51; matrimoni religiosi 83: 
matrimoni civili 7; dece¬ 
duti 8 . 

NUOVO ORARIO 
CONSOLATO USA 

Da martedì 2 maggio gli 
uffici del Consolato generale 
USA e dell’ICA rimarranno 
aperti al pubblico dalle 8,30 
alle 16,30 ad eccezione del¬ 
l'ufficio visti temporanei, 
che sarà aperto dalle 8,30 al¬ 
le 13, e deH’ufficio cittadi¬ 
nanza e passaporti, che fun¬ 
zionerà dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 14 alle 16. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
, Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giu* 
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi IL San Lorenzo* 
Vicaria: S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83: Stazione Centra¬ 
le corso Lucci 5: calata Pon¬ 
te Casanova 30. Stella-S. Car¬ 
lo Arena: via Foria 201; via 
Matcrdei 72: corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel- 
la: via M. Pisciceli! 138; via 
via L. Giordano 144: via 
Merliani 33; via D. Fonta¬ 
na 37; via Simone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21, 
Soccavo: via Epomco 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondigliano 174. Poslllipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio¬ 
reale: via Taddeo da Ses¬ 
sa 8 . Ponticelli: via Madon- 
neìle 1. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

FARMACIE 
DI TURNO 

OGGI 

Zona Chiaia: via dei Mil¬ 
le 55. Riviera: S. Carlo alle 
Mortelle 13; corso Vittorio 
Emanuele 74. Posillipo: via 
Posillipo 69; via Petrarca 25. 
S. Ferdinando: via Trinità 
degli Spagnoli 27. Monte- 
calvario: piazza Carità 9. 
S. Giuseppe: via Monteoli- 
veto I. Avvocata: piazzetta 
Montcsanto 24; via S, Ro 
sa 80. S. Lorenzo: via Tri¬ 
bunali 130. Vicaria: corso Ga¬ 
ribaldi 317; via S. Sofia 35; 


via Casanova 109. Mercato: 
via Marittima 86 ; piazza Ga¬ 
ribaldi 18. Pendino: via Duo¬ 
mo 357. Stella: via Sanità 
121; piazza Cavour 150. San 
Carlo Arena: via Foria 201; 
SS. Giovanni c Paolo 143. 
Vomero-Arenella: via L. Gal- 
diero 136 138; via N. Anti- 
gnano 19; via M. Settimo- 
la 123; via D. Fontana 37; 
piazza Leonardo 28. Colli 
Aminei: Colli Aminei 74. 
Fuorigrotta: piazza Marcan¬ 
tonio Colonna 21; via Terra- 
cina 51. Porto: via Depre- 
tis 109. Poggioreale: via Tad¬ 
deo Da Sessa 8 . Soccavo: via 
Piave 209. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: via Otta¬ 
viano. Barra: via M. D’Aze- 
glio 5. S. Giovanni a Te¬ 
ttuccio: Borgata Villa. Miano- 
Secondigliano: via R. Mar¬ 
gherita 68 'H (Mianoi: via 
Monterosa 115: viale dei Pia¬ 
neti Parco Kennedy Is. 9. 
Chiaiano • Marianella • Pi¬ 
scinola: via Napoli 46 (Pi¬ 
scinola). 

FARMACIE 
DI TURNO 

DOMANI 

Zona Chiaia: via Cavalle¬ 
rizza a Chiaia 4L Riviera: 
via Tasso 177; piazzetta Tor¬ 
retta 24. Posillipo: via Po- 
sillipo 239: via Manzoni 151. 
S. Ferdinando: via E- a Piz- 
zofalcone 27; piazza Augu- 
steo 260. Montecalvario: lar¬ 
go Pignasccca 2. S. Giu¬ 
seppe: via Medina 62. Avvo¬ 
cata: via S. Rosa 280. S, Lo¬ 
renzo: via Tribunali 310; via 
Costantinopoli. Museo: piaz¬ 
za Dante 71. Vicaria: via Fi¬ 
renze 84; via Arenacela 192: 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL’UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

* L’Opera universitaria dell’Università degli studi di 
Napoli acquisterebbe o prenderebbe in fitto locali, da 
adibire a mense, case dello studente o alloggi per stu 
denti. 

Le offerte, non vincolanti per l'Ente, devono essere 
indirizzate alla Direzione dell'Opera universitaria in via 
\lcide De Gasperi n. 45. Napoli ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Raffaello Franchioi 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniate 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 1J2 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 



delle richieste di residenze, 
di servizi, di infrastrutture. 
Si è, così, individuata una 
pi ima tappa ma, mi pare, 
anche un metodo di lavoro. 
Si sono, infatti, precisati i 
ruoli, le responsabilità dei 
vari soggetti impegnati e si è 
rifiutata quella « separatez¬ 
za » che a detta di qualcuno 
dovrebbe favorire una « ge¬ 
stione più efficiente». 

Ma clic senso avrebbe, qua¬ 
li risultati conseguirebbe u- 
n’elaborazione del Piano re¬ 
golatore che non fosse colle¬ 
ga t a alla progettazione del 
sistcm a u n i versi la no? 

Il documento sì sofferma 
poi sullo stato della proget¬ 
tazione esecutiva. L’incarico, 
conferito nell'ottobre del 76, 
prevedeva tempi piuttosto 
rapidi. Ed infatti nel maggio 
del '77 fu presentata una 
bozza del pwgetto esecutivo. 
Il consiglio di amministra¬ 
zione senza alcun confronto, 
ridi tese delle modifiche, che 
i progettisti valutarono di 
poter apportare in pochi me¬ 
si. E’ trascorso quasi un an¬ 
no, e la consegna dei grafici 
c stata ancora rinviata ida 
aprile a giugno). Perche? 
\on si può continuare a par¬ 
lare solo di difficoltà tecni¬ 
che perché si sa che su que¬ 
sto terreno, si esercitano, da 
tempo, forti pressioni. 

« Pertanto — conclude il 
documento — si ritiene in¬ 
dispensabile una verifica 
immediata di tutti i proble¬ 
mi.. La IV commissione re¬ 
spinge con forza la ipotesi di 
far intervenire la conferenza 
di Ateneo a giochi ormai 
conclusi ». Si richiede, perciò, 
la convocazione del consiglio 
di coordinamento della con¬ 
ferenza e. prevedere, sin da 
ora. una sessione generale 
della conferenza di Ateneo 
per Pesame del progetto. E’ 
questa una richiesta irrinun¬ 
ciabile che tende a rilanciare, 
anche accelerando i tempi, il 
progetto del nuovo insedia¬ 
mento. 

Carmine Spirito 

responsabile commissione 
« Assetto del territorio » 
della federazione salcntinn 
del PCI 


S. Antonio Abate 173: via 
Arenacela 106/d. Mercato: 
piazza Garibaldi 21. Pendino: 
via Duomo 294. Stella: via 
Stella 102; S. Maria Ante- 
secula 63. S. Carlo Arena: 
via Foria 113; S. Maria al 
Monti 186. Vomero-Arenella: 
via Palizzi 85; via Merlia¬ 
ni 27; piazza Muzi 25; viale 
Michelangelo 38; via Simone 
Martini 80. Colli Aminei: via 
Poggio di Caporìimonte 28. 
Fuorigrotta: via Leopardi 

205; via DiocVziano 220 . 
Porto: piazza Municipio 54. 
| Poggioreale: via N. Poggio¬ 
reale 45/b. Soccavo: via Epo- 
! meo 154. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Ponticelli: viale 
j Margherita. Barra: via Ve- 
| lotti 99. S. Giovanni a Te- 
i ciuccio: corso S. Giovanni a 
Teduccio 268; Ponte dei Gra- 
1 nili 69 . Miano-Secondigliano: 
via Miano 177-a; corso Ita¬ 
lia 84. Chiaiano-Marianella- 
Piscinola: corso Chiaiano 23 
1 (Clv.aiano). 

j NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ali¬ 
mentare. dalle ore 4 del mat¬ 
tino alle 20 (festivi 8-13), te¬ 
lefono 294.014 294.202. 

j Segnalazione di carenze 
iaienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
eratuita. notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
I le 24 ore, tei. 441.344. 


CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console. 3 • Tel. (081) 418166 


CO-IM. 418166 Ponticelli liberi 
completamente ristrutturati 
appartamenti di due camere 
servizi a 14 000.000. Negozi 
a due luci 65 mq. piu 70 
mq. terreno circostante a 
20 000 . 000 . 

CO.IM. 418166 Vernerò (E. A. 
Mario) recente costruzione 
pieno alto quattro camere 
cucina bagno cantinola posto 
auto 38.500 000. 

CO.IM. 418166 Fuorigrottn 
(Via Leopardi) due camere 
bagno cucina 15.000.000. 

CO.IM. 418166 Riv.era Dom,- 
ttann liberi in complesso tu¬ 
ristico alberghiero lussuosis¬ 
simi appartamenti di due ca¬ 
mere servizi e terrazze. 

CO.IM. 418166 prossimità 
Piazza Mazzini (San Manda¬ 
to) libero panoramico sa¬ 
lone tre camere bagno cucina 
30.000.000 

CO.IM. 418166 libero Vomero 
Via Kerbaltcr appartamento 
170 mq. sei camere cucina 
doppi servizi doppio ingresso 

1 1 5.000 000. 

CO.IM. 413166 libero Mario 
Ruta (Vomero stadio) s.gno- 
rilc saloncino due camere 
ain pio disimpegno bagno cu¬ 
cina 54.000.000. 

CO.IM. 418166 Via Ma nzoni 

2 camere bagno 22.500 000. 


CO.IM. 418166 libaci Vomero 
Salita Arenella due apparta¬ 
menti di due camere servizi 
prezzi da 19.000.000. 

CO.IM. 418166 libero prossi¬ 
mità Via Roma tre cantere 
due camerette cucina doppi 
seri zi ottimo stato 80 mi¬ 
lioni. 

CO.IM 418166 libero Santalu- 
cìa ristruttuialo Ire camere 
cucma bagno 40 000 000. 

CO.IM. 4IS166 Domenico Fon¬ 
tana in parco tio cantere 
cuc.na doppi sciv.zi riposti¬ 
glio 30 000 000 compreso 
intcresante mutuo fondiario. 

CO.IM. 418166 Icrovra Via Ge¬ 
nova appai lamenti da 2-3-4 
cantere servizi prezzi a par¬ 
tire da 9.000.000. 

CO.IM. 418166 Domenico Fon¬ 
tana in parco tre camere ba¬ 
gno cucina 29.000.000 com¬ 
preso residuo mutuo. 

CO.IM. 418166 Vomeio (Via 
Da Domili.cri) due cantere 
bagno cucma 25.500.000. 

CO.IM. 418166 libero centro 
Vico Nocelle due cantere ba¬ 
gno cucma 22 000.000. 

CO.IM. 418166 Cavallegeri Ao¬ 
sta l.bero quattro cernire ba¬ 
gno cuc.na posto macchina 
3S 500 000 

CO.IM. 413166 Vomere Dome¬ 
nico Fontana tre camere ca¬ 
meretta doppi sei*, .z. riposti¬ 
glio 38 000 000. 


...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel clic volete! 
CERTAMENTE L’ABBIAMO ! 
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TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Oggi al Politeama 
P ultima di « tirano 


Girono di Bergerac, il pri¬ 
mo incontro da ragazzino, 
avvenne grazie alle cartine 
dei baci Perugina, e il perso¬ 
naggio rimase per molto 
tempo a dire soltanto quella 
sua infelice battuta: «ma poi 
che cosa è un bacio, un a- 
postrofo rosa... ». Se ne ri¬ 
mane colpiti da quella frase, 
e si finisce per Immaginarsi 
Un Cirano di Gino Cervi, più 
di venti anni fa, assunse 
Taspetto di un soldataccio 
sanguigno e iracondo: un 
film ricordato a fatica ne 
rimanda ancora ricordi ap¬ 
piccicaticci, zuccherosi, 

« commoventi » per una sto¬ 
ria tanto triste. 

Poi lunghi anni di silenzio, 
il teatro, tranne magari qual¬ 
che compagnia scalcinata di 
provincia, qualche filodram¬ 
matica in cerca di effetto, 
parve aver dimenticato l’eroe 
nasuto, lo spadaccino matta¬ 
tore. Oggi invece questo Ci¬ 
rano nasce di nuovo, con la 
naturale semplicità delia sua 
forza teatrale in un allesti¬ 
mento che ha un primo 
pregmio nell’assoluta moder¬ 
nità del modo di concepire il 
suo «eroe». Altri punti di 
forza di questo Cirano di 
Bergerac, in questi giorni al 
teatro Politeama, sono un at- 
torre eccellente; Pino Micol, 
un impianto scenografico 
semplicissimo e di grande 
capacità evocativa, di Josef 
Svohoda e Roberto Francia, 
la bellissima traduzione di 
Franco Cuomo, e un gruppo 
di attori affiatati. Tutti que¬ 
sti ingredienti, sapientemente 
dosati e amalgamati da Mau¬ 
rizio Scaparro, die firma la 
regia dello spettacolo, hanno 
dato al pubblico del Politea¬ 
ma lo spettacolo più riuscito 
di questa stentata stagione. 

Cosa può essere oggi Cira¬ 
no? L’indicazione di Micol è 
assai acuta, questo suo eroe 


SCONTO SPECIALE 
Al LETTORI 
DELI'UNITA' 

- Presentando al botteghi¬ 
no del Politeama, dove 
oggi alle 17 si tiene l’ul¬ 
tima replica del « Cira¬ 
no », la « fascetta » del¬ 
l’Unità —- una striscia 
staccata dalla prima pa¬ 
gina in alto a destra com¬ 
prendente la data e par¬ 
te della testata — I nostri 
lettori potranno ottenere 
un considerevole sconto. 
Pagheranno infatti il bi¬ 
glietto della poltrona lire 
2.500 invece di seimila. 


è un « diverso » ma è un di¬ 
verso dotato di ironia, non si 
piange addosso, e cerca o 
subisce alleanze impossibili, 
che paga crudelmente viven¬ 
do un amore di riflusso. 
Pigmalione contro se stesso 
Cirano dà corpo all’amore 
del suo giovane protetto, ma 
solo per far felice la sua a 
matissima cugina e tagliarsi 
cosi ogni possibile via di ac¬ 
cesso ai suoi sogni, li Cirano 
di Micol è un po’ Don Chi¬ 
sciotte, e combatte da folle 
la sua immane battaglia 
contro 1 mulini a vento senza 
raggiungerli mai, e muore 
lottando alla maniera del suo 
amato cavaliere della Mancia. 

E ancora, il Cirano di Mi- 
col è ironico, addirittura co¬ 
mico, provocatorio e sprez¬ 
zante, come un eroe da fu¬ 
metti, di quelli che piacciono 
ai bambini ma pure agli a- 
dulti. E la bravura di Cirano, 
la sua capacità di spadaccino, 
la sua lingua feroce, pungente, 
cattiva, il suo sapere di esse¬ 
re brutto e vivere la sua 
bruttezza in forma addirittu¬ 
ra maniacale (modernissima), 
cercando ad ogni pie’ sospin¬ 
to di tirare in ballo i; suo 
gran naso a provocare la lite, 
con quella spada che non sta 
mai ferma e quella lingua 
che non tace mai. Cirano 
compone versi, parla d’amo¬ 
re. è povero ma non accetta 
aiuto da alcuno, ammazza i 
nemici, protegge gli amici, 
riesce a sgominare interi e- 
serciti. Altro che Nembo Kid! 
Cirano è assai più amabile, e 
oltre che con la bella Rossa¬ 
na (che in verità sembra una 
vera « oca » assetata di « poe¬ 
sia» e di «amore»! ha un 
vero rapporto soltanto con la 
luna. Alla luna chiede aiuto, 
sulla luna vorrebbe rifugiarsi. 

Cosi motivi fantastici e de¬ 
lusioni d’amore, imprese 
d’armi e fantasie galanti si 
mescolano in scena fino al 
riconoscimento finale e alla 
morte dell'eroe. Finale scon¬ 
tato fin che si vuole, in un 
testo che non è certo ecce¬ 
zionale, ma che ha un gran 
pregio, apre tutta una serie 
di squarci sulla difficile con¬ 
dizione di vita di un poeta 
nel lontano milleseicento, ci 
informa di sbieco delle 
« querelles » letterarie del fi¬ 
ne ottocento, ci incuriosisce 
sulle possibilità di rappresen¬ 
tazioni «moderne» (ma non 
dissacranti) che vadano ma¬ 
gari assai oltre le intenzioni 
stesse dell’autore e del suo 
tempo, dà allo spettatore at¬ 
tento la possibilità di ritro¬ 
vare altri « segni » e, soprat¬ 
tutto, «diverte». 

Giulio Baffi 
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Premio Rizzoli: 
scelti i film 

<. Allegro ma non troppo » di Bruno Boz¬ 
zetto. Il gabbiano ■> di Marco Bellocchio 
e s Una giornata particolare » di Ettore Sco¬ 
la sono t tre film in lizza ikt l'assegnazione 
del premio cinematografico « Angelo Rizzoli » 
(giunto alla sua VII edizione) che, organiz¬ 
zato dall'Ente provinciale por il turismo di 
Napoli e la Regione Campania, si svolgerà 
a Lacco Ameno dal -1 al G maggio prossimo. 
« Allegro ma non troppo » di Bruno Bozzetto 
è un lungometraggio di cartoni animati ed 
è la prima volta che un cartoon entra in 
tm premio cinematografico non specializ¬ 
zato. 

il premio destinato, invece, ai giovani 
registi vede presente per il secondo anno 
consecutivo Nanni Moretti con "Ecce bombo": 
gli altri due giovani sono Fiorella Mariani 
con « Homo sapiens » e Sergui Noti con 
x Non contate su di noi ». 

Nel contesto della manifestazione si svol¬ 
gerà il 5 e il fi maggio il primo convegno 
nazionale su -t Stampa, radio e tv per il 
cinema ». 


Bibliografia per 
la scuola media 


Ad iniziativa della « Libreria dei ragazzi » 
di Napoli (largo Ferrantlna 1) che in que 
sto modo dimostra ancora una volta di 
essere una struttura realmente « aperta » 
alle esigenze e ai bisogni del suo pubblico, 
è stato preparato un opuscolo di 45 pagine, 
una bibliografia completa dei migliori libri 
di storia, geografia, scienze, problemi di at¬ 
tualità, narrativa scritti per la scuola me¬ 
dia e una mostra del maggior numero di 
titoli contenuti nel catalogo. 

Nella mostra (tenendo presente le esigen¬ 
ze di rinnovamento sentite dalla maggior 
parte dei docenti) vi saranno libri sulle 
diverse epoche storiche, sulle zone geogra¬ 
fiche, sui vari settori in cui è suddivisa la 
scienza, sui problemi e sugli interessi della 
società contemporanea, essi saranno pre¬ 
sentati secondo una suddivisione che do¬ 
vrebbe rendere più semplice a docenti e ra¬ 
gazzi la scelta dei libri, sia che essi siano 
necessari per specifici interessi di studio, 
sia ciie siano destinati alle biblioteche sco¬ 
lastiche o di classe. 

Per tutto il mese di maggio è la prima 
volta che si tenta a Napoli una operazione 
:h questo genere (già sperimentata con suc¬ 
cesso in altre città) 


INCONTRI 
SULL'EDITORIA 
A SALERNO 

Martedì prossimo 2 maggio, 
alle ore 19,30, presso la gal- 
j leria «li catalogo» di Sa- 
i terno sarà presentato il li- 
| bro « Napoli italiana » di An- 
I tonio Ghirelli. 

il dibatitto sarà introdot¬ 
to dal compagno Abdon Ali¬ 
novi, della direzione del PCI, 
da Gaspare Russo, presiden¬ 
te della giunta regionale del¬ 
la Campania e dal professori 


Gli appuntamenti 

Antonio Capone e Angelo ( 

Sarà presente l’autore. r 

Trimarco. ( 

Teatro ] 

Oggi alle ore 18 presso la 
scuola « M. Marino » il grup¬ 
po Molinari presenta teatro 
adesso in « Come festeggiare 
una festa! ». 

Continua la programmazio¬ 
ne al teatro nel Garage di 
Torre del Greco de « L’amo¬ 
re di Don Perlimpino e di 
Belisa nel giardino » di F. G. 
Lorca messo in scena dal tea¬ 
tro mobile di Roma diretto 


da Gianni Palone. Oggi e do¬ 
mani due repliche alle 17,30 
e alle 20,30. 

Mostre 

Ad E boli proseguendo nel¬ 
le attività destinate ai « di¬ 
ritti dei bambini » il centro 
La Spirale ha organizzato 
nei suoi locali una mostra di 
giochi didattici e giocattoli 
dei paesi socialisti e di mate¬ 
riali didattici. La mostra, 
che si conclude oggi, è cu¬ 
rata dal centro bambini che 
è anche animatore di attivi¬ 
tà collaterali. 


La partita presentata da Di Marzio 

Bologna-Napoli: per chi perde sono guai 


BOLOGNA • NAPOLI in 
programma oggi pomeriggio 
sarà una partita nel corso 
della quale entrambe le 
squadre si daranno batta¬ 
glia fin dal primo minuto 
di gioco. E sarà un incontro 
da « sangue e arena » per¬ 
chè tanto i nostri avversari 
clic noi, nei 90 minuti rego¬ 
lamentari. ci giocheremo un 
intero campionato. 

Il Bologna deve salvarsi 
ed è con l’acqua alla gola: 
un risultato negativo per gli 
uomini di Pesaola potrebìie 
significare la condanna al¬ 
la retrocessione; il Napoli, 
nonostante gli ultimi passi . 
falsi, è sempre in corsa per 
il traguardo UEFA: un ri¬ 
sultato positivo ci portereb- 
l»e a un passo dalla qualifi¬ 
cazione. mentre una scon¬ 
fitta ci taglierebbe fuori dal 
giro europeo. 

Ecco perchè oggi pomerig¬ 
gio scenderemo in campo 
con la determinazione di 
far nostro il risultato a tut¬ 
ti i costi. Il Napoli, c lo ha 
ampiamente dimostrato nel 


corso di questo campionato, 
e squadra imprevedibile e 
perciò non è da escludere 
la passibilità che faccia bot¬ 
tino pieno. Sarà, come ho 
detto, un Napoli da combat¬ 
timento e per questo mo¬ 
tivo ho deciso di mandare 
in campo una squadra di 
« lottatori ». Non è un ca¬ 
so. pertanto, la convocazio¬ 
ne del « primavera » Cassa¬ 
no. un elemento che cono¬ 
sco molto bene ed apprezzo 
soprattutto per le sue doti 
di fondo. E’ un tipo duro 
rive certamente non si la- 
scerà condizionare sotto il 
profilo emotivo dal fattd di 
debuttare in Serie « A ». 

Ma non sarà Nicola Cas¬ 
sano Tunica novità del Na¬ 
poli anti-Bologna. Rientrerà 
Catellani. Sauro è un ragaz 
zo da ammirare per la sua 
serietà: nonostante sia sta¬ 
to per lungo tempo tenuto 
lontano dalla prima squa¬ 
dra. si è sempre allenato con 
impegno e serietà. Oggi gio¬ 
cherà da lilvero - per Catel¬ 
lani è una occasione da non 


perdere e sono certo che il 
giocatore farà di tutto per 
non venire meno alle aspet¬ 
tative. Molto probabilmen¬ 
te ci sarà anche Chiarugi 
per l'intera partita. Lucia¬ 
no sta Irene ed ha recupe 
rato prima del previsto per 
la gr;>ide passione che lo 
anima. In questo momento 
inerita ampiamente il pasto 
in squadra. Non ho stabili¬ 
to le marcature perchè pen¬ 
so che Pesaola tenterà cer¬ 
tamente qualche mossa a 
sorpresa. Ali riservo sul cam¬ 
po. quindi, di prendere even¬ 
tuali contromisure. 

Certo, il Bologna sarà un 
osso duro. Il Foggia, con la 
sua vittoria a Bergamo, ha 
messo un po’ tutti nei guai 
(tranne noi): l'Ataianta si 
è vista sorprendentemente 
eliminare dalla qualifica¬ 
zione UEFA. Se i bergama 
scili avessero vinto contro 
gli uomini di Puricelli no; 
saremmo stali superati in 
classifica e avremmo visto 
notevolmente compromesse 
le nostre possibilità. In fon¬ 


do alla classifica l'impresa 
foggiana, poi, ha creato 
scompiglio. Sono pratica- 
mente in sei ora le squadre 
castrette a dover ancora 
lottare fino al termine del 
campionato. 

Il Napoli è stato indubbia¬ 
mente fortunato e il Foggia 
gii ha dato una mano. Ed 
è proprio per questo che, ri¬ 
peto, ho chiesto ai ragazzi 
il massimo Impegno: non si 
può. ancora una volta, da¬ 
re un calcio alla fortuna. 

Se tutto andrà secondo i 
programmi dovremmo chiu¬ 
dere il campionato ad alme¬ 
no 31 punti. Un punteggio 
che. per come si sono messe 
recentemente le cose in clas¬ 
sifica. potrebbe senz'altro 
consentire alla squadra l'ac¬ 
cesso al torneo europeo. Cer¬ 
to. soprattutto la gara di 
negi pomeriggio non sarà fa¬ 
cile ma sono sicuro che i 
=ctte giorni di ritiro nel cor¬ 
so del quale abbiamo potu¬ 
to riflettere su molti errori, 
alla fine daranno i loro 
frutti. 


Passo, infine, alla forma¬ 
zione. 

Mattolini. Bruscolotti, La 
Palma. ’Restelli, Ferrarlo, 
Catellani. Vinazzani, Julia- 
no. Savoidi, Cassano Chia¬ 
rugi. 

In panchina, oltre a Fa¬ 
varo, Mocellin e Capone. 

Con l’augurio che possia¬ 
te apprendere oggi pome¬ 
riggio dalla radio buone no¬ 
tizie sulla nostra squadra, 
mi accomiato da voi dando¬ 
vi appuntamento alla pros¬ 
sima settimana, ultima gior¬ 
nata di campionato che cl 
vedrà al S. Paolo opposti al 
Milan. 
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mobili a prezzi di fabbrica... 
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...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
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Pubblichiamo qui di «esulto sii 
spettacoli di 093 ), domani e do- j 
podomanl. Dove non «I precisa si 
intende che I programmi rimangono 
gli stessi per tutti e tre l giorni. 

TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 415.029) 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Ore 18-21,30: Mena lemmena e 
za Camilli 

Lunedtt: 21.30 incontro con il 
gruppo Gesluo 

Martedì: Incontro Gestuo-ritmiea 

TEATRO COMUNQUE (Vìa Por- 
l'Alba, 30) 

Riposo 

TEATRO 5AN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele- 
tono 444.500) 

Ore 17,15-21,15: Le sorelle ban¬ 
diera 

Lunedì e martedì: Riposo 

5ANNAZZARO (Vìa Chìaia, 157 
Tel. 411.723) 

Muglìerema e zctetla 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Ore 17,30: Cirano 
Lunedì e Martedì: Riposo 
CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Ore 18: Operazione matrimonio 
Lunedi e martedì: Riposo 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za 5. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

Ore 20: Marilù Prati in Bum- 
buie 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzoltno Ercolano) 

Domenica e lunedì: Viviani Pro¬ 
posta per un'azione drammatica 
Martedì: Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121 ) 

Domenica e lunedi L'amore di 
Perllmplino a di Belisi nel giar¬ 
dino 

Martedì: Riposo 
BRACCO 

Ore 18,30: Il Tartufo 
Lunedi e martedì: Riposo 
PLAY STUDIO COOP 
Cent’anni di solitudina 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

L’occhio privalo, con A. Carney 
G 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Una notte a Casablanca, con I 
fratelli Marx - C 
NUOVO (Via Montecatvarlo, 18 
Tel. 412.410) 

Rocco e i suoi (rateili, con A. 
Delon - DR (VM 18) 

Domani: Casanova, di F. Felll- 
ni - DR (VM 18) 

Dopodomani: Ossessione, con M. 
Girotti - DR (VM 16) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - T®. 
lefono 660.501) 

Geremia cane • spia, con F. Me 
Murray - SA 

Domani a dopodomani: Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

Nickel Odeon dì P. Bogdenovich 
(ore 1921) 

Domani; Personale di D.W. 
Griilith: sette cortometraggi bio- 
graph dal 1908 al 1911 (Ore 
19-21) 

Dopodomani: Personale di D.W. 
GriHith: Nascita di una nazione 
(Ore 19-21) 

CIRCOLO CULTURALE * PARLO 
NERUDA» (Via Posillipo 346) 

Oggi e domani: Medea, con M. 
Calla* - DR (VM 18) 
Dopodomani: Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Panico allo stadio con C. Heston 
DR 

Domani: Riposo 
Dopodomani: Dua uomini una 
dote, con W. Beatty - 5A 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Gesù di Nazareth, con R. Po- 
weil DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, J . Te¬ 
lefono 418.680) 

Angela, con 5. Loren - 5 
AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 6B3.128) 

Angela 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

AUGU5TEO (Piazze Duce d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Manfre¬ 
di - SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Cyclon 

Domani e dopodomani: La mo¬ 
glie vergine, con E. Fenech - 5 
(VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

EXCELStOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Scherzi da prete, con P Fran¬ 
co - C 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Angela, con 5. Loren - 5 
FILANGIERI (Via Filangfari 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Morie di una carogna, con A. 
De!on - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tet. 310.483) 

Incontri ravvicinati del ferzo ti¬ 
po, con R. Dreyfuss - A 
METROPOLITAN (Via Chfala - Te- 
lefono 418.880) 

Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

ODEON (Piazza Piedigretta. R. 12 
Tel. 667.360) 

Gesù dì Nazareth, con R. Po- 
well - DR 

ROXY (Vie Tania - Tel. 343.149) 
Cyclon 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 415.572) 

Le mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Fabiano Claudio - 
TaL 377.057) 

lo e Annic, con W. Alien SA 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono *19.923) 

. Piedone l'africano, con B. Sperv- 
ccr — 

! ADRIANO (Tel. 313009) 

! Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

I ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Scherzi da prete, con P. Fren- 
co - C 

. ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Cyclon 

: ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
I Tel. 224.764) 
j Malabestia 

| Dopodomani: La via della pro¬ 
stituzione 

. ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

i In cerca di MR. Goodbar, con 
ì D. Keaton - DR (VM 18) 

I AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) 

L’incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto, con K. Moore 
DR 

Domani a dopodomani: 
L'Insegnante va in collegio, con 
I E. Fenech - C (VM 18) 

! AVION (Viale degli Astronauti - 
Tet. 741.92.64) 

{ Quando c'era lui care lei, con 
, P. Villaggio - C 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• « Rocco e i tuoi fratelli» (Nuovo) 

• « Medeo » (Circolo Neruda) 

• e Ecce Bombo* (Empire) 

• « In cerca di Mr. Goodbar » (Ariston) 

• «Ciao maschio» (America) 


BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

La bell* Addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Camorra, con F. Testi - DR 
Domani e dopodomani: I gab¬ 
biani volano basso 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Piedone l’alrlcano, con B. Spen¬ 
cer - A 

EDEN ( Via G. Sanlellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

Domani e dopodomani: Pericolo 
negli abissi - DO 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La beila addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

GLORIA » A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

GLORIA « B * 

Uccidono ma hanno paura di 
morire 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Malabestia 

Dopodomani: La via della pro¬ 
stituzione 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele- 
tono 370.519) 

Il tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

Domani e dopodomani: Scherzi 
da prole, con P. Franco - C 
TITANUS (Corso Novara, 37 - To- 
lelono 268.122) 

Eviratlon 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Certi piccolissimi peccati, con 1. 
Rochelort - SA 

AMERICA (Via Tito Angtlnl, 21 
Tel. 248.982) 

Ciao maschio, con G. Dcpardieu 
DR (VM 18) 

Domani e dopodomani: In no¬ 
me del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Il tiglio dello sceicco, con T. Mi¬ 
liari - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

lo Beau Gesto e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
Domani e dopodomani: Autop¬ 
sia di un mostro, con A. Girar- 
dot - DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Milano difendersi o morire 
Domani e dopodomani: Appun¬ 
tamento con l'oro, con R. Har¬ 
ris - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

Domani e dopodomani: L’incre¬ 
dibile viaggio nel continente per¬ 
duto. con K. More - DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

Domani; Il corsaro nero • A 
Dopodomani: La vergine e la 
bestia, con J. Reynaud - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Cinque per l'inferno, con J. 
Garko - A 

Domani: 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
Dopodomani: Totò contro Ma¬ 
ciste • C 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 . 
Tel, 685.444) 

I sette samurai, con Y. Sfuma¬ 
ta - A 

Domani e dopodomani: Centro 
della terra continente sconosciu¬ 
to, con D. Me Clure - A 


Metropolitan 


i «OtMBirlM mele* re è priftoatcr* 
nel fondo de l’oceano. 

Ho S.O.S. disperato... 
scatti la pii «mzioaanf* 
ape rez ione di gahatagcio. 


LA PERLA (Via Nuova Agnano, | 
35 - Tel. 7G0.17.12) I 

il gatto, con U. Tognazzi - SA i 
Domani: Spettacolo musicale con | 
il Perlone e Antonello Rondo 
Dopodomani: Le apprendete, 

con G. Doni - SA (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 1 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 1 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

Domani e dopodomani- La ra¬ 
gazza dal pigiama giallo, coi; 0 . 

Di Lazzaro - G (VM 14) 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 58) 
Tel. 7S6.78.02) 

Porgi l’altra guancia, con B. 
Spencer - A 

Domani e dopodomani: Quelle 
strane occasioni, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 -A 
Tel. 769.47.41) 

L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

Domani e dopodomani: Tra ligri 
contro Ire tigri, con R. Poz¬ 
zetto - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavatleggerl 
Tel. 616.925) 

Romolo e Remo, con 5. Ree- 
ves - SM 

Domarti. David o Golia, con O. 
Welles - SM 

Dopodomani: Holocaust 2000, 
con K, Douglas - DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele- 
tono 760.17.10) 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedr - A 

Domani e dopodomani: Cielo di 
piombo, con C. Eastwood - DR 
(VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 707.85.58) 

Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

Domani e dopodomani: Il cor¬ 
saro nero - A 

VITTORIA (Via M. Piscltelll, 8 
Tel. 377.937) 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
Domani e dopodomani: Il prin¬ 
cipe e II povero, con O. Read 
S 
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Il primo film italiano 
invitato ufficialmente 
al prossimo Festival di 
Cannes 
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IL FILM E’ PER TUTTI 

Orario spettacoli: 

Augusteo: 16-18.10-20.20-22.30 
S. Lucia: 1G-18-20-22.30 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 


V 


Intervista di Renalo Nicolai 
« Interventi » - pp. 208 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con senso cri¬ 
tico e autocritico, qli av¬ 
venimenti drammatici de- 
gli anni cinquanta. Un'in¬ 
tervista che scava a fondo 
nel retroterra di una lunga 
battaglia politica ripropo¬ 
nendolo alla riflessione più 
attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 





Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo * « ‘nterventi » - pp. 
136 - L 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione, Umberto Ter¬ 
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri¬ 
cavato da memore perso¬ 
nali sui protagonisti, le bat¬ 
taglie, gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

Analisi marxista 
e società antiche 

■ Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - po. 256 - L. A .200 * 
Una ricerca interdisciplina¬ 
re sulle società antiche al¬ 
la luce dell'analisi marxista, 
in collaborazione con l’Isti¬ 
tuto Gramsci. 
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Compra alla bottega 
delle carni OK, 

SEDE: - >/" 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644,373 ' 
SUCCURSALI: * " 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), B9 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
. LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 

.. OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 
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Intervi sta con il compagno Claudio Verdini segretario regionale del PCI 

* - / 

Nulla deve impedire una giunta d’intesa 

I comunisti hanno sempre sostenuto l'esigenza di favorire la collaborazione - La soluzione ottimale rimane la co¬ 
stituzione di una giunta a cinque - Le difficoltà dello scudocrociato non possono paralizzare la vita democratica 


ANCONA — Gli industria¬ 
li di'lla provincia di A ma¬ 
tta si sono incontrati m oc¬ 
casione dell'assemblea an¬ 
nuale generale dei soci. Co¬ 
me e tradizione in questa 
circostanza ha svolto la re¬ 
lazione il presidente della 
Associazione Vittorio Mer¬ 
loni. l.u sala della Loggia 
dei Mercanti era uf/oliata 
e lo è stata fina alle con¬ 
clusioni svolte da Paolo Sa 
vonu, direttore generale del¬ 
la Con/industria. 

Un momento ufficiale, 
ma anche un momento per 
conoscere le. opinioni degli 
imprcndituii locali, i loro 
piogetti, le loro valutazioni 
economiche e politiche. /•.' 
di materiale a questo luci¬ 
lo, sia nella relazione di 
Merloni (la sua famigliti 
rappresenta il pruno gruppo 
in dust riale delle Marche), 
chr^Wegh altri interventi ce 
ne è stato in abbondanza. 

Che cosa è emerso con 
maggiore lilrvunzu, (/ual'è 
la filosofia dei nostri im¬ 
prenditori’' 

Il primo messaggio lan¬ 
ciato con forza ita Merlo¬ 
ni e stato lineilo delta ne¬ 
cessita ili un impegno degli 
imprenditori nella vita pub¬ 
blica. « Uscire dai cancelli 
della fabbrica ~ ha affer¬ 
mata con un po' di enfa¬ 
si — consapevoli del con¬ 
tributo che possiamo dare ». 

Oltre a ciò e ad una aria- 


L'ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 

La vita pubblica 
ha bisogno anche 
degli imprenditori 

Elementi di novità ma anche vecchie idee nel¬ 
la relazione e negli interventi degli industriali 


lisi sui ducisi settori pro¬ 
duttivi. e stato da piu parti 
lanciato un pesante j’aceuse 
nei confronti degli istituti 
ili credito, responsabili di 
un atteggia mento di chiusu¬ 
ra e dell'eleiato — giudi¬ 
cato, a certi livelli, irisap¬ 
pi» tubile — costo del de¬ 
naro. Pi opno svolgendo que¬ 
sto capitolo del suo inter¬ 
vento. nel momento cioè in 
cui stigmatizzava << le mos¬ 
se » delle banche (specie 
i/uelle locali), Merloni ha 
riscosso il più sentito ap¬ 
plauso da parte dei pre¬ 
senti. 

Dove la relazione ci e 
sembrata superficiale, o co¬ 
munque sfuggente, è stato 
da un punto di vista più 
specificamente politico. 

.1 dire il vero tra i di¬ 
versi capitoli, subito dopo 
•i situazione economica » 


c'era quello dedicato alla 
politica, ma i postulati e le 
conclusioni a cui giunge¬ 
va <« abbiamo un governo 
che si regge grazie ad una 
1 /uatidurna licerca di solu¬ 
zione ili compromesso e che 
quindi ha serie difficoltà ad 
imposture una politica e- 
conorriica di lungo perio¬ 
do »). sembrano percorrere 
vecchie strade e battere an¬ 
cora una volta scelte di ca¬ 
rattere pi egrudiziale. 

A dire poco originale <o 
strumentate ') anche la te¬ 
si esposta da Francesco 
Merloni, fratello di Vitto¬ 
rio. deputato de-, interve¬ 
nuto nel corso del dibattito. 
.1 suo dire, nella fase attua¬ 
le la mancanza di una ve¬ 
ra opposizione genererebbe 
incertezza. Anzi l'emi*rgenzft 
politica verrebbe proprio ag¬ 
gravata dalla soluzione da¬ 


ta dai cinque partiti, dopo 
il periodo di crisi, che poi 
sappiamo, significa l'entra¬ 
ta del PCI in maggioranza. 
Certo viene il dubbio che 
all'onorevole, solletichi l'i¬ 
dea di ritornare a scelte di- 
scrinnnutorie o preclusive, 
dando magari un colpo di 
apugna al 15 e al 20 giugno. 

Gli industriali, per con¬ 
cludere, come giudicano lo 
andamento degli ultimi prò 
cessi economici marchigia¬ 
ni? Di ottimismo, a dire il 
vero, ne traspaie motto po¬ 
co: la crisi ha toccato an¬ 
che la « micro-impresa ». la 
nostra tecnologia non è 
nifi all'altezza e si sta seni - 
p r e più qualificando come 
una tecnologia intermedia. 
quindi tra i paesi evoluti 
e quelli emergenti del ter¬ 
zo mondo 

I settori colpiti maggior¬ 
mente dalla recessione — 
quali emergono dalla rela¬ 
zione attuale — sono quel¬ 
li edile, e il tessile-abbiglia¬ 
mento. Fcco alcuni (lati: il 
numero di aziende marni- 
falturiere che hanno fatto 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione nei primi tre mesi 
di quest'anno, è raddoppia¬ 
to. mentre i lavoratori in¬ 
teressati sono aumentati del 
7-1''. e le ore integrate del 
70',. 

ma. ma. 


Forte mobilitazione in occasione del 1° maggio 

Manifestazioni in tutta la regione 

À Colbortolo alle 17 parlerà il compagno Bastianelli - Un fitto programma dei 
sindacati e dei coltivatori - A Fermignano iniziativa unitaria dei partiti 


ANCONA — I lavoratori mar¬ 
chigiani si apprestano a ce¬ 
lebrare la giornata del 1. 
inaggio con un grande im¬ 
pegno di lotta ed una forte 
mobilitazione. Nei grandi co¬ 
me nei piccoli centri della 
regione sono state organizza¬ 
te manifestazioni unitarie a 
cui parteciperanno sindaca¬ 
listi e rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 

Sarà una giornata di lotta 
particolare: è sempre viva 


Sottoscrizione 

ANCONA -- Per ricordare il 
2f>.mo anniversario del loro 
matrimonio i compagni De- 
sdemona Agrioli e Aldo Pel- 
lucci di Ancona hanno sot¬ 
toscritto L. 10.000 per ['«Uni¬ 
tà ». La redazione si associa 
agli auguri dei compagni. 

• « • 

Oggi domenica HO si dif¬ 
fonderanno In tutte le Mar¬ 
cii oltre ventimila copie del* 
l'« Unità». Per la giornata 
del Primo Maggio le copie 
saliranno a 30 mila, cosi sud¬ 
divise ad Ancona 10.04'». a 
Macerata 4.118. ad Ascoii Pi¬ 
ceno 3.412 e a Pesaro 12.021. 


l'impressione suscitata dulia 
strage di via Fani c dai vari 
attentati che ne sono segui¬ 
ti e ciie hanno causato altri 
morti e feriti, mentre per¬ 
mane un angoscioso silenzio 
sulla sorte dell'on. Moro, da 
45 giorni ormai in mano ai 
suoi rapitori. 

Proprio nel giorno della loro 
festa dunque i lavoratori sa¬ 
ranno di nuovo nelle strade 
e nelle piazze, ix*r riailer- 
mare !a loro più ferma fidu¬ 
cia nelle istituzioni democra¬ 
tiche e per rivendicare ad 
essi, alle loro famiglie, ai gio¬ 
vani quel diritto al lavoro 
sancito dalla Costituzione. 
Questo è quanto ha deciso 
anche l’assemblea provincia¬ 
le dei quadri sindacali svol¬ 
tasi ad Ancona, alla quale 
sono intervenuti cittadini, 
rappresentanti delle forzi- po 
litiche, degli enti locali. 

Occupazione, difesa delie 
istituzioni repubblicane sono 
stati i temi maggiormente 
dibattuti in questa manifesta¬ 
zione. che ha segnato una 
profonda volontà di operare 
con grande incisività tra le 
masse popolari. Non si è 
trattato di affermazioni di 
principio, puramente astratte: 
proprio perchè i lavoratori 


sono lionati ad operare con¬ 
cretamente. si è sentita l'esi¬ 
genza di questa riunione, per 
dare un maggiore slancio or¬ 
ganizzativo alle manifestazio¬ 
ni del l. maggio. 

Tra le numerosissime ini¬ 
ziative ciie si svolgono in 
tutta la regione ci sono quel¬ 
le prese dai partiti democra¬ 
tici oltre che dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Nel pesarese la manifesta¬ 
zione centrale si tiene tradi¬ 
zionalmente. dunque anche 
quest’anno, a Colbortolo. Alle 
ore 17 parlerà il compagno 
Fenato Bastianelli. presidente 
del consiglio regionale. Altre 
manifestazioni si svolgono per 
iniziativa del PCI a Gradara 
(Piandomi, a Fermignano 
luna manifestazione organiz¬ 
zata da PCI. PSI. PRI », a 
S. Angelo in Vado (parlerà 
Bruni». 

Altre manifestazioni, sem¬ 
pre nel pesarese, si svolgono 
a Cantiano con Stefanini, a 
S. I.orenzo in Campo con 
Fabbri, a Talanello (Angeli¬ 
ni». Dodici iniziative si ter¬ 
ranno in altrettanti centri per 
iniziativa del movimento sin¬ 
dacale: a Pesaro. Fossombro- 
ne. Cagli, Pergola. Urbino. Ur- 
bania. Macerata Feltrai. Iso¬ 


la di Fano. Fermignano. Sas¬ 
so Corvaro, Novafeltria e Pte- 
tracuta. 

Nell'ambito della celebrazio¬ 
ne del 1. maggio, nella pro¬ 
vincia di Ancona si svolgeran¬ 
no manifestazioni e comizi in 
numerosi centri. Tra gli altri 
ricordiamo Senigallia, Osimo, 
Falconara. Chiara va Ile. Nel 
Maceratese manifestazioni a 
Civitanova Marcile (comizio 
con Amoretti. segretario 
CGIL) alle ore 10 in piaz¬ 
za XX Settembre. A Ma¬ 
cina di Mogliano con Gianni 
Suntori, responsabile ufficio 
di zona eli Civitanova. 

Tra gli altri centri ove si 
svolgeranno iniziative, ricor¬ 
diamo Hecanati. Porto Reca¬ 
nati. Pioraco. Serravalle. To¬ 
lentino. Matelica. Camerino. 
Penna San Giovanni. Porto 
Potenza Picena. 

Per concludere riportiamo 
alcune delle iniziative orga¬ 
nizzate dalla Confederazione 
italiana coltivatori delie Mar¬ 
che. Nel Pesarese manifesta¬ 
zioni a Monte Cerignone, 
Monte Felcino. Novafeltria. 
In provincia di Macerata a 
Contrada Bandini < Piastra ». 
Pianciano di Treia. Nell’Asco¬ 
lano la manifestazione si 
svolgerà a Carassai. 


ANCONA —- Fase interludi- ' 
toria. pausa di riflessione, ec- I 
co i termini ricorrenti, se si 
vuol parlare della trattativa ! 
per dare un governo alla re¬ 
gione. 1 partiti si rivedono — 
tutti e cinque -- martedì: in¬ 
tanto si stanno svolgendo in¬ 
contri a due. Cosa sta acca¬ 
dendo? K se un accordo non 
si trova? Per quanto tem|Hi 
la Regione può stare senza 
governo, all'infinito? 

Con il segretario regionale 
del PCI facciamo il punto. 

Verdini, se lo stato di in¬ 
certezza continua e non si ce¬ 
dono sbocchi concreti nel con 
frinito a cinque, che forò il 
PC/? 

Noi abbiamo -ampie pen¬ 
sato che le esigenze della re¬ 
gione. la particolarità della 
composizione dell’Assemblea 
regionale, richiedessero non 
solo una maggioranza che 
comprendessi* tutti e cinque i 
partiti costituzionali, ma un 
assetto complessivo che in ima 
maniera o neU'altra favori* 
se nel concreto la collabo- 
razione; quindi la soluzione 
ottimale è senz'altro la costi 
tuzione di una giunta orga¬ 
nica a cinque. ! 

Di fronte alle difficoltà di ! 
alcuni partiti ili accettare so¬ 
luzioni ili questo genere, sia¬ 
mo andati alla combinazione 
clic ha governato finora. La : 
contraddizione che abbiamo j 
sempre rilevato (cioè la no- i 
stra presenza nella maggio- | 
rattza e Passen/a dall'esecu- j 
tivo) è stata sottolineata con j 
grande forza dal Partito so | 
cialista, il quale è giunto a j 
porre* il problema di una sua i 
fuoriuscita dalla giunta, nel- 
ri|M»tcsi che non si riuscisse 
ad andare ad una giunta or¬ 
ganica. 

Il PCI dunque intende con¬ 
fermare la stia proposta di 
un governo organico. Ma si 
è parlato anche di soluzioni 
a tre, con socialisti e comu¬ 
nisti fuori dall'esecutivo. 

Ma noi siamo partiti, nella 
verifica, da una esigenza di 
rafforzamento, sia sul piano 
programmatico, sia nel ten¬ 
tativo di eliminare o almeno 
di raccorciare la distanza j 
tra maggioranza e giunta. 

K' evidente che l'eventuale 
fuoriuscita del PSI dalla Giun¬ 
ta. con la formazione di un 
governo DC PRI PSDI. anzi¬ 
ché attenuare questa contrad¬ 
dizione. la irrigidisce, nel sen¬ 
so di mettere tutta la sini¬ 
stra. che rappresenta il cin¬ 
quanta per cento della mag¬ 
gioranza, fuori della giunta. 
Non si vede come questa so¬ 
luzione possa essere rappre¬ 
sentativa di un rafforzamento. 
In realtà è una soluzione che l 
indebolisce. 

Noi. come è noto, abbiamo 
avanzato nove ipotesi che si 
iscrivono tutte nella esigenza 
di formare un governo di am¬ 
pia collaborazione tra le forze 
che si riconoscono nella mag¬ 
gioranza con pari dignità po¬ 
litica e pari diritti e doveri. 

Al che dovrebbe corrisponde¬ 


re una giunta organica a cin¬ 
que. clic è l'ipotesi per cui noi 
la voriamo. 

la* altre ipotesi sono tutte 
subordinate e vogliono tener 
conto dell'esigenza di contem¬ 
pcrare le diverse posizioni dei 
partiti, le loro indisponibilità, 
i problemi complessi che mol¬ 
ti di e.ssi hanno sollevato. 
Dunque la nona ipotesi, cioè 
quella di una riproposizione 
del vecchio assetto pur in 
un riequilibrio generale delle 
forze di giunta, non era pra¬ 
ticabile. La soluzione clic an¬ 
cora una volta torna alla 
mente è una giunta di intesa 
a direzione democristiana. 

Però, così come il Partilo 


SAVIEM: tanti modelli 
tanti annunci pubblicitari diversi. 
Qui presentiamo quello del 
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Nota del direttivo regionale PCI 

Un significativo passo 
avanti per dar vita a 
una nuova maggioranza 

Tutti i partiti parteciperanno alla formazione 
della giunta su un programma concordato 



Co.R.A.T. di RUGGERI S. 

S S. ADRIATICA 42/B - 61100 PESARO - Tel. 21334 


ANCONA — Il comitato di 
retrivo e il gruppo consiliare 
del PCI hanno preso atto con 
soddisfazione della predispo 
-si/ione dichiarata da tutti e 
cinque i partiti della regione 
che partecipano alle trattali 
ve per la formazione della 
nuova giunta regionale, di vo 
ler operare sulla ba-e di un 
programma concordato e nel¬ 
l'ambito iti una maggioranza 
d intesa in cui ogni forza pos¬ 
sa riconoscersi con pari dign: 
tà politica e pari diritti e do 
veri. 

* K' convinzione del PCI — 
si da e in una nota — die !e 
difficoltà che si sono finora 
incontraie nella ricerca pur 
serrata condotta dai partiti 
negli ultimi giorni per cerca 
re di definire l'assetto del 
l'esecutivo adeguato alle esi¬ 
genze nuove del governo re¬ 
gionale e al tempo stesso pie¬ 
namente corrispondente alla 
visione politica di ciascuna 
delle forze della maggioran 
za. non debba rappresentare 
motivi di frattura e di ina¬ 
sprimento dei rapporti po 
lit ci. 

Quel che è apparso chiaro 
in questa fase della trattati¬ 
va è l'impraticabilità — ai 
fini stessi della sopravviven¬ 
za di una maggioranza di in¬ 
tesa — di ogni eventuale as¬ 
setto dell’esecutivo che non 
veda pienamente coinvolti tut¬ 
ti i partiti della maggioranza 


in produzione alla loro forza 
e in rapporto al loro effetti¬ 
vo molo politico e alle dispo¬ 
nibilità da ciascuno autono 
manicate impresse ». 

1! comitato direttivo e il 
gruppo consiliare del PCI li-m 
no confermato alla delegazio 
ne comunista che conduce la 
trattativa il mandato a spe 
rimontare in tempi brevi tut¬ 
ti i punìbili tentativi volti 
a favorire la presenza dei 
cinque partiti della maggio 
ranza .n una giunta la cui di¬ 
rezione — in prima ipotesi — 
potrebbe essere affidata al 
partilo di maggioranza rela¬ 
tiva in consiglio. 

« L'eventuale e — ;n que¬ 
sta fa-e delicata della vita 
nazionale e regionale — non 
auspicabile indisponibilità di 
uno o più partiti ad assumere. 
jK*r autonoma scoila, respon¬ 
sabilità dirette nelle* editi vo 
— continua la nota del PCI — 
non deve però costituire moti¬ 
vo di turbamento nei rapporti 
fra le forze di una maggioran 
za. che si fonda sul rispetto 
delle libere scelte di ogni for¬ 
za politica, cosi come d’altra 
parte non può rappresentare 
ragione per ulteriori dannosi 
rinvìi nella definizione degli 
assetti dell’esecutivo, dei rap¬ 
porti coasiliari e di quelli in¬ 
terni alla maggioranza *. 


socialista si è detto irtdispo- 
iiihile ad una soluzione ugnale 
a (/nella passata, la l)C non 
ruoli* inni pituita organica a j 
cinque; dunque, non si .scori i 
tra questa castra proposta j 
con le concrete possibilità di 1 
realizzarla ? 1 

K’ vero, si scontra con la j 
indisponibilità dichiarata dal- ! 
la DC. Ma noi pensiamo che | 
la Democrazia cristiana |x»s- i 
sa approfondire ancora la sua 
riflessione sullo stato attuale t 
della crisi, sui nuovi equilibri j 
nazionali, riconsiderando in ! 
nome dell'interesse della Re- j 
gione questa sua posizione. 1 

Se. per motivi suoi interni, ! 
del tutto rispettabili, la DC i 
fosse indisponibile, c’è da 
auspicare -- essendo la De¬ 
mocrazia cristiana un partito 
res|Hinsabilc. che condivido 
con noi t* con gli altri partiti 
l'esigonza di mantenere e raf¬ 
forzare questa maggioranza 
d'intesa - - che essa faciliti 
la formazione di una giunta 
da parte dei partiti che si 
dichiarano disponibili a colla- j 
borare insieme neH'esecutivo. | 

i 

Pensi ad una Democrazia 
cristiana che sia nella mag¬ 
gioranza e non nella giunta. 
Ma questa è una posizione i 
sostenibile da parte della De j 
mocrazia cristiana'.' 1 

Questa posizione è stata so- j 
stenibile |H*r due anni e mezzo ! 
da parte del PCI. Perché non i 
dovrebbe essere per la DC. 
se essa sceglie autonomamen¬ 
te la via di non partecipare 
alla Giunta? Kvidentemcnte 
una DC collocata fuori del- 
lYsocutivo. dovrebbe trovare 
pieno spazio e riconoscimento 
in un diverso assetto istitu¬ 
zionale nel Consiglio, come 
nelle commissioni. 

Si è detto che la soluzione 
DC fuori del governo sarebbe j 
un trauma per la Regione... i 

Sun si capisce |H*rclié la i 
DC fuori deH’eseeutivo sarei» j 
he un trauma, mentre non è ! 
stato un trauma il PCI fuori 
della Giunta. Certo un even¬ 
tuale disimpegno della Demo ; 
era/ia cristiana creerebbe ; 
problemi non facili. K noi j 
proprio per questo insistia- j 
mi» per una sua piena par- j 
tecipazione. anzi per lina sua 1 
direzione della Giunta. Ma 
dal momento che per sua auto¬ 
noma scelta la Democrazia 
cristiana non volesse partcci 
pare, non si capisce dove sa | 
roblie il trauma. i 

E gli altri partiti sarebbe- j 
ro disposti ? • 

I repubblicani e i social- 
democratici non hanno |x»sto 
alcuna pregiudiziale ad una 
Giunta organica: dunque sia¬ 
mo fiduciosi che essi favori¬ 
ranno hi formazione di un gei 
verno (l'intesa. 

Sarebbe una Giurila a ter 
mine eventualmente? 

Si. perc hé in questa ipotesi, 
noi continueremo ad operare 
per far si che entro la Irei- ! 
statura la DC possa rientrare I 
in Giunta. Ma mol:o dipc-n- ' 
dora anche dagli sviluppi del- j 
la situazione generale del par- i 
.-a e dall'esito del dibattito j 
intorno alla DC. i 
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Ma un dissenso, una di ! 
verqenza tra comuni-li e so j 
ciaìisti , che la starava ir; que ! 
sto periodo pare sottolineare? * 

Ci sono stato ovviamente 
diversità d; tattiche, tra i 
due partiti. Noi siamo stati 
mossi soprattutto dalla preoc j 
cupazione di proporre l’esi¬ 
genza di un rafforzamento * 
della solidarietà tra le forze . 
dell'intesa in maniera ‘alt l 
che e>sa potesse essere ac¬ 
colta anche dalla DC. che è 
li pari lo che vive m modo 
piò sofferto l'intesa. : 

Per in:ps*o abbiamo formu j 
lato proposte che conienti* J 
sero alla DC di aderire ad » 
un » salto d. qualità » della j 
Regione senza subire troppi ! 
traumi intemi. Forse siamo j 
stati trcp|»o cauti? Non credo, j 
Il fatto è che oggi, di fronte j 
alle mancate risposte della 
DC. V responsabilità che «o 
no .alla baso della crisi sono 
chiare, chiare sarebbero le 
responsabilità della DC se I 
essa dovesse continuare a far ! 
prevalere sugli interessi della 
Regione, le ragioni delle prò 
prie difficoltà, che rischiano 
oggi di paralizzare la vita 
democratica e lo stesso fun¬ 
zionamento delle istituzioni. 
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PORTO S» GIORGIO - Lo sviluppo del turismo punto centrale del programma comunista 


La spiaggia è un bene da difendere: 
al Comune il compito di farlo bene 

Il maltempo ha distrutto chilometri di costa - Ma l'impegno per la salvaguardia del litorale da solo non può ba¬ 
stare - Le altre proposte - A colloquio con il presidente degli albergatori, candidato indipendente nella lista del Pei 
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Le proposte dei comunisti per Novafeltria 

Alla città non serve 
un Municipio chiuso 
come una « fortezza » 

Sette liste per 4.800 elettori - L’esi¬ 
genza di una larga partecipazione 


NOVAFELTRIA (Pesaro) — 
Soltanto a Novafeltria, fra 1 
Comuni del Pesarese le cui 
amministrazioni dovranno es¬ 
sere rinnovate (gli altri tre 
•ono Mercatino Conca, Sasso- 
feltrlo e Parchi), si voterà, 
con 11 sistema proporzionale. 
Ai 4.800 elettori si presenta 
un ventaglio di scelte abba¬ 
stanza ampio (sette liste), 
Unito che a parere di taluni, 
il fi maggio, a conti fatti, 
potrebbe fornire gli elementi 
per «radiografare» oltre 1 
confini di Novafeltria la ten¬ 
denza politica provinciale. 

Ci sembra eccessiva la pre¬ 
ventiva sopravalutazlone della 
consultazione di questo pur 
Importante centro della Val 
Marecchiu. Certo è comunque 
clic i partiti stanno intensifi¬ 
cando il proprio impegno in 
un clima che. salvo qualche 
non sorprendente «sfasatura», 
dovrebbe non uscire dai bi¬ 
nari di un confronto serio e. 
quanto piu possibile, dialetti¬ 
co. I comunisti hanno dato 
questa impostazione di fondo 
al proprio lavoro, intreccian¬ 
do i temi della politica na¬ 
zionale e regionale a quelli di 
dimensione più strettamente 
locale. 

Quali le propaste generali 
del PCI per questa zona della 
Val Marccchla?. Quali le pos¬ 
sibilità concrete di Incidere 
uostanzlalmente in questa 
realtà perchè si stabiliscano 
nuovi rapporti e un diverso 
grado di fiducia fra ammi¬ 
nistratori e amministrati? 
Due quesiti che riassumono 
le esigenze più vive avvertite 
dalle popolazioni di Novafel¬ 
tria e della Comunità monta¬ 
na. «Il nastro programma — 
afferma Franco Canglotti. 
capolista del PCI — contiene 
le indicazioni per affrontare 
tutta una serie di questioni 
non risolte dalle passate 
nmmlnistrazioni dirette dalla 
DC. Ma soprattutto quello 
che più ci proponiamo è la 
costruzione di un nuovo e 
diverso rapporto che coinvol¬ 
ga in uno sforzo operativo 
per far progredire a Nova- 
foltria e nell’intera zona tutte 
le componenti attive della 
nastra comunità». 

Dunque un «salto» effettivo 
della partecipazione mediante 
un confronto che. come dice 
11 compagno Canglotti, deve 
eorresponsabllizzare giunta e 
consiglio comunale, cittadini 
e consigli di frazione, scuole 
e consigli di fabbrica, sinda¬ 
cati e altre forze sociali. 
Questa «saldatura» — possibi¬ 
le — è mancata nella stessa 
misura (elevata) in cui si è 
espressa una gestione accen¬ 
trata. con scarse aperture, da 
parte della giunta comunale. 
E' una critica alla DC che si 
leva da più parti, aU'lntemo 
stesso deiramministrazione 
comunale. E cosi trova una 
spiegazione la novità politica 
più rilevante della prossima 
consultazione: il PSDI che 
per la prima volta non con¬ 
fonde le proprie forze con 
quelle dello scudo crociato, 
ma che presenta una propria 
lista. 

Non solo 1 socialdemocrati¬ 
ci hanno mostrato di volersi 
distinguere dal tradizionale 
alleato (la giunta uscente è 
Infatti costituita da DC e 
PSD! e I due partiti sono 
anche maggioranza nella Co¬ 
munità montana), ma positi¬ 
ve convergenze con 1 due 
partiti delia sinistra su pro¬ 
blemi concreti si sono mani¬ 
festate anche nel PRI. 

La nuova collocazione del 
partito socialdemocratico ha 
lasciato l'amaro in bocca In 
rasa democristiana, un ama¬ 
ro che l’antica pratica del- 
l'arroganza ha fatto emergere 
nel davvero Infelice comizio 
che l'on. Sabhatmt ha tenuto 
• Novafeltria. Le argomenta¬ 
zioni del parlamentare pesa¬ 
rese hanno lasciato da parte 
ogni coerenza con la linea 
assunta dalla DC nella fase 
di emergenza ed hanno rie¬ 
cheggiato motivi elettoralisti¬ 
ci che si credeva sepolti. 

I comunisti non seguiranno 
comunque questa strada La 
proposta politica del PCI di 
Novafeltria è chiara: costrui¬ 
re l'unità fra tutte le forze 
politiche aitomo ad un pre¬ 
ciso programma di interventi 
e di lavoro, nell’interesse di 
No\afeltria e de’.l’intera Val 
Marecchia Quindi nessuna 
♦.ammucchiata», e neppure, 
come sorprendentemente af¬ 
fermato nel programma del 
PSI «generica intesa». Non 
sono proposte generiche quel¬ 
le avanzate dai comunisti, ma 
individuano precisi temi 
di intervento quali la parte¬ 
cipazione, la cultura, la sani¬ 
tà. l'edihzia. e prevedono un 
, ruolo p:ù attivo e prora goni- 
sta del Comune su questioni 
'• cenerai! come la difesa del 
, territorio, il diverso utilizzo 
•' del fiume Marecchia. ecc. 

Ma cosa ha significato 11 


«soffocamento» della parteci¬ 
pazione a Novalletria? «Pren¬ 
diamo un esempio concreto 
— risponde 11 compagno 
Gianfranco Borghesi — Il 
sindaco sbandiera come un 
successo le scelte urbanisti¬ 
che portate avanti dall’ain- 
minlstrazione comunale. Be¬ 
ne. noi diciamo che quelle 
scelte, effettuate con criteri 
privatistici ed m alcuni casi 
poco trasparenti, hanno crea¬ 
to grosse disfunzioni nella 
gestione di alcuni servizi so¬ 


ciali (acquedotto, nettezza 
urbana, illuminazione, strade, 
ecc.). Il peggio e che in futu¬ 
ro esse peseranno inevitabil¬ 
mente e per centinaia di mi¬ 
lioni su tutta la collettività. 
Con un confronto piu aperto 
sui problemi, sempre negato 
dalla DC, ciò si sarebbe po¬ 
tuto evitare». E' quanto in 
definitiva la gente chiede: di 
discutere, di partecipare, di 
deridete. 

Giuseppe Mascioni 


A Civitanova si vota 
per una giunta unitaria 

I programmi confano 
ma è importante 
lavorare per attuarli 


Civitanova Marche è la se¬ 
conda città della provincia, 
dopo Macerata, con una for¬ 
te tradizione di lotte operaie 
e popolari, un tessuto demo¬ 
cratico solido in cui emerge 
la forza del PCI, che con il 
20 giugno 1976 ha ottenuto il 
44 per cento del voti. A Cl- 
vitanova Marche il 14 mag¬ 
gio oltre 26.000 elettori si re¬ 
cheranno alle urne per rin¬ 
novare 11 Consiglio Comuna¬ 
le eletto nel novembre 1972. 

4 In questa città la vita del- 
rammlnlstrazlone comunale 
è stata caratterizzata da 
lunghi periodi di travaglio 
— soprattutto a partire da¬ 
gli Inizi degli anni ’60 — cau¬ 
sati da una grave e perdu¬ 
rante discriminazione nei 
confronti del PCI da parte 
della DC e di altre forze 
ad essa alleate. Del passato 
e delle prospettive che si 
aprono alla citta adriatica 
con la consultazione del 14 
maggio, abbiamo parlato con 
i compagni Claudio Corvatta, 
medico, consigliere comunale 
uscente e capolista per il 
PCI e Nello Ciavattini, eser¬ 
cente balneare, candidato e 
capo gruppo comunista nella 
legislatura appena chiusa. 

Civitanova Marche è una 
città che fra le prima d'Ita¬ 
lia ha visto nascere II cen¬ 
tro sinistra ed è una delle 
ultime che lo ha visto mori¬ 
re: come mai è durato cosi 
a lungo? 

CORVATTA — Nel 1972 il 
PSI ha voluto continuare sul¬ 
la vecchia strada, condizio¬ 
nato anche dal PSDI e PRI 
che allora avevano posizioni 
arretrate rispetto alle esigen¬ 
ze della nostra città. 
CIAVATTINI — Il voto del 
20 giugno ha suonato con¬ 
danna per il centro sinistra 
locale c democraticamente 
dovevano prenderne atto, ma 
purtroppo gli uomini In giunta 
hanno cercato di mantenere 
11 potere, pensando di più 
ad interessi ristretti, che a 
quelli della collettività. 

Il fatto che il centro sini¬ 
stra è durato fino a tutto il 
1976. quando nel paese le 
forze politiche e in partico¬ 
lare il PSI avevano decre¬ 
tato la fine di questa espe¬ 
rienza fa pensare anche ad 
erorri. carenze dei comunisti 
in direzione delle altre forze 
politiche. 

CORVATTA — Posiamo an¬ 
che aver commesso errori 
ma la nostra azione di fondo 
ha sempre puntato a stimo¬ 
lare un confronto positivo. 
A volte siamo persino arri¬ 
vati a votare delibera Impor¬ 
tanti e determinanti per te¬ 
nere In piedi la giunta, che 
spesso ha rischiato di entra¬ 
re in crisi formale, senza sa¬ 
pere verso quali soluz.oni si 
sarebbe andati Ci siamo tro¬ 
vati, però, di fronte ad uo¬ 
mini animati da anticomu¬ 
nismo. che hanno Imped.to 
una partec.pazione piena del 
nostro gruppo ai Ia\oro del 
Comune. 

Che giudizio danno i co¬ 
munisti dell’t ultimo* con¬ 
tro sinistra? 

CIAVATTINI — Neri dobbia¬ 
mo inventare ora il giudizio, 
è negativo, come sempre ab¬ 
biamo detto La giunta è sta¬ 
ta cara*terizzata da divisio¬ 
ni gravi: si può parlare di 
« 4 giunte in una ». Gli as¬ 
sessorati non hanno ma: avu¬ 
to un rapporto fra di loro, 
un coordinamento Anche le 
cose rea.izzate le ha suhite e. 
del resto, erano state impo¬ 
state dalla precedente am¬ 
ministrazione di sinistra: fo¬ 
gnature, acquedotto. Plano 
Regolatore Generale, meta¬ 
nodotto, sottovia. 


CORVATTA — L'opera di go¬ 
verno l'abbiamo in realtà 
svolta noi. 

L'ultimo anno il centro si¬ 
nistra è stato sostituito da 
una intesa programmatica, 
anche se con la vecchia giun¬ 
ta. Che giudizio si può espri¬ 
mere? 

CIAVATTINI — Ha consen¬ 
tito una maggiore serenità 
nel rapporti fra le forze po¬ 
litiche che è di estremo In¬ 
teresse per II futuro. Dobbia¬ 
mo, però, dire che DC, PRI, e 
PSDI, dopo aver accettato 11 
programma, non hanno fat¬ 
to molto per attuarlo, anzi 
qualche volta hanno dato 
l’impressione di volerlo svuo¬ 
tare, paralizzando il dibat¬ 
tito e il confronto. Ad esem¬ 
pio, la conferenza dei capi¬ 
gruppo, che doveva essere un 
momento Importante di dire¬ 
zione. ha finito con raffron¬ 
tare problemi di scarso si¬ 
gnificato. 

E’ stata una fase, comun¬ 
que. assai più produttiva ri¬ 
spetto ai 4 anni precedenti: 
non è un caso che proprio 
In questo periodo, dopo de¬ 
cenni di lotte, si sia inco¬ 
minciato a fermare la spe¬ 
culazione edilizia e lo scem¬ 
pio urbanistico, che è stato 
largamente consumato, ne¬ 
gli anni passati. Del resto, è 
stata una esperienza di bre¬ 
ve durata. 

Net programma elettorale 
che il PCI sta discutendo con 
gli eiettori c'è una proposta 
politica per un governo uni¬ 
tario del Comune, al di là 
dei risultati elettorali. 
CORVATTA — Si. noi siamo 
convinti dell'acutezza della 
crisi che vive il Paese, sia sul 
piano economico e più an¬ 
cora deU’ordine pubblico: la 
necessità, anche a livello lo¬ 
cale. di invertire la marcia 
inaugurando una politica di 
risanamento, di sviluppo de¬ 
mocratico della città (se si 
pensa ai poteri che la 382 
assegna ai Comuni si può 
avere iì quadro delle grandi 
possibilità di oggi), che arre¬ 
sti 1 guasti, le distorsioni che 
creano spazio anche all'ever¬ 
sione oltre che rendere più 
acuti gli squilibri fra i cit¬ 
tadini. hanno bisogno di uno 
sforzo delle forze democra¬ 
tiche di portata eccezionale. 
Noi chiamiamo eli elettori 
perciò a rafforzare, con il 
\olo. il PCI. che è portatore 
d. questa volontà unitaria. 
Fin da adesso diciamo chia¬ 
ramente che siamo per la 
formazione di una giunta dei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. che \vda. c.oè. Insieme 
PCI e DC con le altre forze. 

Come viene accolta questa 
proposta politica? 
CIAVATTINI — Fino a que 
sto momento deila campagna 
elettorale possiamo dire che 
la DC. in particolare, ma an¬ 
che le altre forze politiche, 
r.on s: esprimono con chia¬ 
rezza: c'è una buona dose 
di equivoco ancora. Quello 
che e importante, però, è che 
'.a nostra propasta riscuote 
grande consenso in mezzo al¬ 
la classe operaia, fra i cit¬ 
tadini. ne; sindacati e nelle 
organizzazioni di mrssa. 
Questo è ciò che conta. Noi. 
del resto, lo diciamo nel pro¬ 
gramma, vogliamo ammini- 
s T rare dono il 14 maggio su¬ 
perando il concetto della de¬ 
lega. coinvolgendo, cioè, mi¬ 
gliala di cittadini nel gover¬ 
no locn’e C'è grande biso¬ 
gno di unità — conclude Cor- 
sana — per andare avanti 
e se qualche forza politica 
gioca a dividere, deve sape¬ 
re che non potrà non pagar¬ 
ne lo scotto di fronte ai la¬ 
voratori. 


PORTO S. GIORGIO — I.’in- 
tlemen/u del tempo, partico¬ 
larmente violenta in questo 
scorcio di stagione, si è ab¬ 
battuta sulla costa del Fer¬ 
mano. provocando danni no 
tavoli specie al litorale di 
Porto San Giorgio: centinaia 
e centinaia di metri di litora¬ 
le a sud t a nord non esisto¬ 
no più. una decina di stabi¬ 
limenti balneari cancellati, 
muretti d'argine, pali della 
pubblica illuminazione e 
marciapiedi abbattuti e di¬ 
strutti: decine di tersone 
ballilo perso il lavoro. Le fe 
rito di questa lunga invernata 
sono particolarmente profon¬ 
de e hanno colpito Porto San 
Giorgio prillino in un mo 
mento di glande rilancio tu 
ristico: grazie alla riconferma 
di un accordo con ì sindacati 
lombardi, intatti, la stagione 
coni incerò addirittura il 18 
maggio e si protrarrà fino al 
24 settembre, risolvendo il 
problema di come riempire 
la bassa stagicne, che costi¬ 
tuiva il tallone di Achille del 
nostro turismo. 

Ma la città non potrà pre¬ 
sentarsi nel suo aspetto mi¬ 
gliore. Quella della spiaggia è 
solo un'aggravante di tutta 
una serie di problemi che 
Porto San Giorgio deve risol¬ 
vere per far fronte ad una 
crescente richiesta turistica, 
che va qualificandosi verso il 
turismo sociale di massa. Ne 
parliamo con Felice Chiesa, 
operatore turistico, presiden¬ 
te degli albergatori sangior- 
gesi. artefice dell’accordo con 
i vndacati lombardi, candi¬ 
dato come indipendente nelle 
liste del PCI |>er le prossime 
amministrative. «E‘ .stata una 
grossa battaglia quella che 
ho dovuto combattere — dice 
— per far passare l'idea del 
turismo sociale e di massa; 
ma i risultati positiva ottenu¬ 
ti l’anno scorso al pruno ten¬ 
tativo sperimentale, hanno 
fatto breccia in tutti gli ope¬ 
ratori turistici della città. 
Cosi quest'anno (iotremo al¬ 
largare la stagione di altri 
venti giorni, con tutto quello 
che ciò significa per un pae¬ 
se die nel turismo impiega 
un migliaio di persone. 

L'accordo con i sindacati 
lombardi nel 1977 ha convo¬ 
gliato a Porlo San Giorgio 
migliaia di persone nella 
bassa stagione: quest’anno 
cresceranno ancora di molto, 
soprattutto perchè a giugno 
saranno utilizzati non solo 
alberghi e pensioni, ma an¬ 
che i 1300 appartamenti che 
altrimenti sarebbero rimasti 
aperti solo a luglio e agosto 
(ed è questa la ragione per 
cui il loro prezzo mensile è 
stato finora superiore a quel¬ 
li praticati nella stessa Versi¬ 
lia!)*. Si tratta di un tipo 
particolare di turismo, com¬ 
posto di gente (operai, pen¬ 
sionati con le famiglie) che 
chiede soprattutto riposo, 
ambiente tranquillo, che e- 
sprime esigenze di solidarietà 
con le persone dei posto e 
che vuole conoscere le carat- 
tristiche paesaggistiche ed 


ÈSSI': 


artistiche di tutto il territo¬ 
rio: ecco quindi la necessità 
di continue feste e gite nel 
comprensorio. 

Tutto ciò ha imposto l’a¬ 
dattamento ad una nuova 
mentalità per l’operatore tu¬ 
ristico sangiorgese. a partire 
prima di tutto proprio dalla 
politica dei prezzi: «Più si 
faceva difficile il mercato, 
più si tendeva ad aumentare 
i prezzi — dice Chiesa — In¬ 
vece adesso siamo riusciti a 
far capire l’opportunità di 
applicare nel 1977 pensioni 
complete a 6750 lire ed è sta¬ 
to un buon investimento, vi¬ 
sto cito ì sindacati lombardi 
ci hanno di nuovo accordato 
la propria fiducia c quest'an¬ 
no il prezzo è già di 7850 
lire. Con il turismo sociale 
abbiamo imboccato una stra¬ 
da che [xitrebbe portare lon 
tono, ma in questa fase è 
fondamentale il ruolo del 
Colmino. 

A questo punto sì inserisce 
una proposta molto impegna¬ 
tiva del programma elettorale 
del PCI. elle individua pro¬ 
prio nel turismo uno dei set¬ 
tori più importanti di inter¬ 
vento: «Occorre infatti porta¬ 
re nuove idee — afferma 
Chieda — un nuovo modo di 
intendere l'organizzazione 
della vita e quindi anche del 
turismo. Ciò significa, da un 
lato, puntare sulla coopcra¬ 
zione e l'associazionismo de¬ 
gli operatori per contenere i 
prezzi, dall'altro offrire agli 
ospiti (ed ecco il ruolo dei 
Comuni) servizi di base, ver¬ 
de. spiagge difese, un'orga¬ 
nizzazione urbanistica ade 
guata, iniziative culturali e di 
intrattenimento*. «Riteniamo 
— cosi si esprime il PCI — 
che in questa direzione la fu¬ 
tura amministrazione debba 
concentrare il suo impegno, 
chiamando a collaborare le 
categorie, il mondo della 
scuola e della cultura, i te¬ 
cnici e m generale le forze 
attive e interessate, andando 
alla redazione di un pro¬ 
gramma pluriennale di inter¬ 
vento ». 

«•Si tratta — conclude Feli¬ 
ce Chiesa — di essere reali¬ 
stici. lavorando a lunga sca¬ 
denza e in un’ottica territo¬ 
riale. Gli interventi essenziali 
e prioritari riguardano il re¬ 
cupero e la difesa della 
spiaggia, per salvaguardare il 
lavoro di centinaia di perso¬ 
ne. Va poi migliorata la via¬ 
bilità di accesso al mare, ma 
soprattutto occorre predi¬ 
sporsi per il nuovo turismo 
di bassa stagione, che non 
chiede soltanto una camera e 
un ombrellone in spiaggia, 
ma iniziative culturali, sale 
di incontro, spazi verdi, « cit¬ 
tà » per i bambini, campi di 
gioco collettivi. Sono struttu¬ 
re di base che mancano del 
tutto a Porto San Giorgio. La 
loro realizzazione colmerebbe 
un vuoto che non si avverte 
solo per la stagione turistica, 
ma che esiste anche per il 
resto dei cittadini 

s. m. 
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MARINA DI M O N T E M A R C I A N O (AN) - Tel. 9 1 6 1 8 3 
Informazioni presso; 

Ditta Dr. ENZO MENGONI - Via Montebello. 89 - ANCONA - Tel. 071/24726 

Ditta AUTOESINA - Viale Della Vittoria, 3 - JESI - Tel. 0731/4891 

Ditta PECORELLI LAMBERTO 8< C. - V. Cortina S. Maria - FABRIANO - Tel. 0732/3738 
Ditta AUTOSALONE LA ROCCA - Via Leopardi, 27 - SENIGALLIA -Tel. 071/62047 
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AUGURA UN BUON 
; PRIMO MAGGIO 

CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINO 

ANCONA Corso Garibaldi, 126 - Tel. 53700 


SETTIMANA DELLE 

OCCASIONI 

' \ _ 

Armadi Guardaroba con rialzo ^ - 


RIVOLGERSI 

ALLA 


I ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tri. 23004 - 204150 
BARi — Corto Vittorio Eman., 60 
1 Tel. 214768 - 214769 
i CAGLI/RI — P.rza Repubblica, 10 
; Tel. 494244 - 494245 

I CATANIA — Corto Siedi», 37-43- 
I Tel. 224791 4 (rie. aul.) 

I FIRENZE — Via Martelli, 2 
I Tel. 287171 - 211.449 

1 LIVORNO — Via C.-sAd», 77 
| Tel. 22458-33302 

NAPOLI — Via S. Brigida. 6* 

‘ Tel. 394950-394957-407286 

! PALERMO — Vi» Roma, 405 
I Tel. 214316 • 210069 


0. 


3 ante 
5 ante 


L. 209.090 4 ante 

L. 319.000 6 anle 
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Armadi Guardaroba 4 stagioni 


3 anle 
5 ante 


CAMERA matrimoniale con armadio 6 ante L. 550.009 


L. 230.000 4 ante 
L. 351.000 6 ante 

SOGGIORNI da L. 375.000 

SOGGIORNI da L. 675.000 


L. 247.000 
L. 357.000 


L. 270.000 
L. 394.000 


.v'ir ^ 
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SALOTTO con divano ((etto singolo) e 2 poltrone L. 290.000 


Palazzo del Motte 


TORRETTE 
di ANCONA 

Via Flaminia 28? 
Tel. 509523 
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V, F. ARREDAMENTI s.r.l. 

VASTO ASSORTIMENTO 

CAMERE LETTO 
SOGGIORNI - SALOTTI 
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SOGGIORNO completo con tavolo rotondo 
allungabile e con 6 sedie L. 375.000 


Mobiletti in stile 

Cassapanca L. 58.000 

Porta TV radica » 63.000 

Libreria Fratina * 55.003 

Savonarola > 35.000 

Dondolo » 53.000 

Canteranno > 104.000 

Credenzina > 83.000 

Libreria radica » 102.000 


Settlmìno 
Angoliera tedesca 
Bureau-scaletto 
Cappelliera 
Sedie stile 
Comodini stile 
Angoli Paolini 
Librerie alte 


L. 102.000 
» 99.000 

» 126.000 
» 38.000 
> 49.000 

* 40.000 

» 63.000 

* 123.000 
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CAMERETTA completa L. 220.008 
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A migliaia domani nelle piazze a difesa della democrazia 

Un 1° Maggio che deve 
ricordare molte cose 


Q uesto i° Maggio ha il 

segno di una ulteriore pre¬ 
sa di coscienza della eccezio- 
nale gravità della situazione 
che attraversa il Paese. 11 te- 
ina della eccezionalità di que- 
•to momento storico, dei suoi 
problemi e della qualità delle 
proposte di soluzione, (lese es¬ 
sere ines«o di fronte, ai lavo¬ 
ratori senza veli o travisa¬ 
menti deiia realtà. Dobbiamo 
affrontare ron chiarezza, in 
questa giornata, le questioni 
del terrorismo, della crisi eco¬ 
nomica, della democrazia e 
della partecipazione. 

I.a condanna del terrorismo 
« dell’assassinio è stata chia¬ 
ra da parte dei lai oratori. E* 
stata andie chiara hi denun¬ 
cia dell'esistenza di un’area 
torbida di consenso o di falsa 
autonomia rispetto al terrori- 
. sino, divisa da questo più sui 
mezzi che sui fini. 1 lavoralo* 
ri hanno, con altrettanta fer¬ 
mezza, respinto sia la Ieri 
della neutralità fra lo Stato 
e le Hll, sia quella del rico- 
no-cimento ili fatto dell'esi¬ 
stenza politica del partito 
combattente, cui avrebbero ne- 
ce.ssariamenle portato certe pe¬ 
tizioni in seno al cosiddetto 
« partito della trattalisa » sul 
ra*o di Alilo Moro. 

li I. Maggio sulle piazze 
di tutta l'Italia riconfermerò- 
ni» ron maggiore risolutezza 
queste posizioni insieme al¬ 
l'insito più fermo alle foi/e 
politiche e alle autorità pre¬ 
poste alle indagini che è es¬ 
senziale ora, e non dopo, 
chiudere la partita della ri¬ 
forma della Polizia, dell'ade- 
guamento dei mezzi e dell'ad¬ 
destramento degli uomini ur- 
ro*-ari ai compiti di preven¬ 
zione. indagine e repressione 
del crimine. Ma iter indur¬ 
re fino in fondo tulli a ri¬ 
flettere sulla necessità di uno 
sforzo eccezionale, sulla as¬ 
soluta indilj/innahilità di al¬ 
cuni mutamenti, auriferi fa- 
raltcriz/ali da un segno evi¬ 
dente di novità rispetto al pas¬ 
sato, è necessario chiedersi 
quanto sia giusto seguitare a 
sopportare, giorno per giorno, 
di mantenere in vita atteggia¬ 
menti settari e corporativi, «i- 
tua/inni di spreco, di paras-i- 
ti-ino. di elienteli-mo di pic¬ 
colo o granile cabotaggio. 

\ i sono gruppi di lavora¬ 
tori. anche eMe-i. che -egui- 
tatto a comporlar-i. nella de- 
fiui/.ioite delle loro piattafor¬ 
me e nelle -celle delle forme 
di lotta conte -e nulla, nel 
pae-e. fo-se cambiato in (pie¬ 
ni anni. K-si sono obiettiva- 
niente incoraggiati da (pian¬ 
ti peti-ano di trarre profitto 
dall’e.si.-lettza ili queste -ar¬ 
che di male-'cre e di inaienti- 
tento, seguendo mi meschino 
calcolo di parte, alimentando 
e -ostruendo il corporativismo 
con pratiche clientelaci, che 
agiscono sia sulla occupazione 
che -tigli sviluppi di carriera, 
approfittando dei margini di 
ambiguità c di confusione re¬ 
si po-sjhili dal modo non li¬ 
neare ron riti sì andando 
alla conclusione di importanti 
contraili. 

Questi fatti lasriano passa¬ 
re fra la gente l'idea rhe sì 
finge di cambiare per non 
cambiare nulla in realtà. E 
questo, congiunto con le reali 
difficoltà di affioutarc i gran¬ 
di temi della lotta per lo 
sviluppo degli investimenti, 
per la riconversione industria¬ 
le c per l'occupazione giova¬ 
nile. aumenta il divario, clic 
è in tutti, fra la percezione 
dello stato di crisi che vivia¬ 
mo e gli strumenti per farvi 
fronte. 

Questa sensazione diffusa (li 
po-sedere capacità sufficienti 
a comprendere che questa 
1 condizione, umana, sociale c 
politica, non è sopportabile 
oltre, ma di non avere i mez¬ 
zi. le linee e la forza per 
andare ad un mutamento, è la 
| ln-e del qualunquismo o il 
j punto di partenza per un ri- 
. fiuto della razionalità e per 
• la ricerca della via breve, del- 
. la scorciatoia, della violenza. 

della clandestinità, del tcrro- 
> ri-ino. In questo I. Mazgio 
i interroghiamoci allora intorno 
. al problema se abbiamo fat¬ 
to e facciamo tutto il po«-i- 
hilc per es-ere all'altezza del¬ 
le questioni. Interroghiamo¬ 
ci se è oppure no e.-senziale 
che masse sempre più grandi 
partecipino alla elaborazione 
delle linee. 

InterTozhiamoci se siamo 
; soddisfatti di lasciare immu¬ 
tato lo stato presente delle 
' eo‘o. I.a ri-posta che verrà 
• terrà certamente conto che il 
passato ha prodotto le grandi 
; novità del presente, tra le qua¬ 
li annoveriamo il risultato po¬ 
litico della raduta della di¬ 
scriminazione anticomunista e 
la formazione di una maggio¬ 
ranza di governo composta da 
tutti i partiti che si fondano 
•ulla classe operaia. 

Ma questo iMato presente, 
pieno di vita e di proposte dì 
cambiamento, di per se non si 
Ultimerà verso le novità e il 
cambiamento se non verrà so¬ 
stenuto. so-pinlo, qualificato 
• precisato da una grande 
fase di ripresa e di lotta del 
■wv intento unitario dei lavo- 
Mari. 

Paolo Brutti 
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In tutta la regione 
manifestazioni, -s 
dibattiti e iniziative 


PERUGIA — Un primo maggio 
all’Insegna di una lotta unitaria, 
di massa, per rafforzare la demo¬ 
crazia. La federazione unitaria CGIL 
CISL e UIL in Umbria, come nel 
resto del paese, ha lanciato un 
appello ai lavoratori, ai giovani, ai 
disoccupati, alle donne perché do¬ 
mani, tradizionale giornata di ce¬ 
lebrazione del valore del lavoro 
e dei lavoratori, si scenda uniti 
nelle piazze della Regione per dire 
no al terrorismo c conquistare, 
nella libertà e con l’azione demo¬ 
cratica, il diritto al lavoro. Il senso 
del primo maggio umbro è tutto 
qui. E* lo stesso significato, d’ai- 
fronde, che ha animato in que¬ 
sto periodo le grandi manifesta¬ 
zioni di popolo del 25 aprile, del 
16 marzo e delle altre giornale 
di lotta contro i disegni eversivi. 

In provincia di Perugia le ma¬ 
nifestazioni domani saranno 24. 
Nel capoluogo il programma è que¬ 
sto: alle ore 9,30 partenza del 
corteo da piazza Partigiani, alle 1 1 
In piazza Quattro Novembre co¬ 


mizio del segretario nazionale del¬ 
la CGIL Elio Glovannini. Alle 15 
alla salo dei Notar! ci sarà lo spet¬ 
tacolo del « Canzoniere del Mugel¬ 
lo », che si esibirà in canzoni per 
la libertà e l’indipendenza del po¬ 
poli. 

Alle ore 16 i in programma 
una corsa podistica a passo libero 
con partenza da , piazza Quattro 
Novembre. 

Alle 17, sempre alla sala dei 
Notari, il « Gru-Teater-Coop » da¬ 
rà lo spettacolo: giorni del mo¬ 
vimento lavoratori ternano. Infine 
ci sarà un concerto - jazz, con di¬ 
battito, con Gicrglo Gaslini. 

L’ingresso, è ovviamente libero 
per tutti gli spettacoli. 

Ecco il programma delle al¬ 
tre manilcslazioni, con gli ora- 
tori: Città di Castello, ore 11, An¬ 
gelo Longaroni (Cisl); Foligno, 
ore 11, Claudio Spinelli (Uil); Spo¬ 
leto. ore 11, Ottavio Nulli Pero 
(Cisl); Castiglion del Lago, ore 
11, Gastone Rapatimi (Cisl): To¬ 


di, ore 11, Gianni Cardacchia 
(Cgil); Marsciano, ore 11, P. Lui¬ 
gi Bruschi (Cisl), Umberiide, ore 
11, Vincenzo Perari (Cgil); Ta- 
vernclle, ore 11, Giuliano Cetra 
(Uil); Norcia, ore 11. Ivano Bor- 
scia (Cisl); Bastia, ore 11, En¬ 
zo Dittaro; Pietralunga, ore 11, 
Marcello Ramadori; Magione, ore 
11, Goriano Francesconi (Cgil); 
Citta della Pieve, ore 11, Landò 
Bcncivegna (Cisl); Passignano, ore 
11, Quartilio Mosconi (Cgil); Mola¬ 
no, ore 11, Francesco Castelvec- 
chl (Cisl); Paciano, ore 11, Ri¬ 
derò Fratoni (Cgil); Panlcale, o- 
re 11, Giorgio Marini (Cgil); Tuo- 
ro, ore 11, Giovanni Bisogno 
(Cgil); Dcruta, ore 11, Giulia¬ 
no Mancinclll; Ponllgnano, ore 
16. Riderò Fratoni (Cgil); Solfa- 
guano, ore 10, Lucio Corseli! 
(Cgil); Gubbio, ore 11, Franco Pim- 
pinelli (Uil); Gualdo Tadino, ore 
11, Paolo Brutti. 


TERNI — Il Primo Maggio di 
quest'anno si caratterizza per un 
Programma particolarmente inten¬ 
so. Iniziative unitarie sono state 
prese in alcuni quartieri. Tra que- ! 
sii quartieri Poljmcr, dove si svol- | 
gerà un comizio alle ore 10,30 or- j 
ganizzalo dalle sezioni del PCI, j 
P5I, DC c dal consiglio dì quar¬ 
tiere c che costituirà anche una j 
risposta ai teppisti che durante 
la notte hanno distrutto la mo¬ 
stra sulla Resistenza che era sta¬ 
ta esposta nei giardini pubblici. 

A Narni Scalo, per festeggiare il I 


Primo Maggio, le sezioni del PCI, 
PSI, PRI, DC hanno dato vita 
a un denso programma di mani¬ 
festazioni sportive e ricreative cha 
oggi c domani ti svolgeranno 
presso il parco pubblico. Altre I- 
niziativc ugualmente signilicative 
sono state prese in altre località. 

Numerosi anche i comizi orga¬ 
nizzati dal nostro partito. Ad A- 
melia, alle ore 18, parlerà il 
compagno Darlo Valori. Domani 
sono in programma nove comizi 
in altrettante località della pro¬ 
vincia. La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-U1L ha organizzato 14 
comizi. A Terni la manifestazio¬ 
ne avrà il seguente svolgimento: 
alle ore 10,30 raduno in piazza 
Buozzi, alle 11 corteo per le vie 
della città, alle 11,30 comizio in 
piazza della Repubblica tenuto dal 
segretario regionale della Fede¬ 
razione CGIL - CISL - UIL Ro¬ 
berto Pontini. A Orvieto è pre¬ 
visto alle ore 10,30 un raduno 
In piazza Coen, poi un corteo per 
le vìe della città c infine un co¬ 
mizio alle ore 11,30 in piazza 
della Repubblica tenuto da Gal¬ 
liano Baldoni. Ad Amelia alle 
ore 10,30, in piazza XXI Set¬ 
tembre, parlerà Piero Contu, del¬ 
la segreteria nazionale della FULC. 

A Narni c previsto un raduno 
a piazzale S. Girolamo alle ore 
9.30. poi il corteo, c alle ore 
10,30 il comizio in piazza dei 
Priori tenuto da Lia Lepri, del- 
l'uliicio lavoratorici della Federa¬ 
zione nazionale CGIL-CISL-UIL. 


Sala dei Notari 

Stamattina 
manifesta¬ 
zione con 
Amendola 
a Perugia 

PERUGIA — Oggi alla Sala 
dei Notari alle ore 10 il com¬ 
pagno Giorgio Amendo'a. 
membro della direzione na¬ 
zionale del partito, parlerà 
sul tema: «i compiti e l’im¬ 
pegno dot comunisti c delle 
forze democratiche per l'at¬ 
tuazione del programma di 
governo, per difendere la le¬ 
ntocrazia. risanare e rinnova¬ 
re l'Italia ». La manifestazio 
ne è stata indetta dalla fe¬ 
derazione perugina del PCI 

Nei giorni scorsi le sezioni 
del parato e i circoli giovanili 
della FGCI hanno lavorato 
intensamente per preparare V 
iniziativa. Oggi alla Sala del 
Notari i comunisti intendono 
dar vita ari un dibattito con 
tutta la cittadinanza sui te¬ 
mi più scottanti della vita 
politica italiana. Questioni 
quali la lotta al terrorismo, 
la difesa della democrazia. 1' 
attuazione del programma di 
governo su cui oggi i citta¬ 
dini si interrogano. La mani¬ 
festazione quindi si articole¬ 
rà in una sorta di «botta e 
risposta » fra ì partecipanti 
e il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. Anche questo è un e- 
sempio dell’impegno di di 
scussione e di orientamento 
che i comunisti stanno por¬ 
tando avanti a Perugia come 
del resto in tutto il paese. 

Già nella giornata del 25 
Aprile il nostro partito si è 
mosso con grande impegno 
nella preparazione di mani¬ 
festazioni dì massa in tutta 
la Provincia. La risposta uni¬ 
taria e di massa che in quel¬ 
la occasione ha dato il popolo 
umbro sta a testimoniare 
quanto siano radicati i sen¬ 
timenti democratici. Dalle 
manifestazioni del 25 Aprile 
è emersa anche chiaramente 
la volontà dì non scendere a 
patti con i terroristi. 

In ogni citt. dell’Umbria, in 
ogni paese i cittadini hanno 
ribadito il loro « no » alla vio 
lenza e al terrorismo, riaf¬ 
fermando il diritto ad una 
convivenza civile e democra¬ 
tica. al di fuori di ogni intol¬ 
leranza. 


Procede a grandi passi il disegno padronale di riconversione della Spagnoli 

Smantellano produzioni: 

vogliono che diventi 
un centro commerciale? 

Il preoccupante ricorso al lavoro nero e al decentramento produt¬ 
tivo - Gli addetti da 1380 a 1201 — La denuncia dei sindacati 



Una manifestazione delle lavoratrici della «Spagnoli» 


1 PERUGIA — L’azienda non 
è in crisi, ma dal 70 ad oggi 
gli addetti , sono passati dal 
1380 a 1201. che succede ’ Dal- 
, la storia economica della Spa¬ 
gnoli (fatta dai lavoratori 
con un articolato documento 
consegnato alla stampa) alla 
vertenza il passo è breve so¬ 
prattutto quando si scopre 
che alle riduzioni di personale 
corrisponde un processo di 
trasformazione clic potrebbe 
portare allo smantellamento 
della fabbrica per trasformar- 
’ la solamente in centro com- 
’ mereiaio in cui mettere I’cti- 
chctta maglieria e abbiglia¬ 
mento prodotti da altri? 

Di fatto FILTA CISL. 
FILTEA-C'GIL assieme al con 
siglio di fabbrica hanno aper¬ 
to la vertenza con la Spagno¬ 
li su dne punti di fondo. Ini 
pegno da parte dell'azienda al 
non smembramento produtti- 
! vo del comparto confezioni; 
| presentazione di piani globali 
I di ricostituzione delle fasi pro- 


Allo stadio « Menti » l'ultima trasferta dei grifoni 

Tra Vicenza e Juventus 
c’è di mezzo il Perugia 


PERUGIA — Ultima tra¬ 
sferta di campionato per un 
Perugia che è stato rilan¬ 
ciato in zona UEFA dada 
sorprendente vittoria del 
Foggia sul terreno dell’Ata- 
lanta. Ora come ora la squa¬ 
dra di Castagner appare la 
più seria candidata alla 
qualificazione della presti¬ 
giosa competizione europea, 
tanto che net pronostici po- 
Irebbe bastarle vincere Tu’, 
timo incontro interno con 
romani retrocesso Pescara. 
Ma l’ultimo incontro fuori 
casa di campionato nascon¬ 
de in sé parecchi interessi 
e. perché no, anche un cer¬ 
to senso di rivalsa che i gri¬ 
foni si portano addosso. 

• I vicentini, infatti, non so 
io hanno da tempo vinto al 
la grande la simbolica coro- 
ia della squadra regina 
della provincia, ma nclì’in- 
contro dell'andata svoltosi 
a Perugia trovarono il pa¬ 
reggio grazie ad un rigore 
decretato da quel Menicuc¬ 
ci che costò al Perugia ben 
dieci giornate di squalifica 
ai propri atleti. A Vicenza, 
forse, giocherà dopo una as¬ 
senza che è durata 14 in¬ 


contri di campionato, Wal¬ 
ter Speggiorm. Castagner ha 
dichiarato che ci sono 51 
possibilità su cento che lo 
atleta sia in campo al Men 
ti. altrimenti utilizzerà il 
solito Scarpa, 

Il Perugia tra l'altro è re 
duce da due sconfitte con 
secutive. La prima e stata 
la « bambola » che rimediò 
in terra slava per opera del 
Partizan in Mitropa. la se¬ 
conda campionato, dome¬ 
nica scorsa, contro la Lazio 
Un dato che dà fiducia è 
il fatto che la squadra del 
aresidente D’Attoma non ha 
mai perso, in questo cam 
pionato, due partite di se 
culto, cd è chiaro che que 
sta constatazione non fa 
che dar fiducia ai propositi 
dei biancorossi umbri. 

Per quanto concerne la 
formazione, dopo che sono 
arrivati i «soliti» turni di 
squalifica, questa volta per 
Bagni e Dal Fiume, tutto 
appare scontato e la forma 
zione dorrebbe essere la 
seguente: Malizia iGrassi). 
Nappi. Ceccarini. Frosio. 
Vecchmi. Amenta. Goretti. 
Biondi. Novellino. Vannini. 


Speggiorin (Scarpa)- In 
panchina con il tecnico del 
Perugia dovrebbero andare 
Grassi, se il suo risentimen¬ 
to inguinale non gli conce¬ 
desse la fiducia di scendere 
tra i titolari. Scarpa se 
Speggiorin - giocherà, ed il 
giovane Baracco. Vicenza è 
una tappa troppo ìmportan 
te per i giocatori del Pe 
rugia. 

Sentiamo cosa dice il va¬ 
lido Mauro Amenta, a tal 
proposito: « Se usciremo im¬ 
battuti dal Menti non solo 
restituiremo at Veneti il ri 
situato della andata che an 
cora ci brucia, ma al 99 
per cento potremo dire di 
essere arrivati alla Coppa 
UEFA e scusate se è poco 
per una squadra come la 
nostra, partita come sem¬ 
pre per non retrocedere ». 
Parole che si commentano 
da sole c che dimostrano 
quanto 1 giocatori del Perù 
già tengono -a quest’ultima 
trasferta che propone il lo 
ro campionato. 

Guglielmo Mazzetti 


duttive per garantire il man¬ 
tenimento dei livelli occupa¬ 
zionali con l’impegno a non 
dilatare il decentramento pro¬ 
duttivo e con prospettive per 
il futuro. Assemblee in fabbri¬ 
ca nelle aziende decentrate 
della Spagnoli, coinvolgendo i 
consigli di circoscrizione, i 
comuni, le forze politiche, la 
lega dei disoccupati. 

La Spagnoli, con i suoi ne¬ 
gozi in tutto il mondo e lo 
stabilimento di Perugia, è per 
l'Umbria uno dei punti di ri¬ 
ferimento por il settore della 
maglieria. 

Ma è anche un ben altro 
riferimento per la piaga um¬ 
bra del lavoro a domicilio. 
Questa strada l'azienda l'ha 
imboccata da tempo, ma è 
dal '60 che l'operazione c sta¬ 
ta perfezionata. Con il blocco 
delie assunzioni — e nel docu¬ 
mento sindacale si fa la pre¬ 
cisa storia dei vari momenti 
— l'azienda m qualche ma¬ 
niera riuscì a dare una forma 


La sconfitta 
dell’Atalanta 
rilancia 
la squadra 
perugina verso 
la Coppa UEFA 

TERNI — Una Ternana 
forzatamente incompleta ri 
ceve oggi al Liberati il pe¬ 
ricolante Como. Nelle file 
rossoverdi ancora. assenti 
saranno Casone e Pagliari 
mentre dubbi si nutrono sul¬ 
l'impiego di Ciccotelli infor¬ 
tunatosi domenica scorsa 
nella partita con la Sarr.b. 
Nel Como non ci sarà Fon- 
tolan fermato da Barbò con 
un turno di squalifica. 

La gara riveste un'impor¬ 
tanza fondamentale per gli 
ospiti che se vogliono spe¬ 
rare ancora in una difficile 
salvezza devono uscire dal 
Liberati almeno con un pun¬ 
to. Va da sé che la grinta 
dei lombarda può avere la 
meglio sull'apatia dei rosso 
verdi caduti in disgrazia da 
qualche domenica a questa 
pirte. Lasciati da parte al 
meno temporaneamente ì 
problemi d; classifica ai ros 
soverdi corre però l'obbligo 
d] impegnarsi a finire di 
gmtosamente questo strano 
campionato. N 


stabile al lavoro esterno, 
proseguendo poi attraverso 
incentivi al licenziamento c 
attraverso la proposta di 
extraliquidazioni, al ridimen¬ 
sionamento degli addetti. Bi¬ 
lancio: quasi 200 unità in me¬ 
no quando il mercato avreb¬ 
be permesso ulteriore occupa¬ 
zione non è cifra di poco con 
to. Ma la logica è quella del 
più ampio decentramento pro¬ 
duttivo cui si allaccia da po 
co tempo un altro e pericoloso 
obbiettivo; la trasformazione 
della fabbrica sempre più in 
azienda che commercializza 
senza produrre. 

Di fatto è in atto nel settore 
sartoria una ristrutturazione 
che dovreblje servire — que¬ 
sto almeno affermano i la¬ 
voratori — a consolidare lo 
smantellamento di alcune pro¬ 
duzioni. Di fatto la Spagnoli 
è da qualche anno che utilizza 
una etichetta U Elegantia »). 
modelli acquistati da altre 
fabbriche e da diverse città 
italiane, da doppiare poi con 
l'etichetta tradizionale « Lui¬ 
sa Spagnoli ». Ultimamente 
l’azienda sembra indirizzata 
anche all'acquisto di stock 
di confezioni di altri paesi co¬ 
me India. Cina nazionali¬ 
sta. ccc. 

Da parte sua l'azienda af¬ 
ferma che c’è crisi e che 
questo sarebbe dimostrato 
dalla mancata produzione di 
alcune maghe fatte nello sta¬ 
bilimento di Perugia, ma die¬ 
tro sembrano esserci tutta 
una serie di fabbrichettc che 
di fatto vivono alle spalle del 
marchio « Luisa Spagnoli ». 

Alle spalle solo in senso me¬ 
taforico perchè di fatto sono 
poi soggette al vincolo mono¬ 
polistico della Spagnoli che 
determina il prezzo e di conse¬ 
guenza condizioni di lavoro 
per gli addetti ftra l'altro al¬ 
cune fabbrichettc. a causa di 
mancate assunzioni nel setto¬ 
re sartoria della « casa ma¬ 
dre ». già hanno dovuto far 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione). 

Questa, per sommi capi la 
storia, per il futuro l'apertu¬ 
ra della vertenza ha già mes¬ 
so una chiara ipoteca: i lavo 
ratori non accetteranno lo 
smembramento della produ¬ 
zione e la delega al lavoro a 
domini io. 


Il punto resta 
trovare nuove 
forme di 
collaborazione 


PERUGIA —- Il comitato 
regionale e i comitati fe¬ 
derali di Perug.a e Terni 
del PCI. riuniti congiun 
lamento, hanno discusso 
per tutta la giornata di 
venerdì della situazione 
politica nazionale e regio¬ 
nale. 

Come si ricorderà que 
sta sessione del comitato 
regionale era stata aggior¬ 
nata a venerdì (la prima 
giornata di dibattito era 
avvenuta due settimane 
fa» data la complessità del¬ 
la situazione politica. 

La discussione, ampia e 
vivace, è stata conclusa 
da un intervento de! coni 
pagno Gino Galli segreta¬ 
rio regionale del PCI. 

Dopo essersi soffermato 
sui problemi del partito 
Galli ha sottolineato il fat 
to che la lotta contro il 
terrorismo m difesa della 
democrazia sovrasta tutto 
il resto. « E’ la questione 
decisiva delia quale occor 
re tener cento quale che 
sia la nostra collocazione 
di lavoro. Tra l’impegno 
quotidiano e questo impe 
gno eccezionale non deve 
esserci contrapposizione: la 
battaglia contro il terro¬ 
rismo non è infatti una 
cosa in più che si aggiun¬ 
ge alle altre ma una pro¬ 
va cruciale ». 

Alcuni 

ritardi 

Su questo terreno però 
ha detto Galli l’attività 
eomplesiva ncn è al livel¬ 
lo richiesto né negli orien¬ 
tamenti né sulle iniziative 
concrete. Che cosa è oggi 
il terrorismo? Non è un 
semplice prolungamento 
della strategia della ten¬ 
sione. C'è un salto netto di 
qualità. Allora il segno e- 
ra nero, mentre oggi c'è 
la pretesa di collocarsi a 
sinistra e di trovare una 
base, uno spazio. 


E' necessario allora una 
grande campagna di orien 
tamento e di mobihtazio 
ne di massa. La campagna 
per la raccolta delle firme 
contro il terrorismo, rar 
cogliendo l’uppello dei 25 
intellettuali, è una grande 
«•castone per far schiera 
re la gente e per un gran¬ 
de dialogo di massa. Que 
sta campagna è del resto 
un fatto unitario- non so 
lo le forze politiche e de 
mocratiche sono unite ma 
anche le organizzazioni 
sindacali. ì comuni, le i- 
«tituzioni. le oreanizzazio 
ni di massa. 

Dali'Umbna deve c può 
venire un contributo di va¬ 
lore nazionale, ha aggiun¬ 
to il compagno Galli, alla 
campagna contro il terrò 
rismo. Questo punto do 
zia o.-.-orc il coltro rie' 
la campagna elettorale che 
si va svolgendo a Ticvi 
A sm si. Amelia. 

I-a difesa dello Stato è 
anche la condizione por 
cambiarlo La linea del non 
trattare, de! non cedere 
al ricatto dei terroristi è 
la linea della difesa delle 
conquiste civili, del regi¬ 
me democratico, della vita 
di tutti e di quella anche 
riell’m. Moro. La nostra 
posizione, ha affermato 
Galli, è fondata sulla con¬ 
vinzione clic una politica 
di unità democratica e di 
solidarietà nazionale deve 
"sscre pienamente operan¬ 
te anche in Umbria. 

I punti su cut questa po¬ 
litica di unità può arti¬ 
colarsi sono molti - dalla 
d-.fesa della democrazia al¬ 
l’impegno comune per Lat¬ 
rila/ione del programma di 
governo. 

Nella realtà regionale n 
seno del resto tutta una 
serie di iniziative in cui 
sono in piedi processi uni¬ 
tari. Sul terreno, per e- 
lOinpio. dell'un’vers ta e 
della conferenza d'ateneo, 
delle grandi vertenze di lot¬ 


ta (IBP, Temi Pozzi eoe.), 
della programmazione re¬ 
gionale. Anclie della vicen¬ 
da de: dibattiti de: bilanci 
comunali, provinciali e re¬ 
gionale è venuto qualcosa 
di diverso e di nuovo ri¬ 
spetto ai comportamenti 
non solo di PRI e PSDI ma 
anche della DC. 

La coerenza tra l’impe- 
cno per attuare il pro¬ 
gramma nazionale di go¬ 
verno e la battaglia per a- 
degnare le scelte e 1 pro¬ 
grammi regionali per la rl- 
oresa economica, per l’as- 
-etto delle autonomie loca- 
M. per la scuola e l’umver- 
Mtà deve essere certa e ri¬ 
gorosa. 

Occorre allora, ha ag¬ 
giunto Galli, partire dalie 
itiuali collocazioni per di- 
'Ciitere nel mento dei pro¬ 
blemi e trovare forme più 
avanzate di collaborazione. 
Come? E' tutto da verifica¬ 
re. ma comunque bisogna 
avere lo sguardo rivolto 
dia drammaticità dcH’oggl 
siuttosto che guardare in- 
lietro. Ncn partiamo ria ze- 
■o Abbiamo alle spalle li¬ 
na linea giusta comune a 
'ulte le forze democratl- 
"he che si espresse in lu- 
-’Mo nell'accordo program- 
na' .co. 

Dibattilo 
regi ona lo 

L’importante è ripartire 
la li per comp.ere insieme 
superando tutti i disimpe¬ 
gni l'esame della situazio¬ 
ne timbia. 

I! compagno Galli ha poi 
ufento dei contatti tra 1 
narriti (proprio ieri matti¬ 
na c’è stato rincontro tra 
le delegazioni di PCI e PSI 
definito come « un fatto un- 
pollante clic noi giudichia¬ 
mo positivamente») per 
far compiere passi m avan¬ 
ti a tutto il dibattito re¬ 
gimale. 

Queste stesse possibilità 
unitane tuttavia esistono 
anche a livello compren- 
sonale (vedi l’esempio di 
Foligno). Occorre però che 
il partito in queste nuove 
realtà territoriali si niuo- 
va con più iniziativa. 

Galli ha concluso il suo 
intervento affermando che 
dopo le elezieni ammini¬ 
strative del 1-1 maggio si 
renderà necessario una ses¬ 
sione del comitato regio¬ 
nale dedicata ai problemi 
del pai rito e al suo fun¬ 
zionamento. 



In 540 avviati al lavoro 
con il «piano» regionale 

I! pieno rispetto deile graduatorie delle liste speciali - Nel settore pri¬ 
vato gli imprenditori continuano ad assumere per chiamata diretta 


PERUGIA — 1-a Regione 

Umbria ha provveduto all’av¬ 
vio al lavoro di 540 giovani. 
I progetti predisposti dalla 
amministrazione centrale 
dello Stato (varati e finan¬ 
ziati al di fuori del piano 
regionale» risentono di gra¬ 
vi ritardi nella fase di at¬ 
tuazione. Complessiva mite 
fino ad ora sono stati stipu¬ 
lati 67 contratti. Per quanto 
riguarda il settore privato so 
no finora soltanto 40 i con¬ 
tratti fatti in base alla leg 
ge 295. Alla « Terni » c'e l'im¬ 
pegno per assumere 150 g;o 
vani. 

Dai dati ufficiali delle nor¬ 
mali liste di collocamento ri¬ 
sulta invece un grosso e con¬ 
traddittorio incremento del¬ 
l'occupazione (qualche mi¬ 
gliaio di giovani assunti per 
chiamata personale). Questi 
alcuni dati sull'attuazione 
del piano regionale per l'oc¬ 
cupazione giovanile fomiti 
dal presidente della commis¬ 
sione regionale per l'occu 
pazione giovanile, l'assesso¬ 
re regionale Alberto Provan- 
rint. 


Da parte della commissio¬ 
ne è iniziata infatti una pri¬ 
ma verifica succesisva all'in¬ 
contro con le organizzazioni 
sindacali e i rapprsentanti 
delle leghe dei disoccupati. 
« I progetti — afferma Pro- 
vantim -- ri 540 po-ti di la¬ 
voro della Regione» sono sta¬ 
ti realizzati seguendo rigoro¬ 
samente le indicazioni del 
piano varato dal consiglio re 
Clonale e approvate dal CIPE 
mediante richiesta numerica 
agli uffici di collocamento e 
pieno rispetto delle gradua¬ 
torie delle liste speciali. Per 
questo, in accordo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e le 
leghe dei disoccupati, si è 
deciso di non ricorrere al¬ 
l'impiego di cooperative che 
non fosesro quelle previste 
dal piano stesso al fine di 
impedire qualsiasi deviazio¬ 
ne dalle graduatorie ->. 

In sostanza la scelta di fa 
vorirr lo sviluppo della coo- 
peraz.one ria Regione Um 
bna si e impegnata in prò 
getto di legge proprio a fa¬ 
vorire le cooperative di e:o 
vani», ma nello stesso tem- 


Urta precisazione de! compagno Ghirelli 

Mai intervenuti i carabinieri 
contro la cooperativa L’Aratro 

PERUGIA. — Il compagno Francesco Ghirelli, responsabi.e 
dei seriore agricoltura del Comitato reg.onale de. PCI. na 
rilasciato la seguente dichiarazione: « In riferimento alla 
notizia contenuta nella breve nota apparsa ieri su l'Unita 
circa la Cocp "L'Aratro" dichiaro che non corrisponde ■» 
verità. E' noto cne no. non abbiamo condiviso in pas 
salo l'impostazione del.a Coop stessa rra abbiamo se 
guito in questi mesi una linea coerente tesa a ricercare 
una soluzione dentro una visione generale per :'. recupero 
delle terre incolte. 

« I giovani dell’ "Aratro dovevano lasciare i terr.ton oc 
cupati poiché erano stari già assegnati ad una cooperativa 
esistente. Ma nel contempo avevamo manifestato la no 
stra disponibilità per una soluzione intermedia che come 
è noto è stata individuata m una proprietà deli'Ospeda 
le di Gubbio. 

«C'e poi da aggiungere che in merito a questa vi 
cenila si sono definitivamente chiariti i rapporti tra for 
ze politiche e alcune organizzaz.oni sindacali. Visto '.'ac¬ 
cordo raggiunto perciò e completamente destituita da fon 
damento la notizia di un presunto intervento de. carabi 
meri contro i giovani de I' "Aratro" ». 
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po mantiene ferma l'attua¬ 
zione del piano solo alVin* 
terno del quale, se previste, 
possono sorgere cooperative 
di giovani. 

Piu in generale anche In 
Umbria i ritardi sul tema 
riell'ocrupazione giovanile 
esistono. La contraddizione 
piu stridente riguarda ad e- 
scmpio le assunz.ont. Quelle 
in base alla 285 (u~o delle 
liste speriali e chiamata nu¬ 
merica i sono state nel set¬ 
tore privato 40. quando, al 
contrario, le assunzioni ef¬ 
fettuate sulla base delle li* 
.-te ordinarie sono state: 
3800 a gennaio. 2911 a feb¬ 
braio e 3203 a marzo. 

I dati nm sono sommabi¬ 
li. le nuove assunzioni non 
seno cioè quasi 10 mila co¬ 
me potrebbe apparire da un 
calcolo aritmetico, ma la ri¬ 
levanza del fenomeno e in¬ 
negabile. 

La commissione ha intanto 
den.-o di chiedere un con- 
fron'o a livello nazionale fra 
le Reg.nii italiane sul pro¬ 
blema deH’a’tuaz.on della 285 


TEATRO VERDI 

Terni 

r --': rco .' td ‘ l I ore 21 

IL PICCOLO 
TEATRO DI MILANO 

^-csc^ta 

Giorgio GABER 

.n 

« libertà Obbligatoria » 

Poltrona L. 2 500 - Galleria 
(t. - X fila) L. 2 000 - 
Gp'ler.a L 1.000. 

I b gl,etti saranno .n vendita 
il botteghino del giorno 1. 
nagg.o 


FOLIGNO 

TEATRO POLITEAMA 

Tel. 50188 

martedì 2 maggio ore 21 

GIORGIO 

GABER 

« Libertà Obbligatoria » 

Platea L 2 500 e L. 2000 - 
Galleria L. 1000 
E’ aperta la vendita dei bi¬ 
glietti pretto .1 batteghino del 
teatro Politeama da Sabato 29 
aprile (ore 16.30 - 21) 
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Intra nel vivo la campagna elettorale 


In questo grande centro della Sardegna esistono 


le condizioni per un futuro diverso 


Dal Mezzogiorno 
un voto per fare 
avanzare il Paese 


fyfANCANO poco meno dì 
quindici giorni alla sca¬ 
denza del li maggio. Il con¬ 
fronto elettorale è ormai en¬ 
trato nel vivo, diviene di gior¬ 
no in giorno più serrato, nelle 
città e ìlei paesi del Mez¬ 
zogiorno chiamati al rinnovo 
dei consigli comunali in que¬ 
sto primo turno di primavera. 
Nel corso delle ultime setti¬ 
mane, il dibattito sulle que¬ 
stioni amministrative, sui bi¬ 
sogni della gente, sulla vita 
dei Comuni, sulla finanza lo¬ 
cale c il decentramento si è 
intrecciato con l’ampia parte¬ 
cipazione popolare alle dram¬ 
matiche vicende dell'ordine 
pubblico. 

Slamo nel pieno di una 
campagna elettorale diversa 
dalle precedenti, turbata dal 
clima di angoscia e preoc¬ 
cupazione per la sorte del 
presidente della DC Aldo Mo¬ 
ro e dalle escalation » degli 
atti di violenza, compiuti da 
criminali senza volto che. pun¬ 


tano a scardinare le istituzio¬ 
ni democratiche del Paese. 
Essi imbastendo un ignobile 
ricatto perseguono una « le¬ 
gittimazione » politica che li 
faccia uscire dall'isolamento 
profondo nel quale li ha cac¬ 
ciati il giudizio fermo del la¬ 
voratori e di tutti i cittadini 
democratici. 

In queste settimane, in que¬ 
sti ultimi giorni, abbiamo 
registrato più volte anche nel 
Mezzogiorno, atti e manife¬ 
stazioni di fermezza democra¬ 
tica. di partecipazione popola¬ 
re in difesa dello Stato re- 
pubblicano e di netto rifiuto 
delle ipotesi di « baratto » 
della legatità democratica di 
fronte alla tracotante e as¬ 
surda sfida delle BR. 

Le manifestazioni elettora¬ 
li, la assemblee, i dibattiti, 
l comizi, i colloqui con gli 
elettori, sono divenuti altret¬ 
tante occasioni di mobilitazio¬ 


ne delle grandi energie demo¬ 
cratiche presenti e vigili, co¬ 
me grande e insormontabile 
presidio, in tutte le regioni 
meridionali. 

Non vi è dubbio che i fatti 
di queste settimane avranno 
una grande influenza sulle 
elezioni del 11 maggio. Cosi 
come è indubbio che gli stes¬ 
si risultati finiranno per ave¬ 
re influenza sulla prospettiva 
politica generale. 

Dal più piccolo e sperduto 
Comune, alla grande città, i 
comunisti propongono e ri¬ 
cercano le più larghe intese 
unitarie per difendere l’ordi¬ 
ne democratico, per realiz¬ 
zare programmi di rinnova¬ 
mento e di risanamento. La 
campagna elettorale, fin dal¬ 
le sue prime battute, è stata 
utilizzata dal PCI come mo¬ 
mento di largo contatto di 
massa, di orientamento del¬ 
l'opinione pubblica contro la 
tentazioni di insofferenza e 
di disimpegno che emergono 


qua e là anche per responsa¬ 
bilità di certe forze politi¬ 
che. Non mancano in questo 
campo forze che mirano a ri¬ 
lanciare un clima di contrap¬ 
posizione con furbesche ma¬ 
novre propagandistiche. 

Questa campagna elettora¬ 
le, proprio per le condizioni 
particolari nelle quali si svol¬ 
ge, va condotta invece da 
tutte le forze democratiche 
con grande senso di respon¬ 
sabilità, con equilibrio. I co¬ 
munisti accanto alle grandi 
questioni nazionali vanno 
estendendo il dibattito alle 
questioni centrali nella vita 
degli enti locali: dai proble¬ 
mi del decentramento, alle 
questioni dell'assetto della fi¬ 
nanza locale, ni problemi del¬ 
la partecipazione popolare 
alla vita amministrativa. 

L'attenzione maggiore è na¬ 
turalmente incentrata sui bi¬ 
sogni c. le condizioni delie po¬ 
polazioni: servizi, sociali, oc¬ 
cupazione. opere pubbliche, 
lume, scuole, trasporti, assi¬ 
stenza. 

I comunisti sono consape¬ 
voli che una democrazia di 
massa organizzata, indispen¬ 
sabile per il rinnovamento 
economico del Paese, per la 
riconversione del suo appara¬ 
to produttivo, per lo svilup¬ 
po del consumi collcttivi ha 
bisogno di un sistema artico¬ 
lato di poteri, di sedi istitu¬ 
zionali democratiche che pos¬ 
sano essere investite e nello 
stesso tempo raccogliere la 
spinta della lotta popolare. 

Un serio processo di rin¬ 
novamento del poteri regiona¬ 
li e locali, non attraverso 
una «astratta» costruzione 
istituzionale ma con il con¬ 
corso attivo dei cittadini, con 
nuovi e più adeguati stru¬ 
menti di controllo e parteci¬ 
pazione democratica. Ci sarà 
bisogno in questo quadro di 
amministrazioni nuove, più 
adeguate, sostenute da uno 
sforzo solidale delle forze po¬ 
litiche democratiche. Cl sarà 
bisogno di amministratori 
preparati e onesti, di rigorosi 
programmi di risanamento. 

I comunisti, alleni da tenta¬ 
zioni propagandistiche, stan¬ 
no misurandosi in tutto il 
Sud su questi temi, superando 
le resistenze conservatrici e i 
metodi di gratuito scandali¬ 
smo di certe forze politiche. 

II voto alle Uste del PCI 
il 14 maggio è un voto che 
deve premiare innanzitutto il 
coerente senso di responsabi¬ 
lità dei nostri candidati. ; 

Per far progredire la ' si¬ 
tuazione locale e nazionale, 
dal Mezzogiorno deve venire 
una nuova avanzata del PCI, 
un nuovo contributo per scon¬ 
figgere quelle forze che vo¬ 
gliono far tornare indietro 
il Paese. 

Gianni De Rosas 


Liste del PCI 

CASTELLANETA 


1 CAZZATO Domenico * senatore della Repubblica 

2 ACCETTA Maria Teresa - bracciante 

3 ATTOLINO Gregorio * operalo Italsider 

4 BARNABA Camillo - universitario 

5 BIANCO Giacinto - operaio Italsider 

6 BRUGNOLA Antonio , operaio arsenale 

7 CASAMASSIMA Francesco - operalo Italedll 

8 COLETTA Amedeo , operaio Icrot - segr. sez. 

9 DANZA Domenico - operalo edile 

10 D'AMBROSIO Francesco - bracciante 

11 D’EREDITÀ’ Romano - operaio Italsider 

12 DI NATALE Rocco - coltivatore diretto 

13 FIORENTINO Vittorio - autotrasportatore 

14 GENCO Domenico - colt. dir. - pres. oleif. soc. 

15 GRANILE Francesco - segr. com. di zona PCI 

16 IGNAZZI Donato - coltivatore diretto 

17 LORETO Rocco - professore 

18 LUDOVICO Antonio • universttario 

19 NARDO’ Bruno - artigiano edile (Indipendente) 

20 NARDULLI Cataldo - coltivatore diretto 

21 NI CO Rosa - studentessa 

22 ORLANDO Fedele - bracciante 

23 PALMISANO Giuseppe * pensionato 

24 PARISI Saverio - commerciante 

25 PERRONE Rosanna - studentessa 

26 PETROSINO Vincenzo - agente pos’ale 

27 SCALIGINE Mario - artigiano edile 

28 SOLINAS Marilena * universitaria 

29 TRISOLINO Angelo • operaio arsenale 

30 VOLPE Giuseppe - operalo arsenale 


CAPOTERRA 


1 FARIGU Salvatore * secretarlo di sezione * Impiegato 

2 ARGIOLAS Amleto - medico ! 

3 ATZORI Emanuele (noto Chicco) • Inscenante 

4 ATZORI Giancarlo - insegnante 

5 BAIRE Bruno moto Marino) * operaio ! 

6 BENEDETTI G. Omsro - operaio 1 

7 CARDIA Efitlo - muratore 

8 CAU Carlo - operalo j 

9 CONCU Giovanni • operalo 

10 CONGIU Mario - Impiegato J 

11 DESSI* Egidio (Indipendente) - commerciante 

12 DESSI’ Salvatore (noto Mandeddu) - operalo 

13 GARAU Raffaele - agricoltore 

14 GHISU Salvatore * operalo 

15 LAI Carlo - Impiegato geometra I 

16 PANDUCCIO Antonio - insegnante | 

17 PI RAS Marco - artigiano ! 

18 PUDDU Maria Dolore» (Indipendente^ - studentessa 

19 SANNA Battista moto Tito) * imprenditore edile j 

tO SUELLA Ida • casalinga i 


Quartu non è solo un dormitorio 

Un destino di « subalternità » al capoluogo regionale che puS essere sconfitto - Il programma di 
rinnovamento dei comunisti - I guasti delle giunte di centrosinistra - Il dramma dei senza-lavoro 


Dal nostro inviato 

QUARTI! — Circa 40 mila 
abitanti; una classe operaia 
composta da edili che, prima 
della crisi, trovavano lavoro 
nel capoluogo; una attività vi¬ 
tivinicola una volta fiorente: 
è Quartu S. Elena, il terzo 
centro della Sardegna. Dopo 
Cagliari e Sassari è. dunque, 
la città più j)opolosa. Nessu¬ 
no se ne accorge. 

« Non è possibile vedere 
Quartu. capire i suoi proble¬ 
mi. Siamo troppo attaccati a 
Cagliari. Il nostro è un destino 
di subalternità », dicono i 
quartesi. In questa campagna 
elettorale (il 14-15 maggio si 
vota per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale) i « misteri » 
di Quartu vengono scoperti 
e chiariti. I comunisti hanno 


E quando è stata assunta 
qualche iniziativa per difen¬ 
dere le poche industrie esi¬ 
stenti. in particolare l’attivi¬ 
tà artigiana? Cosa ha fatto 
la giunta per l’occupazione 
giovanile, per combattere la 
disoccupazione dilagante nel 
settore edilizio? 

Non è forse vero che da 
Quartu e dagli altri centri 
del Campidano partivano ogni 
giorno ben 12-15 mila edili 
per lavorare nei cantieri ca¬ 
gliaritani? 

Sono interrogativi inquie¬ 
tanti, cui gli amministratori 
non sanno rispondere. Non 
possono, del resto. Hanno il 
fiato grosso. Le proposizioni 
demagogiche non bastano a 
nascondere una sconfortante 
realtà. 


Poche cifre possono rende- 
. re la drammaticità della si¬ 
tuazione: su circa 40 mila 
abitanti, appena 8.222 hanno 
una occupazione stabile, di¬ 
stribuita nell'agricoltura, nel 
commercio, nell'artigianato, 
nell’edilizia, nei trasporti e 
nei servizi. La popolazione 
non attiva è di 11.972 unità. 
Solo 11 persone su cento svol¬ 
gono una attività produttiva. 

• Vi sono decine di piccole 
aziende, danno lavoro a ri¬ 
stretti nuclei operai che rie¬ 
scono a reggersi solo a prez¬ 
zo di durissima fatica. «Quan¬ 
do mai gli amministratori si 
sono degnati di darci una 
mano, di esprimere solidarie¬ 
tà, di intervenire in qualche 
modo, magari facendosi sen¬ 
tire dal governo centrale e 


dalla giunta regionale, per 
non esporci ad un inevitabile 
tracollo finanziario? ». 

• Altro interrogativo. Altra 
risposta inevasa. La giunta, 
come sempre, non può risj>on- 
dere. Non vale la giustifi¬ 
cazione che gli enti locali so¬ 
no privi di potere. La lotta 
per l'allargamento della ba¬ 
se produttiva si può condur¬ 
re senza disporre di una lira. 
Si tratta di tener conto della 
condizione obiettiva in eoi 
operano le istituzioni locali, 
ricercando gli strumenti che 
devono realizzare una poli¬ 
tica di sviluppo e contempo¬ 
raneamente allargare l’area di 
fondo, che riporta direttamen¬ 
te al tema dei rapporti po¬ 
litici. al minio in cui si crea 
il collegamento tra partiti e 


istituzioni, tra amministratori 
e amministrati, • per combat¬ 
tere e superare la crisi, per 
giungere ad una vera cresci¬ 
ta economica e civile. E’ 
quanto si propongono i co¬ 
munisti. Non vogliono gover¬ 
nare da soli, non pretendono 
nessuna « esclusiva ». Ammi¬ 
nistrare non è un compito di 
poco conto. Amministrare vuol 
dire governare la cosa pub¬ 
blica con e per le grandi 
masse di lavoratori. 

Questo è il « Comune aper¬ 
to ». che non può prescinde¬ 
re dall’unità delle sinistre e 
dalla collaborazione tra le j 
grandi forze politiche e ideali j 
su cui è fondata la società j 
sarda e nazionale. I 

Giuseppe Podda j 


LA USTA DEL PCI 

1 CORRIAS Giovanni - consigliere regionale , 

, 2 COIS Gino Franco - assessore provinciale 
3 PILUDU Androa - segretario del comitato cittadino 
. 4 ANGIONI Giovanni - commerciante 

5 ATZORI Adriano • Impiegato 

6 BALLO' Renzo - artigiano 

7 CARDIA Gino (Ind.) - Ingegnere 

8 CARDIA Graziano - operaio saline 
t 9 CAREDDA Valerio - insegnante 

10 CARTA Maria Luisa - infermiera 

11 CASIDDU Maria Chiara - operaia manifattura 

12 CASTELLI Mario - operaio 

13 COGONI Salvatore - operaio 

14 CORDA Raffaele • ragioniere 

15 ETZI Rosa ilnd.) • operaia agricola 

16 FARA Giuseppe - op. tecnico agricolo 

17 GALANTI Giuseppe - impiegato 

18 IATROPELLI Giovanna - assistente universitaria 

19 IBBA Eflslo - perito chimico 

20 LEU Giovanni - operato-fotografo 

21 MELONI Enrico - operaio ACT 

22 MOI Sperandio timi.) • universitario 

23 OLLA Graziano - portuale 

24 PALLA Antioco Luigi • impiegato 

25 PERRA Raimondo - impiegato 

26 PICCI Vincenzo tlnd» - stud. unlverslttarlo 

27 PILLAI Elia - pensionato 

28 PILLAI Rosalva (ind i - architetto 

29 PI RAS Elìsio (Ind.) - preside 

30 PIRODDI Timoteo • muratore 

31 PISU Giampaolo - docente universitario 

32 PISU Luisa - Universitaria 

33 PORTAS Giuseppe - muratore 

34 PUDDU Ignazio timi.) * Ingegnere 

35 SARRITZU Giovanni (noto Gianni) - artigiano 

36 SARRITZU Maria Serenella (Ind.) - universitaria 

37 SOTGIU Salvatore - operaio edile 

38 TOCCO Francesco - operaio elettricista 

39 TOCCO Iole - operaia tessile 

40 VALDES Antonio - muratore 


cominciato per primi, ini|>o- 
stando ed elaborando un «pro¬ 
gramma di rinnovamento » 
nelle sezioni e nei quartieri. 

E’ stato detto e ripetuto, 
durante la consultazione po¬ 
polare preventiva, ch’è av¬ 
venuta ed avviene casa per 
casa, luogo di lavoro per 
luogo di lavoro, bottega per 
bottega: l’aria al Comune di 
Quartu deve diventare più 
respirabile, si deve control¬ 
lare l’attività degli ammini¬ 
stratori ogni giorno. 

Come una volta, quando 
c'era il sindaco comunista 
Raffaele Cois. vecchio e sti¬ 
mato capo popolo, antifasci¬ 
sta di ferro, che si era bat¬ 
tuto per un « Comune aper¬ 
to » e non a parole, ma nei 
fatti. 

<t Un sindaco non costruito 
a tavolino, ma formatosi at¬ 
traverso le lotte del popolo »: 
cosi ricordano il compagno 
Cois tanti quartesi anziani, 
lavoratori e artigiani. E non 
dimenticano la sua « ultima 
missione ». Colpito da infarto 
a Roma, mentre « girava » 
per i ministeri alla ricerca di 
fondi per l’edilizia popolare 
e per altre opere pubbliche, 
è « morto sulla breccia », la¬ 
sciando molto rimpianto e so¬ 
prattutto una eredità inesti¬ 
mabile: una forte carica 
ideale e una grande pulizia 
morale. 

Anche allora, con l’ammini- 
strazione di sinistra, non era¬ 
no sempre rose. Questo è 
vero. Ma l'unità delle sini¬ 
stre significava in primo luo¬ 
go dare del Comune una im¬ 
magine di forza moderna e 
progressiva, aperta alla cri¬ 
tica costruttiva ed al contri¬ 
buto di tutti, ed in primo luo¬ 
go dei comunisti e dei socia¬ 
listi. pronti a discutere, e a 
confrontarsi, con gli interlo¬ 
cutori democristiani, sul ter¬ 
reno delia proposta, delle 
« cose da fare ». 

Cosa è accaduto dopo cin¬ 
que anni e mezzo di ammi¬ 
nistrazione di centro sinistra? 
Come si può difendere que¬ 
sta « ultima frontiera » di 


Segni di cedimento del monopolio della DC a Castellaneta 


Non è più tempo di notabili e clientele 

La giunta democristiana al termine del suo mandato non ha nemmeno approvato il bilancio di 
previsione -1 saccheggi edilizi lungo la costa - Occorre un governo che superi le discriminazioni 


Dal nostro inviato 

CASTELLANETA — Dei Co¬ 
muni della provincia di Ta¬ 
ranto dove si vota il 14 e 
il 15 maggio per il rinno¬ 
vo dei consigli comunali que¬ 
sto di Castellaneta con i suol 
la mila abitanti è il più gros¬ 
so. Retto da una giunta mo¬ 
nocolore de praticamente dal 
1969, il comune di Castella¬ 
neta dà, alle elezioni ammi¬ 
nistrative. la maggioranza as¬ 
soluta alla DC che è forte 
di 19 consiglieri su 30. Una 
forza, questa della DC, che 
dalle elezioni regionali del 
1975 non presente piu quella 
compattezza di una volta. I 
segni sono più che evidenti, 
dal 1975 c’è praticamente una 
rottura tra 11 gruppo dirigen¬ 
te della sezione locale e la 
compagine che dirige l’ammt- 
nlstrazione comunale con al¬ 
la testa 11 notabile Gabriele 
Semeraro, ex deputato ed ex 
sottosegretario al Turismo. 

Su questa rottura 11 di¬ 
scorso è complesso, perché 
non tutte chiare sono ancora 
le finalità reali del gruppi 


che si contrappongono fino a 
provocare 11 fatto nuovo di 
questa competizione elettora¬ 
le amministrativa. Sta di fat¬ 
to che sui 19 consiglieri uscen¬ 
ti solo 5 sono stati riconfer¬ 
mati nella lista de. Pratica- 
mente tutto il gruppo che 
faceva capo a Gabriele Se¬ 
meraro non è stato ripresen¬ 
tato. Non è cosa da poco per 
questo notabile che per più 
di 30 anni è stato alla testa 
della ammirasi ra/. iene comu¬ 
nale di Castellaneta. 

Sull’interpretazizone da da¬ 
re a questo fatto nuovo un 
giudizio allo stato del fatti 
sarebbe prematuro. Può es¬ 
sere U segno che la DC si 
voglia mettere nelle condi¬ 
zioni di avere un altro at¬ 
teggiamento verso il PCI, di 
disposizione cioè al confron¬ 
to sempre respinto dall’am- 
ministrazicne Semeraro. Può 
anche esserci dietro la sola 
volontà del gruppo dirigente 
de di presentarsi ora, dopo 
30 anni, con un volto rinno¬ 
vato. I fatti dimostreranno 
le reali Intenzioni del grup¬ 
po dirigente de, anche se 1 


segni che si possono trarre 
dalla campagna elettorale In 
corso non sono molto posi¬ 
tivi, perché non solo manca 
ancora da parte della DC 
una posizione di confronto 
reale con le proposte del 
PCI sul più gravi problemi 
cittadini, ma c'è il fatto che 

I metodi elettorali non sono 
per nulla rinnovati ricalcan¬ 
do invece quelli vecchi de, 
anche se non manca qual¬ 
che segno di novità. 

Si nota infatti qua e là una 
posizione di autocritica da 
parte della DC nei riguardi 
della passata amministrazio¬ 
ne comunale anche se que¬ 
sta posizione è limitata ad 
una riserva più o meno pa¬ 
lese verso i metodi tutti per¬ 
sonali di amministrare del 
vecchio notabile Semeraro. 
In realtà cl vorrebbe molto 
coraggio a difendere la pas¬ 
sata giunta de (con maggio¬ 
ranza assoluta) che, e que¬ 
sto è emblematico, non ha 
presentato nemmeno, prima 
della scadenza del mandato, 

II bilancio di previsione per 
11 1978. Non è esatto però af¬ 


fermare che questa giunta 
ha un passato di immobili¬ 
smo. Tutt’altro. Il fatto è che 
l’attivismo messo In atto non 
si è mai manifestato verso i 
problemi reali della città, 1 
ritardi, le deficienze dei ser¬ 
vizi. E’ stato, per farla bre¬ 
ve, un attivismo verso il ne¬ 
gativo. 

La prova più clamorosa di 
questa negatività è data dal¬ 
la lottizzazione su un’area di 
30 ettari del territorio costie¬ 
ro formato da una ricca pi¬ 
neta. L’operazione di rapi¬ 
na di questa grande risor¬ 
sa ambientale ebbe inizio nel 
marzo 1961 quando il consi¬ 
glio comunale deliberava di 
vendere (sarebbe più esatto 
dire svendere!) 9 ettari di 
pineta prospiciente il mare 
alla società Slsata, molto vi¬ 
cina a Gabriele Semeraro, al 
prezzo nientemeno di 20 lire 
al metro quadrato. Con un 
investimento di 2 milioni que¬ 
sta società realizzava cosi 
un affare — per la succes¬ 
siva lottizzazione e vendita 
dei terreni a privati al prez¬ 
zi di mercato — che si può 


valutare Intorno al miliardo. 

Questo rappresentò il via 
al saccheggio del territorio 
costiero di Castellaneta fino 
al punto che sorsero costru¬ 
zioni anche sulla fascia pro¬ 
tetta tra la spiaggia e la li¬ 
nea ferroviaria con la distru¬ 
zione del sottobosco e della 
macchia mediterranea. 11 tut¬ 
to poi è stato normalizzato 
agli effetti legali nel 1973 con 
un plano di fabbricazione con 
cui si è preso atto delle vio¬ 
lazioni edilizie e della distru¬ 
zione ambientale; una sana¬ 
toria generale che ha lascia¬ 
to impuniti gli speculatori e 
privi i cittadini deU’utilizzo 
della parte più bella del ter¬ 
ritorio comunale. 

Un impegno e un attivismo 
questi dell’amministrazione 
de verso il turismo specula¬ 
tivo che non si sono mani¬ 
festati in altri settori; si 
pensi che ci socio solo due 
edifici di scuola materna, non 
c’è un solo asilo nido, nes¬ 
sun consultorio familiare. 
Ignorate del tutto da questa 
amministrazione sono state 
l’agricoltura e la zootecnia, 
tanta parte dell’economia del¬ 


la città. Se si realizzerà un 
centro ingrasso vitelli, di cui 
è pronto il progetto esecu¬ 
tivo. lo si dovrà solo nll’aii- 
ziativa della Lega nazionale 
delle cooperatve e all’Asso¬ 
ciazione provinciale allevato¬ 
ri jonici. 

Nel complesso si può dire 
clic la cittadinanza ha pe¬ 
sato a caro prezzo l'antico 
munismo rhe ha ispirato in 
tutti questi anni l’ammini- 
strazione die ha sempre re¬ 
spinto le proposte in posi¬ 
tivo che venivano dal PCI. 
il problema clic si pone per 
uscire da questa situazione 
è quello di creare le condi¬ 
zioni. con il voto del 14 e 15 
maggio, perché tutte le forze 
politiche e democratiche pos¬ 
sano dare il loro apporto ncr 
la soluzione dei gravi proble¬ 
mi cittadini. Per far avan¬ 
zare il discorso sulle larghe 
Intese democratiche è neces¬ 
sario ridurre la forza della 
DC: una forza che noti ha 
certo giovato finora alla so¬ 
luzione dei tanti problemi 
aperti. 

Italo Palasciano 


CAPOTERRA - Positivi risultati delle sinistre 

Due anni sono pochi ma 
il bilancio segna attivo 


NUORO - Nei piccoli comuni dell'interno 

V 

E ancora tutta da fare 
la battaglia di civiltà 


un governo della cosa pub¬ 
blica deleterio e fallimen¬ 
tare ? 

Quartu è stata trasformata 
nel « grande dormitorio » del 
capoluogo regionale. La man¬ 
canza assoluta di strutture 
produttive, l’ancora più ac¬ 
centuato ruolo subalterno ri¬ 
spetto allo sviluppo della 
grande città che dista ad un 
tiro di schioppo, danno la 
misura della estrema impor¬ 
tanza della competizione in 
atto. 

La giunta di centro-sinistra, 
unica ormai nell’isola, lascia 
un bilancio pesantissimo, in¬ 
teramente segnato in rosso. 

« La nostra città — sosten¬ 
gono unanimi i quartesi — 
ha bisogno di un’amministra¬ 
zione unitaria che rappresenti 
davvero la volontà collettiva. 

E non nel senso di fare sol¬ 
tanto del buon governo, sba¬ 
razzandosi di galoppini e in¬ 
termediari* C’è l’urgenza as¬ 
soluta di voltare pagina an¬ 
che a livello di movimento. | 
Quando mai si sono sentiti 
gli amministratori uscenti 
nella battaglia per la rina¬ 
scita. che puro ha visto scen¬ 
dere in campo gli enti locali 
sardi ? 


Nostro servizio 

CAPOTERRA — Anche a Ca¬ 
poterra, come negli altri 67 
comuni della Sardegna, 1 
comunisti sono Intensamente 
mobilitati nella preparazione 
della tornata elettorale per le 
amministrative del 14-15 
maggio, e, come negli altri 
comuni, anche a Capoterra 11 
PCI porta avanti una cam¬ 
pagna elettorale aperta. Im¬ 
prontata sulla base di un 
continuo rapporto con l’Inte¬ 
ra popolazione. Ne fa fede il 
programma presentato agli e- 
lettori, al termine di un’am¬ 
pia consultazione di base. 

Due anni è rimasta in cari¬ 
ca la giunta di unità auto¬ 
nomistica, che si avvaleva 
della collaborazione di co¬ 
munisti. socialisti e demo¬ 
cristiani indipendenti. L’inte¬ 
sa è caduta, non certo per 
volontà del nostro partito, 
che si è sempre battuto e si 
batte per questo obiettivo es¬ 
senziale. 

In soli due anni, ramini- 
nitrazione con i comunisti 
ha realizzato un programma 
di notevole respiro. Almeno 
la metà delle abitazioni man¬ 
cava di acqua potabile: l’ap¬ 
provvigionamento idrico è 
stato assicurato all’intero 
comune. Tra i tanti altri 
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□ Più potere 
al Comune 

□ Più unità 
nel Comune 

□ Il 14 maggio 
vota PCI 
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punti in attivo: 28 alloggi po¬ 
polari, 1’asilo nido, la scuola 
elementare. 

Rotta l’intesa unitaria per 
le divisioni esistenti negli 
altri partiti della maggioran¬ 
za, Il comune è di nuovo 
piombato neirimmobilismo, 
nell’assenteismo, nel piccolo 
cabotaggio. Il plano regolato¬ 
re generale non si è fatto, 
per motivi di interesse per¬ 
sonale o di parte, di con¬ 
seguenza 1 plani di zona sono 
finiti nel nulla, ed il comune 
ha perso centinaia di milioni 
di finanziamento per la man¬ 
cata applicazione delle leggi 
385 e 167. Sono passate le 
lottizzazioni selvagge; si è da¬ 
to corso al caos urbanistico: 
ci si è lanciati nello scempio 
del territorio. 

H bilancio preventivo 1978 
lo ha dovuto elaborare un 
commissario del comitato dì 
controllo a seguito della In¬ 
credibile negligenza della 
giunta municipale. In com¬ 
penso, l’amministrazione ha 
navigato sull’onda del cliente¬ 
lismo più rozzo. 

All’interno dell’esecutivo 
sono scoppiati i contrasti, e 
sono esplose le contraddizio¬ 
ni. Tanto è vero che dal di¬ 
cembre scorso il consiglio 
comunale ha preso atto delie 
dimissioni della giunta. Lo 
sfascio non noleva essere più 
clamoroso. 

Cosa succederà dopo 11 
14-15 maggio? Tra gli elettori 
diventa chiarissima l’esigenza 
di rafforzare il PCI, l’unico 
partito che «non fa pastette» 
e non «svende il paese al 
migliore offerente». Questa 
fedeltà agli interessi collettivi 
è stata premiata nelle ultime 
due consultazioni, quella 
provinciale del *75 e quella 
politica del T6: su poco più 
di novemila abitanti e 5.766 
elettori, il PCI ha ottenuto 
prima 2.075 voti e poi è sali¬ 
to a 2.662 voti. Senza il no¬ 
stro partito, come s! vede, a 


Capoterra non si può gover¬ 
nare. 

Come si presenta oggi il 
PCI? «come un partito unito, 
con un programma fattibile, 
già discusso ed approvato dal 
cittadini e dai lavoratori, che 
deve essere completato ed ul¬ 
teriormente arricchito attra¬ 
verso il contributo di tutti 
gii altri partiti democratici, 
se sarà confermata, come 
crediamo, la nostra forza»: 
così si esprime il compagno 
Salvatore Farigu, segretario 
della sezione comunista e ca¬ 
polista del PCI. 

Tra J punti del programma 
maggiormente qualificati il 
compagno Farigu ricorda la 
proposta di istituzione di una 
commissione comunale per¬ 
manente per l’esame e 11 
I controllo delle attività del 
territorio e per la tutela del¬ 
la fascia costiera. 

A questo proposito cita le 
Innumerevoli prese di posi¬ 
zione del comunisti di Capo¬ 
terra per la salvaguardia dei 
beni ambentall ed in parti¬ 
colare per la realizzazione di 
i una forestazione pubblica 
(con finalità occupative note¬ 
voli, specie di mano d’opera 
giovanile), 11 potenziamento e 
la razionalizzazione del tu¬ 
rismo di massa con strutture 
e infrastrutture adeguate 
lungo la costa. 

Oltre alle molte Iniziative 
culturali e ricreative, ed al 
potenziamento delle attività 
artigianali con l’utilizzo di 
mano d’opera locale, il pro¬ 
gramma del PCI prevede an¬ 
cora una importante realizza- 
i zlone: la Istituzione del con- 
j su! torto comunale. 

A questo proposito, nel 
quadro di una tutela reale 
J della maternità libera e con- 
i sapevole. la lista numero uno 
propone l’avvio dì una serie 
! di strutture che, pensiamo. 
! potrebbero porre Capoterra 
i all’avanguardia nel setto) 

Oliviero Diliberfo 


Dal noitro corrispondente 

NUORO — Per la stragran¬ 
de maggioranza degli 11 co¬ 
muni. Orotelll, Torpé. Locu¬ 
li. Gadone, Islli, Giarglei, 
Esterziali. Ulassl. Trlel. Ell- 
ni. Lotzorai, dove il 14 mag¬ 
gio si vota per 11 rinnovo 
delle amministrazioni co¬ 
munali. la «battaglia per la 
civiltà » è ancora tutta da 
fare. E Elini. Trlei, Lotzorai, 
Giarglei: come se non ba¬ 
stasse una « natura già ab¬ 
bastanza disgraziata » Incas¬ 
sati come sono fra costoni, 
tutti rocciosi, strette e pic¬ 
cole valli, suggestivi, ma 
scarsamente produttivi, et si 
mette anche la « rapina » 
clientelare e l’incapacità 
delle giunte di destra e di 
centro destra che li hanno 
amministrati quasi Ininter¬ 
rottamente in tutti questi 
i anni. Elmi, un piccolissimo 
j agglomerato di case, che con¬ 
ta si e no 500 « anime »: le 
follie demagogiche della De¬ 
mocrazia cristiana portano 
questo paese a costituirsi In 
comune autonomo da Ilbo- 
no. da cui dista appena 2 chi¬ 
lometri. Risultato: 11 territo¬ 
rio di Ilbono. di per se non 
vastissimo. « grazie a questo 
spezzettamento ». si è ridotto 
ad essere per EHm poco più 
I che un fazzoletto di terra. E 
per aggiunta non fertiUs- 
[ simo. 

i Gli esempi dei malgoverno. 

! dell’inefficienza assumono 
! contomi da burla, se non 
lasserò cosi drammatici: ad 
Islli. un comune di tremila 
abitanti, centro del compren¬ 
sorio del Sarcidano. c’è un 
I ospedale di zona comincia¬ 
to a costruire nel ’56. che 
; lungi dal poter entrare In 
funzione, come unica cosa 
certa ha so’.o il presidente, 
che poi. quarda caso, è l’ex 
sindaco democristiano. 

I comunisti alle elezioni si 
presentano con una lista 
S fortemente unitaria insieme 
i ai compagni socialisti, al sar¬ 


disti e ad Indipendenti. 

Diversa è la storia recen¬ 
te di Ulassal, dove l’ammlnl- 
strazione di sinistra è riu¬ 
scita a realizzare un obiet¬ 
tivo. ancora lontano per mol¬ 
ti altri centri del nuorese, e 
che poi. guarda caso, è l’ex 
progetto di « rinascita »: la 
delimitazione della zona di 
sviluppo agro pastorale, con 
un Investimento di tre mi¬ 
liardi di lire. 

A Gadonl. che esce anche 
esso da una amministrazio¬ 
ne di sinistra, l'iniziativa 
unitaria e democratica ha 
pagato puntualmente e si 
riconferma nella grande 
apertura della lista stessa che 
comprende, oltre i comuni¬ 
sti, i socialisti, gli indipen¬ 


denti, anche il sindaco re- 
pubblicano uscente. 

A Torpé .nella fascia agra¬ 
ria, tutta la resistenza con¬ 
servatrice e reazionaria ai 
risultati innovatori dell'inizia¬ 
tiva deH'ammLnistrazione di 
sinistra, sono scoppiati nel 
« volgare pateracchio » che 
la DC locale ha fatto con 1 
fascisti. 

Torpé, era un paese che fino 
a pochi anni fa, non aveva 
né strade, né fogne, né ac¬ 
qua potabile: le sue frazioni 
vivevano In condizioni dram 
matiche. 

In cinque anni l’ammini¬ 
strazione di sinistra, si può 
dire, ha fatto miracoli. 

c. CO, 
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Dopo il mandato di cattura E 7 stato deciso nella riunione plenaria degli organismi scolastici 

Ad Arcavacata ancora | I n ogni scuola siciliana 

il ritornello dello j 11 *■ ± 

«criminalizzazione » assemblee sul terrorismo 

L'incontro si è svolto nella sede dell'ARS - La grande giornata di mobilitazione è stata 
In una riunione molti professori fanno j fissata per il 9 maggio - Il dibattito aperto dal presidente De Pasquale - Orientamenti 
a gara per negare i fatti più evidenti j positivi nei cinquecentocinquanta delegati presenti con un solo intervento « stonato » 


Primo Maggio di lotta in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. - Due tra le più significati 
ve manifestazioni per 11 1. maggio sici¬ 

liano, nel fitto calendario di iniziative che 
si svolgeranno In ogni provincia (tradi¬ 
zionale l'incontro popolare che si rinnove¬ 
rà sul piano di Portella della Ginestra), ca 
ratterizzeranno la giornata di festa di do¬ 
mani. Sono quelle che alla « Città dei Ra¬ 
gazzi » di Palermo e al villaggio Mandraz- 
zi di Francavilla di Sicilia (Messina) ve¬ 
dranno come principali protagonisti i gio¬ 
vani, ma anche lavoratori, famiglie intere. 

La manifestazione di Palermo, organiz¬ 
zata dalla federazione sindacale unitaria, 
dai consigli di circolo delle scuole delle 
borgate Palla vicino e Ruffini, dal comita¬ 
to di quartiere, con l'adesione delle sezioni 
PCI e PSI, riproporrà nella giornata di 
festa il tema del recupero dell’ex «Citta 
dei Ragazzi » come struttura al servizio dei 
bisogni degli abitanti e dei giovani della 
zona. Obiettivo di lotta, da alcuni mesi, di 
tre cooperative giovanile, die ne hanno 
chiesto la concessione per realizzare una 
rete di servizi, gestiti dalle stesse coopera¬ 
tive, il terreno della « Città » ospiterà le 
numerose iniziative previste per il 1. inag¬ 
gio. Da uno spettacolo teatrale dei bambini 


del quartiere, alla mostra sulla Resistenza 
allestita daH’Arci. al dibattito sul terrò 
rismo sino, a pomeriggio inoltrato, ad uno 
spettacolo di musica folk. 

La manifestazione di Francavilla consi¬ 
sterà, invece, nell'occupazione simbolica del 
villaggio di Contrada Schisma, a qualche 
chilometro dal paese, dove da anni si tro¬ 
va in stato di totale abbandono l’insedia¬ 
mento di alloggi dell’Eras, l'ente che gesti 
il processo di riforma agraria In Sicilia. 
Accanto alle case si estendono vasti appez¬ 
zamenti di terreno anch'essi pressoché ab¬ 
bandonati. L’iniziativa, cui ha dato la pro¬ 
pria adesione l’amministrazione comunale 
di Francavilla di Sicilia, è stata organizza¬ 
ta dalla federazione sindacale unitaria e da 
una cooperativa di giovani, sorta sulla ba¬ 
se della legge «285». 

Alla manifestazione parteciperanno il pre 
sidente dell'Assemblea regionale, on. Pan¬ 
crazio De Pasquale, un assessore dei go¬ 
verno della Regione, dirigenti politici e sin¬ 
dacali. Obiettivo della cooperativa: recu 
perare le strutture del villaggio a scopo 
turistico e per lo sviluppo dell'attività zoo¬ 
tecnica. Subito dopo la marcia sui terre¬ 
ni. si svolgerà un'assemblea popolare 
NELLA POTO: la celebrazione di un Primo 
maggio a Portella della Ginestra 


COSENZA — L' Università 
della Calabria continua a re¬ 
stare al centro di discussio¬ 
ni e di polemiche. La notizia 
più recente riguarda il man¬ 
dato di cattura per Nino Rus¬ 
so. docente nel dipartimento 
di fisica, che si è reso irre 
peribile. L'accusa è di asso¬ 
ciazione sovversiva costituita 
in banda armata e detenzio 
ne di armi. 

Domandarsi cosa succede 
ad Arcavacata è quindi oggi 
una domanda legittima, sti 
molante per saperne di più 
sull'attività di gruppi terrò 
ristia, sparuti certamente, 
che operano all'interno del¬ 
l'ateneo. A questa domanda, 
che costituiva il nucleo con 
trale del dibattito, non ci 
sembra che abbia dato rispo 
sta (e neanche tentato di 
darla) l'incontro di venerdì 
sera nella sala del Consiglio 
comunale organizzato da un 
centro studi di ispirazione so 
cialista 

Ad Arcavacata — secondo 
tutti gli intervenuti al d'bat 
tito. la maggior parte profes 
sori. anche se con accenti 
ovviamente diversi — è in at¬ 
to un processo di « crimina 
lizzazione » dell'università e 
dei docenti. 

Ora ci sembra che ristabi¬ 
lire i termini reali della di¬ 
scussione sulla università sia 
più che mai urgente. 

Attentato alla Cassa di Ri¬ 
sparmio. scoperta dei covi di 
Licola e Sanfili (in quest'ul¬ 
timo c’era materiale prove¬ 
niente dall'università), volan¬ 
tini rivendicanti l'attentato 
trovati nella mensa, poi vo¬ 
lantini inneggianti alle Bri¬ 
gate Rosse, poi un sacchetto 
con 360 proiettili, poi il man 
dato di cattura per Fiora 
Pirri. borsista ad Arcavaca 


ta. poi quello per Nino Rus¬ 
so Questi sono ì fatti. Co 
me. ovviamente, fatti sono 
la fallimentare gestione del 
rettore Cesare Roda. 

Partendo da questi fatti 
nessuno si è mai sognato di 
dire che l'università della Ca¬ 
labria è tutto un covo di 
terroristi e quindi bisogna 
chiuderla. E' perciò pretestuo 
so il punto di partenza per 
imbastire la famosa campa¬ 
gna sulla « criminalizzazio¬ 
ne ». Perché l'ateneo calabre¬ 
se viene spinto nella fossa, 
viene colpito nei suoi punti 
vitali da queste organizzazio 
ni eversive che esistono 
Sono numerose queste or 
ganizzazioni? Noi crediamo 
che. per fortuna, si tratti so 
lo di sparute minoranze ed 
in questo c'è una condizione 
favorevole, rispetto ad altre 
situazioni, pei'^.ncere la bat¬ 
taglia contro l'eversione 
Continuare, però, a due 
che l'università della Cala 
hria e. rispetto all'università 
di Roma, un educandato più 
o meno illibato, com’è .stato 
detto nel dibattito di vener 
dì. è ancora una volta uno 
svicolare dai fatti, che per¬ 
mette a tutti di ritrovarsi, 
anche al liberal-garantista Er¬ 
nesto D'fppolito. E questo di¬ 
scorso isola, veramente, l'uni¬ 
versità dalla città e dalla 
regione: venerdì sera al di 
battito non c’era la città. Per¬ 
ché è in atto una campagna 
di « criminalizzazione ». co¬ 
me qualcuno vuole fare cre¬ 
dere. o forse perché dall’uni¬ 
versità non sono partiti se¬ 
gnali chiari cd inconfondibili 
per l'isolamento dei nuclei 
eversivi operanti al suo in¬ 
terno ? 

Filippo Veltri 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ogni sabato, 
per un mese, nel vortice delle 
notizie sull'assalto terrorista 
alla democrazia repubblicana, 
centinaia di studenti palermi¬ 
tani hanno partecipato (per 
iniziativa dei sindacati confe 
dorali e del provveditorato 
agli studi) ad un ciclo di con¬ 
ferenze dibattito sulla costitu¬ 
zione. 

Ora è il momento di tirare 
le fila, portando dentro le 
scuole, in maniera organizza¬ 
ta. il dibattito sull'ordine de¬ 
mocratico: il prossimo i) mag¬ 
gio in ogni istituto, dalle ele¬ 
mentari alio scuole superiori 
— una articolatissima serie di 
assembleo aperte segnerà lina 
giornata di lotta contro il ter 
rorismo e per lo svilupjx) della 
democrazia. 

La decisione è stata adottata 


venerdì seni nella sede del 
parlamento siciliano dell'As 
semblea plenaria dei 550 elei 
ti degli organismi collegiali 
della scuola (il consiglio pro¬ 
vinciale e i consigli distrettua 
li): una riunione la cui im|xir 
tanza è stata intenzionalmente 
rimarcata scegliendo la sede 
dell'ARS e che prelude a quel 
la che una mozione, votata 
aU'unanimità dal consiglio prò 
ciuciale scolastico, enuncia co¬ 
me un costante « impegno per 
più ampie iniziative di soste 
gno dell'attività politica di 
difesa delle istituzioni demo 
erotiche e per la battaglia 
contro il terrorismo ». 

Dal dibattito. *■ la prima oc 
casione di incontro che in 
tutto il paese .si svolge — ha 
sottolineato il compagno Pan 
crazio Do Pasquale, presiden 
te dell'Assemblea regionale. 
neU'aprire i lavori dcìl'incoii 


In migliaia a Tortoli per chiedere l'assegnazione | Malgrado il forte calo, l'occupazione nei campi è il 25% di quella totale 


La gente dell’Ogliastra 
sulle terre da coltivare 


Cerca una nuova dimensione l'agricoltura 
in Abruzzo dopo la «fuga dalle campagne» 


Una giornata che è stata di lotta ma anche di festa - Insieme donne, giovani, ope- ; Occorre bloccare la degradazione delle aree interne — Oggi si aprono nuove possibilità sul pia¬ 
rsi © braccianti * Una « lunga marcia » organizzata dai sindacati provinciali no legislativo — La grande spinta dei giovani — I comunisti propongono piani zonali e di settore 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — « Mi chiedo perchè 
siamo uniti in questa piazza 
di Tortoli. Per condurre una 
lotta giusta e sacrosanta, per 
recuperare le terre incolte, 
per trasformarle in ricchez¬ 
za. per dare garanzie e jkjsiì 
di lavoro stabili ai giovani e 
ai disoccupati ». In queste 
parole semplici, efficaci, detto 
a centinaia di lavoratori, tan 
fissimi giovani e ragazze, de¬ 
legazioni provenienti da tutti 
i comuni delLOgliastra. da 
Antonio Meloni, bracciante 
agricolo, disoccupato, pn*»i 
dente della cooperativa •» Nuo¬ 
va Ogliastra » di Illjono c'è 
tutta quanta < In battaglia per 
la terra ». 

E’ partita da qui. dalla 
« scelta * che le tre organiz¬ 
zazioni sindacali hanno fatti 
in provincia di Nuoro, dalle 
migliaia di lavoratori di tutte 
le categorie che venerdì 28 
hanno sciojiernto e mnnife 
stato nelle strade di Tortoli, 
sulla costa orientale sarda, al 
centro fra Cagliari e Nuoro. 

Hanno camminato in tan’i 
— come mai prima — nelle 
stradine strette di questo die 
c uno dei centri più grossi 
della zona- I colori dei ve¬ 
stiti dei giovani delle legno 
dei disoccupati, delle donne 
con « la gonna tradizionale ». 
dei braccianti e dei pastori, 
degli operai * cartai » di Ar- 
batav degli autotrasportato 
ri. della « compagnia portua 
le ». erano luminosi come i 
rossi e i gialli delle decine di 
strisi ioni, delle bandiera, che 


il sole, finalmente primaveri 
le. « scaldava » ancora di più. 

* La terra a dù la lavora » 
stava scritto su un immenso 
striscione portato da donne 
e giovani alla testa del corteo: 
l'affermazione di un princi¬ 
pio. la ricchezza, il lavoro 
che nasce dalla trasformazio¬ 
ne della terra, che le duris¬ 
sime lotte degli anni 50 e 60 
hanno fatto si die fossero a! 
centro delle nuove leggi * di 
rinascita ». 

« La difesa dello Stato. Tal 
largamento delle basi della 
democrazia — ha detto il coni 
paguo Mario Mezzanotte, se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
derbraccianti nelle conclusio¬ 
ni — la si realizza trasfor¬ 
mandone le strutture, modifi¬ 
cando quei meccanismi e quel¬ 
le scelte economiche che fi 
noni hanno favorito l'emar¬ 
ginazione crescente delle nuo 
ve forze di lavoro, di interi 
settori produttivi e principal¬ 
mente delLagricoltura ». 

E' necessario su(>erare le 
storture, le farrnginosità bu¬ 
rocratiche che impediscono 
alla ri fonila agro pastorale di 
marciare, che fanno prevale¬ 
re ancora gli interessi della 
grande proprietà fondiaria as¬ 
senteista: Io hanno sottolinea 
to tutti gli interventi Pin¬ 
na. della l'IL. che ha par¬ 
lato a nome della federazio¬ 
ni» unitaria di zona. Michele 
Fara, del!*» federazione dei 
portuali. Mario Piras della 
Fede rbrnccia riti. Gian lauti 
iaidu. giovane disoccupato de! 
In cooperativa di Tortoli. 

l.a « diffidenza antica » dei 


contadini, dei braccianti, dei 
pastori, nei confronti dell'a.» 
sociazioni.smo e della coope 
razione. « il punto di forza 
per il rilancio dell’agricoltu- 
ra ». ha detto Mezzanotte, si 
sta lentamente superando. Lo 
dimastra il grande sviluppo 
che la creazione di coopera¬ 
tive lia avuto in Sardegna e 
in Ogliastra. Il problema è 
delle leggi che bisogna far 
funzionare sconfiggendo le re 
sistenze reazionarie e conser 
entrici presenti in numerose 
commissioni pref ettizie. 

Non è certo la volontà po 
polare che manca: e lo scio¬ 
pero delLOgliastra. 22 come 
ni. sessontamila abitanti, qua¬ 
si un quinto della provincia 
di Nuoro, una zona distante 
e isolata, con lina storia un 
(K)' a sé. ne è la prova. * Da! 
la terra il cammino della 
rinascita * non c più soltanto 
uno slogan: qui in Ogliastra 
nella piana di Tortoli c ini 
ziata una grande stagione di 
lotta per il recupero delle 
terre incolte. Con questo tema 
al centro dello sciopero ge¬ 
nerale delLOgliastra c tutta 
una nuova strategia di svi¬ 
luppo che va avanti: Lutiliz- 
zo delle risorse interne e il 
porto — (il porto non si 
tocca ». scandivano i lavora¬ 
tori —. la creazione della 
piccola e media industria, un 
nuovo sistema di viabilità che 
faccia uscire LOgliastra dal 
suo isolamento collegandola 
alle grandi arterie di traffico 
del resto dell'isola. 

Carmina Conte 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Terra di pasto¬ 
ri. l'Abruzzo, ha cessato di 
esserlo da molto tempo: an¬ 
che se l'oleografia fuori di 
qui, resiste. Terra di con¬ 
tadini, invece, lo è ancora in 
gran parte: l'occupazione in 
agricoltura è circa un quar¬ 
to del totale, nonostante il 
notevole calo che si è veri¬ 
ficato dal '72 quando gli ad¬ 
detti a questo settore erano 
oltre il 377 degli occupati. 

Sapere cosa sono oggi que¬ 
sti ex mezzadri, braccianti, 
contadini, getta qualche lu¬ 
ce sulle sviluppo complessi¬ 
vo della regione: nello stes¬ 
so periodo ('72-76) in cui ol¬ 
tre il 12% degli addetti al¬ 
l'agricoltura lasciava i cam 
pi, aumentava quasi nella 
stessa percentuale l’occupa¬ 
zione complessiva nelle « al¬ 
tre attività». Ma un con¬ 
fronto più ravvicinato coi da¬ 
ti della occupazione industria¬ 
le (calata, ad esempio, dal 
75 al 76 del 57 ed oltre», 
del terziario, dei servizi, mo¬ 
stra che il fatto «positivo» 
di un necessario ridimensio¬ 
namento deH'agricoltura va 
di pari passo con raggrava 
mento della situazione socia 
le della regione. 

Valga per tutti un segno: 
nello stesso jteriodo. e in 
egual misura (12,57) aumen¬ 
ta il numero di coloro che 
cercano una prima occupa 
rione e dei disoccupati. A 
lavorare la terra, nel 76, 
erano in circa 100 mila, con 
un aumento dei giovanissimi 
(14-19 anni» insieme alla or¬ 
mai «classica» senilizzazio¬ 
ne. quasi un sesto dei «con¬ 
duttori » di aziende agricole 
oltre i 60 anni, limitata la 
fascia della forza lavoro tda; 


20 ai 39 anni) tradizionalmen 
te più «produttiva». 

Fenomeno comune anche 
fuori delt'Abruzzo, la crisi 
della mezzadria: ma qui la 
azienda capitalistica che tra¬ 
sforma molti mezzadri in sa¬ 
lariati « erode » anche ta for¬ 
za lavoro diretto coltivatrice, 
sono tuttavia ancora oggi in 
maggioranza le aziende a 
conduzione diretta, circa LSO 
per cento. Insieme alle gran¬ 
di estensioni incolte (calco 
late in circa 200 mila etta¬ 
ri). una proprietà contadina 
molto frazionata, che ha bi¬ 
sogno di interventi radicali, 
tali da invertire — non so 
no parole — lo sviluppo di¬ 
storto degli ultimi decenni. 

Il movimento dei giovani 
disoccupati da una parte. le 
organizzazioni sindacali dal¬ 
l'alt ra su una agricoltura 
rinnovata e « programmata » 


puntano molte carte di un 
« progetto-Abruzzo » che in¬ 
verta la tendenza alla degra¬ 
dazione delle aree interne, 
alla emigrazione, alla ere 
scente disoccupazione. Co 
me, dove e quando: passa¬ 
ti i tempi delle affermazioni 
di principio sono questi i 
mesi in cui la Regione, in 
primo luogo dovrà in con 
creto realizzare gli obbietti¬ 
vi di riequilibrio territoria¬ 
le che stanno scrit’i nel rio 
cumento sulla programmazio¬ 
ne e negli accordi tra i par 
liti e insieme rendere altret¬ 
tanto concrete le indicazioni 
« nazionali ». dal piano agri 
colo alimentare alla legge 
« quadrifoglio ». 

Per non parlare delle in¬ 
teressanti possibilità che si 
aprono, in Abruzzo, in agri¬ 
coltura con l’attuazione del 
decreto 616- dalle competen 


Martedì a Pescara 
convegno del PCI 

Martedì 2 maggio, alle ore 15740. nel salone del comi¬ 
tato regionale del PCI — I^ungatemo Sud 76. Pescara — 
i problemi dellagncoltura abruzzese saranno discussi 
in un convegno die sarà concluso dal compagno Pio La 
Torre. 

« Agricoltura e programmazione nella Regione Abruz 
/o: le proposte dei comunisti *: questo il tema rìd 
convegno, che si cala nelLattualità del dibattito politico 
regionale sulle stolte concrete da operare nel piano di svi¬ 
luppo. Al convegno sono stati invitati sindacalisti, rappre 
«entanti di categoria, amministratori, studiosi, dir.gemi 
delle principali strutture che- operano in agricoltura, 
esponenti della Giunta e del cotu-igiio regionale. 


Ad Altamura si è discusso di un libro importante proprio in quanto « scomodo » 

Perchè si può ancora «morire di Murgia» 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA (Rari) - D.lxit 
tito sui pastorelli della Murgia 
e sulla piaga dello sfrutta¬ 
mento minorile. Nella mani¬ 
festazione. patrocinata dal- 
Lamminist raziono comunale, 
è stata presentata la recente 
pubblicazione del racconto 
saggio « Morire di Murgia * 
della scrittrice Bianca Tragni 
» editrice GEA). Il racconto 
ricostruisce la storia di Mi¬ 
chele Colonna, il ragazzo pa¬ 
store di Altamura che alcuni 
anni fa si suicidò -.ulta Murgia 
e per il quale si apri un pro¬ 
cesso che in prima istanza 
condannò i padroni c i mas 
san. m appello invece U as 
sol se tutu. 


Il libro di B.anca Tragni 
napre oggi il dibattito cultu¬ 
rale e politico su questi epi¬ 
sodi. Nella sala consiliare 
c’erano lo scrittore Gianni Ro¬ 
dati. il professor Fabio Peri¬ 
nei. capogruppo comunista al 
Comune, e il sacerdote don 
Nicola Dilco. in rappresen¬ 
tanza del vescovo. 

11 libro, oltre alla vita del 
pastorello, parla anche di co¬ 
me due giovani, un comuni¬ 
sta e ava cattolica, vivano 
il dramma del lavora mino¬ 
rile. all’interno del rapporto 
di coppia e nelle rispettive 
organizzazioni. La Chiesa e 
il Partito comunista. 

Gianni Rodari ha analizza¬ 
to U libro sul piano lettera- 
no mettendo in evidenza la 


descrizione della realtà mur- 1 
giana che Lautnce affronta 
dal di dentro. Descrizione che 
non resta prigioniera di un 
dolore contadino pseudo rivo¬ 
luzionario. che non idoleggia 
il mondo arcaico della mise¬ 
ria e ddLarretratezza. ma 
pone la realtà dei « cafoni 
del Sud » come tragedia sto¬ 
rica di una classe, narrata 
senza oratoria, ma con forte 
tensione morale e coscienza 
critica. 

Nel libro i giovani sono vi¬ 
sti come la parte viva della 
società e sono dalla parte 
dei più deboli: i bambini che 
non hanno un’infanzia sicura. 
Concludendo Gianni Rodari 
ha invitato i presenti a con¬ 
siderare il libro come un'ope 


ra aperta, dove i ragazzi dell-' 
scuole possono far parlare i 
pastori e divenire loro stessi 
emancipatori degli emarginati. 

Il sacerdote don Nicola 
Dileo ha rilevato come lo 
sfruttamento del lavoro mi¬ 
norile che si fa sulla Murgia 
è il sintomo che l’infanzia 
è abbandonata, tradita, delu¬ 
sa. Il libro, ha detto, è una 
vibrante pubblica denuncia 
contro tutti coloro che sono 
dirigenti. La denuncia provo¬ 
ca la Chiesa in modo forte, 
la invita a venir fuori per 
intervenire, operare, lottare. 
Ma spesse volte trova i cri¬ 
stiani impossibilitati ad agire. 

La posizione dell’autrice non 
è preconcetta — ha prosegui 
to Dileo — ella invita la chie 


sa ad essere più vicina a 
Cristo cioè all'uomo. 

Il compagno Fabio Penna 
ha me-oO in evidenza la straor 
dinaria partecipazione del pub¬ 
blico all’incontro culturale. 
Ciò significa che la gente vaio¬ 
lo discutere, partecipare, sa¬ 
pere. contribuire, crescere. 11 
libro della Tragni riaccende 
oggi un dibattito che si era 
spento; è un libro forse sco¬ 
modo anche per il nostro par¬ 
tito ma può servire ad eleva¬ 
re i livelli delle coscienze. In 
esso non ci sono i responsa¬ 
bili del suicidio-omicidio del 
pastorello, ma una lucida ana¬ 
lisi delle cause socio economi¬ 
che che lo hanno generato. 

Dibattere su questo libro 
serve ad arricchire quel prò 


cesso di riscatto della Mureia 
richiamando le forze politiche 
e sociali alla yeeessità di svi 
luppare il modo unitario di 
affrontare i problemi. Nel 
libro — ha concluso Perinei - 
viene sottobneato come i gio 
vani (personaggi del raccon 
to sono, come detto, anche 
due fidanzati: un comunista 
e una cattolica) reagiscono 
allo sfruttamento minorile: 
non accettano nel caso dei 
pastorello la tesi de! suicidio 
e rappresentano la speranza 
di un futuro migliore, senza 
sfruttamento. Nel dibattito so 
no intervenuti giovani, operai, 
insegnanti, donne e la stessa 
autrice. 

Giovanni Sardone 


ze sulle zone montane — le 
piu degradate aH’utilizzo 
più razionale (li un patri 
monio agricolo forestale (e 
perché no, geologico), che 
apre nuovi spazi alla prò 
grammazione territoriale (so 
lo per quanto riguarda le 
proprietà comunali, la sti 
ma è attorno al 300.000 et 
tari). 

Una spinta positiva a un 
diverso intervento dell’agri 
coltura, d’altronde, corrispon 
de in Abruzzo anche a nuove 
domande sociali: dai giovani 
disoccupati, che hanno costi¬ 
tuito più d; venti cooperati 
ve per il recupero delie ter 
re incolte e malcoltivate: alla 
recente entrata in campo di 
una nuova organizzazione 
ronfadina unitaria, la Conf 
coltivatori, clic proprio in 
questi giorni si sta dando 
una strutturazione più dif 
fusa nel territorio. 

Una «domanda» fonda 
mentale, poi. accomuna te 
forze sociali e politiche che 
chiedono il cambiamento in 
questo settore: il raccordo 
delle vere « leggi di pro¬ 
gramma » rhe superino la 
vecchia logica delia « leggi 
na caso per caso ». I comu- 
ntsM. raccogliendo questa 
istanza — che è poi una ne¬ 
cessità — chiedono piani di 
settore, che consentano di in¬ 
dividuare le risorse, unifican¬ 
do le diverse fonti di finan¬ 
ziamento oggi disponibili: 
piani zonali, che non studino 
soltanto a tavolino le « voca¬ 
zioni <> dei diversi territori, 
ma siano smimento di equi¬ 
librio e tengano presenti le 
possibilità di trasformazione. 

Alla base della program 
manone regionale in agricol¬ 
tura. la partecipazione reale 
alle scelte e alla loro attua 
zione di un ampio arco di 
forze dalie organizzazioni 
sindacali ai comuni, dalle 
cooperative dei giovani alle 
comunità montane, che stan 
no elaborando il loro piano 
d: sviluppo con p:ù di un 
«occhio» aU'agricoltura. Quel 
lo che è certo, che mai come 
ora vi sono in Italia, e dun 
que in Abruzzo, le possibilità 
concrete — dalle leggi ai fi 
nanz.amenti — per cambia 
ra il volto delle nostre cam 
pagne 

Nadia Tarantini 
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irò -- in un momento tosi 
grate tra il mondo della seno 
la e un’assemblea regionale 
il panorama di alenili sigiti 
ricalivi orientamenti : « non si 
può star fermi ». ha esordito 
per esempio il provveditore 
agli studi, il professor Natale 
Betta, e Ini aggiunto die <k? 
corre oggi più elle mai una 
azione « comune e solidale por 
isolare i violenti e sancire 
con lotta ciò che è stato con¬ 
quistato con durissime bat¬ 
taglie e per ciò stesso sacro 
e intoccabile ». 

« Giovanni Neglia. segreta¬ 
rio della Cantera del Lavoro, 
a nome della Federazione sin 
ducale unitaria, lui sottolinea 
to il valore di una prima serie 
dì confronti avvenuti nelle 
scuole: da essi emerge una 
prima valutazione, resistenza 
di solo «qualche esigua fruii 
già giovanile di consenso, 
seppur condizionato, agli o 
biotti vi di destabilizzazione 
del terrorismo»; la necessità 
di fare i conti, senza setta 
risiili o facili generalizzazioni 
con un’arca più estesa che pu 
re in una dura contrapposi 
/ione con le istituzioni, rifiuta 
però nettamente la logica del 
partito armato. 

E* un’opinione che trina 
d'accordo anche un esponente 
del sindacalismo « autono¬ 
mo ». il preside Giuseppe Me- 
ga dello SNALS (il sindacato 
autonomo dei lavoratori della 
scuola): « Non c’è bisogno di 
leggi speciali, ma di una ca¬ 
tegorica attuazione delle nor¬ 
me che presiedono alla gestio¬ 
ne democratica della società»; 
un esponente dei genitori cat¬ 
tolici nel consiglio provinciale. 
Nino Barraco: « Occorre con- 
trap|x>rre al fatalismo della 
violenza una riflessione soffer¬ 
ta e coraggiosa sulla parte di 
nostra responsabilità, per ri¬ 
manere le cause dell’emargi¬ 
nazione. un impegno sempre 
più acuto nella scuola, nei 
quartieri, tra i giovani ». 

C'è da registrare anche la 
nota stonata dello intervento 


di uno studente, eletto nel 
consiglio distrettuale di Ccfa 
lù: j Mobilitazione di massa'.’ 
Difesa della democrazia? S. 
tratta di luoghi comuni »; al 
tra dimostrazione, pure que 
sta voce isolata, dell'urgenza 
di un confronto democratico 
nelle scuole come ha rilevato 
Pietro Gelardi (C1SL). quando 
ha affermato che la scuola 
« ha sbagliato a rinchiudersi 
in se stessa, come'un corpo 
separato: il confronto, il di 
battito, anche con posizioni di 
sfiducia e di qualunquismo è 
un rischio che dobbiamo cor¬ 
rere v. Ed è questo il aio 
mento più opixjrtuno — ha 
aggiunto Ignazio Portelli, sto 
dente comunista — j>er dare 
guerra aperta contro tutte le 
inadempienze che hanno sino 
ra aperto un vuoto tra le isti 
tu/ioni e la crescita della co 
scienza democratica. 

Sullo sfondo dei problemi 
che travagliano la scuola c’è 
infatti — lo ha sottolineato 
Michele De Kranclii.s. respon 
.sabile scuola della federazio 
ne comunista — la mancata 
riforma dell'istruzione, seni 
pre promessa e mai attuata; 
l’angoscia di sentirsi disar 
mali —■ è la testimonianza del 
la direttrice del circolo eie 
mentare del ixijxilarissinio 
quartiere « Capo » Maria Fe 
lice Cannaroz/o, allarmata 
dalle devastazioni morali e 
sociali dei nuovi ghetti ur 
baai. 

Un primo impegno della Re 
gione su questi temi è intanto 
possibile: il presidente della 
assemblea De Pasquale ha 
infatti annunciato di accoglie 
re la proposta lanciata nei 
giorni scorsi dai sindacati con 
falciali della scuola per una 
conferenza regionale sui prò 
blemi dclListruzione. per una 
verifica dell'attività sin qui 
svolta e per la definizione di 
un vero e proprio organico 
programma |x>litico di inter 
vento. 

v. va. 



Villa Asquer finalmente 
concessa ai cagliaritani 

CAGLIARI — « Villa Asquer al quartiere / villa Asquer 
alla gente»: questo slogan scandiva qualche mese fa la 
folla di giovani, di donne, di bambini, di vecchi e di lavo¬ 
ratori nal giardino della villa Asquer. occupato simbolica- 
mente per iniziativa dei comitati di quartiere Fonsarea e 
Cep. All'originale e giusta forma di protesta erano presenti 
anche i giovani dei gruppi culturali cagliaritani, dei movi¬ 
menti giovanili dei partiti autonomisti, delle associazioni 
studentascha. 

Chiedevano che la villa, trasformata dall'amministrazione 
regionale in campo da tennis e in club per certe frange 
privilegiate di dipendenti, diventasse un centro culturale 
polivalente. La richiesta era stata appoggiata dal gruppo 
del PCI al consiglio regionale sardo. Ora il risultato di una 
lunga e dura lotta è stato raggiunto. Le autorità regionali 
hanno riconoeciuto la giustezza dalla rivendicazioni e l’auto¬ 
rizzazione all'uso dei locali sarà concessa a un'associazione 
culturale costituita dagli abitanti della zone direttamente 
Interessate, in attesa di un progetto complessivo di ristrut¬ 
turazione. Quando il progotto sarà ultimato, ad opera dalla 
Ragion», si potrà darò attuazione alla « sala aperta » par 
l'esigenza dei cittadini o in particolare dalla gioventù lavo¬ 
ratrice e studiosa, ascondo la volontà del compagno Giu- 
eeppe Asquer, nel suo testamento. Nella foto: manifesta¬ 
zione di cittadini davanti alla villa. 
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Tanti gruppi di base teatrali e musicali 
costretti a lavorare in gravi condizioni 


Intanto i soldi vanno al 
Teatro stabile (che di 
stabile ha solo i locali ) 



CINEMA che cosaci da vedere 
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CAGLIARI — Auditorium di 
Piazza Dettori. a Cagliari, tre 
anni fa. I maggiori gruppi cit¬ 
tadini operanti nel settore del¬ 
le» spettacolo danno vita ad 
una clamorosa manifestazione 
per richiamare l'attenzione 
della città sulla drammatica 
carenza di spazi e locali pub¬ 
blici. Assieme a loro cl sono 
anche decine di studenti e di 
giovani qualunque, al di fuo¬ 
ri dei gruppi, e dei circuiti 
culturali cagliaritani. La que¬ 
stione degli « spazi agibili » 
— è dimostrato una volta tli 
più — non interessa solo gli 
« addetti ai lavori » ma è un 
problema fondamentale per 
tutta la città. 

L'Auditonum una delle ulti¬ 
me strutture esistenti, è stato 
dichiarato inagibile. L'occupa¬ 
zione dei locali di piazza Det 
tori, che segue a pochi gior¬ 
ni quella della sala comuna 
le degli « Amici del libio » 
serve a smuovere qualcosa 
C’è un incontro col sindaco e 
con le pubbliche autorità. Tan¬ 
te solenni promesse e... « ve 
dremo che si può fare ». 

Da nllom pochissimo è cam¬ 
biato. Anzi la situazione se 1 
ciò fosse possibile, ha rischia¬ 
to di peggiorare ancora: la 
minacciata demolizione del 
Teatro Massimo è stata scon¬ 
giurata fortunatamente in ex¬ 
tremis. Il quadro permane co 
munque drammatico. 

Fare della musica, fare tea- ; 
tro. fare spettacolo a Caglia- 
ri. significa ancora inventa¬ 
re. Improvvisare tutto: gli 
spazi, 1 locali, le strutture, i 
mezzi finanziari. 

Mauro Palmas, giovane mu¬ 
sicista cagliaritano, vive co¬ 
me tanti altri giovani impe¬ 
gnati nel settore, in prima 
persona, questo pauroso vuoto 
di mezzi e di strutture cul¬ 
turali. 

« E' ormai da anni — ci di¬ 
ce Mauro — che questn gra¬ 
vissima situazione pone fre¬ 
no allo sviluppo di iniziative e 
di operazioni nel campo del¬ 
la cultura musicale, o per lo 
meno allo sviluppo di quelle 
Iniziative che non fanno capo 
a strutture istituzionalizzate. 
Mi riferisco alle realtà spon¬ 
tanee che nel corso di questi 
anni hanno rappresentato un 
grosso fermento nella nastra 
città e in tutta l’isola. A cau¬ 
sa della mancanza dei finan¬ 
ziamenti. e di spazi agibili, 
però, molti di questi gruppi, 
la maggior parte, non riesco 
no più a trovare degli sbocchi 
per una attività continua¬ 
tiva » 

I FINANZIAMENTI a di¬ 
sporne da alcuni anni sono po¬ 
chissime formazioni musicali 
e teatrali, in base a dei cri¬ 
teri ancora oscuri. Non è 
esente il dubbio che si pro¬ 
ceda ancora con i vecchi me¬ 
todi: la raccomandazione. la 
clientela, la discriminazione 
politica 

« Guardiamo le cifre — ci 
fa osservare un altro giovane 
musicista cagliaritano. Danie¬ 
le M-ancosu —. Buona parte 
dei contributi dell'Ente regio¬ 
nale previsti nel "77 da una 
apposita legge regionale, sono 
stati elargiti alle parrocchie e 
alle feste patronali in genere. 
Ben 23 milioni sono andati al 
fantomatico teatro stabile di 
Cagliari, che a ben guarda 
re di teatro e di stabile ha so¬ 
lo il locale Anche quello pra¬ 
ticamente «regolato» 

I grappi di base «quelli che 
nei fatti hanno un aggancio 
più reale con la situazione 
culturale dell'isola) agisco¬ 
no in condizioni economiche 
disastrose. Gruppi come il «col 
lettivo suonofficina » o « nua 
va generazione » o gli stessi 
« compagni d: scena ». giun¬ 
gono a fare anche un centi¬ 
naio di spettacoli in tutti i 
centri e le realtà sarde, con 
retribuzioni irrisorie. Le uni¬ 
che fonti di sopravvivenza so¬ 
no gli spettacoli estivi, i « fé- 
stivate dell’Unità» che non 
permettono giustamente il fi 
nanziamento per il resto del¬ 
l'anno. quando gli spettacoli 
per mancanza di soldi per chi 
organizza vengono fatti gra¬ 
tuitamente o a prezzi pura¬ 
mente simbolici ». 

L’attività fuori stagione ha 
anche essa un suo preciso 
svolgimento: concerti nelle 
,>cuole in qualche locale di 
giovani, nelle « feste * orga¬ 
nizzate dalle radio private. 

Alla fine del mese, per 
esemplo, saranno rappreseli 
tate a Guspim. nella scuola 
dell'obbligo. una serie di in 


terventi di animazione musi¬ 
cale e teatrale, curate dai 
gruppi culturali di base, che 
da anni stanno agendo in Sar¬ 
degna attraverso diverse espe¬ 
rienze nel campo della pro¬ 
mozione culturale di masso. 
L'iniziativa è del Comune di 
Guspini, in collaborazione con 
i circoli deli'Arci, Endas. e 
Enars 

Fra ì gruppi di base che 
hanno aderito all’invito del¬ 
l'assessorato alla pubblica 
istruzione cl sono ancora il 
collettivo « Suonofficina » il 
gruppo d'iniziativa musicale 
<« Nuova generazione » e il 


□ Molte volte le | 
uniche fonti di 
sopravvivenza ! 
sono gli 

spettacoli estivi 
o i festival 
dell'Unità 

□ A colloquio con 
alcuni giovani ! 
musicisti sardi 

□ Tante iniziative; 
restano a metà j 
per mancanza | 
di finanziamenti 


didattica nelle scuole dell'oh cresce sempre maggiormente, 
bligo, anche la sperimenta- Come esiste anche tra 1 gio- 
zione di elementi di anima- vani — a sfatare certe singo- 
zione musicale che trovino un lari convinzioni — l'esigenza 
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collegamento diretto con il 
territorio ». 

Una attività msomma, di 
enorme interesse, ma che. in 
concreto, frutta ben poco. 

« E' la sorte — riprende 
Mario Palmas — di chi fa 
certe esperienze al di fuori 
delle strutture istituzionalizza 
te I gruppi che fanno musi 
ca popolare, trovano enormi 
difficolta di professionalizza- 
zione del proprio lavoro. For 
se perchè, durante l’esecuzio- 


gruppo « Martnilla '76 ». « Per ne della musica, non si utiliz- 


la prima volta - spiega Gian 
Paolo Turis. del gruppo "Nuo 
va generazione” — avremo in 
Sardegna nella prospettiva di 
introdurre nuove tematiche di 


za il leggio o lo spartito, o 
perchè non si è diplomati al 
conservatorio ». 

Eppure la richiesta di que¬ 
sta musica esiste, ed anzi 


della musica impegnata, col¬ 
ta e contemporanea 
« L'unica possibilità — con¬ 
clude Mario Palmas — per 
chi vuole sperimentare in pri¬ 
ma persona e ancora, e solo 
il coraggio Lo dimostra la 
esperienza dei giovani della 
cooperativa di Spazia A che 
organizzatelo il ciclo delle 
« nuove tendenze » devono af¬ 
frontare grosse difficoltà 
Ma che importa poi se van¬ 
no in passivo? C'e sempre il 
teatro stallile col suo « Lama 
star » a mantenere viva la 
attività culturale del capoluo 
go sordo » 

Paolo Branca 


Un murales 
di Torres 
a S. Piero 
Patti 

in omaggio 
alla 

Resistenza 


Interessanti iniziative della Compagnia del Teatro Sperimentale 

I mimi veneziani di scena a Sulmona 


Un corso di maschere tenuto da Stefano Peracco e un corso di recitazione di Luciano Paesani - 
per elevare qualitativamente la tecnica espressiva dei soci della compagnia - Si prepara il 


Due occasioni 
« Lazzarino » 


Nostro servizio 

SULMONA — Nei primi 
giorni del mese di aprile so 
no partite a Sulmona due ini¬ 
ziative della Compagnia del 
Teatro Sperimentale: il cor¬ 
so di maschere e di strutture 
teatrali tenuto da Stefano Pe- 
rocco, veneziano, allievo del 
famoso scultore mascheralo 
Sartori, aiutato, nella dimo 
strazione del movimento sce¬ 
nico della maschera dal mimo 
Fulvio Michelazzi, milanese, 
proveniente dal gruppo di mi¬ 
mi di «Quelli di Grog»; e il 
corso di recitazione e regia 
tenuto da Luciano Paesani, 
teramano, aiuto di Calenda 
del TSA e docente universi¬ 
tario di storia del teatro. 

Il primo laboratorio ha avu¬ 
to una durata di una setti¬ 
mana e si è già concluso, 
mentre l’altro è ancora in cor¬ 
so. Queste due iniziative han¬ 
no visto una affluenza molto 
larga di giovani e quello che 
è più importante una parte¬ 
cipazione. una adesione cultu 
rale che ne hanno reso più si¬ 
gnificativo il successo. 

Con l’organizzazione dei 
corsi la compagnia del teatro 
sperimentale sta attuando, e 
nel contempo sta dando corpo 
e dimensione, la sua linea di 
politica culturale che è quella 


S&A 




dell’intervento nel territorio. 
E’ questa una tendenza non 
ancora coscientemente acqui 
sita, ma che va esplicitandosi 
in varie forme e modi. 

Questi due corsi anzitutto 
sono rivolti a dotare i soci 
della compagnia di tecniche 
teatrali che elevino qualitati 
vamente il loro modo di reci 
tare. E questo è il contenuto 
minimo della politica cultura 
le perseguita dalla compa¬ 
gnia: l’altro obiettivo che si 
è voluto perseguire con que 


sta operazione è quello del 
l'apertura alla cittadinanza, 
favorendo la partecipazione 
ai corsi di coloro che non m 
tendono fare teatro in «enso 
diretto, ma che al teatro \o 
gliono avvicinarsi per cono 
scere gli aspetti elle normal 
mente non si « vedono ». per 
sapere cosa effettivamente 
può accadere dietro le quinte. 

Infatti nei momenti di di¬ 
scussione e dibattito dei cor¬ 
si -,ono venute fuori le moti 
va/iom di ciascun singolo 


Una Immagine del corso 
di maschere della Com¬ 
pagnia Teatrale Speri¬ 
mentale. Il maestro Pe- 
rccco indossa una ma¬ 
schera della commedia 
dell'arte 


partecipante: le essenziali: 
acquisire tecniche di presenza 
scenica in senso lato — cono 
sienza del corpo in relazione 
al movimento, al gesto — 
avere a disposizione elementi 
d: giudizio e eli valutazione 
del fenomeno teatrale: cono¬ 
scenza reale di alcune proble- 
n Vi tiene storiche della cultura 
teatrale: e infine incontrare, 
semplicemente, altra gente 
con la quale discutere ed im 
piegare più proficuamente il 
proprio tempo libero. 


Come si vede questo spettro 
di motivazioni se valutato nel 
suo insieme ci conduce ad 
una considerazione che tutte 
le ricomprende: Fattività in¬ 
trapresa dalla compagnia del 
teatro sj)erimentale di Salmo 
na rientra in quell’area di 
politica culturale che consi 
fiera la r cultura » come ser 
vizio sociale e che dov rebbe 
vedere in primo luogo impe¬ 
gnati gli enti locali. 

Da ciò si può affermare che 
questo urupfx) (!; base si è 
sostituito all’opera del comu¬ 
ne. o di altri enti o organismi 
che in questo campo dovrei) 
l)ero spiegare il loro niter 
vento’’ 

Certamente no. l’intervento 
della compagnia è settoriale, 
nè potrebbe essere altrimen¬ 
ti Ma la sua iniziativa, con¬ 
siderata dal punto tli vista 
dell’intervento sul territorio 
e Cfittseguontemente da quel 
lo dell’abbandono della pro¬ 
spettiva soggettivistica a fa¬ 
vore dell’apertura alla citta¬ 
dinanza. certamente si pre 
senta come un contributo ori¬ 
ginario r.ell’ambito del dibat¬ 
tito regionale e può certame» 
te essere considerato uno tra 
i pochi discorsi portati innan¬ 
zi da un gruppo di base che 
sia realmente riuscito a colle- 


VI SEGNALIAMO 

• Che la festa cominci 

• Ciao maschio 

• I duellanti 

• Ecce Bombo 

• Quell'oscuro oggetto del desiderio 

• Per favore non mordermi sul collo 

• Allegro non troppo 

• Incontri ravvicinati det terzo tipo 

• La ballata di Stroszek 

• Gli aquiloni non muoiono in cielo 

• Giulia 

• Vecchia America 

• lo sono mia 

• Tre donne 

• L'occhio privato 

• Means Streets 
d lo e Annle 

• Una giornata particolare 

• lo ho paura 

• New York, New York 

• Vizi privati pubbliche virtù 

• Forza Italia 

• In nome del papa re 

• L'amico americano 
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Il grande « murale » di Gianni Torres La Torre, 
artista comunista siciliano, campeggia nella piazza 
principale di S. Pietro Patti, comune di Nebrodi, in 
provincia di Messina 

E' stato inaugurato nello scorso 25 aprile nel 
corso di una manifestazione unitaria indetta dai par¬ 
titi antifascisti e dal comitato unitario antifascista 
composto dai sindaci di Castel di Lucio (il comunista 
Antonio Tata), di San Piero Patti (il democristiano 
Tino Santi Natoli), di Gioiosa Marea (il repubbli¬ 
cano Vasilio Cusmà), di CasteH'Umberto (il socia¬ 
lista Aldino Sardo Insirn). 

L'inaugurazione dell’opera, intitolata <> omaggio 
alla Resistenza » ha coinciso con lo svolgimento di 
una mostra sulla lotta di liberazione e con una diffu¬ 
sione di massa nell'appello contro il terrorismo sot¬ 
toscritto dagli intellettuali italiani. 


PUGLIA - Un importante risultato della lotta degli operatori culturali 


Dalla nostra redazione j 

BARI — Il consiglio ragiona- ’ 
ic entro giugno definirà la 1 
legge per la assunzione dei 
.servizi sociali e culturali. Un 
primo provvedimento, votato 
all’unanimità nel marzo scor¬ 
so costituisce già un impor 1 
tante passo in avanti nella j 
battaglia per la riforma degli 
istituti culturali e per la qua¬ 
lificazione della spesa pubbli- , 
ca anche in questo settore. 

E" stato finalmente rispet- ! 
tato uno dei contenuti più ri- | 
levanti dell’accordo prò- j 
grammatico firmato dai par¬ 
titi fino a questo momento 
disatteso. Richiamato nell’art. 

8 dello statuto regionale, 
questo impegno era divenuto 
inderogabile alla luce della ! 
legge 382 e de, decreto attua- 
tivo 616. pena Timpossibilità 
dei CSC i cent ri servìzi cultu¬ 
rali) a continuare la loro al- [ 
tività formativa e culturale. 

La legge è un primo risul¬ 
tato di una difficile battaglia 
che gli operatori culturali, le 
forze sindacali, il nostro par¬ 
tito devono continuare affin¬ 
ché entro U giugno del *78 
essa sta definita in modo or¬ 
ganico (e nei singoli aspetti). 

Per comprendere le resi¬ 
stenze che settori consistenti j 
della DC hanno opposto alla 
sua approvazione si deve ri- i 


Sarà approvata entro giugno 
la legge sui servizi sociali 


cordare che il problema na 
soe nel 1972. quando il CIPE 
delibera il trasferimento delle 
competenze dalla Cassa per il 
Mezzogiorno alla Regione. Da 
allora, invece di un mterven 
to legislativo, la Regione si 
limita al rinnovo puro e 
semplice delle convenzioni 
agli enti gestori con grave 
pregiudizio per la qualità del¬ 
la iniziativa culturale. 

Questi enti (Società Umani¬ 
taria. UNLA. CIP, MCC) 
hanno gestito la politica cul¬ 
turale entro un’ottica preva¬ 
lentemente neocoloniahstica, 
quando il paese ha bisogno 
di sprigionare tutte le sue ri¬ 
sorse ideali ed umane per 
uscire dalla crisi ed afferma¬ 
re un modo nuovo di pro¬ 
durre e trasmettere la cultu¬ 
ra. Durante questi anni l’uni¬ 
co tentativo di rispondere a 
questa esigenza risale al 1975, 
anno in cui ii consiglio vota 
una legge sul servizi sociali. 

La legge però è fortemente 
viziata da una forzatura elet¬ 
toralistica della DC ed il go 


verno centrale la boccia rav- 
\.^ando elementi di incostuu 
zionalna m alcune norme >ul 
personale 

Dopo la scadenza elettorale 
è continuato il vecchio co¬ 
stume. fino al blocco comple¬ 
to dei finanziamenti del 1977. 
Che ha ridotto o addirittura 
esaurito pressoché ovunque 
le possibilità di iniziativa o 
di promozione culturale de; 
centri. Ne sono rari i casi di 
lavoratori che non hanno 
percepito per più mesi la 
retribuzione del loro lavoro. 
Come si vede una situazione 
divenuta insostenibile che u- 
n’assemblea regionale degli 
operatori culturali e della fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
aveva affrontato decisamente 
nel dicembre scorso con una 
vigorosa piattaforma di lotta. 

Ora la legge consente di 
superare gli ostacoli più seri: 
quelli inerenti per esemplo al 
personale che. col contratto a 
termine, trova una prima 
risposta all'esigenza di man¬ 
tenere il posto di lavoro e 1 


diritti acquisiti presso gli en¬ 
ti eonvenz.onan. Su que-to 
punio particolarmente dee,': 
vo e s'ato contributo dei 
comunisti che nella propO'*a 
di lezzo organica, già deposi¬ 
tata .n V commissione a fir¬ 
ma d: PCI. PSI. PSDI. riba¬ 
discono ia necessita «di per¬ 
sonale altamente qualificato 
a livello universitario o di 
scuola media superiore ma 
anche specializzato attraverso 
corsi di formazione Istituiti e 
gestiti dalla Regione in colla¬ 
borazione con l’università. 
Personale che non potrà es¬ 
sere assunto se non dopo a- 
ver superato la prova di con¬ 
corso che chiuderà il corso». 

Altro elemento qualificante 
della proposta unitaria della 
sinistra è rappresentato dalla 
volontà di promuovere l'inte¬ 
razione fra le attività dei 
centri della Regione e quelle 
degli enti locali 

Sono orientamenti che su¬ 
perano la antica logica pa¬ 
ternalistica e clientelare an¬ 
cora presente in ampi settori 


del mondo politico regionale, 
della DC soprattutto 

Infatti una delle cau=e de! 
ritardo delia nostra Regione 
e attribuibile al disegno di 
centralizzazione deil'assessore 
de Sonce che. v.vi compro 
messi ì suoi poteri da.l’auua 
zione delia 382. propone di 
accorparsi le attribuzioni in 
rr.a’ena di sere izi social: e 
culturali a’.l’a.ssessora’o della 
pubbl ca Istruzione Di diver 
so avviso sono i comunisti 
per i qual - quest; compiti 
spettano all'assessorato alla 
cu.tura. va qapvo la batta¬ 
glia 

Una battag.ia re.->a difficile 
dai ritardi organizzativi e 
strutturali della Regione Pu 
glia che ancora oggi ignora 
persino la conoscenza degli 
immobili, dei beni dei centri 
che è chiamata a gestire. 

Prima del varo della legge 
organica dunque gii operatori 
culturali democratici, le forze 
della sinistra sono impegnati 
in un grande sforzo di mobi¬ 
litazione delle energie più a 
vanzate. consapevoli che so¬ 
prattutto dalla creazione di 
questo movimento di lotta 
dipende la prospettiva di 
a recuperare l’uomo tutto In¬ 
tero » alla vita culturale e 
sociale del nostro tempo 

Enzo Lavarra 


garsi con la realta nella qua 
le oliera, operando con essa 
una interazione olle le eoli 
sente di vivere e di operare 
concretamente. 

Un dato importante che non 
può essere lasciato in ombra 
è il eompVto autofinanzia¬ 
mento deiriniziativa. Questa, 
in termini monetari nudi e 
crudi, è costata circa 600 mi¬ 
la lire. Io coiii|)agnia ha im- 
jK'gnato praticamente quasi 
tutte le sue riserve fman/ia 
rie in questa ojxirazione; e 
non siamo in presenza di una 
vocazione milionaria e fi 
deistica di questo gruppo di 

base. 

Innanzitutto i suoi tomi» 
nenti fidano nella propria al 
tività teatrale: la rapprese» 
tazione de il « Bertoldo * ha 
consentito la costituzione di 
questo fondo finanziario im¬ 
pegnato per la realizzazione 
dei corsi; oggi la compagnia 
sta mettendo in scena due 
spettacoli: il i l-a/zarino del 
tormes » di anonimo spagnolo 
del 1500. m una riduzione tea¬ 
trale di Lucio Di Ci evo. e 
una favola in maschera, sul 
canovaccio di una leggenda 
popolare sulmonesc dcll’800. a 
cura di Gildo D, Marco. 

Questi spettacoli verranno 
portati in giro per le piazze 
eh Sulmona. Pratola. Reiano e 
nei paesi della Valle Peligna 
e del suo comprensorio la 
prossima estate: da questo la 
coro la compagnia trarrà con 
creta menu- i mezzi finanziari 
per rinnovare* nel tempo la 
sua attività. 

E’ superfluo inoltre aggmn 
cere* che La Compagnia del 
Teatro Sperimentale di Sul 
mona intende con que'ta sua 
attività porsi all’attenzione 
degli enti locali, della Regio 
ne soprattutto, per ricevere 
un equo contributo me poten 
ri le Mie capacita 

Alcune parole infine suH’at 
tiv.ta .-.volta nei corsi I tre 
«tee nici» hanno saputo in 
chiodare per ore e ore* l’at 
tenzione dei partecipanti ai 
corsi: la nascita delle ma 
re bere nell’ambito della com 
media deH’arte. la loro deri¬ 
vazione dalle classi sociali, 
il movimento del corpo rap 
portato alla maschera: la di 
zione le modulazioni vocali ; 
il movimento scenico in firn 
zinne di ambiente scenografi 
co su un ritmo musicale. 

E tutto ciò non mediato dal 
filtro del paleoscenico, ma 
vissuto in prima persona. 
« fatto > con i propri mezzi. 
anche se a volta inadeguati. 
sotto la guida di « tecnici » 
che hanno saputo penetrare 
e far proprie la politica cultu 
rale della compagnia 

Maurizio Padula 


Scialbo Marlowe 
indaga su Chandler 

Con il mio Incedere alfati 
cato. uuiLseuto, Firn est malore 
privalo Philip Marlowe ginn 
ge all'ii.-.eio. Bus.su. Il mag 
giordomo io fu entrare l.o 
accoglie, di sorpresa, una ra 
gazz.nu vivace che gli getta 
le braccia al collo « E' s u.ta 
sulle m.o g.nocchia, ma io 
slavo in piedi » commenta 
Marlowe. Poi, il nostro no 
mo attraversa il giardino, e 
giunge al gazebo ove riposa 
inquieto, nella sua sedia a 
rotelle. .1 Generale 

Rieceo sullo schermo, nel 
la sua ossessiva mualita, il 
celebre inizio della piu fami» 
sa avventura del detective 
creato dalla fantasia del già! 
lista americano Raymond 
Chandler. Anche se stavolta 
ci troviamo improvvisamente 
a Londra, è impossibile non 
riconoscere II grande sonno 
nel Lini Ma riotee indaga, rea¬ 
lizzato dal prolifico mestie¬ 
rante statunitense Michael 
VVmncr. che ricordiamo au 
toro di Oliato, di Iniprovvisti¬ 
vi ente. un uomo nella notte. 
deU'Asvns.sino di pieliti, del 
Giustiziere detta notte, ih 
Scorpio. di W’on Tori Tori, il 
cane clic salvo Holliiuood, di 
Sentine! 

Rispetto al piu classico 
Grande sonno cinematografi 
co diretto da Howard llawks. 
sceneggiato da William Faulk- 
ner e interpretato da lhmi 
phrey Bogart e da Laureeii 
Bacali nel 1946. questa attua 
le versione di Winner diffe¬ 
risce principalmente nell'ine 
dita e improbabile ambienta¬ 
zione europea e. per il resto, 
registra la fedele trascrizio¬ 
ne del romanzo, nel tentati 
vo di renderlo più intellegi- 
b:le attraverso un u.->o sino 
dato del flash back A quan¬ 
to pare. Winner deve aver 
sbagliato tutto. Infatti, come 
sembrò utile a Faulkner e a 
Havvks. Il giandc sonno era 
e doveva rimanere un intri 
go indecifrabile (lo stesso 
Chandler, espressamente in 
terpellato da; suoi due pruni 
« traduttori » per lo schermo, 
ammise di non aver mai ca 
pito veramente la meccani¬ 
ca dei suoi sviluppi narrati j 
vi) quale fenomenologico 
supporto d: una be la e ron- 
traddùtoria messinscena psi¬ 
cologica. Winner. che non è 
un regista da chiaroscuri, si , 
è voluto invece dare delle ri ' 
sposte. accontentandosi jkii 
delle spiegazioni p.ù superi. i 
ciali e anodine 

E cosi, ecco un Marlowe 
ridotto alla dimens.one di uno j 
sceneggiato televisivo o. nel 
la migliore delle ipotesi, con 
cato come un Amleto ree 
tato in filodrammatica. Sen 
za contare, inoltre, che l’adat¬ 
tamento a! presente londine¬ 
se procura gaf/es a tutto sp.a- 
no - come si potrebbe, infatti, 
imbastire oggi lo renino re di 
un’anstocraz'.a corrotta « so 
lo » a base di droga e porno- 
graf a? Va lx*ne che l’Inghil¬ 
terra è sempre un po’ vitto¬ 
riana. ma ne son passate di 
minigonne sotto i ponti. 

Rammarico vivissimo prò 
cura, infine, la ma! versa zio 
ne di un simile cast di inter¬ 
preti. Roliert Mitchum. Sa 
rah Mi Ics. Rich mi Boone, 
James S’evvart. Jo.an Collins. 
Edward Fox. John M.lls. Can 
dy Ciark e Ouver Reed. Pec 
cato sopra'tutto per il sedo 
cente Mitchum. che in Mar- 
lotte, ti poliziotto prrr-ato si 
era dimostrato l'mrerprete p:u 
congeniale de.I'antioroe chan- 
dleriano Qui tristemente az 
zimato e sobrio. -.1 vecchio at¬ 
tore sembra aver venduto T 
anima all'eserc.to della si! 
vezza. 


Donna brasiliana 
sboccata e gentile 

Aveva ragione Glauber Ro 
dia neutrali) in Brasili nel 
Testate dei 76 dopo sei ami 
di esilio « Per quanto r 
guarda il emonia, !a Mtua/.o 
ne è (.'stremamente grave non 
coito por !e tasche dei dis'r 
hutori e dei profittatori, ma 
]x*r .a cultura del pollilo le a 
s huno, 1 ci neri messi in 
atto dalla censura, di ordino 
morale e jw :tico. hanno r. 
dotto il cinema m uno stato 
di decadenza, in cui solo lo 
(ommedie porno tinvano spa 
zio. In altre parole, il sesso 
si. la po', uca no 11 nostre 
cinema, che sembrava com 
promettente negli anni s<> 
•santa, non offre oggi, e pei 
tutto il corso degli anni Set 
tanta, altra prospettiva che 
quella di un misero cinema 
latino americano » 

Vedere Donna Fior c t suor 
due manti per credere. An 
che se il film ha la sua pa 
tonte di nobiltà nel romanzo 
ne originario di Jorge Ama 
do. scritto nel lflfìtì e pubbli 
cato l’anno scoreo m Italia 
da Garzanti E anche se m 
Brasi'e e.-so ha superato, al 
meno a quanto .v assicura 
gli incassi dello Squalo, c r 
costanza che lo rendo perfino 
simpat co 

Ma ciò che m*’ libro de”n 
scrittore di Bahia o polpa 
(tenendo pur « olito che i! t.m 
tasioso balocchiamo di Ann 
rio è ormai una conseguenza 
del fatto ch’egli si sia messo 
a far l'accademia di se stes 
so), nella trascrizione cinema 
tograf ca è appena il noceto 

10 F. si può raccontare in due 
paro’e 

Donna Fior è vedova d 
Vadmho. crollato a ritmo «l 
samba prima dei titoli eh te 
sta. Era costui pieno di difet 
ti: in amore un genio, srego 
latezza nel resto (gioco d. 
azzardo, cattive compagnie 
provocazioni alle donne de 
quartiere). Insomma l'avevi 
fatta godere e soffrire Ora ' i 
signora esperta m cuTniu-ia 
conosce uno di quei provo h: 
brasiliani clic costituiscono 
la g:oia del pulsatore* a Se 1 
ospite è un intenditore, offi 
tegli un piatto raffinato: una 
vedova II suo letto è un de 
serto tutto da scoprire » 

Il fortun.no e un tarmar* 
sta il quale però, esperto di 
musica, al talamo preferisce 

11 fagotto. Quindi donna F.or 
materializza il defunto, e 1 
suo sapore di cipolla in boc¬ 
ca L'ultima inquadratura 
(che e poi quella de'la pub 
biicita) mastra la tx-lla fam. 
glia all'uscita da’ia oliava 

Dopotut’o. Borila non cs-.i 
gora va. Il solo inerito che con 
traddistingue questa podio 
de brasiliana rispetto a quelle 
eurojKe. o alle eommed-e al 
l'italiana, e la gentilezza 
Sl»ccati nel parlare, e anche 
più nei dos cleri, i persona" 
gì pero non si sbracciano, ne 
alzano mai la voce E donna 
Fior re.-a con grazia cl i So 
ma Braga, è la compunzione 
in persona, che nasconde una 
sensualità rovente, il suo 
comportamento t.m d.imeive 
anticonfornn. tico. do’eemen 
te ribelle al concetto di fam: 
gl.a senza Eros i tanto da in 
g oh.irvi allecrarm nte anche 
Thanatosi. non le impedisce 
tuttavia di essere, tra spiri’o 
e materia, la pcrfttta imma 
g.ne dei.a donna doppiamcn 
te «oggetto)', anche se s. 
concede tutte le sue voglie 

L’autore dell’exploit com 
mere.ale è un reg.sta di 22 
anni, figlio di un produttore 
legato a suo temi» ni Cinema 
Novo Dove si vede che i pa 
dr: possono sbag.tare :1 me 
stare, e figli, .limono ne 
Brasile dei goni'.), insegnar¬ 
glielo. 


SETTIMANA 


Arte varia a « Spazio A » 


CAGLIARI —- «Spazio A», .unica cooperativa di ef 
lett.vo peso culturale cne agisce con lodevole comi 
oura nel minu-tolo foca.e di via Cdomo ne.,a fra 
zione di Pirr.. ha assunto Timz.at.va di far conasce 
re 1 gruppi loeaii 

Ogni lunedi a.le 19,30 è in programma un incontro 
di musica o di arte varia I gruppi che intervengalo 
sono. Il Marg.ne. Insieme. Hara Quartet, Espressività 
Sonora. Il Ch.odo. Trio Tre. Suonofficma, Nuova Gene 
razione. Mand, Zhale, Lipomi e altri ancora. «Gli m 
contri - spiegano gli organizzatori — nascono comr 
momento aperto agli aspetti non solo musicali ma ar¬ 
tistici in genere. 

In ogni caso tentiamo di coinvolgere tutte quelle 
formazioni della citta e dell’isola costrette alla semi 
clandestinità, e che hanno bisogno di farsi conoscere, 
di pro.ettarsi verso l’esterno. di avere un pubblico». 

Le difficoltà del gruppi sono tante I problemi so 
no quelli de! costo degli strumenti, la mancanza di 
spazi creativi e liberi, il conseguente bisogno di sale 
idonee per le prove e acusticamente isolate. Gli In¬ 
contri del lunedi a «Spazio A .> costano cinquecento 
lire c sono riservati ai soci. Il ricavato degli spettacoli 
viene utilizzato al solo fine di mantenere in piedi la 
iniziativa 

Sempre a «Spazio A» da giovedì a domenica ri¬ 
prende la stagione jazz delle « Nuove tendenze ». 
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Il bilancio dell’attività 
della giunta di sinistra 

Il volto 
della città in 
questi anni 
è cambiato 


OIAMO nel pieno sto Igi- 
mento di una campagna 
elettorale decisamente diver¬ 
sa dal passato, gli elementi 
di novità si colgono nel mo¬ 
do di porsi della gente di 
fronte alla eccezionale si¬ 
tuazione che vive lo Stato 
democratico cd ai suoi in¬ 
trecci con le realtà loculi. 

F.' diffusa la convinzione 
che il voto del li maggio 
rappresenta un test impor¬ 
tante da consideiarsi come 
« indicatore » delle tenden¬ 
ze sociali c politiche preva¬ 
lenti nel paese dopo lo svi¬ 
luppo dell’intesa unitaria 
fra i partiti democratici che 
ha portato alla realizzazio¬ 
ne dell’accordo di maggio¬ 
ranza parlamentare, ina an¬ 
che degli orientamenti pre¬ 
senti nel corpo sociale dopo 
l'insorgere della violenza 
cieca e disumana dell’azio¬ 
ne terroristica che con i 
tragici ai l enimenti di via 
Fani ha segnato una indub¬ 
bia svolta 

Particolare interesse assu¬ 
me. in questo contesto, il 
voto di Crotone dove il PCI 
è una grande forza c la st- 
nistra esercita quasi inin¬ 
terrottamente una funzione, 
di governo che si estende 
in tutto il comprensorio. 

Nel crotonese si colgono 
gli effetti del ruolo svolto 
dalle forze di sinistra, e par¬ 
ticolarmente dal PCI. nella 
promozione di ampi e uni¬ 
tari movimenti di lotta per¬ 
che questa zona assolvesse 
una funzione non marginale 
e subalterna, bensì produt¬ 
tiva e da protagonista del 
generale sforzo di ripresa e. 
di sviluppo del Paese. 

Infatti, questa è una del¬ 
le realtà calabresi che. con 
la presenza di grandi e pic¬ 
cole fabbriche e di un'agri¬ 
coltura in parte intensiva e 
tecnicamente avanzata, ha 
meglio retto ai fenomeni re¬ 
cessivi e alle spinte disgre¬ 
ganti clic nel Mezzogiorno 
hanno raggiunto il punto li¬ 
mite con il rischio di deter¬ 
minare l’esplodere di ten¬ 
sioni irrazionali e di forme 
di ribellismo che di fallo 
favorirebbero quelle forze 


che mirano alla destabiliz¬ 
zazione dell’attuale situazio¬ 
ne per realizzare una nuo¬ 
va e più pericolosa restau¬ 
razione reazionaria del Pae¬ 
se. 

Il bilancio che l’ammini¬ 
strazione di sinistra presen¬ 
ta agli elettori, pur con li¬ 
miti e carenze, e complessi¬ 
vamente positivo. 

Numerosi e importanti 
problemi sono stati risolti 
dalle forze di sinistra col 
contributo anche delle for¬ 
ze di minoranza, quando es¬ 
se hanno rinunciato ad una 
opposizione sterile ed ana¬ 
cronistica per assolvere ad 
i in ruolo di confronto leale 
e costruttivo sulle cose con 
crete ■ 

La consideiazione più im¬ 
portante che va fatta è che 
tra enormi difficoltà cornili 
eia a delincarsi cd avanzare 
un disegno di sviluppo della 
città alternativo a quello di¬ 
storto avutosi negli anni del 
centro sinistra che era fun¬ 
zionale e rispondente aVa 
logica delle forze parassita- 
rie e speculative. 

Il volto di Crotone in que¬ 
sti anni è cambiato in me¬ 
glio: allo scempio del piano 
regolatore fatto dal centro- 
sin ist ra. Va in m in ist razione 
di sinistra ha risposto con 
il reperimento di nuove aree 
da destinare a verde attrez¬ 
zalo. ai servizi civili, alla 
espansione dell'edilizia eco¬ 
nomica e sovvenzionata e 
con la redazione di una va¬ 
riante generale al piano re¬ 
golatore. 

L'impegno decisivo e eoe 
mite por'alo avanti dal PCI 
per un diverso sviluppo del¬ 
la città e contro ogni forma 
di interesse speculativo c di 
parte non poteva che sca¬ 
tenare la reazione delle for¬ 
ze parassitarle le quali si 
sono schierate a fianco del¬ 
la DC con l’obiettivo di iso¬ 
lare e battere i comunisti, 
condizione essenziale questa 
per creare le basi di un ri¬ 
lancio di quelle vecchie ag¬ 
gregazioni politico speculati¬ 
ve che hanno fatto le loro 
fortune negli anni del cen¬ 
trosinistra. ma che tanti 


guasti hanno ' prodotto nel 
tessuto urbano, nelle tradi¬ 
zioni politiche e nei principi 
morali di settori importanti 
della città. 

Appare a tutt’oggi inspie¬ 
gabile la stessa vicenda del¬ 
l'ospedale, dove il consiglio 
di amministrazione, in con¬ 
seguenza di un atto di 
« slealtà politica » perpetra¬ 
to da un consigliere sociali¬ 
sta, ha eletto un presidente 
democristiano anziché co¬ 
munista, cosi come prevede¬ 
vano gli accordi pubblica¬ 
mente sottoscritti dai parti¬ 
ti, offuscando, in tal modo, 
quei principi che regolano 
la vita e i rapporti democra¬ 
tici tra le forze politiche. 

Un esempio di indubbio 
significato dell'azione restau¬ 
ratrice e di ritorno a visto¬ 
ne di chiusura municipali¬ 
stica che porta avanti la DC 
lo st può cogliere esaminan¬ 
do la lista dei suoi candi¬ 
dati in cui certamente non 
sono prevalenti le espressio¬ 
ni più autenticamente po¬ 
polari. ma assieme ai vecchi 
personaggi, nostalgici dei 
tempi del centrosinistra, 
stanno, a testimonianza del¬ 
la chiara scelta di campo 
fatta da questo partito. 

E’ chiaro: si temono il 
prestigio e la forza di cui 
godono i comunisti a Cro¬ 
tone c si cerca disperatamen¬ 
te ogni mezzo per tentare 
di ridimensionarli. Nulla si 
lascia di intentato. 

In questi giorni, infatti, e 
stutu rispolveruta dalle de.- 
sire, dalla DC e da una li¬ 
sta civica unti comunista la 
arma dell'insinuazione e del- 
lu calunnia per dare fiato 
al polverone scandalistico 

Non a lasceremo, comun¬ 
que, trascinare sul loro ter¬ 
reno. 

I cittadini devono avere 
ben chiara la posta in gio¬ 
co a Crotone, dove si con¬ 
frontano due diverse politi¬ 
che c linee di sviluppo della 
città e i riflessi che il voto 
certamente avrà sul dram¬ 
matico e delicato periodo 
che attraversa l’Italia. / co 
munisti si presentano a que¬ 
sto appuntamento elettora¬ 
le con una lista espressione 
delle principali forze pro¬ 
duttive della città (operai, 
commerciunti, artigiani, in¬ 
tellettuali, contadini), delle 
forze emergenti (giovani e 
donile), apèrta al contributo 
originale ed autonomo di 
personalità indipendenti di 
sinistra, di cattolici. 

Forze queste che. rifiu¬ 
tando una collocazione pas¬ 
siva e subalterna, si sono 
schierate col PCI per assol¬ 
vere ad un ruolo da prola- 
goniste nell'azione che si va 
sviluppante per dare alla cit¬ 
tà amministratori capaci ed 
onesti, che operino negli in¬ 
teressi di tutti e non di al¬ 
cuni. c per contribuire alla 
più generale battaglia di di¬ 
fesa e di rinnovamento 
della società. 

Ubaldo Schifino 

scgr. della Federazione 
di Crotone 



A 15 giorni dalle elezioni perdura 
il silenzio di alcune forze politiche 

La DC crotonese 
non ha ancora 
fatto conoscere 
il suo programma 

Lo schieramento scudo-crociato non ha accantonato 
l’ipotesi di un ritorno al centrosinistra 
La tattica del « polverone » e del gratuito scandalismo 
non aiuta un costruttivo confronto - Il senso 
di responsabilità dei comunisti 
Pieno sostegno alla vertenza Calabria 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Nove liste in 
lizza con un complessivo di 
315 candidati sono presenti in 
questa campagna elettorale 
per la elezione dei -10 consi 
glieri del comune di Crotone. 

La stressante fatica clic a- 
veva caratterizzato la fase 
preparatoria per la composi 
zione delle varie liste, aveva 


fatto prevedere — anche per 
l aumentato n limerò di for 
inazioni politiche presenti 
rispetto alla precedente con¬ 
sultazione (2 in più) — un 
impegno più consistente per 
fare chiarezza nelle rispettive 
posizioni e nelle impostazioni 
di prospettiva. 

C'è stata, però, una delu¬ 
sione. 

Il silenzio che circonda ta¬ 


luni partiti politici (che. an 
che per il ruolo che assolvo 
no a livello nazionale, avreb¬ 
bero già dovuto introdurre e 
lomenti di concretezza) non è 
davvero incoraggiante ai fini 
dcU'ottenimento di un voto 
che non sia — come spesso è 
accaduto — una firma su u- 
na cambiale in bianco. 

Anzi, in qualche caso, si va 
registrando una serpeggiante 


volontà di fare accrescere la 
confusione, rispolverando lo¬ 
gori motivi di quarantottesca 
memoria in un misto dì gra¬ 
tuito scandalismo al quale 
qualche esponente politico ci 
ha ormai abituati. 

Specie in questo delicato 
momento che tutto il paese 
sta vivendo, non si vede con 
quanto senso di responsabili 
tà la DC — perchè è appunto 
di questo partito che stiamo 
parlando — erede di poter 
affrontare qui a Crotone la 
campagna elettorale. Non ha 
ancora (^esentato il proprio 
programma, ma ha annuncia¬ 
to il suo slogan che la* 
pretesa di sintetizzarlo: « per 
il rinnovamento di Crotone 
vota DC ». 

Di per sé — qui. si. è il 
caso di dirlo — questo slo¬ 
gan... è tutto un programma. 

Per il dopo elezioni i suoi 
esponenti non si sbilanciano, 
ma ammiccano, comunque, 
ad una riedizione di un cen¬ 
trosinistra (come se questa 
esperienza. nel periodo 
1964 71. non avesse insegnato 
nulla). E in ciò sono inco¬ 
raggiati anche dall'atteggia¬ 
mento socialista col suo si¬ 
lenzio appunto che circonda 
gli organi dirigenti del PSI. 

Quanta fondatezza possa 
esserci in questa ipotesi non 
possiamo saperlo . I risultati 
delle amministrative passate 
(novembre 1972) cancellaro¬ 
no. politicamente e numeri¬ 
camente. il centrosinistra: il 
PCI ebbe il -11,12 per cento e 
17 seggi, il PSI il 17.17 per 
cento e 7 seggi: la DC il 22.98 
per cento e 9 seggi: un seg¬ 
gio ciascuno i tre partiti mi 
nori PSDI. PRI. PLI e -1 seg¬ 
gi il MSI. 

Le politiche del 1976 porta 
rono il PCI al 48.33 per cen 
to. la DC al 28.72 per cento, 
il PSI al 7.5 per cento. 


Non è però, la fondatez¬ 
za o meno di questo tra¬ 
guardo — sempre presente 
nella DC crotonese come fos¬ 
se un richiamo della foresta 
— quanto invece l’obbiettivo 
immediato che con esso si 
vuole raggiungere. E questo 
obbiettivo altro non è che il 
polverone. 

11 perchè di questo polve¬ 
rone è molto evidente: na¬ 
scondere — o tentare di na¬ 
scondere — la realtà di que¬ 
sti sei anni di vita e di atti¬ 
vità della amministrazione 
comunale di sinistra dove il 
PCI non ha certo svolto un 
ruolo secondario. 

Sì vuole, così, sviare il di¬ 
scorso sulle unghie tagliate 
alla speculazione edilizia e 
fondiaria (con il recupero, 
tra l'altro, a verde e servizi 
di tante aree su cui {kunleva 
la minaccia del cemento ar¬ 
mato), sulla moralizzazione 
della vita amministrativa, 
sulla realizzazione dei servizi 
igienico sanitari, sulla co 
struzione di circa 1300 alloggi 
economici e [Mijxilari (coll 
({nella » 107 » che il centro si¬ 
nistra aveva seppellito). 

Oltre tutto — e non certo 
senza uno sjiecifico interesse 
particolaristico, vista la pre¬ 
senza nella lista dello scudo 
crociato di noti personaggi 
impelagati nella attività im¬ 
prenditoriale edilizia — si 
tenta di attenuare il discorso 
di fermezza nella continuità 
di una linea — quella del 
PCI — per uno sviluppo ar 
monico e moderno della cit¬ 
tà. 

Ecco, dunque, che gli alta 
rini — come suol dirsi — si 
scoprono. E qui il polverone 
rappresenta per la DC (ma 
non soltanto per essa) l'unica 
ancora di salvezza. 

Riuscirà in questo suo in¬ 
tento? 


Noi ei permettiamo d! du 
bitume perché conasciamo 
l’intelligenza degli elettori 
crotonesi i quali limino visto 
anche in questi giorni la 
chiarezza nella quale si muo 
ve il PCI. Il PCI — a diffe 
ronza di altri che sfuggono 
continuamente alle pressanti 
richieste del come e del con 
chi intendono portare a rea 
lizzazione i rispettivi prò 
grammi (che oltre tutto, an 
cora non hanno visto la luce) 

— non soltanto ha già reali 
stiramento indicato la sua li 
nea e le cose che intende fa¬ 
re (pieno sostegno alla « ver 
tenza Calabria ». stretti rap 
porti tra istituzioni e masse, 
centri culturali e ricreativi, 
case di riposo per gli anziani, 
sviluppo turistico della città 
e delle strutture produttive a 
base occupazionale, occ.) 
quanto ha detto con molta 
semplicità con quali forze ri 
tiene di {xiter amministrare 
il cornine. 

Il suo slogan — questo si 
che ha un senso — « per un 
governo unitario, democratico 
c popolare della città », non 
solo non può essere tacciato 
di generità. quanto risponde 
in termini realistici alle ne 
cessila del momento, sia sul 
piano strettamente comunale, 
che su (piello più ampio del 
la vita nazionale del paese. 

A questo slogan — che può 
anche essere considerato un 
apiK'llo — gli altri partiti 
non hanno ^ncora saputo (o 
voluto) rispondere. 

Hanno risposto, intanto, i 
sette candidati indipendenti 

— tra cui un cattolico — che 
hanno accettato di candidarsi 
nella lista comunista. 

Il 14 maggio risponderanno 
anche gli elettori di Crotone. 

Michele La Torre 


A Crotone una campagna elettorale aperta, all’insegna del confronto con i cittadini 

In ogni casa, per sapere an che gli errori 

« Vogliamo avere un rapporto più stretto con la gente, far conoscere le cose che abbiamo fatto e sapere dove 
abbiamo sbagliato » - A colloquio con il compagno Col urcio, capolista comunista - Il recupero di intere zone 


Segna attivo a Cutro 
la lotta contro la 
speculazione edilizia 

Il buon lavoro svolto daH’amministra- 
zione di sinistra - Impostazione unitaria 

Nostro servizio 

CUTRO 11 14 maggio si voterà anche a Cutro che. dopo 
la citta di Ci olone, e il centro più gro->so del Crotonese 
chiamato a rinnovare il Consiglio Comunale col sistema 
proporzionale. 

L'Amministrnz.onc uscente e formata dal PCI (11 seggi) 
e PSI (4 seggi». Gl; elettori chiamati alle urne sono 8o65, 
in maggioranza donne 

Situata su una collina pianeggiarne, attraversata dalla 
Staia’.e IO*, la cittadina - ci.ca lo mila abitanti -- presenta 
il volto della disgregazione economica e sociale comune 
a tanti altri centri delia Calabria. L'esodo migratorio, quasi 
dt massa, iniziato verso la fine degli anni Cinquanta, ed il 
conseguente abbandono delle terre — già conquistate dai 
contadini al prezzo di dure lotte — hanno prodotto, nel 
corso degli ultimi 13 20 anni, una vera e propria rivoluzione, 
prima a carattere prevalentemente patriarcale e contadino, 
ora invece, composito in cui vanno emergendo sempre più 
t ceti del .«.ci toro ti.ziario. 

Il d.-o-dinoto sviluppo edilizio, in un'economia che si 
nutre e.-c. usua mente, o quasi, de.'.a rimessa degli emigrati 
e dei magri stipendi del pubblico impiego, ha posto alla 
classe politica dirigente f, prob'ema di frenare l'abusivismo 
e la speculazione sulle aree fabbricabili, per dare alla città 
un assetto urbanistico di prospettiva die Tosse razionale 
e moderno, con a salvaguardia dei verde pubblico e la rea¬ 
lizzazione delle infrastrutture civili. 

Con ’a nomina di tre tecnici di fiducia, designati unita¬ 
riamente da PCI. DC. PSI e con l'incarico di predisporre 
dei o-.ani piar.ornali di sviluppo per il centro abitato e per 
i 6 chilometri di cesta, il Consiglio comunale ha pasto le 
premesse t v.- una prospettiva di sviluppo e di risanamento 
a largo rcsp.ro. e su questo terreno dovrà principalmente 
mis’.nars-. e qua ituar-i .a finirà Amm.Distrazione. 

Una carta d'identità questa dell'amministrazione uscente, 
che mostra a sufiieien/a i connotati di un'impostazione 
sena, reali.-t ca. fortemente unitaria. 

Il PCI. anche in v.rtu de.ia sua forza elettorale (1826 
voti pari al 33.81 por cento alle amministrative del '72; 

' 2973 voti pan al 50.26 per cento alle politiche de 1 . '76> ha 
dato il suo ri.ovante contributo in questa direzione, e sì 
ritiene ancora p.u impegnato verso altri due poli dell'attività 
e dell'iniziativa politica- quello della battaglia per il lavoro 
da assicurare ai 180 braccianti forestali icco il riconosci¬ 
mento della figura giuridica di questi lavoratori a cui sono 
connesse le giusto garanzie previdenziali ed assistenziali) 

' e dell'occupazione dei circa 200 giovani, la più parte diplo¬ 
mati. iscritti nelle liste speciali di collocamento. 

Per il PCI. la nuova Amministrazione comunale dovrà 
continuare a sviluppare ia lotta unitaria nel processo di 
trasformazione dell'agricoltura, che resta la base naturale 
di ogni risorsa, un processo che. invertendo la vecchia linea 
fondata sugli insed.amenti industriali sempre promessi e 
. mai mantenuti, porti all'attuazione dei piani elettro irrigui 
in modo da rendere possibile la trasformazione agraria 
con la meccanizzazione dell'agrieoltura cd un'oculata scelta 
delle colture. 

Su queste lince, infatti, è basato 11 programma elettorale 
- C h e p. pei a Cutro ha g:à elaborato ed illustrato agli elettori 
( la lista de: candidati, capeggiata dal compagno prof. Ana- 
6tasi, occupa il primo posto in ordine di presentazione). 

ITI. I. t. 


Nostro servizio 

CROTONE — A 14 giorni dal 
voto per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale solo il PCI. qui 
a Crotone, ha affrontato sen 
za reticenze il colloquio con 
gli elettori. Un colloquio, bi¬ 
sogna dirlo, in cui inevita¬ 
bilmente in cima ai problemi 
della vita di ogni giorno e di 
prospettiva di una città di 34 
mila elettori e di 55 mila abi¬ 
tanti. sono balzati i temi che 
tutto il paese ita in questo 
momento sul tappeto: la di¬ 
fesa dello stato e dei suoi 
istituti democratici dai ten¬ 
tativi di attacca portati a 
fondo dal terrorismo, l’unità 
di tutte le forze per farvi 
fronte. 

« Se ne discute con la gen¬ 
te. cercando di spiegare la 
matrice assurdamente anti¬ 
popolare di quanto succede», 
risponde un compagno che 
incontriamo nella federazio 
ne del PCI. E la gente, gli 
operai, quelli dei quartieri, le 
donne, le larghe fasce di ceto 
medio. 

Ecco, in testa al questiona¬ 
rio clic la federazione comu¬ 
nista ha fatto stampare in 
migliaia di esemplari in que¬ 
sti giorni, c'è una voce non 
scritta: quella del terrorismo, 
della lotta che si deve svi¬ 
luppare contro questo aspet¬ 
to tumorale della società ita¬ 
liana. clic non ha attenuanti 
e che non può ricevere altri 
giudizi che non siano quelli di 
una condanna netta, di po¬ 
polo. 

E a Crotone, città operaia, 
punto di raccordo di una so 
cietà avanzata in una Cala¬ 
bria alle prese con il sotto- 
sviluppo e l'abbandono, sullo 
sfondo della campagna elet¬ 
torale. campeggiano i fatti 
nazionali, le spinte e le con¬ 
trospinte. avanti e indietro 
clic li caratterizza. 

Se ne prende coscienza, non 
si può ignorarli, anche per 
che esprimono il dilemma del¬ 
la società e del paese nel 
loro complesso. Avanti o in¬ 
dietro? 

Anche qui a Crotone, que¬ 
sto confronto elettorale si 
gioca avendo dinanzi le due 
prospettive: continuare in 
un'opera di rinnovamento so¬ 
ciale, civile ed economico ca¬ 
pace di toccare tutti gli ango¬ 
li riposti di un contesto civi¬ 
le in cui si ripercuotono tut¬ 
te. nessuna esclusa, le con¬ 
traddizioni. ma anche le spe¬ 
ranze della Calabria: oppure 
tornare indietro, ridare fiato 
a vecchie esperienze, a quel¬ 
le del centrosinistra, per 
esempio i cui danni l’ammini¬ 
strazione di sinistra uscente 
«d è sforzata di riparare, al¬ 
meno in gran parte. 

« Il questionario che 11 PCI 
sta portando casa per casa 
m questi giorni — dice il com¬ 


pagno Giovanni Colurcio — 
è l’unico modo per capire 
quali siano state le scelte 
giuste che l'amministrazione 
di sinistra e anche il PCI 
hanno operato, ma anche so 
prattutto in che cosa ci dif¬ 
ferenziamo dalle altre ammi¬ 
nistrazioni. da quella di cen¬ 
trosinistra, ad esempio e in 
cosa abbiamo sbagliato se ab¬ 
biamo commesso degli erro¬ 
ri ». 

Il compagno Giovanni Co¬ 
lurcio. operaio, deputato al 
Parlamento per il PCI, capo 
lista comunista, parla con 
voce pacata, accetta le inter¬ 
ruzioni, spiega con semplicità 
la propria esperienza nella 
classe operaia e il suo lavoro 
di candidato numero uno 

Dà enorme rilevanza ad 
una campagna elettorale dia¬ 
logata. senza richiami qua¬ 
rantotteschi; anche se la DC 
a questa DC che certo non 
raccoglie i fermenti e le no 
vità bene presenti nella sua 
situazione nazionale e in 
quella regionale, ne il biso¬ 
gno di unità che pervade in 
questo momento il paese — 
dice Colurcio — ha provato a 
rispolverare antichi toni da 
crociata, tentando, nel con¬ 
tempo, di mettere in moto 
tutta una serie di vecchi le¬ 
gami che li portano dritti 
verso !a esperienza fallimen¬ 
tare del centrosinistra». 

E ii PCI? a Noi comunisti 
— d ee ancora Colurcio — 
guardiamo ai problemi della 
prospettiva: li abbiamo tenuti 
presenti in questi anni di 
amministrazione in comune 
cor. i compagni socialisti, al¬ 
largando via via le allean¬ 


ze: perché non dovremmo 
averle come punto di parten¬ 
za nel colloquio con i lavora¬ 
tori. con i giovani, le don¬ 
ne? ». 

I/imerrogativo lascia capi¬ 
re che il disegno politico che 
si agita ancora una volta in 
questo confronto non è scon¬ 
tato. che al programma uni¬ 
tario del PCI, sottolineato 
dalla presenza di importanti 
e consistenti forze indipen¬ 
denti nella lista comunista, 
non corrisponde, negli altri 
partiti, uguale tensione poli¬ 
tica unitaria, proiettata a ri¬ 
comporre in un momento ag¬ 
gregante tutti gli sforzi per 
continuare l'opera di risana¬ 
mento sociale e civile della 
città, aprendo prospettive di 
vita comprensoriale, verso la 
cintura agricola che stringe 
sigr.*fviiivamente. la realtà 
cittadina, industriale-commer¬ 
ciale di Crotone. 

•> E' nostra intenzione — di¬ 
ce ancora Colurcio — avviare 
un progetto che cominci a su¬ 
perare il dilemma che. pure 
nelle condizioni attuali, esi¬ 
ste tra agricoltura e indu¬ 
stria li dilemma è nella vita 
nella gente per forza di cose 
porcile con questo dilemma 
è alle prese la Calabria. Ma 
è un falso dilemma: non può 
e.-;SU-re uno sviluppo ordina¬ 
to, equii.brato. se una città 
ncn raccogli? tutte le proprie 
forze attive e le proietta nel¬ 
la costruzione di nuove pro¬ 
spettive di sviluppo 

Aleni re parliamo con Colur- 
cio. il discorso si allarga e 
provoca un mini-dibattito con 
gli ai:n compagni presenti 
nella stanza della Federazio¬ 


ne- si parla soprattutto di un 
probU ma quasi risolto: quel¬ 
lo della casa, il nodo più gros¬ 
so di ogni città meridionale, 
ma anrhe una base di par¬ 
tenza per affrontare con pro¬ 
grammi più svieni una via 
chiara di sviluppo urbani¬ 
stico della città. 

k ,'\!o!>i itare 30 miliardi à 
un opera pressoché impossi¬ 
bile eppuit ce l’abbiamo fat¬ 
ta e si :r&ita di un program¬ 
ma di investi:**enti nell’edili¬ 
zia che ha gettato le basi ppr 
il recupero di intere zone \ 
verde e a sci vizi che erano 
sotto le grinfie della specula¬ 
zione edilizia » — dice anco¬ 
ra Colurcio — « Ma natural¬ 
mente guardiamo oltre: guar¬ 
diamo oltre il muro di cin¬ 
ta, il localismo, In cui altre 
forze politiche si stanno rin¬ 
chiudendo in questa campa¬ 
gna elettorale; guardiamo ad 
un’opera di risanamento della 
vita amministrativa da por¬ 
tare ancora avanti; al lavoro 
da continuare per rendere 
più agevole la vita ai giova¬ 
ni. ai pensionati: ai problemi 
deila società e della salute ad 
un ospedale che nel mentre 
si andava riqualificando sul 
piano delle prestazioni e del¬ 
l'efficienza ritorna ad essere 
banco di prova per vecchie 
formule, un presidente de. 
catapultato sulla poltrona da 
una fuga di voti socialisti; 
guardiamo a questa classe 
operaia che tanta parte espri¬ 
me nella nostra città e che ha 
saputo in questi anni, non 
certo facili, anch'essa andare 
oltre i propri interessi. 

Nuccio Marullo 


Manifesto degli indipendenti candidati nelle liste del PCI 

Vogliamo essere in prima fila 
nel rinnovamento della città 


CROTONE — « Il perché d: una scelta ». 
Con questo titolo i sette indipendenti can¬ 
didati nella lista comunista a Crotone aprono 
un loro manifesto che spiega i motivi della 
adesione da essi data all'impostazione dei.a 
campagna elettorale del PCI. 

I sette firmatari — tutti noti e stimati 
professionisti della città — sono Devona Ma¬ 
rio infermiere professionale: Di Lascio Sal¬ 
vatore dottore in economia e commercio; 
D'Ippolito Pasquale procuratore Ufficio Im¬ 
poste: Frisenda Salvatore dottore in giuri¬ 
sprudenza; Mano Salvatore dottore tn giu¬ 
risprudenza - direttore INAM: Mungari Fran¬ 
cesco professore e Oppido Luigi tecnico 
Montedison. 

La loro candidatura, sia perché massiccia. 



sia perché rappresenta l’unica novità tra le 
liste in lizza (in nessun'altra. infatti, per 
quel che ci risulta, si è registrata una si¬ 
mile presenza), è al centro deU'attenzione 
dell'elettorato crotonese. Ci si interroga sui 
motivi della loro presenza ad anche sul 
ruolo che essi potranno assolvere in con 
siglio comunale in rapporto agli altri consi¬ 
glieri che sono militanti nel PCI. 

Ed è appunto in questo manifesto che 
essi, tra l’altro, chiariscono la loro posi¬ 
zione. 

«Siamo un gruppo di cittadini — scri¬ 
vono nel loro manifesto — di differente 
estrazione ideologica, culturale e sociale, che 
hanno compiuto la scelta di accettare la 
candidatura nella lista del PCI alle elezio¬ 


ni del 14 maggio. Questa scelta non fa venir 
meno la nostra autonomia di giudizio, ne 
i nostri principi ideologici, che il PCI saprà 
certamente garantire: ma ia nostra deci¬ 
sione trova origine nella convinzione che 
il momento cosi drammatico che attraversa 
il Paese (attacco terroristico allo Stato de¬ 
mocratico, crisi economica, sociale e dei 
valori etici e morali), richiede uno sforzo 
congiunto di tutti i cittadini per la difesa 
delle istituzioni, la salvaguardia delia con¬ 
vivenza civile e la crescita economica e so¬ 
ciale della città e dell’intero paese. 

E’ una esigenza di ordine politico e mo¬ 
rale, dunque, da cui nasce la nostra ade¬ 
sione ed il nostro impegno ad essere prò 
tagonisti della battaglia per fare di Crotone 
una città governata bene, in onestà, nell’in¬ 
teresse di quanti ci vivono e ci lavorano. 

Non è un impegno da poco. La nostra 
città — prosegue il manifesto — ha subito 
gli effetti disastrosi di governi locali che, 
discriminando i comunisti, hanno aperto spa¬ 
zi ad interessi di parte, a forze specula¬ 
tive: ad essi si devono molte di quelle scelte 
che in passato hanno deturpato il suo volto. 

Proprio all'amministrazione di sinistra è 
toccato negli anni scorsi di affrontare i 
problemi enormi che si ponevano, non sen¬ 
za limiti e carenze, ma con una visione di 


insieme capace di misurarsi in modo nuovo 
con la necessità di avviare uno sviluppo 
ordinato e civile della città di Crotone. 

La nostra presenza — continuano i fir¬ 
matari del manifesto — vuole essere un 
contributo autonomo e originale di citta¬ 
dini non m.litanti in alcun partito che 
avvertono l'esigenza di un apporto disin¬ 
teressato di idee e di proposte le quali, 
pur di fatto provenienti da diverse espe¬ 
rienze personali, possono fornire risposte 
valide ai problemi della nostra gente, per 
costruire assieme una città più moderna e 
più umana, contro ogni fenomeno di disgre¬ 
gazione sociale (droga, delinquenza giova¬ 
nile) che comincia ad assumere anche da 
noi dimensioni preoccupanti e tali, co¬ 
munque, da richiedere in modo di gover- 
nare in grado di affrontare con una visione 
rinnovata i temi di una migliore qualità 
della vita. 

D; qui l’esigenza di lavorare insieme agli 
altri per dare vita ad un governo della città 
con quelle forze che più di altre possono 
garantire una guida onesta ed efficiente 
nell'interesse di tutti e non solo di alcuni; 
si tratta di una garanzia che. a nostro av¬ 
viso. i comunisti hanno fornito e possono 
fornire in modo convincente ». 
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In Sicilia il PCI per una campagna 
elettorale all’insegna del confronto 

UN VOTO PER AVERE 
COMUNI PIÙ EFFICACI 


A nftl \MO M>*tcmito fui i|.i| primo momento 
elio nella altuale ili amili.iliea •itiij/.iniie 
«lei pae-e. la r.ini)>ngn<l elettor.ile ilo\e\a «“--«*• 
re eomlotta ila tutte le forze liemoerat ielle 
eoli -cii«n ili ie>piiii<.aliilitii, enti equilibrio. -eli* 
za -li iimentali/za/.ioiii e fiirhc-olic manovre 
propatianili-le. Aliliianio licito che il volo va 
italo in primo luogo -sulla lia-e ilei giudizio 
‘ili min portamento delle uinmini-trazioiii u-< en¬ 
ti e dei pallili che le eompongono, .-itila ba-e 
dei programmi futuri. In ipie-la ottica abbia¬ 
mo indicalo tutta la importanza elle l’attu.i- 
rione del piogramma della nuova maggioranza 
antlinonii-ta può avere pei la vita dei comu¬ 
ni. a cominciare dalla ipte-tione del decen¬ 
tramento dei poteri, funzioni e mezzi dello 
Stalo e dalla Iteginne agli enti locali. 

Oliando ipie-li poteri -anilina It.i-feiiti Ir 
runpegito è die -i cominci con mi pi imo 
-tralcio eolio gnigno). i intimili diveule- 
i.iiinn mi’allia eo-a; ci -aia ipnmli bi-ogno 
di ammiiii-li azioni nuove, piu adeguale, più 
llllitailc, nelle «piali la pie-enza ili Ile |oi /e 


(In- più ballilo lottato e lottano per un nuovo 
i ninnile, e in pillilo luogo del 1*1.1. -la ri¬ 
mai i bende. 

Il volo, un volo elle piemi il l't.l. è un 
voto elio aiuta a realizzare -politamente alla 
Iteginne, tutte quelle iiii-ure ili decenti a- 
mento, di emergenza economica, di ri-ana- 
mento iirbani-tieo, contro le quali non man¬ 
cheranno le re-i-stcn/L* di forze convervalrici: 
tulle ini-ure clic puntano a rafforzare il 
i minine e la -ua azione a favore del popolo, 
a ioni pere l'accentramento clientelare e bu- 
i(ieratico legionalc. Detto que-lo, non si può 
non rilevare che il voto sarà iniluenzalo dalla 
gì ave situazione determinata dal criminale 
iapimento di Moro e dalla -trage della Mia 
-corta, dal cinico e feroce gioco elle i ban¬ 
diti delle Brigale io—e -tanno -volgendo in 
que-le drammatiche -ettiinane. I.a ri-po-ta 
popolale i delle felze dimoi ili ir he. anche 
ili Sicilia, e -lat.l l.llga ed Ullll.llM 

l.'ail-ia pel la -Olle ili Molo. la lepil- 
gnanz.i pii il lei i m i-iuo, la lei ma i on-a- 
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pevolezza che non -i può cedere al ricatto, 
(iena la dissoluzione delio Stalo democratico 
e della ste--a convivenza civile nel uo-tro 
pae»e, ci -embraiio tulli elementi ben pre¬ 
senti nell’orientainenlo deiropiuioue pub¬ 
blica e dell'elettorato. I.a -te—a campagna 
eb‘ttorale. momento di largo contatto di 
iita-sa. può contribuire a rafforzare que-ii 
orientamenti e a sconfiggere aree di in-of- 
feren/a e di-iin|>egno. 

Importante è però il loiiiportamento delle 
forze politiche nel cor-o della campagna elet¬ 
torale; sapranno mantenere lutti i parlili, a 
tutti i livelli, un comportamento -elio, tigo- 
ro*o ed unitario? Dalle prime battute ap¬ 
paiono delle stonature, -perir di taluni depu¬ 
tati regionali democristiani che pensando di 
potere indebolire il PCI. usano argomenti 
strumentali, meschini e fat-i, sulle cosiddette 
re-ponsabilità del PCI nello svilupparsi del 
terrorismo nel paese. Vogliamo sperare che 
si tratti di singoli, anche -e non meno gì avi. 
infortuni e non di una linea della DC sici¬ 
liana. 

Da parie nostra non cadremo nella (lap¬ 
pola di una contrappo-i/ione frontale, di 
una conduzione lacerante della campagna 
elettorale. I.a nostra campagna elettorale ri¬ 
corderà agli elettori la coerente linea del 
PCI per la conquista della liliertà nel uo-lio 
pae-e, per la difesa della democrazia in 
questi lienla anni, quando da altre -ponile, 
pel «‘-empio nel I nel l‘)MI e nel |‘)lil. 

venivano minai ce di un -no restringimento: 
ricorderemo elle per il PCI la democi.i/ia 


non è solo uno -triiiueiito più favorevole 
di lotta, ma un valori* in -è, un valore di 
cui sostanziare una nuova società -ociali-la. 

Itirorderrmo che |>er allargare e rafforzare 
la democrazia hi-ogna risolvere i gravi pro¬ 
blemi economici e sociali del pae-e. elle per 
sviluppare la drmneiazia c'è hi-ngno di ioni- 
perc definitivamente la pregiudiziale della 
nuova maggioranza: riconteremo clic que-l.i 
Itri-giudiziale |H-rmi-e alla DC. di mantenne 
in Italia e in Sicilia un monopolio del 

potere che tanti gua-ti Ita pollato -u! tei- 
reno del funzionamento dello Stato e della 
regione e -ni terreno economico e -ori.ile. 

Kd infine ricorderemo clic l'attacco delle 
Brigate ro—e è un attacco al movimento 
ojteraio. al PCI e alla -na linea unitaria 
di avanzata democratica, che que-!o attacco 
favorisce le spinte reazionarie, che «pie-to 

attacco è volto a ricacciare indietro la cla—e 
o|H>raia e il PC’.I, dopo un pa—o in avanti 

compiuto roti la formazione di una maggio¬ 
ranza. che lieve -ervire a realizzare i pio- 
grammi concordali, e che invece -i vuole 
sfa-ciare subito |»er regalati* alle forze con¬ 
servatrici mi surre—o. 

Per questo chiederemo un grande volo per 
il PCI; perciò* è un volo mutui il teiroii- 
-mo. un volo per rafforzar»* il baluaido ilell.i 
democrazia, un voto per la unità nazionale, 
un voto pei alluare le iiii-uie di ri-anamento 
economico « -oriate, un voto pei mi nuovo 

comune p pei amniini-ti azioni popolati e 
imitai ir. 

Gianni Parisi 


Più potere al Comune 
Più democrazia del Comune 
Più unità nel Comune 


granile volo per 
ontio il tei roi i- 
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P.CA 


□ Per essere protagonisti della ri- ! 
forma della Regione e dello Stato : 

□ Per poter contribuire a decidere ; 
la programmazione regionale e t 

nazionale ; 

» 

□ Per moralizzare la cosa pubblica I 


Le difficoltà non mancano, ma il Comune ha lavorato bene: e i risultati sono sotto gli occhi di tutti 

A Comiso la giunta h a portato 
servizi, case e scuole materne 

Una ricchissima serie di iniziative culturali - L’impegno nei confronti 
dell’edilizia economica e dell’assistenza sanitaria - La DC gioca allo scontro 

frontale: ha cercato di impedire anche il voto 
sul bilancio - A colloquio con il sindaco, compagno Giacomo Cagnes 


Dal nostro inviato 

COMISO (Ragusa) — Sulla 
piazza si affaccia ancora la 
insegna della antica *Lega dei 
contadini » ora aderente al 
PCI; un barlume della me 
moria storica delle lotte e del 
tributo di sangue di Comiso 
alla democrazia. Il 14 maggio 
oltre diciannoremila elettori 
si recano alle urne in questo 
grande centro agricolo del 
ragusano, che ha segnato da 
sempre con una significativa 
ed originale presenza la prò 
pria partecipazione alla storia 
della isola. 

La violenza fascista si ab 
batté con durezza su questo 
comune, governato da liste po 
polari, collegio elettorale di 
Turati: sette caduti nella re 
sisfenza; la pagina — ancora 
discussa in sede storica 
della rivolta e della « Repub 
blica di Comiso ». una ferita 
col nuovo Stato che stava per 
nascere dalla battaglia contro 
la oppressione subito rimargi 
nata dalla altissima percen¬ 
tuale di voti repubblicani nel 
referendum t.Mifuzionale. 

Sino alla vicenda della atti 
vita delle giunte di sinistra 
che reggono da ventisei anni (a 
amministrazione ed al prò 
grammo rollo al con.solida 
mento ed al rilancio della co 
spicua mole di realizzazioni 
all'attivo del comune, che ca 
ratterizza la lista di candidali 
presentata dal PCI per il tur¬ 
no di primavera. 

La campagna elettorale è 
già entrata nel vivo: c'è sta¬ 


ta in apertura la sciagurata 
t stecca * di un esponente de. 
l'ex assessore regionale Sino 
Avola, che ha sostenuto in un 
comizio che i terroristi sono 
* figli del PCI i>. ma una bre 
ve carrellata delle ormai nu 
lucrosissime assemblee pupo 
lari organizzate nei quartieri 
dal PCI testimonia che la sor 
tita non ha avuto alcun segui 
to. La esperienza di questo 
consiglio comunale, del resto, 
parla chiaro: la tattica dello 
« scontro frontale » messa in 
atto dalla DC locale contro la 
giunta di sinistra (hanno pun 
tato per mesi allo sfascio, 
dissestando sinanco le com¬ 
missioni comunali, pretendeva¬ 
no di impedire pure il colo 
sul bilancio) si è tradotta in 
un grave attacco alle conqui 
ste concrete della popolazione. 


Vicino 
al popolo 


C'è un comune più ricino 
agli interessi popolari infatti 
dietro lo scarno elenco di ci 
fre che il sindaco uscente, 
compagno Nicola Cagnes. mi 
mostra: il Comune ha acqui 
sito 15 mila metri quadri di 
aree per edilizia economica 
e verde; ha stanziato 203 mi 
lioni per la assistenza sanità 
ria e sociale; 312 milioni per 
nuove attrezzature per gli uf 
fici: 137 milioni per attività 
culturali: ha ottenuto e speso 
finanziamenti per 3 miliardi 
e seicento milioni per case 


popolari: ha impiegato 69 mi 
lumi per il sostegno alle atti 
vita sportive, il completameli 
to di una palestra coperta, la 
realizzazione di un camini da 
tennis. 

Comiso vanta cosi uno dei 
migliori rapporti tra consumi 
privati e sociali: c'è solo un 
netturbino per ogni mille ab i 
tanti, eppure la cittadina è 
pulita. Millecenta bambini 
frequentano le 59 sezioni di 
scuola materna: siamo ai li¬ 
velli di Bologna con il 90 per 
cento della isolazione prc 
scolare (dai 3 ai 6 anni) che 
va allo asilo. E' il solo co 
multe siciliano, che abbia ap 
prestato, su una grande area, 
una « cilladella * per pii auto 
trasportatori, centinaia nella 
zona, eredi di una antica tra 
dizione di « carrettieri » che 
facevano la spola sino agli 
albori del novecento sulle stra 
de di almeno tre province. 

E c'è il « fiore all'occhiello » 
di una ricchissima serie di i 
niziative di promozione cultu 
rale che fanno l'invidia delle 
altre città della provincia. In 
questo angolo della Sicilia 
esiste infatti un modernissi 
mo centro di servizio cultura 
le — 26 stanze. 3 grandi sa 
Inni, un circuito radio televi 
sivo interno con 20 telecamere. 
80 altoparlanti — che in meno 
di un anno di vita ha già 
svolto, pur tra mille difficol 
tà e carenze di finanziamenti, 
una gran parte del suo prò 
grammo. seminari, mostre. 
dibattiti, corsi di lingue estere, 
la biblioteca (20 mila volumi ) 
sempre affollata ha prestato 
in un anno oltre 5 mila vo¬ 


lumi a domicilio. 

Il personale ridotto al mi 
nimo dalle ristrettezze di bi¬ 
lancio tipiche di un piccolo 
comune (vi lavorano appena 
3 persone: il direttore, Biagio 
Fioridia. il distributore dei 
libri ed un custode), si tiro 
aranti con il 4 volontariato » 
ed alcune attività autogestite 
da gruppi di giovani e di in 
segnanti. 


Una fuga 
di cervelli 


Questa è la terra di fuga 
di cervelli: dalla scuola d'arte 
di Comiso. sorta ai primi del 
novecento per valorizzare la 
tradizione artigianale dei « se 
pontini » della pietra locale, 
vennero fuori — per abban¬ 
donare quasi subito la loro 
terra — il pittore Fiume, lo 
scultore Verduzzo, il cerami¬ 
sta Meli, lo scultore Cappello, 
il pittore Piero Guccione. lo 
incisore Gulino, lo xilografo 
Brancato. E si tratta di recu 
perare i pochi, ma non per 
questo meno significativi, eie 
menti del fiatrimonio storico- 
ambientale di questo borgo 
dalla vicenda relativamente 
giovane (poco più di due se¬ 
coli). 

Accanto al centro dei servizi 
culturali, nella antica « Pe 
scoria ». sotto il suggestivo 
chiostro, che si sta restau 
rondo, ci si propone di rac¬ 
cogliere il ixitrimonio della 


cosiddetta * cultura materni 
le ». gli ambienti tipici della 
vita contadina, gli attrezzi de 
gli scalpellini e degli iuta 
gliatori della pietra dura co 
mi sana. 

Salvato e ripristinato coti 
criteri moderni il ♦ teatro co 
miniale ». si delinca anche un 
nuovo uso collettivo di tutto 
il complesso del castello dei 
principi Naselli, che adesso 
ospita un bar: nei paurosi 
cubicoli del carcere del feu 
datario c'è un deposito dì Co 
ca Cola. 

La primavera siciliana già 
volge verso il caldo estivo, e 
sempre piti spesso una cappa 
di calura soffoca la gente. 
In una delle assemblee pupo 
lari che hanno portato alla 
elaborazione del programma 
della lista comunista (sette in 
dipendenti 10 giovani, due ~nn 
ne) da un gruppo di giovani 
è saltata fuori, in proposito, 
una proposta: la realizzazione 
di un parco naturale alle pen 
dici dei Monti Iblei che so 
crostano il paese, un vero e 
proprio « polmone verde » per 
lo svago domenicale e le pas 
seppiate estive di centinaia di 
famiglie comisane. 

Il bilancio delle realizzazioni 
può proiettarsi dunque, con 
fiducia, verso l’avvenire, ri 
leva Giovanni Cobisi. segreta 
rio della sezione comunista. 
Ciò per almeno due motivi: la 
esperienza del comune di Co 
miso sta anzitutto a dimostra 
re. come l'ente locale abbia 
potuto giovarsi concretamente 
dei passi avanti compiuti nel 
clima delle pur parziali in 


lese tra le forze demorrati 
che siciliane di questi ultimi 
anni. 

La mini o breccia aperta nel 
la discriminante anticomuni 
sta. con l'ingresso del PCI 
nella maggioranza pure deve 
corrispondere ad un nuovo sai 
to dì qualità. A Comiso. inni 
tre. questo processo trova un 
grande supporto di partecipa 
zione popolare• è ancor rii o il 
grave ricordo della ondala 
qualunquistica degli anni '71 
72. con laminata elettorale 
della destra. 


Spinta alla 


cooperazione 


La risposta di Comiso. hi 
quegli anni si tradusse in una 
forte spinta alla coopcrazione 
e all’associazionismo democra 
fico. Quando i comfxigni del 
la cooperativa « La prnleta 
ria * (fatturato odierno di un 
miliardo e seicento milioni, 
oltre centoventi or nipoti, una 
serie di importanti opere pub 
b liche allo attiro), intraprr 
sero nel ‘72 la loro attività, 
sembro come una sfida con 
tro un muro di diffidenza e 
di ostilità. Adesso sotto la 
azienda capofila di una vasta 
zona: vengono da Modica, da 
Vittoria, da Campobcllo di Li 
cala, da Franrofoiite qui a 
Comiso per discutere, per im 
parare 

Vincenzo Vasile 


Ma c'è qualcuno 
che tira fuori 
l’abito vecchio 
della «crociata» 


In questi giorni dramrutti 
ci c stato sottolineato non 
solo da noi. ma da piti par 
fi. il valore delle posizioni 
di misura e respinsabilàn 
demoerat ca espresse da! 
gruppo dirigente De la fer 
mezza nel respingere ogni 
mistificatrice con fusione tra 
Tobiethvo della salvezza di 
Moro con ogni possili.’e le 
gittimazionc delle Br e del 
loro attareo eversivo alla 
repubblica, e. al ternjsi .-V.s 
so. la consapevolezza della 
forza che è già venuta, con 
finita ad essere operante e 
non può rcn.re a mancare, 
dai raparti di nuova unità 
e solidarietà democratica tra 
i grandi parliti popolar; 
QuelTundà e quella snhda 
j riefó che sono nel mirino 
' delle Br. nei loro colpi di 
pistola rosi come nei loro 
ricatti e ultimatum tesi a 
fomentare un pari,in della 
trattativa contro il parlilo 
della democrazia repubblica 
na Queste posizioni sono .sta 
te attivamente sostenute 
In si e risto nelle grandi 
manifestazioni popolari uni 
tane dal 16 marzo al 25 
oprile in ofliu centro della 

__ 


isola — da (pici dirigenti 
del'a De siciliana clic più 
-a sono impegnati, contro le 
dure resistenze della destra 
interna, per dare una posi 
<ira rf<p»*Jn alla nuora do 
manda di unità autonomisti 
ca avanzata da! movimento 
sindacale dalla sinistra, dal 
nostro jxiTtitn 

E' assai grave che contro 
tufo questo, in alcuni co 
munì chiamati alle elezioni 
amministrative, come per e 
sempin a Comiso e a l'ara 
ra, certi dirigenti e deputa 
fi rcaionab De. stano onda 
fi al comizio rimettendosi ad 
dosso il logoro vestito del 
'46. facendo gracchiare il 
i cerbio disco della volgari 
tà e della crrn'iata amico 
monista degli anni '50, c. 
soprattutto, facendo cinica 
mente di Moro strumento di 
vieto elettoralismo e di di 
visione 

L’obirftiro elettorale non 
può essere contrapposto, o 
semplicemente posto aranti, 
al fine più urgente e p*ù 
grande, per eia senno e per 
tutti, di difesa e di rinno 
vamentn della democrazia 
italiana e della unità tra le 


forze popolari E per que 
ste ragioni che rivolgiamo 
alla De siciliana un invito 
alla coerenza e alla respon 
salaiità ET per queste ra 
gioia clic ai lavoratori, ai 
giovani, alle bandiere Iran 
che e alle bandiere rosse 
che si sono incontrate nelle 
piazze deha Sicilia rame di 
tutta l'Italia, noi diciamo di 
non cedere mai alia tenta 
r>one di rispondere a simili 
stecche elettorali con la con 
trapposizione settaria e con 
la rissa, ma rafforzando la 
lotta e la proposta unitaria, 
mettendo a nudo la contrad 
dizione aperta tra questi de 
mocnsUnni e il gruppo di 
rigcnte delia De 
E’ soprattutto, ricordando 
che le Br - un fantasma 
evocato e coltivato proprio 
dalla piritica e dalle trame 
che hanno inquinato e di 
storto le istituzioni nttraver 
so la divisione e gli stecca 
fi fra le forze popolari — 
di rosso hanno soltanto il 
sangue dei delitti di cui si 
sono macchiate. 

m. f. 


Le ricchezze della città svaniscono a bordo delle autobotti, «risucchiate» dalle manovre speculative 


A Pachino manca pure la cantina sociale 
(e il buon vino prende la via del nord) 


Dal nostro inviato 

PACHINO (Siracusa) — Co¬ 
lore. un rosso quasi nero, sul 
palato rimane un sapore pa¬ 
stoso. impregnato del -ole 
che batte forte nelle campa¬ 
gne dello zoccolo sud onen 
tale della Sicilia, a .*,ud di 
Tripoli: caratteristica tipica, 
è quasi assolutamente «neu¬ 
tro». Non crea problemi te 
cnici. assomma, mischiare 
con altri vini quello di Pa¬ 
chino. I francesi prendono 
per loro il mosto peggiore, 
forzando il mercato quando è 
saturo, per ottenere prezzi 
più bassi: il vano migliore se 
l'accaparrano piemontesi e 
veneti che coloriscono i loro 
vinelli, alzandone la grada¬ 
zione. 

Le ricchezze di Pachino 
svaniscono cosi a bordo di 
centinaia di autotreni e va 
goni ferroviari, in media 400 
mila ettolitri l’anno, che ven 
gono accaparrati con criteri 
speculativi (il prezzo del 
mosto era fermo sino al '72 
alle mille lire all’ettogrado. 
s’è dovuto lottare per portar- 
’o alle attuali 2.400). Dettano 
legge non più di 5 mediatori, 
alcuni hanno costituito appo 
site società per azioni. 


Dettano legge non più di 5 o 6 mediatori che smistano in Francia, 
in Piemonte o in Veneto il pregevole prodotto - Il ruolo di controllo svolto 
dal PCI - Una DC che non partecipa nemmeno alla 
manifestazione per il 25 Aprile - La valorizzazione turistica della zona 


La centralità agricola, non 
a caso, caratterizza il prò 
gramma deila lista dei co¬ 
munisti pachines; (due indi- 
pendenti. tre donne, sette 
giovani) per le elezioni del 14 
maggio, l'n comune nnno\a 
to. che coinvolga ncil'ammi 
nistrazicoe la partecipazione 
popolare, può intervenire in 
maniera più incisiva — spie 
ga Nino Tusa. della segrete 
ria regionale, capolista nel 
comune — per il decollo del 
l’economia di questa zona. 
Sinora hanno retto infatti al¬ 
cune valvole di sfogo: un 
certo incremento di reddito 
determinato dalla piccola 
proprietà agricola, l'emigra¬ 
zione (oltre 5 mila pachinesi 
sono andati via negli ultimi 
venti anni: a Toronto, una 
via si chiama persino Pachi¬ 
no Street). 

Ma a lungo andare la so 
prawivenza non basta più: 
far diventare il comune un 
vero centro di programma 


rione non è quindi solo uno 
sìogan. Significa — rile\a 
Luigi Sgandurra. segretario 
del comitato cittadino — for¬ 
nire ai contadini la necessa¬ 
ria assistenza tecnica; attrez 
zare le campagne con una ef¬ 
ficiente rete di erogazione 
dell'energia elettrica: interve¬ 
nire. soprattutto, nel settore 
della commercializzazione dei 
prodotti agricoli. Se il vigne¬ 
to rischia di essere soffocato, 
infatti, dall’assenza di una 
cantina sociale, corrono il 
pcr.colo di non trovare tino 
sbocco valido anche gii cn 
comabili sforzi produttivi 
dei serricultori. per i quali si 
chiede ristituz:one di un 
mercato ortofrutticolo, razio 
naie e libero dai balzelli de 
gli speculatori. 

Sui piano politico, del re 
-to. la lezione di Pachino è. a 
dir poco, esemplare: in ein 
que anni dodici sindaci e 4 
crisi amministrative si sono 
succeduti in questo centro di 


22 mila abitanti finché la DC 
si e ostinata a riproporre i 
vecchi steccati anticomunisti. 
Finalmente, or sono 9 mesi, 
una giunta DC-PSDI. sorretta 
dall’accordo programmatico 
con il PCI ha potuto comin 
dare a -jorre le basi per af¬ 
frontare alcuni dei problemi 
di maggior peso: un piano re¬ 
golatore. che metta argine fi¬ 
nalmente allo sviluppo disor¬ 
dinato della cittadina e l'isti¬ 
tuzione di una guardia medi¬ 
ca permanente (l'ospedale 
nuovo, tra lungaggini di ogni 
tipo è in costruzione da anni). 

Ma il dispiegarsi di rappor 
ti corretti tra le forze de 
mocratichc si scontra ancora 
con grossi scogli: la De per 
esempio, mettendo avanti una 
-erie di ambigue giustifica 
zioni. non ha voluto — si di 
te. per ordine della segrete¬ 
ria provinciale siracusana — 
partecipare alla manifesta 
/.tono unitaria del 25 aprile. 

Intanto, si avvicina l'estate: 


tra qualche giorno inizierà 
l’invasione delie bcll.ssime 
spiagge dalla rena bianca e fi¬ 
na. L'anno scorso il numero 
dei turisti letteralmente « ac 
campati» ai margini della 
battigia toccò il suo apice: 
nel programma amministrati 
vo del PCI, diffuso in mi 
gliaia di copie e discusso in 
una fìtta serie di assemblee, 
figurano tra l'akro una svolta 
nella politica di valorizzazio 
ne turistica della zona, sinora 
pressoché inesistente e un 
programma di salvaguardia 
de'.l'importante mole di re 
perii archeologici e stori 
co artistici della zona; dalla 
Torre saracena di Xibiha, a 
quella romana poco distante, 
i reperti neolitici di alcune 
grotte, la strada carraia in 
tutta del periodo romano. K 
un patrimonio pressoché di 
menticato; in alcuni casi per 
sino sfregiato dalla specula 
zione. come è accaduto a 
Marza memi, nelle bellissima 


saline e lagune « iie qualcuno 
ha cercato di r,coprire e 
trasformare in aree ed.ficab: 
li. 

K come spesso accade. »n 
che Pachino ha il suo picco 
lo. emhlem.it. co. giallo: .sulla 
carta esiste in questo comu 
ne una delle più avanzate e 
sperienze agricole del meri 
diane, una azienda che utili/ 
za per la coltivazione s »ro 
tetta* d: fiori e primaticci la 
tecnica idroponica: le radici 
delle piantine, innaffiate a 
goccia non affondano cioè 
nel terreno ma vengono pog 
giate su lamine di plastica. 
Di proprietà di un imprendi 
tore parlermitano che l’ha 
costruita con cospicui finan 
/.lamenti pubblici è rimasta 
in abbandono per due lunghi 
anni. Ora è spuntata fuori u 
na società per azioni con se 
de a Palermo, cui si dice 
partecipi ancora il vecchio 
proprietario e che util.zza il 
lavoro nero di poco più di 
venti donne. Sui progetti del 
l’azienda circo'ano le voci 
più vane: nulla di concreto 
comunque per lo sviluppo 
della zona. 

v. va. 


A 




















l v Unità / domenica 30 aprile 1978 


PAG. 14 / speciale abruzzo 


L’impegno dei comunisti per lo sviluppo 

L’Abruzzo non 
può aspettare 


N EL momento in cui trac¬ 
ciamo queste brevi note, 
non Ita ancora a\uto uno sboc¬ 
co la tragica e anposcio-a vi¬ 
cenda dell’un. Moro. Ma già 
il dibattito politico aperto sul 
cinico e terrificante ricatto del¬ 
le HR influenza e polarizza l’ 
attenzione della pubblica opi¬ 
nione, conferma e sottolinea 
il giudizio espresso nella re¬ 
cente sessione del nostro C.C. 
secondo cui la data del 16 
marzo segna uno <c spartiac¬ 
que u nella realtà italiana, né 
è pensabile clic si possa tor¬ 
nare ad una « normalità di 
vecchio tipo », 

La campagna elettorale per 
il voto del 11 maggio si svolge 
in que-ta situazione politica; 
una situazione in cui i terro¬ 
risti vogliono la trattativa con 
lo Stalo, e forze di opinione 
di disparata e contraddittoria 
estrazione sostengono la oppor¬ 
tunità o. addirittura, la indi¬ 
spensabilità di una tale tratla- 
tiv a. 

Al di là della buona o mala¬ 
fede di coloro die questo so¬ 
stengono, è necessario vedere 
estremamente chiari gli obiet¬ 
tivi die ì terroristi perseguo¬ 
no. elio sono quelli «Iella le¬ 
gittimazione. del pieno rico¬ 
noscimento di un contropotere 
politiro fondato su bande ar¬ 
mate e sulla logica «lell’assas- 
sinio, e della frantumazione 
del patto della convivenza ci¬ 
vile. 

Ora, qualunque «ia Pesilo 
di questa drammatica vicenda 
sulle cui valutazioni e impli¬ 
cazioni rimandiamo a (pianto 
ha affermato il 0.0. del no¬ 
stro partito e alle argomenta¬ 
zioni ampiamente esposte dal 
nostro giornale, dobbiamo es¬ 
sere consapevoli clic l'insieme 
delle questioni relative alla si¬ 
tuazione politica nazionale e 
al dibattilo politico relativo, 
avranno incidenza grande e de¬ 
terminante nella battaglia elet¬ 
torale del 11 maggio. 

Questo non «olo non puf» es¬ 
sere evitato, ma dobbiamo con¬ 
siderarlo fallo normale e utile. 
Come non affrontare, in un 
momento di intensa mobilita¬ 
zione popolare quale quello 
dello elezioni amministrative 
die coinvolgeranno oltre quat¬ 
tro milioni di elettori, questa 
fondamentale tematica? 

Ebbene noi comunisti el sen¬ 
tiamo impegnali a fondo ad 
affrontarla muovendo da due 
punti di riferimento per noi 
essenziali e decisivi: la dife¬ 


sa, il potenziamento e il rin¬ 
novamento democratico delle 
libere i-tituzioni repubblicane 
«orle djlla Resistenza; il con¬ 
solidamento e la e?ten-Ìone 
della unità «li tutte le forze 
democratiche nello sforzo im¬ 
mane che è necessario per 
uscire dalla crisi die travaglia 
il Paese, su una linea di risa¬ 
namento e di rinnovamento 
della economia e della società. 

Al di là e al di fuori di que¬ 
sti punti di riferimento non 
vi sono vie praticabili «e non 
quella die porta al precipitare 
incontrollato della di-gregazio- 
ne economica, sociale e po¬ 
litila. 

Ovviamente tutto questo non 
significa die vanno elusi o tra¬ 
scurali tutti i problemi rela¬ 
tivi alla condizione regionale 
e locale, che -onci poi i con¬ 
tenuti immediati di una pro¬ 
spettiva di rinnovamento. Si¬ 
gnifica, al contrario, die la 
trattazione di que-ti problemi 
va incisivamente collocata in 
quc-lo quadro più comples¬ 
sivo. 

Si 'tratta di indicare con 
chiarezza i termini della bat¬ 
taglia regionale in atto, che ò 
caralleri/zala dall’iiupeguo del 
nostro partito por avviare in 
termini roncrclamcnlc opera¬ 
tivi le prime, fondamentali 
icelte di una politica regio¬ 
nale di programmazione. E’ in 
atto una significativa svolta 
nell'impcguo operativo del Par¬ 
lamento italiano. 

Con la conclusione della cri¬ 
si travagliata che ha portato 
alla situazione politica nuova 
in cui per la prima volta, dopo 
trenta anni, il Partito Comu¬ 
nista Italiano v parte integran¬ 
te c riconosciuta della maggio¬ 
ranza politica clic dirige il 
Paese, il Parlamento italiano, 
con rinnovato rigore c fermo 
impegno operativo, nonostan¬ 
te la drammaticità della si¬ 
tuazione determinata dal ter¬ 
rorismo, ha iniziato ad af¬ 
frontare i grandi nodi insoluti 
della realtà economica, socia¬ 
le. morale: legge per l’aborto, 
nuova legge per l’ordine pub¬ 
blico rigorosamente fondata 
sulle norme costituzionali, bi¬ 
lancio dello Stato, misure di 
carattere economico. 

Questa attività, volta all’ado¬ 
zione di misure concrete di 
programmazione si fonda su 
strumenti già predisposti e de¬ 
finiti: legge di riconversione 
industriale, legge « quadrifo¬ 
glio d |»er l’agricoltura e pia¬ 


no agricolo alimentare, legge 
per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, legge per 1’ 
<i equo canone », piano decen¬ 
nale per l’edilizia e coA via. 
Ma occorre chiaramente aver 
presente che questo insieme di 
misure non possono essere af¬ 
fidate soltanto all’attività le¬ 
gislativa c aH'itupegno. sia pu¬ 
re solerte e rigoroso del Par¬ 
lamento: queste stesse misure, 
per avere effetti operativi con¬ 
creti esigono clic ci sia un ini- 
|>eguo altrettanto solerte e ri¬ 
goroso delle Regioni e di tut¬ 
to l’insieme «lei sistema delle 
autonomie. 

Qui è Ìli gioco l'impegno 
unitario dei eoniuiiLti e la lo¬ 
ro capacità concreta ili assol¬ 
vere ad una funzione di go¬ 
verno: e cioè la loro capacità 
di proporre, di Mimolare le 
altre forze politiche, di con¬ 
trollare l'attuazione dei comu¬ 
ni impegni; in altre parole la 
loro capacità di alteggiar-i, sul 
piano politico e ciiltucale, co¬ 
me una forza ili maggioranza, 
che partecipa effettivamente 
alla direzione politica e con¬ 
diziona tutta l'attività di go¬ 
verno. - 

Tutto ciò unii esclude, anzi 
sollecita la indispensabile po¬ 
lemica nei confronti della DE 
abruzzese per le sue pesanti 
responsabilità nella gestione 
trentennale del (intere in A- 
bruzzo e per il fatto che, so¬ 
pralutto nei suoi gruppi diri¬ 
genti, si attarda su posizioni 
più arretrale di quelle assunte 
al livello nazionale, c frap¬ 
pone ostacoli allo sviluppo di 
una scria ed incisiva azione di 
rinnovamento vol'a a risolvere 
i gravi problemi economici e 
sociali della uostea Regione e 
dei nostri Comuni. 

Vogliamo ancora una volta 
in questa campagna elettorale, 
come facemmo con successo in 
occasione della campagna per 
il referendum del 1971, nelle 
elezioni amministrative e re¬ 
gionali del I975. nelle elezioni 
politiche del 1976, atteggiarci 
ed esprimerci come la forza 
più coerentemente e incisiva¬ 
mente unitaria e quindi più 
impegnala nell’azione per as¬ 
sicurare ai nostri Comuni, alla 
Regione aU’intero Paese tilt 
avvenire di serena laboriosità 
e di organico, democratico svi¬ 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile. 

Luigi Sandirocco 


Dopo la gestione commissariale 

Il PCI a Pratola propone 
una giunta di larga unità 


Nostro servizio 

PRATOLA PELIGNA — Per¬ 
correndo la statale 17, che 
divide la Valle Peligna in due 
metà quasi simmetriche. Pra¬ 
tola ci si presenta come un 
paese arroccato intorno al 
santuario della Madonna del¬ 
la Libera e circondato da col¬ 
linette sulle quali si indovina 
l’organizzazione geometrica 
dei vigneti. 

E’ la carta da visita del 
centro peligno: anche l’occhio 
dei più disattenti indovina 
che l’agricoltura svolge un 
ruolo fondamentale per tutta 
l'economia del paese. Di ciò 
chiediamo una verifica a 
Pasquale Di Pietro, capo sto¬ 
rico del movimento contadi¬ 
no pratolano. impegnato in 
una riunione di lavoro per la 
programmazione di iniziative 
per le elezioni amministrative 
del 14 maggio, e riceviamo 
Insieme una conferma e una 
smentita: una conferma per¬ 
chè l'agricoltura è realmente 
una grossa parte dell’econo¬ 
mia cittadina ed una smenti¬ 
ta perchè ormai a Pratola 
non esistono più nuclei fami¬ 
liari che vivono solo sulla 


campagna. 

Se l’estrema polverizzazione 
della proprietà terriera, in 
tempi passati, ha reso poco 
remunerativo questo settore 
economico, oggi con la crisi 
generale che investe l’agricol¬ 
tura il reddito pro-capite che 
può derivare da questa attivi¬ 
tà è largamente al di sotto 
dei limiti di sussistenza. 

A ciò si deve aggiungere 
ringiuria del tempo, e mi ha 
citato due date ITI agosto 
del ’76 e il 17 aprile del 77: 
una grandinata la prima, una 
gelata la seconda che hanno 
distrutto rispettivamente il 
60 r 'c e il IQ'.'c del raccolto viti- 
vinicolo su una produzione 
media annua di circa 70 mila 
quintali di uva. Da ciò la 
conseguenza inevitabile che il 
contadino pratolano ha dovu¬ 
to trovare nell’edilizia, nel- 
l'artigianato. nell’impiego sta¬ 
tale. in fabbrica il reddito 
necessario a garantire la vita 
propria e del proprio nucleo 
familiare. 

La società pratolana. no¬ 
nostante la crisi dell’agricol¬ 
tura. resiste alle spinte cen¬ 
trifughe verso altri settori e- 
conomici. e contadino è tra¬ 


dizionalmente il partito co¬ 
munista di Pratola. E tradi¬ 
zionalmente a Pratola il PCI 
contende alla DC il primato 
del partito di maggioranza 
relativa: la minima oscilla¬ 
zione. in presenza del dato 
anomalo della ridottissima 
rappresentanza dei partiti in¬ 
termedi. ha causato situa¬ 
zioni. nel governo cittadino, 
che spesso hanno portato a 
gestioni commissariali. 

Ciò è accaduto anche nel- 
l'amministrazione uscente. La 
maggioranza iniziale del PCI. 
9 seggi, dei PSI, 1 seggio e 
della lista dell’Unione Civita, 
1 seggio, è caduta sui bilan¬ 
cio a causa delia defezione di 
due consiglieri comunali co¬ 
munisti, usciti dal partito su 
posizioni personalistiche e 
non in lìnea con la politica 
amministrativa della maggio¬ 
ranza. La mancanza di questi 
due voti, la posizione contra¬ 
ria della DC. nonostante le 
concrete volontà di condu¬ 
zione unitaria della gestione 
amministrativa della città da 
parte della maggioranza, 
hanno condotto alla non ap¬ 
provazione del bilancio e 
quindi alla gestione commìs- 


NOTARESCO • Positivo il bilancio delle sinistre 


Il PRG è solo l’ultima 
importante realizzazione 


„ Nostro servizio 

NOTARESCO — Sono sette 
le liste presentate a Notare¬ 
sco, una città di 6400 abitanti 
per le prossime elezioni am¬ 
ministrative: PCI, PSI. DC, 
PLI, PSDI. MSI e DN. * 

L’amministrazione uscente 
di sinistra aveva ereditato u- 
na difficile realtà. I problemi 
da affrontare con urgenza 
andavano dalia consistente 
emigrazione che affliggeva 11 
paese prettamente agricolo, 
alla mancanza di qualsiasi 
strumento urbanistico che 
bloccava l’edilizia, dai nume¬ 
rosi edifici pubblici cadenti e 
mal utilizzati ai guasti di ! 
lunghi anni di amministra¬ 
zione poco efficiente e pesan¬ 
temente clientelare. 

«L’amministrazione, dice il 
■indaco uscente, compagno 
Di Gregorio, si è impegnata 
nella soluzione di alcuni 
grossi problemi facendo delle 
•celte prioritarie nei settori 
teli' urbanistica, dei servizi 


sociali, della occupazione con , 
attenzione speciale all'occu- j 
pazione giovanile». I 

Primo fra tutti è stato af- j 
frontato ii problema urbani- , 
stico: in cinque anni l’ammi- i 
nist razione comunale ha • 
provveduto prima ad una pe- ’ 
rimetrazione del territorio I 
comunale, poi ha adottato il : 
piano di fabbricazione che 
tra l'altro, ha permesso di 
individuare una area da de¬ 
stinare allo sviluppo indu¬ 
striale favorendo cosi gli in¬ 
sediamenti e rispondendo ai 
problemi occupazionali della 
zona particolarmente gravi 
dopo la chiusura della Monti 
! che occupava un consistente 
numero di lavoratori di No¬ 
taresco. 

Nell’ultimo consiglio comu¬ 
nale è stato adottato il Piano 
regolatore generale prima 
discusso nelle assemblee di 
quartiere col coinvolgimento 
delle altre forze politiche 
compresa la DC che però al 
momento dì esprimersi eoi 


voto ha preferito abbandona¬ 
re la seduta del consiglio 
pretestuosamente. Nella re¬ 
dazione del P.G.R. si è avuto 
un riguardo particolare a'.l'e- 
dilizia economica e popolare 
che si è inteso favorire e 
promuovere destinando ad 
essa il 407: del territorio fi¬ 
nalizzato allo sviluppo edili¬ 
zio. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha redatto un piano in at¬ 
tuazione della legge 285 che, 
pur nei limiti delle possibili¬ 
tà offerte da una piccola 
realtà come quella di Nota¬ 
resco, ha confermato l’atten¬ 
zione dell’amministrazione 
nei confronti dell'occupazione 
giovanile, attenzione che si è 
espressa anche nella pressio¬ 
ne esercitata nei confronti 
delle industrie locali che al 
momento attuale hanno as¬ 
sunto 20 degli 80 giovani i- 
scrittl alle liste speciali. 

Nei raffrontare i problemi 
amministrativi ottimo è stato 
U rapporto fra U gruppo del 



A Vasto lo sviluppo «facile» 
mostra la corda, ma per la 
DC tutto va sempre benissimo 

Caos urbanistico e 
industria fragile: 
ecco cosa resta 
dell’«isola felice» 


Nostro servizio 

VASTO (Chieti) - Città 
«del» Vasto: è scritto in un 
manifesto ufficiale, accanto 
alla lista del PCI presentata 
da una settimana: e città 
Vasto si avvia sempre più a 
diventare, con un incremento 
demografico che le ha visto 
quasi raddoppiare gli abitanti 
dal dopoguerra a oggi. Cen¬ 
simento ufficiale oltre 24.000, 
popolazione reale intorno a 
30.000, comunque il più gros¬ 
so centro in cui si vota in 
Abruzzo per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

E’ l'ultima «punta» dell’A¬ 
bruzzo al confine col Molise, 
in una zona che resiste ai 
cambiamenti avvenuti nel 
clima politico nazionale e re¬ 


gionale. Lo diciamo subito: | 
anello qui. come nel resto 
d’Abruzzo, il 20 giugno ha 
significato qualcosa, come 
pure costante è stata l’avan¬ 
zata del nostro partito dal | 
dopoguerra, dal 21 al 35° o dei 
consensi elettorali. Ciò che 
non è cambiato finora è la 
tradizionale chiusura della 
DC vaste.se. arroccata nella 
sua maggioranza assoluta al 
comune (16 seggi su 30). le¬ 
gata, anzi radicata, nella pra¬ 
tica delle clientele e della 
«mancia*. 

«L’ultimo esempio — dice 
il compagno Antonio Gian- 
nantoni, responsabile di zona 
del nostro partilo — è stata 
la convocazione, tra il vener¬ 
dì e ii sabato prima di Pa¬ 
squa. dell'ultimo consiglio 


comunale prima della cam¬ 
pagna elettorale». 158 punti 
all’ordine del giorno, tra cui 
ben sei varianti al piano re 
golatore, il tentativo «in e- 
xtremis* di «riaggiustare* li¬ 
na poco gloriosa amministra¬ 
zione e anche una specie di 
colpo di mano dell’ultima o 
ra. 

«Si — prosegue il compa¬ 
gno Giannantoni — perchè 
con la Pasqua di mozzo l’op¬ 
posizione non ha avuto nep¬ 
pure i fascicoli, a parte l’as¬ 
surdità rii discutere in una 
giornata tutte quelle questio¬ 
ni. alcune delle quali sono di 
primaria importanza». 

I fatti si svolgevano il mar¬ 
tedì dopo Pasqua: con una 
seduta-fiume (proseguita il 
mercoledì senza riconvocare 


il consiglio), la DC «si* è 
approvata tutti i 158 punti, da¬ 
to che l'opposizione di sini¬ 
stra (PCI e PSD aveva ab¬ 
bandonato la seduta per pro¬ 
testa. Bilancio, edilizia sco¬ 
lastica. mercato ittico, le va¬ 
rianti al piano regolatore e 
una miriade di «questionccl- 
le* per accontentare un po' 
tutti. Il TAR proprio in que¬ 
sti giorni ha annullato lo 
delibere |>er illeggittimità. 

Sul piano regolatore, ad e- 
sempio. esisteva un impegno 
dalla fine di gennaio — dopo 
due incontri tra le forze poli¬ 
tiche — perchè la Giunta 
presentasse agli altri partiti 
un promemoria sullo stato di 
attuazione del vecchio piano, 
il che avrebbe consentito di 
discutere un'eventuale varian- 


| te generale su una base 
I concreta. 

, Qualche «impegno», infatti, 
j anche la DC di Vasto ne ha 
i dovuto prendere negli ultimi 
| tempi: regolarmente rimasti 
! sulla carta, o malamente 
stracciati, come l’episodio 
precedente dimostra. 

Nato all'ombra della pro¬ 
prietà terriera assenteista — 
e dell'onorevole Spataro — il 
«potere assoluto» della DC fa¬ 
stose si è adeguato ai tempi: 
cogli anni '60 e l'arrivo elei 
l'iiiclustria nella vicina S. 
Salvo, gli imprenditori edili 
in prima persona si sono 
«messi in lista», governando 
la città con una vernice 
«manageriale*. 

Ciò che ha favorito il mito 
1 di un'espansione senza limiti, 


I comuni che votano 

PROVINCIA DI CHIETI (votano in tutto 18 comuni): 
VASTO. CASOLI e GUARDIAGRELE (con la proporzio- | 
naie). Carunchio, Castiglione Messer Marino. Dogliola, | 
Fraine, Lentella, Montaz/oli, - Palena. Pietraferrazzana, 
Quadri. Rocca S. Giovanni. Roio del Sangro. Scemi. 
Tufillo. Torricella Peligna. Villa S. Maria (col sistema 
maggioritario). ! 

PROVINCIA DI TERAMO (votano 6 comuni): 
NOTARESCO e PINETO (con la proporzionale), Bellante. 
Colonnella. Cortino, Valle Castellana (col sistema mag¬ 
gioritario). 

PROVINCIA DI PESCARA (votano 7 comuni): 

PIANELLA e POPOLI (con la proporzionale), Bussi sul 
Tirino, Cugnoli, Manoppello, Pescosansonesco. Sant'Eufe¬ 
mia a Maiella (con la maggioritaria). 

PROVINCIA DELL'AQUILA (votano 17 comuni): 
PRATOLA PELIGNA (con il sistema proporzionale), Ate- 
leta. Barete. Capitignano, Cocullo, Fossa, Ofena. Prezza. 
Baiano. S. Demetrio de’ Vestini. Tornimparte, Tione de¬ 
gli Abruzzi, Civita d’Antino, Civitella Roveto, Morino, 
Pereto, Scurcola Marsicana (con il sistema maggiori¬ 
tario). 


Un programma elettorale che 
raccoglie le esigenze 
della popolazione - Il ruolo 
decisivo dri giovani - II problema 
della partecipazione 
Le lacerazioni e i contrasti 
oggi non servono 


sariale. 

Nè si può dare uri giudizio 
politico sull’attività della 
maggioranza, che pur mante¬ 
nendosi nell'ambito della 
massima correttezza non ha 
potuto materialmente fare 
grandi cose. 

Da questa dura vicenda il 
partito comunista pratolano 
ita saputo precisare meglio la 
linea d'azione, grazie anche 
al contributo dei giovani e 
delle donne in molte iniziati¬ 
ve di carattere cittadino e 
generale. 

I giovani: 160 iscritti alle 
liste di collocamento, un’atti¬ 
vità viva intorno alia lega dei 
disoccupati, un'irrequietezza 
culturale che si esprime nel 
Gruppo di Ricerca di Impe- 
; gno Popolare, un gruppo di 
I base musicale e teatrale che 
| vive momenti di discussione 
i profondi: e le donne, che 
hanno con seri confronti e 
j dibattiti colmato un ritardo 
! nel partito comunista di Pra¬ 
tola arrivando ad una magni¬ 
fica manifestazione per la 
giornata della donna l’8 mar¬ 
zo nel ppooloso rione della 
Schiavonia; i giovani c le 
donne, appunto, insieme ai 


contadini, a part-time sono 
riusciti a dare vita, attraver¬ 
so dibattiti su questioni ge¬ 
nerali e particolari, ad una 
lotta che ha coinvolto unita¬ 
riamente anche le altre forze 
politiche democratiche. 

Il tema dell’unità delle for¬ 
ze politiche nella gestione 
dell'amministrazione è un da¬ 
to irrinunciabile, ci ha detto 
il compagno Beliucci segreta- 
ì rio della sezione e capolista, 
I e a questo discorso unitario 
I la DC non sembra insensibi- 
, le. Governo unitario della cit¬ 
tà che deve passare attraver¬ 
so ia partecipazione dei cit¬ 
tadini; collegamento con la 
. realtà regionale attraverso le 
j leggi di attuazione degli indi- 
I rizzi programmatici che la 
1 regione ha assunto e dovrà 
I assumere: comune nuovo, na- 
{ to dalla legge 382 sulle auto¬ 
nomie locali. 

Questi i temi di fondo di 
un programma elettorale che 
deve essere puntualizztao nei 
suoi aspetti particolari, ma 
che già indica una tensione 
verso il futuro unitario della 
amministrazione cittadina. 

Maurizio Padula 


La giunta aveva ereditato 
una difficile realtà - Priorità 
e programmazione degli interventi 
La chiusura della Democrazia 
Cristiana - La lista 
e il programma 
dei comunisti 


r PCI e quello del PSI impron- j 
! tato ad una reale e proficua [ 
I collaborazione. Difficili sono 
stati i rapporti nei quin- ! 
quennio che si è concluso j 

• con ia DC arroccata su posi- 

• zioni di chiusura, tenacemen¬ 

te legata ad interessi del no- I 
tabilato locale. ; 

La difficoltà della De a 
cambiare e ad intendere l'as¬ 
surdità del suo atteggiamento 
fortemente antiunitario, si ri¬ 
vela anche nell’operazione 
compiuta per la presentazio¬ 
ne della attuale lista: nel ten¬ 
tativo di assicurarsi i voti 
dell'area di destra, che co- . 
munque nelle amministrative 
a Notaresco sono sempre sta¬ 
ti suo patrimonio, la De si 
presenta fortemente spostata 
a destra, senza riuscire in 
quella assurda operazione di 
recupero che a; contrario 
produce un rafforzamento 
della destra stessa che infatti 
per la prima volta ha presen¬ 
tato delle liste, una del MSI 
• una par DN. 


La lista presentata dal PCI 
ripropone tra i candidati il 
sindaco uscente Felice Di 
Gregorio e tra i nuovi, per la 
prima volta, una donna, la 
prof. Iha Di Feliceantonio. 

Il PCI affronta la campa¬ 
gna elettorale chiamando le 
altre forze politiche ad un 
confronto e ad una politica 
unitaria facendo la massima 
chiarezza, per continuare nel¬ 
la soluzione dei numerosi 
problemi locali superando le 
difficoltà del drammatico 
momento che tutti stiamo vi¬ 
vendo. 

Non mancano a questo 
proposito ignobili tentativi di 
utilizzare i fatti di questi 
giorni a scopo elettorale. E’ 
il caso del MSI che con un 
giornale murale ha lanciato 
accuse sconsiderate che la 
popolazione ha saputo giu¬ 
stamente valutare e respinge¬ 
re come una vergognosa pro¬ 
vocazione. 

Rosetta Ci arrocchi 


I temi dello 
sviluppo 
regionale 
nei dibattiti 
con la gente 


j 


PESCARA — Inevitabilmente, intrecciata ai temi del ter¬ 
rorismo, della difesa delle istituzioni — elio hanno visto in 
Abruzzo, ultimo esempio, l'ampiezza e la varietà delle inizia¬ 
tive per il 25 aprile — la campagna elettorale si è aperta 
nella nostra regione in tutti i 40 comuni che voteranno il 14 
e il 15 maggio per il rinnovo dei consigli comunali. Con co¬ 
mizi, ma anche crii incontri popolari (come a Popoli, nella 
sala consiliare, con la partecipazione di Di Giulio) e dibat¬ 
titi in piazza (come a Bussi, «i comunisti rispondono» sulle 
questioni nazionali e locali, incontro con il sindaco comunista 
e il compagno Querciolu. 

Il «dopo 20 giugno», in qualche misura, influisce sul di 
battito elettorale: ncn mancano però chiusure dell'ultim'ora. 
in una realtà regionale che vede da oltre un anno un’intesa 
di programma alla Regione e nelle due principali città 
(L’Aquila e Pescara) e tutta una miriade di esperienze di¬ 
verse, segnate dal tentativo di risolvere unitariamente pro¬ 
blemi annosi. 

Entrano di prepotenza in questa campagna elettorale i 
temi dello sviluppo regionale — d’attualità, per lo svolgersi, 
contemporaneamente, delle consultazioni sul programma di 
sviluppo votato in Consiglio Regionale — e la lotta dei gio¬ 
vani disoccupati per il lavoro, scandita in Abruzzo dalla ri¬ 
messa a coltura delle terre incolte e dalla formazione di de¬ 
cine di cooperative. 

Vi entra il dibattito sulle nuove competenze degli enti lo¬ 
cali, insieme alla richiesta di servizi adeguati a condizioni di 
vita nuove: dai consultori — con la definitiva approvazione 
in questi giorni della legge regionale — agli asili-nido, ai 
centri sociali. Si svolge, perciò, per forza di cose, all’insegna 
della concretezza. 



Nostro servizio 

POPOLI (Pescara) — Il 
paese — visto dall’ultima 
curva della Tiburtina Va¬ 
leria — ha un’aria distesa 
e un poco sonnecchiosa: ep¬ 
pure ha tradizioni di lotta 
radicate nel tempo e una 
dialettica politica vivace. 

Popoli — come raccon¬ 
tano con orgoglio i compa¬ 
gni — ha avuto prestissi¬ 
mo una Camera del Lavo¬ 
ro. nel *21 è stato il primo 
comune socialista d’Abruz¬ 
zo; per questo (come per 
gli scioperi a rovescio de¬ 
gli anni ’50), la repres¬ 
sione fascista e anti-opc- 
raia ha colpito tantissima 
gente: e nei licenziamen¬ 
ti di massa per motivi po¬ 
litici alla Montecatini di 
Bussi, nel ‘56. non c’era fa¬ 
miglia del paese che non 
fosse in qualche modo col¬ 
pita. 

Questi fatti spiegano — 
come ci dice un giovane 
iscritto alla FGCI — la 
massiccia emigrazione, del 
dopoguerra, benché Popo¬ 
li stia in Val Pescara, la 
prima zona industrializza¬ 
ta d'Abruzzo: un’emigrazio¬ 
ne tanto massiccia, che 
negli anni '60 il paese — 
dagli oltre 10.000 abitanti 
del 1939 — ne contava cir¬ 
ca 4.000. 

Tutto un tessuto sociale 
degradato, una modifica¬ 
zione che lascia tracce fino 
ad oggi: ora. la principa¬ 
le « fabbrica » del paese 
è l’ospedale, coi suoi 360 
dipendenti: segue l’attività 
commerciale, che conta 200 
esercenti, un numero enor¬ 
me rapportato ai circa 
6.000 abitanti attuali; c’è 
poi la Birra Moretti, con 
100 operai stabili e il nu¬ 
mero variabile degli « sta 
gionali ». 

Contotrentuno giovani — 
quasi tutti forniti di di¬ 
ploma — si .sono iscritti 
alle liste speciali, ma so¬ 
no molti di più quelli che 
non hanno un « vero * la 
voro e tirano la giornata 
nel precariato, soprattutto 
legato al commercio. 

Dopo una breve parente¬ 
si di centrosinistra — dal 
1068. per un anno e mez¬ 
zo — e due anni e mezzo 


Popoli: la nostra 
scelta è stata 
quella dei servizi 

Sono stati realizzati il consultorio, 
l’asilo-iiido e i consigli di quartiere 


di commissario, dal '72 
Popoli è di nuovo retto da 
una maggioranza di sini 
stra. ciò clic in un certo 
senso, nel dopoguerra, è 
stato « tradizionale ». Pu¬ 
re è tradizionale una certa 
« radicalizz.ìzione » del di¬ 
battito politico fra j due 
più grandi partiti, il PCI 
c la DC: «guelfi e ghibel¬ 
lini ». tome dice sorriden¬ 
do un compagno, per indi¬ 
cate cor.it lo spartiacque 
sia sempre ideologico. 

Superare questo stescato. 
per discutere realmente 
dei problemi, è dunque co 
sa difficile: ed è per una 
convinzione « politica * che 
si cerca di farlo, visto che 
qui ii PCI ha un consen¬ 
so largo, tra la gente. Al 
le ultime elezioni ammini¬ 
strative. il 487 dei voti; 
alle politicite del '76. i! 52 
per cento: « Noi pensiamo 

— dice Martocclna, segre¬ 
tario della sezione del PCI 

— che ci si debba confron 
tare sui problemi, per 
questo il 5 maggio qui a 
Popoli si farà un incontro, 
anche con la DC. per di¬ 
scutere con la gente t prò 
grammi elettorali ». 

I problemi si chiamano 
ia disoccupazione dei gio 
vani in primo luogo, ciò 
che crea -- nel contrasto 
con un certo benessere di 
cui il pacs''. tutto somma¬ 
to. gode — fenomeni «cit 
tadm ». come la droga, 
che a Popoli circola senza 
misteri. Ma si chiamano 
anche necessità di riag- 
gregarc in forme nuove 
una popolazione clic ha vi¬ 
sto nel dopoguerra degra¬ 
darsi anche un clima poli¬ 
tico culturale, di pari pas¬ 


so con l'abbandono del suo 
prezioso centro storico. 

Un tentativo in questo 
scn-io è stata la scelta del- 
l'a inni i ni st ra z i ione uscente 
di puntare molte « carte * 
s u i servizi sociali: 
« Non solo — dice Rita 
Zaino, che presiede la 
commissione comunale ;Mi- 
tuita allo scopo, con rap¬ 
presentanza di tutti i par¬ 
titi — quello che dà in sè 
il servizio sanitario o so¬ 
ciale. ma proprio nell'ot¬ 
tica di chiamare alla par¬ 
tecipazione la gente». 

Qualche segno c’è: il 
consultorio — aperto, pri¬ 
mo in Abruzzo, anche sen 
za la legge regionale -- 
è frequentato da donne di 
tutti i ceti e — vivaddio! 
— di ogni ideologia: il ser¬ 
vizio (completo) di medici¬ 
na Molas’kr prevede la 
presenza dei genitori e le 
madri hanno ri-posto con 
t .T.u-iasmo alla chiamata: 
l'agio nido è m costruzio¬ 
ne r risponde ad una for- 
tt (inni a una sociale: il prò 
getto di una casa per gli 
anziani, già finanziato, co¬ 
pre un'arca in genere la¬ 
sciata a se stessa. 

Non ultimo, la crcazio 
ne d' tre consigli di quar¬ 
tiere costituisce il tentativo 
d-, riageregare la gente là 
dove vive, sui problemi di 
ogni giorno: ed è anche 
lotta contro il disimpegno 
- dalla DC. mai presente al 
completo tn consiglio co 
munalc. a Lotta Continua, 
clic ha disertato la consul¬ 
ta giovanile dopo la prima 
riunione e ora si presenta 
con una lista « giovane ». 

n. t. 


i 
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□ Il partito 
«scudocrociato» 
legato alla 
politica 

delle clientele 

□ Un «frettoloso» 
Consiglio 
comunale per 
riaggiustare 
una poco 
gloriosa ammi¬ 
nistrazione 

□ Pasticci tutti 
de sulle 
varianti al 
piano regolatore 

di «un'isola felice» in conti 
nuo sviluppo. 

Dopo l’insediamento S1V 
(vetreria), la Magneti Marcili, 
sin dalla nascita segnata da 
una vicenda di cassa integra¬ 
zione che dura tuttora (scoti- 
giurata. ((nella massiccia, finn 
al prossimo giugno, ancora 
tn vigore per turni). 

Le «mance* elargite da 
Gaspari e Artese — i due 
«patirmi» della zona — hanno 
contribuito a diffondere 
l'impressione di un'ascesa 
sociale possibile, anzi, preve¬ 
dibile per tutti. 1 fatti smen¬ 
tiscono l’impressione: pur es 
sondo il più grosso «nucleo • 
industriale d’Abruzzo (oltre 
ottomila operai). VastoS. 
Salvo non è immune dai mali 
della industrializzazione «fra 
gilè* della nostra regione. 

E! sono in molti ormai a 
comprendere che senza prov¬ 
vedimenti di settore e di 
gruppo, anche la vita delle 
due più grandi aziende (SIV 
e Magneti Marcili, appunto) 
non sarà affatto facile in un 
vicino futuro. Si calcola già 
che 300 posti di lavoro siano 
venuti a mancare, mentre è 
tutto da fare il conto degli 
impegni non mantenuti di 
fabbriche e fabbrichetto. 
«piombate* sui finanziamenti 
Casule/, attirando qui ondate 
di * emigranti di ritorno ». 

L’espansione urbanistica 
della città — tutta segnata da 
distorsioni. abbandono del 
centro storico insieme alla 
mancanza di servizi essenziali 

— ha fatto crescere di pari 
passo un ceto medio impren¬ 
ditoriale e commerciale, 
quest'uRimo anche favorito 
dall'afflusso turistico. che 
vede d'estate convergere sulla 
«spiaggia d'oro» che va da 
Punta Penna a S. Salvo fino 
a mezzo milione di «preseli 
ze». 

Industrie e turismo non 
hanno fatto abbandonare alla 
città una certa attitudine 
«sonnolenta*, il consumismo 
innestandosi su una mentali 
tà arretrata con esiti a volte 
clamorosi (storie di «Imiti* o 
di «lolite»); in genere favo 
rendo l'autocomgiacimento a 
scapito della vita politica e 
culturale. 

Chiusure e diffidenze, sot 
burnitura in una parola, elio 
ben si giustificano col tipo di 
«governo* della città, con il 
consenso creato attorno ad 
un «progetto» che ha punte di 
vera e propria «grandeur». 

Un grattacielo di 6 piani 
accoglie chi viene da Pescara: 
gli appartamenti sono pavi 
mentati con la moquette, per 
«abbassare» il peso» dcH’intc 
ro stabile. Così com’era stato 
costruito, infatti, non «regge 
va» e vere c proprie «scosse* 
da terremoto fecero fuggire i 
nuovi proprietari poco dopo 
l'inaugurazione. 

Gli studenti dclHTIS (Isti 
tute Tecnico Industriale 
Statale), invece, studiamo 
ancora nel -«fatiscente edifi 
ciò» di Vasto marina, come 
lo definiscono ne: molti vo 
lantini di una lotta che dura 
ormai da mesi. L'edilizia sco 
lastica è davvero un «punto 
nero» che rischia di oscurare 
tutti i sorrisi della DC di 
Vasto: nel piano regolatore 

— approvato in una «paren 
tesi* di non governo della 
DC. quando un gruppo di 
«dissidenti» si era raccolto 
attorno ad una lista civica — 
era prevista un'area specifica 
per le scuole, per la quale 
esistono da tempo finanzia 
menti e progetti esecutivi. 

Ma la terra — guarda caso 

— appartiene alla moglie di 
un noto onorevole democri 
stiano. Botta ri; ed ecco la 
DC imporre una variante 
die «disperde» la costruzione 
delle scuo’c qua e là ritar¬ 
dando. oltretutto, la soluzio 
ne di problemi, come quelli 
rielì'ITIS. per il quale esiste¬ 
va già '.a gara d'appalto. 

Nuovi ricchi — coi «satolli 
ti» degli aspiranti tali — e 
vecchia «razza padrona» lega¬ 
ta alla terra (dal Medio Evo 
Vasto ha assunto dedsamcn 
te una fisionomia di «borgo 
contadino» chiuso in se stes¬ 
so. di cui mostra ancora le 
tracce) si sono innestati sul 
tessuto degli interessi parti¬ 
colari. 

Ma anche a Vasto, la poe¬ 
tica delle «mante» comincia a 
mostrare il fiato corto: e « 
superare la disgregazione che 
nasce da una 'crescita senza 
sviluppo» tipicamente meri¬ 
dionale. occorre l'innesto del 
la classe operaia, di un prò 
getto di città e territorio e 
quilibrati. di una partecipa¬ 
zione alle scelte, che non 
possono più essere delegate a 
vecchi o nuovi notabili. 

Nadia Tarantini 
















